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Oggi ricorre il 52* anniversario della fondazione deir Unità 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domenica 

diffondiamo 

oltre 

un milione 
di copie 


Ricorre oggi il 52° anniversario delia fondazione dell't Unità ». 
La gloriosa data sarà celebrata domenica con una diffusione 
straordinaria per la quale l'Associazione nazionale « Amici dei- 
.l'Unità » ha posto l'obiettivo di un milione di copie. Sono per¬ 
venute ieri le seguenti prenotazioni: ALESSANDRIA 8 mila 
copie, PAVIA 11 mila, CREMA 2.500, REGGIO EMILIA 30 mi¬ 
la, PISA 24 mila, PESCARA 2.500, NAPOLI 22 mila, BARI « 
mila, BRINDISI 3.040, POGGIA 3.500, PISTOIA 12 mila, 
PRATO 9.500, MATERA 400 copie in più del normale festivo, 
COSENZA + 2 mila, SIENA + 1.300, RIETI + 600, PROSI¬ 
NONE 4- 2.200, LATINA + 1.100, VITERBO + 2 mila, SI¬ 
CILIA 10 mila. Le prenotazioni vanno Inviate al nostri uffici 
di Roma e Milano. 


La lista dei ministri presentata soltanto a tarda sera 

Varato il monocolore 
dopo nuovi contrasti 

Gui non rientra nel governo: gli Interni attribuiti (ad interim) al ministro della Difesa Forlani • L'ex presidente 
della Corte costituzionale Bonifacio alla Giustizia, Stammafi alle Finanze • Congelati quasi tutti gli altri incarichi 


Uno schieramento sempre più ampio chiede che si faccia piena luce 

Il rapporto Lockheed 
in mano al magistrato 

Oggi il caso sarà esaminato anche dalla commissione inquirente: occorre assolutamente evitare 
qualsiasi tentativo di insabbiamento — Nuova autodifesa di Gui: «Gli americani vogliono forse 
coprire i veri responsabili » — Una interpellanza è stata presentata dai senatori comunisti 


La crisi si è conclusa con 
una sorta di colpo di scena: 
quando sembrava ormai certo 
un rinvio di 24 ore — data la 
situazione che si era creata 
all’interno della Democrazia 
cristiana — l’on. Moro si è 
recato al Quirinale per pre¬ 
sentare la lista dei ministri 
del monocolore. Erano quasi 
le 23. E soltanto venti mi¬ 
nuti dopo egli ne ha potuto 
dare lettura dinanzi alle te¬ 
lecamere. 

Il « caso Gui » era stato 

10 scoglio più grosso sul qua¬ 
le si erano arenate le ultime, 
difficili consultazioni del 
presidente del Consiglio con 
i dirigenti democristiani. Se 
n'è parlato per ore. e infine 
è stata decisa l'esclusione del¬ 
l’ex ministro degli Interni, il 
cui nome compare negli in¬ 
cartamenti dell’affare Lo¬ 
ckheed a sostituirlo, ad in¬ 
terim, va l’on. Forlani, che 
conserva anche il dicastero 
della Difesa. Alla Giustizia 
e alle Finanze vengono no¬ 
minati due noti «tecnici»: 
rispettivamente l'ex presiden¬ 
te della Corte costituzionale, 
prof. Francesco Paolo Bo¬ 
nifacio, e il presidente della 
Banca commerciale, profes¬ 
sor Gaetano Stammafi. Al 
Lavori pubblici torna l’ono¬ 
revole Gullotti, che lascia la 
Sanità all’on. Dal Falco. Ai 
Beni culturali va l’on. Pedi¬ 
ni. Per il resto, tutto rimane 
invariato, a parte, forse le 
attribuzioni dei ministri sen¬ 
za portafoglio: Moro ha quin¬ 
di scelto la strada del «con¬ 
gelamento » della vecchia 
struttura ministeriale, cer¬ 
cando di limitarsi alla sosti¬ 
tuzione dei quattro ministri 
repubblicani, e al tamrama- 
mento del « caso Gui ». 

Ecco la lista dei ministri 
del quinto governo Moro: 

Presidente del Consiglio : 

MORO 

Ministri senza portafoglio : 

MORLINO, COSSIGA 
Esteri: RUMOR 
Interni: FORLANI (interim) 
Grazia e giustizia: BONIFA¬ 
CIO 

Bilancio: ANDREOTTI 
Finanze: STAMMATI 
Tesoro: COLOMBO 
Difesa: FORLANI 
Pubblica istruzione: MAL¬ 
FATTI 

Lavori pubblici: GULLOTTI 
Agricoltura: MARCORA 
Trasporti: MARTINELLI 
Poste: ORLANDO 
Industria: DONAT CATTIN 
Lavoro: TOROS 
Commercio estero: DE MITA 
Marina mercantile: GIOIA 
Partecipazioni statali: BISA- 

GLIA 

Sanità: DAL FALCO 
Turismo: SARTI 
Beni culturali: PEDINI 

Le attribuzioni dei due mi¬ 
nistri senza portafoglio non 
sono state specificate: sem¬ 
bra. comunque, che a Morii¬ 
no. oltre alle Regioni — che 
aveva già nel bicolore —. 
venga affidato anche l'inca¬ 
rico della Pubblica ammini¬ 
strazione. mentre Cossiga do¬ 
vrebbe curare ì rapporti con 

11 Parlamento. 

E* evidente — e ciò risul¬ 
ta anche da una prima let¬ 
tura dell'elenco dei mini¬ 
stri — che il fatto su cui mol¬ 
to si è discusso ìen e nei 
giorni scorsi, e su cui si 
discuterà ancora, è quello 
dell'esclusione dal gabinetto 
di Luigi Gui. Riproporre la 
nomina di un uomo politico 
che si trova a dover fare i 
conti con accuse relative a 
uno scandalo come quello del¬ 
la Lockheed, sarebbe stato cer¬ 
tamente un fatto gravissimo: 
un inquisito per accuse di 
questo tenore deve ovviamen¬ 
te poter difendersi con tut¬ 
ti i mezzi legali, ma non cer¬ 
to conservando una carica 
ministeriale, e per di p.ù 
delicata come quella relativa 
al dicastero del Viminale. 
Gui stesso aveva chiesto la 
settimana scorsa a Moro, con 
una lettera che non è stata 
resa pubblica, di non essere 
incluso nella lista dei mini¬ 
stri. Tuttavia, intorno a que¬ 
sta questione ha ruotato ieri 
quasi tutta l’attività della 
crisi. E una decisione che 24 
ore prima veniva data oer 
scontata è tornata — in m> 
do difficilmente suiegabile — 
in alto mare. 

Moro ne ha discusso a lungo 
con la de’egazlone de (Zacca- 
gnini. Piccoli, Bartolomei». 
Una ennesima riunione dei 
direttivi dei gruppi parlamen- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


A Roma decine 
di migliaia 
di donne 
in corteo per 
il diritto 
al lavoro 


Grande successo della manifestazione 
nazionale per 11 lavoro indetta ieri dal- 
l’UDI a Roma: decine di migliaia di 
donne hanno sfilato In corteo da piazza 
Esedra a piazza Navona. dove ha parlato 
Margherita Repetto della segreteria na¬ 
zionale dell’associazione. Delegazioni sono 
state ricevute dai partiti democratici, ai 
quali hanno esposto le richieste dell’UDI 
per scelte di indirizzo economico e poli¬ 
tico che non escludano l'apporto delle 
masse femminili. Nel corteo le operaie 
che lottano per il posto di lavoro, alla 
Singer piemontese come all’Harri’s Moda ’ 
di Lecce e alla Leyland Innocenti di Mi¬ 
lano, si sono affiancate alle studentesse 
e alle casalinghe, alle braccianti e alle- 
Impiegate. Forte e significativa è stata 
la presenza delle donne e delle ragazze 
del Mezzogiorno. A PAG. 2 



li corteo «elle donne mentre percorre II centro della capitale 


Il nostro 

migliore argomento 


Il rapporto Church sulle c bustarelle » della Lockheed è da ieri mattina sul tavolo del pro¬ 
curatore della Repubblica di Roma. A palazzo di giustizia lo ha portato l'altra sera, poco 
prima delle 21, un funzionario del ministero degli Esteri. SÌ traila di un plico che per esplicita 

ammissione dello stesso procuratore capo Elio Siotto è più voluminoso delle annunciate 43 pa¬ 
gine dattiloscritte. «Stiamo esaminando il rapporto — ha detto il responsabile deH’ufficlo 
della pubblica accusa — e non possiamo escludere che insieme al rapporto vi siano altri 
documenti, forse degli alle¬ 
gati », 

Per tutta la mattina lo stu¬ 
dio del procuratore capo è 
stato meta di un costante 
andirivieni. I suoi aggiunti 
Vessichelli. Bruno e Bracci 
hanno esaminato i problemi 
procedurali che l’ufficio del 
PM si trova di fronte, ora 
che è stato acquisito il rap¬ 
porto della sottocommissione 
del Senato Usa. 

I giornalisti hanno atteso 
lungamente che il dottor Siot¬ 
to li ricevesse. Solo dopo le 
tredici, e dopo un nuovo in¬ 
contro tra i responsabili del¬ 
la procura e il procuratore 
generale presso la corte 
d’AppelIo Walter Del Giudi¬ 
ce, è stato possibile scam¬ 
biare quattro frasi, ma ab¬ 
bastanza generiche, con il 
dottor Siotto. Come al soli¬ 
to il magistrato si è trin¬ 
cerato dietro il riserbo più 

Paolo Gambescìa 


(Segue in penultima) 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 


INTERVISTA CON GIAN CARLO PAJETTA SUL XXII CONGRESSO DEL PCF 

Le novità dei comunisti francesi 

* t 

La vasta risonanza interna e internazionale del congresso è la prova che anche in Francia la « questione comunista » è proble¬ 
ma centrale — L'unità delle sinistre a base della prospettiva socialista — Il senso del superamento della formula della ditta¬ 
tura del proletariato — Via nazionale e nuovo internazionalismo — I rapporti tra i partiti comunisti e operai 


Il XXII Congresso del Par¬ 
tito comunista francese ha 
avuto un’eco eccezionale sul¬ 
la stampa di tutto il mondo. 
Attorno a ciò che in questo 
congresso si è detto sì sono 
intrecciati interpretazioni e 
commenti, che in alcuni casi 
hanno cercato di cogliere dati 
di fatto seri e reali, in altri 
casi si sono sbizzarriti su 
aspetti esteriori. Vi sono sta¬ 
te indubbie novità, sono emer¬ 
si elementi di grande interes¬ 
se politico e anche teorico. 
Ne discutiamo col compagno 
Gian Carlo Pajetta che è ap¬ 
pena rientrato da Parigi, do¬ 
ve ha rappresentato il PCI 
al congresso insieme ai com¬ 
pagni Luciano Gruppi e An¬ 
drea Geremicca. 

« Sì, certamente un fatto 
nuovo, un fatto che gtà di 
per sè sottolinea sia il peso 
che ha il PCF nella realtà 
francese, sia il carattere di 
svolta. L'importanza che è 
stata definita "storica" di 
questo congresso — dice Pajet¬ 
ta — è data dalla straordi¬ 
naria risonanza che l'avve¬ 
nimento ha avuto sulla stam¬ 
pa e sui mezzi d'informazio- 
ne di massa in Francia e 
anche sul piano intemazio¬ 
nale. Questo colpisce perchè 
t grandi mezzi di informazio¬ 
ne avevano sempre cercato 
finora di innalzare una spe¬ 
cie di barriera attorno alla 
realtà e alle elaborazioni dei 
comunisti francesi. Vorrei ri¬ 
cordare (anche perchè in Ita¬ 


lia nessuno avrebbe potuto 
fare un tentativo del genere) 
che ci sono stati quotidiani i 
quali, del tutto indifferenti a 
quanto accadeva nella sala 
del congresso, hanno cercato 
di sostenere nelle prime gior¬ 
nate che tutto era scontato, 
già noto, e perfino che la re¬ 
lazione era stata concordata 
con Mosca. In realtà, il carat¬ 
tere di novità e anche di 
svolta del congresso non solo 
non è stato taciuto dai com¬ 
pagni francesi, ma anzi, essi 
hanno tenuto a sottolinearlo». 

L’hanno sottolineato tanto 
— osserviamo — che VII uma¬ 
nità è uscita con un edito¬ 
riale nel cui titolo l’assise na¬ 
zionale del partito veniva de¬ 
finita « il congresso dell’anno 
prossimo ». E quali sono, chie¬ 
diamo. i motivi di questo va¬ 
stissimo interesse? 

« Prima di tutto questo si¬ 
gnifica evidentemente — ri¬ 
sponde Pajetta — che anche 
in Francia la "questione co¬ 
munista” si pone come essen¬ 
ziale. L’unità tra comunisti 
e socialisti, di cui il congres¬ 
so ha sottolineato il valore e 
l'importanza e che è stata 
posta a base dell'appello a 
una più larga unione del po¬ 
polo francese, è qualcosa di 
vivo, è una forza capace di 
espansione. Sono andate de¬ 
luse le speranze di quanti 
pensavano che avrebbe potu¬ 
to realizzarsi una frattura a 
sinistra . tale da favorire la 


Oggi votano 
gli studenti 
universitari 


Votano oggi e domani nelle università i sciccmomila 
e più studenti che sono chiamati alle urne per eleggere 
i propri rappresentanti negli organi di governo degli 
atenei. Le elezioni — che riguardano oggi e domani 19 
atenei (gli altri voteranno attorno al 21 marzo) — ri¬ 
vestono particolare importanza politica, per la situa¬ 
zione di grave crisi dell’università e del Paese in cui si 
inseriscono. La partecipazione al voto del maggior nu¬ 
mero possibile di studenti (l’anno scorso l’affluenza 
fu scarsa e si aggirò attorno al 181) è dunque la ri¬ 
sposta più adeguata ai tentativi che le forze conserva¬ 
trici stanno perseguendo per ridurre la pressione demo¬ 
cratica del giovani. Le liste unitarie di sinistra, vedono 
assieme quasi dovunque giovani comunisti, socialisti e 
di altri raggruppamenti antifascisti. 


stabilità di un regime, quel 
regime che i francesi chiama¬ 
no giscardiano, e che trova 
serie difficoltà a mantenersi 
in equilibrio ». 

Questo parere — chiediamo 
— è condiviso anche dai so¬ 
cialisti francesi? 

«Ho colto l'occasione della 
permanenza a Parigi per in¬ 
contrarmi coi compagni so¬ 
cialisti francesi, coi quali da 
tempo abbiamo stabilito rap¬ 
porti che rientrano nel qua¬ 
dro della nostra politica in¬ 
ternazionalista. Il giudizio del 
compagno Estier. che è stato 
sempre presente al congresso 
del PCF, è che in Francia 
non soltanto l'unità delle si¬ 
nistre ha dimostrato di poter 
superare differenze e polemi¬ 
che, ma anche di potersi raf¬ 
forzare malgrado le diversi¬ 
tà tuttora esistenti e che po¬ 
tranno comportare anche in 
futuro più di un dibattito. 
L'essenziale, mi sembra, è 
che chiunque, quali che siano 
le sue posizioni particolari , 
voglia una trasformazione del¬ 
la Francia in senso sociali¬ 
sta. non può prescindere dal 
dato politico e aritmetico che 
per andare avanti su una 
via democratica, vuoi puntan¬ 
do al 5/ per cento, vuoi mi¬ 
rando a una più larga base 
di consenso, il presupposto 
necessario è che comunisti e 
socialisti operino insieme ». 

Ritorniamo al difficile equi¬ 
librio del quadro politico nel 
quale si sono inserite le scel¬ 
te del congresso. 

a Anche in Francia la cri - I 
si economica e sociale è as¬ 
sai acuta e coloro che sono 
oggi alla presidenza della Re¬ 
pubblica e al governo, dopo 
aver raccolto poco più del 50 
per cento dei suffragi, dimo¬ 
strano di non essere in gra¬ 
do di rispondere alle più ur¬ 
genti esigenze del Paese, e 
dopo aver parlato abbondan¬ 
temente della necessità di un 
cambiamento e aver imbar¬ 
cato nella formazione mini¬ 
steriale i cosiddetti riforma¬ 
tori, rifiutano nella pratica 
ogni effettiva riforma. Cosi, 
per reggersi, devono attuare 
una politica i cui risvolti au¬ 
toritari appaiono sempre più 
preoccupanti, dai limiti posti 
alle libertà sindacali fino al¬ 
l'assoluto diniego non solo 
della proporzionale nelle ele¬ 
zioni, ma anche di un siste¬ 
ma elettorale a suffragio di¬ 
retto per le Regioni. Sella 
Repubblica presidenziale, tn- 

I. pa. 

(Segue in penultima) 


□ Protesta a Avola contro 
l’arresto del sindacalista 

Ampia protesta a Avola, con una serie 
di iniziative, contro l’ingiustificato arre¬ 
sto del segretario della Camera del Lavo¬ 
ro. Il Consiglio comunale decide di lan¬ 
ciare una petizione popolare. A PAG. 4 

□ Ipotesi di soluzione 

per la Leyland Innocenti 

Dopo l’incontro di Ieri al ministero del¬ 
l’Industria, ha preso corpo un’ipotesi di 
soluzione per la vertenza Leyland Inno¬ 
centi. L'ipotesi sarà ancora discussa in 
un altro incontro lunedi prossimo. 

A PAG. 4 

□ Arrestato l'assassino 

del camionista di Pesaro 

Dopo gli Incidenti nel corso dello scio¬ 
pero degli autotrasportaton sono stati 
arrestati anche tre scioperanti. 

A PAG. 5 


□ Statua di Donatello 
rubata a Pisa 

Si tratta del famoso busto raffigurante 
San Rossore, nella chiesa dei Cavalieri. 
La preziosa scultura non era protetta 
da nessun speciale allarme. T utti? facile 
per i ladri. A^PAG.*!»' 

□ Per evadere Tuti cercava 
soldi da missini 

Una lettera sequestrata dagli uomini del- 
rAntiterrorlsmo. Il neo-fascista omicida 
invitava a l'amico Artemio » di rivolgersi 
ai « camerati di Arezzo ». li piano di 
evasione. A PAG. 6 

□ Argento alfa Giordani 
nello slalom speciale 

L'italiana Claudia Giordani ha conqui¬ 
stato la medaglia d’argento nello slalom 
speciale femminile alle Olimpiadi di 
Innsbruck, vinto dalla tedesca occiden¬ 
tale Rosy Mittermaier. A PAG. 12 




la vita è un fior 


GARA’, ma questa faccen- 
^ da delle dimissioni del- 
l'on. Mano Ferrari Aggra¬ 
di non è chiara. Essa e in 
ogni caso affascinante per 
gli infiniti condizionali di 
cui gronda, e la reticenza, 
come tutti sanno, è un 
ingrediente essenziale del¬ 
la poesia. Cominciò Dan¬ 
te col suo «Tanto gentile 
e tanto onesta pare ». in 
cui la bellezza suprema di 
quel a pareri e giustamen¬ 
te considerata inarrivabi¬ 
le. Vi figurale se il Poeta 
fosse stato più esplicito 
e avesse detto: « Ve lo di¬ 
co io: con quella lì non 
c'è niente da fare »? 

Cojì Fon. Ferrari Aggra¬ 
di, che ha l'anima lirica, 
preferisce lasciarci nel 
dubbio. Con precisione 
non si sa ancora se se 
ne vada, e m ogni caso 
perché lo faccia. In un pri¬ 
mo momento si è detto 
che egli aveva, motivato 
le sue dimissioni, che 
d'altronde non sono an¬ 
cora state date, con « mo¬ 
tivi familiari ». . Ma non 
riusciamo a immaginare 


quali. dal momento che 
m casa Ferrari Aggradi 
supponiamo siano tutti in 
buona salute (e, del resto, 
lo auguriamo). Che si sia¬ 
no stancati di non vederlo 
più ministro? Selle case 
dei governanti democri¬ 
stiani esiste una « assue¬ 
fazione da ministro » la 
cui interruzione può pro¬ 
durre traumi pericolosi, ed 
è infatti corsa voce che 
Ferrari Aggradi se ne vuo¬ 
le andare perché non in¬ 
tendono nominarlo mini¬ 
stro delle Finanze. Ammet¬ 
terete che non sono gen¬ 
tili. Ma ben presto dei 
« motivi familiari » non 
si e parlato più, e pare 
che il dimissionario (pro¬ 
babile )i spieghi il suo ge¬ 
sto (eventuale) con il pro¬ 
posito di dare un esempio 
concreto di rinnovamento: 
ecco una decisione che ci 
commuoverebbe fino al 
pianto se ieri, sul * Corrie¬ 
re della Sera », non aves¬ 
simo letto queste righe tut¬ 
to sommato brutali: « Al¬ 
tre voci nei giorni scorsi 
collegavano le ventilate 
dimissioni alla possibilità 


di una successione di Fer¬ 
rari Aggradi a una delle 
importanti scadenze più o 
meno ravvicinata, come 
quella dell'INA o dellTRI». 

Insomma, non ci si ca¬ 
pisce nulla. Ma una cosa 
vogliamo dire alVon. Fer¬ 
rari Aggradi al quale ab¬ 
biamo sempre voluto bene: 
che se sceglie di fare il 
Cincinnato lo deve fare 
fino in fondo. Deve anda¬ 
re a vivere nei boschi e 
nutrirsi di radici. A meno 
che non faccia ancora di 
meglio, dimettendosi per 
amore. Sarebbe romantico 
e stupendo: me ne vado 
per amore. Soi avevamo 
nei lontani anni universi¬ 
tari un compagno che si 
chiamava Lulù Ferrari. 
Egli diceva spesso: « Vado 
a uccidermi » e aggiunge¬ 
va: * Lulù Ferrar la vita 
è un fior — che x>al pu¬ 
gnar — senza Vamor?*. Ed 
ecco l’onorevole Mario 
Ferrari Aggradi: « Mano 
Ferrar la vita è un fior.„ ». 
Ma come si fa, dopo, a 
diventare presidente del¬ 
l’ISA? 

Forteto riccio 


N' 


ON E’ facile commenta¬ 
re l’ultimo scandalo che 
in Italia (e altrove) ha in¬ 
vestito uomini politici di 
primo piano, strutture dello 
Stato, governi, ministri. Ma 
non perchè manchino argo¬ 
menti ed idee. Al contrario: 
perchè ce ne sono troppi e 
si affollano, fanno ressa, im¬ 
pediscono quasi di scrivere, 
di ragionare. 

Dopo i « fondi neri » del¬ 
le compagnie petrolifere ai 
partiti « non comunisti »; 
dopo le rivelazioni sull’uso 
fatto dei soldi della CIA (i 
« campioni della civiltà oc¬ 
cidentale » non solo si face¬ 
vano pagare, ma invece di 
servirsi dei dollari per com¬ 
battere il PCI, si compra¬ 
vano ville e navi da dipor¬ 
to!); dopo il libro recen¬ 
tissimo che ha buttato giù 
dal piedistallo molti suppo¬ 
sti « patrioti », rivelandoli 
per quel che erano: petu¬ 
lanti e mediocri clienti di 
un imperialismo straniero, 
disprezzati dagli stessi agen¬ 
ti incaricati di utilizzarli: di 
fronte aH’ultimo « affare », 
quello della Lockheed, vien 
voglia di mettersi a lancia¬ 
re invettive, parole grosse. 
E’ quel che hanno fatto al¬ 
cuni commentatori di gior¬ 
nali solitamente cauti nel 
giudizio e composti nel lin¬ 
guaggio. E’ umano. Come 
biasimarli? 

E quali saranno, in questi 
giorni, i sentimenti dei con¬ 
tadini, degli operai non solo 
malpagati, ma minacciati di 
licenziamento; dei licenzia¬ 
ti; dei disoccupati; dei gio¬ 
vani all’affannosa ricerca di 
un lavoro? Alle loro quoti¬ 
diane preoccupazioni, così 
assillanti, si aggiunge un 
nuovo scandalo che è anche 
un insulto e una beffa, un 
esempio di malcostume osce¬ 
namente offerto alle nuove 
generazioni, un incoraggia¬ 
mento pomografico (si, por¬ 
nografico, altro che « Salò- 
Sade » e « Ultimo tango ») 
alla disonestà, al farsi furbi, 
aU’intrallazzo. 

Gli italiani, divisi da di¬ 
verse convinzioni politiche 
e ideali, sono certamente 
uniti almeno in una cosa: 
nell’indignazione di fronte al 
fatto intollerabile che nuove 
accuse sono lanciate, nuove 
rivelazioni fatte, nuovi dos¬ 
sier aperti, mentre ancora 
non è stato punito un solo 
responsabile degli scandali 
precedenti. E’ accettabile 
che lTtalia sia un paese in 
cui il piccolo furto è dura¬ 
mente represso, mentre il 
grande è tollerato, giustifi¬ 
cato, protetto da poderosi 
« comparaggi * e quasi lega¬ 
lizzato? Gli italiani debbono 
dunque fare proprio il tra¬ 
gico monito di Monsieur 
Verdoux: violate le leggi al- 
l'ingrosso e sarete onorati 
e rispettati? 

II senatore Church ha 
accusato la Lockheed di ave¬ 
re offerto « al PCI il suo 
argomento migliore: la cor¬ 
ruzione ». La corruzione de¬ 
gli altri, ovviamente. Ma il 
senatore Church può pren¬ 
derci in parola: di tale ar¬ 
gomento, o arma, o munizio¬ 
ne, come altrove l’ha chia¬ 
mata, avremmo fatto volen¬ 
tieri a meno. Poiché prefe¬ 
riremmo di gran lunga una 
battaglia politica fondata 
esclusivamente sul pacato 
confronto delle idee e degli 
argomenti, delle analisi dei 
problemi, delle proposte per 
risolverli. Non ci piace af¬ 
fatto questo pullulare di de¬ 


nunce, seguite da smentite 
tanto retoriche, quanto in 
soddisfacenti: e poi da in¬ 
sabbiamenti in una cupa at¬ 
mosfera di omertà, di coni 
plicità, che avvelena l’atmo 
sfera nazionale, spinge i me 
no maturi al qualunquismo, 
offre paradossalmente alibi 
morali alla malavita vecchia 
e nuova, eccita gli estremi 
siili. Qualsiasi psicologo o so¬ 
ciologo vi dirà a occhi chiusi 
che la fonte principale del¬ 
l’ondata di delinquenza, so¬ 
prattutto giovanile, sta ne¬ 
gli esempi che vengono dal¬ 
l’alto: si. certo, in quel com¬ 
plesso di fenomeni che si è 
voluto chiamare « consumi¬ 
smo », nel lusso sfacciato dei 
ceti privilegiati e parassita- 
ri; ma anche nel modo come 
certi detentori del potere po 
litico ne usano e abusano 
senza ritegno. 

Lo ripetiamo, non amia¬ 
mo gli scandali. Ma essi 
scoppiano e sono gravi. Sa¬ 
rebbe sbagliato sia sottova¬ 
lutarne le ripercussioni nelle 
coscienze degli italiani, sia 
non intenderne o distorceme 
il significato. Essi sono sin¬ 
tomi di un guasto ampio e 
profondo. Non sono episodi 
marginali, « incidenti » tra¬ 
scurabili. Sono aspetti visto 
si della crisi della nostra 
società. Essa è tutt’uno con 
la crisi della DC e del regi 
me che la DC ha creato nei 
lunghi anni in cui ha mono 
polizzato il potere, satelliz 
zato gli alleati e tentato di 
schiacciare ogni opposizione 
di soffocare ogni critica. Non 
si può dunque uscire dalla 
crisi (scandali compresi) se 
non si pone fine a questo re 
girne, se non si fa avanzare 
non si rafforza la democra 
zia, se non le si danno cor 
tenuti e lineamenti nuovi. 

Moro (citiamo a memo 
ria) ha detto di recente 
che l’Italia turbolenta di og 
gì è più viva e vitale di 
quella di tempi in apparen 
za più sereni. Perfetto. Poi 
chè proprio in quei tempi 
« sereni » si consolidava il 
regime corrotto che oggi sta 
producendo i suoi ultimi (si 
spera) frutti velenosi. No 
nostante tutto. lTtalia è un 
paese sostanzialmente sano 
Ma è come un albero crescia 
to senza cure. Ha urgente 
bisogno di essere potato In 
modo serio. La « turbolen¬ 
za ». che è anche segno di vi¬ 
talità. deve placarsi in un 
diverso ordine. Le forze po¬ 
litiche messe sotto accusa 
dai loro stessi amici e allea¬ 
ti americani debbono disin¬ 
tossicarsi. espellere dalle lo¬ 
ro file corrotti c corruttori, 
cambiare metodi, deporre 
l’arroganza del potere. 

E’ sembrato, dopo il 15 
giugno, che qualcosa di nuo¬ 
vo si affacciasse nelle file 
del partito che troppo a lun¬ 
go l’ha fatta da padrone In 
Italia. Si è parlato di un 
inizio di rinnovamento. E’ 
comunque ragionevole pre¬ 
vedere che se quella del 15 
giugno non fosse bastata, 
altre e più dure lezioni at¬ 
tendono la DC. Perchè se 
non è ancora cambiata come 
è necessario la DC, è cam¬ 
biata l’Italia (e a quel che 
pare è cambiata o sta cam¬ 
biando in qualcosa anche 
l'America). 

Da parte nostra faremo il 
possibile affinchè la crisi po¬ 
litica e morale del paese 
abbia un approdo positivo, 
e la indignazione popolare si 
indirizzi su obiettivi giusti, 
di rinnovamento e progresso. 

Arminio Savioli 
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A Roma la grande manifestazione indetta dalPUDI 


Decine di migliaia di donne 
in corteo chiedono il lavoro 

Operaie, conladine, impiegale, studentesse sono sfilale insieme alle casalinghe - Il grembiulone bianco e quello nero 
Slogan, canti e striscioni polemici sollecitano scelte per un nuovo sviluppo • Incontri con i parlili democratici 


Che grinta e che fantasia, 
le donne. Se n’è accorta ieri 
Roma, nel corso di una gior¬ 
nata segnata da una presen¬ 
za femminile di massa — 
decine di migliala, accorse 
da tutta Italia, ma anche dal 
Paesi deiremigrazlone — per 
la grande manifestazione In¬ 
detta dall'Unione Donne Ita¬ 
liane sul tema: lavoro. Il 
lungo, lunghissimo e vivacis¬ 
simo corteo che da piazza 
Esedra è sfilato per ore fi¬ 
no a piazza Navona ha « rac- | 
contato », con gli slogan, gli 
appelli, perfino le conversa- 1 
zioni intrecciate con il pubbli- j 
co ai lati delle strade e al- I 
le finestre, la realtà umana > 
delle «italiane in Italia» e 
insieme una linea ideale e 
politica che si arma della 
rabbia e della protesta per so- . 
stenere le Idee di un nuovo I 
sviluppo economico e di un 
nuovo modo di vita, per tutti. 

La polemica apre in real¬ 
tà la sfilata delle donne, con 
la foto ingigantita di una 
massaia e con l’affermazione 
beffarda: «I vostri piani si 
sono retti su piramidi di ca¬ 
salinghe ». Che questi piani 
non possano più essere trac¬ 
ciati con tanta sicurezza è 
dimostrato anche dal gruppo 
non a caso in testa al cor¬ 
teo, delle donne di Napoli, 

« una forza decisiva per lo 
sviluppo della democrazia ». 
Ed è provato dalle migliaia 
e migliaia giunte da tutto il 
Mezzogiorno che confermano 
quanto sia vasto e appassio¬ 
nato il risveglio. 

Con i ragazzi 

Il « nuovo » che avanza è 
rappresentato da loro, ma an¬ 
che dalle nuove Generazioni, 
ragazze e ragazzi fianco a 
fianco per chiedere occupa¬ 
zione e ancora occupazione. 

I fotografi sono moltissimi, 
c’è anche la troupe televisiva 
americana e quella tedesca 
— e «perfino quella italia¬ 
na», dice sorridendo una ra¬ 
gazza — che avvertono il va¬ 
lore della « notizia » in que¬ 
sto mare di cartelli, fumet¬ 
ti. grembiuloni. striscioni e 
in questa ondata di voci, di 
fischietti e di canti. 

Allora, se la « piramide » 
di casalinghe venisse rove¬ 
sciata cioè se le donne a- 
vessero il lavoro che cosa 
succederebbe in Italia? Si af¬ 
fermerebbe una nuova quali• 
là della vita — sostiene TUOI 
e ha detto Margherita Repet¬ 
to. concludendo la manifesta¬ 
zione — perché le immen¬ 
se energie femminili potreb¬ 
bero essere finalmente utiliz¬ 
zate e si attuerebbe una svol¬ 
ta nella destinazione delie ri¬ 
sorse del Paese, in direzio¬ 
ne dei consumi sociali. Non 
vi può essere uno sviluppo 
davvero nuovo, senza le mas¬ 
se femminili. Su questa con¬ 
vinzione si basano le propo¬ 
ste politiche che in delega¬ 
zione le donne hanno portato 
al partiti democratici (PRI, 
PSI. PCI. DC. PSDI. PLI). 
e all’on. Tina Anseimi. sotto- 
segretario al Lavoro, indican¬ 
do le scelte da compiere per 
garantire il lavoro alle don¬ 
ne; attraverso !a riconversio¬ 
ne dell'agricoltura e dell’indu- 
stria. la riforma della scuola 
e della formazione professio¬ 
nale. la riqualificazione de! 
terziario a fini produttivi per 
promuovere la piena profes¬ 
sionalità femminile. 

E ancora, consumi sociali, 
prima di tutte le strutture e 
1 servizi che concretamente 
fanno avanzare il principio 
della maternità come valore 
sociale. I bambini di Napoli 
fanno un esempio a chiare 
lettere (portandone una per 
ciascuno): ASILI NIDO sono 
le parole composte — e di 
volta in volta scomposte per 
la loro allegra vivacità — 
dal gruppo. Altri bambini si 
tengono per mano e formano. ! 
con le ragazze dell’UDI, un 


Una precisazione 
dell'on. Moro 

Dall'on. Aldo Moro rice¬ 
viamo '.a seguente lettera: 

«Gentile Direttore, nella 
corrispondenza da Parigi di 
Augusto Panca’.d:. pac. li de.- 
C’edizione di martedì 10 feb- j 
braio. si dice che lTta*:a «a 
Rambouillet non ha avuto il 
diritto di parola anche se ven¬ 
ne poi distribuito un discorso 
di Moro mai pronunciato» 

Sorprende che il corrispon¬ 
dente da Parigi riprenda una 
Informazione infondata, nata 
da un equivoco che fu pron¬ 
tamente e ripetutamente chia¬ 
rito dai portavoce della dele¬ 
gazione italiana. 

Per la verità io ho rego¬ 
larmente tenuta la relazione 
che mi era stata assegnata 
nel corso delia seduta conclu¬ 
siva dell'incontro di Ram- 
bouillet. E resoconto del mio 
intervento fu peraltro distri¬ 
buito. per rendere un utile 
servizio ai giornalisti, sin dal- i 
la sera precedente, non po¬ 
tendosi prevedere l'andamen¬ 
to dei lavori e quindi il mo¬ 
mento esatto in cui io avrei 
preso la parola. 

Grato doll’ospitalità Le in¬ 
vio cordiali saluti. Aldo Moro» 


Prendiamo volentieri atto 
della precisazione dell'on, Al¬ 
do Moro. Dalla stessa lettera 
risulta, peraltro, che a Ram- 
bouillet si verificò un equi¬ 
voco circa il momento in cui 
al rappresentante italiano fu 
possibile prendere la parola, 
e che ta'e equivoco deter¬ 
minò una sfasatura cronolo¬ 
gica con la distribuzione del 
fatto scritto del discorso. 


serpeggiante e del tutto ori¬ 
ginale servizio d'era, ne al 
corteo. 

Qui le lavoratrici che lot¬ 
tano per la difesa del posto di 
lavoro — l’Harrl’s Moda di 
Lecce accanto agli operai e 
alle operaie della Leyland 
Innocenti di Milano, gli stri¬ 
scioni delle fabbriche tessili 
del Veneto accanto alla Sin¬ 
ger piemontese e alle fabbri¬ 
che di Roma — sfilano in¬ 
sieme a tutto l’arcobaleno del¬ 
la condizione femminile in 
Italia: braccianti, mezzadre, 
contadine, impiegate, profes- 
sioniste, lavoranti a domicilio 
(anche le ricamatrici di San¬ 
ta Caterina. Cailanissetta), e 
le studentesse e la grande 
maggioranza, le casalinghe 

Una ragazza è avvolta in 
lui peplo - grembiulone nero 
pece: è una lavorante a do¬ 
micilio. una delle tante sfrut¬ 
tate dal « lavoro nero ». Un 
altra è avvolta nel grembiule 
bianco sul quale spicca la 
domanda: « E io non sono 
forza lavoro? ». Sui cappotti 
e sulle giacche le spille da 
balia fermano l'identikit del¬ 
le manifestanti, cioè un car¬ 
tellino che spiega: «sono una 
bracciante», (le donne di La- 
vezzola, Ravenna) «sono una 
casalinga ». « sono un’operaia 
in cassa integrazione ». Ma 
anche 1 piatti di carta pole¬ 
micamente appesi al collo 
portano un messaggio alla 
folla. Per esemplo: «sono di¬ 
soccupata. che io sia una ca¬ 
salinga Io pensa l’intero n- 
spettabile mondo », oppure 
« sono un angelo del focola¬ 
re coatto ». oppure « ci am¬ 
mazziamo eli lavoro, ma sia¬ 
mo tutte disoccupate ». 

II corteo a un certo pun¬ 
to è tagliato da una bimba 
travestita da damina del Set¬ 
tecento. che va altrove, al 
passeggio di Carnevale: un 
tiel contrasto con lo striscio¬ 
ne di Lecce che dice, for¬ 
zando la mano con gli aggetti¬ 
vi. « le donne del Sud sono 
per la massima occupazio¬ 
ne ». Un bel contrasto anche 
con il grido scandito da que¬ 
sta folla giovanile e ribelle: 
« Donne venite in piazza 
con noi a chiedere lavoro 
anche per voi ». Sono tante 
quelle che smettono di esse¬ 
re spettatrici e entrano nel 
corteo che si gonfia cammi¬ 
nando. Si può cogliere al 
volo il dialogo tra un sol¬ 
dato (di soldati ce ne sono 
tanti, vanno a cercare la lo¬ 
ro regione o il loro paese 
per fare due chiacchiere e 
sentirsi a casa) e una don¬ 
na con il bambino per ma¬ 
no: lei dice «cresci una fi¬ 
glia. la fai studiare e a ven- 
t'anni la trovi senza lavoro» 
lui risponde « io pure, appe¬ 
na smetto la divisa, che al¬ 
tro sono se non disoccu¬ 
pato? ». 

Dalla Sicilia 

«Sicilia — donne occupale 
9 per cento», è uno striscia¬ 
ne che fa capire perche ut 
manifestazione abbia una ta¬ 
le forza dirompente, insieme 
a quello delle donne del Ve¬ 
neto che «sono cambiai.?, 
siamo tante, unite e orga¬ 
nizzate », insieme a quello ai 
Ferrara « moglie e madre 
non è un mestiere». 

Un cartello (e una donna ? 
domanda: «Ho cresciuto quat¬ 
tro figli, accudito due anzia¬ 
ni, per trent'annl ho puluo 
la casa: che punteggio me¬ 
rito? ». Un altro cartello (por 
tato da un giovane con barba) 
informa ironicamente: « La 
mia signora non lavora ». C'è 
un sindaco con la fascia tri¬ 
colore. che sfila: si chiama 
Calanca, è sindaco di Cre- 
spellano (Bologna). E un al¬ 
tro sindaco. accompagnato 
dal gonfalone del Comune e 
dal vigili urbani, è Annaro¬ 
sa Cavallo, giovane « primo 
cittadino » di Guidoni». Vi 
sono poi amministratori, sin¬ 
dacalisti. rappresentanti di 
tutte le forze democratiche 
che hanno dato l’adesione al¬ 
la manifestazione, e sfilano 
anche numerosi i parlamen¬ 
tari. Le delegazioni nel po¬ 
meriggio sono state ricevute 
dai partiti. Per il PCI, i 
compagni Napolitano. Adria¬ 
na Seroni. Dama e Luciana 
Sgarbi, hanno « manifestato, 
nel pieno rispetto dell'autono¬ 
mia dell’UDI. l’apprezzamen¬ 
to e la fattiva solidarietà con 
la lotta per l'occupazione fem¬ 
minile. centro dell'emancipa¬ 
zione della donna ». In que¬ 
sta occasione si c avuto an¬ 
che « uno scambio di idee 
sul tema dell’aborto, per il 
quale comune è l'obiettivo di 
andare rapidamente alla ap¬ 
provazione di una buona leg¬ 
ge». 

« Né aborto né lavoro a do¬ 
micilio » dicono ancora con i 
cartelli le donne, e cantano 
« se otto ore vi sembran pio- 
che» riferendolo anche all'at¬ 
tività domestica, e denuncia¬ 
no, come fa il gruppo di 
Ponticelli, «non abbiamo asi¬ 
li ne servizi sociali, abbiamo 
aborti clandestini, em.grazio- 
ne. disoccupazione femmini¬ 
le ». Voci d: raeazzì e di ra¬ 
gazze riprendono ancora più 
forte, mentre tutti cercano di 
infilarsi a piazza Navona. il 
motivo della manifestazione: 
Donne / venite / in piazza / 
con noi > a chiedere / lavo¬ 
ro / anche > per voi. SI spie¬ 
ga allora quel cartello inal¬ 
beralo dalI'UDI di Torino, 
con un grande gomitolo di 
lana attorcigliato attorno ai 
ferri, con un filo che si sno¬ 
da proprio come il corteo, ed 
è una miccia, di idee benin¬ 
teso, che ha scosso irreversi¬ 
bilmente 11 mondo delle don¬ 
ne e ora raggiunge l’intera 
società. 

Luisa Melograni 



Salvati: il giro 
ozioso del denaro 

Perchè il grande deficit dello Stato e delle imprese — Più elevati i compiti di mediazione so¬ 
ciale — Il tipo di sviluppo che si sta creando ha aggravato le esigenze di intermediazione 



La combattiva partecipazione delle donne del Sud ha caratterizzato largamente la manifesta¬ 
zione di ieri a Roma organizzata dalI'UDI 


Il governo costretto a fare marcia indietro 

RITIRATO IL DECRETO 
SULLA CASSA DD.PP. 

La decisione blocca i compensi speciali al personale, che avrebbero esteso la 
giungla retributiva - Sconfitto la manovra de • Intervento del compagno Velerò 

Il Parlamento ha definitivamente liquidato il tentativo della DC di prendere a pretesto ta 
crisi della Cassa Depositi e Prestiti per ingigantire ulteriormente la giungla retributiva nella 
pubblica amministrazione assicurando speciali compensi incentivanti al personale di quell'ente. 
Di fronte alia sempre più larga opposizione al provvedimento, il governo è stato infatti co¬ 
stretto. ieri mattina alla Camera, a chiedere il ritorno del decreto legge in commissione jier 
un riesame della questione. In realtà si tratta solo di un pretesto: tra due settimane esatte — il 

26 febbraio — il decreto de- |- — -- -— -— 

della Camera (ieri era la quar 


cadrà se nel frattempo non 
verrà esaminato e approvato 
dai due rami del Parlamento. 
Ciò che appunto non potrà 
più accadere per mancanza 
di tempo, anche in conside¬ 
razione del sopraggiungere 
alle Camere del dibattito sul¬ 
la fiducia al nuovo governo. 

Vediamo come si è giun¬ 
ti alla estrema manovra de, 
e come questa sia in diretto 
rapporto con l’avanzata nel 
Parlamento — tra tutte le 
forze politiche democratiche, 
e anche nelle fila democri¬ 
stiane — dell'esigenza, fante 
volte sostenuta e ancora ieri 
ribadita in aula dai comuni¬ 
sti, di una adeguata e organi¬ 
ca soluzione dei problemi an¬ 
che economici di tutto il 
personale dello Stato. 

Nel travagliato iter dell'e¬ 
same del decreto da parte 


II 


senatore 
Bonacina 
si dimette 
dal PSI 

Ercole Bonacina. ex sena¬ 
tore socialista, membro del 
Comitato centrale e già mem¬ 
bro della direzione del parti¬ 
to. si è dimesso dal P5I. 

Nella lettera inviata all'on. 
De Martino il 25 gennaio scor¬ 
so ma resa nota ieri dall’in- 
teressato per non interferire 
in alcun modo ai danni del 
PSI durante le travagliate fa¬ 
si delle trattative. Bonacina, 
che apparteneva alla corrente 
« sinistra socialista ». motiva 
le sue dimissioni come « pro¬ 
testa per la decisione di apri¬ 
re la crisi di governo ». 

Nella sua lettera all'on. De 
Martino Bonacina afferma di 
avere egli stesso crit.cato 
fortemente i provvedimenti e- 
conomn del governo Mora¬ 
le Malta in quanto madegua 
ti alia crescente gravità delia 
situazione, ma «ciò che mi 
sembrava piu importante di 
tutto era che. In Parlamento, 
noi dessimo battaglia per 
correggere la politica econo¬ 
mica » e per « emendare pro¬ 
fondamente i due provvedi¬ 
menti ». 

Bonacina afferma quindi 
che « la decisione di aprire la 
crisi va ricollegata a un giu¬ 
dizio sull’intera esperienza so¬ 
cialista come partito di mag- 


ta volta che esso veniva ri¬ 
preso in esame) s'era inse¬ 
rita una novità che poteva 
essere risolutiva per la sorte 
del provvedimento: l'intesa 
raggiunta il 26 gennaio scorso 
tra governo e sindacati che 
prefigura un accordo com¬ 
plessivo su tutti i problemi 
in sospeso per gli statali, 
compreso quedo della regola¬ 
mentazione e della rivaluta¬ 
zione degli straordinari 

L’ipotesi, formulata dai co¬ 
munisti, che si prendesse la 
occasione del decreto sulla 
Cassa Depositi e Prestiti per 
creare le condizioni di un 
immediato recepimento del¬ 
l'accordo governo - sindaca¬ 
ti. aveva trovato concordi in 
commissione ancora ieri l’al¬ 
tro gran parte delle forze de¬ 
mocratiche, pur nella consa¬ 
pevolezza delle difficoltà di 
ordine lormale e sostanziale 
di trasferire in un decreto- 
legge su qu"stione specifica 
una normativa di ordine co¬ 
sì generale. 

Ma quando ieri mattina 
s'è passato al concreto, il go¬ 
verno ha compiuto un estre¬ 
mo tentativo di recupero de¬ 
gl’interessi corporativi che 
ispiravano il provvedimento, 
e insieme quindi di rinvio di 
una disciplina generale del¬ 
lo straordinario che invece è 
uno dei punti-chiave dell’in¬ 
tesa del 26 gennaio. Il mini¬ 
stro de per la Pubblica am¬ 
ministrazione. Francesco Cos- 
siga, ha pesto infatti e mopi- 
mtamente il solo problema 
di una «sanatoria» degli ef¬ 
fetti che il decreto ha intanto 
già prodotto per il persona¬ 
le della Cassa, esplicitamen¬ 
te rinviando ai nuovo gover¬ 
no la natala bollente del rece- 
pimento dell'accordo. 

L'attuazione deil'uccordo è 
semmai pregiudiziale per il 
varo di questo decreto, ha 
replicato il compagno Ugo Vc- 
tere. E solo m questo qua¬ 
dro è possibile e giustificata 
la sanatoria per il persona¬ 
le della Cassa. Altrimenti, 
tia aggiunto, si darebbe ulte¬ 
riore alimento alla giungla re¬ 
tributiva con l’accavallarsi 
di richieste particolari — pe¬ 
raltro già avanzate in diver¬ 
si settori della P.A — e il 
dilagare dell’infernale mecca¬ 
nismo deifarticolazione e suc¬ 
cessiva perequazione delle mi¬ 
sure settoriali. In particola¬ 
re, ha aggiunto Vetere. sulla 
materia degii straordinari bi¬ 
sogna giungere in tutto il 
settore della P.A.. negli enti 
loculi e negli enti pubblici, a 
norme chiare e univoche da 


decreto relativa appunto alla 
erogazione dei compensi spe¬ 
ciali (compensi ormai difesi 
soltanto dai neo fascisti e da 
una pattuglia di deputati del¬ 
la destra de), dimostra — ha 
ribadito Ugo Vetere — il ma¬ 
turare di una nuova e più 
ampia consapevolezza nel Par¬ 
lamento e nel Paese 


g. f. p. 


Conferenza nazionale 
delle donne comuniste 

Dal 20 a! 22 febbraio prossimi 
si svolgerà a Milano la VI Con¬ 
ferenza nazionale delle donne co¬ 
muniste. La manifestazione sarà 
preceduta giovedì 19 alle ore 10.30 
da una conferenza stampa intra- 
dolta dalla compagna Adriana Se¬ 
roni, della Direzione; presiederà il 
compagno Giancarlo Pajetta, della 
Segreteria. Questo il programma: 

VENERDÌ 20 FEBBRAIO - Alle 
ore 9,30 (teatro Lirico): apertura 
dei lavori della IV Conferenza; re¬ 
lazione della compagna Adriana Se¬ 
roni; dibattito. Ore 13: sospen¬ 
sione. Oro 15,30-19 (teatro Lirico): 
dibut'to. 

SABATO 21 FEBBRAIO - Alle 
ore 9 (teatro Lirico): dibattito. 
Ore 13: sospensione. Ore 15,30: 
riunioni delle commissioni. 

DOMENICA 22 FEBBRAIO - Alle 
ore 9 (teatro Lirico): dibattito. 
Ore 12: conclusione del d bat: to. 
Ore 15,30 (nuovo palazzo dello 
sport): manifestazione di ch'usu-a, 
con le conclusioni del compagno 
Enrico Berlinguer. 


Con Michele Salvati, docen¬ 
te di economia industriale al¬ 
l'Università di Modena, par¬ 
liamo di uno degli aspetti più 
vistosi, e insieme forse slnora 
meno indagati, della crisi ita¬ 
liana: la crescita abnorme 
dell’intermediazione finanzia¬ 
ria, dell'intervento dello Sta¬ 
to e delle spese per i trasfe¬ 
rimenti sociali e alle impre¬ 
se, che si traduce in uno sbi¬ 
lancio senza precedenti sia 
del settore pubblico che del 
settore delle imprese. 

Quali le cause di questo 
enorme giro ozioso del de¬ 
naro? 

« Le cause — dice Salvati — 
sono il grosso deficit del set¬ 
tore pubblico e il glosso defi¬ 
cit del settore delle impre¬ 
se. Tutt’e due sono in Italia 
esasperazioni di fenomeni che 
esistono «fiche in altri Paesi 
o comunque si stanno accen¬ 
nando. Un altro Paese ad 
esempio in cui esiste un feno¬ 
meno analogo c il Regno Uni¬ 
to. Anche li è molto consi¬ 
stente lo sbilancio pubblico, 
cioè dell'insieme dello Stato 
e degli Enti locali e anche 
il settore delle imprese ha 
veduto ridursi in misura no¬ 
tevole l'autofinanziamento. Mi 
pare che in un certo senso 
questi indici di sbilancio pos¬ 
sano essere intesi come indi¬ 
catori di debolezza o incapa¬ 
cità egemonica da parte del¬ 
le rispettive borghesie nazio¬ 
nali ». 

In che senso? « Il fatto che 
i conti "tornino" in più in 
Paesi come la Germania, l’Au¬ 
stria o la Francia mi sembra 
relativamente significat i vo. 
Vorrei approfondire maggior¬ 
mente e studiare meglio que¬ 
sti "conti", ma fatto sta che 
è un indizio di forza della 
borghesia il riuscire ad im¬ 
porre rapporti tali con le 
classi dominate che non com¬ 
promettono l'equilibrio dei 
"conti aziendali" e lo Stato 
riesce ad avere una tale ca¬ 
pacità di consenso sulle va¬ 
rie fasce di ceti contribuenti 
da imporre un carico fisca¬ 
le che consenta un relativo 
pareggio . E' una "forza" as¬ 
sai cinica, beninteso, perchè 
lo sviluppo capitalistico co¬ 
munque non c mai stato in 
grado di garantire piena oc¬ 
cupazione e ad esempio l’e¬ 
marginazione dal settore del¬ 
le imprese di una grande 
quantità di persone è stato 
un fenomeno che è sempre 
esistito, anche se adesso è 
particolarmente accentuato ». 

Perchè si è così estesa la 
presenza dello Stato? « I com¬ 
piti di mediazione sociale so¬ 
no certo molto più elevati. E 
sono resi ancora più elevati 
dal fatto che il tipo di espan¬ 
sione del capitalismo molto 
spesso è stato tale da lascia¬ 
re dietro a sè fasce di disoc¬ 
cupazione e sottoccupazione 
estremamente diffuse. Questo, 
particolarmente evidente in 
Italia, è certo uno dei fattori 
di sbilancio complessivo ». 
Ma queste spese, ad esempio 
le spese sempre più soste¬ 
nute per sussidiare i disoc¬ 
cupati non sono anche una 
conquista del movimento ope¬ 
raio? 

« Si, sono una conquista — 
risponde Salvati — ma biso¬ 
gna tenere presente che in 
parte rappresentano una ne¬ 
cessità di consenso che ha lo 
Stato da parte dei ceti do¬ 
minati. Col venir meno del 
vecchi sistemi assicurativi 
che valevano in situazioni 
meno urbanizzate diventano 
indispensabili. Solo rispetto a 
venticinque anni fa l’operaio 
è solo di fronte alla disoc¬ 
cupazione ». Ma l’operaio te¬ 
desco degli anni 30 era an¬ 
cora più solo. « Questo è te- 
ro: la differenza è certo an¬ 
che in una maggiore forza 
del movimento operaio ». 

Torniamo nllTtalia di oggi 
« Il tipo di sviluppo che si 


sta creando — dice Salvati — 
non fa che aggravare l'esi¬ 
genza di intermediazione. Per 
molti aspetti si restringe la 
base produttiva, la si espone 
ad una concorrenza interna¬ 
zionale incontrollata, e, in de¬ 
finitiva, anziché garantire il 
diritto alla sopravvivenza del 
lavoratore mediante un suo 
inserimento nell'apparato pro¬ 
duttivo, anche magari a non 
elevata produttività, ma che 
comunque generi salario c 
sussistenza in presenza di 
erogazione del lavoro, si pun¬ 
ta sull'erogazione assistenzia¬ 
le, Slamo costretti a chiede¬ 
re, anziché il diritto al la- | 
toro il diritto al sussidio, I 
perche m realtà il diritto al i 
luvoro implica una alterazio- | 
ne molto radicale dei proces¬ 
si di sviluppo e dei centri di 
potere, e anche una pianifica¬ 
zione molto estesa dello svi¬ 
luppo. La contraddizione — 
insiste Salvati — è dovuta 
alla compresenza di una bor¬ 
ghesia debole e non egemo¬ 
nica e di un movimento ope¬ 
raio forte che però non è an¬ 
corò cosi forte da indirizzare 
effettivamente c formalmen¬ 
te lo sviluppo ». 

In che modo la crescita 
dell’Intermediazione finanzia¬ 
ria incide — chiediamo a 
Salvati riprendendo il filo del¬ 
l’argomentazione — sulle im¬ 
prese? ((Quello che abbiamo 
detto a proposito dello sbilan¬ 
cio pubblico — risponde Sal¬ 
vati — è qui semmai più di¬ 


retto ed evidente ancora. I 
vantaggi salariali della classe 
operaia , accompagnati ad una 
crescita modesta della produt¬ 
tività, hanno aumentato il 
costo del lavoro e tutti i vari 
sistemi che lo Stato ha usato 
per nconsentire all'impresa 
di reagire a questo non han¬ 
no avuto successo. Laddove 
un tempo si accumulavano 
glossi margini di autofinan¬ 
ziamento, questi non ci sono 
più, o per lo meno dalla me¬ 
tà del 73 si sono molto auto- 
ridotti, da qui la necessità di 
ricorrere al credito. Questo 
perchè gli strumenti che po¬ 
trebbero consentire la ricrea¬ 
zione di questi margini sono 
socialmente difficili da usa¬ 
re ». 

A quali strumenti ti rife 
risei? « Sono essenzialmente 
due. Uno è la svalutazione, 
che crea inflazione, l'altro è 
ta deflazione, il controllo del¬ 
la domanda, che però davan¬ 
ti ad una posizione di forza 
del movimento operaio non ha 
effetti aepressivi molto forti 
sui salari e. in più, ha l'effet¬ 
to di ridurre le quantità pro¬ 
dotte, e quindi di incidere 
sulla massa dei profitti, che 
hanno un'importanza non se¬ 
condaria rispetto al saggio 
dei profitti. Di fatto si usa 
sempre una combinazione del 
due strumenti, ma il fatto è 
che non è possibile usarli 
con la brutalità necessaria a 
consentire alle imprese di ri¬ 
comporre i propri margini di 


profitto. Non solo, ma in pra¬ 
tica quando si è usata la 
svalutazione (la famosa ri¬ 
presa drogata del 73) que¬ 
sta è stata fatta in una situa¬ 
zione talmente controciclica, 
cioè mentre gli altri Paesi 
deprimevano, che nonostan¬ 
te la svalutazione sia stata 
forte e ubbia generato una 
forte inflazione, non ha rie- 
(/allibrato la bilancia dei pa- 
gamenti. Si è por dovuto usa¬ 
re una mistura di svalutazio¬ 
ne e di depressione, un po' 
come adesso. I costi sociali 
di tutto ciò sono molto tor¬ 
ti: mentre non consentono al¬ 
le imprese di recuperare il 
margine di profitto, d'altra 
parte, tenendo sottoutilizzata 
l'economia comprimono an¬ 
che le quantità prodotte, de¬ 
primendo anche la quantità 
globale dei profitti del si¬ 
stema > 

In clic senso l’esperienza 
della « ripresa drogata » di 
cui poriavi confermerebbe 
questa tua valutazione? « La 
ripresa di fine 72-metà del 
74 è stata molto forte in 
termini di investimenti. In 
presenza di forti necessità di 
investimento la capacità di 
autofinanziamento delle im¬ 
prese è insufficiente. Quando 
poi crolla la domanda si po¬ 
ne il problema di salvare le 
imprese. Sin prima che poi 
cresce quindi l'intermedia¬ 
zione ». 

Siegmund Ginzberg 


Una dichiarazione pubblicata dall'Osservatore Romano 

No vaticano a due paragrafi 
del documento islamo-cristiano 

Si tratta dell'articolo 20, che definisce il sionismo come razzista, e del¬ 
l'articolo 21, relativo alla questione di Gerusalemme e dei luoghi santi 


Con una clamorosa dichia¬ 
razione pubblicata dall’Osser- 
vatore romano di ieri, la 
Santa Sede ha praticamente 
sconfessato l’operato della de¬ 
legazione cristiana al recente 
dialogo islamico - cristiano di 
Tripoli. La dichiarazione si 
esprime infatti nei termini 
seguenti: 

« Attese le interpretazioni 
date da varie parti al testo 
reso pubblico a conclusione 
del Seminario per il dialogo 
islamico - cristiano, svolto¬ 
si a Tripoli dal’.'l al 5 feb¬ 
braio 1976, siamo autorizza¬ 
ti a dichiarare quanto segue: 
la delegazione cristiana al 
Seminario di Tripoli per il 
dialogo islamo * cristiano ha 
trasmesso alle competenti au¬ 


torità della Stinta Sede, se¬ 
condo le intese intervenute 
con la Delegazione islamica, 
i paragrati nn. 20 e 21 del 
testo della Dichiarazione con¬ 
clusiva redatto da esperti del¬ 
le due delegazioni. Esaminati 
tali paragrafi, la Santa Se¬ 
de ha dichiarato di non po¬ 
terli accettare, in quanto Li 
loro contenuto non corrispon¬ 
de, in punti sostanziali, al¬ 
la posponi a tutti ben noie 
della Santa Sede stessa ». 

J1 paragrafo 20 — pubblica¬ 
to. come il successivo, dai- 
"Osservatore romano del U 
febbraio — afferma che « le 
due parti guardano alle re¬ 
ligioni rivelate con rispetto; 
co’iseGuentemente dist mguono 
tra il giudaismo e il sionismo. 


Medici: l'ANAAO critica 
lo sciopero corporativo 


L'associazione degli aiuti 
e assistenti ospedalieri, die 
organizza la grande maggio¬ 
ranza dei sanitari dei noso¬ 
comi italiani, ha preso posi¬ 
zione con fermezza contro lo 
! sciopero di 24 ore proclamato 
! per oggi da alcuni sindacali 
(Cimo, Anpo, Cimop. Anou. 
Anado, Animcc e Smu) che 
sono espressione di interessi 
settoriali e di gruppi « baro¬ 
nali » allo scopo di contrasta¬ 
re l'applicazione della legge 
sulla incompatibilità tra la¬ 
voro ospedaliero e lavoro in 
cliniche private. 

Lo sciopero di oggi (altri 
ne sono stati preannunciati 
per ì giorni 25, 26 e 27 feb¬ 


braio) è stato motivato con 
l'esigenza di « privilegiare la 
assistenza pubblica attraverso 
il mantenimento dell'attività 
libero professionale dei me¬ 
dici ospedalieri e universita¬ 
ri ». L'Anao respinge netta¬ 
mente questa impostazione 
affermando — dice in una 
dichiarazione il segretario na¬ 
zionale, Paci — che « la libera 
professione va assicurata ma 
subordinata, con norme pre¬ 
cise, ai compiti pubblici isti¬ 
tuzionali dell'ospedale». A 
questo scopo l'Anaao ricerca 
« un d.alogo con le Regioni 
por regolamentare una volta 
per tutte la questione». 


considerando il sionismo co¬ 
me un movimento razzista ag¬ 
gressivo, estraneo alla Pale¬ 
stina e ad ogni regione del¬ 
l'Oriente ». Appare evidente, 
anche dopo le polemiche re¬ 
lative ni recente voto della 
Assemblea generale dell’ONU 
sul sionismo, il motivo della 
dissociazione della Santa Se¬ 
de da questo testo. 

Quanto all’articolo 21. esso 
1 cosi si esprime: « Il rispetto 
dei diritti e della giustizia e 
la sollecitudine per la pace 
e la fede nei diritti dei po¬ 
poli all’autcdeterminaziont-. 
portano le due parti ad af¬ 
fermare i diritti nazionali del 
popolo palestinese ed il suo 
diritto a rientrare nelle sue 
terre: ad affermare il carat¬ 
tere arabo della città di Ge¬ 
rusalemme. a respingere i 
progetti di giudaizzazione eri 
internazionalizzazione, a de¬ 
nunciare ogni attentato al ca¬ 
rattere sacro dei Luoghi San¬ 
ti. Le due parti reclamano 
la liberazione di tutti 1 dete¬ 
nuti nella Palestina occupa¬ 
ta. pr.mi fra tutti gli ulema 
musulmani e i religiosi cri¬ 
stiani: reclamano anche la li¬ 
berazione di tutti i territori 
occupati ed invitano alla crea 
z one di una commissione 
permanente per una inchiesta 
sui tentativi di cambiare gli 
aspetti dei luoghi santi isla¬ 
mici e cristiani ». 

E’ da presumere che. in 
questo paragrafo, un «punto 
sostanziale » che motiva il 
dissenso della Santa Sede sia 
quello sul carattere esclusi 
vamento arabo di Gerusalom 
me c contrar.o alla interna 
7ionalizzazionc. decisa dalla 
ONU ne! 1974 e accettata 
j dal Vaticano. 


Pericoli da avvertire in tempo 


•V elio spazio di pochi giorni 
si sono verificati a Milano 
due gravi episodi: il 6 feb¬ 
braio in piazza Duomo, du¬ 
rante il comizio di Storti per 
lo sciopero generale dell'indu¬ 
stria: ieri, nella sede della 
Regione in margine ad una 
manifestazione di operai li¬ 
cenziati c he protestai ano con¬ 


no gli operai. 

Xon ta, poi, sottovalutata, 
nonostante l'orientamento sal¬ 
do c corretto delle larghe mas- 
j se. la mtnacca che può ve- 
nire da iniziatile estremisti- 
; che. provocatorie e disgrcga- 
! trai. Il fatto che talvolta, ta- 
| U iniziative scaturiscano da 
t motivazioni che pretendono di 


tro la minaccia di intendilo | inasprire lo scontro m prescn- 


g-.oranza ». Anche «l'obiettivo 
assegnato al 4CP congresso :- cui sia impossibile derogare 


non mi pare né sinceramente 
acquisito dalla generalità dei 
militanti, specie nel quadro 
intermedio e dirigente, e 
neanche più. politicamente, 
all’altezza del tempi e dei 
problemi ». 

La lettera di Bonacina così 


per rendere d'ora in doi im¬ 
possibili casi come quello — 
denunciato dall’oratore co¬ 
munista — di alcuni funzio¬ 
nari delle ex imposte di con¬ 
sumo che. contro uno stipen* 


della forza pubblica per sgom¬ 
berare le fabbriche occupate, i 
Xell'un caso c nell'altro d ; 
sono stati, da parte di gruppi 
organizzati, gesti di intimida¬ 
zione e di violenza concepiti e 
attuati con intenti provocato¬ 
ri. che hanno preso di mira il 
segretario generale della CISL 


za di situazioni oggettivamen¬ 
te esasperanti non dimmuis , c 
ma anzi aggrava questa mi¬ 
naccia. Abbiamo già da tem¬ 
po e più volte detto che la 
provocazione si propone di 
trarre nuovo alimento, di 
adattare la tattica dei suoi 
interventi proprio confidali- 


Bruno Storti c il presidente j r *° nelle difficoltà e nelle tcn- 


democTishano della Giunta 
regionale lombarda Cesare 
Golfari. La condanna da par¬ 
te delle forze politiche demo¬ 
cratiche e delle organizzazio¬ 
ni sindacali è stala de< isa e 
immediata. Questa condanna 
è un punto fermo che va sot¬ 
tolineato per molte ragioni. 
Innanzitutto va considerato. 


dio di 600 mila lire, pren ___ 

dono poi più dì un milione e I in tutta la sua portata, il pe 
conclude: «Sento ormai che I mezzo mensili sotto forma di j ricolo che azioni di questo ge¬ 
li mio posto nel movimento Incentivi vari. 


post 

operaio è altrove: precisa- 
mente è la dove si può con¬ 
correre a costruire, pur in 
funzione complementare e con 
forze modeste come la mia. 
una convergenza democratica 
tanto ampia quanto esige che 
sia la gravità del problemi e 
quanto non lo sarebbe, da 
solo, un pur auspicabile pat¬ 
to unitario delle sinistre». 


Ma quel che è successo In 
aula forniva una macroscopi¬ 
ca testimonianza dei Guasti 
che l'operato della DC in que¬ 
sto .settore ha provocato nella 
gestione della Pubblica ammi¬ 
nistrazione. 

Il fatto stesso, tuttavia, che 
la commisslone avesse trova¬ 
to comunque un accordo nel 
sopprimere quella parte del 


nere rappresentano, nelle at¬ 
tuali circostanze, per le lotte 
e il movimento dei lavorato¬ 
ri: un pericolo che si riflette 
sia all’interno delle lotte e 
del movimento, provocando 
malessere e disorientamento, 
sia nei rapporti con Vop.mo- 
ne pubblica, attenuando la 
comprensione e la solidarie¬ 
tà con gli obiettivi, giusti e 
positivi, per i quali ji batto- 


sioni inevitabili nel corso di 
lotte dure e aspre come sono 
quelle in corso per l'occupa¬ 
zione e per un nuovo sviluppo. 

La provocazione non è una 
invenzione, un artificio po¬ 
lemico: e una realtà nutrita 
da potenti e sperimentati in¬ 
terrenti, con una loro logica, 
loro organizzazioni, con forze 
che consapevolmente soffia¬ 
no sul fuoco e tirano le fila. 
I fatti che denunciano questa 
realtà si susseguono da anni 
nel nostro paese e, negli ul¬ 
timi tempi, si sono, certo non 
casualmente, intensificati, ben 
al di là delle notizie riportate 
dalla cronaca quotidiana. Un 
recente comunicato della 
FLM di Tonno che fa rife¬ 
rimento alla Fiat Mirafiori, 
episodi che riguardano alcune 
grandi fabbriche di Milano 


confermano questa preoccu¬ 
pata valutazione. F.' necessa¬ 
rio dunque che il movimento 
operaio, le sue organizzazioni 
sindacali e politiche, tutte le 
I forze democratuhe. i singoli 
militanti, ciascun lavoratore 
non commettano errori c con¬ 
siderino — con la necessaria 
freddezza — che le azioni pro¬ 
vocatone costituirono un ca¬ 
pitolo dello scontro m corso 
e che occorre la massima li- 
ailanza e as*olu*a fermezza 
per respingere gli attacchi su 
questo fronte. 

Proprio al fine di raffor- 
za r e tale ferma i miai za e 
opportuno fare qualche ul¬ 
teriore riflessione La provo¬ 
cazione è tanto più pericolo¬ 
sa quanto più può masche¬ 
rarsi. confondersi: ecco allo¬ 
ra la necrss’ta del ngo r e nel¬ 
la definizione degli obiettivi, 
nella scelta e nella applica¬ 
zione delle forme di lotta. 

Insamma la prima batta¬ 
glia che il movimento dei la 
I voratori deve condurre contro 
la provocazione è al suo in¬ 
terno, per non consentire al¬ 
la provocazione il mimmo 
spazio di manovra. la minima 
possibilità di mimetizzarsi. 

Anche questo, tuttavia, pur 
necessario, può risultare non 
sufficiente se assumono con¬ 
sistenza e si prolungano nel 
tempo situazioni intollerabili. 
E invece, nel nostro paese, 
situazioni intollerabili comin¬ 
ciano ad esserci, sul piano 
sociale e sul piano politico. 

Ci sono fabbriche occupate 


da mesi contro lo smantella¬ 
mento e la liquidazione (la 
S. Angelo, t cui operai erano 
fra quelli che hanno mani¬ 
festato presso la sede della 
regione Lombardia , è. ad 
esempio, occupata da giugno). 

Cosa si pensa — o si spe¬ 
ra — che accada in circostan¬ 
ze simili? 

Xon ci si rende conto che, 
a lungo andare, la esaspera¬ 
zione può prendere il soprav¬ 
vento anche sulla più respon¬ 
sabile e consap:vo’e condotta 
delle battaglie sociali"* Oppu¬ 
re — è un dubbio che non 
possiamo non formulare, a 
questo punto — si mole pro¬ 
prio questo, nella speranza 
che il movimento operaio im¬ 
bocchi un vicolo cieco che lo 
conduce nll'iso’nmento e al¬ 
la sconfittaMa questo sa¬ 
rebbe un calcolo irresponsabi¬ 
le. uno scherzare co! fuoco, 
sarebbe davvero spalancare al 
Paese il baratro del tanto 
peggio tanto meglio, in fondo 
al quale ci sono solo cata¬ 
strofiche avventure. 

Chiunque avverta il pure 
mimmo senso di responsabili¬ 
tà nazionale deve agire con 
tutta la forza di cui dispone 
perché a situazioni del gene¬ 
re si metta con rapidità ed 
efficacia rimedio. 

E' grave, assai grave, che si 
prendano di mira, sia pure da 
parte di raggruppamenti e- 
stremisti o in armonia con 
una logica provocatoria, le or¬ 
ganizzazioni sindacali unita¬ 
ne e istituti democratici, co¬ 


me la Regione, i loro dirigen¬ 
ti e esponenti. 

E’ graie anche il solo fatto 
che sia possibile concepire e 
attuare azioni simili. E‘ gra¬ 
ve da un punto di vista de¬ 
mocratico. perché il sindaca¬ 
to e le istituzioni rappresen¬ 
tative costituiscono espressio¬ 
ni c presidti della democrazia. 

Bisogna avvertire in tempo, 
con una sensibilità che. in 
questi casi, non c mai ecces¬ 
siva. i pericoli che si annida¬ 
no in atti estremi e nell'au¬ 
dacia provocatrice: bisogna 
contrastarli con la massima 
decisione ed energia, perché 
ogni to’lernnza o detrazione 
può provo are assuefazione t 
può in r ornqginre «'tenori ma¬ 
nifestazioni di aggressori pro¬ 
tervia. 

Anche per questo è assolu¬ 
tamente necessaria l'intransi¬ 
genza nella difesa, su tutti 
i fronti, della democrazia. Co¬ 
me non cogliere l’insidia che 
si annida, al fine di un rap¬ 
porto positii'o fra le masse • 
la democrazia, negli scandali 
ripetuti di queste settimane, 
dalle ingerenze de'ìa CIA ai 
finanziamenti della Lockheed, 
alla corruzione nella vita pub¬ 
blica, alle tolleranze e alte 
ipocrisie di cui da troppe par¬ 
ti si dà prova , Sesamo ac- 
qutcstcnzn. davvero, è tolle¬ 
rabile, a nessun livello: la lot¬ 
ta alla corruzione, un po- 
fondo risanamento morale to¬ 
no esigenze vitali. 


«. p. 
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A dieci anni dalla scomparsa dello scrittore 

L’ansia 
di Vittorini 

Un nome che resta legato soprattutto alla stagione del- | 
Fantifascismo, concetto guida della sua tensione morale ! 


Fra i molli inediti lasciati 
da Vittorini e pubblicati nel 
decennio intercorso dalla 
sua scomparsa (avvenuta 
il 12 febbraio 1W56), due ap¬ 
paiono soprattutto significa¬ 
tivi: Le città del mondo e 
il cosiddetto « manoscritto 
di Populonia ». Il primo, ri¬ 
salente agli anni l!)52-’55, 
narra o meglio favoleggia 
l'itinerario compiuto da un 
pastore siciliano in compa¬ 
gnia del figlio, dalla cam¬ 
pagna verso la città. La 
realtà trascolora subito nel 
simbolo: il viaggio migrato¬ 
rio assume l’asi>etto della ri¬ 
cerca non di un centro ur¬ 
bano determinato ma della 
città ideale, il luogo in cui 
l'umanità di tutti e di cia¬ 
scuno trovi piena attuazione. 
Il mito tuttavia non riesce 
a prendere corpo: Vittorini 
rinunzia a |>ortare i suoi pro¬ 
tagonisti alla meta, e la¬ 
scia incompiuto l'abbozzo. 

L’altro testo postumo, da¬ 
tabile 1U61, è invece ambien¬ 
tato in una grande metro|io- 
li. quella Milano dove 1* 
autore trascorse gran parte 
dell'esistenza. Il racconto 
consiste in una perlustra 
zinne attenta lungo le vie 
cittadine, tra casamenti in¬ 
grigiti e palazzi nuovissimi, 
al sorgere d’un mattino pri¬ 
maverile. quando la gente 
lascia il sonno e si accinge 


Elio Vittorini 

a dirigersi verso la scuola 
o il lavoro. Protagonista as¬ 
soluta è dunque la città 
stessa, nella pulsazione cor¬ 
diale di vita collettiva che 
la anima. Ma stavolta, a 
non lasciarsi definire sono 
le vicende, individuali e so¬ 
ciali. di quanti vi abitano* 
il frammento rimane in 
tronco prima che alcun per¬ 
sonaggio vero e pronrio esca 
in scena. 

Proprio nella loro incom¬ 
piutezza. questi due progetti 
narrativi così diversi testi¬ 
moniano bene l'intensità e 
la costanza di un rovello al¬ 
tamente emblematico, che 
caratterizza la carriera vit- 
tonniana: e d’altronde se¬ 
gna il termine su cui lo 
scrittore vide infrangersi il 
suo sforzo. Il lirismo mes¬ 
sianico delle opere migliori 
di Vittorini nasce dall’ardo¬ 
re con cui viene proposta 1’ 
urgenza di una fuoruscita 
dell'Italia dall'arcaismo con¬ 
tadino. per sanarne le pro¬ 
fonde ferite nel raggiungi¬ 
mento d’una forma superio¬ 
re di civiltà, riconoscibile 


I*a pagina è tessuta d’una 
fitta rete di dialoghi, scan¬ 
diti in un gioco insistente 
di echi rimandi, ripctizio 
ni. fino a che la tensione 
si addensa nei grumi li¬ 
rici di un metaforeggiare 
\ertigmoso o si distende 
nell’enfasi di un’oratoria 
solenne. I sogni del tempo 
sono evidenti in questo e- 
sperimento stilistico, dove 
il manierismo americaneg- 
giante si sovrappone al gu¬ 
sto per la prosa d'arte, che 
a\eva presieduto alla for¬ 
mazione dello scrittore. Ma 
la sapienza scaltritissima 
del letterato risponde a esi¬ 
genze che giustificano tutta 
la sofisticazione dei proce¬ 
dimenti adottati. 

11 martellamento del dia¬ 
logo appare forma necessa¬ 
ria di una volontà dolorosa 
di uscire dalla solitudine 
dell'io monologante per ri¬ 
volgersi agli altri, assapo¬ 
rando le parole, pesandole 
e ridicendole sino a pene¬ 
trarsi della loro autenticità, 
cioè della loro presa sulle 
cose. Comunicare c agire: o 
meglio, comunicare dere e- 
quivalcrc ad agire: questo 
il punto centrale di esalta¬ 
zione e di angoscia su cui il 


nei connotati deH’urbaricsi- 
mo moderno. 

Ma la visione utopistica 
non |x>teva non scontrarsi 
con la realtà del mondo cit¬ 
tadino. quale si era già co¬ 
stituito anzitutto nel Nord 
del paese, sotto il segno di 
classe della borghesia. E 
questo mondo, certamente 
più avanzato, era tuttavia 
ben lontano daH’accogliere 
in spirito di fraternità le 
masse diseredate del prole¬ 
tariato agricolo: elio anzi, 
qui assumevano una spieta¬ 
tezza più offensiva i contra¬ 
sti primari fra cui sono di¬ 
vise le coscienze degli uo 
mini, nella diversità dei loro 
destini sociali. 

Nondimeno, l’orizzonte 
tempestoso della vita cittadi¬ 
na esaltava la fantasia dello 
scrittore appunto por la 
maggior intenstà vitale che 
ogni es|>erienza, ogni esi¬ 
stenza vi assumeva, acqui¬ 
stando un segno morale ine¬ 
quivocabile: di qua coloro 
che si riconoscono in un 
impegno di solidarietà atti¬ 
va. di là quanti rinnegano il 
nostro patrimonio umano 
comune. Da tale scontro sa¬ 
rebbe dovuta nascere la ve¬ 
ra città, la civiltà del futu¬ 
ro. Ma nell'animo combat¬ 
tuto di Vittorini la profezia 
riluttava invincibilmente a 
darsi i ritmi trascinanti del¬ 


l’epica. che pure egli ritene- 
\a di scorgere nei maestri 
della narrativa americana, 
da lui fatti conoscere in Ita¬ 
lia. 

Da questo punto di vista, 
assume un interesse decisi¬ 
vo Uomini c no. apparso su¬ 
bito dopo la Liberazione. 
Sono trascorsi solo quattro 
anni da Conversazione in Si¬ 
cilia. evocazione visionaria 
di un viaggio a ritroso, dal¬ 
la città settentrionale alla 
campagna siciliana, e assai 
più addietro, alle radici del¬ 
l’essere. i>er verificare i 
rapporti umani originari, 
quali si definiscono anzi¬ 
tutto nell'istituto familiare, 
nel confronto con la madre 
ed il padre, cosi da attin¬ 
gerne le ragioni appassio¬ 
nate di una battaglia per 
l’emancipazione universale. 
La vicenda del nuovo libro 
si colloca a Milano, nel pe¬ 
riodo in cui la lotta fra fra- 
seismo e antifascismo è 
giunta alla fase culminante 
e si profila ormai certo 1’ 
avvento di un’era nuova. 


libro si fonda. Gli è che di 
fronte all'azione, nella sua 
corposità indiscutibile. Io 
scrittore continua a provar 
ritrosia. Uomini e no resti¬ 
tuisce con energia l'imma¬ 
gine di una Milano occupa¬ 
ta dai nazisti c percorsa 
vittoriosamente dalle squa¬ 
dre partigiano. E intensissi¬ 
me sono le pagine volte a 
rievocare l’atmosfera assor¬ 
ta eppure serena delle ore 
che precedono l'attuazione 
delle imprese dei « gappi¬ 
sti ». Ma Vittorini procede 
con i suoi personaggi sino al 
momento e al luogo dello 
scontro: poi li lascia, o re¬ 
sta a guardarli da lontano, 
accelerandone i movimenti, 
sfuoeando il campo visivo. 
Così, dopo aver descritto 
partitamente gli atroci pre¬ 
parativi del supplizio di un 
prigioniero dei tedeschi, e- 
vita di mostrarcene la fine: 
e avvolge di un silenzio più 
fitto la scomparsa del pro¬ 
tagonista, Enne Due. 

In Uomini e no le reticen¬ 
ze, i silenzi pesano non me¬ 
no delle parole scritte. Pen¬ 
siamo per contrasto ai gran¬ 
di film antifascisti di Rossel- 
hni. Roma città aperta e 
Paisà, dote proprio l’imme¬ 


diatezza dei fatti colti nel 
loro stesso accadere innalza 
il resoconto cronachistico al 
livello epico. Vittorini pre¬ 
ferisce indugiare sui prelu¬ 
di dell'azione, sulla quale 
ritorna quando essa è con¬ 
clusa. E' il momento della 
contemplazione lirica: ecco 
il grande compianto popo¬ 
lare davanti alle vittime 
della rappresaglia fascista, 
esposte sul corso di Porta 
Vittoria. Ed è il momento 
degli interrogativi morali: 
perché agire, perché ucci¬ 
dere; o piuttosto, come agi¬ 
re ed uccidere. I 

Uomini e no nasce dall’ 
autocritica cui Vittorini sot- 
t(i|X)ne il suo essere intel¬ 
lettuale. Indica un itinera¬ 
rio dalle complicazioni del¬ 
la coscienza alla semplicità 
del gesto, dall'intimità dei 
sentimenti all’evidenza di¬ 
spiegata dei fatti. Così lo 
scrittore rispondeva alle at¬ 
tese di quegli anni dram¬ 
matici. Ma sulla sua stra¬ 
da trovava un ostacolo, che 
ixiteva aggirare, senza sa¬ 
per su|>erarlo. « Un uomo 
deve avere una compagna. 
Tanto più deve averla se è 
uno dei nostri. Dev’esser fe¬ 
lice. Che cosa può sapere di 
quello che occorre agli uo¬ 
mini se non è felice? Noi 
per questo lottiamo. Perché 
gli uomini -^iano felici ». 
Queste le parole chiave del- j 

la vicenda, che si regge su ' 

un duplice contrasto, tema- | 

tico e stilistico: al movi- j 

mento grandioso* dello sfon- ' 

do storico-sociale fa riscon- i 

tro l’irresolubilità stagnante 
degli affetti privati: la raffi¬ 
nata elaborazione formale si 
specchia nella drammaticità 
voluta della trita storia di un 
amore impossibile. 

La soluzione è tutta affi¬ 
data al pathos con cui Vitto¬ 
rini soffre e denuncia il con¬ 
trasto ♦urne tale, confessan¬ 
do la lacerazione interiore 
del protagonista e quindi di¬ 
sarticolando le strutture dal¬ 
la narrazione che gli è de¬ 
dicata. L'autore interviene 
direttamente nel racconto, 
per partecipare in prima 
persona al dramma del suo 
personaggio, della sua con¬ 
trofigura: Enne Due. eroe 
antieroico. non potrà co¬ 
struire un mondo nuovo ap¬ 
punto perché non sa uscire, 
agendo, dalla sua condizio¬ 
ne di infelicità esistenziale: 
può soltanto sacrificarsi per 
la vittoria. 

La difficile tensione su cui 
è basato Uomini e no non si 
arricchì di sviluppi ulteriori. 
Sopravvenne di lì a poco la 
rottura con il Partito Comu¬ 
nista. che determinò il rapi¬ 
do declino degli interessi po¬ 
litici da cui lo scrittore era 
stato mosso. Vittorini si ri¬ 
trovò solo, nel cuore della 
metro|X)li. così diversa dalla 
città umana che avrebbe vo¬ 
luto vagheggiare. A pren¬ 
dere coscienza delle forme <* 
contraddizioni dello svilup- 
l>o capitalistico seppe anco¬ 
ra adibire le sue risorse 
straordinarie di intellettua¬ 
le militante, organizzatore 
di cultura, dirigente edito¬ 
riale. In tale veste, diede 
un contributo fondamentale 
al superamento dei vecchi 
canoni umanistici, retaggio 
di un'Italia tuttora prebor¬ 
ghese: anche se non sep¬ 
pe evitare i rischi di una 
mitizzazione del progres¬ 
so tecnico-scientifico, con¬ 
siderato il portatore ogget¬ 
tivo di un’istanza di rin¬ 
novamento delle strutture 
sociali. 

Tipico del clima cultura¬ 
le milanese postbellico, 
questo motivo ottimistico 

potè del resto svolgere a 

sua volta una funzione po¬ 
sitiva. neH'ammodernare i 
termini del dibattito delle 
idee. Ma come non fu in 
grado di promuovere un ve¬ 
ro processo di trasforma- i 

7 : one orgin : ca della vita i 

collettiva, cosi non ispTò 

allo scrittore una ripresa 
feconda della sua attività 
narrativa. Il periodo crea¬ 
tivo pài febee d ; Vittorini 
eoinc'de con quello in cui 
fu p:ù intensa la sua par- 
tecipa7’one agli avvenimen¬ 
ti pubblici: dalla guerra 
civile spaenola. diciamo, 
all’invio della guerra fred¬ 
da. Il nome di V : ttormi re¬ 
sta legato e.ssenzialme»nte 
alla stagione dell’antifasci¬ 
smo: questo era il concetto 
guida che gli consentiva di . 
sviluppare più vivamente la 
sua ansia di rigenerazione 
umana. Perché, certo, i 
veri problemi di Vittorini 
erano anzitutto d’ordine mo¬ 
rale. non ideologico. E si 
può anche dire che non sia 
mai stato un marxista: nel¬ 
l’ipotesi. però, che il pro¬ 
blema della felicità indivi¬ 
duale e collettiva sia estra¬ 
neo all' orizzonte del mar¬ 
xismo. 

Vittorio Spinazzola 



Intellettuale militante 
e organizzatore di cultura 


La caccia alle streghe nella Repubblica Federale Tedesca 

ANTICOMUNISMO COME LEGGE 


Un esempio dello persecuzione « legale » attuata nella Germania di Bonn attraverso il « Berufsverbot », il decreto 
liberticida che colpisce i militanti della DKP e di sinistra - La filosofia dei burocrati e la continuità dello Stato 
Dalla guerra fredda al movimento degli studenti: una evoluzione politica che ha scosso i pilastri dell'autoritarismo 


Un giorno il capo macchini¬ 
sta Rudi/ Roeder ebbe la mal¬ 
capitata idea di chiedere un 
trasferimento. Era sfato as¬ 
sunto da poco ed era ancora 
in prova. La solerte ed ef¬ 
ficiente burocrazia tedesca 
esaminò i suoi incartamenti e 
chiese « consiglio » al compe¬ 
tente ufficio per la difesa del¬ 
la Costituzione (Verfassung- 
schutzamt). Oltre ad essere 
un buon lavoratore, il Roeder 
risultò essere membro della 
DKP. nelle cui liste era sta¬ 
to candidato per le elezioni 
in Baviera, e appartenente a 
una famiglia, di cui alcuni 
membri vivevano nella Ger¬ 
mania democratica. E per di 
più egli era andato di quan¬ 
do in (piando a visitarli. 

Ce n'era abbastanza per 
sottoporlo ad un esame di 
« fedeltà ». Fu giudicato dai 
suoi superiori « ostile alla Co¬ 
stituzione » e. secondo le nor¬ 
me del decreto sugli estremi¬ 
sti (Radikalenerlass) del 72. 
gli fu negata la assunzione in 
ruolo, il che equivale al pri¬ 
mo passo verso il licenzia¬ 
mento. Non ci è dato cono¬ 
scere le motivazioni del prov¬ 
vedimento e le argomentazio¬ 
ni addotte per dimostrare co¬ 
me un macchinista di treno 
possa, nell’esercizio della sua 
professione, violare la Costi 


tuzione. Il compagno Roeder, 
potrà, secondo le autorità, 
continuare a essere membro 
della DKP e una volta ogni 
quatto) anni recarsi a depor¬ 
re la sua scheda nell'tirna, 
salvo trovarsi senza lavoro 
per motivi, diciamo cosi, ideo¬ 
logici. Lo Stato di diritto à 
cosi salvo (apparentemente), 
il suo formalismo si disinte¬ 
ressa. com’è noto, delle con¬ 
dizioni materiali dei cit¬ 
tadini. 

Questo caso, scelto tra mil¬ 
le, è la dimostrazione 
che nella RFT è in atto 
una persecuzione sia pure con 
mezzi legali, dei comunisti e 
dei democratici. Del resto chi 
abbia una qualche confidenza 
con la storia tedesca non ha 
certo motivi per meravigliar¬ 
si: la pratica del Berufsver- 
lxit è semplicemente un mo¬ 
do di manifestarsi di una ca¬ 
ratteristica. che chiamerem¬ 
mo strutturale, delle vicende 
storico-politiche tedesche. Es¬ 
sa riprende, sotto altra for¬ 
ma. la lotta che da sempre lo 
Stato tedesco conduce con¬ 
tro le idee socialiste, inseren¬ 
dosi. come giustamente ha 
scritto il compagno Lucio 
Lombardo Radice su Rinasci¬ 
ta. in una * tradizione di con¬ 
servatorismo e di repressio¬ 
ne legale che è vecchia quan¬ 


to lo Stato tedesco ». 

Precedenti illustri non man¬ 
cano davvero al decreto del 
‘72. Chi non ricorda infatti 
la legge contro i socialisti vo¬ 
luta da Bismarck ed emanata 
da Guglielmo. « Imperatore 
tedesco e Re di Prussia, per 
Grazia di Dio », nel 1878, te¬ 
sa a vietare « le associazio¬ 
ni con tendenze socialdemo¬ 
cratiche, socialiste o comuni¬ 
ste che perseguono il sovver¬ 
timento dell'ordinamento sta¬ 
tale e sociale esistente e met¬ 
tono in pericolo la pace pub¬ 
blica e in particolare l'ar¬ 
monia tra le classi sociali »? 
Certo, quella legge non potè 
impedire che il movimento 
socialista proseguisse sulla 
sua strada divenendo, come 
con soddisfazione notò lo stes¬ 
so Engels, un grande mori- 
incuto capace di guidare mi¬ 
lioni di lo t'ora tori e di co¬ 
stringere l'imperatore a cac¬ 
ciare Bismarck e a revocare 
il decreto. Eppure quella leg¬ 
ge liberticida potè consegui 
re un obiettivo che tante scia 
garrite conseguenze ebbe po': 
nelle vicende storiche succes¬ 
sive. Anche se formalmente 
abolita, essa continuò a ope¬ 
rare, divenendo la filosofai 
della burocrazia e servì in 
sostanza a plasmare attorni 
ai principi di * fedeltà, ob¬ 


bedienza ed efficienza * l'ap¬ 
parato dello Stato germani¬ 
co, strumento essenziale per 
realizzare quella funzione di 
organizzatore e di guida del¬ 
lo sviluppo e dell'accumuìa- 
zione capitalistica che esso 
esercitò in Germania e che 
■ rappresenta una delle carat- 
[ t eristiche della * via prns- i 
siana ». | 

Ne nacque un corpo gerar- , 
chicamente ordinato, ligio so- j 

10 al principio di legalità e di- i 
rettamente al servizio dello , 
esecutivo. Questo corpo di 

| t funzionari di ruolo» tBcam- j 
ten). socialmente privilegia- j 
| fi e rispettati, rappresentanti | 
di quella autorità dello Sta- j 
to che da sempre ha in di- ! 
spregio la democrazia in no I 
me della efficienza e della ‘ 
competenza, si trasformò in i 
| pilastro fondamentale della | 
; continuità dello Stato, su cui i 
i si infranse fa stessa esperidi j 
{ za della democrazia di Wei j 
j mar. Non è un caso, infat- 1 
| fi. che proprio il modello del- j 
i l'ordine gerarchico burocrati- ; 
co sia stato contrapposto 1 
al * disordine della parti | 
| tocrazia e alla ineffieien- I 
za del Parlamento», e che ! 

11 nazismo abbia emanato I 
una delle sue prime leg J 
gi per ristabilire i privilegi ( 

: del BerufslH’amtentum. del , 


i 
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Una manifestazione contro il < Berufsverbot » nella RFT 


Che cosa significa la recente scoperta di nuove particelle elementari 


È arrivato il quinto quark I 

Fino ai 1974 si riteneva che i «quark», cioè i mattoni della materia nucleare, fossero Ire - Rimesso in discus¬ 
sione io schema col quale si interpretava ta composizione del nucleo atomico, ma qualcuno aveva previsto l'evento j 


In questi ultimi tempi capi¬ 
ta spesso di leggere, anche 
su organi di stampa non spe¬ 
cializzati. l’annuncio della sco¬ 
perta di nuove particelle ele¬ 
mentari. Questa fioritura di 
notizie, spesso presentate co¬ 
me sensazionali dai giornali, 
è cominciata con l'annuncio, 
sul finire del '74, della se» 
perta della particella detta 
.< J » lo «Psi»»_ Per le sue 
caratteristiche, come cerche¬ 
remo di spiegare, questa par¬ 
ticella si è subito rivelata di 
grande interesse, stimolando 
nuove ricerche che hanno por¬ 
tato all'identificazione di al¬ 
tri componenti della stessa 
famiglia. 

Per comprendere l’impor¬ 
tanza di questo nuovo grup¬ 
po. è necessario illustrare 
prima brevemente il panora 
ma delle particelle elementa¬ 
ri. cioè dei costituenti del nu¬ 
cleo atomico, cosi come s: 
presentava nel 1974. al ma 
mento della scoperta del¬ 
la « J ». 

Le particene elementari si 
possono dividere in due fami¬ 
glie: la famiglia degli « adro- 
m ». soggetti all’interazione 
forte tefoè la forza che tiene 
insieme all’interno del nucleo 
i protoni e i neutroni», e la 
famiglia dei « leptoni ». che 
non subiscono questo tipo di 
interazione. 

I leptoni. tutti noti da tem¬ 
po. sono un piccolo numero 
ben definito (quattro: l’elet¬ 
trone. il neutrino elettronico, 
il muone ed il neutrino muo- 
nico) e si possono considera¬ 
re puntiformi, cioè privi di 
struttura interna. Questo fat¬ 
to semplifica lo studio delle 
forze a cui sono soggetti. 

Gli adroni sono invece pa¬ 
recchie decine, spesso se ne 
identificano di nuovi, e cia¬ 
scuno di essi presenta una 
struttura interna complessa, 
che rende difficile l’interpre¬ 
tazione delle interazioni forti. 

.Tuttavia, nel cercare di 


■ ordinare e classificare que ’ 
1 sto gran numero di adron:, I 
( agli inizi degli anni '60 c ' 
; emerso uno schema abba- ! 
| stanza semplice: tutti gli 1 
i adroni si potevano interpre- ! 
! tare come varie combinazio I 
ni (secondo certe regole» di | 
: tre soli oggetti più eìementa- , 
, ri. a cui è stato dato il nome j 
d; iquark». up. o «quark 
! di sopra do*.vn. o « quark 
d; sotto » e stranie, o « quark 
strano». Secondo ì modelli 
teor.ci elaborati per i quark, j 

• questi non possono essere iso I 
j lati, ma possono esistere solo I 
! in grupp: d. due o tre: eia- 1 
i senno d. quest; eruppi cast:- j 
j tuisce un adrone; cosi il prò- 1 

tone. per esempio, sarebbe 
I castituito da due quark up e 

* da un quark dorvn. I quark 
' rappresenterebbero qu : ndi i 
] «mattoni» della materia nu- 
1 c’.eare: tutta la complessità 
| delle interazioni foni si po- 

1 trebbe ricondurre alle reci¬ 
proche interazioni di questi 
tre soli oggetti. Tutte le par¬ 
ticelle scoperte successiva¬ 
mente fino al 1974 si sono in¬ 
serite perfettamente m que¬ 
sto schema, dando così credi¬ 
to all'es-stenza dei quark. 

Perché la particella -« J ». 
osservata nei laboratori di | 
Brookhaven e Stanford negli 
USA. e subito dopo confer¬ 
mata dai ricercatori dei La¬ 
boratori Nazionali di Fra¬ 
scati. non ha trovato il suo 
posto m questo schema? Per¬ 
ché « vive » troppo a lungo 
(s; pensi che « a lungo » può 
voler dire, per una particella, 
miliardesimi di miliardesimi 
di secondo!). In altre parole, 
se fosse fatta di quark « nor- i 
mali ». essendo di massa eie- [ 
vata (tre volte la massa del 1 
protone), dovrebbe decadere 
rapidamente in altre particel¬ 
le di massa più leggera, così 
come succede per gli altri 
adroni. La sua lunga vita si 
può invece spiegare introdu¬ 
cendo un nuovo tipo di quark: i 


la « J » rappresenterebbe al- ’ 
’.ora il piu leggero oggetto i 
contenente il quarto tipo di ! 
quark, e non h.endo parti- ! 
celle simili e piu leggere m . 
cu: andare a finire, decadreb- j 
be attraverso meccanismi più i 
lenti. Questa interpretaz.one j 
è stata rafforzata dalie .-co- j 
pene, riportate da: g.ornali. 1 
di altre particelle piu pesan¬ 
ti che s: iru-eriscono con 
buon accordo nei nuovo mo 
dello a quattro quark. 

Il nuovo quark a\eva già 
il suo nome, «charmi, cioè ! 
fascino, da ben dieci anni! ] 
Era infatti g.a stato prev_sto 
dai fisici teorici' Glashotv. 
Il.opoulos e l'italiano Maia- 
n: l'avevano invocato nel 1970 
a spiegazione d; aicune que¬ 
stioni altrimenti oscure: ma j 
già dal 1964 Glashow e Bjor- 
ken l’avevano pa-tulato sul¬ 
la base dei semplice fatto 
che. essendoci quattro iepto- 
ni. ci dovevano essere anche 
quattro quark. Naturalmente 
l'uguaglianza tra il numero j 
de; lepton: ed il numero de. 
quark non soddisfa solo !a 
aspirazione estetica a'.'.'ord.- 
ne e alla s.mmotr:a: essa è 
infatti alla base delle più 
moderne e complete teorie 
(dette teor.e di « gauee »» che 
cercano di interpretare m 
maniera unitaria tutte !e in 
teraziom a cu: sono sogget¬ 
te !e particelle elementari 
(oltre all'mterazicne forte, pe¬ 
culiare degli adroni. esistono 
infatti altri tre tipi di inte¬ 
razioni: la debole, la elettro- 
magnetica e l'interaz.one gra¬ 
vitazionale i. 

Quattro leptoni e quattro 
quark, dunque: otto mattoni 
fondamentali con cui si pas- 
sono « costruire » tutte le 
particelle finora osservate. 

Si spiegano cosi molti fatti 
altrimenti oscuri, e contem¬ 
poraneamente si confermano 
teorie che sembrano indicare 
la via per una più profonda 
conoscenza • comprensione t 


della struttura intima della ! 
materia. 

In tutto i! J975 : fisici spe- i 
rimontali di laboratori spar- j 
si in tutto il mondo, s: lan- ! 
ciano alla ricerca delle con- • 
ferme di questo modello. Una , 
grande moie di .«formazioni . 
v.ene raccolta, molte delie , 
previsioni tengono ver.iica- 
te con .-ucce .-.'0 Ma com.ncia- j 
no anche ad emergere alcuni 1 
dati sperimentai: che non s; | 
sp.eeano facilmente all inter- j 
no dello schema -opra espo- 
s.to. a meno d; introdurre un ' 
Cemento nuovo non previ- ' 
sto. che viene a guastare quel- j 
la simmetria tanto soddisfa- ! 
cento: le .ncongruenzc S3reì> . 


boro infatti eliminate ammet¬ 
tendo resistenza di un nuoio 
leptone pesante e del corri¬ 
spondente neutrino Una nuo¬ 
va complicazione che viene 
proprio da quella famiglia. ; 
leptoni. che s. r.teneva d; 
aver definitivamente inqua¬ 
drato da tanto tempo La 
natura sembra essere molto 
dispettosa. 

In questi giorni, infine, il 
gruppo guidato da Lederman 
ha comunicato l'es.stenza di 
un nuovo adrone molto pe- 
.-vinte. 1’^- Yps.lon -. anche 
questo di lunga v.ta come 
'.a « J ». e che sembra quindi 
indicare, se s; ricorda la sp.e- 
gazione usata per la lunga 
vita di questa ultima, l'esi¬ 
stenza di un quinto quark. 

6 leptoni e 5 quark. Tutto 
d: nuovo in discussione? I 
teorici non s. preoccupano 
molto: i loro schemi si pas- 
sono adattare anche per 6 
leptoni e 6 quark, prima o 
poi si dovrà osservare anche 
il sesto quark, e la simmetna 
sarà ristabilita. 

Ma se possono essere 6 p.ù 
6. perché non 8 più 8? Dove 
ci si fermerà? Qualcuno ha 
già suggerito il numero fi¬ 
nale: infinito. 


Egidio Longo 


corpo ri?» funzionari di ruo¬ 
lo (dal quale ovviamente fu¬ 
rono cacciati anche gli ebrei) 
quasi a ricambiare la fedel¬ 
tà da esso dimostratagli iti 
occasione del « colpo di Sta¬ 
to legale » che portò al pote¬ 
re Hitler. Ciò che è legale 
è. per il Benmte legittimo, 
questa è, come ci ha inse¬ 
gnato Cari Schmitt, massimo 
rappresentante della cultura 
reazionaria di Weimar. la 
chiave per capire perché la 
burocrazia tedesca segui in 
blocco Hitler. 

La fine della seconda guer¬ 
ra mondiale e la sconfitta del 
nazismo non segnarono una 
rottura con la continuità bu¬ 
rocratica dello Stato: certo 
la Costituzione emanata nel 
"19 restaurò lo .Sialo di di¬ 
ritto e proclamò la intangibili¬ 
tà dei diritti del cittadino. 
Ma la restaurazione capitali- 
stira guidata dagli USA, la 
guerra fredda, la divisione 
della Germania e la trasfor¬ 
mazione dei!'.: RFT in ha 
stione anticomunista, impedi 
rotto che procedesse fino in 
fondo una reale denazifica 
zinne. Anzi, la lotta contro t 
comunisti direnile l'obiettivo 
principale. E mentre negli al 
ti gradi degli apparati bum 
erotico amministrativi torna¬ 
rono a sedere individui aper 
tornente compromessi con il 
nazismo, un decreto del ‘50. 
emanato da Adetinuer, ordi¬ 
nò l'allontanamento dagli uf 
tiri e dalla Pubblica Animi 
lustrazione dei comunisti, dei 
militanti antifascisti e degli 
stessi rappresentanti della 
t ì.ega dei perseguitati dal 
nazismo v. 

In questo spirito sì forno) 
quel « CDU Staat » (Stato de 
mneristiano) e si consolida 
rotto ( /nei rapporti socio eco 
nomici sulla cui immodifica¬ 
bilità e /termine validità do 
i rebbe giurare, e che anzi 
dovrebbe apertamente soste¬ 
nere. chiunque voglia entra¬ 
re a far parte del servizio 
pubblico. 

Ma sul finire degli anni 
'60 la situazione politica catti 
biò radicalmente: dopo quasi 
un ventennio di « pace so 
culle » r di assoluto predo 
minio di ideologie conserva¬ 
trici, la nascita del mori 
mento antiautoritario degli 
studenti e i primi scioperi 
vennero a mutare profondo 
mente il quadro politico. Il 
potere democristiano vacillò 
sotto i colpi impietosi della 
recessione economica e della 
« teoria critica *: il marxismo 
si risvegliò dal lungo oblio 
seguito alla sconfitta della ri 
minzione euro/nut degli anni 
'20 sospinto da quella < cri 
tira delle cose » — la prima 
crisi economica del capitali 
sino tedesco occidentale nel 
dopoguerra — che pratica- 
mente veniva a confermare 
le ipotesi teoriche. La crisi 
di legittimità che aveva scos¬ 
so le coscienze degli studen¬ 
ti. minacciò di fuoriuscire dai 
campus delle università, e di 
trasformare la crisi economi¬ 
ca in crisi sociale e politica. 
La intelligenz tedesca, la cui 
* ideologia tragica non è una 
invenzione della scuola di 
Francoforte, ma il prodotto 
di un singolare dualismo nel 

10 sviluppo tedesco » (Lnkàcs) 
cessò di cercar rifugio nella 
« emigrazione interna » per 
tentare nuovamente la diffi 
vile via dell'impegno politi¬ 
co e sociale. 

1 due cardini sui quali si 
erano basati lo Stato autori¬ 
tario e il « miracolo econo¬ 
mico » tedesco sembrarono in¬ 
crinarsi: la « classe universa 
Ir ». gli intellettuali, cui da 
Hegel in poi. era stato affi 
dato il compito di garanti 
idrologici del /intere, non ac¬ 
cettava più questo ruolo, men¬ 
tre la classe operaia dava 
segni di voler rompere il pat¬ 
to sociale che Pavera inca¬ 
tenata. Ixi CDU cercò rifu 
gv> nella gros-e Koalitmn. ma 
alla fine dovette abbandonare 

11 /intere. 

Su questa spinta al rinno 
lamento e alla democratiz¬ 
zazione la SPD arrivo al /to 
leve. .Ma il problema non era 
più esorcizzabile mediante 
semplici opere di ingegneria 
sociale o concessioni corpo¬ 
rative: la richiesta non poi 
eludibile era di reale demo¬ 
crazia e non quella di mag¬ 
giore efficienza d-dlo < Stalo 
sociale ». Quegli studenti che 
avevano vissuto, pur tra rina¬ 
scenti utopismi e sbandamen¬ 
ti estremistici, la esperienza 
del movimento antiautorita¬ 
rio. terminati i loro studi, co¬ 
minciarono a lavorare mite 
scuole, nelle università, nel 
campo della giustizia, a pra¬ 
ticare concretamente quella 
: lunga marcia attraverso le 
istituzioni ». quell’obiettivo po¬ 
litico cioè che aveva rappre¬ 
sentato il punto di srolfa e di 
salto qualitativo rispetto alla 
prima fase tutta negativa e 
marcusiana della rivolta stu¬ 
dentesca. 

In questo quadro possiamo 
allora comprendere il senso 
e la gravità del decreto del 
72. Vobiettiro politico del Be 
rtifsverbol: impedire che gin 
vani profondamente animati 


dalle idealità de! socialismo 
divenissero soggetti attiri nel¬ 
lo Stato di nn precesso di 
diffusione democratica e di 
scardinamento dei vecchi va¬ 
lori autoritari. « La libertà è, 
secondo la prassi tedesca, 
sem/tre la libertà delle élites 
dominanti. Esse ne fanno 
l'uso che giudicano sia buo¬ 
no per gli uomini. Gli nomi¬ 
ni hanno poi la libertà di 
adattarrisi »: questa amara 
considerazione fatta da Jo- 
chen Sk’ffen, noto esponente 
dello sinistra SRI), pone l'in¬ 
terrogativo del perché la SPI) 
abbia coluto farsi paladina 
del vecchio ordine e agendo 
più realisticamente del re, di 
favorire il re di Prussia. O 
meglio, secondo la illodabile 
ironia della storia, del Kaiser 
bavarese: di Struuss, in 

| realtà. 

I Angelo Bolaffi 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Manovre 
monetarie 
dei petrolieri 
per ottenerci 1 
rincari ? 

L'AUMENTO MEDIO DEI 
PREZZI AL CONSUMO 
NEL 1975 E' STATO DEL 
17 PER CENTO 


Entro lunedì un nuovo incontro al ministero dell’Industria 

Per la Innocenti ha preso corpo 
la possibilità di una soluzione 

La Gepi e l’industriale De Tomaso rileverebbero la fabbrica di Lambiate — Cambia proprietà la 
Orsi Mangelli — Le proposte avanzate da una industria di Verona per le Smalterie di Bussano 


l’Unità / giovedì 12 febbraio 1976 


Riunione straordinaria del Consiglio comunale 

Avola protesta unita 
contro l’arresto del 
dirigente sindacale 

Sarà lanciata una petizione popolare per ottenere la scarcerazione del 
segretario della Camera del Lavoro — Sdegno e tensione fra la popo¬ 
lazione — Una dichiarazione del vicepresidente dell’ARS, Corallo 


1 petrolieri operanti in Ita¬ 
lia insistono perchè i prezzi 
della benzina e dei prodotti 
petroliferi aumentino entro 
pochissimi giorni isl conti¬ 
nua a parlare di 50 lire al li¬ 
tro per la super) in relazio¬ 
ne al fatto che la svalutazio¬ 
ne della lira rispetto al dolla¬ 
ro comporterebbe maggiori 
spese per l’acquisto del greg¬ 
gio. Secondo il presidente del¬ 
l’Unione petrolifera Theodoh 
l’aumento del greggio si ag¬ 
girerebbe sulle 12 mila e 700 
lire alla tonnellata. Di con¬ 
seguenza non si potrebbe 
aspettare la normale scaden¬ 
za per l’accertamento dei co¬ 
sti. prevista per la fine di 
febbraio, ma la decisione di 
un congruo rincaro dei pro¬ 
dotti petroliferi dovrebbe aver 
luogo al massimo « entro una 
decina di giorni ». 

A quanto si apprende, tut¬ 
tavia, negli ambienti del CIP 
non si sarebbe disposti a 
prendere in considerazione la 
richiesta dei petrolieri, alme¬ 
no fino a quando il mercato 
dei cambi monetari non si 
sarà stabilizzato. Ma la noti¬ 
zia più rilevante, al riguar¬ 
do. e quella, diffusa ieri da 
fonti di agenzia, secondo la 
quale le società petrolifere 
avrehbero effettuato « acqui¬ 
sti preventivi di dollari per 
contenere l'aumento dei loro 
costi (di greggio) », mentre i 
paesi fornitori di petrolio 
avrebbero continuato a riser¬ 
vare. prezzi speciali ai propri 
clienti abituali anche duran¬ 
te 11 terremoto monetario e 
avrebbero anche accordato 
agli stessi clienti un paga¬ 
mento del greggio fortemente 
dilazionato. 

Oltretutto va rilevato che 
se le cose stanno In questo 
modo, se cioè i petrolieri han- 
effettivamente acquistato dol¬ 
lari in anticipo sulla buiera 
della lira, vuol dire che ave¬ 
vano previsto la svalutazione. 

Il che apre un capitolo in¬ 
quietante anche e proprio per 
quanto riguarda le manovre 
di cui è stata vittima la no¬ 
stra moneta e richiede, quin¬ 
di, indagini e accertamenti ri¬ 
gorosi. 

PREZZI: il notiziario Istat ha 
fornito ieri il quadro comples¬ 
sivo dell’andamento dei prez¬ 
zi sia al consumo che all’in- 
grosso nel corso del ’75. Per 
i prezzi al consumo, nella me¬ 
dia dei dodici mesi dell’an¬ 
no. l’aumento dell'indice ge¬ 
nerale rispetto alla corrispon¬ 
dente media del ’74 è risulta¬ 
to pari al 17.0%. Il notiziario 
Istat mette in risalto la pro¬ 
gressiva riduzione da gen¬ 
naio a dicembre del '75 del 
tasso medio annuo di aumen¬ 
to del prezzi che è sceso dal 
24,1% di gennaio a 11,2% di 
dicembre. Ma se questa pro¬ 
gressiva riduzione vi è stata, 
il fatto che a dicembre l’in¬ 
dice continuasse ad essere 
superiore al 10% conferma 
che le tensioni inflazionisti¬ 
che hanno continuato .nono¬ 
stante tutto, a percorrere il 
nostro sistema economico an¬ 
che se si era e si è in presen¬ 
za di una fase gravemente 
recessiva. 

Rispetto all'indice generale 
aumenti più consistenti si so¬ 
no avuti nel settore dei beni 
alimentari (un aumento del 
18% del ’75 sul ’74); per le 
famiglie di operai e di impie¬ 
gati l’indice di aumento per 
gli alimentari è stato addirit¬ 
tura più alto (pari al 18,4%) 
rispetto all’Indice alimentare 
generale. Sempre nel settore 
alimentare, tra i più alti in¬ 
dici di aumento va segnala¬ 
to quello della carne (nel '75 
più 22.0%); segue l’olio (più 
21.7- a). 

L’inflazione è costata di 
più alle famiglie di operai 
ed impiegati ed infatti men¬ 
tre nella inedia dei dodici 
mesi, del ’75. come si è vi¬ 
sto. l’indice generale di au¬ 
mento è stato dei 17.0%, per ! 
gli operai ed impiegati questo 
Indice è stato del 17.2%. I 

Per quanto riguarda i prez- i 
zi a n'ingrosso, essi sono au¬ 
mentati in Italia dell'8.6% nel 
’75 rispetto al *74. Lo scarto 
che si registra tra questo in¬ 
dice di aumento dei prezzi 
all’ingrosso e l’indice, ben più 
alto, di aumento dei prezzi 
al consumo sta a significare 
una cosa molto ben precisa: 
nel corso dei '75 1 prezzi | 
delle materie prime sui mer- j 
rati intemazionali sono ribas¬ 
sati o comunque sono rima¬ 
sti stazionari. Ma questo ri- 
hasso. o perlomeno questa si¬ 
tuazione stazionaria, non han¬ 
no impedito che i prezzi a! 
consumo, nel nostro paese, 
aumentassero Io stesso. In so- j 
stanza, quelle stesse imprese | 
che. a cominciare da quelle 
petrolifere, acquistavano a 
prezzi ridotti sul mercato In¬ 
temazionale si sono ben guar¬ 
date dal rinunciare ai van¬ 
taggi che derivavano loro dal¬ 
la spinta inflazionistica esi- 
strnte nel paese ed al cui 
permanere hanno contribui¬ 
to. Si può fare un solo esem¬ 
pio e relativo alla benzina: 
nelle scorse settimane, sui 
mercati di Genova una ton¬ 
nellata di benzina suoer è 
stata quotata 131 dollari. Cal¬ 
colato 11 dollaro a 780 lire, una 
tonnellata di benzina viene a 
costare 99.560 lire (e questo 
prezzo comprende sia le 
materie prime, che la raf¬ 
finazione che il profitto delle 
raffinerie). Eopure. nonostan¬ 
te il CIP già riconosca un 
prezzo di 155.365 lire a ton¬ 
nellata. i petrolieri, come 
si è detto all’inizio stanno fa¬ 
cendo pressioni per un au¬ 
mento dei prezzi. E il mini¬ 
stro della Industria Donat 
Cattln ha annunciato che al 
CIP pervengono continue ri¬ 
chieste di aggiornamento di 
listini. 


Per Poceupazione oggi 
in sciopero l’Abruzzo 


Al contro dello sciopero re¬ 
gionale proclamato dalla fe¬ 
derazione abruzzese CGIL- 
CISLUIL c della manifesta¬ 
zione che si terrà oggi a 
l'Aquila ove si concentrerai! 
no alla Fontana luminosa 1 
lavoratori provenienti da tut¬ 
ta la legione, ci sono due 
questioni di fondo su cui, in 
questi giorni, si sta misuran¬ 
do il movimento sindacale 
abruzzese: il varo da parte 
del futuro governo di un pia¬ 
no di investimenti per garan¬ 
tire e incrementare la occu¬ 
pazione: il superamento di 
ingiustificati e gravi ritardi 
della Giunta regionale abruz¬ 
zese nella attuazione dell'ac¬ 
cordo programmatico delle 
forze regionaliste dell’Abruz¬ 
zo, che fa proprie le richie¬ 
ste del movimento sindacale. 

La gravità della situazione 
in Abruzzo si esprime nei 
seguenti dati: cinquantamila 
disoccupati, quindicimila ope¬ 
rai in cassa integrazione e 
17 mila emigrati rientrati. Ciò 
impone alla Giunta regiona¬ 
le. come richiesto dal Sinda¬ 
cati. un piano di emergenza, 
che consenta l’utilizzo dei re¬ 
sidui passivi e delle disponi¬ 
bilità di bilancio della Re¬ 
gione ner la produzione e l'oc¬ 
cupazione (ventotto miliardi ». 
il coordinamento delle di¬ 


sponibilità di investimento 
proveniente dalle leggi con¬ 
giunturali e di altri settori 
di intervento produttivo ed 
essenziale (edilizia sociale, 
infrastrutture civili, agricol¬ 
tura, servizi collettivi), che 
per l'Abruzzo ammontano a 
circa 320 miliardi, un rappor¬ 
to nuovo con il governo cen¬ 
trale e gli enti locali sul ter¬ 
reno del decentramento della 
attività e degli indirizzi di 
programmazione e di direzio 
ne da parte dei poteri pub 
blici. 

In questo senso 1 sindacati 
hanno chiesto alla Giunta di 
affermare il proprio ruolo di 
coordinamento degli interven¬ 
ti produttivi stabilendo un 
rapporto positivo con il go¬ 
verno, la GEPI, la Montedi- 
son e le Partecipazioni stata¬ 
li operanti in Abruzzo, pun¬ 
tando all'allargamento della 
occupazione in direzione di 
settori fondamentali quali la 
agricoltura, l’elettronica e la 
chimica secondaria e fine. 

Alla manifestazione che si 
svolgerà in Piazza Palazzo, 
dopo il corteo per le vie della 
città, parlerà il segretario del¬ 
la Federazione unitaria, Ra¬ 
venna. 

NELLA FOTO: Un’immagi¬ 
ne di una recente manifesta¬ 
zione per l’occupazione. 
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Dopo due giornate di intensi e contrastati confronti 

PER IL CONTRATTO DEGLI EDILI 

TRATTATIVA SEMPRE DIFFICILE 

1 . ' : 

Chiusure del padronato sui problemi del salario - L’esame della parte norma¬ 
tiva -1 lavori del Direttivo della FLM - Presentata la piattaforma dei bancari 


La trattativa per il nuovo 
contratto degli edili è conti¬ 
nuata nella giornata di ieri 
con notevoli difficoltà. Alcu¬ 
ni passi In avanti sarebbero 
comunque stati fatti su al¬ 
cuni dei punti di carattere 
normativo presi in esame, an¬ 
che se da parte dell’Ance 
(imprenditori privati) e Jel- 
l’Intersind (aziende pubb’i- 
che) non sono mancati im¬ 
provvisi irrigidimenti e ri- 
pensamenti e una sostanziale 
tendenza a temporeggiare. 

Accantonato temporanea¬ 
mente il problema «salario» 
sul quale le delegazioni pa¬ 
dronali avevano determinato 
una situazione di rottura, si 
è passati ieri «d'esame di 
cinque punti della parte nor¬ 
mativa: inquadramento uni¬ 
co, mensilizzazione, organiz¬ 
zazione del lavoro, malattie 
e infortuni, ferie. Su queste 
parti l’Ance e l’Intersind si 
erano impegnate ad una trat¬ 
tativa di merito che consen¬ 
tisse di giungere ad una de¬ 
finizione. E su tutti e cinque 
i punti oggetto del confronto 
di ieri i sindacati hanno for¬ 
nito le precisazioni richieste. 

La delegazione sindacale, 
di fronte ad’atteggiamento 
assunto dal padronato su al¬ 
cuni dei punti, alle riserve e 
alle controproposte emerse, 
ha indicato la possibilità di 
stendere una proposta con¬ 
clusiva. almeno per quanto 
riguarda la malattia, gli in¬ 
fortuni e le ferie, punti sui 
quali sarebbe possibile arri¬ 
vare ad un sostanziale ac¬ 
cordo e di rimandare inve¬ 
ce ad una commissione ri¬ 
stretta l'approfondimento de¬ 
gli altri punti. Ma da parte 
padronale non è ancora ve¬ 
nuta una risposta positiva in 
tal senso. 

Uno degli scogli maggiori, 
comunque, continua a rima¬ 
nere quello della definizione 
dei miglioramenti economici 
ctie i sindacati hanno fissato 
m trentamila lire uguali per 
tutti. Lo ha ribadito la dele¬ 
gazione delia FLC. respmecn- 
do recisamente le proposte 
del padronato di aumenti con¬ 
tenuti da contrattarci ogni di- 
ciotto mesi. 

METALMECCANICI — Nella 
giornata di ien sono prose¬ 
guiti ì lavori del Direttivo 
della Federazione unitaria dei 
metalmeccanici che era stato 
aperto dalla relazione tenu¬ 
ta da Fernex a nome della 
segreteria. 11 dibattito ha toc¬ 
cato in modo particolare le 
questioni relative alla forma¬ 
zione del nuovo governo en¬ 
trando nel merito dello sche¬ 
ma di programma illustrato 
da Moro ai sindacati. 

E’ stato confermato il giu¬ 
dizio dato nella relazione di 
Fernex relativo in primo luo¬ 
go alla ristrettezza della ba¬ 
se politica che sorregge il 
governo e alla limitatezza 
delle possibilità reali di ve¬ 
dere realizzate le scelte che 
sono richieste dalla gravità 
della crisi. Per quello che ri¬ 
guarda le indicazioni circa lo 
scaglionamento degli aumen¬ 
ti salariali contenute nello 
schema di programma, nel 
dibattito c stata ribadita la 
posizione negativa della FLM. 

Si è discusso, in stretto 
collegamento, con 1 problemi 
della lotta per l’occupazione, 
dello stato delle vertenze con¬ 


trattuali decidendo un raffor¬ 
zamento della iniziativa per 
arrivare a soluzioni rapide e 
positive. Le conclusioni del 
Direttivo saranno rese note 
oggi. 

BANCARI — La consultazio¬ 
ne dei bancari sulla piatta¬ 
forma contrattuale si è con¬ 
clusa con l’approvazione a 
larga maggioranza delle ipo¬ 
tesi elaborate dalla Federa¬ 
zione unitaria cui aderiscono 
FIDAC CGIL. FIB CISL. UIB 
-UIL, FALCRI e FABI. La 
FLB ha inviato le proposte 
alla controparte chiedendo 
che la trattativa abbia inizio 
entro la fine di questo me¬ 
se. In una nota, la FLB ri¬ 
chiama 1 motivi generali del¬ 
la vertenza, la cui piattafor¬ 
ma si apre con la richiesta di 


estensione del contratto na¬ 
zionale a tutte le aziende fi¬ 
nanziarie, comprese le parte¬ 
cipazioni statali, in questo 
quadro particolare rilievo ha 
j la riforma della esazione del¬ 
le imposte con la soppressio¬ 
ne della speculazione priva¬ 
ta definita « obbiettivo irri¬ 
nunciabile da perseguirsi con 
sempre maggiore incisività » 
dalla categoria. 

In tema di politica credi¬ 
tizia il comitato direttivo del¬ 
la FLB rileva con soddisfa¬ 
zione la crescente sensibiliz¬ 
zazione che va determinando¬ 
si nel paese attorno a questo 
tema da lungo tempo segna¬ 
lato dalle organizzazioni sin¬ 
dacali della categoria. 

La decisione assunta dalla 
Federazione CGILCISL-U1L 
di promuovere entro marzo 


una conferenza nazionale sul 
credito allo scopo di identifi¬ 
care una linea di pressione 
nell’interesse dei lavoratori e 
del paese, è destinata a de¬ 
terminare il coinvolgimento 
dell'intero movimento nell’a¬ 
zione tesa a rivendicare, tra 
l'altro, una più giusta politi¬ 
ca dei tassi, la selettività 
nell'erogazione del credito, il 
blocco alla fuga dei capitali 
canalizzata attraverso il si¬ 
stema bancario ed una gestio¬ 
ne delle aziende di credito 
assai più trasparente. 

Il direttivo della FLB ritie¬ 
ne che la vicenda contrattua¬ 
le dei bancari e degli esatto¬ 
riali dovrà essere vissuta in 
pieno raccordo con le ver¬ 
tenze delle altre categorie im¬ 
pegnate nei rinnovi contrat- 
. tuali. 


Ferrovie: gravi 
ritardi nel piano 
dei 2.000 miliardi 


Il comitato centrale del SFI CGIL denun¬ 
cia in una nota la preoccupante « lentez¬ 
za con cui le ferrovie dello Stato impie¬ 
gano i finanziamenti del piano straordina¬ 
rio dei due mila miliardi ». II problema e 
stato oggetto di un incontro fra il sinda¬ 
cato. la federazione lavoratori del trasporto 
della CGIL <FIST> e i rappresentanti de¬ 
gli edili e dei metalmeccanici. 

Si è fra l’altro rilevato che « l'aumento 
dei residui passivi oltre a vanificare gran 
parte della realizzazione delle opere previ¬ 
ste ed emarginare ancora di più le ferro¬ 
vie dello Stato dallo sviluppo economico del 
paese, rischia di pregiudicare la stessa co¬ 
struzione del nuovo piano ferroviario che 
Il governo, per legge, è impegnato a pre¬ 
sentare in parlamento entro il 31 di¬ 
cembre >. 

Il SFI mentre chiama i lavoratori a dar 
vita ad un movimento che « costringa il 
governo c- l'azienda a rispettare gli impe 
gni » sottolinea la necessita di « realizzare, 
oltre a nuovi investimenti, le grandi opere 
pubbliche produttive « : a tempo già finan 
ziate, tra le quali la costruzione delle tre 
officine delia FS delia Campania, della Ba¬ 
silicata e della Calabria. Una necessità 
tanto più urgente in quanto i piani delle 
FS prevedono con l'entrata in vigore dello 
orano estivo un ulteriore ridimensionamen 
to dei servizi a causa della situazione de¬ 
gli impianti e della limitatezza dei mezzi ». 


Discusso al Senato 
il rifinanziamento 
della GEPI 


Al Senato. !e commissioni Industria e 
Lavoro hanno ieri espresso *1 loro parere 
consultivo sul decreto clic stanzia 10 mi¬ 
liardi per la GEPI. sui quale oggi s: pro- 
nuncerà in commissione Bilancio die ha 
il provvedimento al suo esame referente. 

Col finanziamento della GEPI. rnm'e 
noto, si provvede alla adozione di « inter¬ 
venti urgenti in favore di lavoratori di 
aziende in particolari condizioni », cioè si 
assicura la Cassa integrazione a operai e 
impiegati di imprese estere o multmazio 
nali nelle quali sono in corso la liquida 
zione e licenziamenti. Sarà il CIPE ad in¬ 
dicare le aziende interessate a! decreto. 

I senatori comunisti si sono astenuti sul 
parere. Il provvedimento — ha detto il 
compagno Bertone alla commissione sud 
detta -- era un atto obbligato, considerato 
li punto cui era giunta la situazione, con 
5 licenziamenti in corso. Esso non è idoneo 
ad affrontare il problema ne", suo coin 
plesso. Con tale intervento, infatti, non -i 
risolve il problema della occupazione, ne 
quello della riorganizzazione e ripresi prò 
dutt.va delie aziende né qucl’o relativo a! e 
eventuali attività sostitutive. Inoltre, con 
ie norme prestabilite, si rischia di andare 
avanti per mesi prima che il provvedi 
mento dia ì suoi effetti 

Critiche e riserve, nonché proposte di 
modifica del decreto sono venute anche dai 
gruppi democristiano, socialista e repub 
bucano. 


L'Espresso deforma la linea del PCI sulla chimica 

Non ci riguardano 


i Sarebbe stato preferibile te 
I la correttezza di mformazio- 
j ne ovviamente lo avrebbe io* 
I luto> che il settimanale lo 
! Espresso prima di scrivere su 
quelle che arbitrariamente ri- 
i tiene siano le posizioni del 
PCI sulla chimica si fosse in¬ 
formato su quelle che sono 
realmente le posizioni del 
PCI sulla chimica. Ma quan¬ 
do si intende la politica co¬ 
me colpi di scena, deteriori 
personalismi, intrallazzi da 
corridoio e non si guarda al¬ 
la realtà vera delle cose, qua¬ 
si che tutto il mondo te tut¬ 
ti i partiti) funzionassero 
come funziona la De, non si 
pub che incorrere in infortu¬ 


ni così gravi come questo. 

Allora ripetiamo quanto è 
stato detto dal PCI al conve¬ 
gno della chimica a Milano: 
il PCI non fa la guerra a nes¬ 
sun gruppo chimico, mette in¬ 
vece sotto accusa il modo 
in cui è stata gestita e con¬ 
tinua ad essere gestita la chi¬ 
mica m Italia; chiede che m 
Parlamento si discuta della 
struttura proprietaria, delle 
esposizioni finanziane e delle 
prospettive della SIR per trar¬ 
ne tutte le necessarie con¬ 
seguenze: chiede che sia ri¬ 
conosciuta, e se ne traggano 
le dovute conseguenze, la pre¬ 
senza pubblica determinante 
nella Montedison. 


Anzi, a proposito della 
Montedison, e l'Espresso fa 
finta di ignorarlo, il PCI ha 
ribadito la sua proposta di un 
ente di gestione che raccolga 
tutte le partecipazioni pub¬ 
bliche presenti nel gruppo di 
Foro Bonaparte. Sempre a 
Milano il PCI si è detto net¬ 
tamente contrario sia alla fi¬ 
nanziaria chimica che alien¬ 
te chimico c ha insistito sul¬ 
la necessità di coordinare in 
sede pubblica quello che nel¬ 
la chimica è già pubblico. 
Quindi le presunte collusioni 
con le proposte del ministro 
Bisagha non solo non esi¬ 
stono ma assolutamente non 
ci riguardano. 


91 dehviea una possibilità 
di soluzione per la vertenza 
Leylann - Innocenti. L'ipotesi 

— da verificare nei prossi¬ 
mi giorni — è scaturita ieri 
nel corso dell’incontro avuto 
dalle Federazioni nazionale e 
provinciale CGIL - CISL - UIL 
dalla FLM e dal Consiglio 
di fabbrica di Lambrate con 
i ministri dell’Industria. Do¬ 
nat Cattin e del Lavoro, To¬ 
rnì 

Nel corso della riunione, 
svoltasi presso il ministero 
dell’Industria. Donat Cattai 

— come afferma un comu¬ 
nicato dei sindacati — ha pre¬ 
sentato una « ipotesi risolu¬ 
tiva de’la vertenza che pie- 
i>ede la garanzia cielioecupa- 
zmne per ['insieme ilei lavo¬ 
ratoli .'telili Innocenti Leu- 
land, dell’attività indotta e 
della rete commerciale ». 

La proposta del ministro sa¬ 
rà definita in un incontro ri 
solutivo che avverrà entro 
lunedi 16. Per questa matti¬ 
na alle 9. intanto, è convoca¬ 
to il Consiglio di Fabbrica di 
Lambrate. 

Gli aspetti dell'« ipotesi ri¬ 
solutiva » presentata da Do¬ 
nat Cattin da verificare sono 
di natura organizzativa, ii- 
nanztana e operativa per il 
reimpiego tot,de dei lavorato¬ 
li. La nuova società che si 
sostituirebbe alla Innocen¬ 
ti sarebbe composta dalla Ge¬ 
pi. dall’industriale De Toma¬ 
so e dalla stessa Levhind. 
La nuova società costruireb¬ 
be 120.000 Mini per tre orini 
(40 mila all’anno), e moto¬ 
ciclette per avviare, quindi, 
la costruzione di furgoncini di 
piccola cilindrata. 

All'incontro al ministero 
erano presenti per la Fe¬ 
derazione nazionale CGIL - 
CISL - UIL Giovannini, Cor¬ 
niti e Ravenna. 

Sempre al ministero delio 
Industria si è discussa ieri 
mattina la questione della 
Orsi Mangelli. Nel corso del¬ 
l'incontro è stato comunicato 
che l’azienda (con fabbriche 
in Romagna e nelle Marche) 
cambia di proprietà passando 
all’avvocato Carlo Gotti Por- 
cinari, amministratore dele¬ 
gato de «Il Giornale d’Ita¬ 
lia » e legato da vincoli di 
parentela al petroliere Mon¬ 
ti. Il superamento delle re¬ 
sidue difficoltà per il pas¬ 
saggio di proprietà — ha det¬ 
to il presidente della Re¬ 
gione Emilia-Romagna, com¬ 
pagno Fanti, in una comuni¬ 
cazione al consiglio — è sta¬ 
to possibile grazie ad un in¬ 
timo intervento risolutivo dei¬ 
la Regione e dell’ERVERT 

La nuova proprietà — in¬ 
forma una nota stampa del 
ministero — si è impegnata 
alla prosecuzione dell’attività 
produttiva nel complesso de¬ 
gli stabilimenti, mantenendo 
l’attuale occupazione ed a 
presentare piani di ristruttu- 
razione, attraverso i quali, 
con agevolazioni di legge, 
dovrebbe essere consentita la 
riattivazione dello stabilimen¬ 
to OMSA di Fermo. Alla riu¬ 
nione con Donat Cattin era¬ 
no presenti, oltre alle orga¬ 
nizzazioni sindacali, i parla 
mentori romagnoli e marchi¬ 
giani, il presidente della Re¬ 
gione Marche, Ciaffi. l’asses¬ 
sore regionale Righi, i sin- 
daci di Forli. Sat’anassi e di 
Faenza, Lombardi. l'assesso¬ 
re comunale di Fermo. Ci- 
sbani. 

Un nuovo incontro si svol¬ 
gerà nei prossimi g.orni per 
esaminare alcune questioni 
tecniche e soprattutto i pio 
blemi del settore delle fibre 
sintetiche e artificiali. 

Domani il ministro deli'In- 
dustrin Donat Cattin si in¬ 
contrerà rcn la G.unta re¬ 
gionale del Veneto e con ì 
rappresentanti sindacai:. j>cr 
la vertenza delle Smaitene ve 
nate di Bassa no dei Grappa. 
Da circa due mesi i 1300 
operai, che anche .cri han¬ 
no dato vita ad una mani¬ 
festazione sottolineano la ur¬ 
gente necessita di r.solvere 
la crisi della fabbrica, va¬ 
cuando attentamente tutte le 
proposte nu! tappeto. 

Nella riunione di domani 
a Roma si dovrebbe discute¬ 
re della possibilità d: inter¬ 
vento deli.! GEPI. tosi come 
hanno ch.eslo i iaverator. e 
su alcune preposte recente¬ 
mente avanzate da si ne a.: 
privati e da ditte per rile¬ 
vare la fabbrica fon la ri 
ch esta di (manz amento dii 
lo Slato. 

Uni delie u'.r.me prr,pos:e 
è -ta’a avanzala proprio m 
questi giorni dalla Ferro, , 
di Verona undustra d: r- 
scairiarr.ento». che ha fat 
to pervenire al mi:v.s*ro un 
piano di ristrutturazione p_-r 
le Srrvnltenc. In sostanza ia 
Ferro’.i prevedereb be la co 
st tuz.crie di una nuova so- 
o età olia quale verrebbe ce¬ 
duto l'intero paccnet'o deli » 
stessa Ferro!; istab.lintenti a 
San Bonifacio ed Alano di 
P.ave». li captale de'la nuo¬ 
vi società dovrebbe essere 
formilo per il 50 per cento 
da un prestito delio Stato dì 
restituire entro d.eoi anni c 
da un eguale importo m con 
tanti da parte d; enti pub 
blici (Partecipazioni statali* 
con l'impegno di nscattare 
ta'e importo entro un limite 
di tempo fissato. 

Nel piano di r.stnitturuz.o- 
ne è prevista una sene d: o- 
perazioni Industriali - com¬ 
merciali programmate a 1. 
vello d: gruppo. Con queste 
proposte la ditta di San Bu 
nifacio si impegna a r.struuu 
rare nel tempo di due anni 
lo stabilimento di Bassano. 
garantendo, ad operazione u! 
timata l'occupazione di 1209 
dipendenti sui 1300 attualmen¬ 
te in forra. 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA, il. 

Questa sera si terrà ad Avo¬ 
la una riunione straordina¬ 
ria del consiglio comunale 
nel corso della quale verrà 
lanciata una petizione popo 
lare per ottenere l’immedia¬ 
ta scarcerazione del compa¬ 
gno Orazio Musumeei, di 30 
anni, padre di due bimbuii, 
ex-segretario della FILLEA- 
CGIL e componente del di¬ 
rettivo della FlOM CGIL, at¬ 
tualmente segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro di Avola, ar¬ 
restato ieri mattina a Siracu¬ 
sa. subito dopo la manifesta¬ 
zione di sciopero piovine a* 
le indetta dalla federazione 
unitaria, liriche accusato di 
essere stato il promotore e 
l'istigatore elei blocco strada¬ 
le messo In atto da alcuni 
braccianti e disoccupati d: 
Avola il 12 dicembre scorso, 
durante le lotte condotte nel¬ 
la zona in un momento di 
particolare difficoltà occupa 
zionale per i lavoratori della 
terra. Già ieri le risposte a 
questo grave provvedimento 
limitativo della libertà erano 
state immediate. 

Ieri sera, in un’assemblea 
tenuta nel salone del consi¬ 
glio comunale di Avola, si 
era deciso per questa mattina 
di indire alcune ore di scio 
pero in segno di protesta, 
da parte dei sindacati e del 
l'amministrazione comunale. 
Stamane infatti, numerosi la¬ 
voratori e braccianti hanno 
condannato nel corso di aper¬ 
te assemblee il grave provve¬ 
dimento preso nei confronti 
del compagno Musumeei. Nel 
corso della manifestazione di 


questa sera si darà vita ad 
una forma di autodenuncia 
generale da parte di coloro 
che parteciparono alla mani¬ 
festazione del 12 dicembre. 
Doni Fran/.oiii, predente ad 
Avola questa sera per parte¬ 
cipare ad un dibattito indet¬ 
to dal gruppo d; «Cristiani 
per il socialismo ». sarà uno 
dei primi firmatari '.Iella pe¬ 
tizione. 

Il grosso centro agricolo di 
Avola, teatro di grandi lotte 
bracciantili, è diventato co¬ 
si vittima di un alt io opiso 
dio repressivo. Ri ritorna con 
questo provvedimento ad epa- 


Oggi trattative 
per Tifai Bed 
di Pistoia 


In mattinata, a! ministero 
dell'industria, avrà luogo un 
nuovo incontro per i’Ital Bed 
(azienda del gruppo Perni.i- 
flex-Potferi», d: P.stoni, occu¬ 
pata da quasi un anno dai 

220 d,pendenti. 

Alla trattativa per ricer¬ 
care una soluzione che salvi 
io stab.Iimento pistoiese dal¬ 
lo smantellamento attraver¬ 
so un intervento pubblico che 
coinvolga tutto il gruppo che 
ha altre aziende a Pistoia, 
Prosinone, Lat.nu e Firen¬ 
ze. parteciperanno assieme a! 
Consolo d: fabbrica e ai 
sindacati, i rappresentanti 
delie forze politiche, i parla¬ 
mentari della provincia, il 
sindaco, : rappresentanti del- 
ramministrazione provinciale. 


Presentata alla Camera e al Senato 

Proposta di legge PCI 
per lo sviluppo 
del settore artigiano 


Un gruppo di deputati e se¬ 
natori del PCI hanno presen¬ 
tato alla Camera e al Senato 
una organica proposta di leg¬ 
ge per la definizione dei 
« principi generali in materia 
di artigianato », partendo 
dalla considerazione che 
« nello sforzo che il paese de¬ 
ve compiere per uscire dalla 
gravissima crisi economica 
va attentamente considerato 
ii ruolo del settore al fine di 
utilizzarne al massimo le ri¬ 
sorse e le potenzialità per la 
riconversione e l'allargamen¬ 
to della base produttiva «. 

La proposta di legge, firma 
ta dai compagni Brini. Di 
Giulio e altri per la Camera 
e Mancini. Colajanni. Modi¬ 
ca. Bertone e altri per il Se 
nato, sottolinea anzitutto che 
esistono in Italia un milione 
e 300 mila imprese artigiane, 
con una occupazione di oltre 
3 milioni e 500 mila addetti, 
le quali, nonastante le pesan 
ti difficoltà, mostrano al pari 
delle piccole industrie capa¬ 
cità di resistenza, di rapido 
adattamento alla situazione 
congiunturale c propensione 
agli investimenti ». 

TI progetto legislativo rile¬ 
va. in particolare, l’esigenza 
di superare la ieeee 860 del 
luglio 1966. che pure ebbe un 
suo ruolo positivo, al fine d; 
trasferire '.e <ompeten/.e sul¬ 
l'intera materia alle Regioni 
Una « legge di principi — prò 
seguono i proponenti — deve 
mettere '.e Regioni in condì 
7ione di intervenire con pie 
nezza d; potestà, cosi come 
vuole ia Costituzione, con 
l'ampiez7,i e l'articolazione ri- 
ch.e.ste dalia ersi e dalia do 
verosità delle s.inazioni terri¬ 
toriali. per ia tutela e io svi¬ 
luppo d: un settore produtti¬ 
vo di r.levante importanza " 

Scartata, quindi, la cosid¬ 
detta « pateii’e di mestiere» 
proposta da alcune organiz¬ 
zazioni di se* : ore. i parlameli 
tar- d% PCI affromano i' 
problema de. e dimensioni 
ohe. ne'ia evoluzione eronn 
m.co-produttiva in atto. i';m 
presi artigiana deve ora con 
.-^gu.re. anche p»r r.spondere 
,n modo p.u p-rtin-nt? ali» 
rea!‘a de. d ver.'. .'-•■-•.tori prò 
du*w. 

Ne; d-**ag..o la propos’.t 
comuns*.« prevedo 

a i per le imorese che non 
lavorano in ser.e un aumen 
to de’, numero de: dipendenti 
da in a 25. compres. familiari 
e aporend .'t.: 

bi p-_r le impre.'C che lavo¬ 
rano :n ser.e. ma con prò 
cesso non de’, tutto mecca¬ 
nizzato. :'. numero de: d.pen¬ 
denti viene portato da 5 i 
15. compresi farmi..ir. e ap 
prencfst.i 

c> per : lavor. artista:, tra 
d.7.onai. e d. abb.ei.amento 
,'U m..'Ura. .1 numero ma.-».-,, 
mo dt-g.i addetti v.ene sta 
bil;to in 35. compres. appren 
disti e familiari; 

di per l'impresa del traspor 
to e de'.'.'eddiz.a. i cui addett. 
vengono stab:.:t: nei numero 
massimo d- 10 è esclusa l'*»s 
sanzione d: apprendisti ». 

Il progetto d: legge indica, 
quinti,, ia possibilità che * 
numero deg., operai venga 
variato in rapporto alla eom 
ponente deli'apprend.stalo. of 
frer.do a'.'.'imprendi toro para 
metri p.u elastici nella oom 
pos.zione deg.. addetti e una 
magg.ore pocvs.bii.tà d, imp.e 
go delia mano d'opera qua 
iifirata ». 

La proposta di legge pre¬ 
vede altresì che « le Regioni 


dispongano la compilazione 
di elenchi delle imprese arti¬ 
giane e che le commissioni 
per l’artigianato. organi di 
rappresentanza da eleggere 
con sistema proporzionale, 
passano essere create a diver¬ 
si livelli territoriali e in mo¬ 
do da assicurare sempre — 
cosi come in quelle regionali 
— la maggioranza dei mem¬ 
bri elettivi artigiani. «Non vi 
è dubbio — rilevano i propo¬ 
nenti — ch'\ nel contesto re¬ 
gionale, !<■ commissioni per 
l'artigianato, fino ad oggi 
mortificate nella funzione pu¬ 
ramente anagrafica della te¬ 
nuta dell'albo delle imprese’, 
possono elevarsi a livello di 
validi strumeni, d: partecipa- 
z.ione nella delinizione delie 
scelte di programmazione e 
di sviluppo economco del’a 
Regione ;. 

« Infine — concludono i 
parlamentari comunisti — 
jK’rchè non paesano osservi 
dubbi sulla funzione primaria 
e piena delle Regioni in ma¬ 
teria di artigianato, si pro¬ 
pone’ che venga modificata ia 
denominazione del ministero 
che si chiamerà solo « mini¬ 
stro dell'Industria c elei 
Commercio ». 


ciie passate, alla cronaca ed 
alia storia tr.ste per ì! movi¬ 
mento popolare, per ì conta¬ 
dini di Siracusa, c di Avola, 
al periodo dello lotte agra¬ 
ri degli anni cinquanta, o più 
vicino, al 1964. quando nc pri¬ 
mi mesi dell'anno, 41 braccian¬ 
ti furono denunciati per la 
manifestazione svolta dinan¬ 
te lo sciopero del novembre- 
dicembre dell'anno prece¬ 
dente. 

1! provvedimento clic ha 
colpito il compagno Musarne- 
ci, cronologicamente, oltre 
che politicamente, sembra ri¬ 
chiamare alla niente quest'al¬ 
tro episodio repres-’vo. men¬ 
tre è vivo nella mente ri¬ 
cordo dei tristi e tv sodi del 
dicembre 1968. quando, dii 
rame una manifestazione con¬ 
tadina. immisero uccisi due 
braccianti. 

Il compagno Corallo, vice 
piosidente deii'ARS ha rila¬ 
sciato una dichiarazione nel 
la quale affermi che le for¬ 
ze democratiche poht che e 
sindacali, «mentre rialtetma 
no la loro volontà di respin¬ 
gere ogni tentativo di tar de¬ 
generare la lotta e di fare 
svolgere le nnmmcnt. elezio¬ 
ni regionali m un ehm i in¬ 
candescente. chiedono ,i chi 
di dovere e. m primo luogo, 
a! ministro dogli Interni ì ne¬ 
cessari chiarimenti e gli ac 
certamenti di tutte le re¬ 
sponsabilità. Avola, ha poi 
continuato il compagno Co¬ 
rallo. è già diventata triste¬ 
mente famosa m Itiba e que¬ 
sto solo lutto avrebbe dovu¬ 
to consigliare un ben diverso 
atteggiamento. Le denunce e 
gli arresti dimostrano che esi¬ 
stono ancora nell’apparato de! 
lo Stato funzionari che non 
riescono a guardare alle ten 
sioni esistenti nella .società se 
non in termini di repres¬ 
sione ». 

Infatti il grave provvedi¬ 
mento inflitto al eoni|xigno 
Musumeei acquista il sapo¬ 
re di uii'oggettiva provoci/io 
ne nel momento in cui i In 
voratori si battono con sen 
so di responsabilità per i 
propri diritti, per il lavoro, 
per fare uscire il paese dal¬ 
la crisi. Anclie oggi, come ne¬ 
gli anni delle lotte braccianti¬ 
li o come nel dicembre del 
’68, ad Avola la situazione oc¬ 
cupazionale è molto pesante. 
Una crisi bracciantile ende¬ 
mica. aziende abbandonate 
che hanno portato all'abban¬ 
dono di tutta una serie di 
coltivazioni, come i pomodori 
e i finocchi: aziende mal 
concimate nelle quali da an¬ 
ni non si eseguono adeguate 
operazioni di concimazione. 

Al contempo, lo sviluppo 
delle coltivazioni in serra ha 
ri.it retto i margini deile pos 
.sibilila oct up i/ionali per 
centinaia e centinaia di lavo 
nitori c braccianti. Tutto one¬ 
sto ovviamente crea uno sta¬ 
to di agitazione intorno al¬ 
le lotte, come quello de! di¬ 
cembre scorso, ne! corso dei¬ 
le quali sono stati strappati 
impegni concreti degli enti 
locali con la possibilità di 
inviare 50 braccianti avole.v. 
a lavorare nella zona monta¬ 
na {Iella provincia per le nne 
re di forestazione. La grave 
cri.-i econom c.i e^e attnver 
sa la provincia di Siracusa 
richiede cjirndi uno sforzo 
notevole di interventi che da 
no positive risnoste immedia 
te ai lavoratori 

Roberto Fais 
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Gli incidenti nel Pesarese per lo sciopero degli autotrasportatori 


Arrestato l’assassino 
del giovane camionista 


Grave altro dimostrante 

Sempre più debole la speranza di salvare la vita del compagno Battistini • In carcere anche 3 scioperanti 
Ferma denuncia dei sindacati contro i tentativi di strumentalizzare la lotta - Oggi i funerali di Baldelli 


■ani | Ulteriori sviluppi del trai 

r rOCCSSO al zinnali di «fermo», attuate « 
l . . Tt/tClT Una * sialo arrestato a Pes 

deDUtatO Mbl residente ad (Mona (Chieti) 

r camionista iiesarese Bruno B< 

nn>< truffa consumato ieri mattina in ur 

jpct. 1^1 HI. X CI- è caduta ogni pur flebile 

• 0 • speranza di salvare la vita 

£tl laminari del compagno Amerigo Bat¬ 
tistini — 28 anni, residente 

iiAlrQ(rPTltp a Fossombrone (Pesaro) — 

UC1I d^ClUC falciato da un’auto insieme 

d » -mjf • a sette persone, sulla statale 

I r*IS IVI H T*1 ìlO Flaminia, mentre stava con- 

* A vincendo un altro camioni- 

La giunta per le autorizza- s \ a passaggio ad aderire 
rioni a procedere della Ca- al « fermo >» Il gmvane e sta 

mera ha deciso ieri a larga 1 " "hì‘ ripnlma^innp 

maggioranza che venga con- c ,. 

sentito alla Magistratura di °* pe f R *« ? 

processare il deputato mls- è f * d f ra !,?„' C ra 

"reato "di °tm i n nulo in Vlta coll'un autore- 

danno della famiglia dell’a- ^ i r rato . r f f 

gente di PS Antonio Marino. ™ r £ r £ condizioni degli al- 

{^ì n S° rtnrira^nna Infine, una notizia che ha 

1 aprile 1973 durante una ma- scosso autotrasDortatori 

nifestazìone eversiva fascista. pesaresi, già duramente prò- 
L accusa nei confronti di Co- vati dagli avvenimenti di lu* 
teccnia e stata elevata dalla nec jj e martedì: questa notte 


Dal nostro inviato pesaro, 11 

Ulteriori sviluppi del tragici episodi accaduti nel pesarese durante le due giornate na¬ 
zionali di « fermo », attuate dagli autotrasporlatori per la riforma del settore. Questa mat¬ 
tina A stato arrestato a Pescara, nella abitazione del fratello, Renato DI Luca — 40 anni, 

residente ad Ortona (Chieti) — ricercato dalla polizia per aver ucciso a coltellate il giovane 
camionista iicsarese Bruno Baldelli. Come si ricorderà l’atroce ed assurdo delitto è stato 
consumato ieri mattina in una stazione di servizio AGIP, alle porte di Pesaro. Intanto oggi 
è caduta ogni pur flebile 

speranza di salvare la vita _____ 

del compagno Amerigo Bat¬ 
tistini — 28 anni, residente 

a Fossombrone (Pesaro) — P*"* 1 ""•**-*•<*»———• 
falciato da un’auto insieme 
a sette persone, sulla statale 
Flaminia, mentre stava con¬ 
vincendo un altro camioni¬ 
sta di passaggio ad aderire i 
al « fermo;). Il giovane è sta¬ 
to in mattinata trasportato . ^ m. 

nel reparto di rianimazione - 

dell'ospedale di Pesaro: pur- * 

troppo, è considerato «clini- 

nuto in vita con un autore- ÈÌÌÈ&ÈhdÉb 
spiratore automatico^ Stazio- 

Infine, una notizia che ha 
scosso gli autotrasportatori 



PAG. 5 / cronache 


Continua il saccheggio delle opere d'arte 


Statua di Donatello 
rubata nella chiesa 
dei Cavalieri a Pisa 

Si tratta del famoso busto raffigurante San Rossore - Tutto facile per i 
ladri - La preziosa scultura non era protetta da nessun segnale di allarme 

Dai nostro corrispondente PISA tl 

Non si registrano soste o battute d'arresto sul fronte dei furti di opere d'arte: stanotte ne 
è stata rubata un'altra di Incalcolabile valore nella chiesa dei Cavalieri di Santo Stefano di 
Pisa. SI tratta di una scultura di Donatello, il famoso busto raffigurante San Rossore, uno del 

capolavori d’arte più conosciuti a Pisa, fotografato e descritto in ogni manuale o testo rii storia 
dell’arte. L*o|>era (55 x60 x49 le dimensioni: 10 chilogrammi circa di peso) era sistemata in 
un ambiente sprovvisto di qualsiasi segnale d’allarme. I ladri — ma data la facilità e la 

semplicità del furto può trat- . 


Procura di Milano a seguito 
di denuncia sporta dal fratel¬ 
lo dell’agente Marino, Clemen¬ 
te. Il Marino (e il suo legale 
conferma) dichiara che ì’on. 
Cotecchia e il suo segretario 
gli avevano promesso che qua¬ 
lora, prima del processo con¬ 
tro gli assassini del fratello, 
avesse ritirato la costituzione 
di parte civile « sarebbero sta¬ 
ti versati a lui e alla fami 
glia, da parte del MSI-Destra 
nazionale altri 20 milioni » in 
aggiunta ai 22 già concordati 
con i legali dei maggiori im¬ 
putati, Loi e Murelli, cioè i 


i carabinieri hanno tratto in 
arresto tre camionisti del po¬ 
sto e precisamente Nello Ga¬ 
leazza Oliviero Mazzanti, Pao¬ 
lo Balletti. Sarebbero stati in¬ 
sieme a Bruno Baldelli nel 
corso dell’alterco avvenuto 
lunedi notte con Renato Di 
Luca, deciso a proseguire il 
viaggio a bordo del suo « Lan¬ 
cia », carico di mattonelle. Il 
De Luca, dopo lo scontro, ave¬ 
va abbandonato il camion e 
si era recato, prima all'ospe¬ 
dale per farsi medicare, e poi 
dai carabinieri per raccontare 
l'accaduto. La mattina sue- 


due individuati come coloro cessiva il fatale incontro con 


che avevano lanciato le bom¬ 
be a mano. 

Clemente Marino, prima di 
formalizzare la denuncia, ave¬ 
va riferito i fatti proprio in 
sede di processo per la morte 
del fratello, precisando che il 


il Baldelli nello spiazzale del- 
l’AGIP. I tre camionisti si 
trovano in carcere sotto im¬ 
putazioni di rissa, lesioni, vio¬ 
lenza. danneggiamento, eoe. 
Per essi un collegio di difesa, 
subito istituito, ha chiesto la 


Cotecchia gli aveva detto che immediata scarcerazione. 


1 20 milioni venivano promes¬ 
si a nome di Almirante. La 
promessa rimase tale, di qui 
la denuncia di truffa. 

Ieri, dinanzi alla giunta. Il 
relatore on. Boldrin si è li¬ 
mitato a riferire i fatti, di¬ 
chiarando. stranamente, di 
voler attendere la discussione 


In mattinata, dopo una as¬ 
semblea cui ha partecipato il 
vice segretario nazionale del 
CNA-FITA, innocenti, delega¬ 
zioni di autotrasportatori si 
sono recati nelle sedi dei par¬ 
titi democratici. Già la CNA 
provinciale aveva denunciato 
l’inserimento, nel corso del 


prima di tumulare le conclu- « fermo ». di «elementi estra- 

— » i tini 11 ’nriTo vii t'ZQ 'jinno 


aloni. nei all’organizzazione, ohe 

Nel dibattito solo l deputati hanno ingenerato confusione 
del MSI hanno difeso Cotec- e P 1 " 07 ? 02110 * ie * 

chla sostenendo che 11 loro A1,a delegazione degli auto¬ 
collega è vittima di una « per- trasportatori, nella sede del- 
secuzlone ». la federazione comunista, si è 

espressa la piu ampia solida- 
- rietà con la lotta della catego¬ 
ria e ribadita, nel contempo. 
_ • , la condanna di ogni forma di 

|T|f||||pfcinf| intolleranza e coercizione. 

J.1I4JU1V IH 11 LI Le ragioni dei camionisti so- 

• i j • • no più che legittime e suscet- 

mterroeativi tibìu di °s ni appoggio, sì m- 

imviivguuii quadrano in esigenze sociali 

aulìo Trini*!-*! urgentissime: olti;e la riforma 

filila 1IIU1 del settore, il rilancio dell’edi- 

I* 1*1 lizia popolare, la riforma e 

Hi il fi hi 111 lift l’Industrializzazione dell’agri- 

lisi ms iti irvi coltura, ecc. per aprire così 

« nuovi spazi all’attività dei tra- 

3, MlianO sportatori. Le condizioni del¬ 

la categoria si sono fatte sem- 
MILANO. 11 P re P id diffìcili: il lavoro ri- 
Non è ancora stato sciolto— dotto del 40 ed anche del 50 
e forse non lo sarà mai — P®f conto,Jjìì aumenti incredi- 

l’angoscioso dubbio che cir- bdl della RCA. i costi di ge- 
conda la morte di Roberto Au- stione, delle tariffe degli au- 
glia, un bambino di 10 anni tocarri. delle gomme, 
che Ieri nel primo pomerlg- Davanti a questa situazione 
gio è ì.t ).to trovato cadavere otteggiamenti faziosi ed esa- 
accanto alla cucina a gas di sperati («cìa sempre estranei 


stoni. 

Nel dibattito solo l deputati 
del MSI hanno difeso Cotec- 
chla sostenendo che 11 loro 
collega è vittima di una « per¬ 
secuzione ». 


Inquietanti 
interrogativi 
sulla morte 
di un bimbo 
a Milano 

MILANO. 11 
Non è ancora stato sciolto — 
e forse non lo sarà mai — 
l’angoscioso dubbio che cir¬ 
conda la morte di Roberto Au- 
glia. un bambino di 10 anni 
che Ieri nel primo pomerig- 



Era stato più volte minacciato da «Ordine nero» 

Fascisti distruggono l’auto 
di un giornalista ad Ascoli 


ASCOLI PICENO. 11 

Un gravissimo episodio per mano di fa¬ 
scisti è avvenuto questa notte ad Ascoli 
Piceno. L’auto del giornalista Carlo Paci, 
capo della redazione ascolana del « Mes¬ 
saggero », una « Fiat 131 ». è stata latta 
saltare verso l’una. In via Kennedy. 

Secondo i primi accertamenti, sembra che 
gli attentatori abbiano applicato sulla fian¬ 
cata destra dell’automobile, sotto il boc¬ 
chettone del serbatoio, una «saponetta» di 
tritolo del peso di 200300 grammi, fissata 
con cerotti. L’auto è stata squarciata dalla 
deflagrazione, che ha divelto due portoni e 
mandato in frantumi i vetri di parecchie 
finestre nel raggio di 40 metri. Secondo la 
testimonianza di passanti occasionali, ad 
innescare l’ordigno sarebbero stati tre gio- 


Nuovo grave episodio ad Alcamo 


Ladruncolo estrae la pistola: 
una raffica dei CC lo fulmina 


CARBONIZZATI SULL’A-1 22*3? 

strada del Sole, nel tratto appenninico Bologna-Firenze, nei 
pressi di Sasso Marconi. Un camionista di Roma, Renato Mi- 
chetti di 40 anni, e un suo figlio quindicenne, sono morti car¬ 
bonizzati nel rogo di un'autocisterna carica di benzolo, rove¬ 
sciatasi ed esplosa in una curva. Con grande fatica i vigili 
sono riusciti a spegnere il furioso incendio. L'autostrada è 
rimasta bloccata per 4 ore. NELLA FOTO: i vigili mentre 
spengono le fiamme. 


1 TRAPANI. 11 

| A due settimane dal massacro dei due 
I carabinieri della casermetta di Alcamo Ma- 
, rina. un aRro fatto di sangue porta alla 
! ribalta la cittadina trapanese protagonista 
; di numerosi fatti misteriosi collegati alla 
1 fine dell'impero mafioso dei Rimi e alla 
guerra aperta per raccogliere l’eredità ma- 
; fiosa nella zona. Questa notte un giovane 
; ladro è stato ucciso da una pattuglia dei 
| carabinieri con una raffica di mitra. Giu- 
l seppe Tarantola, poco più che 25enne, con 
1 altri tre giovanissimi su un'auto rubata 
*, tornava dalla vicina Camporeale dove ave- 
' vano realizzato alcuni colpi. Con l'auto 
! piena di refurtiva hanno preferito forzare 
j un posto di blocco dei carabinieri istituito 
j da questi ultimi su una via di accesso alia 
I città. Ne è seguito un drammatico lnse- 
guimento conclusosi ben presto perche ì 
4 con la «500» sono andati a schiantarsi 
contro un muro. 

Giuseppe Tarantola, appena ruon dal¬ 
la carcassa della «500». si è trovato a tu 
per tu con un brigadiere dei carabinieri; 
ha estratto una pistola e si ò messo a 
scappare con ì suoi amici ma è stato rag¬ 
giunto da una raffica di nutra. Colpito 


tarsi benissimo anche di un 
solitario — hanno avuto via 
libera ed hanno compiuto la 
«Ordina nero» operazione con tranquillità: 

w u 1,0 " c,u anzi, una serie dì circostanze 

- hanno facilitato la loro opera- 

I zione tanto da darne il sapo- 

re del grottesco e dell’incre- 

aUlO dibile. 

cjcj ~ Il furto è stato scoperto 

• j J A • solo questa mattina verso le 

1C|Q CI fi /\ morii 1 7,30 dal custode sacrestano, il 

1GX44 A4 VA X lovV/ii setta ntot tenne Giovanni Ca¬ 

schigli, che non ha potuto far 
. , ... altro che avvisare della scout 

vani fuggiti poi a bordo rii una utilitaria dell’opera d’arte il ret- 

Non ci sono dubbi sulla marca fascista torp del]ft chlesa ( , pl Cavalle . 

del vile attentato Carlo Paci e; uria ho_ < ri m0 nsignor Elio Taddei che 
di giornalista molto noto in citta, soprat- ’ f. h n „ nsfltn di av . 

tutto per le sue coraggiose e coerenti posi- . t ° 

ziom antifasciste, per le sue aperte de- vernre la polizia, 

nunce contro il teppismo nero. Anche I ladri sono entrati nella 

una settimana fa, aveva stigmatizzato sul chiesa passando dal tetto sen- 

giornale l’atto di vandalismo compiuto al za faticare molto. Si sono in¬ 

coile San Marco, dove il monumento alla fatti comodamente serviti del- 
Resistenza era stato imbrattato con scritte la scaletta interna di una 
contro i partigiani. impalcatura sistemata a ri- 

Del resto, il giornalista da tempo rice- dosso della navata laterale 

veva lettere minatorie: e una ventinn di destra che dà su un cortile 

giorni fa, sui muri cittadini, erano co'.nin- tempo adibito a parcheg- 

ciate ad apparire scritte del tipo «"’aci gj 0 pubblico per auto. L'im- 

morirai », «Paci stai attento». Sotto, una palcatura, che era quindi alla 

firma, sempre la stessa: Ordine nero. vista di tutti, era stata alza¬ 

ta da più di un mese da nl- 

__________ cimi muratori del genio civile 

che stanno conducendo delle 
riparazioni sul tetto della 
imo chiesa. Una volta in cima al¬ 

la scala i ladri si sono trova- 
ti di fronte un muretto sotto 
1 • j 1 il quale, a 4 5 metri, si trova 

|Q HlC!TnlO • il tetto della navata destra. 

II UV A Al |J1C54"IA1. • Ma non hanno dovuto fare al- 

__ __ _ t» l • c,,n sa!to: un'altra scaletta 

g'g ’ TlllWklTlQ provvidenziale sistemata dai 

JlvF llllllflllit muratori ha reso comoda la 

loro discesa. Hanno cammina¬ 
to per una decina di metri 
' Pirrone e Vincenzo Alongi, e un sedicenne, sul tetto e sono arrivati ad 

Vincenzo Impelhzzeri, si sono arresi. Il gio- una finestra dove hanno tro¬ 
vane. considerato il capo della banda, e vato l’ultimo incredibile aiu- 

morto subito prima ancora di arrivare to del loro furto-passeggiata: 

all’ospedale. le sbarre dell’inferriata già 


Vincenzo Impelhzzeri, si sono arresi. Il gio¬ 
vane. considerato il capo della banda, e 
morto subito prima ancora di arrivare 
all’ospedale. 


Sul tragico episodio sta indagando la segate tanto da permettere 

procura della repubblica di Trapani. L’uc- ù passaggio di una persona, 

ctsione del ragazzo-ladro si deve lnqua- Erano decenni che 1 inferriata 

drare necessariamente nel clima di paura era in quelle condizioni ma 

e di tensione creatosi ad Alcamo da un f nia * dato cura 

anno a questa parte. Prima dell’uccisione dl a °=' us arla - 
dei due carabinieri ad Alcamo sono stati Scesi sul ballatoio della 
eliminati un consigliere comunale, un as- torre campanana 1 ladri han- 

sessore ai lavori/pubblici, è stato compiuto JJ Se^aH hanS? trovato 


.... . , . , , • 111 Viv Ultv UUU4I IKttlilO I,* V/Tlliv 

un attentato contro i carabinieri, ora il t j- un j co e jjgj r esto modesto in 


clima di terrore ha portato alla morte del 
giovane Tarantola. 


toppo alla loro ojierazione: 
una vecchia porta. Non è sta* 


Sul fronte delle indagini per il massa- t to comunque difficile supera¬ 


ndo di Alcamo Marina non ci sono sviluppi 
anche se è fallita tutta la montatura poli¬ 
tica seguita all’eccidio. Messa da parte la 
« pista rossa » seguita con accanimento per 
più giorni dai carabinieri, anche la vicenda 
del duplice omicidio viene inquadrata fra 
i fatti alcamesi e si segue una pista ma¬ 
nosa legata ai traffici di droga che appunto 


dalle pallottole alla gola è stramazzato a i passano per Alcamo e Ja vicina Castellam- 
terra mentre due diciottenni. Antonino | mare del Golfo. 


re anche questo ostacolo e 
da qui entrare nella navata 
centrale nella quale, dietro 
l’aitar maggiore, era custodi¬ 
to — si fa per dire — in 
una teca girevole di vetro il 
busto di San Rossore. Scardi¬ 
nare la teca sulla quale, co¬ 
me si diceva, non era mal 
stato applicato nessun segnale 


d’allarme è stato lavoro da 
ragazzi. I ladri hanno lascia¬ 
to sul posto solo alcuni batuf¬ 
foli di cotone 

Ancora più breve e facile 
è stata la via della fuga. In 
un primo momento hanno 
pensato di uscire dall'Ingresso 
principale della chiesa; poi 
hanno ripiegato su una uscita 
secondaria della navata de¬ 
stra 

li busto di San Rossore di 
Donatello, un rame dorato ca¬ 
vo. è una delle più famose 
dell’artista fiorentino. Gli fu 
commissionata nel 1422 dai 
frati d'Ognissanti, appar¬ 
tenenti all’Ordine degli Umi¬ 
liati. che volevano così i^- 
gnamente conservare le reli¬ 
quie del santo. Nel 1554 gli 
Umiliati passarono al conven¬ 
to di Santa Caterina degli 
Abbandonati, trasportandovi 
tutte le proprie reliquie com¬ 
preso il busto di Donatello. 
Qui stettero fino al 1570. an¬ 
no In cui furono soppressi 
per ordine di San Pio V « ap¬ 
plicando — come dice il pa¬ 
dre Giuseppe Ridia, nelle 
"Notizie lstoriche delle chiese 
fiorentine" (Firenze 1758) — 
tutti i beni che avevano in 
Firenze e nel territorio fio¬ 
rentino alla religione del cr 
calieri di Santo Stefano » Lu 
dovieo Covi, investito della 
commenda costituita coi» quei 
boni, donò il busto alla dm -a 
dei cavalieri di Santo Stefano 
di Pisa e per essa al suo 
priore Capponi Capponi Que 
sti andò a Firenze per veri¬ 
ficarne l’autenticità e poi In 
trasportò a Pisa prima nel 
monastero di San Benedetto 
e poi, solennemente, nella 
chiesa del Cavalieri di Santo 
Stefano il 3 novembre 1591 

Daniele Martini 


Non andrà alla 
ghigliottina il 
ragazzo francese 

PARIGI, 11. 

Il presidente francese G> 
scard D’Estaing ha graziato 
Bruno T.. il diciassettenne 
condannato alla ghigliottina 
per aver assassinato a scopo 
di rapina, poco più di un 
anno la, una pensionata di 
69 anni. 

La condanna a morte prò 
nunciata. nei confronti di 
Bruno T. — informa un co 
municato deH’Eltseo — è sta¬ 
ta trasformata in condanna 
all’ergastolo. 


cui tutti i rubinetti erano sta¬ 
ti aperti. 

Roberto, che non ha il pa¬ 
dre. era solo in casa: la ma¬ 
dre al momento in cui è av¬ 
venuta la tragedia era al la- 


al movimento sindacale e ai 
lavoratori » affermano questa 
sera in un loro appello Cgil, 
Clsl. Uil) hanno l'unico effet¬ 
to di offuscare la solidarietà 
popolare e di dare esca alla 


voro. Al momento le ipotesi speculazione di ogni tipo. In- 


che vengono avanzate son 
due: che Roberto sia rima¬ 
sto vittima di un tragico gio¬ 
co. oppure — ed è tremendo 
pensarlo — che in seguito ad 


fatti, attraverso taluni gior¬ 
nali si sono fatte vive, con tut¬ 
to il loro livore, le forze più 
reazionarie. Non solo. Esagi¬ 
tati gruppetti extraparlamen- 


PADOVA - Lo proverebbe la sua successiva ricusazione della magistratura veneta 

Il «nazi» Freda teme i risultati 
dell'autopsia decisa su Muraro? 

All’attenzione degli inquirenti la misteriosa morte del portinaio padovano — Eliminato dal gruppo 
Freda perché ritenuto un teste pericoloso? — In corso la perizia decisa dal giudice 



una forma di emarginazione tan di ogni tendenza hanno 
di cui il bambino era vittima preso a pretesto ì luttuosi av- 
sia perché figlio di una ra- yenimenti di ieri, per tentare 
gazza madre, sia perché par- irresponsabilmente di creare 


ticolarmente vivace e forse I nuovi motivi di inasprimento 


più maturo della sua età 
colto da una crisi di sconfor 
to si sia dato la morte 


e di tensione. Nel loro appello 
Cgil. Cisl. Uil condannano du¬ 
ramente queste gravi strumen- 


Da molti degli abitanti del i ta.izzazioni. 
quartiere Roberto Auglia era < Domani pomeriggio avranno 
considerato un bambino « di- luogo i funerali del povero 
verso » e rispondendo ad una Bruno Baldelli. partiranno 
mentalità retriva molti aveva- dalla chiesa parrocchiale del 
no finnato una petizione al rione ove abitava. La salma 
preside della scuola nella sarà trasportata su un oa- 
quale si chiedeva di ailonta- m:on. Le associazioni di cate- 
nare il bambino dai loro figli, goria hanno unitariamente in- 
Roberto era stato costretto a vitato tutti gli artigiani a so- 
cambiare scuola ed anche a spendere il lavoro durame la 
non frequentare più i suoi * cerimonia funebre. Gli auto¬ 
compagni di gioco. Ciò nono- trasportatori pesaresi, in lut- 
stanie. fino ad ora. non è to. riprenderanno 11 lavoro 
affiorato nulla nelle indagini nella giornata di venerdì 
che dia la certezza che il U/.i| Ar MnnaAnsM 

bambino si sia suicidato. * waiter Montanari 


Dal nostro inviato 

PADOVA. II 

Fra una quindicina di giorni 
sarà depositata !a perizia au- 
toptica sulla salma dt Al¬ 
berto Muraro, il custode pa¬ 
dovano morto in circostanze 
misteriose la mattina del 13 
settembre 1969. Su ordine del 
eiudice istruttore, Francesco 


I giorni del mese di luglio del ; missario Juliano. successiva- ! 
j 1972. tl giudice istruttore Ge- > mente assolto con formula t 
i rardo D' Ambrosio, titolare p.ena, venne accusato di ave- 1 
! dell'inchiesta sulla strage di ] re prefabbricato ie prove con- : 
! piazza Fontana, indiziò di j tro i fascisti e venne sospeso | 
J omicidio volontario, per quel- * daU'incarico. Il commissario, . 

la morte. Franco Freda e ! che aveva avuto il tono di 
j il consigliere del MSI. Massi- mettere gli occhi per primo ! 
j miliario Fachini. Quest'ultimo, j sul gruppo di Froda, venne j 


Aliorandi. e dei PM Piero , dei terzo piano. 


Calogero, il cadavere è stato 
rietumato il 9 gennaio scorso 
ne! cimitero di Battaglia Ter¬ 
me. paese natale del porti¬ 
naio. Delia perizia è stato * presenza sul pavimento del j deeii eversori. Tre mesi dopo j 

Incaricato il prof. Francesco primo piano di una pantofola ! verme attuata la strage di | 

Introna. indossata dai Muraro e della 1 piazza Fontana. i 

Sui risultati degl; esami pe- lucidatr.ee che lui impiegava ' Riunendo gli atti del prò- j 

ritali ovviamente, non è pos- per le pulizie di un ufficio ' cesso suzli attentati del 1969. j 

sibile’ fornire alcuna antici- posto nello stesso primo piano ! D'Ambrosio aveva ritenuto, j 

pazione. Si sa, tuttavia, che (pulizie che il custode aveva j evidentemente, che anche que- ; 

nonostante siano trascorsi ol- l’abitudine di fare dopo quelle i sto possibile omicidio facesse j 

tre sei anni dalla sepoltura, delle scale), portava a presu- parte do!!o stesso disegno cri- 

ii cadavere è stato trovato mere che il custode fosse sta- . minoso. La Cassazione, nella . 

in condizioni tali da eonsen* to stordito proprio mentre si ! sentenza dell’aprile dell’anno j 

tire una risposta sufficiente- accingeva a iniziare le pulizie ; scorso, estromettendo dalle ! 

mente corretta alle domande di quell’ufficio. Portato con I indagini i giudici milanesi, fu . 

dei magistrati. l’ascensore al terzo piano, il , di avviso contrario: operando > 

Come si sa. alle sette de! j Muraro sarebbe stato gettato ; uno stralcio, per l'inchiesta j 

matfino del 13 settembre di giù. j sulla morte di Muraro affidò i 

se: anni fa, il cadavere del Ma perchè il Muraro sa- j la competenza al Tribuna .e ! 

custode dello stabile di piazza rebbe stato assassinato? La j di Padova. I 

Insurrezione 15. a Padova. ragione c’era. La sera del j Nel frattempo, il PM Ca- ' 
venne trovato nella tromba 16 giugno 1969 fu lui. infatti. ; logero, il magistrato clic ha j 

dell’ascensore. A dare l'al- ad assistere alla scena del , avuto il merito di iniziare 

larme, con urla strazianti, fu J fermo di Patrcse. Questi ven- . per primo le indagini suila 

per mima la moglie Un in- ! ne trovato con un pacco con- cellula eversiva, indicandone: 

quìlino del palazzo fotografò tenente una bomba e una : fascisti i responsabili degli 

la salma con la faccia schiac- pistola. Lui disse che a con- j attentati sfociati nella strage 

ciata contro il suolo. Poi il segnarglielo era stato Nicola j di piazza Fontana, s: è tra- 


I mente assolto con formula i — _• • j 

I p.ena. venne accusato di ave- ( J 116011011 OFSWI j 

J re prefabbricato ie prove con- : * 

j tro i fascisti e venne sospeso ' nll'ACIMkfinlp 

! dflH'incarico. Il commissario. . UH UspcilUlC 

che aveva avuto il torio di ■» 

mettere gli occhi per primo ! Q| AflllQZZO 

sul gruppo di Freda, venne j 

allontanato da Padova. ! MESSINA. 11. 

Il Muraro, che era stato ; Cinque neonati tra la vita j 

ì l'unico teste o favore del com- • e la morte per un tragico 

! missano. venne r.nvenuto ca- ; errore a.i'ospcdale di Mila'z- 
! davere proprio alia vigilia di . zo. Invece di acqua gli han- 
1 una deposizione che poteva i no daio da bere una sostan- 
J rivelarsi fatale per il gruppo za ah unente tossica, sembra 
| degli eversori. Tre mesi dopo addirittura sali d; ammonio. 

■ venne attuata la strage di | Ades-o i medici tentano d: 

1 p’ozza Fontana. j sa.varli ma le condizioni di j 

! Riunendo gli atti del prò- I uno d: loro sono piu d:.-pe- j 

• cesso sugli attentati del 1969. j rate tanto che è stato neces- [ 

t D'Ambrosio aveva ritenuto. sano ! urgente r.covero a! 


come è noto, abitava nello allontanato da Padova, 
stab.le in un appartamento 1 II Muraro, che era stato 
dei terzo piano. j l'unico teste o favore del com- 

A insospettire D'Ambrosio ! missano, venne r.nvenuto ca- 
erano stati rku.u particolari ( davere proprio alia vigilia di 
che non si conciliavano con 1 una deposizione che poteva 
la tesi della disgrazia. La J rivelarsi fatale per il gruppo 
presenza sul pavimento del j degli eversori. Tre mesi dopo 
primo piano di una pantofola ! venne attuata la strage di 


L’Espresso 

QUESTA SETTIMANA 


A pene varianti da tre a otto mesi 

Condannati a Padova 
12 militari di leva 

Il PM aveva chiesto un massimo di sei mesi 
I soldati avevano rifiutato il rancio 


(pulizie che il custode aveva j evidentemente, che anche que- ; L e " tro d; rianimazione del 
l'abitudine di fare dopo quelle i sto potàbile omicidio facesse , ^"C.m.co di Messina. I loro 
delle scale), portava a presu- parte dolio stesso disegno cri- 2 ™ F “ \wvrn c 

mere che il custode fosse sta- minoso. La Cassazione, nella ^^eFe Da^eta^ è ^ M?rghe 
to stordito proprio mentre si ! sentenza dell’aprile dell’anno j - . * ‘ ® 

accingeva a iniziare le pulizie ; scorso, estromettendo dalle ! X p * ; ' d . 

di quell’ufficio. Portato con I indagini i giudici milanesi, fu . ^ \ reparto òstet-’co P del¬ 
l’ascensore al terzo piano, il , di avviso contrario: operando « --osòé«Ja' , c* *di contrada Gra- 

Muraro sarebbe stato gettato ; uno stralcio, per l'inchiesta j ' z < M; ' !azzo no ^ ^‘ 5t ' ato 3 ‘ n . 

giù. ! su.la morte di Muraro affidò i rorì possibile accertare. Tut- 

Ma perchè il Muraro sa- | la competenza al Tribuna .e ! t . e é.nque ; neonati hanno 

rebbe stato assassinato? La j di Padova. I ap0en à un g. 


ragione c’era. La sera de! j Nel frattempo, il PM Ca- 
16 giugno 1969 fu lui. infatti. ; logero, il magistrato che ha 
ad assistere alla scena del , avuto il merito di iniziare 
fermo di Patrcse. Questi ven- . per primo le indagini suiia 


PADOVA. 11. 

Dura sentenza di condan¬ 
na al tribunale militare ter¬ 
ritoriale di Padova chiama¬ 
to a giudicare dodici militari 
di leva in forza al 151° reg¬ 
gimento fanteria « Sassari » 


Messina e per Francesco Lat¬ 
tanzio. 22 anni, di Triggiano, 
Sempre per lo stesso reato 
altri nove militari sono sta¬ 
ti condannati a tre mesi e 
17 gironi. A tutti sono andati 
i benefici di legge: sospen- 


ciata contro il suolo. Poi il segnarglielo era stato Nicola 
cadavere venne rimosso e Pezzato, confidente del com- 
vennero scattate altre foto. missario di PS Pasquale Ju- 
La versione ufficiale fu che liano. e che ne ignorava il 


pistola. Lui disse che a con- j attentai' sfociati nella strage 
segnarglielo era stato Nicola j di piazza Fontana, si è tra- 
Pezzato. confidente del com- . sferito a Padova e prop.no 
missario di PS Pasquale Ju- ! a Iu ; è stata affidata questa 


di Trieste Livio Sicuranza. sione della pena e non iscri- 


22 anni, di Villanova del Bat¬ 
tista t Avellino) è stato con¬ 
dannato ad otto mesi di re¬ 
clusione per manifestazione 
sediziosa. Quattro mesi inve¬ 
ce per Biagio Sirna. 22 anni. 


Bidente 


provincia dì ‘ tri militari 


zione. Il pubblico ministero. 
Pellegrino, aveva chiesto da 
parte sua, nel corso di una 
requisitoria durata un’ora e 
mezzo, 6 mesi per il Sicuran¬ 
za e 3 mesi per tutti gli al- 


il Murano era caduto inci¬ 
dentalmente. 

La Procura della Repub¬ 
blica di Padova aprì un’in¬ 
chiesta per omicidio colposo 
nei confronti deU’amministra- 
tore dello stabile. Singolar¬ 
mente, però, non venne di¬ 
sposta l’autopsia del cada¬ 
vere, come è Invece obbli¬ 
gatorio in tali evenienze. 

Tre anni dopo, ne» primi 


contenuto. Muraro, invece, 
disse che. quella sera, nel 


inchiesta. 

La decisione di procedere 
all’esumazione del cadavere 


palazzo, era entrato il solo ! è. nell’ambito di tale inchie- 
Patrese. Del Pezzato non ave- j sta. un atto .Riportante. E 
va visto nemmeno l’ombra, significativamente, a poca di¬ 
poi. sottoposto probabilmen- I stanza dall’esumazione dellA 


| appena un g.orr.o e mezzo di 
j v.ta essendo venuti alla luce 
! nella notte di lunedi e mar¬ 
tedì. La prima ipotesi che s: 
fa e che al posto dei fiaco 
ni d: glucosio c acqua qual¬ 
cuno addetto alla loro assi¬ 
stenza. abbia per errore som- 
ministrato disinfettante o 
un’altra sostanza tossica. 

Più gravi le condizioni di 
Francesca Merletto che è sta¬ 
ta trasportata al centro di 
rianimazione de! policlinico 
di Messina dove è stata mes 
sa sotto una tenda ad ossi¬ 
geno. Anche gli altri neona¬ 


te a serie minacce, ritratto ! salma, Freda si è fatto vivo. 
Venne allora nuovamente con- j sollevando istanza di «legit- 
vocato dal magistrati, ma | timo sospero» per tutta la 
alla vigilia precipitò nella i magistratura veneta, 
tromba dei l’ascensore. I iLja p« 0 l ucc : 

Il risultato fu che il com- 10,0 r*©!UCCl 


stanza dall’esumazione dellA ti rimasti a Mi lazzo nel re¬ 
salma, Freda si è fatto viro. parto pediatrico sono stati 


sottoposti ad interventi di¬ 
sintossicanti. Il pretore di 
Milazzo ha immediatamente 
aperto un’inchiesta sui gra¬ 
ve episodio. 


Gli aerei Lockheed. Gui, Tanassi, e compagni 

Velocità: 50 miliardi l’ora. E’ uno scandalo secco come un terno: tutto 
numeri. 14 aerei. 2 ministri, 50 miliardi. Seguono varie smentite fra 
l’incredulità di tutti. Sul fondale, la più drammatica crisi di governo 
della storia d’Italia. 

I servizi segreti italiani spiano Paolo VI: 

Dio ti vede e il SID anche 

Tutte le udienze da Paolo VI sono state registrate. Tra gli organizzatori 
di questi ascolti c'è il cardinale Dell’Acqua. Ma non basta: l'intera attività 
politica delia Santa Sede veniva registrata e fotocopiata. Pubblichiamo un 
e’enco delie persone che regolai ano il flusso delle informazioni tra Vati¬ 
cano, SID e CIA. 

Scuola - La polemica sui libri di testo. 

Sono ben fatti: l'ha detto Malfatti 

II ministro della Pubblica Istruzione li vuole assolutamente. Pedagogisti 
e insegnanti si dividono fra: abolizionisti feroci, sostenitori ad oltranza, 
innovatori con garbo. Gli studenti... 

Piano Andreatta: il padroncino lo vide 
e «rido: « aiuto » 

t II governo sta scherzando col fuoco », dice Mario Corhino. presidente d- i 
piccoli industriali. « Il programma di Andreatta è estemporaneo, assurdo 
e non può garantire la ripresa... ». 
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Si precisano le accuse di corruzione lanciate dal senato americano 

Il documento della Lockheed contiene 
riferimenti ai due ministri italiani 

I nomi di Gui e Tanassi sono stati cancellati e sostituiti con le parole: « il precedente ministro », « il ministro », o 
il MOD - Si parla di somme che dovevano servire da «compensi speciali» al responsabile del dicastero della Difesa 


RAI-TV: diviso il Consiglio 
per le «nomine intermedie» 


Lockheed 


agenzia del Pentagono 


La società di costruzioni aeronautiche 
Lockheed Aircraft con sede a Burbank. 
California, non è una impresa come le 
altre, nemmeno agli occhi degli ideolo- 
ghi del capitalismo USA. Infatti non 
distribuisce dividendi, da anni, ed è sov¬ 
venzionata dal contribuente attraverso 
almeno quattro canali: contratti di for¬ 
niture 1 cui prezzi sono evidentemente 
«politici»; contributi per ricerche; fi¬ 
nanziamenti garantiti dallo Stato; ap¬ 
poggio politico nelle vendite all’estero. 
Dunque, una specie di Agenzia del Pen¬ 
tagono sotto forma di società per azioni. 
Non si hanno notizie attendibili sullo 
stato patrimoniale e sui risultati di ge- 
atione. Ha 85 mila dipendenti, in gran 
parte di elevata qualifica, li bilancio 
Lockheed è sotto inchiesta dal 1973. 

FALLIMENTI 

La crisi del 1973 scoppiò per il fatto 
che la Lockheed non era più in grado di 
onorare il contratto stipulato con la fab 
brica di motori Rolls Royce. per l’RB 
211, destinato ad equipaggiare l’aereo 
civile TrlStar. Il governo inglese preteso 
Il rispetto del contratto. Ciò fu possibile 
con un prestito di 250 milioni di dollari 
garantito dallo Stato americano e un 
credito di 400 milioni di dollari, solleci¬ 
tato dal ministro del Tesoro, attraverso 
un consorzio di 24 banche. L’affare del- 
l’RB 211 era però solo un pretesto mentre 


10 scenario è l’enorme spreco di una 
spesa militare che, negli anni della guer 
ra d’Indocina, sembrava autorizzare qual¬ 
siasi progetto. 

IL COLOSSO INUTILE 

Nel 1969 Lockheed ha preparato un eli 
cottero il « Cheyenne », ma l’ordine di 
381 esemplari viene annullato, con gravi 
perdite. L’impresa maggiore del periodo 
e il « Galaxy », il famoso « contratto 
C-5A » del Pentagono per il piu grande 
aereo del mondo, che mette prima a 
disposizione 3.000 milioni di dollari, poi 
eleva lo stanziamento a 5.000 milioni 
per soli 81 esemplari. Sul Galaxy la 
società avrebbe perduto 758 milioni di 
dollari (pagati In qualche modo dal con 
tribuente, magari alzando i prezzi degli 
ordinativi di missili e navi militari). 

11 Galaxy non potè essere impiegato 
nel Vietnam, perché troppo vulnerabile 
ai missili terra aria. 

Gli USA hanno altre compagnie di 
costruzioni aeree valide, come la Boeing 
e la McDonnel Douglas, ma ogni propo¬ 
sta di assorbire la Lockheed in una di 
queste è stata respinta. Ieri « Il Giorno » 
ha scritto che « non si tratta di una 
azienda aeronautica costretta ad ov¬ 
viare con l’arma delle bustarelle a man¬ 
chevolezze dei suoi prodotti ». Si tratta 
di molto peggio: è uno dei peggiori car¬ 
rozzoni politico-militari che l’economia 
bellica abbia mai prodotto. 


Gli scandali preoccupano l'amministrazione americana 

Dure critiche a Ford 
per le pratiche corruttrici 

Le rivelazioni sull'attività della Lockheed diventano tema della campagna 
elettorale — Il presidente è già definito il candidato del « big business » 
New York Times: « L'America non può sottrarsi alle sue responsabilità » 


NEW YORK. »* 

La probabilità di sanzioni 
federali contro 1 « grandi cor¬ 
ruttori » della Lockheed e di 
altre multinazionali è vista 
come una certezza in alcuni 
ambienti governativi america¬ 
ni — dopo gli episodi che han 
no suscitato scalpore in tutto 
11 mondo — se non altro per 
le conseguenze sulla bilan¬ 
cia commerciale degli Stati 
Uniti derivanti dall’annulla- 
mcnto dei contratti, il cui pri¬ 
mo clamoroso esempio è ve¬ 
nuto oggi dal Giappone. Ciò 
che è emerso finora con la 
Lockheed (e prima con la 
Occidental Petroleum, con la 
Exjon, con la Northrop, con 
la Gulf Oil. con la Phillips 
Petroleum e con la United 
Brands ) sarebbe soltanto «la 
punta dell’iceberg » secondo 
alcune fonti del Congresso in¬ 
terpellate stasera a Washing¬ 
ton. 

Il 17 febbraio prossimo la 
commissione senatoriale sulle 
multinazionali renderà nota 
in tutto o in parte la docu¬ 
mentazione relativa ai pre¬ 
sunti pagamenti illeciti fatti 
dalla Lockheed al partito cri¬ 
stiano sociale della Germania 
occidentale e al suo attuale 
capo, l’ex-ministro della Di¬ 
fesa, Franz Josef Strauss. 

Le rivelazioni della Lock¬ 
heed. facendo traboccare il 
vaso della corruzione da par¬ 
te delle « corporation ». diven¬ 
teranno certamente un tema 
della campagna elettorale, in 
un anno in cui sembra facile 
gioco ai democratici attacca¬ 
re i repubblicani per i loro 
legami con Va establishment » 
militare-industriale. 

La Lockheed ha ammesso 
di aver pagato finora sotto¬ 
banco ad agenti e procurato¬ 
ri di affari all’estero 22 mi¬ 
lioni di dollari, ma la conta¬ 
bilità federale ha già portato 
questa, cifra a 24 milioni e 
mezzo. 

Lo scandalo preoccupa per¬ 
sonalmente Gerald Ford. Una 
delle ragioni per cui il pre¬ 
sidente ha ordinato un’inchie- 
stA ad alto livello contro le 
pratiche corruttrici delle so¬ 
cietà americane all'estero è 
che gli è stata già rivolta 
domenica scorsa nel New 
Hampshire l’accusa di essere 
Il candidato del « big busi¬ 
ness ». 

H governo e i contribuenti 
americani — scrive oggi il 
New York Times — sono sta¬ 
ti Ingannati. « In Giappone il 
denaro della Lockheed è fi¬ 
nito in mano a militaristi di 
destra— Il nuovo governo che 
si sta formando in Italia avrà 
difficoltà a sopravvivere per 
Fondata di disgusto provoca¬ 
ta dalla generosità della Lock¬ 
heed in quel paese... ». 

Il Neio York Times osserva 
die l’America non può sot¬ 
trarsi alla sua parte di re- 
«ponsabilità « per aver ali¬ 
mentato un commercio inter¬ 
nazionale d'armi in cui le 
pratiche venali sembrano es¬ 
sere diventate normale proce¬ 
dura operativa». Il quotidia¬ 
no ricorda in proposito che 
dalla fine della seconda guer¬ 
ra mondiale gli Stati Uniti 
hanno fornito armi a 138 pae- 
•1 per un valore calcolato sui 
cento miliardi di dollari: un 
primato pari all’ammontare 
delle vendite combinate di 
atte le Industrie militari na- 
del resto dei mondo. 


Il Belgio ingannato 
da Washington 
con una grossa 
vendita di aerei 


BRUXELLES, 11 

Un altro scandalo, legato 
agli armamenti americani, è 
esploso in Belgio, dove si è 
riaperta in questi giorni la 
polemica attorno all’acquisto 
di 102 caccia della « General 
Dinamics » in cambio di pro¬ 
messe di affari da parte del¬ 
lo stesso Ford, che non sono 
invece mai state mantenute. 
Si tratta del grasso «merca¬ 
to » che si concluse nel giu¬ 
gno scorso con la vendita di 
350 aerei da caccia YF-14 da 
parte della grande « Corpo¬ 
ration » americana a quattro 
paesi della NATO. Belgio. 
Olanda, Danimarca e Norve¬ 
gia che dovevano sostituire 
i vecchi Starfighters (della 
Lockheed). Il Belgio ne acqui¬ 
stò 102 per una spesa di oltre 
500 miliardi di lire. 

L*« affare » suscitò una 
grossa polemica, in seno al 
governo, non solo per la mo¬ 
le della spesa, ma per il 
fatto che in Uzza c'era anche 
il francese Miragc. presenta¬ 
to come « scelta europea ». in 
alternativa a quella ameri¬ 
cana. 

A rendere accettabile la 
scelta dell'aereo USA scese in 
campo perfino il presidente 
Ford, che non esitò a fare 
pressioni sui governo di Bru¬ 
xelles al momento della sua 
visita per il vertice NATO. 

Il governo, belga si lasciò 
Infine «convincere» dalla 
formale promessa americana 
di « compensazioni > consi¬ 
stenti nella compartecipazio¬ 
ne delle industrie belghe alia 
costruzione di parti dello 
stesso aereo. Companecipazio 
ne che oggi come si diceva, 
viene negata. 


Tokio annulla 
commesse USA 
per 1300 milioni 
di dollari 


NEW YORK. 11 

Il governo di Tokyo ha an¬ 
nullato commesse per un mi¬ 
liardo e 300 milioni di dol¬ 
lari, pari al valore di una 
fornitura della Lockheed che 
non si farà più. di circa cen¬ 
to aeroplani antisommergibi¬ 
le P.-3C (Orion). L'annulla¬ 
mento dell’ordine avrebbe se¬ 
rie conseguenze sui piani di 
aggiornamento della difesa 
antisommergibile del mag¬ 
giore alluato dell'America 
nel Pacifico, che sarebbero 
cosi ritardati di un anno. 

Sono in pericolo anche i 
contratti stipulati o in via 
di stipulazione tra il Giap¬ 
pone e altre tre grandi so¬ 
cietà aerospaziali americane: 
Grumman. RlcDonnell Dou¬ 
glas e General Dynamics, 
che dovrebbero fornire alle 
forze aeree nipponiche da 
110 a 120 cacciabombardieri 
dal costo oscillante tra i die¬ 
ci e i 20 miioni di dollari 
ciascuno. Il governo ameri¬ 
cano. che ieri per bocca di 
Ford aveva condannato le 
operazioni illecite delle gran¬ 
di compagnie, si appreste¬ 
rebbe a mettere in moto la 
macchina federale nell'inten¬ 
to di porre fine agli scandali. 

Dai documenti in possesso 
della sottoconimissione sena¬ 
toriale sulle multinazionali è 
emerso clic la Lockheed ha 
versato milioni di dollari (la 
cifra esatta non è ancora no¬ 
ta) per commissioni ad agen¬ 
ti e relative alla vendita di 
aerei militari al Sud Africa, 
alla Nigeria e alla Spugna. I 
fondi neri sono stati pagati 
sui conti di misteriose socie¬ 
tà nel Liechtestein e in Sviz¬ 
zera. Particolarmente gravi 
sono le ripercussioni delle 
vendite al Sud Africa, paese 
verso il quale esiste dal 1962 
l'embargo sulle forniture mi¬ 
litari. 


Lettera di G.C. Pajetta 
ai direttore di Repubblica 


Il compagno Gian Carlo 
Pajetta. chiamato in causa dal 
direttore di La Repubblica 
con un articolo sul caso 
Lockheed che faceva di iut- 
t’erba un fascio, ha inviato a 
Eugenio Scalfari la seguente 
lettera : 

« Caro direttore. 

« a proposito dei gravi scan¬ 
dali dei quali si è saputo in 
questi giorni e che indignano 
il paese, hai messo il mio 
nome fra quelli che "non 
possono salvarsi l'anima con 
generiche dichiarazioni, per¬ 
ché ci sono peccafi di omis¬ 
sione che il paese non è più 
disposto a perdonare **. 

« Vorrei sapere da te. e che 
tu facessi sapere ai tuoi let¬ 
tori, quali ”peccati di omis¬ 
sione" io abbia commesso e 
mi siano stati perdonati. Ho 
parlato più volte degli scan¬ 
dali e fatto nomi * cognomi 


alla televisione, in Parlamen¬ 
to. nei comizi; ne ho scritto 
sui giornali. Tu sei stato par¬ 
lamentare e sai che esistono 
gli strumenti dell'interroga¬ 
zione. dell'interpellanza, della 
mozione. Li abbiamo usati tut¬ 
ti; io ho firmato con i miei 
colleghi di gruppo <e siamo 
rimasti soli) quando la com¬ 
missione fece il primo "insab¬ 
biamento" sulla questione del 
petrolio, perché se ne discu¬ 
tesse in aula. In questi giorni 
abbiamo sollecitato le riu¬ 
nioni delle commissioni esteri 
e difesa, prima per la CÌA, 
poi per gli aeroplani. 

« Che cosa potevo far di più, 
non potendo io neppure mi¬ 
nacciar mai di ritirare la fi¬ 
ducia ai ministri del centro- 
sinistra ora accusati, perché 
io la fiducia non l’ho votata 
mai? 

Gian Carlo Pajetta.» 


Sequestrata una lettera dagli uomini dell'Antiterrorismo 

Per evadere Tuti cercava soldi 
presso la Federazione missina 

I! fascista omicida nella missiva consigliava «l’amico Artemio» di rivolgersi ai «camerati di Arezzo» • li piano per evadere 



Dal nostro inviato 

PISA. 11. 

li piano per liberare 11 ter¬ 
rorista Mario Tuti rivela, in¬ 
sieme alla fredda determina¬ 
zione deiromicìda empolese, 
l'esistenza di una catena di 
protezioni e finanziamenti 
ben lontana dall’estinguersi e 


Le accuse formulate nel corso dell'inchiesta del senato americano sulla Lockheed contro 
gli ex ministri della Difesa Tanassi e Gui (quest'ullimo attualmente ministro degli Interni 
nel governo dimissionarlo Moro) sono state ricavale da un promemoria interno della società 
di costruzioni aeree allegato al rapporto Church. Si tratta di un documento pubblico, di cui 

si possono avere le fotocopie al quarto piano del Dlrksen Senale Building di Washington. 
Nel promemoria i nomi di Tanassi e Gui sono cancellati e sostituiti con le parole (scritte 
a mano): «il ministro della Difesa» o «il precedente ministro della Difesa» o anche con 
MOD (iniziali di « Minister of Defense »). Ma che le cancellature riguardino i nomi dei due 
ex ministri si deduce facil¬ 
mente dal fatto che all’epo¬ 
ca a cui il documento si ri¬ 
ferisce. il ministero è stato 
occupato, appunto, prima da 
Tanassi e poi da Gui. 

Ecco gli stralci che si ri¬ 
feriscono ai due personaggi 
(gli altri riguardano le atti¬ 
vità a promozionali » curate a 
Roma, per conto della Lo 
ckheed. dall’avv. Ovidio Le- 
febvre d’Ovidio): 

* Spese speciali. 

« All’inizio del 1070 la Lo¬ 
ckheed riconobbe la necessi¬ 
tà di spese speciali addizio¬ 
nali di 78 mila dollari, impor¬ 
to che avrebbe dovuto essere 
pagato al ricevimento della 
lettera d'impeano. Queste 
somme in realtà dovevano 
compensare il precedente mi¬ 
nistro (scritto a penna sopra 
la cancellatura ) e alcuni 
membri del suo gruppo che 
sono ora nel ministero e che 
dovranno riesaminare il con¬ 
tratto. 

« Ci siamo di recente ac¬ 
cordati su un pagamento ad¬ 
dizionale per compensi spe¬ 
ciali al ministro (scritto a 
penna sopra la cancellatura) 
per la sua attività in rela¬ 
zione all'aumento del prezzo 
neaoziato nel dicembre (del 
1969). 

«Originariamente questo 
importo doveva essere di più 
di 200 mila dollari, ma è poi 
intervenuto un accordo su un 
singo’o pagamento di 50 mi¬ 
la dollari. 

« L’atteggiamento di Lefeb- 
vre era. e ancora è. che i 
cambiamenti nel alendarin 
di pagamento... non erano da 
mettere in rapporto con il 
loro bisogno di danaro per 
portare a termine i loro in¬ 
carichi, ma era semplicemen¬ 
te per mettere la Lockheed 
a suo agio nell’inviare i fon¬ 
di. All’epoca, tutte le parti 
interessate concordarono sul 
fatto che il prestito sarebbe 
stato completato (si allude a 
un prestito dell’Istituto Mo¬ 
biliare Italiano al governo di 
Roma affinché potesse paga¬ 
re la Lockheed) prima o con¬ 
temporaneamente all'accordo 
finale sul contratto fra la 
Lockheed e il MOD («Mini¬ 
ster of Defense ». cioè mini¬ 
stro della Difesa italiano)... 

« In conseguenza degli sfor¬ 
zi efficaci e ben congegnati 
del nostro consulente (avvo¬ 
cato Lefebvre d'Ovidio) il 
contratto è andato avanti in 
tempo di record attraverso la 
complicata burocrazia italia¬ 
na. E’ stato di recente pas¬ 
sato dal Consiglio di Stato al 
ministro della Difesa per la 
sua azione finale che consi¬ 
sterà nell'emissione di un de¬ 
creto formalmente firmato 
con il quale esprimerà la sua 
approvazione. Dono di c>n j 


Il Consiglio d’amministra 
zione della RAI TV avrebbe ; 
dovuto esaminare e definire, 
ieri, l'ordine di servizio per 
l’entrata in lunzione delle 
nuove testate giornalisti- 
che (TG, GR, ecc.) radio- 
televisive: lo discuterà. Inve¬ 
ce, oggi. Ieri, Infatti, ci si è 
« incagliati » su un contrasto 
di metpdo. relativo al criterio 
da seguire per le nomine del 
dirigenti « intermedi » delle 
strutture di programmazione 
ireti televisive e radiofoni¬ 
che*. delle direzioni di sup¬ 
porto e della segreteria tecni¬ 
ca del Consiglio. Sono state 
formulate due tesi: una. sin¬ 
tetizzata In un odg presen¬ 
tato dal consigliere sociali¬ 
sta Ferrara, ritiene che spet¬ 
ti ai direttori centrali prò 
porre al direttore generale 
ed hi Consiglio il nome io 
la «rosa» di nomi) per ogni 
singola funzione; l’altra, sin¬ 


tetizzata in un odg del con¬ 
sigliere de Bolacchi. ritiene, 
invece, che dovrebbe essere 
il direttore generale, con ì 
direttori di rete e di teslata, 
a proporre una « rosa » di no 
mi al Consiglio. 

L’odg Bolaechi ha ottenu¬ 
to 6 voti (quelli dei quattro 
consiglieri de presenti, del li¬ 
berale Compasso, del repub¬ 
blicano Matteucci). L’odg 
Ferrara ha ottenuto 5 voti 
(quelli del presidente Filine- 
chiaro, dei consiglieri sociali¬ 
sti Pini e Ferrara e dei con¬ 
siglieri comunisti compagni 
Damico e Ventura). 1 due 
consiglieri socialdemocratici 
si sono astenuti Tre consi¬ 
glieri erano assenti Nessuno 
dei due oclg è stato appro¬ 
vato, poiché, in base al re¬ 
golamento del Consiglio, per 
l’approvazione è necessaria 
la maggioranza dei votanti e 


votanti vengono considerati 
anche gli astenuti. 

Nel pomeriggio, il Consi¬ 
glio ha esaminato il nuovo 
contratto dei giornalisti ra¬ 
diotelevisivi. 

E’ stata accolta la richiesta 
avanzata nei giorni scorsi dai 
consiglieri comunisti con una 
lettera al presidente Finoe- 
chiaro ul quale oggi riferi¬ 
rà alla Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza sullo 
stato d’attuazione delia rifor¬ 
ma RAD. di dedicare un’ap¬ 
posita seduta, nella prossima 
settimana, ai seguenti proble¬ 
mi: poteri del Consiglio di 
amministrazione, delle com¬ 
missioni consiliari, del pre¬ 
sidente e del direttore gene¬ 
rale e verifica dei limiti delie 
rispettive competenze : st int¬ 
uire, compiti, indirizzi one¬ 
rativi delle società «consocia¬ 
te » RAT (SIPRA. SACTS. 
ERI); collaboratori esterni. 


laureato in chimica e ma¬ 
tematica, ex docente presso 
l'istituto tecnico di Arezzo, 
responsabile della sezione 
propaganda e sviluppo del 
MSI. arrestato nel febbraio 
del ’75 per ordine dei giudi¬ 
ci Zincam e Persico di Bolo¬ 
gna. Egli è stato accusato di 
« concorso in strage ». Come 


che porta nuovamente agli ! Augusto Cauchi e Màssimo 


Mario Tufi 


uomini del MSI di Arezzo. 

Lo si rileva da una lette¬ 
ra indirizzata dal Tuti al «si¬ 
gnor Artemio» (un pregiudi- 
I esito bolognese strettamente : 

legato al bandito Roberto Ma- ! 
i setti che domenica scorsa ! 
avrebbe dovuto presentarsi al 1 
carcere di Volterra per fare j 
scattare il piano dell’evasio- j 
ne) che è stata sequestrata | 
dall’Antiterrorismo e dall’Uffi- j 
ciò politico della questura di i 
Livorno nel corso di una del- ! 
le numerose perquisizioni ef- , 
fettuate netta nostra regione. 

Nella lettera, il geometra ì 
empolese indica ad Artemio [ 
il nome di un camerata a | 
cut rivolgersi per trovare ap- j 
poggi, aiuti, finanziamenti. E’ 
un nome noto del « gotha » 
del neofascismo toscano. E’ 
il professor Giovanni Rossi, 


Volterra di Tuti acquista 
una dimensione più ampia. 
Ne rivela gli intrecci e i |.* 
gami con gli uomini più rap¬ 
presentativi della federazio¬ 
ne missina di Arezzo I,'in¬ 
chiesta sulla centrale aretina 
cominciata il 6 gennaio del 
'75 dopo la tentata -strage di 
Terontola ha scoperchiato un 
cesto di serpi. La ragnatela 
terroristica che si dipana at¬ 
traverso la Toscana, raggiun¬ 
gendo l’Emilia, l'Umbria e 


Batani, lo accusarono degli 
attentati alla casa del popo¬ 
lo di Moiano presso Perugia, __ . ___ __ _ 

alla tesoreria comunale di j l'Abruzzo parte proprio dalla 
Ancona, alla palazzina di via ] sede del MSI di Arezzo I 
Arnoud di Bologna. Rossi è | suoi uomini sono in galera 
stato indicato più di una voi- j accusati di strage, o fuggi¬ 
ta come il «cervello» della | scili e il suo «federale» l'av- 
eentrale terroristica toscana. vocato Oreste Ghlnelh, lega- 
Nel documento sequestra- ; le di tutti i terroristi acoli¬ 
to dalla polizia, Tuti dice ai , sati delle stragi di Moiano 
Artemio di rivolgersi alla se- e di Terontola. è probabil- 
de della Federazione provili- j mente l'uomo che più di 
ciale missina nel caso che ì ogni altro conosce ì legami 
Rossi non fasse rintracciabile, i tra il doppiopetto e le bom- 
E' questa lo prima volta in i be. E' proprio sotto il tetto 


cui Tuti chiama direttamen¬ 
te in causa il MSI, rivelan¬ 
do così i legami esistenti tra 
il Fronte nazionale rivoluzio¬ 
nario e il partito di Almiran- 
te. Alla luce di questi nuovi e 
clamorosi sviluppi, il piano 
dell’evasione dal carcere di 


del MSI che, dalla fine del 
'73. quando con lo sciogli¬ 
mento di « Ordine nuovo » 
viene chiusa la sede aretina 
di via Pescianì 43. si ricrea 
la cellula di « Ordine nero ». 
costituendo il Fronte nazio¬ 
nale rivoluzionario. Rossi di- 


\ onta responsabile missino 
della .lO.-.-uono p:opaca.ul.» e 
svilupjx), Franci autista tutto 
laro. Gallast ioni resivi usa hi 
le periferico del settore cul- 
tur.iV. Candii a::n.-:,i (l "i 
legami ancora non del tutto 
chiari, ma probabilmente e- 
st renalmente importanti se 
si è fatto m modo che riu¬ 
scisse a fuggire. 

Proprio nell’auto del Caur- 
chi abbandonata dai fascisti 
a Rimini, furono rinvenuti i 
documenti die riportavano le 
azioni terroristiche delle cel¬ 
lule agli uomini del MSI. 

1 legami con il MSI, Tuti 
li ha mantenuti ufficialmen¬ 
te fino al 1974 (lettere invia¬ 
tegli dalia Federazione inissi¬ 
mi trovate a casa sua lo con¬ 
fermano) ma con la lettera 
trovata oggi appare chiaro 
che l'assassino dei due agen¬ 
ti, ha continuato ad avere 
stretti rapporti con i caporio¬ 
ni del MSI di A rezzo anche 
dopa que.-tu d ita. Nella lettela 
si fa anche il nome di una 
I ragazza empolese stilla quale 
1 sono m corso accertamenti. 

Giorgio Sgherri 


dovrà passare al Tesoro e al¬ 
la Corte dei Conti prima del¬ 
la registrazione. 

« Fino a questo momento 
sono stati compiuti dei pro¬ 
gressi nonostante quanto il 
ministro della Difesa ha cre¬ 
duto e cioè che la Lockheed 
non ha fatto tutto quello che 
avrebbe potuto per comple¬ 
tare il prestito da parte del- 
l'IMI (Istituto Mobiliare Ita¬ 
liano). Egli (il ministro del¬ 
ta Difesa) sospetta anche che 
la ragione vera della nostra 
inerzia consista nel fatto che 
stiamo aspettando un cam¬ 
bio di governo, in modo che 
non sia più necessario fare 
alcun paoamento al suo par¬ 
tito. Lefebvre ha fatto tutto 


Discusso alle Finanze e Tesoro 

Anagrafe tributaria: 
il decreto governativo 
suscita molte riserve 

I deputati comunisti chiedono una gestione demo¬ 
cratica - Il provvedimento rinviato alla commissione 
Affari costituzionali - Preti difende il suo progetto 




Il decreto con cui. a fine 
gennaio, il governo ormai di- 
missionario ha messo una 
pietra sopra l’apparato del- 
l’anagrafe tributaria voluta da 
Preti, e posto le premesse 
per !•« attuazione del siste¬ 
ma inrormativo del ministe¬ 
ro delle Finanze e per il fun¬ 
zionamento dell’anagrafe tri¬ 
butaria ». è stato discusso ie¬ 
ri alla commissione Finanze 
e Tesoro della Camera, rela¬ 
tore lo stesso presidente La 
Loggia. 

Discussione nel merito del 
i progetto, in effetti, non vi è 
; stata, essendosi il dibattito 
\ Incentrato soprattutto sulla 
„ . . , . ì esigenza di chiarire i dubbi j 

quello che ha potuto per con- l _ molto estesi — sulla costi- I 

Vincerlo che non e vero, ma I tuzionalità del provvedimeli- | 

quelli dell IMI. a 0»c. e ie i p er chiarire j quali si è i 

tlrtrz» Itrtnnn /in • r 


pare, hanno contribuito an¬ 
che loro ai nostri problemi 
sostenendo che fi ritardi) 
sono colpa nostra. Inoltre bi- 
soana anche dire che il mi¬ 
nistro non è mai stato in¬ 
teramente d'accordo con il 
nuovo calendario dei paga- | 
menti. ; 

«Sempre secondo Lefebvre ! 
l’attuale posizione di.. (pa¬ 
rola cancellata ) è di non ' 
mandare più avanti il &ni- I 
tratto fino a quando non or- 1 
verrà il secondo pagamento. ! 
Sa che questa è l'ultinia car- 1 
ta che gli resta m mano e 
intende usarla. Egli (il mi¬ 
nistro?) ha anche detto che • 
la Lockheed non deve prò- ' 
porre nuovi programmi... ». 

II promemoria è indirizza- I 
to a William Ricke e a T.F. . 
Morrow. n titolo è: « Probi e- 1 
mi relativi al contratto ita¬ 
liano C 130» (si tratta degli 
aerei «Hercules»), Le firme 
e le date sono state canee!- , 
late. Alla fine del promemo . 
ria, tuttavia, si dice che ! 
« Bill Cowden e Alex Lorch 
sono a disposizione per d - ' 
scutere ogni dettaglio... ». Si 
tratta di quattro persone che 
conoscono il conenuto dei pro¬ 
memoria. cancellature com¬ 
prese. e che quindi potreb¬ 
bero essere chiamate a te¬ 
stimoniare sia dal parlamen 
to italiano, sia dalla magi¬ 
stratura. 

Come si vede, gli accenni 
ai ministri sono chiari, ripe¬ 
tuti. inequivocabili. Natural¬ 
mente ciò non significa che 
siano veritieri. Sostenere pe¬ 
rò, come ha fatto il ministro 
Gui in interviste a Panorama 
e airEaropco che il docu¬ 
mento è « fitto di cancellatu¬ 
re e di correzioni ». che « per 
le sue contraddizioni crono¬ 
logiche e tecniche si rivela 
del tutto arbitrario » e che 
« i ministri forse sono delie 
comode teste di turco», non 
sembra dimostrare che non 
lo siano. 


mente il fallimento della pri¬ 
mitiva impostazione dell’ana- 
grafe tributaria discendente 
proprio da quelle negative 
cause di fondo ripetutamen¬ 
te indicate dal nostro parti¬ 
to. ma il governo vorrebbe 
risolvere ora tutto ap;xman- 
do l’impianto e la gestione a 
una società privata, sia pu¬ 
re a prevalente partecipa¬ 
zione statale (ITtalslel), e 
svuotando l'amministmzione I 
finanziaria di una parte im¬ 
portante del suoi poteri. In 
pari tempo non vengono as¬ 
sicurate sufficienti garanzie 
di riservatezza oltre che di 
funzionalità. 

Cosi com’è — hanno sotto- 
lineato ! deputati comuni¬ 
sti — l'anazrafe tributaria 
non può funzionare; occorro 


unanimemente convenuto di j no una gestione tecnica ade 
j chiedere il parere della com- j guata e una gestione politi- 
petente commissione. Di con- 
I seguenza, l'esame in sede re- 
* ferente riprenderà il giorno 
i 25 febbraio, dopo aver acqu:- 


ca democratica, che basi !a 
organizzazione dell’anagrafe 
sugli apporti del Comuni e 
delie Regioni: il che si rea- 
sito l'opinione della commis- i kzzfl rinunciando ad una con- 


sione Affari cost:tuz:ona!l e 
quella del nuovo governo. 

Difatti. cosi come è. il de¬ 
creto legge — hanno sostenu¬ 
to i deputati comunisti — 
suscita non poche riserve: es¬ 
so, è vero, sancisce uff'cial- 


Dal portavoce 
della Santa Sede 


Smentite 
le notizie 
sullo spionaggio 
in Vaticano 


cezlone verticistica e settaria 
i le. che risulta confermata. 

J anche se con modifiche, dal 
j decreto. 

1 L'unico parlamentare che. i 
I ieri, è voluto entrare ne! J 
| merito é stato l'ex ministro j 
! delle Finanze. Preti, soeiaide- i 
| mocratico. Ezll ha preso la J 
: parola per difendere il suo i 
progetto Atena «cioè l'onaera | 
fe tributarla impastata sulla j 
! consulenza e sulle attrezza- ; 
; ture della multinazionale 
i IBM e costata all'erario oltre ' 
’ 48 miliardi), sostenendo che | 
tutto era stato fatto con la j 
massima « regolarità » e che j 
Il prozeito non andava ab i 
bnndonaio : 

Gli ha risposto il ministro J 
delle Finanze Visentin:, ag ; 
giungendo all'ampia relazio- I 
ne. allegata al decreto, alcu¬ 
ne informazioni da sottolinea* j 
re: 1) l’appalto ali’IBM fu ' 
concesso senza che fosse sta- • 
to preventivamente definito i 




i 


« Ignobili calunnie » sono i 
sfate definite .eri dal porta- ì 
voce de! Vaticano, prof. Fe 

derico Alessandrini, le noti .... j, 

zie pubblicate dal settimana- ; . ^ ~ ' 

le L'Espresso c :rea attività ! s nw - 21 su que.l appalto e j 
spionistiche all’interno delia ^.ressero un Parere molta , 
Santa Sede. Il settimanale ! rr,t,co .« ccmm.spione per la | 
ha scritto tra l’altro che « tut- i jneccan:zzaz.one de.ia pub- j 
te le udienze concesse da * ^ !ra amminis.razione, ed un 


Paolo VI sono state registra¬ 
te » e che « fra gli organizza¬ 
tori delle registrazioni era il 
Cardinal Dell'Acqua». Desti¬ 
natari dei nastri «il Sid e il 
Dipart.mento di Stato ame¬ 
ricano ». 

Il prof. Alessandrini ha de¬ 
finito le affermazioni del set¬ 
timanale una « bassezza » e 
« ignobili calunnie », tanto più 
spiacevoli perché « chiamano 
in causa la memoria di per¬ 
sone morte, ben note a tutti 
per l'assoluta fedeltà del lun¬ 
go e leale servizio». 


parere nettamente negativo il ; 
Consìglio di Stata , 

Va ricordata che 1'allora t 
ministro delle F.nanze Preti j 
stfpu’ò ugualmente l'appalto i 
nonostante ’.e oppasiziani. do- } 
po aver ottenuta dalla mae- j 
gforan7A in Parlamento una j 
modifica alla legge delega su'.- , 
la «riforma tributaria», che 
gli permise di evitare talu¬ 
ne orocedure, ivi compresa 
quella del parere del Consi¬ 
glio di Stata. 

a. d. m. 


roller rimane 


per le tue vacanze 
di oggi e di domani 

Meglio subito. Un roller te lo puoi permettere subito. Ed è 
un ottimo investimento per anni ed anni di vacanze. Meglio 
non aspettare. Informati direttamente presso i numerosi punti 
di vendita roller. 

Roller. La qualità europea del tuo tempo libero. I roller sono 
costruiti ora in Italia, Benelux, Spagna. 

roller cale» tenie telefono 88)8141 

centro informazioni firenze piazza stazione 1 tei. 211710 
filiale di miiano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 

in tutti gli elenchi telefonici alfabetici alla voce Efl roller 
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PAG. 7 / scuola 


{7/i tema in discussione 
alla Conferenza degli 
insegnanti comunisti 


Nell’assemblea nazionale che si 
apre sabato a Rimini verrà affron¬ 
tato anche il grosso problema degli 
sbocchi professionali all’interno 
delle strutture educative - Gli er¬ 
rori di chi vorrebbe scaricare sui 
docenti la causa della crisi della 
scuola e di chi vorrebbe utilizzare 
l’insegnamento come valvola di 
sbocco per la disoccupazione in¬ 
tellettuale - Circa 200 mila i possi¬ 
bili posti di lavoro scolastico nel 
prossimo quinquennio 



Alla fine di febbraio 

Scadenza 
importante 
per i libri 
di testo 


Quali sono le prospettive di lavoro 
nella scuola per i futuri laureati? 


Le vicende della crisi, l’al¬ 
largarsi della disoccupazione 
e avvenimenti interni alla 
scuola, come il concorso ma- 
giatittle, lo svolgimento dei 
corsi abilitanti, hanno dram¬ 
maticamente riportato in pri¬ 
mo piano la possibilità di u- 
na ulteriore espansione della 
occupazione nella scuola. 

Secondo alcuni questo sboc¬ 
co professionale avrebbe or¬ 
mai esaurito la sua capacità 
di assicurare una qualche col- 
locazione a livelli accettabili 
a quanti premono per l’occu¬ 
pazione. Anzi, si soggiunge 
con piglio controriformista, è 
possibile dimostrare che il 
nodo del problemi del perso¬ 
nale della scuola, i casti cre¬ 
scenti che esso comporta, le 
rigidità contrattuali e perfi¬ 
no gli stessi comportamenti 
(assenteismo. disaffezione, 
ecc.) sarebbero gli ostacoli 
più evidenti all’introduzione 
di miglioramenti quantitati¬ 
vi « qualitativi del servizio 
scolastico. Il legame tra la 
orlai, il costo dei servizi, il ri¬ 
dimensionamento degli impe¬ 
gni di spesa corrente, gioche¬ 
rebbe non solo contro ogni ul¬ 
teriore allargamento dell’oc¬ 
cupazione, ma anche contro 
le atesse riforme scolastiche, 
la cui attuazione in questo 
periodo non sarebbe opportu¬ 
na (ma c’è mai. per certe 
forze politiche, un periodo 
buono per le riforme?). 

Due ottiche 
sbagliate 

Da un punto di vista com¬ 
pletamente diverso si pongo¬ 
no quanti, preoccupati dalla 
disoccupazione crescente e 
raccogliendo la pressione che 
viene dal mercato del lavo¬ 
ro. indicano proprio le strut¬ 
ture educative come la sede 
più adatta per operazioni 
temporanee di contenimento 
della disoccupazione intellet¬ 
tuale praspettando iniziative 
di lavoro socialmente utili 
neìle quali impegnare con 
salario ridotto e a termine 
le eccedenze di forza lavoro 
qualificato. 

Nessuna delle due ottiche 
sembra quella giusta anche 
se non mancano appigli of¬ 
ferti ora all’una ora all’altra 
dalla situazione del paese. Il 
peso del personale insegnan¬ 
te sulla popolazione occupa¬ 
ta è considerevole; il suo in¬ 
sieme rappresenta il 3.7% del 
totale degli occupati, gli in¬ 
segnanti con la laurea sono 
11 62.1% dei laureati occupati 
nel terziario e il 55,3% di tut¬ 
ti J laureati occupati; altret¬ 
tanto significativa è l’inciden¬ 
za degli Insegnanti con di¬ 
ploma di scuola secondaria 
che rappresentano il 18,7% 
del diplomati nel terziario e 
11 13.5% dell’insieme dei di¬ 
plomati occupati. La quota 
di occupazione da noi stabi¬ 
lizzata nell’insegnamento è, 
come hanno dimostrato alcu¬ 
ni confronti dell’OCSE, tra le 
più alte dell’Europa occiden¬ 
tale (nei paesi CEE la media 
è del 2.7%). Ampliare questa 
quota con proned.menti che 
riprodurrebbero fatti di occu¬ 
pazione precaria, in un set¬ 
tore in cui questi fatti sono 


stati e sono la regola più che 
l’eccezione, fa sorgere dubbi 
fondati sulla possibilità di 
estinguerne gli effetti quando 
anche la situazione che li ha 
determinati si affievolisse o 
cessasse del tutto. 

D’altra parte, l’espansione 
scolastica sembra rallentata 
e vicino il ridursi della do¬ 
manda di nuovo personale. 
Gli aumenti del numero de¬ 
gli studenti nella scuola se¬ 
condaria seguono da qualche 
anno alla maggiore consisten¬ 
za delle leve demografiche 
nelle età interessate e non 
sono più l'indice di una mag¬ 
giore propensione al prosegui¬ 
mento degli studi. Movimenti 
demografici di segno contra¬ 
rio fanno pronosticare il for¬ 
marsi di eccedenze di perso¬ 
nale nella scuola dell’obbligo. 

Nonostante questo rallenta¬ 
mento la diffusione dell’istru¬ 
zione è ben lontana dall’esse¬ 
re soddisfacente sia per am¬ 
piezza che per qualità. La 
scuola e la scolarizzazione 
non si sono distribuite unifor¬ 
memente nel paese e tra le 
classi sociali e non a tutti è 
stato consentito di raggiunge¬ 
re livelli accettabili di istru¬ 
zione. E’ alto il numero degli 
analfabeti e dei semianalfa¬ 
beti. Pesano a vergogna del 
nostro sistema scolastico la 
durezza della selezione, l’e¬ 
marginazione precoce, l’ab¬ 
bandono e l’evasione. 

Paradossalmente, proprio 
queste considerazioni — che 
costituiscono la giustificazio¬ 
ne e l’obbiettivo di quanti 
fanno leva su questa necessi¬ 
tà per chiedere il ricorso a 
misure eccezionali — dimo¬ 
strano come non sia certo, 
anzi quanto sia probabile il 
contrario, che la stessa scuo¬ 
la che ha consentito i guasti 
e gli scompensi di una edu¬ 
cazione così mal distribuita e 
a volte cosi inutile, le stesse 
strutture che hanno finora 
operato in senso così seletti¬ 
vo possano attrezzarsi, con 
misure di emergenza, per ri¬ 
parare il danno da esse stesse 
causato, portando Istruzione 
là dove non sono state in 
grado di intervenire con gli 
strumenti consueti o « recu¬ 
perando» coloro che in tem¬ 
pi precedenti hanno contri¬ 
buito ad emarginare. Chi ha 
seguito da vicino l’esperienza 
delle « 150 ore » sa a quale 
tensione di iniziativa politica, 
di partecipazione, di control¬ 
lo e di verifica si sia dovuto 
ricorrere per intravvedere 
modalità nuove di utilizza¬ 
zione delle strutture scola¬ 
stiche e per evitare insieme 
il gorgo della routine consue¬ 
ta della scuola e i pericoli — 
non meno gravi ~ di bana¬ 
lizzazione, di inefficacia e di 
mancanza di rigore dell’inte¬ 
ra esperienza. 

Né precariato 
né sussistenza 

Il problema è grave da qua¬ 
lunque parte lo si affronti ma 
la v:a d’uscita non va cerca¬ 
ta nell’espediente anticon¬ 
giunturale. La soluzione, an¬ 
cora una volta, deve essere 
trovata in un profondo in¬ 
novamento della scuola, nel¬ 
la pronta approvazione delle 
riforme, nell’avvio di quel 


[segnalazioni 


L’EDUCAZIONE NEL GRUPPO-CLASSE di A. Vatquez 
• F. Oury - collana * gli esclu*. * - Edizioni Debordane 
Bologna - pagine 352 - lira 4.800. 

Libro di interessante lettura anche per i «non addetti 
ai lavori» (in questo caso psicologi e insegnanti) quest’ope¬ 
ra di una psicoioga venezuelana e di uno psicologo fran¬ 
cese ha il notevole pregio di calare le teorie educative 
nel contesto di una realtà precisa, resa concretamente con 
l’esposizione di una serie di casi e di esperienze. Il gruppo- 
classe e il ruolo che esso assume nella socializzazione 
del bambino fa da centro a tutta la trattazione che offre 
anche utili annotazioni tecniche. Un breve profilo storico 
della pedagogia istituzionale in Francia, un aggiornamento 
sul dibattito culturale sulla più recente pedagogia scola¬ 
stica e un buon indice bibliografico completano il volume. 

EMILIO PERVERTITO di Ren* Scherer • Collana « Il 
punto» - Emma Edizioni - pagina 140 - lira 2^00. 

La . discussione sull’educazione sessuale del bambini e 
del ragazzi che è in questo momento particolarmente d«tt- 
tualltà (il tema è anche oggetto di una proposta dì legge 
del PCI) potrà ricevere certamente un arricchimento 
seppur in chiave polemica e dissacrante, da questo volu¬ 
metto di Scherer, insegnante all’università di Parigi, che 
mira a mettere in crisi 11 ruolo dell’educatore a livello 
sessualità. 

m. u. 


processo di sviluppo program¬ 
mato della scuola che il no¬ 
stro partito ha indicato come 
la chiave per affrontare i gra¬ 
vi problemi che l'attendismo 
e l’inerzia del partito di mag¬ 
gioranza relativa rischiano di 
mandare in cancrena. In tal 
modo anche il problema di 
una maggiore occupazione 
nella scuola potrebbe essere 
affrontato su basi decisa¬ 
mente più solide. Infatti, a 
partire da un disegno di rin¬ 
novamento complessivo si può 
organizzare una domanda di 
personale non precaria né di 
pura sussistenza, che incìda 
sulla qualità del servizio, sul¬ 
la ricchezza della strumenta¬ 
zione tecnica e da questa do¬ 
manda nuova si può far de¬ 
rivare un piano organico di 
reclutamento del personale. 

Le proposte dei comunisti, 
al riguardo sono da tempo 
sul tappeto e possono sinte¬ 
tizzarsi nelle linee che se¬ 
guono. 


Le proposte 
dei comunisti 


O L'incremento del perso¬ 
nale deve accompagnare 
nel breve periodo l’anda¬ 
mento della scolarità, tenden¬ 
do alla migliore utilizzazione 
delle risorse umane e finan¬ 
ziarie. Bisogna anche elimi¬ 
nare tutte le occasioni di 
spreco come quelle che deri¬ 
vano dal gonfiamento della 
popolazione scolastica causa¬ 
to dalla incidenza delle boc¬ 
ciature e delle ripetenze, al¬ 
la polverizzazione delle sedi 
scolastiche dove si concen¬ 
tra la sotto-utilizzazione del 
personale (pur in presenza di 
situazione di sovraffollamen¬ 
to delle classi nelle scuole 
più congestionate), ecc. 

© Una domanda di nuovo 
personale (da soddisfare 
con la migliore utilizzazione 
del personale in servizio ma 
anche con nuove assunzioni) 
può venire dalla riforma del¬ 
la scuola secondaria con il 
prolungamento dell’obbligo fi¬ 
no al primo biennio, dall’in¬ 
troduzione del tempo pieno 
nella scuola di base, dalla 
generalizzazione, della scuola 
per l’infanzia e dal suo mi¬ 
glioramento qualitativo, dal¬ 
le definitiva introduzione 
nell’ordinamento di iniziati¬ 
ve e strutture di educazione 
permanente. 

O Anche l’offerta di per¬ 
sonale in senso qualita¬ 
tivo e quantitativo sarà orien¬ 
tata dalle riforme sicché il 
reclutamento non sia casuale 
né indeterminate le struttu¬ 
re di formazione e di riqua¬ 
lificazione dei personale inse¬ 
gnante. Le leggi di riforma 
nel definire i lineamenti del¬ 
la nuova professionalità del 
personale insegnante, rende¬ 
ranno indispensabili alcune 
modifiche, consentendo di 
prefissare il volume de! fab¬ 
bisogno. Sembra infatti or¬ 
mai possibile il superamento 
della figura dell’insegnante 
unico nella scuola elementa¬ 
re nella quale è opportuno 
specializzare e differenziare; 
negli altri ordini di scuola si 
impone invece il cammino 
inverso con la riduzione del 
numero eccessivo di titoli, 
qualifiche e classi di abili¬ 
tazione che ostacolano la ri- 
conversione e che non si ap¬ 
poggiano su alcun momento 
di preparazione specifica di 
tipo tecnico e professionale. 
Sempre nel corso dell’attua¬ 
zione delle riforme è possi¬ 
bile prevedere più consistenti 
orari di servizio e di cat¬ 
tedra. 

O Accanto a queste rifor¬ 
me che comporteranno 
un maggiore impegno di spe¬ 
sa si potrebbe, riducendo a 
quattro anni la durata della 
scuola elementare, attuare 
una sorta di autofinanziamen¬ 
to i cui effetti non tardereb¬ 
bero a farsi sentire sia pure 
in un periodo più lungo. 

L’insieme di questi prov¬ 
vedimenti sarebbe in grado 
di consentire nel prossimo 
quinquennio l’assunzione di 
una maggiore quantità di per¬ 
sonale senza i turbamenti che 
potrebbero derivare da iniz.a- 
tive non iscritte in una effi¬ 
cace strategia. Infatti da qui 
al 1980-81 a fronte di un fab¬ 
bisogno fisiologico — per pen¬ 
sionamenti, aumento della 
scolarità e nuove istituzioni — 
di 110.000 insegnanti si avreb¬ 
be un aumento dovuto all’at¬ 
tuazione delle riforme di 90 


mila unità (più di quanto 
non sia previsto oggi dalle 
proposte in circolazione) che 
porterebbe il livello delle im¬ 
missioni a 200.000 nuovi inse¬ 
gnanti nel quinquennio. 

E’ così possibile creare nella 
scuola nuova occupazione e 
ciò avverrà, a maggior ragio¬ 
ne senza traumi, se alle at¬ 
tuali forme di reclutamento 
si affiancheranno al più pre¬ 
sto forme nuove, capaci in 
breve tempo di funzionare a 


regime, che collegllino il re¬ 
clutamento alla programma¬ 
zione del fabbisogno e alla 
formazione iniziale. Condizio¬ 
ne indispensabile è a questo 
proposito l’istituzione di strut¬ 
ture universitarie raccordate 
col reclutamento in maniera 
da garantire l’assunzione a 
quanti le frequentino con pro¬ 
fitto e pertanto programma¬ 
te nelle dimensioni, nel nu 
mero, nella distribuzione ter¬ 
ritoriale. 


Queste proposte non risol¬ 
vono nella loro drammaticità 
tutti i problemi posti dalle 
dimensioni attuali e prevedi¬ 
bili della disoccupazione in¬ 
tellettuale. che vanno affron¬ 
tati per altro non nell’ottica 
della crisi ma in quella delle 
riforme di struttura. Alla 
scuola, se a tanto riuscisse, 
sarebbe inutile e dannoso 
chiedere di più. 

Stivino Grussu 


Un regolamento-modello 


0 statue 
o spie 
ma sempre 
aggraziati 


In una scuola media della periferia di Roma, recente¬ 
mente il preside ha proposto un « regolamento alunni » 
che portava fra le altre queste norme. Esse, nonostante 
l'opposizione di alcuni membri del Consiglio d'istituto so¬ 
no state approvate Integralmente, salvo 1 punti 3 e 6 
che sono stati lievemente modificati (la numerazione è 
nostra). 

1) Al primo suono della campanella, cioè alle ore 
8,20, cl si ordina immediatamente per due, per ordine di 
altezza e si attende in silenzio e da fermi il secondo 
suono alle ore 8,28. 

2) In classe si fa quel che dice il professore. 

3) I due alunni che occupano i due ultimi banchi 
dell’aula mentre studiano, annoteranno su un apposito 
quaderno chi si distrae e distrae il compagno. Poi, di 
ciò e di qualsiasi altra evenienza, renderà conto al per¬ 
sonale di vigilanza o al professore della lezione succes¬ 
siva. 

4) Colui che compie certe azioni incontrollate e con 
scarsissima intelligenza non può pretendere di essere 
chiamato persona civile. 

5) Nè gomme nè altre leccornie possono essere con¬ 
sumate nei locali della scuola, neppure nei locali per i 
servizi igienici, cioè nei gabinetti. 

6) I cosiddetti scioperi di alunni non si giustificano 
per nessun motivo. Quando si ha bisogno di qualche cosa, 
si chiederà al proprio insegnante il quale saprà sempre 
aiutare, consigliare, indirizzare per la giusta via... L’alun¬ 
no intelligente sa chiedete con grazia, sa accettare an¬ 
che ciò che venisse negato, sa ringraziare opportunamen¬ 
te: ragiona e in ogni caso non si oppone testardamente 
mai e a nessuno. 


La crisi deU’università di Bologna 


Alcune facoltà funzionano 
solo per «corrispondenza» 

Al voto di oggi e domani la lista unitaria dette sinistre si presenta con un programma 
centrato sui problemi della qualificazione degli studi e degli sbocchi professionali 


BOLOGNA. Il 
L’accordo raggiunto tra PCI, 
PSl, PdUP e Gioventù Aclista 
per rafforzare la lista « Unità, 
lotta democrazia » è il fatto 
nuovo di questa seconda sca¬ 
denza elettorale nell’ateneo bo¬ 
lognese. Il confronto avviato 
già l’anno scorso tra forze di¬ 
versamente orientate sulla fun¬ 
zione e l’uso dei nuovi orga¬ 
nismi di governo e mai venu¬ 
to meno anche nei momenti 
di più forte tensione politica 
ha dato il suo frutto più con¬ 
sistente, La sinistra, comuni¬ 
sta, socialista e cattolica, nel¬ 
le sue componenti più signifi¬ 
cative. si presenta cosi rac¬ 
colta attorno ad un program¬ 
ma unitario. Questa unità è 
di buon auspicio per un lavo¬ 
ro che si prospetta difficile 
data la situazione dell’ateneo 
bolognese, che risente della 
crisi generale delle strutture 
universitarie. Il 10, 5% degli 
iscritti sono infatti studenti- 
lavoratori. mentre il 21% è 
formato da fuori corso: inte¬ 
re facoltà possono funzionare 
solo per « corrispondenza », al¬ 
la condizione, cioè, di un for¬ 
zato assenteismo. 

E’ cresciuta, insomma, e a 
dismisura, la marginalità qua¬ 
le altra faccia del progressivo 
scadimento della produttività 
culturale e scientifica della 
t macchina » universitaria. Co¬ 
si il numero di coloro che rie¬ 
scono a laurearsi si abbassa: 
si va dal 60% in meno regi¬ 
strato a medicina al 25% in 
meno della facoltà di scienze 
politiche. Lo stato drammatico 
delle strutture didattiche e di 
ricerca concorre a prolungare 
il corso degli studi, mentre su 
questo fattore (obiettivo* con¬ 
cresce una sorta di « assuefa¬ 
zione » studentesca ad un iter 
scolastico a tempo indetermi¬ 
nato, doruto al restringersi 
degli sbocchi occupazionali 
che la crisi generale del pae¬ 
se reca con sé. 


Ecco allora che l’impegno 
unitario delle forze più avver¬ 
tite e consapevoli di questo 
grave deteriorarsi della uni¬ 
versità ha contribuito a deter¬ 
minare tutta la diversità di 
un nuovo modo di fare politica 
tra gli studenti e ha posto co¬ 
me obiettivo di lotta due gran¬ 
di temi: la ricomposizione de¬ 
mocratica dell’unità del movi¬ 
mento studentesco e l’avvia¬ 
mento a soluzione dei proble- ’• 
mi di riqualificazione degli j 
studi e di allargamento degli | 
sbocchi professionali. j 

Ad esempio, l’aver fatto del- j 
la conferenza di produzione 1 
della « Ducati », la più grande j 
fabbrica bolognese strangolata j 
dalla multinazionale Thomson, | 
un momento di confronto e di 
proposta elettorale tra gli stu¬ 
denti e i docenti, formando co¬ 
mitati * consulenti » a Fisica 
e Ingegneria, per affrontare 
concretamente come e perché 
oggi si pongono problemi ur¬ 
genti di riconversione produt¬ 
tiva e di ridefinizione della 
funzione scientifico culturale 
dell’università, non è siala una 
forzatura propagandistica. Co¬ 
sì l’attenzione e l'interesse su¬ 
scitato dall’altro punto qualifi¬ 
cante del programma, lo svi¬ 
luppo delle forme di parteci¬ 
pazione democratica (un’ini¬ 
ziatica che ha avuto al suo 
centro l’organizzazione di nu¬ 
merose conferenze di ricerca 
nelle facoltà) ha suscitato at¬ 
torno alla lista unitaria atte¬ 
se e consensi da parte di un 
numero crescente di studenti e 
docenti. I 

Forte di questi successi 
« Unità, lotta e democrazia » 
si presenta ora alla verifica 
elettorale. E si presenta indi¬ 
cando due filoni fondamentali 
di lavoro da sviluppare: la 
crescita di un movimento di 
massa per l’occupazione e una 
politica capace di incidere 
nella battaglia per la realiz¬ 
zazione effettiva del diritto 


allo studio. 

In questo senso si punta al 
superamento dell'Opera Uni¬ 
versitaria, nonostante i già po¬ 
sitivi risultati ottenuti in que¬ 
sto primo anno di presenza dei 
delegati studenteschi, all’av¬ 
viamento di nuove procedure 
democratiche di gestione e di 
confronto stretto con l’ente lo¬ 
cale e regionale per la pianifi¬ 
cazione degli investimenti e 
l’inserimento organico — nel¬ 
la politica dell’Ente locale per 
il territorio e i servizi — del¬ 
lo sviluppo universitario den¬ 
tro lo sviluppo urbano-metro- 
politano. 

A Bologna questo impegno 
per una presenza organizzata 
degli studenti nella gestione 
dei servizi sociali ha già una 
sua articolazione nella sezione 
del SUNIA dell'università. 

Ma a fronte di questo im¬ 
pegno le altre forze politiche 
— da Comunione e Liberazione 
che si presenta con i giova¬ 
ni DC con la lista « Universi¬ 
tà Libera e Popolare », a Lot¬ 
ta Continua e il Movimento 
Studentesco ieri assieme per 
il boicottaggio oggi raggrup¬ 
pati in « Democrazia Studen¬ 
tesca e Proletaria » fino alla 
lista socialdemocratica ispira¬ 
ta dal figlio dell’on. Preti 
€ Unione studenti riformatori » 
e a quella di uno sparuto grup¬ 
po di giovani liberali t Nuora 
Proposta » — sembrano non 
aver ancora registrato in pro¬ 
fondo le urgenze di una pre¬ 
senza di massa e di lotta ca¬ 
pace d'intervenire posit ira- 
mente dentro la cr'isi univer¬ 
sitaria per bloccarne con l’ini¬ 
ziativa politica il corso di¬ 
sgregatore. C’è insomma anco¬ 
ra un atteggiamento settario 
che spinge questi schieramenti 
a richiedere agli studenti il 
consenso sulla base di una pu¬ 
ra e semplice scelta ideologica 
o addirittura confessionale. 

Antonio Napoletano 


L’ultima settimana dì feb¬ 
braio è stata fissata da una 
circolare ministeriale del 17 
gennaio come termine en¬ 
tro il quale debbono essere 
confermati i libri di testo 
per il prossimo anno scolasti¬ 
co nelle scuole medie inferio¬ 
ri e superiori. 

Sì tratta di una data mol¬ 
to importante che quest'an¬ 
no non troverà impreparati 
i Consigli di classe. Avven¬ 
ne infatti l’anno scorso che 
il ministero della Pubblica 
istruzione con le « riconfer¬ 
me » dei testi prese alla 
sprovvista gli organi colle¬ 
giali appena eletti, che non 
ebbero il tempo di esprimere 
il loro parere come invece 
vuole il decreto delegato 
Vediamo innanzitutto qua' 
è il meccanismo delle ricon¬ 
ferme. Dice la circolare mi¬ 
nisteriale che il Collegio dei 
docenti deve deliberare « nel- 
l’ultima settimana di feb¬ 
braio la conferma dei librt 
di testo adottati nel corrente 
anno scolastico per i quali 
non sia stata rilevata l'op- 
portunità di sostituzione per 
il prossimo anno scolastico. 
Le deliberazioni in merito al¬ 
le suddette contenne dovran¬ 
no essere adottate, sentiti pre¬ 
liminarmente i consigli di 
classe ». 

E* chiara dunque la fonda¬ 
mentale importanza di que¬ 
sta prima fase della discus¬ 
sione sui libri di testo Se 
infatti essa viene sottovalu¬ 
tata. ci sì troverà poi. nella 
seconda fase deH'opemzione. 
quella delle nuove adozioni 
(che la stessa circolare fissa 
fra il 10 e il 20 maggio) pra¬ 
ticamente nell’impossibilità 
di fare una scelta seria, do¬ 
cumentata ed efficace. Se In¬ 
fatti precedentemente, cioè 
appunto neH'ultima settima¬ 
na di febbraio, il colicelo del 
docenti avrà provveduto se- 
mi-clandestinamente o co¬ 
munque senza una ampia di¬ 
scussione coi genitori e gli 
alunni, a riconfermare tutti 
i testi o la stragrande mag¬ 
gioranza di essi, l’opernzione 
delle nuove adozioni andrà 
praticamente a vuoto. 

La discussione sul testi do¬ 
vrebbe infatti avvenire in un 
unico momento e non essere 
invece spezzata in due tempi 
(conferme e nuove adozioni) 
poiché le due fasi fanno per¬ 
dere unitarietà e rigore lo¬ 
gico al dibattito. A questo 
proposito, pensiamo che lad¬ 
dove I rapporti di forza all’ 
interno degli organismi col¬ 
legiali lo permettano, è con¬ 
sigliabile (11 «dettato» della 
circolare non costituisce ma¬ 
teria d’obbllgo giuridico) fa¬ 
re un unico dibattito che In¬ 
teressi globalmente confer¬ 
me e nuove adozioni e spo¬ 
starlo entro il 10-20 maggio, 
dando cosi tempo al genito¬ 
ri e agli studenti di portare, 
attraverso un’analisi accura¬ 
ta ed un dibattito collettivo, 
un reale e democratico con¬ 
tributo ai Collegi del do¬ 
centi. 

Un aspetto appare in ogni 
modo di grande rilievo: se 
in questi giorni I genitori 
membri dei Consigli di clas¬ 
se avranno cura di riunire in 
assemblea gli altri genitori 
(è auspicabile anche con la 
partecipazione degli alunni) 
e di discutere assieme con 
concretezza e serenità, sul¬ 
la validità del singoli libri di 
testo, il parere che essi e- 
sprimeranno poi nel Consi¬ 
glio di classe avrà certamen¬ 
te un peso determinante per 
la decisione del collegio del 
docenti, sia perché sarà e- 
spressione di una reale con¬ 
sultazione democratica, sla 
perché, attraverso d! essa, si 
porteranno argomentazioni 
documentate e non facilmen¬ 
te contestabili. 

Ricordiamo l’esemplo dell* 
ottimo lavoro svolto da un 
gruppo di genitori di un Con¬ 
siglio di cìrcolo di Bologna 
che l’anno scorso suddivise 
tutti 1 testi adottati in quel¬ 
la scuola fra gruppi di lavo¬ 
ro di genitori 1 quali elabo¬ 
rarono poi delle brevissime 
(15 20 righe) relazioni docu¬ 
mentatissime sugli errori, 1 
difetti, i lati positivi, ecc. di 
ogni libro. Ne venne fuori un 
documento non solo utilissi¬ 
mo agli insegnanti (spesso 1 
docenti continuano ad adot¬ 
tare lo stesso testo per pigri¬ 
zia o per sincera ignoranza 
del fatto che esistono libri 
migliori), ma determinante 
per la scelta del libri dell'an¬ 
no successivo Naturalmen’e 
j questo stesso lavoro può es- 
I sere fatto anche nel’e scuo’e 
medie e superiori, dove, an¬ 
che se l'esame dei tesij si 
presenterà, almeno per al¬ 
cune mater>. certamente p>u 
difficile e complesso, pure da¬ 
rebbe certamente ottimi frut¬ 
ti. 

Va precinto che la circo¬ 
lare ministeriale del 17 een 
naio non riguarda le scuo'" 
elementari, per le quali in 
oen; modo, in attesa di pros¬ 
sime direttive ministeriali, 
sarebbe ugualmente opportu¬ 
no preparare fin d’ora il la 
voro. 

Un’ultima osservazione sul¬ 
la circolare- in essa il mini 
stro afferma che * non è con 
sentita l'esclusione del testo 
scolastico ». in polemica e- 
sp’ueita con 1 casi m cui «con 
diverse motixaziom si opera 
dt latto l'abolizione del libro 
di testo totale o parziale » a 
favore di altri strumenti di¬ 
dattici ed in particolare di 
biblioteche di classe, ecc. Sen 
za entrare ora nel merito 
della tanto dibattuto questi» 
ne della adozione o nv*no del 
libro di testo, vogliamo qui 
solo ricordare che questo ti¬ 
po di affermazioni del mini¬ 
stro della PI. — alle quali 
del resto l’on. Malfatti ri 
corre assai spesso — non ha 
nessun valore obbligatorio, 
poiché si tratta di materia 
che va regolata con legge 


Marisa Musu 


Lettere 
all ’ Unita' 


Per evitare la 
strage dei riman¬ 
dati a settembre 

Cara Unità, 

nel nostro consiglio d'isti¬ 
tuto — siamo una scuola tue- 
dta inferiore — abbiamo co¬ 
minciato a porre la questio¬ 
ne degli scrutini finali, nel 
senso che abbiamo sostenuto 
— mi sembra a ragione — 
che se non vogliamo che ci 
siano dei rimandati a settem¬ 
bre, bisogna Un d'ora organiz¬ 
zare corsi di sostegno e an¬ 
che avere uno scambio di i- 
dee con tutti gli insegnanti 
per sentire come la pensano 
sulle bocciature. Il preside ci 
ha risposto che è una perdi¬ 
ta di tempo perchè c'è già una 
legge che da quest'anno abo¬ 
lisce per la scuola dell'obbli- 
go i rinvìi a settembre Vor¬ 
remmo sapere se è vero e di 
che legge si tratta. 

FRANCESCA AMINTI 
(Bari) 


No, non è vero, e anche se 
il vostro preside lo ha affer¬ 
mato m buona fede, bisogna 
invece stare molto attenti a 
non lasciarsi ingannare. Il mi¬ 
nistro Malfatti ha presentato 
al Consiglio dei ministri qual¬ 
che tempo fa due progetti di 
legge che riguardano: uno, la 
abolizione degli esami di ri¬ 
parazione per tutti gli otto 
anni della scuola dell’obbligo 
e, l’altro, alcune lievi modifi¬ 
cazioni ai programmi della 
scuola media inferiore (ob¬ 
bligatorietà d e 1 l’educazione 
musicale e delle applicazioni 
tecniche, abolizione del latino 
in III, abolizione dell’esame 
di latino come condizione per 
l’iscrizione al ginnasio). In 
realtà queste leggi non sono 
state ancora neppure presen¬ 
tate in Parlamento. Con le vi¬ 
cende politiche di questo pe¬ 
riodo e quindi con Vincertez- 
za dei tempi e dello svolgi¬ 
mento dei lavori parlamenta¬ 
ri, ci sono dunque purtroppo 
poche probabilità che queste 
leggine siano approvate in 
tempo per il corrente anno 
scolastico. Fate bene voi, per¬ 
ciò, a predisporre subito gli 
strumenti per evitare la soli¬ 
ta inutile strage di rimanda¬ 
ti a settembre. 


Volevano visitare 
l’Alfasud, la dire¬ 
zione lia detto no 

Cara Unità, 

frequento la JIIF presso 
la media aGuglielmo Mar¬ 
coni» di Marionetta (Napoli). 
Voglio parlarvi del pessimo 
comportamento nel confron¬ 
ti della nostra scuola, assun¬ 
to dalla direzione dello sta¬ 
bilimento Alfasud di Pomi- 
gliano. 

Ma ecco come sono andati 
i fatti. Mio padre è operaio 
dell’Alfasud e fa parte del 
Consiglio d’istituto nella no¬ 
stra scuola ed ultimamente è 
stato eletto anche nel Con¬ 
siglio di classe; in una riunio¬ 
ne decisero di chiedere alla 
direzione deU’azienda l’auto¬ 
rizzazione per farci visitare 
a noi delle terze medie lo 
stabilimento. 

Come consigliere del Consi¬ 
glio d'istituto ed operaio del¬ 
l’Alfasud, mio padre ebbe l’in¬ 
carico di portare la richiesta 
scritta alla direzione ed al 
Consiglio di fabbrica, cosa 
che fece, ma purtroppo ebbe 
da parte delta direzione del¬ 
l’Alfasud un diplomatico rifiu¬ 
to... e a nulla valse l’inter¬ 
vento del Consiglio di fab¬ 
brica. 

Secondo un mio punto di 
vista — condiviso dalle altre 
mie compagne che sottoscri¬ 
vono questa lettera — ritengo 
molto grave questo episodio. 
Il nostro rammarico è di non 
avere avuto mai la possibilità 
di constatare e capire con 
una esperienza diretta cosa 
fosse in realtà un grosso 
complesso industriale ; ora che 
esso esiste anche nella nostra 
regione, ci negano di farci ac¬ 
quisire una esperienza che se¬ 
condo noi è di vitale impor¬ 
tanza per la nostra formazio¬ 
ne e per l'avvenire nostro e 
del Mezzogiorno. 

EMILIA COZZI 
e altre ventidue firme 
(Napoli) 

I bambini e il 
dramma dei terre¬ 
motati del Belice 

Signor direttore, 

il 20 dicembre scorso ab¬ 
biamo inviato agli alunni del¬ 
la scuola media di Santa Nin¬ 
fa la lettera che qui trascri¬ 
viamo. 

* Cari amici, siamo ragazzi 
e ragazze della classe I B del¬ 
la scuola media di Renate, un 
paese della Brianza. in pro¬ 
vince di Milano. Abbiamo let¬ 
to sullTnita un articolo che 
riportata alcuni brani delle 
lettere che voi avete innato 
ai deputali e ai senatori in 
occasione delle feste di Na¬ 
tale. Abbiamo letto questo ar¬ 
ticolo con tristezza, pensando 
alle vostre condizioni di vita. 
Prima d'ora non sapevamo 
della vostra situazione. Non 
sapevamo neppure che cera 
la valle del Belice e siamo 
andati a cercarla sulla carti¬ 
na geografica. Ora sappiamo 
che un terremoto nel 1961 ha 
distrutto le vostre case e da 
allora vivete in baracche, 
mentre noi Tiriamo in case 
riscaldale, con tutte le como¬ 
dità. Riconosciamo anche noi 
quanto sia penoso per voi vi¬ 
vere nelle baracche, soffrire 
il freddo, vedere l propri fa¬ 
miliari ammalati. Noi ritenia¬ 
mo che t vostri appelli siano 
giusti perchè anche voi avete 
diritto ad una vita cinte, per 
voi e per i tostri genitori che 
dorrebbero poter lavorare vi¬ 
cino alla propria casa e non 
all'estero. Abbiamo saputo che 
il governo ha mandato per 
voi 350 miliardi, ma sono ba¬ 
stati solo per fare 200 case ; 
gli altri soldi sono scomparsi 


e sono finiti In mano a delle 
persone egoiste ». 

Ci è arrivata questa rispo¬ 
sta: 

« Carissimi amici, rispon¬ 
diamo alla vostra lettera di¬ 
cendovi che ù stato una cosa 
inaspettata avere tanto aiuto 
da parte vostra. Purtroppo è 
un’amara realtà quella della 
valle del Belice che da S brut¬ 
ti anni stiamo chiusi nelle ba¬ 
racche e trattati come bestie. 
Mentre stiamo scrivendo que¬ 
sta letterina noi pensiamo an¬ 
cora a quella terribile notte. 
Avevamo quasi tutti 5 anni e 
almeno noi abbiamo un ricor¬ 
do di una "vera” casa, ma t 
bambini nati in baracca? Sa¬ 
pranno mai cosa vuol dire 
"casa"? Nelle baracche si sof¬ 
fre il freddo e il caldo: non 
si vive una vita giusta, tutto 
qui è diffìcile. Comunque noi 
siamo decisi ad arrivare fino 
in fondo. Don Antonio Riboi- 
di ha detto che quest'anno 
non pregherà per i morti per¬ 
chè loro hanno finito dì sof¬ 
frire. ma per i vivi. Abbiamo 
scritto ai senatori e ai depu¬ 
tati ma pochissimi hanno ri¬ 
sposto. Pazienza. Noi tutti spe¬ 
riamo nel futuro». 

Noi ci auguriamo che il go¬ 
verno faccia costruire presto 
le 10 000 abitazioni occorrenti 
e che la coscienza di chi am¬ 
ministra i soldi pensi a quella 
gente. 

GLI ALUNNI 
della IB della scuola 
media di Renate (Milano) 


La selezione 
nelle medie 
della periferia 

Cara Unità, 

sono uno studente in una 
scuola media di periferia. La 
scuola dcll'obbligo, mi hanno 
detto che serve ad eliminare 
la selezione fra gli studenti. 
In pratica esistono scuole 
che danno più possibilità di 
imparare, conoscere, saper 
scrivere e leggere: queste so¬ 
no le scuole del centro o del¬ 
le zone residenziali frequen¬ 
tate dai figli della borghesìa. 
A noi figli di operai, nelle 
scuole di periferia, viene da¬ 
to e concesso il minimo indi¬ 
spensabile. poco più di quello 
che fu dato ai nostri genitori. 

Vogliamo che la scuola sia 
al nostro servizio, vogliamo 
poterla criticare in modo co¬ 
struttivo, ma come possiamo 
se non ci dà nemmeno le 
vecchie nozioni che tanto ave¬ 
vano fatto arrabbiare i no¬ 
stri fratelli maggiori? 

UNO STUDENTE 
(Milano) 

Ricerca e confronto 
col giornale 
nella scuola 

Caro direttore, 

slamo i ragazzi delle clas¬ 
si IV e V della scuola di Vil¬ 
la. Questa volta le scriviamo 
per ringraziarla di averci da¬ 
to l'abbonamento gratis del 
suo giornate. Noi siamo mol¬ 
to felici che lei abbia accol¬ 
to la nostra richiesta e ab¬ 
bia capito l'importanza di un 
giornale nella scuola e il no¬ 
stro interesse verso tutti i fat¬ 
ti di cronaca e di politica 
che succedono nel mondo. 
Possiamo fare un interessan¬ 
te lavoro di confronto fra il 
suo giornale e altri che leg¬ 
giamo. Ci piace anche mol¬ 
tissimo Fortebraccio: potreb¬ 
be dirglielo? Grazie di cuore! 

I RAGAZZI 

delle classi IV e V di Villa 
(Campi Bisenzlo - Firenze) 

Il mare inquinato 
e i ragazzi 
della «quinta C» 

Alla redazione detPUnltà. 

Il mare Mediterraneo è ma¬ 
lato e nessuno si occupa di 
lui. Si è constatato che en¬ 
tro una ventina d'anni il Me¬ 
diterraneo sarà una bomba 
infetta che potrà distrugge¬ 
re gli alberi delle coste e por¬ 
terà un'epidemia mostruosa: 
il mare sarà una fogna dt 
malattie e non sarà permes¬ 
so fare il bagno. Il mare an¬ 
ni fa era una cosa che l'uo¬ 
mo amava e se si aveva qual¬ 
che malattia si correva al ma¬ 
re per guarire. Il mare avreb¬ 
be risolto il problema della 
mancanza di cibo nel mondo 
e nel futuro sarebbe stato 
utilizzato in ogni modo come 
fonte di cibo: ma se si conti¬ 
nua ad inquinarlo, con l’ap¬ 
poggio della legge che non 
lo impedisce, sarà non una 
fonte di benessere, ma una 
fonte di malattia. 

Tutti noi raoazzì attendia¬ 
mo l'estate solo per il mare 
e per i bagni, e poi dobbia¬ 
mo accorgerci che il nostro 
amico è m pericolo. Bisogna 
perciò insieme lottare per 
riavere il nostro mare pulito, 
sano c impedire a tutti di 
inquinarlo Se tutti osservas¬ 
sero questa nostra proposta, 
forse . il mare sarebbe sal¬ 
vo. Bisogna amare la natu¬ 
ra. conoscerla e rispettarla, 
perchè essa è la nostra vita; 
anche se la legge non guar¬ 
da a questo problema noi 
stessi dorremmo capire. 

LETTERA FIRMATA 

dagli alunni della V C 
(Campagna Lupia - Venezia) 


Vogliono 

corrispondere 

Mina BELIBOU. Loc. Dim- 
bul Morii, Str. Piatra More, 
nr. 5 - Brasov - Romania (ha 
23 anni, non conosce bene lo 
italiano ma corrisponderebbe 
con giovani italiani). 

Heinz SCHWARZ, Herzberg- 
strasse 4 - 11.1 Berlin - DDR 
(vuole corrispondere con com¬ 
pagni italiani. I suoi hobby 
sono: foto, libri, film). 

Julia REPAS, Nap Ter I, 
Novérotthona - Budapest - 
Ungheria (e un’infermiera di 
28 anni; sta imparando l’ita¬ 
liano e vuole corrispondere con 
giovani comunisti). 
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Incontro con 

Giuliano 

Manacorda 


□ Anticipazioni sulla nuova collana 
di narrativa che gli Editori Riu¬ 
niti lanciano nei prossimi giorni 

8t chiamerà « I David » la nuova collana di narrativa 
che gli Editori Riuniti lanceranno a metà febbraio con 
1 primi quattro titoli. Il simbolo della collana sarà una 
riproduzione del David del Bernini. I prezzi dei volumi 
saranno contenuti fra le 1500 e le 1800 lire. Le cadenze 
di uscita saranno, questo è il programma, di due titoli 
al mese, uno di autore italiano, l’altro di autore tra¬ 
dotto. E’ prevista la « ripresa » di importanti titoli del 
passato, attingendo al ricco catalogo degli Editori Riu¬ 
niti. I primi quattro libri sono: di Roberto Ro/ersi « I 
diecimila cavalli »; di Fausta Cialente « Interna con fi¬ 
gure »; di Alfonso Sastre a Le notti lugubri » e di Jurek 
Becker «Jacob il bugiardo». Abbiamo avuto una conver¬ 
sazione con Giuliano Manacorda, docente universitario 
e critico letterario, che cura la nuova collana. 


— Un anno fa tu comin¬ 
ciasti a lavorare a questa 
idea, ora, a giorni, le pri¬ 
me realizzazioni. Perché 
una nuova collana di nar¬ 
rativa, oggi, tn un momen¬ 
to, sembra, di acutizzazio¬ 
ne della crisi del ro¬ 
manzo? 

— E’ vero, si va ripeten¬ 
do, ma con sempre minor 
convinzione, che il roman¬ 
zo è morto. La realtà, mi 
pare, ne verifica, al con¬ 
trario, la insopprimibile vi¬ 
talità. L’uomo ha e avrà 
sempre la necessità di rap¬ 
presentare se stesso nel 
mondo che abita. Muteran¬ 
no. ovviamente, situazioni 
e strumenti: forme lettera¬ 
rie si avvicendano senza 
sosta da sempre, tanto più 
oggi. Mi pare di poter ri¬ 
levare che le forme della 
narrativa in prosa vivano 
oggi tale crisi di trasfor¬ 
mazione in modo partico¬ 
larmente intenso e, quin¬ 
di, ricco. Cadono vecchie 
verità, si esasjierano le 
tensioni al punto che la 
realtà sembra essere di 
venuta inesprimibile. Il 
narratore è divenuto og¬ 
gi colui che ricerca il ban¬ 
dolo di una matassa ine¬ 
stricabile. Con coraggio e 
tenacia ne sceglie un filo 
e lo tira per riconoscere, 
se c’è, una qualche dire¬ 
zione. Questa, mi pare, la 
situazione di oggi. E in 
questa ci inseriamo. 

— Quali sono stati e qua¬ 
li saranno allora i criteri 
di scelta dei titoli della 
collana? 

— Noi vorremmo inseri¬ 
re le nostre proposte spa¬ 
ziando dalle prove di più 
urgente attualità ai vaio 
ri esistenti che meritino 
ancora il contatto con il 
ubblico. Non vorrei darti 
a sensazione che abbiamo 
modelli rigidi o esclusioni 
precostituite o, meno che 
meno, che un vano eclet¬ 
tismo presieda a questa no¬ 
stra impresa. E’ appunto 
perché l’intenzione è dut¬ 
tile, rivolta alle esperien¬ 
ze più vive e aperta al fu¬ 
turo, che mi pare qui dif¬ 
ficilmente definibile. Alcu¬ 
ne cose chiare, per una 
qualificazione in via nega¬ 
tiva di questa intenzione, 
ci sono: ad esempio non 
troverà posto nella colla¬ 
na una narrativa di me¬ 
ro consumo e passatempo 
che neH’insostitu:bile inte¬ 
resse per la società degli 
uomini non appare prima¬ 
ria, o soltanto accettabi¬ 
le. ma ancor meno sem¬ 
breranno accettabili le non 
più novissime proposte di 
soluzioni mantenute sulla 
superficie verbale del te- 


K 


sto e implicitamente o e- 
splicitamente ignoranti al¬ 
tre e più scottanti questio¬ 
ni che toccano, prima del¬ 
la scrittura del letterato, 
la vita dell’uomo. Saran¬ 
no — secondo quanto pen¬ 
so — gli autori e i lettori 
a fare la collana: i pri¬ 
mi quali veri protagonisti 
della creazione artistica, 
secondo i criteri loro sug¬ 
geriti dalla civiltà lettera¬ 
ria cui appartengono; i se¬ 
condi quali artefici legit¬ 
timi dell’unica verifica che 
realmente conta: il giudi¬ 
zio della comunità sociale. 

— Mi sembra, già stan¬ 
do ai primi quattro titoli, 
che questa « intenzione 
duttile » venga rispettata. 
Vuoi parlarne brevemente? 

— Si: «/ diecimila ca¬ 
valli » di Roversl svolgono 
il tema caro all’autore: la 
ribellione contro ogni for¬ 
ma di oppressione; « Inter¬ 
no con figure » è la prima 
riproposta della collana, 
quella di una letteratura 
datata — sono 9 racconti 
degli anni ’30 — ma che 
di quella poetica è uno dei 
modelli di valore assoluto; 
« Le notti lugubri » è un 
libro di tre racconti lun¬ 
ghi. la prima opera di 
narrativa tradotta in Ita¬ 
lia dello scrittore spagno¬ 
lo: tema il vampirismo, 
bersaglio effettivo il fran¬ 
chismo; « Jacob il bugiar¬ 
do » è il quarto titolo del¬ 
la prima ondata; ne è au¬ 
tore Becker, un polacco 
che vive da anni nella 
RDT e che scrive in te¬ 
desco: è il suo primo li¬ 
bro che esce in Italia. 

— Vorrei che il lettore 
avesse una immagine più 
ampia di questa vostra 
iniziativa. Puoi darmi al¬ 
cune anticipazioni sui ti¬ 
toli successivi? 

— A marzo usciremo 
con un nuovo testo di Giu¬ 
seppe Bonaviri: « Martedi- 
na » un libro in cui coesi¬ 
stono prosa e poesia. E’ 
l’esordio di Bonaviri nella 
lirica. Sempre a marzo 
uscirà di Raphael Alber¬ 
ti « L'albereto perduto ». 
Per aprile è prevista l’usci¬ 
ta di u Un giovane di cam¬ 
pagna », romanzo di un al¬ 
tro esordiente. Alessandro 
Petruccelli vincitore lo 
scorso anno del premio Ra¬ 
pallo Prove con questo 
stesso libro. A maggio, par¬ 
lo degli autori italiani, è 
in nota « Il continente in¬ 
fantile » di Gian Luigi Pic¬ 
cioli. primo volume di una 
tetralogia e a giugno di 
Mario Devena uscirà « So¬ 
spetto di magìa». 

Luciano Cacciò 


SCRITTORI ITALIANI 


Un certo 
umor nero 


GIUSEPPE CASSIERI. ! 
« L’amor glaciale ». Gar¬ 
zanti, pp. 350. L. 4 500 

Un aspirante al suicidio, un 
morto per incidente d’auto, 
un meteoropatico, un cardio¬ 
patico. una borghesuccia in¬ 
tellettualizzata. un predesti¬ 
nato all’omicidio sono i pro¬ 
tagonisti delle sei pièces tea¬ 
trali che Cassieri ha scritto 
tra il 1966 e il 1972 per la j 
radio e la televisione e che 
adesso appaiono ir» un volu¬ 
me che trae U titolo dal pri¬ 
mo pezzo, che poi ideologica¬ 
mente fornisce il filo condut¬ 
tore di tutti gli altri cinque. 

Un campionario umano, che 
pur se eterogeneo, si omo¬ 
geneizza alla luce di un cer¬ 
to umore pessimistico che ca- • 
rattenzza in questi anni l'in¬ 
ventiva dello scrittore pue’.ie 
*e. scorre quasi implacabil¬ 
mente in queste pagine, for¬ 
te di un linguaggio asettico, 
di circostanza, standardizzato 
nelle cui volute si scorge • 
chiaramente il segno della 
più trita ovvietà. Il segno, 
cioè, di una piattezza spiri¬ 
tuale — come riflesso di una 
civiltà altamente tecnologiz- 
zata. ma disumanizzata — 


Informiamo i nostri 
lettori che dalla pros¬ 
sima settimana la pa¬ 
gina « spedale-libri » 
uscirà il mercoledì. 


POLITICA E ECONOMIA 


Dollari 
e marines 

Lo studio di Scott Hearing e Joseph Freeman è una esemplare lezio¬ 
ne di anatomia condotta sui meccanismi deU’«impero americano» 


che consente, o agevola, la 
più vieta mercificazione del¬ 
l'individuo. Alla base, ma an¬ 
che come conseguenza, di 
tutto ciò uno straziante cupio 
dissolvi, che attanaglia que¬ 
sta umanità la quale non sa 
più andare al di là delie for¬ 
mule nella cui rigida concet¬ 
tosità si polverizza ogni mo ; 
to interiore 

I tecnici della I.BN.. la 
fantomatica industria che 
« iberna » gli individui per 
sottrarli alla lucida seduzio¬ 
ne del suicidio, il iegale che 
smonta pezzo per pezzo la 
personalità di un morto per 
incidente d'auto, il crasso 
borghese cardiopatico che 
soccombe alla emozione di 
fronte al video che trasmet¬ 
te una partita intemazionale 
di calcio, la donnetta che 
cerca di correggere la sua 
linea fisica in un istituto di 
bellezza, rappresentano gli 
estremi di una dialettica esi¬ 
stenziale. allo stadio finale di 
automatizzazione, linguistica, 
dunque mentale, nella cui 
sclerosi l'individuo, come va 
lore autonomo e soggetto di 
storia, cessa di essere tale 
per diventare la parte infi¬ 
nitesimale di un meccanismo 
assurdo nella sua lubrificata 
perfezione 

L’amor glaciale, dunque, 
che. perduti i contorni del¬ 
l’umanità. solidifica i senti¬ 
menti nelle « navicoie » di una 
fredda astrattezza, aggredisce 
gli individui i quali, « iber¬ 
nati ». al limite della follia, 
perduta la libertà, sperano di 
sopravvivere al cataclisma 
dell'alienazione. 

Enzo Pana reo 


SCOTT NEARING e JO- i di strutture produttive e di 
SEPH FREEMAN, « Dlplo- 1 programmi di governo al mo- 
mazia del dollaro ». Dada- ' delio di sviluppo e di orga¬ 
io, L. 5.000 I nizzazione politica più effi- 

I ciente (è il caso doli'America 
E’ noto quanto sia incer- Latina, di paesi dell’Europa 
ta e difficile una definizione i occidentale e di aree del con- 
deU'imperiallsmo contempora- ( unente africano, negli anni 
neo che tenga conto, simulta- i stiamo vivendo, nei con¬ 
tamente, dei fattori econo- j fronti degii USA). 


mici e politici. Sappiamo in 
fatti che almeno tre fasi con¬ 
traddistinguono il fenomeno 
imperialistico del nostro seco¬ 
lo: la fase di asservimento e 
subordinazione di intere aree 
continentali alla metropoli ca¬ 
pitalistica (è il caso del¬ 
l’America Latina nel confron¬ 
ti degli USA); la fase della 
penetrazione « pacifica » dei 
capitale p*ù forte e organizza¬ 
to tn aree già a capitalismo 
avanzato (è il caso dell'Euro¬ 
pa occidentale, nel periodo 
tra le due guerre mondiali, 
nel confronti del capitale sta¬ 
tunitense); la fase della assi¬ 
milazione, o « aggregazione » 


Questo panorama, storico e 
spaziaJe, ci sembra sufficien¬ 
temente completo e nessuno 
si offenderà (nemmeno, cre¬ 
diamo, quegli storici filo-ame¬ 
ricani che prosperano in Ita¬ 
lia) se gli attribuiamo la so¬ 
la sigla possibile: mode in 
USA. La prospettiva storica 
che è necessario dare alla ! 
spietata azione imperialistica I 
degli Stati Uniti ci obbliga. | 
poi, a vedere quelle tre fa- i 
si come intersecate da una j 
attività permanente di pro¬ 
vocazioni o aggressioni mili¬ 
tari o di destabilizzazione 
politica e sociale (come è av¬ 
venuto nel Cile di Allende) o 


MOVIMENTO OPERAIO 


I giornali 
comunisti 


PATRIZIA SALVETTI, 

« La stampa comunista 
da Gramsci a Togliatti ». 
Guanda, pp. 414, L. 6000. 

L’interesse per la stona del 
movimento operaio del nostro 
paese, e in particoalre per 
il Partito comunista, cosi vivo 
da molti anni tra gli studiosi 
e i ricercatori italiani (e av¬ 
vertito sempre più frequente¬ 
mente anche all’estero). co¬ 
mincia a produrre, accanto al 
risultati maggiori sul piano 
critico e storiografico — il 
riferimento alla « Storia » di 
Spriano è, ancora una volta, 
d’obbllgo — ricerche e studi 
« minori », su aspetti specifici 
e poco conosciuti, di solito 
trascurati nell’ambito di ana¬ 
lisi più generali. E’ il caso 
di questo lavoro della Salvet- 
ti, che esamina la stampa del 
Partito comunista dal 1921 al 
1945; un’opera di intelligente 
e difficile compilazione che 
vuol fornire, come scrive l'au¬ 
trice nella « Premessa ». «uno 
strumento di consultazione e 
di lavoro che può risultare 
utile allo sviluppo delle ri¬ 
cerche ». 

Il volume, organizzato come 
una rassegna dei quotidiani e 
dei periodici, è basato su una 
periodizzazione che individua 
tre fasi nella storia dei gior¬ 
nali comunisti: la prima va 
dal 1921 al 1926, la seconda 
dal 1927 al 1939. la terza dal 
1941 al 194 d; una suddivisione, 
come si vede, che (pur essen¬ 
do di comodo, funzionale cioè 
alla consultazione) ricalca 
strettamente le svolte fonda- 
mentali della vicenda del Par¬ 
tito — prova ulteriore del 
peso e del significato assunto 
dalla stampa nella storia dei 
comunisti. 

Per ognuna di queste fasi, 
vengono presi in considera¬ 
zione essenzialmente gli or¬ 
gani centrali e quotidiani del 
Partito, di cui si forniscono 
le caratteristiche fondamen¬ 
tali e si traccia un scheda, 
più o meno estesa, di carat¬ 
tere informativo, analizzando 
le rubriche, gli articoli di 
maggior valore. la vita del 
giornale, i suoi mutamenti, 
ecc. A questo tipo di rasse 
gna bibliografica — che è la 
parte essenziale della ricerca 
— fanno da introduzione tre 
capitoli di inquadramento sto¬ 
rico-politico generale, corri¬ 
spondenti alia periodizzazione. 

Questa parte iniziale è. nel- 
l’ambito di un lavoro nell'in¬ 
sieme assai pregevole, la me¬ 
no felice, limitandosi a una 
esposizione descrittiva che 
trascura forse troppo 1 pro¬ 
blemi più generali del rappor¬ 
to tra la funzione specifica 
della stampa e la storia del 
Partito: anche se ci sembra 
giusta la preoccupazione e- 
spressa dalla Salvetti. di evi¬ 
tare di «scadere in una sotto- 
storia del Partito comunista 
italiano affrontata esclusiva- 
mente attraverso la sua stam¬ 
pa. attraverso cioè la sua 
facciata ufficiale, in un'ottica 
parziale e limitata che non 
sempre rispecchia i problemi, 
le contraddizioni, il livello di 
dialettica presente aH'intemo 
del partito ». Si potevano, tut¬ 
tavia, valutare p;ù adeguata- 
mente a.meno alcuni de: nessi 
fondamentali che co negano i 
periodici ai mutamenti del¬ 
l’organizzazione politica di cui 
sono espressione (per esem- 
io. il problema della « boi 
scevizzazione » delia stampa 
comunista ne! 1924-26. che vie¬ 
ne appena accennato». 

Sul piano della rassegna bi¬ 
bliografica ragionata, che co¬ 
stituisce il nucleo delia ri¬ 
cerca, il volume presenta un 
interesse notevole, sia per la 
vastità del materiale preso 
in esame, sta per i pregi so¬ 
stanziali che lo distinguono, 
di accuratezza e di precisio¬ 
ne: due elementi che fanno 
di quest’opera un contributo 
importante, la cui utilità e 
fuori di dubbio. La ricchezza 
e la cura per i particolari 
anche più riposti (e di un 
certo peso nella « fattura » 
di un giornale, come la tipo¬ 
grafia dove si stampa, o 11 
nome del gerente), non eli¬ 


minano tuttavia qualche ine¬ 
sattezza e qualche assenza 
a cui si sarebbe potuto ov¬ 
viare; la più grave concerne 
1« Avanguardia ». l’organo 
della Federazione giovanile 
comunista, dopo la sua ripre 
sa legale, nel 1924 25, che 
l’autrice non ha rintracciato 
e di cui una collezione è con¬ 
servata alla Biblioteca Brai- 
dense di Milano. Così come 
non si spiega la mancanza 
— che effettivamente nuoce 
alla consultazione e all’utili¬ 
tà di un lavoro del genere — 
dell’indice dei nomi (ci sem¬ 
bra anzi che sarebbe stato 
opportuno arricchire il volu¬ 
me con una serie di brevi 
biografie dei redattori più noti 
e validi, che nella storia della 
stampa comunista passano 
spesso da un giornale all’al- 
tro, e non sono dei semplici 
giornalisti, nel senso tradizio¬ 
nale, tecnico, della parola: 
l'esempio che ci viene subito 
in mente è Alfonso Leonetti. 
ma si potrebbero fare molti 
altri nomi). 

Questi limiti non offuscano 
comunque il valore di una 
ricerca originale, che prov¬ 
vede a colmare efficacemen¬ 
te una lacuna non piccola 
allo stato attuale degli studi. 
C'è il bisogno, anzi, di fare 
di più, di fornire un quadro 
analogo anche per quello che 
riguarda la stampa locale del 
Partito comunista. La Salvetti 
afferma, giustamente, che ciò 
richiederebbe un « grosso la¬ 
voro d'équipe ». Ma perché, 
in Italia, non sì fanno mai 
grossi lavori d'équipe? 

Renzo Martinelli 


di innesco di Interventi sub¬ 
doli contro la democrazia e 
gli apparati democratici di 
uno Stato (la CIA e le sue 
« quinte colonne » pagate con 
fiori di dollari e operanti col 
viso più innocente e pulito). 

Insomma, storia di oggi. Ma 
appunto perchè questa vicen¬ 
da è di così viva attualità è 
interessante individuarne le 
premesse storiche, le radici 
più profonde. La lettura del 
volume di Scott Nearing e 
Joseph Freeman ripropone 
una tematica che ha mezzo 
secolo di vita (la prima edi¬ 
zione di questa opera è del 
1925) ma che non ha alcuna 
ruga. Secondo gli autori « il 
titolo Diplomazia del dollaro 
è stato scelto perchè è parso 
rappresentare, meglio di qual 
siasi altra breve espressione, 
lo sviluppo degli interessi eco¬ 
nomici degli Stati Uniti al¬ 
l’estero e il sostegno diploma¬ 
tico e militare a questi ac¬ 
cordato dal governo federale». 
In sostanza vengono messi 
in luce gli stretti rapporti 
fra gli interessi del capitali¬ 
smo privato americano e tut¬ 
ti 1 congegni politici messi in 
opera dal governo per, di vol¬ 
ta i<n volta, accompagnare, 
proteggere o stimolare, la sua 
espansione. 

La ricostruzione di Nea- 
ring e Freeman permette di 
conoscere il gigantesco mec¬ 
canismo di sfruttamento del¬ 
le risorse economiche suda¬ 
mericane, di «migrazione di 
capitali » (che gii autori de¬ 
finiscono il « grimaldello del- 
rimperialismo ») nelle parti 
più diverse del mondo (dal 
Canada, alla Cina. all'Europa ). 
L’indagine ruota però, a mio 
avviso giustamente, intorno 
alla guerra mondiale del 1914 
(«l’apogeo nello scontro de¬ 
gli interessi imperialistici in 
varie parti del mondo, non 
meno che in Cina ») che una 
radicata e scolastica defor¬ 
mazione ci impedisce di ve 
dere proprio nelle sue dimen¬ 
sioni « mondiali » costringen¬ 
doci a una interpretazione li¬ 
mitata e eurocentrica di essa. 

In realtà, la prima guerra 
mondiale vide gii Stati Uniti 
impegnati — anche se solo 
dal 1917 — In una vasta azio¬ 
ne di intervento economico 
In Europa che, e intendo sot¬ 
tolineare questo fatto, da 
quel momento in poi non fu 
mai più interrotto. Nearing e 
Freeman dedicano al proble¬ 
ma del rapporti (imperiali¬ 
stici) USA-Europa il capitolo 
sulla Sistemazione dei debiti 
di guerra: oggi, a distanza 
di mezzo secolo, un discorso 
su questo tema meriterebbe 
uno spazio più ampio. Re¬ 
sta il fatto però che con vi¬ 
vida sensibilità storica e po¬ 
litica gli autori abbiano re¬ 
gistrato nella loro ricerca 
tutti gli elementi possibili di 
un grande quadro, al quale 
una dozzina di documenti 
raccolti in appendice, danno 
! il tocco finale mostrando al- 
! cuni « campioni » dell’arcana 
| unperii della politica degli 
; Stati Uniti d’America. 



Lionello Fabbri ha raccolto in un libro, le sue ottime fotografie di Spoleto. « Spoleto, la città 
e il festival » è il titolo del volume, uscito in questi giorni e presentato da Piero Dallamano. 
L'intenzione è di far capire il nesso che si è stabilito, ormai strettamente, fra la città umbra 
e il Festival dei Due Mondi. Per questo c'è nel libro una parie iniziale che riporta una sorta 
di « cronaca » della città e dei suoi abitanti, « cronaca » che viene legata a quella dei vari fe¬ 
stival dal 1966 al 1975. Il libro è stato stampato a Spoleto. NELLA FOTO: piazza del Duomo 
durante il concerto di chiusura 1975. 


STORIA 

Struttura e dottrina 
delle Forze Armate 


1 


Lucio Villari 


ENEA CERQUETTI, « For¬ 
ze Armate italiane dal 1945 
al 1975 ». Struttura e dot¬ 
trina. Prefazione di Arrigo 
Boldrini, Feltrinelli, pagi¬ 
ne 424, L. 5.000 

La prima cosa che colpi¬ 
sce li lettore, anche ad un 
esame .•uiperficiale del libro 
di Cerquetti. è l’enornie quan¬ 
ti» à di materiale consultato e 
Ja profonda, accurata analisi 
e sintesi di questo materiale. 
Ciò ha consentito all’autore 
di superare quella che lui 
stesso definisce molto bene¬ 
volmente « reticenza dei te¬ 
sti ufficiali » c « scarsezza 
della pubblicist.ca e del di 
battito militare», e di rico¬ 
struire. con un paziente la¬ 
voro di incastro, il comple¬ 
to mosaico della struttura e 
della dottrina delle nostre for¬ 
ze armate per tutto il periodo 
considerato, con una rcchez 
za di dati veramente eccezio¬ 
nale. Sotto questo aspetto :1 


PROFILI 


L’umanista eroico 


GIACOMO DEVOTO, « Ci- ! 
viltà di persone ». Vallee- 
chi. pp. 186. L. 3.000 j 

Dopo l’attiva ricerca de! j 
linguista scientifico e il rigo- ! 
re teorico del critico stilisti- I 
co. Devoto perviene, attraver- 1 
so la dimensione di un forte 1 
spessore meditativo (già | 
inaugurato con l'esperienza 
umana e colloquiale di Ciril- ! 
tà di parole 1965 e 1969). a j 
verificare e ad estendere la ! 
tenuta critica e complessiva , 
offertagli dalla dinamicità ! 
storicosemantica e socio isti- . 
razionale delia lingua. Si trat- ; 
ta delia formulazione di un ! 
modello di società civile e 
culturale, !a Civiltà di ^erso- 1 
ne. che segna l’occasione di 
un'analisi del proprio itinera¬ 
rio eticointellettuale: di un | 
bilancio morale del proprio j 
ruolo scientifico-pedagogico. , 
elaborato in rapporto al « dia- ! 
!ogo polemico- fra democra¬ 
tici e marxisti d’oggi ». cioè ! 
al dibattito politico-culturale > 
attuale, viziato da dozmati- i 
smi astratti ed impazienti, da i 
utilitarismi stanchi ed intran- I 
algenti. «'."insegna sterile • 
« della istituzionalizzazione j 
del dissenso » 

Ma l’occasione critica se- j 
gnalata finisce per configu- , 
rars:. attraverso la rievoca- ■ 
zione affettiva e autobiografi- ! 
ca di personalità esemplari, I 
come un raffronto nostalg:- ! 
co fra passato e presente, ! 
angolato consapevolmente da | 
una visione aristocratica di | 
umanesimo integrale, eroico j 
e civile. Il risultato di que¬ 
sta contrapposizione (che cl 
permette di individuare il no¬ 
do logico e il raccordo ideo 
logico sotteso alla presente 
raccolta di elzeviri, apparen¬ 
temente giustapposti e unifi¬ 
cati dalla veste editoriale del 
diario) è costituito dal recu¬ 
pero di una civiltà privilegia¬ 
ta di intellettuali - cittadini, 
collocati e classificati secon¬ 
do 1 canoni dell’organicità ci¬ 
vile (Mazzini, Tommaseo. Go¬ 
betti) o del rigore scientifico 
(Pareto, Croce. Gentile) ed 


educativo (Cecchi. Bartoh. ! 
Pasquali. La manna) : cioè co- , 
me operatori infaticabili di j 
virtù civiche, guide illumina- 1 
te di va Viri etico-culturali, J 
iscritte per categorie tipoM i 
giche fondamentaii: Santi. \ 
Eroi. Uomini di pensiero e di • 
scuola. Intelletti . i 

Ma più che di un omaggio | 
doveroso a modelli esemplari 
di civismo, si è trattato piut- ’ 
tosto di riassumerli come as 1 
si concatenati e filtri di ri- ) 
.scontro critico nei confronti ; 
dell’affievohmento c della j 
successiva progressiva di- j 
sgregazione della liberta sto- : 
r:ca e dell’umanità integrale j 
Questi operatori culturali e ; 
scientifici risultano tutti or- l 
gamei alle istituzioni tradizio i 
nah, misurati di volta in vol¬ 
ta. nella loro funzione civile 
complessiva, con le capacità 
di saldarsi alle occasioni co¬ 
struttive del dinamismo sto¬ 
rico-creativo della lingua. Ed 
è una uniformità realizzata 
dall'ottica garante e protetti¬ 
la del liberalismo come 
metodo, da una distanza 
che consente a. discorso d. 
tenersi aristocraticamente se¬ 
parato e integro dall'attuale 
perdita di spessore e di con i 
centrazlone intellettuale. 

Più di dieci anni prima De¬ 
voto aveva dichiarato: « In 
questi cinquantanni la socie¬ 
tà è cambiata. Le istituzioni j 
Imguist.che sono scompagina- i 
te dalla decadenza dei dia- • 
letti, dalla penetrazione del- ' 
le lingue letterarie nelle mas- j 
se popolari, dalla reazione di ( 
milioni di italiani, non lette- J 
rati, che ciò nonostante agi- ; 
scono sulla lingua letteraria ! 
con forze e atteggiamenti ora ! 
centripeti, e livellatori, ma I 
ora anche centrifugh. ed ever¬ 
sori; pongono un problema di 
libertà ma anche di civismo » 
iS'uovi studi di stilistica, Fi¬ 
renze, 1962, pp. 201 2). 

E invece non si trattava, 
evidentemente, solo di pro¬ 
muovere un’operazione di ri¬ 
composizione formale o di 
adeguamento collettivo, ben¬ 


sì di conoscere criticamente 
la reale portata modificatri¬ 
ce de, nuovi processi socia¬ 
li. la mercificazione ma an 
che il potcnz.ia'e produttivo 
emergenti dallo sviluppo d: 
massa della comunicazione e 
dei livelli di qualificazione del 
lavoro. Non già. dunque, di 
una conservazione acritica e 
protettivo della figura dell’ir.- 
teiiettuale tradizionale, forma 
ormai svuotata e formalizza¬ 
zione ideologica sempre più 
lontana dalla realtà, quanto 
della necessità storica d: una 
analisi conoscitiva, scient.fica 
in senso reale, delle contrad 
dizioni de! predente. 

Pertanto anche l’esigenza dì 
un equi’..brio, non solo lin¬ 
guistico ma anche morale, 
fra norma e !.berta, fra 
scientismo e storicismo 
i« . io. sia allora apparto 
nenie alla altera minoranza 
dei cultori de! g.usto mezzo 
finisce in Devoto per ritaglia 
re una zona neutra e incori 
tamma»A d: tensioni soggetti¬ 
ve. ratte me* asto ciche, nella 
formaz.one d: ies.-emi e stile¬ 
mi canon.c: d. virtù mora!, e 
valori civili* come, per e.rem 
o.o. l’umanesimo ero.co. ri- 
zoroso e sostanziale, d. Ter 
tu bano o d: Caterina da Si* 
na E f.TV.sce co! recuperare 
mora’.s* eamente l'attualità 

potenziale d. uomini guida 
<Manzcnt. Crisoi Carducci) 
di fronte alle successive c'as 
s: dirigenti e a! loro «sfizio- 
re. insofferenza, insufficien¬ 
za » 

L'ipotesi finale e comples¬ 
siva ris.ede nella creazione 
di un’ideale soc.età d. parole, 
intesa come c*v.'.ta l.nzuist; 
ca e comunità etico-civile d. 
strutture dialogiche e forma 
live, analitiche e propedeu¬ 
tiche. guide prestigiose del 
sapere civile e del dovere in¬ 
dividuale. basi ineliminabih di 
una didattica élitaria. urna 
nistica e morale, formativa 
ed elettiva, su cui si fonda 
il vecchio primato della di¬ 
rezione intellettuale. 

Maria Luisa Pafruno 
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hbio di Corquetti è d: gran 
lunga uno dei piu completi 
fra quell: che trattano que¬ 
stioni militali. 

Debbo conlessare ehe dopo 
48 anni, dei quali 42 di ser 
viz.o attivo, durante i quali 
mi sono occupato attivamente 
dello studio delie forze arma¬ 
te. ho imparato da questo li¬ 
bro alcune cose che non co 
nascevo. Esso costituisce una 
documenrazione indispensabi¬ 
le e completa, non soltanto 
per quelli che vogliono ap- 
profonchre l'esame dei pro¬ 
blemi ixilitico militari, ma an 
ciie per tutti i cittadini che 
hanno il dirittodovere di par¬ 
tecipare sempre piu attiva¬ 
mente e consapevolmente al¬ 
la loro soluzione. 

Un altro aspetto che mi 
sembra importante segnala¬ 
re. e il fatto che rmteres.-e 
de’l'autore. «sociologo della 
edura*/ione ». non è. secondo 
quanto egli stesso afferma. 

lo studio delle forze arma¬ 
te. ma io studio dello Stato ». 

E’ impossibile sintetizzare, 
nello spazio necesrariamente 
limitato concesso ad una re 
ccnsione. un'opera casi den¬ 
sa di notiz-e e di dati. Vor 
rei richiamare l'attenzione dei 
lettori, specialmente dei più 
galani. s u pnnr cap.toh che 
coprono .1 periodo che va dal 
1945 al 1949. determinante per 
la nostra enr-tnizzazione po¬ 
litico militare, durante il qua¬ 
le sono s’ati eliminati i re 
parti ci»-!la Res..-tcn/.a e v e 
concretata io nostra sottomis¬ 
sione alia Alleanza atiant.ca. 
E* interessante notare che le 
ragioni che hanno determina¬ 
to un acceso e a spassionato 
dibattito in Parlamento, so¬ 
no state intinte anche negli 
ambienti militari, perfino fra 
gradi piuttosto elevati. Un 
nuovo, catastrofico conflitto 
mond aie determinato da’, sor 
cere e dall’innsprir.-i deila 
guerra fredda scatenata dai 
paes. anelo-sruvon . sembra¬ 
va non soltanto inevitabile, 
ma nnm'.nen’e Van militari 
si ponevano una serie di do¬ 
mande angore esc cosa do¬ 
veva fare ITaiia 1 Parteci 
pazione ad Or ente' 5 Partec*.- 
pazone ad Occidente 0 Neu¬ 
tralità armata 0 N'-.rrahtà di¬ 
sarmata 0 Sono gli stessi temi 
d scussi in Parlamento 

Sembra invece essere man¬ 
cata ai m .stari d: quel perio¬ 
do — e anche in seguito — 
una p.u oh.ara visione del- 
l'aspeito politico nazionale e 
internazionale de! momento e 
d-n suoi prohab.l: svi.uopi fu¬ 
rar. àia auesto .rembra es¬ 
sere un male inevitabile del¬ 
le ferz^ arxue che. ry°r ’.’.so- 
Iumerrio ne’ quale sono sem 
p*v ,*a:e tenui" qua.: ~ cor- 
p separati ». hanno troppo 
spesso visioni pirziah e de- 
'ormat** del.* realta anche 
ai massimi live'U delia gerar 
ch;a nrhtare Da'.i’esame del¬ 
le vane «sene dottr.nali » 
de l'esercito. esposte con mol¬ 
ta eh arezva nel libro, si no¬ 
ta Infatti che queste strategie 
differ.reono sensibilmente da 
un perirlo a quel’o immed a- 
tamente successivo, con un 
andamento erratico per il 
quale è difficile rintracciare 
un f.lo razionale conduttore 
iche forse non esiste). 

Altri capitoli di notevole in¬ 
teresse anche perché di viva 
attualità, sono g 'A ultimi che 
illustrano «la crisi di effi¬ 
cienza e di fedeltà » delle for¬ 
ze armate, la loro situazione 


odierna e la loro ristruttura¬ 
zione. L’autore ha saputo co¬ 
gliere i momenti più signifi¬ 
cativi di questi problemi lor 
nudando critiche serie ed ap 
profondite. Più che sintetiz¬ 
zare questi capitoli, ritengo 
opportuno riportine integrai 
mente due passi che mi sem¬ 
brano particolarmente .signifi¬ 
cativi «Al di là della eviden¬ 
te doppiezza nella politica c- 
sreru e nella jiolitica milita 
re. rimane t ut tav.a lo scan¬ 
dalo permanente della man¬ 
canza di pubblica discussione 
della politica mil.tare Italia 
n.a in termini dì ricerca del 
consenso e di salvaguardia 
deH’unità nazionale, sopra un 
soggetto che obbligherebbe a 
questo comportamento, pena 
lo non difesa e la paralisi 
delia nazione > « I/emergere 

dei’a nuova protesta, non sol¬ 
tanto fta ì m.litari di leva 
ma anche tra i sottuffic.nli 
appare oggi una nuova fase 
fondamentale di chiarimento 
e d: lotta per le riforme vere 
dell’npparato militare » 

Se dovessi formulare un ap 
punto a! libro direi che sa- 
rebl>- vaio forse opportuno 
un più stretto collegamento 
fra gl: sviluppi nucleari e l'in¬ 
voluzione della guerra fredda. 
In un jierù'do di monopolio e 
d: predom nanza nucleare a- 
mericana e 1 1 successiva evo¬ 
luzione delia distensione, in 
un Denodo di ora rea parità 
nucleare USA URSS 
Da segnalare inf.ne la pre 
fa7 : one di Arrivo Boldrini. 
nella quale è presentata una 
nutr.ta e sostanziosa sintesi 
’d”!l’evoluzione politico milita¬ 
re nazionale e intemazionale 
del per odo considerato 

gerì. Nino Pasti 


pnovità**) 


GIORGIO NAPOLITANO, 

« Classa operala, occupa* 
zione e sviluppo». Editori 
Riuniti, pp. 55, L. 500 

» Confronto su un pro¬ 
gramma a medio termi¬ 
ne», Editori Riuniti, pa¬ 
gine 226, L. 1.500 

Il primo volume riporta la 
relazione introduttiva all’as 
semblea nazionale del diri¬ 
genti comunisti nelle fabbri¬ 
che e nelle aziende, tenuta a 
Milano nel novembre scorso, 
sulla lotta della classo ope 
rata per l’occupazione e la 
difesa del posto di lavoro 
Nel secondo volume, oltre 
all'introduzione o alle conclu¬ 
sioni di Napolitano, sono con 
tenuti tutti gli interventi ap 
parsi su « Rinascita » per un 
dibattito sulla crisi economi¬ 
ca. Nell'ampia discussione di¬ 
rigenti sindacali, economisti, 
polìtici e sociologi offrono un 
panorama vasto della grave 
crisi clic iia colpito il sistema 
economico dell’Europa capi 
talistica e del nostro paese 

VITTORIO GORRE9IO. 
«Costellazione cancro», 
Rizzoli, pp. 106, L. 3.000 

Un uomo nel pieno della 
sua attività pioiesMonale sco 
pre di essere colpito da un 
tumore alla mascella smisti a 
Le diagnosi iniziali parlano 
di tumore maligno e, fortu 
natamente, sono sbagliate. 1! 
malato viene curato, si sotto 
pone a un intervento e dopo 
la convalescenza torna nlla 
sua attività. Quest’uomo è un 
noto giornalista, e della sua 
straordinaria avventura deci 
de di informare 1 lettori co=i 
e tinto questo libro, che è 
un diano di un ammalato co 
raggioso che entra nel tunne 1 
deìla malattia, e insieme uni- 
precisa denuncia delle carer 
ze che paralizzano l’arretrat' 
sistema sanitario italiano. 

AA. VV.. « Se non vuol ri 
manere incinta ». Savelli 

L. 1.500 

Una nuova idea per divul 
gare fra tutte le donne, c 
soprattutto fra quelle ehe non 
hanno il tempo nè la voglia 
di leggere libri rii medicina 
e di ginecologia, generalmen 
te noiosi o per soli specialisti, 
tutte le informazioni sui con 
traccettivi e una essenziale 
trattazione dell’anatomia fem 
minile, con il linguaggio lm 
mediato del fumetto. 

GII Inediti di Arsene Lu- 
pln, « La polveriera ». Bon- 
zogno, pp. 143, L. 1.800. 

JEFFREY KONVITZ, « La 
sentinella del male». Son- 
zogno, pp. 244, L. 3.600. 

Continua nella collana di 
! Narrativa Sonzogno la pubbli- 
j cazione delle avventure del 
ladro gentiluomo, coinvolta 
nella « Polveriera », in una 
storia complicatissima di fan¬ 
ciulle indifese e feroci aguz- 
I Zini nel castello di Gures. 

I « La sentinella del male » è 
i invece un giallo ambientato 
! m una vecchia rasa di New 
I York. su!l’89a strada, dove 
I fra rimpianti e allucinazioni 
| una giovane fotomodella vive 
I giornate di incredibile sus 
1 penso. 

ISABELLA GHERARDUC- 
; CI (a cura di): « Il futu¬ 

rismo Italiano », Editori 
! Riuniti, pp. 256. L. 1.800 

Nella collana Strumenti per 
! la ricerca disciplinare, uno stu 
dio completo sul futurismo. 
Del movimento «d'avanguar- 
| dia » del primo Novecento 
! italiano vengono presentati 1 
: documenti e le forme di e 
} spressività. 

* FRANCESCO DESSI’ (a 

{ cura di): ■ Il comporta- 

i mento animale », Editori 

I Riuniti, pp. 251. L. 1.800 


Nella stessa collana, uno 
studio sul comportamento ani 
male, oggetto di interesse e 
di studio e di dispute soprat 
tutto nel mondo anglosassone 
Perche questa giovane sclen 
za diventi utile, scrive il Des¬ 
si. bisogna però liberare lo 
studio del comportamento del 
le lncongruenze, falsità • vi 
sioni conservatrici (tipiche 
della scuola di Lorenz) ehe 
impediscono una profonda e 
corretta conoscenza dell’uomo 
e del suo ambiente. 


CRITICA LETTERARIA 


Ancora sulla 
neoavanguardia 


WALTER PEDULLA’. « Il 
morbo di Basedow ». Lori- 
Ci. pp 303. L. 4500 

1 1 questa n io*.a raccolta 
d. siegi Pedullà affronta con 
ì *iz la bi -n<tn*-* e un*, oravi 
quanto è sorto riaIV) sperirr."n 
tare ari .i n'-CMi.ir.guard.a con 
rum: da svra tachicardia pa 
r-osisTio.a. e quan'o eà sulla 
suonai» carabo.,(a. p'-r rifar- 
c ad un cifrario med co. s.a 
già deper.to 

Ce q ias: una carica auto 
aggressiva nella già datata 
neoavanguardia. comprensi¬ 
bile e vncomprensibile me 
langr di onirsmi. di gelide 
ozgettiv.tà. di suggestivi alo¬ 
ni di suoni e semantemi. E 
In questo senso. Pedu.,a ci ri¬ 
propone 1 saggi su Paghara- 
n: e Malerba, de! primo co¬ 
gliendo la fede !v:ca. mentre 
nel secondo, con una scrii* li¬ 
ra tutta scotti vede un per¬ 
suasivo rovese.amenfo d’una 
realtà già bell e liquidata do¬ 
po il millenovecentosessanta. 
In Balestr.ni coglie un gioco 
dialettico scaturente da una 
v.oienza ideologica che non 
è sempre costellata da onde 
di segno contrastante, chè 


spesso finisce ’.n « pe rcorsi 

pianeggianti -, per dirla con 
io stesso critico. 

Il libro non si chiude 11) 
questo soo orizzonte iti 
qum’o mede sotto altri 
aspeti. !a fare restaurativa in 
culrara. riportando, p'-r csem- 
p.o quinto Gian Carlo Fer¬ 
retti ebbe a dire de! neorea 
Lsm.o mte;n come schema 
tonto culturalmente chiuso 
quanto politicamente disponl- 
b.le. o ricorrendo ai mes 
saggi di Beckctt. o alle inno¬ 
vazioni ideoJogiche d un En- 
zen.'.berger. o riagganciando¬ 
si ad autori a noi vicini — 
vedi Volponi. Calvino — o a 
nuove aperture del neomarxi¬ 
smo. oppure ai Gramsci esti¬ 
matore del futurismo: come 
s. vede, pur se appena suc¬ 
cintamente delineato s; trat¬ 
ta d’un libro di saggi bollcn 
ti. attualizzanti! per rinnovel 
Iati paradigmi, per desideri 
di apportare luce, vivezza • 
nuovi intendimenti neUA fot¬ 
ta della nostra narrativa, eh* 
ha derivato alimenti dal cir¬ 
cuito europeo e che si è «*► 
figurata dal sessanta ad oggL 

Giuseppe Bonaviri 
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Oggi e 
domani 
scioperano 
le troupes 


Di nuovo fermi, oggi e do¬ 
mani, tutti i set dei film in 
lavorazione: riprende, infat¬ 
ti. con due giorni di sciope¬ 
ro — e con la manifestazio¬ 
ne pubblica che i sindacati 
dello spettacolo hanno in¬ 
detto a Roma per le 9.30 di 
questa mattina al cinema 
Golden — la lotta che mobi¬ 
lita, da qualche mese. 1 com¬ 
ponenti delle troupes di 
scena. 

Il nuovo sciopero è conse¬ 
guenza dell’« Inasprimento » 
della vertenza in corso per 
il rinnovo del contratto na¬ 
zionale dei lavoratori delle 
troupes. I punti sui quali è 
tuttora vivo il contrasto con 
la controparte riguardano, 
com’è noto, l'inquadramento 
categoriale, una nuova nor¬ 
mativa per i livelli retributi¬ 
vi e gli orari di lavoro e. 
soprattutto, l’estensione di 
tale normativa contrattuale 
ai direttori della fotografia, 
agli scenografi, costumisti e 
arredatori. 


LA STAGIONE URICA IN ITALIA 


I balletti 
chiudono 
a Firenze 

Al Comunale presentale quattro azioni coreogratiche tra 
cui in prima assoluta «Dimensioni» su musica di Stravinski 


Nostro servizio 

FIRENZE, 11 
Chiusura con il balletto del¬ 
la stagione lirica Invernale 
’75-’76 al Teatro Comunale: 
protagonista il corpo di ballo 
del Maggio musicale fioren¬ 
tino in quattro realizzazioni 
di cui Dimensioni su musica 
di Stravinski in prima esecu¬ 
zione assoluta. 

I Si è cominciato, per la ve- 
I rltà. In tono minore con un 
Lago del cigni, che, malgra- 
| do la buona volontà e l'intel- 
I llgenza del coreografo Milo- 
. rad Miskovitch, ben coadiu- 


A marzo l'ottavo Festival 


Nostro servizio 

BERGAMO. 11 

Il primo Festival del jazz 
dell’anno sarà quello di Ber¬ 
gamo. in calendario dall’ll al 
13 marzo: la Rassegna inter¬ 
nazionale giunge alla sua ot¬ 
tava edizione ed il cartellone, 
pressoché definitivo, è stato 
presentato dall’Azienda di sog¬ 
giorno l’altra sera a Dalmi- 
ne, in coincidenza con un 
concerto del quartetto del pia¬ 
nista Cedar Walton. 

Bergamo-jazz lascia quest’ 
anno definitivamente il Tea¬ 
tro Donizetti e si trasferisce 
al Palazzetto dello Sport, ver¬ 
so il quale c’erano state delle 
« aperture » nelle due ultime 
edizioni e dove si era anche 
svolta, nel 1975. la serata con¬ 
clusiva, cioè la quarta sera¬ 
ta, ora abolita, per cui il Fe¬ 
stival riprende 11 formato del¬ 
le tre serate: ciascuna, pe¬ 
rò. con un suo programma 
autonomo. La prima sera, 
Infatti, è consacrata al jazz 
europeo, la seconda a quello 
italiano, l’ultima a quello a- 
mericano. 

Come avevamo anticipato 
qualche giorno fa. l'ottava 
rassegna di Bergamo porterà 
per la prima volta in Italia 
il trio del Revolutionary En¬ 
semble, composto dal violini¬ 
sta Leroy Jenkins, dal con¬ 
trabbassista Sirone (che si è 
ascoltato neH’ultima tournée 
italiana di Omette Coleinan) 
e del batterista Jerome Coo¬ 
per. Stranamente, questo 
gruppo, finora rimasto fuori 
dei grossi giochi e quindi po¬ 
co pubblicizzato, ha di recen¬ 
te firmato un contratto di 
incisione con una afferma- 
tissima etichetta, la A A: M di 
Herp Albert: diciamo strana¬ 
mente. perché il jazz del Re¬ 
volutionary Ensemble è dia¬ 
metralmente all’opposto con 
la produzione smaccatamente 
consumistica che caratterizza 
Il catalogo di tale casa. 

La serata americana, che 
11 13 marzo concluderà, come 
si è detto, la rassegna di Ber¬ 
gamo al Palasport, annovera 
anche il trio del sassofonista 
Sani Rivers (con Dave Hol- 
land e Barry Atschul), vale 
a dire con uno dei rappresen¬ 
tanti del jazz d'oggi che van¬ 
ta maggiori simpatie fra il 
pubblico e che è ben cono¬ 
sciuto anche in Italia. 

Ci sarà anche un terzo 
gruppo e molto probabilmen¬ 
te si tratterà di un quartetto 
capeggiato da Lee Konitz e 
Wame Marsh. I due sassofo¬ 
nisti (rispettivamente alto e 
tenore) si sono rimessi a suo¬ 
nare assieme, con molte lodi, 
in Inghilterra, dopo tanti an¬ 
ni che non lo facevano, da 
quando cioè si erano messi in 
luce nei complessmi « freddi » 
di Tristano. 

Un'intera serata al jazz ita¬ 
liano era quasi obbligatoria, 
per lo spazio che esso si è 
saputo conquistare e ammi¬ 
nistrare neH’ultimo periodo. 
Il 12 marzo a Bergamo esso 
sarà rappresentato dal sici¬ 
liano Claudio Lo Cascio (che 
aveva suonato Testate scor¬ 
sa a Pescara, a conclusione 
del festival), da Mario Schia- 
no. da Patrizia Scascitelli e 
dalla OMCEI. ossia l’Orga¬ 
nizzazione di musica creati¬ 
va e inventiva, vale a dire il 
trio composto da Toni Rusco¬ 
ni, Mauro Perìotto e da un 


Luciano Berio 
domani a Londra 

LONDRA. 11 

Luciano Berio è tornato a 
Londra per un atteso appun¬ 
tamento musicale, fissato per 
dopodomani, venerdì. 

Nell’ottohre scorso. Berio, 
che dirigeva la « London sin¬ 
fonista ». presentò qui, :n 
« prima » mondiale, il suo 
Chcmin 4. Nella stessa saia. 
Berio presenterà era tre sue 
opere con il « London music 
digest ». Si tratta di Circlcs, 
Linea e Aronne. Per que- 
■Cultìma opera, si tratterà 
della prima esecuzione In 
Gran Bretagna. 


A Bergamo il 
jazz parlerà 
molte lingue 

Tre serate autonon^ saranno intitolate 
all'Europa, all'Italia ed agli Stati Uniti 


«anziano» singolarmente «mo¬ 
derno», Renato Geremia, ctie 
suona sax tenore, soprano, 
flauto, violino e pianoforte. 

Europea, invece, la serata 
Inaugurale, forse la più de¬ 
bole e priva di vere novità: 
non mancherà il consueto «or- 
chestrone», mentre si potrà 
riascoltare il sassofonista po¬ 
lacco Zbigniew Naniislowski, 
che debutto In Italia a Bolo¬ 
gna una dozzina di anni or- 
sono. 

Daniele Ionio 


Dibattito su 
«Vietnam, scene 
del dopoguerra » 

Comincia oggi. aH’Archime- 
de. la programmazione pub¬ 
blica del lungometraggio do¬ 
cumentario di Ugo Gregoretti 
e Romano Ledda Vietnam, 
scene del dopoguerra, già ac¬ 
colto da vivo successo alla 
rassegna di Savona, il mese 
scorso. Dal 25 febbraio il film 
sarà proiettato anche a Bo¬ 
logna, e successivamente in 
altre città. Stasera, dopo l’ul¬ 
timo spettacolo, nella sala 
stessa delTArchimede, si ter¬ 
rà un dibattito con gli autori, 
promosso dal Comitato Ita- 
iia-Vietnam. 


le prime 


Cinema 
La terra 
dimenticata 
dal tempo 

Fra i mille revival che agi¬ 
tano questi nostri tempi, c’è 
oggi in bella vLsta la riesu- 
màzione di certa letteratura 
ingenua e fantastica (ma non 
troppo), che eccitò tante ge¬ 
nerazioni passate e trapassa¬ 
te. come il Sandokan di Emi¬ 
lio Salgari o il Tarzan di Ed¬ 
gar Rice Burroughs. Dell’in¬ 
ventore del « re della giun¬ 
gla ». il regista anglosassone 
Kevin Connor — che ricor¬ 
diamo autore di una sgan¬ 
gherata commedia degli orro¬ 
ri a episodi. La bottega che 
vendeixi la morte — ha ri¬ 
scoperto un testo minore. 
La terra dimenticata dal tem¬ 
po appunto, con il quale Bur¬ 
roughs tentava senza succes¬ 
so di imitare Jules Verne. 
improvvisando universi so¬ 
stanzialmente ignoti e spin¬ 
gendo alia massima audacia 
la sua fantasia. 

In un luogo terribile e af¬ 
fascinante. romantico e in¬ 
contaminato. infatti. Bur¬ 
roughs prima e adesso Con¬ 
nor hanno collocato una ciur¬ 
ma di intrepidi scampati ad 
un colossale disastro bellico 
del primo conflitto mondia¬ 
le: giunti in singolari circo¬ 
stanze in un atollo preisto¬ 
rico. questi prodi ambascia- 
tori delia civiltà si imbatto¬ 
no in giganteschi e ruggenti 
mostri e in esseri umani co¬ 
perti di peli, non meno ag¬ 
gressivi. Dopo un infelice ten¬ 
tativo di colonizzazione, gli 
« intrusi » ci rimetteranno le 
penne. 

In questo ghignante epilo¬ 
go c’è la sola simpatica tro 
vata di un Burroughs forse 
consapevole della propria su¬ 
perficialità e del tentatix-o 
naufragato tn partenza di 
evocare un mondo diverso 
secondo le convenzioni comu¬ 
ni e conosciute. Connor. in¬ 
vece. è riuscito ad appiattire 
anche il finale in tono di 
melodramma, dopo essersi 
baloccato con dinosauri da 
luna-park, selve di plastica 
e altri gingilli di cartapesta 
adoperati con fare realistico. 
Gli interpreti Doug McClure 
e John Mac Enery finiscono 
anch’essl col sembrare finti. 

d. g. 


vato dallo scenografo Raffae¬ 
le Del Savio, per ope#ure una 
« riduzione » che mantenesse 
in piedi l’assetto del lungo 
racconto, è apparso ugual¬ 
mente sfasato e squilibrato. 

Purtroppo i parametri illu¬ 
stri legati alla storia di que¬ 
sto capolavoro — latti cono¬ 
scere anche abbastanza re¬ 
centemente in occasione 
della memorabile tournée 
del Bolscioi alla Scala — non 
giocavano a favore della se¬ 
lezione fiorentina sulla quale 
ha pesato pure !a carente 
lettura musicale di Aldo 
Faldi, abbandonata a este¬ 
nuanti lentezze, forse per ve¬ 
nire incontro alle esigenze del 
ballerini poco disposti a bril¬ 
lanti prestazioni. Tuttavia la 
sensibile e aggraziata Chri¬ 
stiane Vlassl nel ruolo della 
principessa Odette con lo 
esperto «partner» Attilio La- 
bis (il Principe), si sono fatti 
ugualmente apprezzare e cast 
il « mago » Francesco Bruno. 
Gli altri interpreti erano: Cri¬ 
stina Bozzollni e Anna Be- 
rardi (due grandi cigni). Bar¬ 
bare Baer, Elsa De Fanti. 
Matilde Mattel. Maria Grazia 
Nicosia (quattro piccoli ci¬ 
gni). 

Ottimamente impostato, in¬ 
vece, Dimensioni che il coreo¬ 
grafo Geoffrey Cauley ha ri¬ 
cavato dal Concerto per due 
pianoforti di Stravinslkl. 

Entro una lineare geome¬ 
trica ambientazione sullo 
sfondo di un semplice 
telo bianco riquadrato in ne¬ 
ro, l’azione, tratta dai quattro 
movimenti del concerto (C’o/i 
Moto nottur no Quattro Varia¬ 
zioni - Preludio e Fuga) si 
sviluppa in tre tempi, affi¬ 
dati unicamente a una visua¬ 
lizzazione gestuali 1 . Le figura¬ 
zioni «astratte» sono distri¬ 
buite ordinatamente fra i 
gruppi alternati di solisti con 
lo scopo di stabilire, nello 
schema stilizzato di una pa¬ 
lestra, una sorta di colloquio 
fra coreografo e ballerini. Al¬ 
la fine tutti sono avvinti dal¬ 
lo stupore destato dalla mu¬ 
sica e si raccolgono, sciolto 
« l’intreccio » suggerito dalla 
« fuga », attorno al due piano¬ 
forti. lasciando alla sola mu¬ 
sica di concludere 11 balletto. 
Efficace la prestazione del so¬ 
listi Giovanna Papi, Cristina 
Bozzolinl, Francesco Bruno, 
Sandro D’Ettore e poi Anna 
Berardo. Elsa De Fanti, Ma- 
tilde Di Matteri, Maria Gra¬ 
zia Nicosia, Maurizio Dolcini, 
Aldo Gardone con il corpo 
di bello al completo. Da sot¬ 
tolineare l’esibizione del pia¬ 
nisti Marcello Guerrini e 
Francesco Novelli. 

Un salto nell’Ottocento ha 
rappresentato il piacevole 
Don Chisciotte di Minkus, ri¬ 
proposto, nel passo a due. 
con gusto e abilita da Attilio 
Labls (coreografo-ballerino) e 
Christiane Vlassi. Uno di quei 
balletti di «alleggerimento» 
che nel « buon tempo antico » 
costituivano il pezzo d’obbligo 
con cui quasi sempre si chiu¬ 
deva il melodramma. 

Per finire, il dramma co¬ 
reografico di Ugo DeiTAra 
L’urlo sulla partitura di Lu¬ 
ciano Chailiy, straordinaria 
per vigore espressivo e scel¬ 
ta di materiale ritmico stret¬ 
tamente connesso alla vicen¬ 
da « primitiva ». ispirata al- 
Tesorctsmo coreutico musica¬ 
le del tarantismo, voluta da 
Ugo Dell'Ara con scene e co¬ 
stumi di Mischa Scandelia. 

L’evocazione del clima me¬ 
ridionale. bloccato nelle sue 
Istanze culturali magico ritua¬ 
li, Il conflitto fra scienza e 
superstizione che suggerisce, 
quest’ultima, una terapia li¬ 
beratoria dal morso della ta¬ 
rantola a base di danze sfre¬ 
nate, tutto ciò trova piena e 
convincente sutura espressiva 
nella realizzazione dt Del¬ 
l'Ara, ancora mobilissimo e 
capace dì far lezione. Impe¬ 
gnata al massimo Marga Na¬ 
tivo ila Donna) che ha tenuto 
fino in fondo con estrema at¬ 
tenzione e coerenza il ruolo 
dell'«invasata» circondata dai 
«parenti»: Elsa De Fanti, Ma- 
tilde Di Mattel. Maria Grazia 
Nicosia. Francesco Bruno. Al¬ 
do Gardone e il corpo di bal¬ 
lo femminile. Tutti app'.audi- 
tìssimi insieme con l’autore, 
presente in sala. 

Marcello De Àngelis 


Roy Rogers 
sullo schermo ma 
non in pubblico 

LUBBOCK (Texas). 11 
Roy Rogers, attore statuni¬ 
tense piuttosto famoso tra g.i 
anni ’40 e '50. interprete di 
una lunga serie d: film ice- 
stem (i piu lo conosceranno 
perché ha dato nome ad una 
grande fabbrica di blue jeans 
di sua proprietà) non inter¬ 
verrà alla prima mondiale del 
film Macktntosh and T. J. che 
segna il suo ritorno sugli 
schermi dopo una assenza di 
due decenni. Costretto a letto 
per le sue cattive condizioni di 
salute. Roy Rogers non potrà 
presentare al pubblico il film 
diretto da Marvin J. Chonski: 
icestem di stampo revivalisti¬ 
co, Macktntosh and T. J. è, 
in pratica, un vero e proprio 
omaggio all’anziano attore, 
che quest'anno compirà 75 
anni 


Trionfale 
ritorno 
di «Werther» 
alla Scala 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 11. 

Cantato con estrema finez¬ 
za da Alfredo Kraus ed Ele¬ 
tta Obrastzova, preziosamente 
diretto da Georges Prétre. il 
vecchio Werther di Jules Mas- 
senet è tornato, dopo un ven¬ 
tennio di assenza, alla Sca¬ 
la. Personalmente non ne sen¬ 
tivo l'urgenza. Il successo, 
comunque, è stato clamoroso, 
addirittura incandescente. 

L’entusiasmo non è stato 
neppure scalfito dai battibec¬ 
chi tra loggione e palchi, 
consueti in queste occasioni. 
C’è il turbo che aspetta li 
momento di silenzio in cui 
il maestro alza la bacchetta 
per ammonirlo « più animo » 
scatenando le repliche di ri¬ 
to: « ignorante, scemo. Im¬ 
para la musica » che rimbal¬ 
zano come palle da bigllar- 
do daU'una all'altra sponda. 
C’è l’intollerante che. dopo 
l’arietta di Sofia, blocca gli 
applausi con la storica fra¬ 
se « Busta, non è una ro¬ 
manza » di cui egli solo pos¬ 
siede il significato 

S; tratta, com’è ovvio di in¬ 
temperanze sciocche e volga¬ 
ri, discese tuttavia dalla me¬ 
desima matrice che produce 
l'appifluso delirante |>er lo 
acuto azzeccato. Alcuni Illu¬ 
stri colleglli, dopo l medesi¬ 
mi incidenti alTAida. ne lian 
tratto occasione per sgrida¬ 
re il pubblico « maleducato ». 
In effetti, bisognerebbe gira¬ 
re il discorso a chi continua 
a non educarlo. 

Nessuno mi farà mal crede¬ 
re — chiedo scusa ai melo¬ 
mani — che una ripresa de! 
Werther costituisca un impe¬ 
gno culturale, se non nel sen¬ 
so in cu: la lettura di Ca¬ 
rolina Invernizio serviva a 
Gramsci per costruire la teo¬ 
ria del romanzo popolare. 

Massenet. s'intende, non è 
Carolina Invernizio. La sua 
« ininterrotta ricerca di do 
cumenti musicali per la sto¬ 
ria dell'anima femminile», 
come scriveva Debussy, è 
condotta in un linguaggio qua¬ 
si sempre squisito, tra sussur¬ 
ranti melodie e mirabili tra¬ 
sparenze orchestrali. Ma il 
gioco dei palpiti sentimentali 
atti a spremere la iagrlmuc- 
cia non è diverso da quello 
del romanzo d’appendice e 
tende a ripetersi meccanica¬ 
mente. 

Werther, arrivato nel 1892, 
otto anni dopo il colpo di 
genio della Marion, ricalca 
meccanicamente la ricetta 
con l’aggravante di ridurre 
a nulla l’originaria idea di 
Goethe. La storia d'amore 
tra il furibondo Werther e la 
candida Carlotta ;— spogliata 
della critica alla "società bor¬ 
ghese e all’ideologia roman¬ 
tica — è un fatterello In¬ 
consistente, almeno sino a 
quando il patetismo non pre¬ 
cipita nella tragedia. Perciò, 
per due lunghi atti, il mu¬ 
sicista è costretto a riempi¬ 
re i vuoti con scenette e 
macchiette di frivola falsità, 
in attesa di perdersi nella 
voluttà della catastrofe. E 
qui, tra l'enfasi dei trombo¬ 
ni e la prolissità del duetto 
in articulo mortis, l'opera 
finalmente decolla nel gran 
mare delle lacrime. 

Documento significativo di 
quel teatro francese da cui 
discenderà 11 teatro puccinia- 
no, il Werther avrebbe dovuto 
restituirci, nell’edizione scali¬ 
gera, il profumo di una ci¬ 
viltà perduta. L’ha fatto a 
metà. La preziosità della lin¬ 
gua originale è andata per¬ 
sa tra gli accenti fantasiosi 
di una compagnia in cui non 
cera neppure un francese. 
C’era, in compenso, l'eccezio¬ 
nale tenore Alfredo Kraus, 
capace di far rivivere il leg 
gendano stile di Tito Sciupa 
con la bellezza della voce, la 
dizione impeccabile, l'arte di 
modulare il suono con cele¬ 
stiale dolcezza. Il suo Wer¬ 
ther. inarrivabile, ci dà na¬ 
turalmente la versione piu 
tenera possibile dei personag¬ 
gio. tutto sa-.piri e malinco¬ 
nia. un salice che piange 
gocce di zucchero sul seno 
della crudele Carlotta. Que¬ 
sta. interpretata dalla russa 
Elen.i Obrastzo.a, non gii e 
stata inferiore né nell'educa¬ 
zione musicale ne nella bel¬ 
lezza della voce, anche se I 
maniaci del canto i'han trev 
xata meno « potente » di 
quanto sperassero. L'Obrast- 
zova, comunque, ha creato 
una Carlotta ammirevole nel 
passaggio dalla giovanile te¬ 
nerezza alla passione deii'a- 
more troppo tardi dichiarato 
e, nel finale, ha strappato 
ancht lei piena vittoria. At¬ 
torno ai Due Grandi la schie¬ 
ra de: minori tra cu: pri¬ 
meggiava Daniela Mazuccalo 
che ha creato una elegante 
Sofia, e ancora: Alberto Ri¬ 
naldi »A.berto ), Nicola Zac¬ 
caria, Walter Gallino, Giorgio 
Lormi. Regolo Romani. Nella 
Verri e il sestetto infantile. 

Sul podio Georges Prétre 
ha regolato abilmente lassie 
me. impreziosendo le parti 
di contorno e abbandonando 
si. dove poteva, ai pathos vo¬ 
cale e orchestrale. Tutto be 
ne, insomma, compreso l'ai- 
lestimento che si proponeva 
di non d.sturhare: scene pu¬ 
lite e calligrafiche di Ulisse 
Santicchi secondo la maniera 
del mtnort de! primo Otto 
cento da cui s; distaccava 
soltanto la foscA cantina In 
cui Werther va a morire; 
corretta, tranquilla regia di 
Giulio Chazalettes con qual¬ 
che sottolineatura veristica 
(quel Werther che piomba 
tre volte morto a terra e 
si risolleva per cantare an¬ 
cora un pezzetto!) nel fina¬ 
le. 

Rubens Tedeschi 


Si gira nelle campagne di Lugo di Romagna 

L’apporto della gente 
per il film sull’Agnese 

Giuliano Montaldo ha scelto Ingrid Thulin per il ruolo delia 
partigiana protagonista del famoso romanzo di Renata Viganò 


Nostro servizio 

LUGO DI ROMAGNA, 11. 

Sono iniziate in questi gior¬ 
ni nelle campagne circostan¬ 
ti Lugo (in provincia di Ra¬ 
venna) le riprese del film 
L'Agnese va a morire, tratto 
dall’omonimo romanzo scrit¬ 
to nel 1949 da Renata Viga¬ 
nò. 11 regista è Giuliano Mon¬ 
taldo. che dopo le importan¬ 
ti -prove di Sacco e Vumetti 
e Giordano Urtino affronta 
ora il tema delia Resistenza, 
con l’intenzione di valorizza¬ 
re — come lui stesso ei con¬ 
ferma — all’interno della 
grande epopea popolare che 
ha segnato proprio nelle 
campagne emiliane uno dei 
momenti di più alto eroismo 
e di partecipazione, la pre.->en- 
za delle donne, delle « staf* 
tette» U cui iondamentale 
lavoro è stato forse trascu¬ 
rato non solo dal cinema, ma 
dalla storiografia che ha 
analizzato la lotta dì Libe¬ 
razione. 

Le concomitanze con l’an¬ 
no della donna e con i! tren¬ 
tennale della Resistenza non 
suonano quindi casuali nel 
contribuire alla concretizza¬ 
zione di un’idea che da tem¬ 



po Montaldo andava matu¬ 
rando. 

L’Agnese verrà impersonata 
da Ingrid Thulin, la grande 
attrice cara a Bergman. che 
sarà affiancata da Massimo 
Girotti. Ma il cast è in via 
di definizione e ci saranno 
— ci assicura Montaldo — 
interessanti sorprese. 

Chiediamo al regista quali 
sono stati i motivi che lo 
hanno spinto alla trasposi¬ 
zione cinematografica proprio 
dell’Arnese. 

« Ho amato molto il ro¬ 
manzo della Viganò — dice 
Montaldo — perchè in ogni 
sua pagina affiora il senso 
di vita vissuta, di profonda 
ed illuminante esperienza. 
L’idea di tradurlo in imma¬ 
gini era da tempo in gesta¬ 
zione: naturalmente ho do¬ 
vuto circoscrivere il racconto, 
per motivi di lunghezza della 
pellicola ma anche di costi di 
produzione, a quelli che io 
ritengo gli episodi piu si¬ 
gnificativi dell’epopea narra¬ 
tiva. E centrare l'obiettivo 
sulla vicenda di Agnese, di 
questa popolana che con la 
sua spontanea ed attiva par¬ 
tecipazione alla lotta parti- 
giana è protagonista e testi¬ 
mone diretta dei crimini na¬ 
zifascisti. e ne è essa stessa 
vittima ». 

— Quali sono le principali 
difficoltà incontrate per la 
realizzazione del film? 

« Il problema più grosso 
che abbiamo dovuto supera¬ 
re è legato alla trasformazio¬ 
ne deU'ambiente. Un conto è 
” girare ”, com’è stato il caso 
di Giordano Bruno, all'inter¬ 
no di palazzi perfettamente 
conservati, ed un altro conto 
è cimentarsi con casali che 
sono stati necessariamente 
modificati nella loro strut¬ 
tura. a volte anche piofonda- 
niente Ma sono difficoltà che 
si superano: il grande lascino 
che conservano intanto zo¬ 
ne come le Valli di Cornar- 
chio, ma soprattutto la sensi¬ 
bilità e la disponibilità de'.'a 
gente d'Emilia, ei aiutano 
enormemente nel nostro la¬ 
voro di ricostruzione ambien¬ 
tale che vuole essere realisti¬ 
ca. testimonianza autentica 
persino dei disastri causati 
dalla guerra ». 

— Il film è già. per cosi 
dire, programmato? 

« Solo nelle sue linee gene¬ 
rali. per ovvi motivi di loca¬ 
lizzazione e razionalizzazione 
de! lavoro Poi. come sempre 
accade mentre ” si gira ”, ci 
si arricchisce di esperienze, 
vengono delle idee, ci si ap¬ 
passiona. Lo dimostra la Thu¬ 
lin che si è calata con una 
assoluta dedizione nel suo 


personaggio, ma il lavoro si 
arricchisce man mano che 
assimiliamo dalla gente dei 
posti che andiamo visitando 
racconti, osservazioni, appun¬ 
ti. Sono questi contatti uma¬ 
ni che ci spingono a rivedere, 
a rimettere in discussione ipo¬ 
tesi operative per ancor me¬ 
glio perfezionare una scena, 
un dialogo. Dalle esperienze 
vissute nasce ix i r noi uno sti¬ 
molo por migliorare la storia 
che andiamo narrando, per 
renderla sempre più aderente 
a quella che è stata la vita 
vera di quegli anni di lotta ». 

— Un iihn è dunque anche 
un'esperienza umana -, 

«Soprattutto. Ho incontra¬ 
to ad esempio donne roma¬ 
gnole. lucide e generose, che 
mi hanno parlato della lo¬ 
ro vita di stai fette, dei loro 
rapporti di partecipazione al¬ 
ia vita delle brigate. Queste 
arzdure che parlano con con¬ 
sapevolezza della guerra, del 
loro ruolo, non possono far 
dimenticale che in Emilia fin 
dall’800 le donne sono, al 
turni) degli uomini, parte¬ 
cipi di ogni lotta, dagli scio¬ 
peri bracciantili su su fino 
alla formazione delle prime 
cooperative, alla Resistenza, 
e all’oggi che lo vede prota- 
goniste di un profondo pro¬ 
cesso di rinnovamento della 
società ». 


a. b. g. 


di 


Interrotte 
le proiezioni 
«Ultimo fango» 
a Milano 


Rai vi/ 


oggi vedremo 


PREGATE PER I GATTI 
SELVAGGI (1°, ore 20,40) 

Ambientato nel mondo della pubblicità negli Stati Uniti, 
questo telefilm diretto da Robert Michael Lewis e interpre¬ 
tato da Robert Reed, Angìe Dìckinson, Andy Grlffith Indaga 
tra spietate passioni e laschi legami con un taglio avventu¬ 
ralo preso in prestito al cinema «nero» statunitense degli 
anni ’40. Sìa por la durata inconsueta, sia per la presenza 
nel cast di un’attrice tipicamente ed esclusivamente cinema¬ 
tografici come Angie Dickinson questo Pregate per i gatti 
selvaggi non sembra un prodotto realizzato espressamente 
per il piccolo schermo. 

TANGO, CHARANGO 
E BOSS A NOVA (2", ore 21) 

A! noto compositore brasiliano Jorgo Ben è dedicata la 
puntata odierna del reportage su « Suoni e ritmi dell’Ame- 
rica latina» curato da Antonio Moretti. Cantante e chitar¬ 
rista di successo. Ben deve la sua pO[>olarltà all’invenzione 
di una formula musicale astuta e accattivante: l’assimlln- 
zione del folk carioca al timbro linguistico tipico del rock 
nordamericano più «elettrificato». 


programmi 


TV nazionale 


12.30 
12.55 

13.30 
17.00 
17,15 


17,45 


18.45 

19.15 

20.00 

20.40 


22.15 


Sapere 

Nord chiama Sud 

Teleqiornale 

Telegiornale 

Che cosa c’ò sotto 

il cappello 

Programma per i 

più piccini. 

La TV dei ragazzi 
« Zorro: disordine a 
Montereu » 

Telefilm. 

« Il futuro comincia 
oggi: automazione e 
robot » 

Prima puntata 
Sapere 

Cronache italiane 
Telegiornale 
Pregate per 1 gatti 
selvaggi 
Telefilm. 

Alberto Burri: l’nv- 


22.45 


TV secondo 


ventura della ricerca 
Telegiornale 


18.15 

18.30 

18,45 

19,00 


19,25 

20,00 

20,30 

21,00 


22.00 

22,15 


Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Il Conte di Monte* 
cristo 

« Un diabolico In¬ 
ganno » 

L'uomo e la terra: 
l’isola del pellicani 
Ore 20 
Teleqiornale 
Tango, charango, 
bossa nova 
Stasera Jorge Ben 
La poesia e la realtà 
Sport 

In Eurovisione dal¬ 
l’Austria: XII Gio¬ 
chi olimpici Inver¬ 
nali. 


Ingrid Thulin è la protagoni¬ 
sta del film « L'Agnese va a 
morire > 


L'eredità 

di Paul Robeson 


NEW YORK. 11 
11 cantante di colore Paul 
Robeson, morto il 23 gennaio 
scorso all’età di 77 anni, ha la¬ 
sciato un eredità di 150 mila 
dollari (circa cento milioni d; 
lire). 

In un testamento redatto il 
15 gennaio ’73. Robeson aveva 
destinalo a suo tiglio Paul tre 
quarti dell'eredità e il resto a 
sua sorella, mrs. Manam For- 
sythe, con la quale era vissuto 
a Philadelphia. 


MILANO. 11. 

Ultimo tango a Parigi, il 
film d: Bernardo Bertolucci 
delle cui copie la Corte di 
cassazione ha ordinato la di¬ 
struzione. è stato proiettato 
questo pomeriggio a Milano, 
in ediz.one a passo ridotto, 
presso la sede del Partito ra¬ 
dicale. L'affluenza di pubbli¬ 
co si è rivelata talmente mas¬ 
siccia che gli organizzatori 
della manifestazione, per sod¬ 
disfare le richieste, hanno do¬ 
vuto organizzare due proiezio¬ 
ni del film. 

Non sono intervenute le au¬ 
torità — tra le quali il pre¬ 
fetto, li questore, il coman¬ 
dante dei carabinieri e il co 
mandante della guardia di fi¬ 
nanza — che erano state 
espressamente invitate. Poco 
prima del termine della se¬ 
conda proiezione, invece, è in¬ 
tervenuta la polizia, che ha 
proceduto al sequestro della 
pellicola. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21; 6: 
Mattutino musicale; 6,25: Alma 
nacco; 7,10: Il lavoro oggi; 
7,23: Secondo me; 8: Sul gior¬ 
nali di stamane; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 
10: Speciale GR; 11: L'altro 
suono: 11,30: Kursaal tra voi; 
12.10; Quarto programma; 13; 
Il giovedì; 14,05: Orazio; 
15.30: Per voi giovani; 16,30: 
Finalmente anche noi; 17.05: 
Rasputin (14); 17.25: Fllortis- 
simo; 18: Musica in; 19,20: Sul 
nostri mercati: 19.30: Jazz gio¬ 
vani: 20.20: Andata e ritorno; 
21,15: Il re del rock: E. Prc- 
sley; 21.45: Il teatro In Italia 
negli anni '60; 22,15: Stagioni 
pubbliche da camera della Rai. 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO: ore 6.30. 

7.30. 8.30, 9,30, 10.30, 11.30, 

12.30. 13.30, 15.30. 16.30. 

18.0. 19,30. 22.30; 6: Il mat¬ 
tiniere; 7.30: Buon viaggio; 
7,40: Giochi dello XII Olim¬ 
piade; 7,50: Buongiorno con; 
8.40: Suoni e colori dell'orche¬ 


stra; 9,05: Prima di spenderai 
9,35: Rasputin (14); 9,55; Can¬ 
zoni per tutti; 10.24: Una poa- 
( sia al giorno; 10,35: Tutti in¬ 
sieme, alla radio; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.40: Allo 
gradimento; 13,35: Su di giri; 
14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17.30: Speciale GR; 
17,50: Dischi caldi; 18,35: Ra- 
j diodiscoleca; 19,30: Popoli; 
I 22,50: L'uomo della notte. 

I 

i Radio 3“ 

j ORE 8.30: Concerto di aperii»- 
i ra; 9,30: Momento musicala; 
! 10: La serenata; 10,30: La set- 

[ Umana di Schumann; 11,40: Il 
' disico in vetrina; 12,20: Musl- 
{ cisti italiani d'oggi; 13: La mu- 
| sica nel tempo; 14,30: Ritratta 
I d'autore: 15.40: Tastiere; 1610: 
I Due voti, due epoche; 17,10i 
! Conversazione; 17,25: Classe u- 
I nica; 17.40: Appuntamento con 
| N. Rotondo; 18.05: Musica leg¬ 
gera: 18,25: Il iazz e i suoi 
strumenti; 18.45: Enigmi della 
civiltà scomparse; 19,15: Con¬ 
certo della sera; 20,15: L'olan¬ 
dese volante • Nell’intervallo: 
il Giornale del Terzo - Setta 
arti. 


L'intellettuale 
a tutto servizio 

« Una memorabile giornata dei sapiente Wil », 
adattamento di una parabola cinese, nell’inter- 
pretazione del Teatro Arte e Studio di Reggio E. 


A Roma, a: Satiri, la eoo 
Iterativa Teatro Arte e Stu¬ 
dio di Reggio Emilia, che 
si fece coni)'C°re nella c.t 
pitale. ; t stagione passata, 
con la brerhfana Condanna 
di l.ucuUo. presenta un suo 
nuovo prodotto Una memora¬ 
bile ammala del capiente ir> ? . 
.adattamento di un'antica 
vomir od a popolare c.nes“. 
passato a à al filtro de'. Ber 
liner Ensemble iper mano 
d: Peter P.»l.tz~'h* e rinfor¬ 
zato ora d.a esplv.ie c. fa¬ 
zioni d: Broeh' <Meti. il 
libro delle svolte/ Del resto, 
e ben noto l’interesse de', 
grande drammaturgo tedesco 
per contenuti e form* dei tea¬ 
tro orientale. 

Una rnemorabi’e giornata 
rimanda, in particolare, alla 
Turandot e. in generale, alla 
costante polemica del mae¬ 
stro d. Augusta contro eli 
intel’.etiua!: al servizio dei 
padroni e do. potenti Que¬ 
sto Wil i;l nome. far.Inten¬ 
te allusivo a! par: degl: al¬ 
tri. è stato creato per la 
versione italiana) r: s. mo 
>tra dunque come un lette¬ 
rato. un erudi’o. un dotto, 
sprezzante ver-o eli i infe¬ 
riori » <; contadini), diffiden¬ 
te ne: confronti de. possi¬ 
bili rivali, e il cui scopo 
principale è procacciarci, con 
qualsiasi mezzo, un posto alia 
tavola dei ricchi Ma è an¬ 
che. in fondo, un poveraccio, 
destinato a beffo e bastona¬ 
ture da parte d: quei pro¬ 
prietari. che non cedono di 
buon grado nemmeno il su¬ 
perfluo Nessuna « presa di 
coscienza», tuttavia: solleci¬ 
tato dai lavoratori dei cam¬ 
pi ad unirsi a loro, Wil ri¬ 
fiuta, e preferisce consumare 
la propria rabbia di escluso 
in un orgoglioso, sterile Indi¬ 
vidualismo. 


La parabola è fin troppo 
esplicita: eppure rischia l’am- 
b.zuità. laddove l’attacco 
sembra indirizzarsi non so'o 
e non tanto alla d.storta fun¬ 
zione soc.ale de’.i'uomo colto, 
fattosi strumento d: un si¬ 
stema iniquo, quanto, e forse 
p.ù. alla oscurità e art.fi- 
ciosità de! suo linzuacg.o- 
pens.amo a! dia’ogo tra W:I 
e il p.ttore o al pur diver¬ 
tente dibattito tra Wil «Ups~o 
e il e.ovane mandarino; qui. 
in spec.ai modo, i! contrasto 
che oppone due eenerazion. 
d; < sapienti ». variamente ca¬ 
paci d: integrarsi nelle strut¬ 
ture statali, cede per peso e 
rilievo ai sarcasmi puiforio 
facili sulle vaghezze de', tea¬ 
tro minreo gestuale. Ne na¬ 
sce il sospetto d: un'irr.sio¬ 
ne superile.ale a quello sfor¬ 
zo d: ricerca, verso spazi 
espressivi d.ver-:. cu; pure 
.1 gruppo em.liano non e 
e.-trinco. 

D: esso. anz.. si apprezza 
proprio la tendenza al a sti¬ 
lizzatone ammanirai st.ca 
che. dalla reg.a d. /.uro Fr»n- 
zon: alia scena 1: tnea e a: 
costumi, al lavoro deci, at¬ 
tori. segna l'.nd.rizzo com¬ 
plessivo e : momenti miglio¬ 
ri delio spettacolo, ne è da 
dimenticare, sotto tale pro¬ 
filo. rapporto delle musiche 
d; Sergio Liberovic: A! r.- 
sultato d'insieme concorrono, 
con generoso impegno, tutti 
eli interpreti, da Libero Bon- 
di che è il protagonista a 
Giovanni Beltrami, Mauro 
Borghi. Luca Cremonesi. P.e- 
tro Valsecchi, Giovanni So- 
renti. Mietta Aioertini. Vivo 
il successo alla « prima » ro¬ 
mana. e repliche sino a fine 
mese. 

ag. sa. 



LA 


S.p.A. 

di MILANO 

macchine 


F.A.M.O. 


utensili 


VIA CIALDINI, 37 

Telex n. 36223 FAMOMAC - Telefono 64.50.452 


comunica 

alla sua clientela italiana ed estera 

che 

in data 19 gennaio 1976 la Pretura di Milano ha reso esecutivo 
il lodo arbitrale (Presidente Aw. Prisco Giuseppe - Arbitri: 
Aw. Ceriani A. e Dr. Colombara M.) pronunciato tra: 


F.A.M.O. S.p.A. 


ricorrente con l'Aw. Guerrieri Riccardo di Milano, 
Via Fatebenefratelli, 3 


STANITALIANA S.p.A. 

di Milano - Via Melchiorre Gioia, 57 

E' stato deciso: 

1 ) Il vincolo giuridico nascente dal contratto di rappresentanza 
esclusiva per la vendita di macchine utensili sovietiche «STAN- 
KOIMPORT » di peso superiore alle 45 tonn. e per tutto il 
territorio della Repubblica italiana, conferito da STANITA- 
LIANA S.p.A. a F.A.M.O. S.p.A. il 22 febbraio 1973 è duratu¬ 
ro e valido Fino alla scadenza del contratto « inter partes ». 

2) Il recesso unilaterale operato da STANITALIANA il 7 marzo 
1974 è illegittimo. 

3) La STANITALIANA S.p.A. è condannata al pagamento delle 
provvigioni maturate, degli interessi ed al risarcimento danno 
liquidato in via equitativa. 


F.A.M.O. S.p.A. 
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PAG. 10,7 rama - regione 


Contro la paralisi dell'ateneo il voto a «Unità democratica» 


rUìlitcl / giovedì 12 febbraio 1976 



Oggi alle urne per 
il rinnovamento 
dell’Università 


Il misterioso ferimento ieri sera a Torre Nova 

4% i ■■ ■ ■ ■ Quartieri 

me per Colpito con tre revolverate uniti 

™sità mentre gioca a carte al bar 

ti degli studenti nei con-1 I proiettili hanno raggiunto Fuomo, un operaio di 43 anni, alle gambe: la prò - La manifestazione indet- 
l seggi si aprono stamane j gnosi è di tre mesi - L’aggressore ha fatto irruzione nel locale con il volto ma- iconsuita d u , ^tar Ì ia 1 d Ne 3 
potrà votare fino alle 14 scherato e si è poi dileguato - Si ignorano i motivi del « regolamento di conti » cessità di mobilitazione 

Quattro sparì in un bar, | fatto fuoco quattro volte. !- - --«Verde pubblico a Roma: 

una partita a carte brusca- Mentre il ferito si accascia- , un debito da saldare subì- 

mente interrotta, un uomo a va sul pavimento gemendo per SllfirflIUl fin to » è onesto il lem i di im i 

terra sanguinante, un altro ! il dolore, il misterioso spara- jpUlQnU UU to *. i questo il U ina Ut una 

con un cappuccio in testa che 1 tore è uscito di corsa dal lo- ' # . • mamfesta/.ione elio si st olge- 

fugge: tutto in pochi secondi, j cale ed è balzato a bordo di | (j|f QUlO 111 COTSO ra ^hhienica. alle ore 0,30 al 

ieri sera, a Torre Nova. La I un’auto, dov’era ad attenderlo | Teatro Circo, di via Cristofo 

vittima di quello che appare I con il motore acceso un coni- | forìcrAtiA ro Colombo. Airim/iativa in 

un tipico «regolamento di plico. ® UJllbtOllU j detta dalla « Consulta Unita- 

conti » è un muratore di -13 Tra 1 primi soccorritori si- • ■ ria per i problemi dello svi- 

snVn’^dre 1 ^i D se, P heb X e trov; "' a D ul V 0 Pf rai ° ck ? lavora un marinaio luppo m balistico della casa e 

salo e padre di sei tigli, che j con D , Pre(e ln società, e che „ n 

e stato raggiunto da tre ; è accorso da una vicina ma- Un „ tkl .. st , ru/ ' ’ I 1 *' teupornnnn 

proiettili alle gambe: e neo celleria sentendo gli sparì. Il | dellu oimTp ( ’v' ni a 1,1 (lll:lI ' tK>n : ( ‘ nn5; ' 

verato al San Giovanni con j fento è stato adagiato sul ma \,nnnrma «di?«.', * " ,ll>n (h Pimisori/iom. eonsi 

una prognosi di tre mesi. Alla I sedile posteriore di una «Giu- «vvemitn ièri sèra n PH.ni «li scolastici e rappresentanti 

polizia, finora, non ha voluto i ii a » p trasportato al San Gio- valle in V ri Clemente in il delle associazioni culturali e 

; dare alcuna spiegazione. Il vanni. I medici hanno nscon- * movane ri linear inL sportile 

feritore è riuscito a dileguarsi J trato tre ferite: due alla èmgio ò So fei-Uo al uu -' , r , 

a bordo di un’« Alfa Romeo», I gamba destra! uno dei proiet- co sinistrò da un rollio di ni- \ In ‘ 1111 ^ s ‘' /u ' no V 

e di lui non si sa ancora nulla, , tili si è fermato contro la ti- sto ] a esploso da una macchi- 1 ( l° to 1,1 im , ‘‘omumcato della 

Il misterioso fatto di san- * 5ia - fratturandola! e la ter- na in corsa. E' stato ricove- (oii-ailtu l mt.ina -- vuole 

i gue è accaduto alle 20 in via /a . a v a coscia destra. Lope- rato all’ospedale militare Ce- rappresentare un momento di 

. Careancola 59, dove c’e il bar ral ° e stato sottoposto ad un | io . e le sue condizioni non incontro di tutte 1(’ forze prò 

' di Vincenzo Piccolo. Dietro intervento chirurglcco dentano gl avi preoccupazioni. tagonUte del vasti» movimen- 

j al banco, oltre al gestore. I Giuseppe Di Prete — che Giancarlo Santambrogio, di to popolare |vr il verde che 
i c’era il barman. Nel locale, i non ha alcun precedente pe- 20 anni, vive a Cesano Ma- : a N . .i,,.,., ito nell i eitt’i al 

j piuttosto piccolo, c'è il solito ! naie — è stato interrogato al- derno in provincia di Milano , ’| ‘ ' ' J- , ‘ 

flipper e un tavolino con qual- ! l'ospedale da uno degli inqui- e si trova a Roma, alla ca- . , . , * . m 

che sedia intorno. Giuseppe ' renti, ma il colloquio è stato scrina Forte Bruschi. rc «*' obiettivi di un « piano 

Di Prete era seduto a giocare ‘ brevissimo: il ferito ha infat- Ieri sera, si era recato con por d verde» sul quale im 

a scopa insieme con Pasqua- I ti ripetuto di non sapere nul- nitri due militari — un mari- (legnare il Comune di Roma 

le Mancini. 22 anni, netturbi- ' la del suo aggressore. naio ed un aviere — a ce- 0 la Regione ». Per conquista¬ 

no. La partita andava avanti In via Careancola in passa- ilare in una pizzeria in via ro concreti provvedimenti e 
speditamente mentre nel bar to sono accaduti altri episodi Clemente III. Erano le 22,30 ' .... ( .on»rollo 

di tanto in tanto entrava ed 1 di violenza di cui ancora si quando i tre sono usciti dal | '. . , 

usciva qualche cliente. Ad un | parla nella zona. Il più grave locale e si sono incamminati democratico tiermanente, la 

tratto è apparso subingresso | risale all’agosto del ’74: in verso la caserma In via della * Consulta l intana » invita al 

un uomo con il volto coperto | queU’oeeasione un malvivente pineta Sacchetti. Ad un trat- la mobilitazione il più ampio 

da un cappuccio: lo scono- j ferì con una fucilata un ope- to sono stati avvicinati da ) schieramento di forze demo 

sciuto senza dire una parola , raio. che. dopo una violenta una Fiat «600». a bordo del- , erotiche. 

si è avvicinato a Di Prete. ; discussione, era uscito dal bar la quale si trovavano due o . . . , , 

gli ha puntato la canna di | dove ieri sera è stato ferito tre persone, una delle quali L assemblea, presieduta dai 

Tracce di sangue dell'operaio ferito nel bar a Torrenova una pistola alle gambe ed ha , Giuseppe Di Prete. ha sparato contro il gruppo | la compagna on. Anna Maria 

j Ciai. presidente ridia Consul- 

--------- - ---——- ta. sarà aperta da alcune co 

municazioni presentate dal- 

La sentenza negativa del TAR non bloccherà l'avvio dei lavori per 2000 alloggi popolari '0”?; conigliere c'olnm!au R doi 

_---— -- — -- PSl. da Fabrizio Giovenale. 

ili 4 Italia Nostra ». da Giu- 

® ® ® I JL™ liano Prasea. consigliere co 

Si aprono il 21 1 cantieri a Laurentina 

■ seguo il comunicato — si svol 

Lo hanno deciso le tre centrali cooperative assegnatane dei terreni - La decisione del tribunale regionale riguarda soltanto ! ge nel momento in cui è in 
una parte dei finanziamenti pubblici destinati al programma edilizio - Una dichiarazione dei compagni Signorini e Falconi 

sontnto da tutti i consigli oir- 

-__—_- - —- La sentenza negativa del ' dotti finora dalla coopera- coscrizionali e da forze poli- 

TAR non bloccherà l’avvio I zione siano coronati da sue- gjeiK* 0 culturali, dalle quali 

Ritrovato dono 24 oro di affannose ricerche Untino 0 »! ?e tVe P OTganbro- ; rquaH* occorre C SttTrst U sono emerge la richiesta generale 

UU|JU ur\. UIC HI Cllldl lIUoC lU.vil/1 zioni del movimento coopera- 1 sapienti: immediato rila- di un consistente recupero di 

-_____-- tivo (Ia L P g a> l’Associazione del Comune di Roma, per aree destinate a verde • a 

e la Confederazione) hanno srto delle licenze da parte servizi in tutta la città, e 

deciso di dare inizio alla co- garantire l'inizio del lavori . , , t0 

struzione degli alloggi nella nei termini previsti; impe- rappresenta a none |)er q . 

giornata di sabato 21 febbraio, pno della Replone e del mi- aspetto, un momento imjxit 

con l’appoggio e la presenza 1 insterò dei lavori pubblici tante della battaglia popolari 

delle duemila famiglie di so- ! per assicurare il superanien- ^ democratica per un divora» 

ci assegnatari delle abitaz.lo- to della sentenza del tribù- ,, ,i_ii, .... 

ni previste nei programmi co- naie regionale amministrati- «ssetto urbanistao della 
st ruttivi. L’ureenza di dare nv- I vo ». . la e del territorio». 


Il simbolo presentato da Unità Democratica 


Dovranno essere eletti I rappresentanti degli studenti nei con- 1 I proiettili hanno raggiunto Fuomo, un operaio di 43 anni, alle gambe: la pro¬ 
sigli di amministrazione e di facoltà - 1 seggi si aprono stamane! gnosi è di tre mesi - L’aggressore ha fatto irruzione nel locale con il volto ma- 
alle 8 e chiudono alle 19 - Domani si potrà votare fino alle 14 j scherato e si è poi dileguato - Si ignorano i motivi del « regolamento di conti » 


Dopo lo consuete 24 ore di silenzio della propaganda, slamane si inizierà a votare nella città 
universitaria. Alle urne sono chiamati tutti gli studenti iscritti, che dovranno eleggere sei rap¬ 
presentanti nel consiglio d'amministrazione dell'Università, tre in quello dell'Opera universita¬ 
ria e nove in ciascun consiglio di facoltà. Ieri mattina sono state completate, con l’insedia¬ 
mento dei seggi, le operazioni di preparazione al voto. Oggi le urne saranno aperte dalle 8 
alle 19, mentre domani i seggi chiuderanno alle 14. Potranno esercitare il proprio diritto di voto 

_tutti gli universitari rego- 

1 armonie iscritti, in corso 
o fuori corso. 

Il giudizio del TAR sul caso del direttore di Regina loeli Nell’atrio di ogni facoltà 

..._saranno esposti gii elenchi 

elettorali che però possono 
■ Il • -• B presentare lacune o errori: 

« Illegittimo e immotivato n ° ue . uste in «r atica come 

9 già è successo 1 anno scorso. 

,| m , », _ possono non risultare i nomi 

il trasferimento di Pagano» 3 

necessario presentarsi nella 

Definito assurdo il provvedimento ministeriale segreteria della propria facol¬ 

tà, ed esibire le ricevute dei 

E’ stata resa pubblica Ieri elude che il ministero di gra- pagamenti rclallv *_ 

la sentenza con la quale il zia e giustizia per trasferire /lon p a ‘* ateneo, \eria rna- 

TAR, dopo aver accolto il ri- il dottor Pagano avrebbe do- sciato subito un certificato 

corso presentato dall’ex di- vuto presentare una motiva- aggiuntivo, 

rettore del carcere di Regina zione che invece non è stata Ad ogni eiettore — che do- 
Coeli, dottor Francesco Pa- in alcun modo espressa. Que- V rà votare nelle facoltà in 

gano, ha annullato il suo tra- sti sono i motivi per i quali cu j £ iscritto — saranno con- 

sferimento. il provvedimento è stato an- S0L ,. 1..1 nresidente del 

Il TAR ha innanzi tutto ne- nullato e il dottor Pagano i ‘ .C,u , 

gato che il provvedimento dovrà tornare a ricoprire l’in- ^«VMO tie schede 11 

possa considerarsi, come so- carico dal quale è stato al- diverso: una per U consiglio 

steneva 11 rappresentante del lontanato. di facoltà (per il quale po- 

ministero di Grazia e Giu- iranno essere espresse al 

stizia, un semplice cambia- ” massimo tre preferenze), una 

mento di sede, anziché un ve- l/annn o cniml'k per il consiglio d’amministra- 

P r0p l i0 ., tr o Sfer | m ^ n l a Vdl11,10 d M ' U0,d /.ione dell’ateneo (due prefe- 

11 e la nuova sede prescelti ; nonostante la vacanza ren/e) e una per quello del- 

per il dottor Pagano (11 cen- ___ ___ ^ Ojaira universitaria (una 

tro di rieducazione dei mino- pCl non IcSlcggldtlC» preferenza), 

ri), infatti, secondo il TAR .. , . Il simlxilo di « Unità deino- 

non vi sarebbe alcun rappor- Il C0nC0luat0 eretica » — la lista sostenu¬ 
to funzionale o di collega- ta da comunisti, socialisti. 

Tnpntn aono andati a scuola, no* in. 

La sentenza Inoltre sotto- nostante fosse vacanza, ieri. e . a * lrc organizzazioni della 

linea l’assurdità del provvedi- f*i studenti di alcune scuo- sinistra e che si e presentata 

mento del ministero richia- l e - l^ 1- esprimere il proprio ni ogni consiglio e, in tutte 

mandosi all’articolo 79 del dissenso nei confronti del le schede, il primo in alto 

«regolamento per il perso- Concordato tra Stato e Chie- a sinistra, 
naie civile di ruolo degli isti¬ 
tuti di prevenzione e pena » 

(R.D. 30 luglio '940), In esso 
Infatti si afferma che i diri¬ 
genti delle case circondariali 
(come è appunto il carcere 
di Regina Coeli) dipendono 
gerarchicamente, nell’ambito 
delle loro funzioni, dal pro¬ 
curatore generale e dal pro¬ 
curatore della repubblica del 
rispettivo distretto, mentre 
quelli delcentri di rieducazio¬ 
ne dipendono dal procurato¬ 
re del tribunale dei mino¬ 
renni. 

Il documento del TAR con- 


Scontri a Tivoli 
tra polizia e 
provocatori per 
due stabili occupati 

Momenti di grave tensione 
martedì a Tivoli dopo che 
alcune decine di famiglie 
hanno occupato due palazzine 
in località Favaie, La polizia. 
Intervenuta per sgomoerare 
gli stabili, si è trovata di 
fronte un gruppetto di ap¬ 
partenenti a sedicenti «collet¬ 
tivi di sinistra » pronti a in¬ 
gaggiare uno scontro: la rea¬ 
zione degli agenti è stata, a 
sua volta, assai violenta, del 
tutto sproporzionata e Ìndi- 
scriminata. Numerosi cande¬ 
lotti lacrimogeni sono stati 
lanciati sin dentro gli appar¬ 
tamenti occupati, provocando 
panico fra le famiglie — mol¬ 
te con bambini — e tra gli 
abitanti della borgata. 

A questo ha fatto seguito 
una nuova provocatoria ini¬ 
ziativa del gruppetto di tep¬ 
pisti. che hanno acceso falò 
c interrotto il traffico sulla 
Tiburtina. Poco più tardi, sem¬ 
pre lo stesso gruppetto ha in¬ 
scenato un vergognoso attac¬ 
co al palazzo del Comune — 
retto da una amministrazione 
popolare — tentando un altro 
blocco stradale al centro di 
Tivoli. 

L'episodio, che certo è una 
«pia della drammatica faine 
di case di molte famiglie — 
un problema rimasto irrisolto 
per responsabilità trentennali 
della DC — mette d'altro can¬ 
to pienamente in evidenza il 
carattere provocatorio e av¬ 
venturistico di certe iniziative, 
tese a spezzare il fronte di 
lotta per la casa. Senza con¬ 
tare che. consapevolmente o 
no. i promotori di tali azioni 
fanno il gioco di operazioni 
speculative del tipo di quelle I 
tentate dai proprietari delle i 
palazzine a Favalc. che pre- j 
sentano numerose e gravi ir- ! 


elude che 11 ministero di gra¬ 
zia e giustizia per trasferire 
il dottor Pagano avrebbe do¬ 
vuto presentare una motiva¬ 
zione che invece non è stata 
in alcun modo espressa. Que¬ 
sti sono i motivi per i quali 
il provvedimento è stato an¬ 
nullato e il dottor Pagano 
dovrà tornare a ricoprire l’in- 
carico dal quale è stato al¬ 
lontanato. 


Vanno a scuola 
nonostante la vacanza 
per non «festeggiare» 
il concordato 

Sono andati a scuola, no¬ 
nostante fosse vacanza, ieri, 
gli studenti di alcune scuo¬ 
le, per esprimere il proprio 
dissenso nei confronti del 
Concordato tra Stato e Chie¬ 
sa. Al « Valadier ». l’istituto 
tecnico del quartiere Prati. 1 
giovani hanno assistito alla 
proiezione del film « All’armi 
siam fascisti ». E’ seguito un 
dibattito. All’« Archimede », il 
liceo scientifico del Salario, 
gli studenti si sono riuniti in 
assemblea. 

Un'analoga iniziativa è sta¬ 
to presa dal lavoratori della 
biblioteca « Alessandrina », al¬ 
l’università. Numerosi dipen¬ 
denti hanno rifiutato la ri¬ 
duzione di orario, e hanno 
tenuto aperta la biblioteca 
per tutta la giornata. 


regolarità. 


Delibera approvata 
per il centro 
sportivo della 
XII circoscrizione 

E’ stata finalmente appro¬ 
vata ieri dalla giunta comu¬ 
nale la delibera che istituisce 
il centro sportivo della XII 
Circoscrizione. Poco prima 
clic la giunta si riunisse, sulla 
piazza del Campidoglio si era 
svolta una manifestazione dei 
ragazzi e degli istruttori del 
centro, clic già da diversi me¬ 
si avevano cominciato la loro 
attività. L’iniziativa rischiava 
però di fallire, in quanto la 
delibera relativa all'assunzio¬ 
ne degli istruttori, dei medi¬ 
ci. degli assistenti e dei cu¬ 
stodi — in tutto 80 persone — 
era appunto rimasta bloccata 
in seguito a dissensi in seno 
all'amm.Astrazione capitolina. 

Al termine della manifesta¬ 
zione. r.ei locali della XII 
Circoscrizione si è svolta una 
affollata assemblea alla quale 
hanno preso parte i comitati 
di quartiere di Spinaceto. 
EUR. Vitinia. Tor de’ Cenci. 
Colle di Mezzo. Mostacciano. 
Decima. Villaggio Azzurro, e 
Tre Pini. 

Nel corso dell'incontro hanno 
preso la parola i consiglieri 
circoscrizionali Flora e Ora- 
zio del PCI. Noccra del PSI. 
Cicculli del PSDI, Saporito e 
Gatti della DC. I presenti 
hanno ribadito l'impegno del¬ 
le forze politiche e del con¬ 
siglio delia XII Circoscrizio¬ 
ne a condurre fino in fondo 
la battaglia {xr il riconosci- 
I mento del centro nel quale 
! svolgono attività sportiva e 
[ formati\a 2280 ragazzi, dai 
1 sei ai quattordici anni. 


in breve 


CASA DELLA CULTURA — Que- | la diKuuiom parteciperanno, ol¬ 
ita «era, alla 21. alla Casa della j tre aU’autrice, Mariella Gramajlia 
cultura (largo Aranula, 26) avrà • Andreina Navone. 


luogo un dibattilo sul tema « Dal 
centro-sinistra all’alternativa >. La 
occasiono della discussione è of¬ 
ferta dalia presentazione della rac¬ 
colta degli atti di un recente con¬ 
vegno della « sinistra socialista ». 
All'incontro parteciperanno Emilio 
Gabaglio, Eugenio Scalfari, e il 
condirettore del nostro giornale 
Claudio Ret i orc ioli. 

# « Violazione dei diritti fonda¬ 
mentali della Repubblica Federale 
Tedesca »: è il tema di un pubbli¬ 
co dibattito che si terrà venerdì al¬ 
lo ore 20,30 alla Casa della cul¬ 
tura. Organizzato dalla rivista « De¬ 
mocrazia e Diritto », e presieduto 
da Luigi Berlinguer, il dibattito ve¬ 
drà la partecipazione di numerosi 
giuristi e uomini politici. 

MADDALENA — «La bambo¬ 
la rotta » il libro di Ileana Mon¬ 
tini. edito dall’editore Bertani, to¬ 
rà lo spunto di un dibattito orge- 
pinato per questa sera alle 1B.30 
■rosso le sede di Meddalcna LI¬ 
MI la via «lolla Stelletta 1S. AI- 


CINEMA ARCHIMEDE — Que¬ 
sta sera sarà proiettato al cinema 
Archimede il lilm ■ Vie! Nsm 
scene del dopoguerra » di Ugo Cre¬ 
so retti c Romano Ledda prodotto 
daU'Unitelefilm. Il comitato Italia- 
Viet Nam promuove per l'occasio¬ 
ne, dopo l'ultimo spettacolo delle 
ore 21.30 un dibattito-incontro con 
gli autori. 

XVII CICOSCRIZIONE — Sa¬ 
bato, alle ore 16, presso l’aula ma¬ 
gna dell'istituto Caetani, in piazza 
Mazzini, si terrà una assemblea, 
indetta dai circoli scolastici della 
XVIII Circoscrizione, che avrà co¬ 
me tema « Il Bilancio nelle scuole ». 

UNIONE BORGATE ROMANE 
— L'Unione borgate romane ha 
indetto una serie di assemblee per 
oggi sul tema « Sanatoria delle 
borgate e servizi sociali ». A Pon¬ 
te di Nona alle ore 18 con Nata- 
lini; a Carcaricola alle 19 con Si¬ 
gnorini e a Cesano alle 19,30 con 
Ferro. 


I candidati di « UD » nei 
consigli di amministrazione 
sono, all’Oliera Universita¬ 
ria: Amato Mattia. Stefano 
Rosso e Mario Di Nocco; al¬ 
l’Università: Giorgio Ingle¬ 
se. Sandro Pelo, Guido Ma¬ 
grini. Paolo Boccara. Furio 
Gerace e Pasquale del Gros¬ 
so. Per garantire che non 
avvengano irregolarità, e (>er 
ogni eventuale contestazione 
« Unità democratica * ha al¬ 
lestito un ufficio elettorale 
nell'atrio della facoltà di chi¬ 
mica, die sarà in funzione 
per tutto il tempo delle vo¬ 
tazioni. 

Oltre alla lista sostenuta 
da PCI e PSI, si sono presen¬ 
tati alle consultazioni altri 
sei schieramenti: il «Movi¬ 
mento pollare per un’Uni¬ 
versità cattolica e plurali¬ 
sta »; il listone unificato che 
accomuna democristiani e 
«Comunione e Liberazione *; 
il « Fronte delia Libertà », 
sigla dietro alla quale si na¬ 
scondono i fascisti: « Propo¬ 
sta per un rinnovamento po¬ 
litico ». che unisce giovani 
delle ACLI e alcune comuni¬ 
tà cattoliche di base; «Gene¬ 
razione sociale e liberale ». 
del PLI; la «Sinistra Laica», 
lista dei giovani repubblicani 
c « Diritti degli studenti ». 
che è presente solo a Magi¬ 
stero. 

Dopo il successo che la li¬ 
sta di sinistra ottenne nel 
febbraio dell’anno scorso, 
raccogliendo oltre il 54 per 
conto dei suffragi, è neces¬ 
saria quest’anno una forte 
mobilitazione di tutti gli stu¬ 
denti democratici, e dei co¬ 
munisti in primo luogo, per 
assicurare la più ampia par¬ 
tecipazione al voto, garanten¬ 
do che le consultazioni si 
svolgano in un clima di con¬ 
fronto e di convivenza civile 
e stroncando ogni provoca¬ 
zione. 

Un appello in questo sen¬ 
so, ritolto alle organizzazio¬ 
ni e agli umtersitari comu¬ 
nisti c stato lanciato dalla 
Federazione romana del PCI, 

Nei programma di « Unità 
democratica ». è tracciato il 
disegno di un profondo rin¬ 
novamento dell'ateneo, per 

una riqualificazione degli stu¬ 
di e il potenziamento della 
ricerca. Por questo si riba¬ 
disce la necessità dell'istitu¬ 
zione dei dipartimenti (l'at¬ 
tuazione cioè di nuove ag¬ 
gregazioni di materie di stu¬ 
dio) che portino alla scom¬ 
parsa degli istituiti, ad una 
modifica profonda dell'orga¬ 
nizzazione didattica all'aboli¬ 
zione della cattedra, e alla 
gestione democratica della 
ricerca. Si richiede inoltre 

l'aumento dei fondi mmiste- 
r.ali, la programmazione e 
coordinamento per la ricer¬ 
ca universitaria 

Ogni e domani voteranno 
anche gli studenti dell'Istitu¬ 
to superiore di Educazione 
fisica (Isef) c deH'Unhersi- 
tà cattolica. AHTsef è stata 
presentata un'unica lista 

(« Osifef ») sostenuta dagli 

studenti democratici. Alla 
Cattolica, invece, oltre a 
« Democrazia progressiva ». 
che raccoglie i giovani di 
sinistra, sono state presen¬ 
tate altre due liste: i « Cat¬ 
tolici popolari» e gli « Stu¬ 
denti democratici per un’uni- 
sersità libera e cattolica*. 
I giovani dovranno eleggere 
cinque rappresentanti in se¬ 
no al Consiglio di facoltà del¬ 
ia sede romana. 


Al Teatro Circo 



Tracce di sangue dell'operaio ferito nel bar a Torrenova 


Quattro spari in un bar, 
una partita a carte brusca¬ 
mente interrotta, un uomo a 
terra sanguinante, un altro 
con un cappuccio in testa che 
fugge: tutto in pochi secondi, 
ieri sera, a Torre Nova. La 
vittima di quello che appare 
un tipico « regolamento di 
conti » è un muratore di 43 
anni, Giuseppe Di Prete, spo 
sato e padre di sei figli, che 
è stato raggiunto da tre 
proiettili alle gambe: è neo 
verato al San Giovanni con 
una prognosi di tre mesi. Alla 
polizia, (inora, non ha voluto 
dare alcuna spiegazione. Il 
feritore è riuscito a dileguarsi 
a bordo di un’« Alfa Romeo ». 
e di lui non si sa ancora nulla. 

Il misterioso fatto di san- 
I gue è accaduto alle 20 in via 
■ Careancola 59, dove c’e il bar 
1 di Vincenzo Piccolo. Dietro 
j al banco, oltre al gestore, 
i c’era il barman. Nel locale, 
j piuttosto piccolo, c’è il solito 
j flipper e un tavolino con qual- 
: che sedia intorno. Giuseppe 
Di Prete era seduto a giocare 
a scopa insieme con Pasqua¬ 
le Mancini. 22 anni, netturbi¬ 
no. La partita andava avanti 
speditamente mentre nel bar 
di tanto in tanto entrava ed 
usciva qualche cliente. Ad un 
tratto è apparso sull’ingresso 
un uomo con il volto coperto 
da un cappuccio: lo scono¬ 
sciuto senza dire un a parola 
si è avvicinato a Di Prete, 
gli ha puntato la canna di 
una pistola alle gambe ed ha 


fatto fuoco quattro volte. ! 

Mentre il ferito si accascia¬ 
va sul pavimento gemendo per 
il dolore, il misterioso spara¬ 
tore è uscito di corsa dal lo- I 
cale ed è balzato a bordo di | 
un’auto, dov’era ad attenderlo | 
con il motore acceso un coni- i 
plico. 

Tra 1 primi soccorritori si- 
trovava un operaio che lavora 
con Di Prete in società, e che 
è accorso da una vicina ma¬ 
celleria sentendo gli spari. Il | 
ferito è stato adagiato sul 
sedile paiteriore di una « Giu¬ 
lia » e trasportato al San Gio¬ 
vanni. I medici hanno nscon- j 
trato tre ferite: due alla 
gamba destra( uno dei proiet¬ 
tili si è fermato contro la ti¬ 
bia. fratturandola) e la ter¬ 
za alla cascia destra. L’ope¬ 
raio è stato sottoposto ad un 
intervento chirurgicco 

Giuseppe Di Prete — che 
non ha alcun precedente pe¬ 
nale — è stato interrogato al¬ 
l'ospedale da uno degli inqui¬ 
renti, ma il colloquio è stato 
brevissimo: il ferito ha infat¬ 
ti ripetuto di non sapere nul¬ 
la del suo aggressore. 

In via Careancola in passa¬ 
to sono accaduti altri episodi 
di violenza di cui ancora si 
parla nella zona. Il più grave 
risale all’agosto del ’74: in 
quell’oeeasione un malvivente 
ferì con una fucilata un ope¬ 
raio. che. dopo una violenta 
discussione, era uscito dal bar 
dove ieri sera è stato ferito 
Giuseppe Di Prete. 


Sparano da 
un'auto in corsa 
e feriscono 
un marinaio 

Una misteriosa sparatoria, 
della quale è rimasto vit*i 
ma un marinaio di leva, è 
avvenuto ieri sera a Prima- 
valle. in via Clemente III. Il 
giovane. Giancarlo Santam¬ 
brogio. è stato ferito al fian¬ 
co sinistro da un colpo di pi¬ 
stola esploso da una macchi¬ 
na in corsa. E’ stato ricove¬ 
rato all’ospedaie militare Ce¬ 
lio. e le sue condizioni non 
destano giavi preoccupazioni. 

Giancarlo Santambrogio, di 
20 anni, vive a Cesano Ma- 
derno in provincia di Milano 
e si trova a Roma, alla ca¬ 
serma Forte Bruschi. 

Ieri sera, si era recato con 
nitri due militari — un mari¬ 
naio ed un aviere — a ce¬ 
nare in una pizzeria in via 
Clemente III. Erano le 22,30 
quando i tre sono usciti dal 
locale e si sono incamminati 
verso la caserma in via della 
pineta Sacciletti. Ad un trat¬ 
to sono stati avvicinati da 
una Fiat « 600 ». n bordo del¬ 
la quale si trovavano due o 
tre persone, una delle quali 
ha sparato contro il gruppo 


La sentenza negativa del TAR non bloccherà l'avvio dei lavori per 2000 alloggi popolari 


Si aorono il 21 


Lo hanno deciso le tre centrali cooperative assegnatane dei terreni - La decisione del tribunale regionale riguarda soltanto 

.... m a _ ■ a m m a • m • 6 * • . • W m f _ • 


Ritrovato dopo 24 ore di affannose ricerche 


Era a passeggio 
con gli amici 
il bimbo sparito 


Era andato a spasso con due suol amici 
il bambino di dieci anni. Franco Gagliardi, 
scomparso da casa martedì pomeriggio. 
«Quando mi sono accorto che si era fatto 
tardi ho avuto paura di tornare a casa. Non 
volevo essere rimproverato e così mi sono 
fermato a dormire in un portone ». Questa 
la spiegazione di Franco, che con la sua 
sparizione ha fatto trascorrere una notte 
d’angoscia ai suoi genitori. E’ stato il pa¬ 
dre del bambino. Natalino Gagliardi, di 40 
anni, a trovarlo. Tutti i familiari, infatti, 
ieri mattina si erano messi a cercare Fran¬ 
co insieme alla polizia. Il bambino giron¬ 
zolava tranquillamente in un supermercato 

Franco vive con la madre Valentina toz¬ 
zi m un appartamento al terzo piano di 
una palazzina di via Mario Kapisardi 50. 

Rannicchiato sul divano di casa — ha 
ancora indosso la tuta da ginnastica — 
Franco ha raccontato la sua avventura. Do¬ 
po aver giocato a pallone insieme con due 
amici era andato alla « Rinascente » e poi 
si era recato ad un distributore di benzina 
automatico sulla Nomentana. poco distante 
da casa. Qui i tre avevano aiutato gli au¬ 
tomobilisti a rifornirsi di carburante, rice¬ 
vendo in cambio qualche centinaio di lire. 
« Abbiamo fatto 700 lire a testa e siamo 
andati a cena fuori — ha detto il piccolo 
Franco —. Quando mi sono accorto di aver 
fatto tardi ho avuto paura di tornare». 




Franco Gagliardi, il bimbo ritrovato 


Sono stati riassunti dopo mesi di lotta e di occupazione deilo stabilimento 

Tornano al lavoro i 35 operai 
licenziati dalla Tiber Carne 


Torneranno al lavoro i 3o 
operai della Tiber Carne di 
Monterotondo. Dopo mesi d» 
lotta durissima e di occupa¬ 
zione delio stabilimento chi¬ 
mico. contro la minaccia di 
totale smobilitazione, i lavo¬ 
ratori hanno vinto la loro bat¬ 
taglia in difesa dell’occupa¬ 
zione. Presso la Regione è 
stato firmato .eri un accordo 
tra i lavoratori, ie organ.zza- 
zioni s.ndacali di categoria e 
la direz.one aziendale che sal¬ 
vaguarda i livelli di occupa¬ 
zione e prevede una profon¬ 
da ristrutturazione della fab¬ 
brica nel senso indicato dai 
lavoratori. Lo stabilimento, 
che attualmente produce 
grassi ammali, può avere, in¬ 
fatti. una importante funzio¬ 
ne nella fabbricazione de; 
mangimi per la zootecnia. 

L’accordo è stato ratificato 
dall’assemblea dei lavoratori 
che hanno deciso di cessare 
l’occupazione della fabbna e 
il lavoro sta riprendendo nor¬ 
malmente. Durante 1 lunghi 
mesi di .otta attorno agli ope¬ 
rai della Tiber Carne si è svi¬ 
luppato un ampio movimento 
dì solidarietà da parte dei la¬ 
voratori della zona, delle am¬ 
ministrazioni comunali di 
Monterotondo e Capena, e dei 
paniti democratici. 


CILSO — Quattordici licen¬ 
ziamenti sono stati decisi dal¬ 
la direzione deila CILSO. una 
fabbrica chimica che produ¬ 
ce o’.u di semi. Il grave attac¬ 
co all’occupazione viene dopo 
mesi di cassa integrazione e 
va a d.mezzare il personale 
dello stabilimento, mettendo 
in forse l’occupazione anche 
degli altri lavoratori. Da de 
cisione dell'azienda appare 
po; ancora pai gra\e se s. 
pensa che il settore deci, o’.., 
d: sem, non è stato fino ad 
ogei invest.to dalla cr.s:. I la 
voratori e i s.ndacat. un.tar, 
de; ch.m.ci hanno deciso di 
dare vita nei pross.m; g.omi 
a numerose iniziative di lot¬ 
ta per bloccare 1 licenzia¬ 
menti. 

AUSONIA — Da direzione 
dell'Ausonia, una azienda far¬ 
maceutica di Pomezsa, e sta¬ 
ta costretta a ritirare il licen¬ 
ziamento di un delegato sin¬ 
dacale dopo la lotta unitaria 
e compatta dei lavoratori del¬ 
lo stabilimento. Gli operai del¬ 
l’Ausonia e le organ.zzazioni 
sindacali hanno anche denun¬ 
ciato che il licenziamento era 
stato deciso con motivazioni 
inconsistenti c strumentali ed 
aveva il chiaro scopo di inti¬ 
morire i lai oratori e di attac¬ 
care la presenza stessa del 


sindacato ne'.’.a fabbrica. 

ASSEMBLEA QUADRI 
CGIL — Sabato ai’.e 9. pres¬ 
so la scuola s.ndacale d; Aric¬ 
ela. si terrà la VII assemblea 
provinciale della CGIL. A'.’.a 
rmmone parteciperanno 
consiglio generale delia Ca 
mera de] Divoro. : com.tat; 
direttivi de: s.ndicat: d; ca- 
teeor.a. delie CdL prov.no. a 
i: e zona!:, e . delegati CGIL 
de: p.u .mportant. ’uozh: d: 
lavoro Al ccn’ro de. '.avori 
saranno : ’cm. deii’occupaz’o 
ne. d; una nuova creso.*a dei 
l'orgamzzaz.one e deli’un.ta 
sindacale. 

EMAC — Con una fore 
man»festaz.one le iavoratne. 
della EMAC d; Pomez.a, as- 
s.eme agli opera: d: nume¬ 
rose fabbriche delia zona, 
hanno risposto alle provoca¬ 
zioni ant.sindacali messe in 
atto dalla direzione aziendale. 
Nei giorni scorsi il padrone 
aveva fatto intervenire la po¬ 
lizia. ed alcun: provocatori, 
contro il p.cchetto deile ope¬ 
raie in lotta. Ieri una nuova 
provocazione è stata effettua¬ 
ta da un caporeparto che ha 
strappato uno striscione del 
consiglio di azienda. Le lavo¬ 
ratrici si battono da mesi con¬ 
tro la cassa integrazione. 


La sentenza negativa del 
TAR non bloccherà l’avvio 
dei lavori per il « piano Lau- 
ìentino». Le tre organizza¬ 
zioni del movimento coopera¬ 
tivo (la Lega, l’Associazione 
e la Confederazione) hanno 
deciso di dare inizio alla co¬ 
struzione degli alloggi nella 
giornata di sabato 21 febbraio, 
con l’appoggio e la presenza 
delle duemila famiglie di so¬ 
ci assegnatari delle abitazio¬ 
ni previste nei programmi co 
struttivi. L’urgenza di dare av¬ 
vio al lavori è dettata proprio 
dalle leggi 166 e 492 — sui 
finanziamenti di emergenza 
per l’edilizia economica e po¬ 
polare — la quale impone clic 
le costruzioni siano iniziate 
entro il 28 febbraio pena la 
perdita dei finanziamenti pub 
blicl. 

La decisione del TAR (11 
tribunale amministrativo re¬ 
gionale), che ha accolto il ri¬ 
corso presentato net mesi 
scorsi da cooperative di co 
modo, prevede il blocco del 
finanziamenti per 11 piano 
Diurentino. In questo modo, 
in altre parole, verreooero 
mandati in fumo decine di 
miliardi necessari ad avvia¬ 
re una diversa politica della 
casa e a dare lavoro a nugna¬ 
ia e migliaia di edili. 

Fin dall'ottobre scorso, gra¬ 
zie all’impegno comune delie 
tre centrali cooperative, drl- 
l’IACP. dei sindacati e aei* 
l’amministrazione capitolina, 
si sarebbero potuti aprire 1 
cantieri nelle arce del Diu- 
rentino. Una serie di lentez¬ 
ze burorrat ielle prima e. poi. 
la sospensione imposta ai la¬ 
vori da una prima senten¬ 
za del TAR, a dicembre. Han¬ 
no portato alla difficile si¬ 
tuazione di oggi con tutti 1 
pencoli che in essa sono In¬ 
siti. 

Da decisione di trasforma¬ 
re ugualmente i progetti in 
cantieri è stata pre^a dal 
movimento cooperativo an 
che in considerazione del fat¬ 
to che «o’.tanto una parte dei 
finanziamenti (quelli della 
166» è interessata alla ultima 
sentenza del tribunale ammi¬ 
nistrativo regionale. B pro¬ 
gramma del Laurcntino In¬ 
fatti prevede quattro dlvei- 
s: tipi d: fin.inz,amenti' quel¬ 
li della legge 865 <15 miliar¬ 
di). fondi della GESCAL <2 
miliardi*, gii aifn della leg¬ 
ge 492 (7 miliard.) e ;nf.ne 
aneli: del programma di e- 
mergenza stanziati attraver¬ 
so !a 166 < 14 mil.ardii 

Sulla sentenza del TAR ! 
dirigenti detta Lega delle eoo 
nera’.ne S.gnorm; e Falconi 
hanno rilasciato ta seguente 
drh'.araz'.one ''Li deeis;om- 
det tr.bjnate reg'ona’e am 
m nlsfrat’vo eo’.p.sre una see! 
ta pot.’.ea - quetta detta 
assegnazione de: fond: d: c 
m^rgenza atte roopera'tve dei 
rr.ov mento unitario sul pia¬ 
no Daurcntino — che è sta¬ 
ta sollecitata unttaramente 
datte * re centrai: eonoeratt- 
ve. da', sindacati. datt'IACP 
e fatta propria dal Comune 
in tempi brevissimi. 

« Dt fron’e al provvedimen¬ 
to dei TAR. che accoglie net¬ 
ta sostanza le pressioni del¬ 
le forze rontrarie al rinnova 
mento, la risposta del movi¬ 
mento cooperativo non sarà 
limitata alla azione stretta¬ 
mente legale, ma si estende¬ 
rà sul plano politico sinda¬ 
cale. impegnando fin d’ora t 
suoi soci in una massimi» 
mobilitazione, che avrà il 
sicuro sostegno dei lavorato¬ 
ri edili. Perché gli sforzi con¬ 


dotti finora dalla coopera¬ 
zione siano coronati da suc¬ 
cesso. 1 punti essenziali per 
i quali occorre battersi sono 
1 scoienti: immediato rila- 
del Comune di Roma, per 
srio delle licenze da parte 
garantire l'inizio del lavori 
nei termini previsti; impe¬ 
gno della Regione e del mi¬ 
nistero dei lavori pubblici 
per assicurare il superamen¬ 
to della sentenza del tribu¬ 
nale regionale amministrati¬ 
vo ». 


L'aggressione in via Cola di Rienzc 

Fascisti mascherati 

; malmenano 2 giovani 

! 

j Sono iscritti al PDUP - Con alcuni amici erano 
I usciti da una pasticceria - Medicati al S. Spirito 


Due giovani sono stati ag¬ 
grediti ieri sera da un grup 
po di fascisti, mentre con 
alcuni amie: passeggiavano 
pei v.a Cola eh Rienzo I due. 
Giorgio Tassa ra di 21 anni, e 
Antonio Delgado di 21 an 
ni. aderenti al PdUP. sono 
stati medicati aH’ospedalr 
Santo Spirito II primo e 
stato giud.cato uuanbi.e in 
un mese per una frattura 
a! secondo e terzo metacar 
po della mano sin.stra. mcn 
tre l’altro guarirà in 8 gior 
ni per escoriazioni e contu 
sioni al capo. 

L'episodio tepp.stico è av 
venuto alle 19.30. I due gio¬ 
vani. a.-^iicme ad altri qual 
tro. fra . quali due ragazze, 
erano appena usciti da una 
past.ccer.a. Mentre passeg¬ 


giavano hanno visto avvici 
nursi un gruppo di una de 
cuna di persone, alcune con 
il volto coperto da masche 
re di carnevale Ad un trat 
to ì teppisti — tra ì quali 
,-arebbero stati riconosciuti 
alcuni noti fu «cisti — han¬ 
no gridato «sono loro, sono 
loro •> 

Prima che i giovani potcs 
scro comprendere ca„i stava 
accadendo. 1 picchiatori r. 
hanno aggrediti, con basto 
ili e pugni «li lerro Dopo il 
vile assalto ì teppisti si sono 
dati alla fuga, dileguandosi 
per le vie adiacenti G.orgio 
Tassarli e Antonio Delgado 
sono stati soccorsi da; loro 
am.ci i quali avevano ten¬ 
tato inutilmente di .‘■oprarti 
all’aggressione squadristica — 
e trasportati aii’o.speduie. 


Denunciata la manovra della «Montessorl» 

Ai privati la gestione 
delle scuole materne? 

Il carrozzone de ha elaborato una «convenzione» 
Lettera aperta a Malfatti di genitori e insegnanti 


Lente Opera Montessori. .1 
noto feudo de che g.a aveva 
tentato ri; .-memorare c.r 
colo d.datt.eo che raggruppa 
alcun, oomp’.ess. con /obietti¬ 
vo d: .ogi.ere .i cons.g’.io 

d. c.rco’.o. ha spostato ora il 
t.ro .-ui'.e scuole materne che 
seguono egualmente :I « me¬ 
todo momessor ano » ma che 
come le elementari, sono pub- 
bi.che e in gran parte, statai:. 

L'ente ha infatti proposto 
una convenzione con il mini¬ 
stero delia pubblica Istruz.o- 
ne. per la gestione delle 
scuole materne. Il consigi.o 
d; circolo dcnunc»ando li gra¬ 
ve tentativo, ha inviato una 
« lettera aperta al ministro 
Ma.fatti. In essa < fatta salva 
la quest.one se sia ancora am- 
m*ssib.le ed opportuno che lo 
Stato deleghi «d altri, anche 
parzialmente, la gestione di 
scuole statali cui dovrebbe 
provvedere direttamente », si 


1 dvnuno.a che « la convenzio¬ 
ne predisposta da .'ente con- 
t.er.e alcune clau.-o.e est re 
mamonie le*.ve del.a libertà 
d'.n.-egnamento ». 

S. c.tano, .n propos.to. gl; 
art.coli che consentono l'asse¬ 
gnazione 'fi.m.tata ad un an¬ 
no scolastico > di insegnanti, 
anche di ruolo, e ia possibili¬ 
tà di trasferimento di ufficio 
di insegnanti anche d: molo 
• ad iniziativa del «coordina- 
! tore didattico dell’Opera na- 
| zionaie Montessorl » e che in- 
j troducono nella scuola la fi- 
I gura del t coordinatore didat- 
j tico » con compiti d: controllo. 

II consiglio di circolo, forte 
deila precisa posizione presa 
dal corpo docente, chiede la 
sospensione della firma all» 
convenzione, facendo presen¬ 
te che alla definizione della 
stessa non possono essere te¬ 
nute lontane le organizzazioni 
sindacali e le forze pollttohe. 


* 
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PAG. il / roana-regione 


Il vuoto di potere aggrava pesantemente la situazione nel settore 

La crisi regionale non 
deve bloccare gli 
interventi per la sanità 

Oggi nuovo sciopero corporativo dei medici radiologi, analisti 
e anestesisti — Necessario l'impegno di tutti i partiti sui proble< 
mi concreti — Urgente l'intesa per costituire la nuova giunta 


I tempi lunghi della crisi 
regionale rendono ancora più 
gravi e drammatiH 1 proble¬ 
mi dei cittadini. Alla estre¬ 
ma pesantezza della situazio¬ 
ne sociale e economica — i 
disoccupati, le ore di cassa 
Integrazione, le aziende in j 
crisi e in procinto di smobi¬ 
litare — si aggiunge il col- | 
lasso dei servizi, dal trasporti 
alla sanità. 

Proprio quest’ultimo setto¬ 
re, negli ultimi tempi, si è 
imposto drammaticamente al¬ 
l’attenzione. con tutti i suoi 
problemi. E’ noto il grado di 
affollamento degli ospedali 
(che una ventina di giorni 
fa arrivò a determinare ad¬ 
dirittura il blocco delle ac¬ 
cettazioni) e tutti conoscono 
i problemi determinati dal¬ 
l’entrata in vigore della leg¬ 
ge sul tempo pieno per i me¬ 


dici ospedalieri. Nei giorni ! 
scorsi il primario di cardio¬ 
chirurgia del 8. Camillo ha 
affermato, come si ricorderà, 
che il suo reparto, par man¬ 
canza di attrezzature, potreb¬ 
be essere costretto a inter¬ 
rompere l'attività; poi è 
scoppiato il « caso » delle di¬ 
missioni del presidente del 
Pio Istituto. A tutto ciò si 
aggiungono gli scioperi cor¬ 
porativi di diverse categorie 
mediche (oggi scenderanno 
ancora una volta in agitazio¬ 
ne gli anestesisti. I radiologi 
e gli analisti, mentre altre 
astensioni dal lavoro sono 
preannunciate per le prossi¬ 
me settimane). 

Una situazione, insomma, 
sulla cui gravità nessuno può 
avere dubbi, che richiede in¬ 
terventi urgenti e. soprattut¬ 
to, un grande senso di re¬ 


sponsabilità da parte di tut¬ 
ti. Anche per questo è ne¬ 
cessario che tutti si impe¬ 
gnino per rendere possibile 
una soluzione a tempo breve 
delia crisi. Ma non basta. 
Mentre prosegue la trattati¬ 
va sul quadro politico sareb¬ 
be un errore irresponsabile 
rimandare ogni atto concre¬ 
to volto ad affrontare i pro¬ 
blemi più urgenti. E’ proprio 
in relazione a questi proble¬ 
mi. d'altra parte, che si de¬ 
ve misurare, con gli occhi 
sempre rivolti alla situazione 
reale, il grado di compatibi¬ 
lità tra le forze politiche de¬ 
mocratiche, verificare le con¬ 
vergenze, in particolare l’uni¬ 
tà tra i comunisti e 1 socia¬ 
listi. 

Proprio in relazione ai pro¬ 
blemi della sanità, invece, va 
registrato un passo indietro 
rispetto a queste indicazioni. 
Infatti, la riunione tenutasi 
ieri mattina tra i cinque par¬ 
titi democratici per discutere 
i provvedimenti più urgenti 
che la Regione deve adottare 
non ha fatto registrare nes¬ 
sun accordo. Questo, in quan¬ 
to da parte di Panizzi, Spi¬ 
nelli e Dell’Unto, rappresen¬ 
tanti del PSI — che pure 
aveva sollecitato rincontro 
su tali problemi -- è stato af¬ 
fermato che non è possibile, 
a loro avviso, affrontare lo 
questioni della sanità se non 
si trova prima la soluzione 
per il quadro politico. 

Per iniziativa del PCI, pp- 
rò. e tenuto conto della gra¬ 
vità della situazione, è stata 
convocata per oggi una riu¬ 
nione dei segretari regionali 
dei cinque partiti nell’intento 
di trovare ai gravi problemi 
della sanità una soluzione 
non meccanicamente collega¬ 
ta allo sbocco della crisi re¬ 
gionale. 

In questa situazione, infat¬ 
ti, è errato e pericoloso man¬ 
tenere o assumere un atteg¬ 
giamento che tenda a far 
prevalere sugli interessi ge¬ 
nerai) della collettività i pro¬ 
pri interessi di partito. Se 
da un lato è necessario spili 
gore per la formazione del¬ 
la giunta, dall’altro, con la 
stessa urgenza, bisogna guar¬ 
dare ai problemi della gen¬ 
te. con il massimo senso di 
responsabilità. 


Sollecitata dai comunisti l’iniziativa del sindaco 

Enti culturali: urgente 
la risposta ai problemi 

Chiesta la nomina del direttore artistico dell'Ope¬ 
ra e del nuovo presidente del teatro di Roma 

Sui problemi impellenti di una rapida soluzione della cri¬ 
si che investe gli enti culturali romani, i rappresentanti 
comunisti nel consigli di amministrazione dei teatri del¬ 
l'Opera e di Roma (Benedetto Ghigna, Roberto Morrione, 
Agostino Lombardo, Antonello Trombadori, Giovanni Ma- 
gnolini) hanno inviato una lettera al sindaco Darida, al 
ministro per il turismo e Io spettacolo, Sarti, e per cono¬ 
scenza al sovrintendente dell’Opern Luca di Schiena. 

Nella lettera, i rappresentanti del PCI sollecitano le no¬ 
mine del direttore artistico dell'Opera — « determinante per 
procedere alla programmazione e alla gestione dell’ente» — 
e del presidente del teatro di Roma, la cui mancata desi¬ 
gnazione « impedisce al nuovo consiglio di amministrazione 
di assolvere le sue peculiari junzioni ». Gli esponenti comu¬ 
nisti ricordano a questo punto che « spetta al sindaco de¬ 
legare il presidente» e ritengono di conseguenza che Dari- 
da « possa e debba comunr/ue porre it consiglio di ammi¬ 
nistrazione nelle condizioni di iniziare ad operare». 

« E' nostra ferma opinione — è detto a conclusione della 
lettera — che dar corso con sollecitudine a guanto richie¬ 
sto sia utile e determinante per consentire che aldilà di 
interessi di parte, i consigli di amministrazione possano 
esser posti prontamente in condizioni di esercitare le pro¬ 
prie funzioni di direzione c di gestione, nel necessario rap¬ 
porto positivo e creativo con gli enti locali, gli istituti di 
decentramento amministrativo, le forze culturali, i cittadi¬ 
ni di Roma, della sua provincia e della regione e i lavora¬ 
tori del settore ». 


Forse potrà riacquistare l’uso delle gambe, ora paralizzate 


Migliora il vicebrigadiere 
ferito in un agguato dei NAP 


Gli arti inferiori hanno 

Sono leggermente migliora¬ 
te le condizioni del vicebriga¬ 
diere Antonio Tuzzolino, ca¬ 
duto in un criminale aggua¬ 
to dei NAP lunedi sera men¬ 
tre rientrava nella sua abita¬ 
zione. I medici, tuttavia, 
aspettano a sciogliere la prò 
gnosi; è ancora difficile sta¬ 
bilire se il giovane sottuffi¬ 
ciale riuscirà a riacquistare 
l’uso delie gambe, attualmen¬ 
te paralizzate. Ieri mattina. 


Proposta di legge 
della giunta regionale 
sui consultori 

Una proposta di legge per 
l’istituzione dei consultori fa¬ 
miliari nel Lazio sarà pre¬ 
sentata dalla giunta regiona¬ 
le. L’iniziativa è stata annun¬ 
ciata dall'assessore alia sani¬ 
tà. signora Muu. durante un 
Incontro, avvenuto ieri, eoa 
le rappresentanti delle asso¬ 
ciazioni femminili del Lazio 
riunite nel CAF (centro di 
coordinamento tra associazio 
ni femminili*. 


riacquistato sensibilità, ma la 

| il ferito è stato visitato da 
| una équipe di sanitari, tra i 
I quali c’era anche un neuro- 
| logo. Uno dei proiettili che 
hanno raggiunto il poliziot¬ 
to non è stato ancora estrat¬ 
to. e si trova vicino alla pri¬ 
ma vertebra cervicale: ha 
provocato una contusione al 
midollo spinale. Proprio a 
causa di questa lesione Tuz¬ 
zolino è stato subito colto 
da una paralisi ad un brac¬ 
cio e alle due gambe. 

Ieri ha incominciato a 
muovere il braccio, e gli arti 
inferiori sembrano lentamen¬ 
te riacquistare sensibilità. Da 
qui il cauto ottimismo del 
medici, i quali tuttavia non 
sono ancora in grado di pro¬ 
nunciarsi sul decorso della 
malattia, la cui evoluzione in 
questi casi è molto lenta e 
diffìcilmente controllabile. 

I,o indagini per individuare 
i kiliers che l'altra sera han¬ 
no atteso Tuzzolino davanti 
al portone della sua abita¬ 
zione al Trionfale e gli han¬ 
no sparato cinque colpi cali¬ 
bro « 33 » addosso, intanto, 
sono ovviamente coperte dal 
1 riserbo più stretto. 


prognosi resta riservala 


Oggi assemblea 
sulla diffusione 
dell’Unità e Rinascita 

« L’impegno del Partito 
e della FGCI nella diffu¬ 
sione e negli abbonamen¬ 
ti a "l’Unità” e "Rina¬ 
scita in rapporto alle 
lotte per far uscire il pae¬ 
se dalla crisi»: è questo 
l’ordine del giorno della 
riunione indetta per og¬ 
gi alle ore 17 in Federa¬ 
zione dalla commissione 
di propaganda e dalia 
associazione provinciale 
« Amici de l’Unità ». Sono 
invitati a partecipare tutti 
1 responsabili politici e di 
propaganda che operano 
nelle sezioni e nelle cel¬ 
lule delle scuole, dei can¬ 
tieri. c di tutti i luoghi 
di lavoro. 

La relazione sarà svol- j 
ta dal compagno Gustavo I 
Imbellone, della segrete- I 
ria della Federazione. 1 


fi partito' 




ATTIVO STRAORDINARIO DEL- . 
LA ZONA .CASTELLI. — Oasi 
ad Albino alle ore IS attivo striar- 1 
dinario della zona «Castelli, in j 
preparazione delle manifestazione 
del 17 a Gemano di lutti i co- , 
muri dei Castelli Romani sul prò- j 
blema dell ' occupazione. Devono j 
partecipare le sezioni c i cìrcoli ! 
Fgti (Cesarono - F. Ottaviano). j 

AVVISO Al COMPAGNI UNI- j 
VERSITARI — Gli studenti che | 
non risultassero iscritti nelle liste j 
•lettorati possono ritirare il loro j 
certificato solo dietro presentazione 
della ricevuta di iscriziona presso 
la segreteria di facoltà aperta du¬ 
rante lutto il perìodo elettorale. 

COMITATO PROVINCIALE - Do¬ 
mani in lederarione alle ore 17 
riunione con il seguente o.d.g.: 
«Proposta di legge regionale del 
PCI per il risanamento dei nuclei 
«dilizi sorti spontaneamente., con 
Ciocci e Trexxini. 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
DI ORGANIZZAZIONE — ESAT¬ 
TORIA COMUNALE: alle 16.30 
(Della Seia). BANCO DI SANTO 
SPIRITO: alle ore 18 a Campo 
Marzio. ONPI: alle ore 16 a Ponte 
Milvio. SAN GIORGIO DI ACILIA: 
•Ile ore 18 (Ciccioriccio). 

ASSEMBLEE — MONTI: alle 19 
attivo sulla sanità (Fomaro). SAN 
SABA: alle ore 18 commissione sa¬ 
nità (Fomaro). CAMP1TELH: alle 
ora 17 coordinamento scuole ma¬ 
terne (Butileni); sempre a CAM- 
PITELLI alla ore 18,30 assemblea 
■ulta scuola (Parretti). ARDEA- 
TINA: alle ore 20 situazione poli¬ 
tica (M. Mancini). FIUMICINO 
CENTRO: alle ore 13 edili (Tosi). 
NUOVA OSTIA: alle ore 18 arti¬ 
giani (A. Tosi). MONTE VERDE 
VECCHIO: alla ora 20 sulla unità 
aanitaria locali (Chiarini). VILLA 
GORDIANI: alle ore 1G incontro 
•cuoia (Casciani). TOR TRE TE- 
•TE: alla ora 18,30 problemi teni¬ 
tori (Iavicoli). CAPANNELLE: alle 
ore 19 assemblea a Via Rapolla 


(Fcbbraro). TORRE MAURA: alla 
ore 19 sulla scuola. BORGO-PRATI: 
alle ore 20.30 sulla crisi econo¬ 
mica (G. Magrini). MONTEPOR- 
ZIO: alle ore 17 incontro unitario 
sulle zone 167 c 365. 

COMITATI DIRETTIVI — CA¬ 
STEL GIUBILEO: alle 20 (Aletta). 
CASALBERTONE: alle ore 20 (Tro¬ 
vato « esternante) . GARBATELLA : 
alle ore 20 (Fredda). TORPI- 
GNATTARA: alle ore 20 (Proietti). 
LABARO: alle ore 18,30 (Fugne- 
nesi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — STATALI: alle ore 16,30 
in sezione responsabili delle cellule 
(De Mei-Russi). REGIONE LA¬ 
ZIO: alle ore 17.30 assemblea in 
federazione (Parola). CELLULE CI¬ 
NEMA (Cinecittà e Istituto Luce): 
alle ore 13 alla sezione Cinecittà 
(Argentieri). COMUNALI IX CIR- 
. COSCRIZIONE: alle ore 17 assem- 
! blea alla sezione San Giovanni 
, (Lalini). COMUNALI I CIRCO- 
, SCRIZIONE-B: alle ore 17 assem- 
| blea in sezione (Laudati); COMES 
I alle ore 17 assemblea ad Aricela 
1 (A. Piccarreta). ENEL CIVITAVEC¬ 
CHIA: alle 18 attivo alla sezione 
Curiel (Gargiullo-Cervi). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — GATE: alle ore 18 
(2) dibattito sul fasciamo e anti¬ 
fascismo (Funghì). 

CIRCOSCRIZIONI • GRUPPO X: 
alle ore 18.30 a Cinecittà, con 

CU0Z70. 

ZONE — «CENTRO.: a CAMPO 
MARZIO a'te ore 20.30 segretaria 
(Pinna). «EST.; a TUFELLO alle 
ore 20 segretari responsabili pro¬ 
blemi sportivi sezione IV Circoseri- 
z : one ( Ai udì - Mazza). «NORD*: a 
MAZZINI alle ore 13 coordina, 
mento XVII Circoscrizione sulla si¬ 
curezza sociale (Mosso). «TIVOLI- 
SABINA.: a TIVOLI alle ore 19 
attivo di zona (Micucci). «COLLE- 
FERRO-PALESTRINAx a PALE- 
STRINA alla ora 18 riunione sui 
. comprensori (Tomassi-Ciocci). 


INIZIATIVE IN PREPARAZIONE 
I DELLA VI CONFERENZA NAZIO- 
j NALE DELLE DONNE COMUNI- 
‘ 5TE — POMEZIA: alle ore 17,30 
1 assemblea (Franca Prisco). PIE- 
! TRALATA: alle ore 17.30 assem¬ 
blea zona Tiburtina (Quadrucci). 
STATALI: alle ore 17 assemblea 
(Giannanloni). CINECITTÀ: alle 
ore 16 conferenza X Circoscrizione 
< (Colombini - Di Geronimo). PORTA 

* SAN GIOVANNI: alle ore 16 con- 
I ferenza IX Circoscrizione (M. Ro¬ 
dano - Finto). NUOVA MAGLIA- 
NA: all* ore 16,30 attivo respon- 
aabilì femminili zona «Ovest. (An- 
suini - Zabban) TORBELLAMONA- 
CA: alle ore 17 assemblea (Mezze- 
lani). TORRE VECCHIA: alle ora 

17.30 assemblaa. MORLUPO: alle 

i ora 16 commissione lemminìla 
zona «Tiberina. (Patrizia Guti). 

F.G.C.I. — Esguilino: ore 16 
assemblea preparazione conferenza 
zona (Veltroni). Grottaferrata: alle 
ore 16 assemblea preparazione con. 
lerenza zona (Tobia). Tettaccio: 
ore 16 assemblea preparazione con¬ 
ferenza zona (D'Atlonso). Ponte 
Mammolo: ora 18 comitato diret¬ 
tivo sulle leghe dei giovani occu¬ 
pati e disoccupati. Tor de* Cenci: 
assemblea (Giordano). Valmelaina: 
ore 17 corso ideologico (Violante). 
Guidonia: ore 17 riunione dei co¬ 
mitato comunale (La Cognata). 
Portuense Villini: ore 17 assemblea 
preparazione conferenza zona (Cle- 
ricuzio). Ardeatina: ore 17 assem¬ 
blea preparazione conferenza zona 
(Arauio). Monte Spaccato: ore 18 
assemblea preparazione conferenza 
zona (Cecero). Nomentano: ore 17 
esaemblee zona «Nord, in prepara¬ 
zione conferenza zana (Micucci). 

• E* convocata per domani alla 
ore 9.30 presso il comitato regio- 
' naie la commissione regionale stu¬ 
denti della FGCI. La relazione su 
| «Sciopero del 10, preparazione 
j prossima scadenza* sarà svolta dal 
I compagno Castiglla, responsabile re- 

* gionale studenti. 


MATRIMONIO SEGRETO 
ED ALADINO 
ALL'OPERA 

Domani sera alle 21 luori abb. 
ed a prezzi ridolti. replica 
dell'opera « Il matrimonio se¬ 
greto *, di D. Cimatosi con¬ 
certato e diretto dal mae¬ 
stro Rino Marrone. Interpreti: 
Maria Luisa Carboni, Alberta Va¬ 
lentin), Teresa Rocchino, Nicola 
Rossi Lemeni, Giuseppe Milana, 
Aldo Frettini. Sabato 14 alle ore 
18. luori abb. ultima replica di: 

« Aladino c là lampada magica * 
di Nino Rota concertato e diretto 
dal maestro Cai Stewart Kellogg. 

IL QUARTETTO ITALIANO 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Domani alle 21.15. ella Sala 
di Via dei Greci, concerto del Quar¬ 
tetto italiano (Stagione di musica 
da camera dell'Accademia di S. 
Cecilia, in abb.. tagl. n. 15). In 
programma: Beethoven, Quartetto in 
re mogg. op. 18 n. 3: Grande Fu¬ 
ga op. 133: Quartetto in mi min. 
op. 59 n. 2. Biglietti in vendita 
venerdì al botteghino di Via Vit¬ 
toria dalle ore 10 alle 14 e al 
botteghino di Via del Greci dal¬ 
ie 19 in poi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito- 
rio Via della Conciliazione 4) 
Domani alle 21,15, concerto del 
e lunedì alle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Stanislaw 
Skrowaczewski pianista Murray 
Perehia (tagl. n. 13). In pro¬ 
gramma: Ivesx, Janacek, Schu» 
mann, Ravel. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dell'Audito¬ 
rio sabato dalle 9 alle 13 e 
dalle 17 alle 20; domenica dalle 

16,30 in poi; lunedì dalle 17 in 
poi. Prezzi ridotti del 25*5ó per 
iscritti ad ARCI-UISP, ENAL, 
ENARS-ACLI. ENDA5. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Via dei Greci) 

Domani ale! 21,15, concerto del 
Quartetto Italiano (tagl. n. 15). 

In programma: Beethoven. Bigliet¬ 
ti in vendita venerdì al botte¬ 
ghino di Via Vittoria dalle 10 
alle 14 e al botteghino di Via 
dei Greci dalle 19 in poi. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Traversa di Via Giulia • Te¬ 
lefono 65.59.52) 

Alle ore 17,15 e 21,15, con¬ 
certo del Trio Fausto Anzelmo, 
viola; V. Mariozzi, clarinetto; M. 

T. Carunchio. pianoforte. Musiche 
di Brahms, Mozart e Schumann. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassio! 
n. 46 - Tel. 39.64.777) 

Alle ore 17,30, all'Auditorium 
« Due Pini * (Via Zandonai 2) 
concerto del violoncellista Cristia¬ 
no Rossi con Aldo Bennici. In 
programma: Mozart, Viotti, Mo¬ 
derna, Bussotti. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118 
- Tel. 3601702) 

Oggi alle 16.30, lezione pubblica 
sull’arpa tenuta da Pabio Colino. 
Con illustrazioni musicali del¬ 
l’arpista Maria Rosa Calvo Man- 
xano del conservatorio di Madrid. 
Ingresso libero. 

PROSA - RIVISTA 

CENTRALE (Via Celsa. 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 21.30. Dino Sarti 
nello spettacolo musicale: « Bo¬ 
logna tra un treno e l'altro » 
a cura di C. Cotti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 17 tain.. Araldo Tieri 
c Giuliana Lojodice pres.: « Letto 
matrimoniale » commedia in 2 
tempi di J. De Hartog. Regia di 
Pasqualino Pennarola. 

DELLE MUSE (Via Fori! 34 - T*. 
Icfono 862.948) 

! Alle ore 21.30. la Comp. 

| napoletana Teatro Uno presenta 

| Antonio Casagrande in: « Napoli 

è immobile * due tempi di pro¬ 
sa è musica di A. Casagrande e 
di G. Di Bianco. Con: C. Atoisi, 

M. Basile. A- Casagrande. A. Ca¬ 
valieri. O. Fiengo, K. Lippolis, 

S. Mattei. 5. Russo. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle 17 fam.. la C.ia Rina Mo¬ 
relli e Paolo Stoppa in: « Caro 
bugiardo », di Jerome Kilty. 
PARIOLI (Via G. Borni, 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 17 fam.. Garinei e Gio¬ 
vannini presentano S. Mon¬ 
daini, G. Bonagura, E. Garinei, S. 
Giovannini, L. La Monaca e A. 
Miscrocchi in: « Assurdamente 
vostri », commedia in 3 atti di 
Alan Ayckbourn. Regio di Gari* 

| nei e Giovannini. 

! RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tel. 46S.095) 

Alle ore 17,15 fam. la Compagnia 
Cornice di Silvio 5paccesi con 
la partecipazione di Giusy Ra- 
spzni Dandolo in: * 3 mariti • 
porto 1 » di A. Gangarossa; con 
Cerullo, Di Giulio, Donnini, Ma¬ 
ser, Ferrari, Ricca. Scene di Tony 
Archilletti. 

RIPA GRANDE (V.lo S. Francesco 
I a Ripa, 18 - Tel. 5B92679) 

Alle ore 21,45, la Compagnia di 
Prosa A2 in ■ Tuglie », di 5. 
Solida scene e costumi R. Cagli 
con E. Bucciarelli, B. Randazzo. 

R. Falasco, A. Marini, E. Saitutti. 

E. Atonica, M. A. Baratta, com¬ 
plesso diretto da G. Gelmetti con 
Dino Asciolla. D. Guaccero, E. 
Guarini, G. Mazzucca. Regia S. 
Solida. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 654.27.70) 

Alle 17.15 fam., la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma Choc- 
co Durante con Lelia Ducei in 
ricordo del « grande Checco » 
pres.: ■ Premio fedeltà ■ tre atti 
di A Bosco con C. Sammartin. 
M. Marcelli, L Raimondi. E. | 
Pozzi, R. Merlino. E. Formica, i 
D. Pczzinga cd E. Liberti. Regia 
di Enzo Liberti. 

SANGENEStO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315.373 - 354.366) 

Alle 18 tam. il T. dei Giovani cr.: 

« Le mini sporche » di J.P. Sar¬ 
tre. Regia di A. Ninchi • M. 
Paiola. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te¬ 
lefono 475.63.41) 

Alio ore 21. Garinei e Gio¬ 
vannini presentano Gino Bramie- 
ri in: « Felicibumt* ». commedia 
musicale di Terzoli e Va.me. mu- 
sich* di F. Pisano. sctn« e co¬ 
stumi di G. Coltellacci. Coreo¬ 
grafie di G. Landi. Regia di 
Garinei e Giovannini. 

TEATRO BELLI (Pizza S. Apollo- ' 
Ionia 11 - Tel. 589 48.751 
A! e ere 21.15 lem : « Elogio j 

della pazzia », di P.B. Berlo:! 
da Erasmo da Rotterdam. Reg.a j 
di J. Quaglio. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza di I 
Grottapinta. 19 - Tel. 6565352) * 

Alle ore 17.15 fam.. !a Coopera- ] 
Tiva Teatro Arte - Studio pres : j 

« Una memorabile giornata del sa- • 
piente Will » antica commedia c - 
nese adattata e diretta de Auro 
Frznzoni. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo 28) 

Alle )7,45e2),15 cab. po'.lt'co 
dì Oàrio Fo: ■ Su. cantiam.„ ri 
dendo e cantando qualcosa ti 
Fo... ». interpretato da « Gli in 
qudini del p ano di sotto » (M. 
Faisìni. G Mazzoli. F. Alessan¬ 
dro). Regia di Arturo Corso 
Realizzazione di Giancarlo Trova¬ 
to. AI plano G. Missucci. Infor¬ 
mazioni tei. 2270324. 


CABARET POLITICO 

di DARIO FO 

TEATRO DEL PAVONE 

Per informazioni 2270324 

■ * 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina - 
Tel. 654 46.0)) 

Alle 17 tam. il P. Teatro di Miia- 
no or.: « Il giardino dei ciliegi ». 
di A. Ccchov Regi» G. St<eh'.«r. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. SI3.72.47) 
Alle ore 17.00: « La vedova 

scaltra », di C Goldoni. Regia 
di Pierantonio Barbieri. Prod. 
Teatro Stab.la di Padova. Ulti- 
i ma replica. 


TEATRO Dt ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via S. Stefano 
del Ctcco 16 • Tel. 688.569) 

Sabato alle 21. Prima. « Uomo 
e sottosuolo » di G. Albertazzi 
(da Dostojeskij-Cernvewskij) re¬ 
gia di G. Albertazzi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 
Moronl, 7 - Tel. 589.57.82) 

. Sala A: alle ore 21. lo Specchio 
da’ Mormoratori proa.: « Plarrot 
iumlsta » di Laforgua. Regia di 
Giancarlo Palermo. 

Sala B: alle 17 fam.: « L'iso¬ 
la nella tempesta », di Ma¬ 
rio Moretti e Tito Schipa ir. Con: 

A. Arazzini, R. Bonanni, G. Cam- 
ponesch), D. Gara, A. Lelio, I. 
Marani, E. Nevoia, L. Palma, U. 
Riho, N. Scardina, T. Schipa, O. 
Stracuzzl, H. Yamanouchi, W. 
Zolà. Regia T. Schipa ir. Scene 
e costumi G. Agostinucci. Musi¬ 
che T. Schipa e M. Piacente ese¬ 
guite dai • Libra », 

TEATRO GOLDONI (Vicolo dal 
Soldati • Tel. 656.11.56) 
Domani alle 21, i Goldoni ra- 
pertory Players in: « The mou- 
aetrap », di A. Christie, 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(L.go Premoli - Via V. Ooletti - 
M. Sacro-Talenti • T. 827.42.04- 
827.42.06) 

Alle ore 21, Aido Fabrl- 
zi con Gloria Paul, Cartello 
Sposilo, V. Marsiglia, Maria 
Luisa Serena in: « Baci, pro¬ 
mosse, carezze, lusinghe e illu¬ 
si o n », commedia musicale di 
Faeie, Moltese r Fabrizi. Con: 
Ada Mori, Tony Blnarelll a Jack 
La Cayenne. 

TEATRO QUIRINO - E. T. I. (Via 
M. Minghetil 1 Tei. 6794585) 
Alle ore 17 fam., la Cooperativa 
« Gli Associati » pres.: « Zio 
Vanto » di A. Cechov. Con: G. 
Bertolucci. V. Ciangottio!. V. For¬ 
tunato, S. Fantoni. G. Garko, N. 
Pepe. Regia di Virginio Puccher. 
TEATRO VALLE - E.T.I. (Vìa del 
Teatro Valle • Tel. 654.37.94) 
Alle 17 fam., la Cooperativa gli 
Associati con P. Giuranna, P. 
Manneni. R. Ridanl. G. Sbragia 
In « Piccola città », di T. Wìlder. 
« Spoon river », di E. L. Ma¬ 
ster!. Regia G. Sbragia. Scene e 
costumi G. PoKdori. 

TENDA DEL MASANIELLO (Piaz¬ 
za A. Mancini - Tel. 390.332) 
Alle ore 21. il TeBtro Libero 
pres.: « Masaniello » di E. Porta 
e A. Pugliese. 

TOROINONA (Via Acquasparia 16 
Tel. 657.206) 

Alle 21,30 tam.. la Comp. A.T.A. 
presenta: «Le betlse bourgeoise» 
di F. Balestra con E. Cotta. G. 
Olivieri, B. Salvati. S. Bennato, 
C. Monreale. F. Bìagioni. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico il, 29 

- Tel. 654.7t.37) 

Alle ore 2t,30, il Patagruppo 
in: « Solitairc solidaire », regìa dì 
Bruno Mazzali. Con: A. Bino, D. 
Bezzi, M. Del Re, R. Turi, P. 
Tringali. 

« Salari horror theme tor a - race 
of survival », una sadica indiscre¬ 
zione di Marco del Re. (Ore 
19-24) . 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 6S4.71.37) 

Sala A: alte ore 22,15: « Cionl 
Mario di Gaspare tu Giulia ». di¬ 
retto da Roberto Benigni c Giu¬ 
seppe Bertolucci. Con: R. Beni¬ 
gni. Fino al 14 marzo seminario 
sull'arte dell'attore condotta da 
assistenti dcll'Odin Theatre. (Ul¬ 
tima replica). 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri 82 - Tel 655.87.11) 

Alle ore 21.30, X Stagione 
di Franco Molò presenta: « I 
Cenci », di Artaud. con.: M. Zan- 
chi, L. Malici, I. Rosa, L. Ge¬ 
lassi. A. Guidi, P. Egidi, B. Ca- 
liero. Regia Franco Molò. Scene 
e costumi di Iris Cantelli. (Ulti¬ 
ma settimana). 

A.R.C.A.R. (Via F. P. Tosti 16-E. 
Viale Somalia - Tel. 839.57.67) 
Alie ore 21.45. la Compagnia 
Il Pungiglione con: « Umorismo di 
Ieri c dì oggi » testi di Courteline 
e Nicolaj. Regia di Siro Marcct- 
lini. Con; Renato Lupi, Mattioli. 
Mori, Nardon, Schettin. Ward. 
Dopo teatro con Lydia Raimondi 
canzoni folk. 

ATTICO (Via C. Beccaria, 23 * 
Tel. 359.91.23) 

Alle ore 21,30, la Compa¬ 
gnia Teatro La Maschera pres.: 
« Lotus solus », da R. Roussel. 
Regia di M. Periini. Scene e co¬ 
stumi di Antonello Aggotti. Mu¬ 
siche di Alvin Curron. Prenota¬ 
zioni dalle 18,30 in poi. 

BEAT *72 (Via G. Belli 72 . Te- 
leiono 317.715) 

Alle ore 22, Ulisse Benedetti pre¬ 
senta: « Autodiilamazione » di Si- 
mone Caretal e Sandro Figurelli. 
LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 

- Tel. 581.74.13) 

Alle ore 22,00: « Lumiere ci- 

nema!ograph:que », di G. Se¬ 
pe. Con: U. Fangareggi, 5. Amen¬ 
dola, L. Carri. 5. Cigliane, E. Oe 
Biagi, M. De Paoiis. E. di Carlo, 
G. Dì Lecce, A. Pudia. P. Tufil- 
laro. L Venanzini. Musiche origi¬ 
nali di Stetano Marcucci. Scene 
di Carlo Di Vincenzo Regia di 
G. Sepe. (Ultimi giorni). 

LA MADDALENA (Via detta Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21,30- « Membro rea¬ 
le », di Laura Di Nola e Sofia 
Scandurra con L. Bernardi, G. 
Crivello, L. Loppi, G. Manctti, 
V. Sabel. Regia Sofia Scandurra. 
Serata privata. Ultimi giorni. 
POLITECNICO-TEATRO (Vie Tia- 
polo 13-A - Tel. 360.75.59) 

Alle ore 21.30, la Coop. « li Po¬ 
litecnico-Teatro » pres.: • La mor¬ 
te del Dottor Faust » tragedia per 
music-hall di Michel de Gheldero- 
de. Regia di Amedeo Fago. 
SAVERIO CLUB ALLA GARBA¬ 
TELLA (Via G. Rho, 4) 

(Riposo) 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 

- lei. 585.107) 

Alle ore 21.30. il * Carroz¬ 
zone di Fi-er.ze » pres.: « Lo spi¬ 
rito del giardino delle erbacce ». 
TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 • S. Maria in Traste¬ 
vere - Tel. S89S20S) 

Alle 22. ìi 7. Siud o De Toilìs in: 
« Buon appetito mr. Hydc » di N. 
DeToIl.s con: M. Faggi. F. De Se¬ 
ta. C. D'AngciO. S. Santucc;. J. 
Dashow. Reg.a H. De Toilìs. 
Scene E. Czriomagno. Musiche J. 
Dashow. 


CABARET 

ALL'IOEOTA (Vicolo del Leopar- 
do 33. Trastevere • T. 588.512) 
Alle ore 22.15. E. Eco, A. 
D'Angelo. F. Cremonini, L. Va- 
lerieno. P. Rocccn :n: « E’ arri¬ 
vato!... », di Di Pisa e Guardi. 
Garantito da Marcel o Marchesi. 
AL KOALA (Via dei Salumi. 36 
- Trastevere - Tel. 588.736 - 
589.46.67) 

Recita, d. Clz-'d o Sa r.t Yust - 
AI p.ano Paolo La Lete c Fab;o 
Fzbri. 


rpiccola i 
1 cronaca 

Nozze 

S: sono sposati in Campidoglio 
i cor.iaagr.. Mir ar Mercuri e Bruno 
Sa.-.iti dii.a se* erre d. Ponte Mam¬ 
molo. Agl. soosì g a-iur. de 
com.pagn dt..à sea one, de!.a zona 
Est e deìi'«U.n.:az. 

Nozze d’oro 


ermi e 

CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri 57 - Tel. 585605-6229231) 
Alle ore 22, Gastone Pa¬ 
scucci In: e Er tancta barba ca¬ 
petti resto manda », di Mercuri 
Ferrare! Greco, con: H. Grassi, 

P. Gori, T. Lenzi. Regia di Fran¬ 
co Mercuri. 

CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
TRASTEVERE (Via dei Piena- 
roli, 30-B) 

Alle ore 21. concerto Jazz con 
Riccardo Fessi al pianoforte. 

FOLK STUDIO (Vie G. Secchi 13 
• Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22. VII Rassegna del¬ 
la musica popolare italiana - 
Stasera la latro Musica e te sto¬ 
rie di Tarantolati con il canzo¬ 
niere grecanico salentino. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele¬ 
tono 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle 22.30, Landò Fiorini In: 

< Il compromesso stitlco » di 
Amendola e Corbucci, con D. 
D'Alberti. O. Di Nardo, Rat Lu¬ 
ca. Musiche di A. Zenga eseguite 
da Framo De Matteo. Fabio alla 
chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vìcolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22,00, Paola Bor¬ 
boni in: « io... Paola Bor¬ 

boni! », con: B. Vilar. Terzo tem¬ 
po: variazioni di C. Croccolo. Al 
piano Ennio Chitì. Dopo lo spet¬ 
tacolo recital di Rita Monaco. 

LA CLEF (Via Marche 13 • Tele¬ 
fono 475.60.49 - 489.388) 

Los Paraguajos mensanieros - Can¬ 
zoni al pianoforte di Luciano 
Bruno. 

MUSIC INN (Largo del Fiorenti¬ 

ni 33 • Tel. 654.49.34) 

Dalle ore 21.30. concerto del 

Gruppo Bauhaus. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 • S. Maria in 
Trastevere) 

Alle 22,30 precise Carmelo lolk 
spagnolo, Dakar folklore sud-ame¬ 
ricano. 

PIPER (Via Tagliamelo 9 • Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 20 musica spettacolo - Al¬ 
le 22,30 e 0,30, G. Bornigia J 
presenta il nuovo spettacolo mu¬ 
sicale: « Arcobaleno » - Ore 2, 
vedettes dello strip-tease. 

RONDANINO (Piazza Rondantnl, 
n. 36 • Tel. 659.861) 

(Riposo) 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 - Tel. 475.48.18) 
Alie ore 22,30: « Canti, stram¬ 
botti, Romancllc e latti autentici 
di Roma popolare dal 1300 al 
1600 » di T. Micheli e M. Sar- 
lo con Liana, Paolo, Ennio, Fran- | 
co e Mario. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A 

- Tei. 384.334-733.601 - Piaz¬ 
za Mazizni) 

Alla ore 21.15: «Padrini, 

padroni e... paraventi », 2 

tempi musicalriderecci di G. 
5lafford. Con: B. Bianchi, L. 
Biddau. R. Cecconi, A. Fabrizi, 

5. Marini, S. Onolri, P. Pclloni. 

R. Urzia e con A. Cerreto. Re¬ 
gia di G. Stailord. Musiche di L. 
Biddau, 5. Onofri e A. Avati- 
liori. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CENTRO 8 - TEATRO DI ROMA 
VII CIRCOSCRIZ. - COLLETTI¬ 
VO GtOCOSFERA (Via Monrea¬ 
le - Borghesiana) 

Alle ore 9 animazione nella scuo¬ 
la occupata di Castelverde. Alle 
17 la Famiglia attraverso la loto- : 
grafia - Villaggio Broda. ! 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE I I 

- CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 

DEL TEATRO DI ROMA - VII 
CIRCOSCRIZIONE (Via Carpine- , 
to n. 27) ! 

Alle ore 9 Seminario per anima- j 
tori al Laboratorio Centro 7. | 
Ore 17-20. laboratorio di ani¬ 
mazione con I bambini (6-13 
anni). 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. 13 - T. 7615387/7884586) 
Domani olle 17,30 labor. di ani¬ 
mazione teatrale bambini. Ore 

19,30 riunione di metodologia 
dell'animazione: ore 20.30 labo¬ 
ratorio per animatori: allestimen¬ 
to di un pretesto teatrale per un 
intervento di animazione sul Car¬ 
nevale. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini 16 

- Tel. 582.049) 

Alle ore 16,30, musica in li¬ 
bertà, nuovo esperimento di ani¬ 
mazione per bambini tino a 8 
anni. Si prega di prenotare. 

LUNEUR (Via dello Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 

Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni escluso il 
martedì non festivo, per riposo 
settimanale. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 810.18.87-832.254) 

Oggi e domani alle 16,30. le Ma¬ 
rionette degli Acccttella con ta no¬ 
vità: < Chiribio • la gru » fiaba 
di Icaro c Bruno Accettclla. Mu¬ 
siche di M. Molino con il burat¬ 
tino Gustavo e la partecipazione 
dei bambini. Regia degli Autori. 

SANGENEStO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315.373 - 354.366) 

Alle ore 16 la U.C.A.I. pre- ! 
senta la novità per i ragazzi: t 
« Pulcinella e Arlecchino rivali in 
maschera a corte », di Capocchi, 
Ouattrucci con M. Bellini, Ghi- 
giia. Marcili, Muratori. Regia di 
A. Deviate. 


! CIRCO AMERICANO : 

| Viale Tiziano ; Tel. 399855 j 
GRANDE SUCCESSO 
Ultime settimane di permanenza { 
Oggi unico spettacolo ore 16.30 ' 
■ mJ 

CINE - CLUB i 

ARCI X CIRCOSCRIZIONE D.L.F. | 
(Via Flavio Stilicene, 69) : 

Domini aìle 13 il film: « Il ! 
Vangelo secondo Matteo », di P. j 
P. Pa'o' ri ì 

CINEFORUM MONTE VERDE (Via ! 
Monte Verde 56-A) i 

Domani elle 21: « Il padre » di . 
t. Szabo. I 

FILMSTUDIO *70 ! 

Studio 1: Alle ore 17-19-21 23: 

« Falsche Bewegung ». Reg a di > 
VV m Wcr.dc rs V O. i 

Sfud o 2: A ie 17 e 21: « Anna » i 
Rcg:a d: A. Grif. e M. Sarch eli., j 
POLITECNICO CINEMA (Via Tic- 1 
polo, 13-A - Tei. 360.56.06) 
Ade 19 21-23: « Duello alPuiti- 
mo sangue ». 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 

Atte ore 2t: « IO piccoli indit- 
’ ni » d G Po!.ci:. Spc'taccìa ; 
i n co L. 500 1 

CINE CLUB TEVERE I 

fi .a ora 16.30-22.20: « Senza j 

un attimo di tregua », con Lee 
Marv.n. I 

CIRCOLO DEL CINEMA 5. LO- j 
! RENZO j 

i Ailc ora 21 e 23: » Roma » di * 

F. Felini. 

ARCI-PICCOLA ANTOLOGIA | 

Alie 18.30-21.30: « Matti da sle¬ 
gare ». 

CINESPAZIO (Via Vcdana. 38) 
Dentai-. « Corvo rosso non avrai 
j il mio Scalpo ». i 

C.U.C. ! 

j Al.e 18 30 21.30 • Parzi. Mala- | 

j ti o Diversi? Family Lite ». 

! MONTESACRO ALTO 

All* ere 20.50 23: • West Side j 
Story ». j 

OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA 
Ss!a A Alte 18.30-20 21.30-23 j 
■ Orchidea bionda ». ! 

CINEMA COMICO SUBURRA (Via ; 
Capocci 14 - Tel. 475.48.18) ì 
Alle 16.30: « Il capitano di lun- | 
30 sorso ». j 

CINEMA - TEATRI i 



I campar.! Antonlttta Ouint'lit- ; 
ni e Donato Pellegrini, deila sazio- | 
ne di Settebagni. hanno festeggiato ■ 
nei giorni scorsi il 50- anniversa¬ 
rio del loro matrimonio. Ad Anto¬ 
nietta c Danaio le v.ve fe.iCdaz.onì 
dei compagni delia sezione, della 
zona Est e dell'Un ta. 

Mostra 

II pittore ciociaro Pasquale An- 
grisani espone alla ga!!cr a « Stra¬ 
nissimo » di Siena. La personale, 
che comprende fa serie compieta 
delle ultime onere dell'artista, re¬ 
sterà aperta tino ai 20 febbraio. 


AMBRA JOVINELLI 
Roma violenta, cor* M. Merli 
(VM 14) OR £ e R.vista di spo- 
g'.iare Ilo 

VOLTURNO 

La nipote, con D Vergzs (VM 
181 SA • e Riv.sta d spog. a- 
ì re o 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 352.153) 

Lo zingaro, con A. Dc.on OR ££ 
AIRONE (Tel. 727.193) 

La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C « i 


ribalte 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Marlowc il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G *®® 

AMBAbSADE (Tei. 54.08.901) 

La donna delia domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) G $ 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Marlowc 11 poliziotto privato, con 
R. Mitchum G ®£® 

ANTAKLS (Tel. 890.947) 

Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill SA $ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Lo squalo, con R. Schelder A $ 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Vici Nani (prima) 

ARI5TON (Tel. 353.230} 

Amici miei, con P. Nolret 

(VM 14) SA ®* 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Black Chrtstmas (prime) 

A5TOR (Tel. 622.04.09) 

La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C ® 
ASTONIA (Tel. 51.15.105) 

Il gallo, il topo, la paura c l'amo¬ 
re, con 5. Reggiani DR £ £ 

ASTRA (Vìato ionio, 225 • Tele- 
tono 886.209) 

La terra dimenticala dal tempo, 
con D. McClure A ■£ 

ATLANTIC (Tel, 761.06.56) 

Lo zingaro, con A. Delon 

DR i £ 

AUREO (Tel. 880.606) 

L'Infermiera, con U. Andrcss 

(VM 18) C * 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C £ P 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Lo squalo, con R. Scheider A 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Gang, con R. Mitchum G $£ 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

I tre giorni del Condor, con R 

Redtord DR 

BELSITO (Tel. 340.887) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B Bouchet (VM 14) C i « 
BOLOGNA (Tei. 426.700) 

Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA £> 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con li. Bouchet (VM 1<V) C Ai 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) G # 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Lo squalo, con R. Scheider A £ 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.6S) 
Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA A 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A £ 

DEL VASCELLO (Tel. 588.4S4) 
Lo squalo, con R. Scheider A *; 
DIANA (Tel. 780.146) 

Pasqualino Scttebcllezzc, con G. 
Giannini DR £ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Lo squalo, con R. Scheider A * 
EDEN (Tel. 380.188) 

Frau Marlene, con P. Noiret 

(VM 18) DR » 
EMBASSY (Tel. 670.245) 

Remo o Romolo storia di due 
l.gli di ur.a lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C a 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Marlowc il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G SA A 

ETOILE (Tel. 687.556) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) G A* 

(VM 18) DO * 
ETRURIA (Via Cassia 1672 • Te- 
Iclono 699.10.78) 

Prossima npailura 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

L'anatra all'arancia, con U. To- 
nnazzi SA H 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La terra dimenticala del tempo, 
con D. McClure A £ 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pacino DR 
FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
L’anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA •£ 

GALLERIA (Tel. 679.32.67) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C •£ £ 
GIARDINO (Tel. 894.946) 
Emanucllc nera, con Emanuelle 

(VM 18) S * 
GIOIELLO D'E55AI <T. 864.149) 

II fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wìlder SA £ A 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Marlowc il poliziotto privalo, con 
R. Mitchum G 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 

Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA S 

HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Nashville, di R. Altman 

SA S®£® 

KING (Tel. 831.95.51) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pacino DR SS® 
INDUNO (Tel. 582.495) 

Cenerentola DA SS 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 

Il padrona e l’operalo, con R. 
Pozzetto (VM 14) C S 

LUXOR (Tel. 627.03.52) 

(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Dai sbirro, con L. Ventura 

DR £ £ 

MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Gola profonda, con L. Lovelsce 
(VM 18) C # 
MERCURY (Tel. 561.767) 

Pasqualino Sctlebellezze, con G. 
Giannini DR * 

METRO DRIVE-IN (T, 609.02.43) 
Spettacoli: domani, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Telefoni bianchi, con A. Belli 

5A * 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Tolò, Pcppino e la malaiemmina 

C £ S 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

La terra dimenticala dal tempo, 
con D. McClure A * 

MODERNO (Tel. 460-285) 

Black Christmas (prima) 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Rediord DR £ * 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789.242) 

La donna della domenica, con M. 
MzstrO:cnr.i (VM 14) G ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
ccn B. Bouchet |VM 14) C £* 
PALAZZO (Tei. 495.66.31) 

Lo zingaro, con A. Dc.on 

OR S® 

PARIS (Tel. 754.368) 

Amici mìei, ccn P. Noiret 

(VM 14) SA SS 
PASQUINO (Tel. 580.36.22) 
Friend» (in inglese) 

PRENE5TE (Tel. 290.177) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C. £ g 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

La supplente, con C. Vi.leni 

(VM 18) C *■ 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Cuore di cane, con C. Ronzoni 

DR £ £ 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Tre amici, le mogli e affettuosa¬ 
mente le altre, con J. Montar-,d 

DR ri 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

Soffici letti dure battaglie, con 
P. Sehers (VM 14) C £ 

REALE (Tel. 581.02.34) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redtord DR ** 

REX (Tel. 864.165) 

Lo squalo, con R. Scheider A * 
RITZ (Tel. 837.481) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redtord DR SS 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Una donna chiamata moglie, con 

L. Ulmann DR £ S 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR SS 

ROXY (Tef. 870.504) 

Attenti al buffone, ccn N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA i 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Remo e Romolo storia di doe 
tigli di una lupa, con G. Farri 
(VM 14) C t 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Dai sbirro, con L. Ventura 

DR £ £ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Vai Gorilla, con F. Testi 

(VM 18) DR * 
SUPERCtNEMA (Tel. 485.498) 

Dai sbirro, con L. Ventura 
DR 

TIFFANY (Via A. Depratis - Tal*- 
tono 462.390) 

Nani 70 (pr.ma) 

TREVI (Tel. 689.619) 

II vizio di famigli*, con E. Fe- 

nech (VM 18) * • 



DA SS 

ULISSE 

Lo squalo, con R. Scheider A £ 
UNIVERSAL (Tel. 856.030) 

Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 

Dal sbirro, con L. Ventura 

DR £® 

VITTORIA (Tel. S71.3S7) 

La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C ® 


SECONDE VISIONI 

ABADAN; Il pavone nero, con K. 

Schubert (VM 18) DR & 

ADAMt Tra squali tigre e despera- 
do», con C. Wilde 

(VM 14) A 9> 
AFRICA: Turbamenti di una mi¬ 
norenne, con T. Scott 

(VM 18) DR ® 
ALASKA: Impiccato più in alto, 
con C. Eestwood A £ 

ALBA: Spettacolo C.U.C. 

ALCE: Le polizia non perdona, con 
D. Stockwell (VM 14) DR ® 
ALCYONE: Pasqualino Settebellez- 
zc, con G. Giannini DR £ 

AMCA5CIATORI: Rapporto sul 

comportamento sessuale delle ca¬ 
salinghe, con S. Danning 

(VM 18) S £ 
AMBRA JOVINELLI: Roma violen¬ 
ta, con M. Merli e rivista di spo¬ 
gliarello 

(VM 14) DR £ 
ANIENE; La polizia ha te mani 
legate, con C. Cassinelil DR £ 
APOLLO; GII scassinatori, con J. 

P. Beimondo A £ £ 

AQUILA: La meravigliosa tavola di 
Cenerentola S £ 

ARALDO: La peccatrice, con Z. 

Araya (VM 18) DR £ 

ARGO: Dalcks il luturo tra un mi¬ 
lione di anni, con P. Cushing 
A £ ,» 

ARIEL: Tra squali tigre e despe- 
rados, con C. Wilde 

(VM 14) A * 
AUGUSTUS: Tolò nella tossa dei 
leoni C £ £ 

AURORA: I fratelli del vento, con 

B. Robinson A » 

AVORIO D'ESSAI: Guardia, guar¬ 
dia scelta, brigadiere, marescial¬ 
lo, con V. De 5'ca C * 

BOITO: I satanici riti di Dracula. 

con C. Lee (VM 18) DR * £ 
BRASIL: Attcnlt arrivano le colle¬ 
giali 

BRISTOL: GII scassinatori, con i. 

P. Beimondo A * £ 

BROADWAY: Il tempo degli assas¬ 
sini, con J. Dallesandro 

(VM 18) DR t 
CALIFORNIA: Pasqualino Scllebcl- 
lezze, con G. Giannini DR £ 
CASSIO: Cappuccetto rosso, con M. 

Grace S * 

CLODIO: Decameron, con F. Citt. 

(VM 18) DR £ » * 
COLORADO: Club privò per coppie 
rallinalc, con P. Gaste 

(VM 18) C £" 
COLOSSEO: Monterey Pop M '* * 
CORALLO: Quell'eia maliziosa, con 
N. Castelnuovo (VM 18) DR *. 


CRISTALLO: Ogni nudità sarà proi¬ 
bita. con D. Gloria DR £ * 
DELLE MIMOSE: La polizia ha le 
mani legate, con C. Cassìnelli 

DR * 

DELLE RONDINI: Robin Hood l’ar¬ 
ciere di Sherwood 
DIAMANTE: Per qualche dollaro 
in più, con C. Eastwood A * £ 
DORI A: Due cuori una cappella, 
con R. Pozzetto C » 

EDELWEISS: Jcll Boll l'uragano di 
Macao, con F. Williamson 

(VM 14) A £. 
ELDORADO: S matti allo stadio, 
con i Charlots SA *■ 

ESPERIA: Il tempo degli assassini, 
con J. Dellesandro 

(VM 18) DR ® 
ESPERO: Geronimo, con C. Con- 
nors A * ** 

FARNESE D'ESSAI: Il lascino di¬ 
screto della borghesia, con F. 
Rey SA £ » * * 

FARO: Decameron 300, con O. 

Ruggieri (VM 18) C •£' 

GIULIO CESARE: L'odore delle 
belve 

HARLEM: Ultimo domicilio cono¬ 
sciuto, con L. Ventura G * £ 
HOLLYWOOD: Giochi erotici di una 
famiglia per bene, con D. O' 
Brien (VM 18) DR £ 

JOLLY: Chicago anni 30, via col 
piombo 

LEBLON: La spada nella roccia 

DA £ £~ 

MACRY5: Tolò cere» moglie C ■£ £ 
MADISON: Dì che segno sei? con 
A. Sordi (VM 14) C £ £ 

NEVADA: I 10 comandamenti, con 

C. Heston SM £ 

NIAGARA: Son tornate a fiorire lo 
rose, con W. Chiari C £* 

NUOVO: La ragazza di scorta, con 
M. O'Brien (VM 18) DR £ 
NUOVO FIDENE: Se vuol vivere 
spara 

NUOVO OLIMPIA: Ordini sono or¬ 
dini, con M. Vitti 

(VM 14) SA £ £ 
PALLADIUM: Provocazione, con D. 

Hemmings (VM 18) DR £ £ £ 
PLANETARIO: La grande abbuffa¬ 
la, con U. Tognezzi 

(VM 18) DR £ * £ 
PRIMA PORTA: Se t’incontro l’am¬ 
mazzo 

RENO: Sensualità un attimo di vìi» 
RIALTO: Matti da slegare 

DO £ * £ £ 

RUBINO D'ESSAI: Lei non fuma 
lei non beva ma..., con A. Gì- 
rardot (VM 14) SA £ 

SALA UMBERTO: Tolò 47 morto 
che parla C .£ *. 

SPLENDIDI A ciascuno il suo, con 

G. M. Volontà 

(VM 18) DR *££ 
TRIANON: Gli assassini sono no¬ 
stri ospiti, con M. Lee 

(VM 18) G £ 
VERSANO: DI cha segno sei? con 
A. Sordi (VM 14) C £ £ 

VOLTURNO: La nipote, con D. Ver- 
ges (VM 18) SA -£ e Rivista di 
spogliarello 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Il maggiolino Dudù 
contro leoni pantere e zebù 
NOVOCiNE: Elettre Glide, con R. 

E!ackc (VM 14) DR £ £ 

ODEON: La punition, con K. Schu¬ 
bert (VM 18) DR £ 


ACILIA 

DEL MARE (Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO: I cannoni di San Se¬ 
bastiani con A. Quinn A ® 

OSTIA 

CUCCtOLOt Lo aquato, con R. 

Scheider A & 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Il grande corsaro 
AVILA: Silvestro Story DA ® 

BELLARMINO; UFO prendeteli vivi, 
con E. Bishop A ®® 

BELLE ARTI: Cincinnati KId, con 

S. McQueen DR <£® 

CASALETTO: Sandokan 
CINEFIORELLI: L’uomo cha amò 
gatta danzante, con B. Reynolds 
A ®£ 

CRISOGONO: Corta marziale, con 
G. Cooper ÒR £ 

DEGLI SC1PIONI: L'odissea dei 
Neptuna nell'Impero sommerso, 
con B. Gazzara A t£ 

DELLE PROVINCE: Piccola donne. 

con E. Taylor S £ 

DON BOSCO: Borsalino, con J. P. 

Beimondo G £ 

ERITREA: Lassù qualcuno mi ama. 

con P. Newman DR ££ 

EUCLIDE: Pippo, Pluto o Paperino 
supershow DA £ £ 

FARNESINA: King Kong, con B. 

Cabot A ££ 

GIOVANE TRASTEVERE: La me¬ 
no che uccide, con R. Johnson 

a £ 

LIBIA: Pasqualino Commenta ca¬ 
pitano di Iregata, con A. Giutlrè 

C £ 

MONTE OPPIO: Tokio ordina di¬ 
struggete Pearl Harbour, con T. 

Milune DR £ 

MONTE ZEBIO: Cavalieri selvaggi, 
con O. 5hatit A £ 

' NOMENTANO: Prendi I soldi e 
( scappa, con VV. Alien SA £ * 
i NUOVO DONNA OLIMPIA: Aladi 
| no e la lampada meravigliosa 

; DA £ £ 

1 ORIONE: La tana della volpe ros 
1 sa. con E, Porter 5 £ * 

I PANFILO: Bullitt, con 5. McQueen 

O £ 

SALA CLEMSON: La collere de* 
vento, con T. Hill A £ 

SALA S. SATURNINO: 5paiio 
1999, con M. Landau A £ 
SESSORIANA: Altrimenti vi am¬ 
mucchiamo 

TIBUR: L'Incredibile furto di Mi¬ 
ster Girasole, con D, Ven Dyke 

SA £ £ 

TRASPONTINA: Ercoto c la regi 

na dì Lìdia, con 5. Koscina 

SM £> 

TRASTEVERE: Fra Diavolo, con 
5tanlio-Ollio C £ £ £ 

TRIONFALE: Viaggio tn fondo al 
mare, con i. Fontaine A £ 

VIRTUS: I racconti della giungla 

CINEMA E TEATRI CHE PRA 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Ambra Jovinclli, 
Apollo. Aquila, Argo, Avorio, Co¬ 
rallo, Cristallo, Esperia, Farnese, 
Nuovo Olimpia, Palladium, Plane¬ 
tario, Prima Porla, Trajano di Fiu¬ 
micino. Ulisse. 

TEATRI: Alla Ringhiera, Arti. 

Beat 72. Belli, Carlino, Centrale, 
dei Satiri, De' Servi, Dette Muse. 
Dioscuri. Papagno, Rossini, San 
Gcnesio. 
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LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LAD1CANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


AVVISI SANITARI 


SESSUALI 

disfunzioni debolezze 

ANOMALIE SESSUALI 
• di ogni origino o natura, senilità 
sessuale, precocità, sterilità, correzio- 
; rie imperfezioni sessuali, vcneree-pelie 
consultazioni pre e post matrimoniali. 

iDott. G. MONACO 

I Medico Chir. SPECIALISTA Clinica Derm.ca 

! ROMA-VIA VOLTURN019 

[ (Stazione Termini) Piano T Interno 3 
I Orario visite e cure; 8-20 Fe- 

i Stivi 9-12 TEL. av.sa. 7 ea 

! 

Galleria d'arte 
«Buca di Dante» 

di Sebastiani Mauro 
VIA D. ALIGHIERI. 18-r 
Tel. (055) 290071 - FIRENZE 


Indice la biennale di arte 
contemporanea 1976 — pit¬ 
tura, scultura, grafica — 
che verrà inaugurata il 
giorno 3 aprile 1976 dal 
comm. Pietro Mazzocca, 
capo gruppo consigliere 
della Regione Toscana. 

Gli artisti non Invitati 
possono richiedere bando 
di partecipazione presso la 
segreteria della Galleria. 

Termine consegna del 
lavori: 27 marzo 76, ore 19. 
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DA OGGI AL CINEMA 

ARCHIMEDE 
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Coop. Nuova Comunicazione 




SCENE DEL DOPOGUERRA 


-»* 

Ugo Gregoretti 
Romano Ledda 
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PAG. 12 / sport 



Impegno del Meridione 
per lo sport di massa 

Saranno affrontati il problema dei nuovi indirizzi dell’intervento e della 
spesa pubblica per lo sport servizio sociale, e l’attuazione della nuova 
legge che ha stanziato 50 miliardi per la costruzione di impianti sportivi 


Il 6 e 7 marzo avrà luogo 
a Napoli il l. Convegno sul¬ 
la politica sportiva degli En¬ 
ti locali nel Meridione e nel¬ 
le Isole e sulle concrete ini¬ 
ziative da promuovere per la 
diffusione degli impianti da 
destinare alle attività moto¬ 
rie e alla pratica dello sport. 

Il Convegno, indetto dagli 
Assessori allo sport della Pro¬ 
vincia e del Comune di Na¬ 
poli, affronterà, oltre al pro¬ 
blema dei nuovi indirizzi del¬ 
l’intervento e della spesa pub¬ 
blica per lo sport servizio so¬ 
ciale, le questioni concrete 
attinenti all’attuazione della 
nuova Legge che ha stanzia¬ 
to 50 miliardi per la costru¬ 
zione di impianti sportivi nel 
Meridione. 

Il Convegno ha una rile¬ 
vante importanza per le Re¬ 
gioni, le Provincie e i Co¬ 
muni meridionali ai cui am¬ 
ministratori la nuova legge 
affida l’elaborazione, l’attua¬ 
zione dei programmi e la ge¬ 
stione degli impianti. 

E’ necessario ricordare che 
11 divario tra Nord e Sud. che 
caratterizza la società italia¬ 
na in generale, si riflette an¬ 
che nel campo dello sport: 
nel Centro-Nord, per 32 mi¬ 
lioni di abitanti, esistono 11086 
impianti: nel Sud. per 19 mi¬ 
lioni di abitanti, per molto 
più, quindi, della metà della 
popolazione del Centro-Nord, 
esistono appena 3.187 impian¬ 
ti: meno di un terzo! mentre 
in Lombardia si contano 3.030 
impianti, in Campania 589. in 
Calabria 177, corrispondenti 
ad un ventesimo degli im¬ 
pianti esistenti in Lombardia. 

Sappiamo bene che proble¬ 
mi più gravi ed urgenti sono 
da affrontare nelle città e 
nelle campagne del Meridio¬ 
ne, dalla disoccupazione alla 
crisi dell’agricoltura, dai ser¬ 
vizi igienico-sanltari alla 
scuola, dal problema della 
casa a quello dell’acqua. 
Quando, di fronte a tali pro¬ 
blemi drammatici, l’impegno 
per lo sport consiste nella 
spesa di miliardi per l’acqui¬ 
sto di uno o più calciatori 
professionisti o per la costru¬ 
zione di grandi impianti de¬ 
stinati allo spettacolo spar¬ 
tivo, noi comunisti denuncia¬ 
mo tali iniziative come vere 
e proprie degenerazioni che 
offendono la miseria delle po¬ 
polazioni meridionali dando 
luogo a sprechi inammissibi¬ 
li. Siamo invece convinti che 
anche nel campo dello sport 
è possibile attuare una nuova 
politica che sia d’interesse 
generale e che. creando le 
condizioni per la diffusione di 
massa delle attività motorie 
e dello sport, contribuisca a 
difendere la salute e l’equili¬ 
brio fisico e psichico dei cit¬ 
tadini e, in particolare, dei 
bambini e dei giovani. 

Se è vero, inoltre, che una 
delle vie per dare una pro¬ 
spettiva di soluzione giusta e 
stabile alla gravissima attua¬ 
le crisi economica è quella di 
spostare l’impegno dai consu¬ 
mi privati a quelli sociali, 
nessuno può negare che la 
pratica dello sport per miiio- ; 
ni di giovani abbia un gran¬ 
de valore sociale, non solo 
dal punto di vista fisico ma 
anche culturale; si aggiunga, 
infine, che un programma di 
costruzione di impianti spor¬ 
tivi. democraticamente gesti¬ 
ti degli Enti locali e dalle 
Associazioni, darebbe un im¬ 
pulso notevole aU’edilizia che 
è una delle leve principali 
della ripresa economica e 
dell’incremento dell’occupa¬ 
zione. 

Un esempio concreto: l'As¬ 
sessore allo Sport del Comu¬ 
ne di Napoli, il compagno An- 
tinolfi, ha progettato l’istitu¬ 
zione dei centri di formazio¬ 
ne sportiva; la spesa com¬ 
plessiva prevista è di 200 mi¬ 


lioni. un decimo dei due mi 
liardi fatti spendere al na 
poletani per acquistare il ca! 
datore Savoldi; la differen 
za sta in questo: con quei 
due miliardi si fa « vedere » 
un calciatore, per tre ore al 
mese, a una folla di spettato¬ 
ri passivi mentre, con appe¬ 
na 200 milioni, si renderà 
possibile far muovere, gioca¬ 
re, gareggiare 10.000 ragazzi 
napoletani per tutto l’anno! 

Non è un caso che l’inizia¬ 
tiva del Convegno del ts-7 
marzo sia stata promossa 
dalle nuove Amministrazioni 
democratiche del Comune e 
della Provincia di Napoli che. 
pur impegnate a superare ar¬ 
due difficoltà in condizioni 
drammatiche, hanno la forza 
di occuparsi di problemi mai 
affrontati prima di oggi u 
che, anche nel campo dello 
sport, avviano una svolta che 
ffon dovrà essere limitata a 
Napoli e alla sua Provincia 
ma dovrà essere estesa a 
tutto il Meridione mobilitando 
unitariamente le Regioni, 
Province e Comuni del Sud 
e delle Isole. 

Non sarà facile determina¬ 
re un rinnovamento reale e 
nuovi indirizzi nel campo del¬ 
lo sport, disertato per 30 anni 
dallo Stato e dal Governo e 
occupato e dominato in gran 
parte da forze e gruppi che 


l’han fatto degenerare; è pre¬ 
vedibile che difficoltà obietti 
ve, interessi costituiti e resi 
stenze conservatrici si oppor¬ 
ranno con forza ad ogni rin 
novamento. Anche in questo 
settore, chi pensasse che sia 
sufficiente l’impegno delle 
Amministrazioni più avanza 
te, di un solo Partito o ai 
una sola Associazione, com¬ 
metterebbe un errore tale da 
condurre nll’insuccesso. Forze 
sane esistono e sono disponi¬ 
bili non solo nei Partiti de¬ 
mocratici, nelle organizzazio¬ 
ni giovanili e nei Sindacati 
ma nella maggioranza delle 
Assemblee e delle Giunte, 
nella estesa rete delle Asso¬ 
ciazioni, nella scuola, nelle 
Federazioni olimpiche e nel 
CONI, nelle migliaia di socie¬ 
tà dilettantistiche, nella stam¬ 
pa sportiva e. quel che più 
conta, nella grande massa dei 
giovani e del cittadini che 
praticano o vorrebbero prati¬ 
care lo sport. A queste forze 
sane, ovunque si trovino, oc¬ 
corre fare appello perchè si 
uniscano non solo per riven¬ 
dicare ma per costruire in¬ 
sieme e dar corpo a un nuo¬ 
vo sistema e a nuove struttu¬ 
re che facciano delle attività 
motorie e dello sport un ser¬ 
vizio della collettività. 


Ignazio Pirastu 



Per la prima volta un'italiana sul podio dello slalom speciale olimpico 

alla Giordani 

Claudia ha ceduto solo 
alla grande Mittermaier 


L'azzurra, quarta nella prima « manche », ha risalito brillante- 
mente lo svantaggio nella seconda — Bronzo per la Wenzel 
Ottava la Bieler — Cadute la Morerod, la Serrat e la Nadig 


Claudia GIORDANI, medaglia d'argento (a s’nistra) e Hanny Wenzel, medaglia di bronzo 
(a destra) sollevano le braccia di Rosi Mitteimaier, medaglia d'oro, al momento della pre¬ 
miazione. La Giordani è la prima azzurra a salire sul podio olimpico dello slalom speciale 
e la seconda a conquistare una medaglia nello sci alpino: prima di lei aveva conquistato il 
« bronzo » Giuliana Chenal Minuzzo 


A Seefeld, nella 4X10 Km. maschile, clamorose sfortune e magnifici « exploit » 

Una staffetta-brivido con «oro» 

ai finlandesi 

« Bronzo » all’URSS nonostante che il frazionista Beliaev, quando era in 
testa, abbia perduto uno sci a causa della rottura di un attacco e sia finito 
decimo al cambio - Lesser, della RDT, investito da una turista finisce 
all’ospedale • Fallita dagli azzurri (settimi) un’occasione da medaglia 



Lo sfortunato staffettista sovietico Eugeni Beliaev. Quando 
stava guidando la gan, ad un chilometro dal cambio, ha 
perduto uno sci a causa della rottura di un attacco. Prima 
che si potesse rimediare in qualche modo al grave inconve¬ 
niente molti atleti hanno raggiunto e superato il sovietico che 
i giunto al cambio in decima posizione 


Dal nostro inviato 

SEEFELD. II. 

Quaranta chilometri di staf¬ 
fetta sotto la neve. Quattro 
protagonisti per ogni squadra 
e decine di episodi tutti av- 
vincenti, drammatici, da rac¬ 
conto epico. E tra le mille 
vicende c’è anche quella de¬ 
gli azzurri che si mangiano 
le mani per la rabbia di aver 
fallito una meravigliosa oc¬ 
casione da medaglia. 

Seefeld è sotto la neve 
mentre la valle è soffocata 
dalla nebbia. La prima fra¬ 
zione è appassionante. Evge- 
niy Beliaev « addenta » la pi¬ 
sta e semina tutti. Pai Ti/l- 
dum, il trentaquattrenne con¬ 
tadino norvegese campione 
olimpico dei 50 chilometri a 
Sapporo, suda l'anima per 
contenere in limiti ragionevo¬ 
li lo strapotere del sovietico. 
Beliaev è nettamente in vetta 
al rilevamento dei 4.500 metri 
e si comincia a pensare al 
terzo trionfo sovietico. Beliaev 
affronta la salitella a un chi¬ 
lometro dal prime cambio e 
qui avviene il primo episodio 
drammatico: al sovietico si 
rompe un attacco degli sci. Il 
chilometro che rimane è pe¬ 
nosissimo e prima che si pos¬ 
sa ovviare al grave inconve¬ 
niente davanti al possente 
campione sovietico sfilano 
Tyldum. Hessler, Soedergren, 
Renggli. Peterson, Horn, Dre- 
zet. Bullock e Gebaia, Cioè 
quasi tutti. 


Intanto la neve si fa più in¬ 
tensa e la sciolina diventa un 
problema. Renzo Chiocchctti, 
ritenuto l’azzurro più veloce, 
è in crisi profonda proprio a 
causa della sciolina. Non va 
nemmeno a spingerlo e la 
squadra italiana si ritrova 
ultimissima al primo cambio. 

L'infortunio sovietico mette 
le ali agli sci dei tedeschi de¬ 
mocratici e dei finlandesi. E 
qui, seconda frazione, si ha 
il secondo dramma. Axel Les¬ 
ser, della RDT, è in testa 
dopo circa un chilometro, con 
una trentina di metri sul fin¬ 
nico Juaha Mieto quando una 
turista gli taglia la strada, 
lo investe e lo fa crollare pe¬ 
santemente al suolo. Per i te¬ 
deschi la gara finisce col bra- j 
vo Lesser all’ospedale. Non 
gli resta che diffondere una 
dichiarazione — molto civi¬ 
le — nella quale si invitano 
gli organizzatori a protegge¬ 
re con maggior cura gli atleti 
in gara. Il modenese Tonio 
Biondini, votto scavato e bar¬ 
ba lunga, si getta nella ba¬ 
garre con grande coraggio c 
riesce a cambiare all'undicesi¬ 
mo posto. I finlandesi volano 
spinti dal miraggio della 
vittoria e dal tifo di una ru¬ 
morosissima pattuglia di ti¬ 
fosi. 

La terza frazione è l'epo¬ 
pea di Ulrico Kostner un atle¬ 
ta che sa esaltarsi nel con- j 
fronto diretto (come c la staf- I 


letta) e che è incapace di es¬ 
sere efficiente nelle gare in¬ 
dividuali dove si va a crono¬ 
metro e non si hanno punti di 
riferimento tangibili. L'alto 
ateshio si esalta nell’improba 
fatica di agguantare più av¬ 
versari che sia possibile e 
cambia con Giulio Captiamo 
al settimo posto. Ma ormai la 
gara è scritta. I finlandesi so¬ 
no imprendibili. I sovietici 
si dannano l'anima per con¬ 
quistare almeno il bronzo 
mentre i norvegesi mirano a 
difendere il primo argento di 
questa — per loro amara — 
vicenda nordica. 

Capitanio taglia il traguar¬ 
do al settimo posto. E’ soddi- 
disfatto di sé e della classifi¬ 
ca ma si morde le dita per 
la rabbia di questa magnifi¬ 
ca occasione sciupata: «Se 
Chiocchetti non andava in 
crisi oggi ci saremmo battuti 
con i grandi del fondo da pa¬ 
ri a pari. Che peccato! ». 

Da rilevare che Kostner ha 
realizzato il secondo tempo 
della sua frazione e tl quarto 
assoluto. 

Gli svizzeri ci hanno bat¬ 
tuti e hanno chiuso al quinto 
posto. Sono stati bravissimi e 
se Alfred Kaelin non si fosse 
strappato sul finire forse 
avrebbero fatto meglio della 
Svezia affidata nell'ultima 
frazione all'ex-atleta Sven-Ake 
Lundbaeck. 

r, m. 


Conclusi al nuovo Palazzo dello Sport di Milano gli « indoor » di atletica 

DAVENPORT SHOW - BUTTARIE LA GARGANO RECORD 

| La bulgara Shetereva sfiora il « mondiale » negli 800 m. - Conferma di Bianchi nell'« alto » 


I provvedimenti del giudice sportivo 

Due turni di squalifica 
all'interista Boninsegna 

Una giornata al campo del Palermo * Sette squali¬ 
ficati in « B » - Il campo del Nola sospeso a tempo 
indeterminato per aggressione alla tema arbitrale 


MILANO, 11 
Roberto Boninsegna della 
Inter è stato squalificato 
per due giornate dal giudice 
sportivo della Lega profes¬ 
sionisti. per comportamento 
Irriguardoso nel confronti 
deirarbìtro al termine della 
gara Cesena-Inter. Tre milio¬ 
ni di multa sono stati inflitti 
al Como, che ha pure rice¬ 
vuto la diffida. Un milione 
di multa al Verona. Una gior¬ 
nata di squalifica è stata in¬ 
flitta al campo del Palermo. 

In serie B sono stati squa¬ 
lificati sette giocatori e pre¬ 
cisamente: Dal Fiume (Va¬ 
li. VmunrhH (Ataianta), 


Catto (Sambenedettese). Fer¬ 
rari (Ternana). Fraccapani 
(Catania), Menichini (Nova¬ 
ra), Ulivieri (Brìndisi). Dal 
canto suo il giudice sportivo 
della Lega semipro. In segui¬ 
to «al pestaggio collettivo 
degli ufficiali di gara da par¬ 
te di una folla di tifosi pe¬ 
netrati negli spogliatoi » al 
termine della gara di quarta 
serie Nola-Savoia del 4 feb¬ 
braio ha sospeso ad ogni ef¬ 
fetto il campo del Nola in 
attesa di ulteriori accerta¬ 
menti in ordine alla gravità 
delle lesioni subite dalla ter¬ 
na arbitrale. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 11 

Dopo l’exploit di ieri (Men- 
nea, un Visini mondiale, 
quattro limiti italiani abbas¬ 
sati), la seconda giornata di 
questi assoluti indoor può es¬ 
sere risultata per il pubbli¬ 
co tutto sommato deludente. 
Il peso dello spettacolo è 
rimasto ovviamente sulle po¬ 
derose spalle di Willy Da- 
venport, il più forte osta¬ 
colista del mondo, ed una 
mano glie l’hanno data Giu¬ 
seppe Buttari e Margherita 
Gargano da una parte — con 
i loro due nuovi limiti ita¬ 
liani al coperto — e Lorenzo 
Bianchi dairaltra, solo a so¬ 
stenere sull’asticella l’eredi¬ 
tà dell’assente Enzo Del 
Pomo. Oltre naturalmente al 
«brivido mondiale» sugli 800 
metri della bulgara Nikolina 
Shetereva, non ripetutasi pe¬ 
rò In finale. Milano è ser¬ 
vito anche ad orientare la 
Federazione sulla Usta de¬ 
gli azzurri che andranno — il 
23 e 24 febbraio a Monaco — 
agli europei indoor. In Ger¬ 
mania dunque andranno la 
Simeonl (alto), la Ongar 
(60h.), Grippo (800), Bian- 
Chi (alto maschile). Abeti e 


Di Guida (400), Albertin e 
Guerini (60) mentre a Veglia 
si è affiancato anche Albe¬ 
ro, dopo la prestazione di 
ieri nel lungo. Detto questo 
e senza tirare prematura¬ 
mente bilanci passiamo alla 
cronaca della giornata. 

A parte Davenport, vincito¬ 
re tranquillo della sua se¬ 
mifinale, l’attenzione negli 
ostacoli si puntava su But- 


l tari che vincendo l’altra fa¬ 
ceva fermare il cronometro 
sul tempo di T86", miglio- ! 
rando. per un solo centesi¬ 
mo, il suo record italiano 
indoor. 

Brivido anche nelle batte¬ 
rie degli 800 femminili gra¬ 
zie alla bulgara Shetereva, 
che sfiorava il proprio limi¬ 
te mondiale (2’01"1 stabilito a 
Praga il 25 gennaio) taglian¬ 
do il traguardo davanti alla ! 
connazionale Tomosa In 2’ i 
minuti 01” 42, 

Un risultato di valore ve¬ 
niva dalla seconda serie fem¬ 
minile dei 1500 con il ritocco 
di un altro limite italiano al 
coperto. Era la Gargano, sti¬ 
molata dalla svizzera Burky, 
a portare il suo record da 
4*23"5 (Sofia il 18-75) a 
4’22”88. t 

Finale del 400 femminili [ 


tutta per la Cirulli che vin¬ 
ceva con un 56”66. Per il ti¬ 
tolo del 400 maschili si schie¬ 
ravano il greco Tziortzis. lo 
svizzero TschenetL e il nostro 
De Guida, dal momento che 
Abeti — pur qualificato — 
rinunciava alla finale. Vin¬ 
ceva bene il napoletano 
(47”89) davanti al concorren¬ 
te ellenico. 

Assente Del Forno (un al¬ 
tro forfait deli'ultimo mo¬ 
mento) il concorso di salto 
in aito era vinto da Lorenzo 
Bianchi che migliorava il suo 
« personale » passando la 
asticella sui 2.15. Bianchi In¬ 
gaggiava battaglia con Io spa¬ 
gnolo Morillas. Sui 221 Mo¬ 
nile* passava e Bianchi no. 
Già una buona laurea co¬ 
munque. Ovvia attesa per le 
bulgare negli 800. Vinceva 
infatti la Shetereva (2’03” e 
75). Nel peso vinceva Grop- 
pelli, della Atletica Riccardi 
(18,05) davanti a Montela- 
tici (17.59) e a un Borrenti 
al dì sotto dei suoi valori 
(17,53). Nei 1500 maschili scon¬ 
tato il successo di Smith. 
L’inglese chiudeva in 3'43” e 
16 davanti a Diamanti e To¬ 
tani. 

Grande emozione per la fi¬ 
nale dei 60 ostacoli: Daven¬ 
port, tre Olimpiadi alle spal¬ 


le. assieme ai nostri Buttari 
e Ronconi, con il campo com¬ 
pletato dal polacco Sicinskt. 
dallo spagnolo Lloveras c 
dallo svizzero Schne:der. Il 
trentenne campione statuni¬ 
tense — in ritardo alla par¬ 
tenza — recuperava sul quar¬ 
to ostacolo, passava per primo 
il quinto e fermava il crono¬ 
metro sul T89. Un temi» su¬ 
periore a quello di Buttari 
ai mattino dunque. Il foto 
finish indicava cosi l'ordine 
finale: Davenport, Buttari. 
Lloveras. Sicinski. 

Lo spagnolo Cerrada viva¬ 
cizzava ì tremila assieme a 
Bigatello. Carraro, Mangano 
e P.netti. Lo spagnolo si fa¬ 
ceva da solo gii ultimi tre 
giri chiudendo in T5T66. Po., 
nell’ordine. Bigatello, Carra¬ 
ro e Pinetti. 

Si chiudeva con gli ultimi 
salti del lungo femminile e 
nel triplo maschile. Tr3 le 
ragazze, il successo andava 
al 6 07 della svizzera Lusti 
e tra gli uomini al francese 
Veltud:e con la misura di 
16.69. 

n trofeo Ambassador. per 
la miglior prestazione tecni¬ 
ca assoluta, premiava Infine 
Vittorio Visini. 

Gian Maria Madella 


Dal nostro inviato 

AXAMER LIZUM. 11 

Claudia Giordani, vent'an- 
ni. romana di nascita e mila¬ 
nese di adozione, ha una fac¬ 
cia sbarazzina e simpatica. 
Oggi ha conquistato per il 
nostro paese una splendida 
medaglia d'argento che, do¬ 
po il disastro di ieri, rad¬ 
drizza un tantino il trabal¬ 
lante medagliere azzurro. Cu¬ 
rioso e bello che sia stata pro¬ 
prio una ragazza a ottenere 
il miglior risultato — fin’ora 
— delia nostra squadra. La 
realtà è che le donne italiane 
sanno fare sport esattamente 
come le altre. Ma nessuno ci 
crede. 

Stamane ad Axamer Lìzum 
nevicava. La pista era bella 
ma contava una porta mici¬ 
diale che ha tramutato la 
competizione in una sorta di 
ecatombe. Basti riflettere sul 
fatto che nella prima «man¬ 
che » vi hanno inciampato 
l’austriaca Monika Kaserer, 
la francese Fabienne Serrat 
e le elvetiche Marie Therese 
Nadig e Lise Marie Morerod. 
Dopo la prima discesa sono 
in vetta le tedesche federali 
Pamela Behr e Rosi Mitter¬ 
maier davanti alla francese 
Danielle Debernard e a Clau¬ 
dia. La giovane romana è 
stata bravissima ma avrebbe 
potuto avere una classifica 
addirittura migliore se non 
si fosse impantanata nella 
micidiale porta fatale alle 
svizzere. Nella seconda « man¬ 
che » Claudia ha il vantaggio 
di scendere ultima de! primo 
gruppo. Ma il vantaggio po¬ 
trebbe tramutarsi in una 
trappola nella eventualità di 
una pista eccessivamente 
«scalinata ». La prima a scen¬ 
dere è la canadese Betsy 
Clifford. Ma la sua classifica 
era già compromessa nella 
prima discesa e quindi la sua 
funzione è più che altro di 
apripista. Dopo lei tocca alla 
capofila della prima discesa. 
Pamela Behr. La tedeschina 
(ha solo 19 anni e da 5 scia 
ad alto livello) è palesemen¬ 
te emozionata. La sua disce¬ 
sa è un disastro. A metà pi¬ 
sta pare incollata alla neve 
c se ne districa con pena. 
A questo punto per l’azzurra 
le possibilità di una meda¬ 
glia si fanno davvero concre¬ 
te. Dopo la Behr saltano Mo¬ 
nika Benvolli e la pericolosis¬ 
sima francese Patricia Eomo- 
net quindi sulla strada di una 
medaglia Claudia Giordani 
ha solo... Claudia Giordani. 
Scende Rosi Mittermaier ed 
è uno spettacolo. La tedesca 
non commette errori. E’ la 
più rapida all’intertempo e 
all’arrivo realizza uno stre¬ 
pitoso 43”77 che fa scivolare 
la bravissima atleta del Li- 
chtenstein. Hanny Wenzel. al 
secondo posto. Rosi uccide la 
gara confermandosi degna di 
succedere ad Anne Marie 
Proell e di fregiarsi del se¬ 
condo oro olimpico. Tocca a 
Claudia. II suo intertempo è 
secondo a quello di Rosi. La 
giovane atleta scende con 
grinta e. assieme, con cautela. 
Non vuole sciupare la passi¬ 
bilità di essere la prima ita¬ 
liana a salire su) podio olim¬ 
pico dello slalom speciale e 
la seconda italiana — dopo 
Giuliana Chenal Minuzzo — 
a salire sul podio olimpico per 

10 sci alpino. 

Al traguardo tra lei e Rosi 
ci sono solo 23 centesimi di 
secondo. Ma c’è, pure la me¬ 
daglia d’argento. E’ un gran¬ 
de risultato che rincuora 1 
tanti italiani presenti a Inn- 
sbruck. delusissimi dopo il di¬ 
sastro di ieri. Claudia Gior¬ 
dani è una ragazza piena di 
talento, il suo limite è l’emo¬ 
tività che la condiziona trop¬ 
po spesso nella discesa con¬ 
clusiva. Questa volta è stata 
perfetta. Dopo la gara Clau¬ 
dia ha riconosciuto la supe¬ 
riorità di Rosi, ir Anche se 
non arati commesso un er¬ 
rore sul finire della prima 
discesa, non avrei potuto bat¬ 
teria. Rosi è in forma splen¬ 
dida. c senz'altro la migliore 
di tutte, io lio avuto un atti¬ 
mo di panico, nella seconda 
discesa, quando mi è seiro'a- 
to il berretto sugli occhi ed 
ho dovuto cacciarlo via. Per 

11 resto nessun problema ». 

Mario Cotelli. da parte sua. 

dichiara di essere b“n felice 
dì aver tolto Claudia dalla 
squadra di discesa libera e 
di averla fatta allenare esclu¬ 
sivamente per gli slalom. 
« L'avrei fatto anche con 
Thoeni. se non avessi temuto 
di trovnrmi tutti contro. E, 
forse nel ”gigante” avremmo 
ottenuto una c'assifica mi¬ 
gliore di quella che ha deluso 
tutti ». Vale la pena di rile¬ 
vare che nessuna italiana ha 
mai conquistato una mcdaeha 
d'arzento nello sci a: Giochi 
olimpici; prima di Claudia 
sali su! podio, per la meda¬ 
glia d; bronzo. Giuliana Che¬ 
nal Minuzzo: nel '52 per la 
discesa libera di Oslo c nel 
'60 per lo slalom g-eante di 
Squaw Valley. L’unica meda¬ 
glia d’oro femminile nello 
sci fu conou’Stata ai campio¬ 
nati mondiali del 1932 da 


ANNUNCI ECONOMICI 


Paola Wiesingfer. E non era¬ 
no esattamente campionati 
mondiali, visto che la dizione 
ufficiale era «Giochi inter¬ 
nazionali ». Ora per Claudia 
Giordani ci sarà il duro im¬ 
pegno di venerdì, sempre ad 
Axamer Lizum. nello slalom 
gigante, una gara importante 
nella quale ci si giocherà tut¬ 
to, come nella « libera ». in 
una sola discesa. Gli austriaci 
sono neri e parlano di disa¬ 


stro. C’è chi accusa l respon¬ 
sabili della squadra di non 
aver approfittato della pista 
di Axamer e di essere andati 
a cercare piste di allenamen¬ 
to altrove. Agli austriaci, in 
verità, queste Olimpiadi in¬ 
vernali stanno concedendo as¬ 
sai meno soddisfazioni di 
quelle sperate — o sognate — 
alla vigilia. 

Remo Musumeci 



Slalom speciale 
femminile 

1) Roil Mittermaier (RFT) 
(4G”77 più 43"77) 1*30”54 cam¬ 
pione olimpico; 2) CLAUDIA GIOR- 
| DANI (11) (46”87 più 44") 

1 ’30"87; 3) Wenzel (Lie) (47"75 
più 44”45) 1*32"20; 4) Deber¬ 

nard (Fr) (46"86 più 45"83) 
T32"24; 5) Behr (RFT) (46"G8 
più 45”63) l'32"31; 6) Cochran 
(USA) (47”96 più 45”28) 

1 ’33"24; 7) Zechmeister (RFT) 
(48”20 più 45"S2) 1*33"72; 8) 

, BIELER (11) (48"86 più 46"80) 

* 1*35"66; 9) Kuzmanova (Cec) 

(48”62 più 47-06) 1*35"70; 10) 
Seaton (USA) (49"04 più 46"83) 

1 ‘35-87; 11) Konzctt (Lle) 

(48"82 più 47”53) V36’’35; 12) 
Zurbriggen (Svi) (49"78 più 
47"40) V37-18; 13) Nelson 

(USA) (49-52 Più 47-81) 
V37-33; 14) Krcincr (Can) 

(50‘*26 più 49-12) T39-38; 15) 
Mille (GB) (51-65 più 48”49) 
I'40”14; 16) Semundsdottir (Isl) 
(53-55 più 51”17) T44-72; 17) 
Easdale (GB) (S4”12 più 52"88) 
T47-00. 

4X 10 Km 
maschile 

1) Finlandia 2h7’59”72 campione 
olimpico; 2) Norvegia 2h9’58"36; 
3) URSS 2h10’51 "46; 4) Svezia 
2h11 *16"88; 5) Svizzera 2 ore 

11-28-53; 6) Siali Uniti 2 ore 
11*41-35: 7) ITALIA 2h12*7**12; 
8 ) Austria 2h12*22**80; 9) Gcr- 
mania Ovest 2h12’38”96; 10) Ce¬ 
coslovacchia 2h12*49"99; 11) Fran¬ 
cia 2h 13’05**2G; 12) Canada 

2h15*31”85; 13) Polonia 2 ore 
16*6-63; 14) Bulgaria 2h19*46”66. 

Pattinaggio veloce 
m. 5000 maschili 

1) Slcnsen (Nor) 7*24”48 cam¬ 
pione olimpico; 2) Ideine (Ol) 
7*26-47; 3) Van Hcldcn (Ol) 

7*26**54; 4) Varia mov (UR5S) 

7*30"97; 5) K. Wundcrlich (RDT) 
7’33"82; 6) Carro). 5t. Louis 

(USA) 7*36**46; 7) Ivanov (URSS) 
7*37-73; 8) Sandlcr (Svc) 

7*39**69; 9) Storholt (Nor) 

7’40”60: 10 Coales (Au) 7*41 ”96. 

Hockey su ghiaccio 

Romania-Bulgaria 9*4; Giappone- 
iugoslavia 4-3; Svizzcra-Austria 5-3. 


|26) OFFERTE L. 50 

| IMPIEGO - LAVORO 

J« INGEGNERE civile militesen¬ 
te anche prima occupazione, 
sede di lavoro Mantova cerca- 
Isi da primaria az.enda ramo 
'edilizia settore industriaiizza- 
izione» scrivere casella PGM 
102 46100 Mantova. 


Pattinaggio artistico 
femminile 

Risultali degli esercizi liberi del 
patlinaggio artistico femminile di¬ 
sputati ieri: 

1) Marnili Dorolhy (USA) 9.5, 
42,16; 2) Erralh (RDT) 23.5. 

41.40. 3) Poelzsch (RDT) 36,0, 
41.04; 4) De Lccuw (OL) 40.0, 
40,80; S) Nightingalo (CAN) 52.0, 
40.48. 

Segue: 7) Driano (IT) 65,0, 
39,96. 

Pattinaggio artistico 
maschile 

1) John Curry (G.B.) p. 192,74; 
2) Vladimir Kovalcv (URSS) pun¬ 
ii 187,64; 3) Tollcr Cranston 

(CAN) p. 187,38. 

Le medaglie 
assegnate ieri 

M AS CHILI 

• M. 5000 

ORO: Stensen (Nor) 
ARGENTO: Klelne (Ol) 
Van Helden (Ol) 

• STAFFETTA 4x10 KM. 
ORO: Finlandia 
ARGENTO: Norvegia 
BRONZO: URSS 

• PATTINAGGIO ARTISTI- 
CO 

ORO: Curry (G.B.) 
ARGENTO: Kovalev 
(URSS) 

BRONZO: Cranston (Can) 
FEMMINILI 

• SLALOM SPECIALE 
ORO: Mittermaier (RFT) 
ARGENTO: Giordani (It) 
BRONZO: Wenzel (Sie) 

Le medaglie 
per nazioni 

Oro Arg. Br. Tot. 
URSS IO 5 7 22 

RDT 6 4 3 13 

RFT 2 4 17 

FINLANDIA 2 2 15 

USA 13 4 8 

SVIZZERA 1214 

AUSTRIA 1124 

NORVEGIA 1113 

GRAN BRET. 10 0 1 

ITALIA 0 112 

OLANDA O 1 1 2 

CANADA 0112 

SVEZIA 0 0 11 

LICHTENSTEIN O O 1 1 


Gare (e TV) di oggi 


r~1 GARE 

Ore 9.00: Fondo: staffetta femminile 4x5 km. (See¬ 
feld • titolo) 

» 10,00: Pattinaggio veloce: m. 1.000 maschili (ita¬ 

liani in gara: Martello e Toniolli - titolo) 
» 13,00: Hockey su ghiaccio: tre incontri del grup¬ 

po « A » (USA Polonia; Cecoslovacchia- 
RFT; Finlandia URSS) 

CU TELEVISIONE 
Ore 22,15: Hockey 


! 

Su Panorama 
c’è scritto 

i 

>■■■ 

La rabbia del soldato 

Processi, trasferimenti, punizioni a tappeto: ecco 
la risposta dei generali alla richiesta di demo¬ 
crazia in caserma. Ma ormai la protesta dilaga 
e scuote le Forze Armate. Cosa minacciano i 
soldati? Come reagiscono gli ufficiali? Cosa pro¬ 
pongono PCI e PSI Dcr calmare le acque? 

E adesso, la Lockheed 

Per vendere 1-' C-1(B Hercules alle Forze Armate 
italiane, la compagnia aerea americana ha ver¬ 
sato una tangente di due milioni di dollari al 
Ministero della Difesa italiano. Chi li ha presi? 

Gui o Tanassi? Tanassi o Cui? Entrambi smen¬ 
tiscono. Ma le date, i documenti, i testimoni 
accusano. 

Autocensura TV 

Viene tenuto, come Io scheletro, chiuso nell’ar¬ 
madio, ma esiste e ha formato molti dirigenti 
dell’ente televisivo: è il codice interno di auto¬ 
disciplina della RAI. Panorama ne è venuto in 
possesso. A quali principi si richiama? Quali 
censure impone? Da quali mali vuol difendere 
ascoltatori e spettatori? 

Perché nell’URSS non rende 

I russi comprano dall'Occidente tecnologia per 
molti miliardi all'anno. Ma nell’URSS queste 
tecniche rendono poco. Perché? Colpa solo della 
burocrazia? O c’è una precisa volontà politica 
di non concedere ai tecnici alcun margine di 
potere? 


Panorama 
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Intervista con Gian Cario Pajetta sul XXII Congresso del PCF 


LE NOVITÀ DEI COMUNISTI FRANCESI 





RIAPRONO LE BANCHE A BEIRUT 


A dimostrazione del costante pi . cesso di 
ritorno alla normalità, oggi nella capitale 
libanese riaprono le banche, per la prima 
volta dopo almeno quattro mesi. Per l'occa¬ 
sione, sono state adottate nel centro com¬ 
merciale vistose misure di sicurezza (nella 


foto). C'è stata invece qualche difficolta 
nella definizione della dichiarazione prò- 
prammatica sulle riforme costituzionali, 
tanto che la prevista relazione del presi¬ 
dente Frani;e ni governo è stata rinviata 
di alcuni giorni. 


In pieno centro di Mar della Piata 

Il comandante di una base 
militare ucciso in Argentina 


Nostro servizio 

BUENOS AIRES, 11 

Nelle prime ore di questa 
mattina il colonnello Rafael 
Raul Reyes, comandante di 
lina base di artiglieria con¬ 
traerea, è stato fulminato in 
pieno centro di Mar del Pia¬ 
ta — la celebre città bal¬ 
neare di Buenos Aires — dal¬ 
le raffiche di mitra sparate¬ 
gli a bruciapelo da un com¬ 
mando guerrigliero. 

Due militari che si trovava¬ 
no a bordo dell'autoniabile 
dell’ufficiale intercettata dagli 
aggressori, hanno riportato fe¬ 
rite. I guerriglieri sono riusci¬ 
ti a fuggire. Sono saliti cosi 
a venti gli alti ufficiali argen¬ 
tini uccisi in attentati. 

L’uccisione compiuta da! 
terroristi segue di poco la no¬ 
tizia secondo cui la base ae¬ 
rea di Moron, nei pressi di 
Buenos Aires, aveva respinto 
un violento attacco guerriglie¬ 
ro. 

I gravi fatti sono avvenuti 
mentre la situazione politica 
argentina sì disgrega di gior¬ 
no in giorno La svalutazione 
è giunta a punte impensabili 
fino « poco fa: l'anno scor¬ 
so un dollaro valeva 98 pesos; 
oggi oltre 300 pesos. E que¬ 
sto mentre il nuovo ministro 
deH’Fconomla. Emilio Mon- 
dalli, succeduto solo da pochi 
giorni a Cafiero. affermava: 
« Il nostro credito all'estero 
è distrutto Non è vero che di¬ 
sponiamo di facilitazioni cre¬ 
ditizie. 11 nostro bilancio 


nazionale è finanziato dal- 
l'inllazione ». 

Le « 62 » organizzazioni, 
braccio sindacale del perom- 
smo, e fino a questo momen¬ 
to colonna di sostegno del¬ 
la stabilità del governo di Isa¬ 
bella, hanno cominciato oggi 
delle trattative elle potrebbe 
portare alla rottura con il po¬ 
tere esecutivo. 

L'incontro odierno sembre¬ 
rebbe tallito, anche se nulla 
di ut fidale e definitivo è tra¬ 
pelato. Il sordo scontro Isa- 
bclita sindacati corrisponde al¬ 
la tendenza assunta dal go¬ 
verno in seguito alla recente 
ristrutturazione ministeriale. 

La situazione attuale appa¬ 
re somigliante a quella del 
giugno '75. Allora, sotto l’irv 
tluenza di Lopez Rega, Isa- 
belita designò ministro del¬ 
l'economia Celestino Rodrigo, 
uomo della banca Morgan, che 
scelse la via delle svalutazio¬ 
ni monetarie intendendole co¬ 
me una espropriazione mas¬ 
siccia del reddito dei salaria¬ 
ti. Però un movimento sorto 
dalle fabbriche, un grande 
sciopero generale, obbligò Isa¬ 
bella a espellere il « lopezre- 
ghismo ». Si apri così un pe¬ 
riodo critico che non si è 
ancora risolto. 

A differenza di allora la 
destra si muove ora in modo 
concertato c più intelligente¬ 
mente: cavalca il malconten¬ 
to popolare e dei ceti medi 
prima di tutto per la situa¬ 
zione economica. La gestione 
della vedova Peron non at¬ 
trae forze. Troppe sono le 


sue marce e contromarce e 
troppo evidente la suy attua¬ 
le debolezza. Piuttosto la de¬ 
stra e il grande capitale pun¬ 
tano sulle forze armate per 
un intervènto che respinga 
indietro tutta la situazione, 
che chiuda definitivamente le 
prospettive apertesi con la vit¬ 
toria del peromsmo. 

La situazione infatti sem¬ 
bra essere giunta al suo li¬ 
mite. Difficilmente Isabelita 
potrà riprendere l'iniziativa, 
e. d'altronde, sarebbe sempli¬ 
cistico pensare che l'eventua¬ 
le allontanamento del capo 
dello Stato passa porre ter¬ 
mine alle difficoltà. 

Un ampio schieramento di 
partiti democratici (radicali 
cattolici, socialisti .comunisti, 
un settore parlnmentiVe * sin¬ 
dacale del peronismo) hanno 
chiesto chiaramente alla si¬ 
gnora Peron di ritirarsi, com¬ 
piendo una storica rinuncia 
motivata dalla consapevolez¬ 
za che la crisi politica è giun¬ 
ta a un punto che non ha 
ritorno e che l'unica possibi¬ 
lità di mantenere il proces¬ 
so democratico e costituzio¬ 
nale sta nell’allontanamento 
della vedova Peron- Ma. do¬ 
po di ciò, che cosa? Qui af¬ 
fiorano le difficoltà nei set¬ 
tori progressisti e i dubbi 
del peronismo. I comunisti 
hanno insistito Ieri in un 
drammatico appello affinchè 
si giunga a un intesa, a un 
«accordo minimo» per un 
governo di coalizione. 

Isidoro Gilbert 


E* scaduto ieri il termine fissato dal Tesoro 

Le valute dei conti esteri 
non sono entrate in Italia 


Gli operatori esteri non han¬ 
no portato in Italia la valuta 
ricavata dalle esportazioni co 
m'era previsto per la scaden¬ 
za di oggi. I conti valutari 
sono stati utilizzati, all'estero. 
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con trasferimenti «d altri o- 
peraton che ne richiedevano 
per puaare importazioni. Una 
circolare deii'Uff:cio italiano 
cambi ha facilitato questo ti¬ 
po di transazioni. Quale ef¬ 
fetto ciò avrà, alla fine, sulla 
bilancia italiana dei pagamen¬ 
ti Io sapremo fra qualche me¬ 
se dato che non esiste un ser¬ 
vizio rapido di informazione 
La lira ha intanto perduto 
ancora ier: su! mercato dei 
cambi lo 0.26 r 7 verso il dol¬ 
laro USA. lo 0'49ri- verso le 
monete delia CEE e lo 0.48 
verso '.'insieme delle valute. 
In particolare, i! marco te¬ 
desco occidentale si avvia a 
costare 300 lire, sotto una 
spinta rivalutatila che non ri¬ 
sulta arginata dagli interven¬ 
ti su'.’a banca tedesca 
/.V EUROPA — Ieri il franco 
francese e tutte le altre mo¬ 
nete ritenute «deboli» nei 
confronti de! marco e del fio¬ 
rino sono rimaste sotto pres¬ 
sione. Le hanohe centrali han¬ 
no riscoperto le virtù degli ac¬ 
quisti della valuta offerta da¬ 
gl: speculatori, consigliandola 
anche all’Italia, di cui si par¬ 
la addirittura come di uno dei 
passibili candidati a parteci¬ 
pare ad un generale rialhnea- 
mento de; cambi fra Io valu¬ 
te dell’Europa occidentale. 
Ma '.e monete non possono 
stare in equilibrio se l'appa¬ 
rato produttivo s: squilibra 
sempre più: ia Germania oc¬ 
cidentale è passata da 290 
rn.Ia quintali di prodotti zoo¬ 
tecnie: esportati m l’alia nel 
1970 a 5 milioni e 436 mila 
quinta li , nel 1974 mentre ma¬ 
lia. invece, ha visto rimanere 
stazionarie le sue esportazioni 
di frutta fresca (sui sette mi¬ 
lioni di auintali) e diminuire 
quella di ortaggi di mezzo 
milione d! quintali (da 4.6 a 
4.1 milioni). 

POOL DELL'ORO - Fran¬ 
cois Xavier Orto'.!, presidente 
della CEE. ha propasto a Bru¬ 
xelles di ricercare ia stabiliz¬ 
zazione e una maggiore indi¬ 
pendenza delle monete euro¬ 
pee con la costituzione di un 
pool (la messa in comune) 
delle riserve d'oro. In effetti 
il Fondo monetarlo, autoriz¬ 


zato a vendere oro. e le ban¬ 
che centrali europee che ne 
posseggono cospicue scorte, si 
trovano in difficoltà anche 
perché non possono utilizzare 
questa parte della riserva mo¬ 
netaria. Propaste per riattiva¬ 
re il ruolo dell'oro sono state 
fatte anche a Basilea, nel cor¬ 
so della riunione del consiglio 
di amministrazione della Ban¬ 
ca dei Regolamenti Interna¬ 
zionali. un organismo intergo¬ 
vernativo su base azionaria 
dove predominano gli interes¬ 
si europei occidentali. La BRI 
sarebbe pronta a fungere, in¬ 
tanto. da intermediario, verso 
il Fondo monetano, acquisen¬ 
done le scorto di oro che met¬ 
terà in vendita. 

TROPPI DOLLARI — Il 

Fondo monetario informa che 
le passività USA all’estero so¬ 
no aumentate ancora, dai 110 
miliardi di dollari del 1974 
a; 123 del 1975. Di questi. 78 
sono presso le altre banche 
centrali Gli Stati Uniti con¬ 
tinuano a stampare dollari 
come mezzo di pagamento in¬ 
ternazionale. evidentemente 
sulla base di una "domanda” 
che sembra inesauribile (1 
dollari m circolazione appaio¬ 
no infatti eccessivi, ma il 
'.oro prezzo non per questo è 
diminuito, anzi ha mostrato 
segni di rafforzamento negli 
ultimi mesi). Ciò accade per 
:! semplice fatto che gli Sta¬ 
ti Urrti. rifiutando di sotto- 
scr vere varie proposte di ri¬ 
forma de! Fondo monetario, 
hanno creato uno "stato di ne¬ 
cessità” che obbliga gli ope¬ 
ratori economici di tutto il 
mondo a servirsi di poche 
monete e, soprattutto, della 
loro. 

BILANCIA — La bilancia 
dei pagamenti italiana ha 
registrato in dicembre un di¬ 
savanzo di 339 miliardi, pari 
ad un quarto dell'intero di- 
! savanzo annuale risultato di 
1129 miliardi. Circa la metà, 
609 miliardi, è dovuta al rim¬ 
borso di debiti esteri. Il ri¬ 
sultato di dicembre già si 
inquadra nell’attacco specu¬ 
lativo alla lira che doveva 
portare alla svalutazione del 
■ 20 gennaio. 


(Dalla prima pagina) 

somma, lo Stato è sempre piu 
uno Stato prefettizio ». 

La situazione sociale del 
paese è veramente cosi pe¬ 
sante? ■ 

« La relazione del compa¬ 
gno Georges Marchais e poi 
tari interrenti hanno fornito 
un quadro assai cupo delle 
condizioni dt esistenza di mi¬ 
lioni di francesi, riferendosi 
non soltanto agli immigrati 
e alle categorie di lavoratori 
non qualificati, ma anche agli 
strati fondamentali della clas¬ 
se operaia. Dopo aver sotto¬ 
lineato quanto sia decisiva la 
difesa del tenore di vita dei 
lavoratori e la partecipazione 
dei comunisti in prima fila 
alle lotte popolari, si è insi¬ 
stito sul fatto che una reale 
soluzione dei problemi del 
paese può derivare solo da 
una profonda trasformazione 
sociale, per la quale è pre¬ 
messa indispensabile una nuo¬ 
va direzione politica di cui 
facciano parte i comunisti. E' 
in stretta connessione con 
questa impostazione, mi pa¬ 
re, che i problemi della de¬ 
mocrazia c della libertà sono 
stati posti come questioni 
politiche essenziali c in mo¬ 
do nuovo ». 


« In moda 
nuovo » 

Cile significa « in modo 
nuovo »? E’ proprio su que¬ 
sto punto che si sono appun¬ 
tati in gran numero i com¬ 
menti e si sta sviluppando j 
una larga discussione, tutt’al- I 
tro che priva di interesse. i 
« Ecco perchè, secondo me, i 
si deve parlare di un modo 
nuovo. I comunisti francesi, 
come quelli di altri paesi, han¬ 
no sempre posto i problemi 

delta democrazia e della li¬ 

bertà come rivendicazioni da 
conquistare, come diritti dei 
lavoratori da affermare nei 
confronti di residui o di mi¬ 
nacce autoritari. Del resto, 
sia nel Programma Comune, 
sia in altri documenti, già 
prima del congresso, i temi 
della democrazia c della li- , 

berta erano stati indicati co- j 

me garanzie che avrebbero | 
dovuto essere assicurate da 
un governo composto da co¬ 
munisti e socialisti nonché da 
una società socialista. Ma 
questa volta — e mi pare che 
ciò possa interessare anche 
noi — il problema del rap¬ 
porto tra democrazia e so¬ 
cialismo è stato visto come 
uno strumento di azione e di 
lotta per operare profondi 
mutamenti nella società, per 
l’avanzata stessa verso il so¬ 
cialismo. La parola d'ordine 
del congresso, il leitmotiv de¬ 
gli interventi, è stata la via 
democratica al socialismo, è 
stato il rifiuto della distin¬ 
zione fra maggioranza arit¬ 
metica e maggioranza politi¬ 
ca. in evidente polemica an¬ 
che con formule che sono 
state recentemente affaccia¬ 
te in qualche giornale dei 
paesi socialisti e con cui an¬ 
che noi abbiamo polemizza¬ 
to. La questione è stata af¬ 
frontata con forza, in manie¬ 
ra che chiamerei persino 
drastica, e non mi pare si 
possano avanzare dubbi sul¬ 
l'esistenza di un consenso ge¬ 
nerale nel PCF, un consen¬ 
so che non avrei timore di 
definire unanime, circa il fat¬ 
to che è sulla strada della de¬ 
mocrazia e della libertà che 
bisogna avanzare. Anche le 
discussioni che ci sono state 
nella fase preparatoria, le 
perplessità che possono es¬ 
sersi manifestate sui modi di 
rendere esplicita questa po¬ 
litica, sulle formule da adot¬ 
tare. non hanno mai conte¬ 
stato che in un paese come 
la Francia si possa proporre 
alcuna soluzione che sia al 
tempo stesso rivoluzionaria e 
realistica, rivoluzionaria e 
non retorica, diversa da quel¬ 
la della democrazia, della lot¬ 
ta e della partecipazione di 
massa ». 

E qui cade la questione, at¬ 
torno alla quale si è fatto 
molto chiasso, dell’accantona¬ 
mento della formula della 
dittatura del proletariato. 
Come vedi questo tema in 
rapporto anche con le nostre 
elaborazioni? 

« Ancora di recente abbia- j 
mo scritto sirilTJnità e su Ri- | 
nascita che, per il nostro par- j 
tuo, questa formula c da 
tempo da considerarsi supe¬ 
rata. Il concetto gramsciano 
di egemonia, nel sottolineare 
la funzione storica della clas¬ 
se operaia, viene a prendere 
il posto di termini che appar¬ 
tengono a un altro periodo 
storico e che per certi aspet¬ 
ti sono anche andati assu¬ 
mendo una colorazione che 
ci induce a respingerli. Ba- 
i sta richiamarsi a quanto sia¬ 
mo andati elaborando e scri¬ 
vendo nei nostri documenti 
a proposito della politica di 
alleanze, del nuoto blocco 
storico, del pluralismo. An¬ 
che per i francesi non si 
tratta, come qualcuno con 
faciloneria ha scritto, di una 
conversione improvvisa. E’ 
grottesco — pur da parte di 
un commentatore frettoloso 
— confondere Saint Ouen, 
dove s'è tenuto il congresso, 
con la via di Damasco. Nè 
nel Programma Comune, nc 
nel libro di Marchais sulla 
"Sfida democratica", nè in 
altri documenti del PCF. si 
parlava di dittatura del pro¬ 
letariato. Permettimi di ri¬ 
cordare. tra parentesi, che 
da quasi due anni stiamo di¬ 
scutendo fra 28 partiti co¬ 
munisti europei, e che a nes¬ 
suno è venuto mai in mente 
che nel documento tanto la¬ 
boriosamente preparato an¬ 
dasse inserito come attuale 
il concetto di dittatura del 
proletariato ». 

Resta allora da domanda¬ 
re perchè si è voluto marca¬ 
re con particolare enfasi ac¬ 
cantonamento di questa 
espressione. 

a Intanto bisogna partire 
da un fatto, per quanto pos¬ 
sa sembrare formale: nello 
statuto del PCF l'espressione 
era rimasta. Sarebbe tuttavia 
semplicistico dedurne che si 
tratta solo di una concetta¬ 


tila ormai indispensabile o . 
perfino arrivata in ritardo. \ 
Marchais ha posto il proble¬ 
ma anche alta televisione, atta 
vigilia del congresso, proprio 
per suscitare attorno ai temi 
della libertà e della democra¬ 
zia un dibattito il quale sot¬ 
tolineasse il carattere non 
formale degli elementi di 
svolta, e ne facesse anzi il 
tratto tipico del congresso e 
del'a proposta politica dei 
comunisti francesi di fronte 
a tutto il paese ». 

Si è parlato e si parla mol¬ 
to dell’insistenza del congres¬ 
so sulla « via francese ». sul 
«socialismo coi colori della 
Francia ». 

£’ tnt punto strettamente 
collegato alle questioni di cui 
abbiamo parlato fin qui. e che 
tuttavia ha una sua autonoma 
importanza. Si è sollevato 
molto clamore attorno ai ri¬ 
lievi critici rivolti a misure 
e norme in atto nei paesi so¬ 
cialisti, e attorno al fatto che, 
con inequivocabile chiarezza, 
non soltanto si è dichwruto 
che non si riconoscono «model¬ 
li» da importare, ma anche 
che nei modelli già esistenti vi 
sono aspetti che i francesi, e 
prima di tutto i comunisti 
francesi, rifiutano Noi che tan¬ 
te volte abbiamo affermato la 
esigenza della ricerca ili una 
via nazionale, di una via ita¬ 
liana, non abbiamo mai pen¬ 
sato che questa potesse esse¬ 
re soltanto una esigenza 
del nostro partito. Che il con¬ 
gresso di un grande partito 
come il PCF tragga dalVespe- 
rienza e dalì'eiaborazioite 
propria dei comunisti di Fran¬ 
cia le conseguenze clic ha 
tratto, è certo una cosa im¬ 
portante anche ul di la det 
confini di quel paese. Del re¬ 
sto, i colori della Francia so¬ 
no sempre stati specifici di 
quella nazione, ma ad essi si 
c guardato anche da più lon¬ 
tano. A un giornalista che mi 
ha chiesto se trovavo "(/ualco- 
sa di italiano" net congresso. 
non ho potuto ture a meno (fi 
rispondere con una battuta: 
e cioè che il congresso del no¬ 
stro partito cosi come la no¬ 
stra politica sono caratterizza¬ 
ti dai colon dell'Italia, c che 
non si tratta di cercare iden¬ 
tità là dove i caratteri speci¬ 
fici sono simboleggiati da due 
tricolori diversi, anche se — 
ho aggiunto — pure il nostro 
tricolore ha le sue origini 
nella Rivoluzione francese ». 

Qualcuno ha rilevato che 
tutto questo può comportare 
un’attenuazione deM’interna- 
zionalismo o comunque una 
profonda revisione. ( 

uCosideriamo, intanto, che. 
al congresso sono state pre¬ 
senti 88 delegazioni di parti¬ 
ti comunisti e di movimenti 
di liberazione nazionale, che 
tutti hanno parlato nelle riu¬ 
nioni svoltesi in diverse città 
della Francia, e che sull’attua¬ 
lità dell’internazionalismo si è 
fortemente insistito nel con¬ 
gresso. E’ emersa anche qui. 
mi pare, la concreta realtà 
di un processo sul quale noi 
stessi, a cominciare da To¬ 
gliatti, ci siamo ampiamente 
soffermati. Un effettivo in¬ 
ternazionalismo oggi è possi¬ 
bile soltanto riconoscendo le 
peculiarità di ogni singolo 
partito e paese. Nel suo salu¬ 
to alle delegazioni straniere 
Marchais ha detto esplicita¬ 
mente: non sono le differen¬ 
ze emergenti dal dibattito o 
dai fatti oggettivi che devono 
preoccuparci, differenze che 
non diminuiranno certamen¬ 
te con l'aumentare dell’inci¬ 
denza dell’azione dei comuni¬ 
sti nelle realtà nazionali che 
sono diverse fra di loro, do¬ 
vrebbe preoccuparci piuttosto 
una uniformità la quale ri¬ 
velasse che non siamo legati 
alle nostre realtà nazionali ». 

Collaborazione 
e diversità 

Alcune di queste diversità, 
però, rendono difficile la col¬ 
laborazione. 

« E * un problema che non ci 
siamo mai nascosti. Quando, 
per esempio, per la conferen¬ 
za dei partiti europei abbiamo 
voluto un ordine del giorno 
limitato ad alcune questioni 
essenziali e non un documento 
ideologico oppure tale da rap¬ 
presentare una sorta di diret¬ 
tiva. abbiamo con ciò ncono- 
j scinto che esistono questioni 
' che non tutti i parlili affron¬ 
tano alla stessa maniera e 
che quindi è oggi impossibile 
un documento il quale preten¬ 
da di riflettere una identità 
assoluta che non esiste. D’al¬ 
tra parte, abbiamo avuto un 
importante incontro fra i par¬ 
titi comunisti dell'Europa oc¬ 
cidentale a Bruxelles, abbia¬ 
mo recentemente firmato un 
documento comune con i com¬ 
pagni francesi, eppure sussi¬ 
stono differenze anche su 
problemi importanti. I com¬ 
pagni ina'.esi che erano pre¬ 
senti a Bruxelles, conducono 
una politica unitaria e si 
battono per una via demo¬ 
cratica: il che non ha impe¬ 
dito che essi sviluppassero una 
campagna contro l’adesione 
della Gran Bretagna alla Co¬ 
munità europea. Noi siamo 
favorevoli alta proposta di 
elezioni a suffragio diretto 
per il Parlamento europeo 
(esigendo naturalmente la 
proporzionale e chiedendo che 
le rotazioni si svolgano con¬ 
temporaneamente in tutti i 
paesi), mentre i compagni 
francesi si dichiarano contra¬ 
ri alle elezioni stesse. Essi 
contrappongono spesso l’indi¬ 
pendenza nazionale non so¬ 
lo alla CEE come essa è 
attualmente, ma al princi¬ 
pio stesso di una coopera¬ 
zione sovranazionale, della 
quale noi invece riconoscia¬ 
mo l’esigenza. Del resto, se 
consideriamo fondamentale 
un pluralismo e una dialettica 
che nessun falso unanimismo 
può sostituire, non possiamo 
stupirci se ci sono e ci saran¬ 
no differenze fra i vari parti¬ 
ti, nè quindi è il coso di fare 
scandalo per dibattiti o anche 
per polemiche che possono ve¬ 
rificarsi con altri parliti, com¬ 
preso quello francese. Fra i 
tabù dei quali occorre libera¬ 
re il movimento comunista e 
operato intemazionale, non 
deve esserci soltanto la for¬ 


mula superata della dittatura 
del proletariato ». 

Prima di concludere, dicci 
quale impressione hai tratto, 
attraverso il congresso, del 
Partito comunista francese. 

« E' un partito che conta su 
molti quadri giovani, su molti 
quadri operai, e che ha ac¬ 
cresciuto la sua forza in que¬ 
sti anni attuando tl recluta¬ 
mento fra le nuove leve di tut¬ 
ti i ceti sociali. La presenza 
fra i delegati di oltre il 30 
per cento di donne dovrebbe 
dimostrare, a chi sollecita il 
rinnovamento da parte dei co¬ 
munisti francesi, quanto essi 


esprimano già oggi le spinte 
nuove in atto nella società. 
Si è insistito molto stilla ne¬ 
cessità di sviluppare ancora 
il reclutamento, ponendo lo 
obiettivo dt 100 mila nuovi 
comunisti, e di mantenere 
quella urticolazionc capillare 
che spinge, e direi quasi co¬ 
stringe, gli iscritti a una mi¬ 
litanza attiva: articolazione 
sulla base dt cellule, che sono 
già ottomila e dovrebbero di¬ 
ventare diecimila ». 

E il compagno Pajetta cosi 
conclude il nostro colloquio: 

«Credo che il XXII con¬ 
gresso del PCF abbia avuto 
un’importanza che va al di 


la della contingenza e anche 
al di là della stessa Francia. 
Diventa sempre più difficile 
sostenete che certi processi 
costituiscano una sorta di ma¬ 
chiavellismo o peggio ancora 
una commedia all'italiana di 
retta a ingannare qualcuno. 
Bisogna riflettere sulle real¬ 
tà concrete in base alle quali 
t comunisti vengono definen¬ 
do in modo nuoto le loro 
proposte e la loro azione po¬ 
litica là dove essi sono una 
forza essenziale. La necessità 
di evitare giudizi affrettati 
c di affrontare invece una 
analisi che conduca a con¬ 
clusioni nuove si pone oggi 


per chiunque voglia studiare 
c capire il movimento comu¬ 
nista per quello che è, e per 
le prospettive del movimento 
operaio nel suo comples¬ 
so. Nel dire questo non 
mi riferisco solo ai nostri cri¬ 
tici e ni nostri avversari, ma 
penso che questa necessità di 
analisi debba valere prima di 
tutto per i comunisti stessi. 
Parlo dei comunisti dì tutti i 
paesi e quindi non escludo 
certo, ancora una volta, la ne¬ 
cessità di un impegno critico 
e autocrìtico, di un’opera di 
rinnovamento c di approfon¬ 
dimento, anche da parte dei 
comunisti italiani». 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Governo 

tari, dinanzi alla quale 11 
preMdcnte del Consiglio 
avrebbe dovuto riferire in 
merito alle sue decisioni, è 
stata poi rinviata a! giorno 
successivo; e ciò ha fatto 
diffondere la voce - - confer- ; 
mata da più parti — che ■ 
la lista dei ministri sarebbe 
stata presentata al Quirinale 
soltanto nella giornata di 

oggi. 

Su la delegazione de. sia j 
Moro hanno parlato per più 
di due ore con Giti, che poi 
ha lasciato Palazzo Chigi 
senza fare dichiarazioni. Usci¬ 
to l'ex ministro degli Inter¬ 
ni. è arrivato Forimi:. Ed è 
allora che hanno cominciato 
a farsi strada le congetture ! 
sulla soluzione cui Moro sta- i 
va lavorando. 

Il presidente del Consiglio, 
infatti, aveva invitato Gin a 
conservare la carica, e ha 
dato pubblicamente ragione 
di questo invito con un comu¬ 
nicato di Palazzo Chigi. L’ut- 
tnbuzioiie dell'intenm a For- 
lani. inoltre, tende anch’essa 
a conferire a tutta l'opera¬ 
zione un calcolato sapore di 
provvisorietà. 

La nota della presidenza 
del Consiglio conferma che 
I‘8 scorso Giu — esploso il 
«caso» dei finanziamenti ne¬ 
ri della Lockheed — aveva I 
chiesto a Moio di non assu¬ 
mere incarichi nel nuovo go¬ 
verno. Egli — afferma il co¬ 
municato — ha ribadito « la 
volontà di evitare che la sua 
presenza potesse fornire in 
qualche modo occasione di 
pretestuosi attacchi a la far- j 
inazione governativa in un i 
momento tanto grave per il 
Paese e al tempo stesso di 
favorire l'approfondimento di 
indagini, da lui stesso desi¬ 
derate. sul suo comportamen¬ 
to in relazione alle accuse di 
questi giorni» (anche in que¬ 
sta lettera si dà in certa mi¬ 
sura un carattere di straor¬ 
dinarietà a un gesto del ge¬ 
nere: in realtà, dovrebbe es¬ 
sere prassi costante che un 
ministro si metta da parte 
finché sia in coreo un’inda¬ 
gine a suo carico. Se non 
andiamo errati, soltanto l'on. 
Attilio Piccioni — tra i tan¬ 
ti esponenti de più o meno 
discussi — prese correttamen¬ 
te la decisione di dimettersi 
da ministro degli Esteri per 
poter difendere il tiglio, ac¬ 
cusato in relazione all’affa¬ 
re Montosi). 

Moro e la delegazione de 
hanno espresso a Gui « ami- , 
chevolc solidarietà », e il pre- ! 
sidente del Consiglio, convin¬ 
to della sua « assoluta cor¬ 
rettezza », lo ha ancora pre¬ 
gato di accettare la designa¬ 
zione; dì fronte, però, alla 
sua « insistenza ». i dirigenti 
de e Moro — afferma il co¬ 
municato — « hanno dovuto 
prendere atto con profondo 
rammarico c rispetto delle 
sue decisioni e gli hanno ri¬ 
volto il sentito ringraziamen¬ 
to per i fedeli ed efficaci ser- i 
vizi sempre resi al Paese ». 

Oltre alla questione rappre¬ 
sentata da Gui. il presiden¬ 
te del Consiglio aveva ieri 
da affrontare anche quella 
— posta dall’ultima riunio¬ 
ne dei direttivi — di un ra¬ 
dicale «rinnovamento gene- 
razionale » della compagine 
governativa. Vi era chi ave¬ 
va sollevato il problema del¬ 
l'accantonamento degli ex 
presidenti del Consiglio (An- 
dreotti. Colombo. Rumor), e 
chi aveva chiesto la intro¬ 
duzione di una regola secon¬ 
do cui i ministri con p:u di 
otto o dieci anni di «servi¬ 
zio» non avrebbero dovuto 
essere ripresentati. Intorno a 
queste rivendicazioni s: era 
creata una certa mobilitazio¬ 
ne. alimentata anche dai d> 
rotei d: Piccoli e Bisag'.ia. 
i quali lamentavano di avere 
una rappresentanza governa¬ 
tiva troppo ridotta dopo che 
erano stati abbandonati da 
Rumor, da Guilott: e da qual¬ 
che altro maggiorente. 

Forse Moro, una volta scel¬ 
ta la via del «congelamento > 
di quasi tutti i vecch. in¬ 
carichi governata’.. recando¬ 
si ai Quirinale alle 23 ha va¬ 
luto tagliare corto con le 
pressioni interne de. L'on. 
Bodrato. delia G.unta esecu¬ 
tiva de. aveva in un certo 
senso anticipato questa dee.- 
sione d.chiarando al VAgen- 
parl: « AUa vigilia del Con¬ 
gresso non mi sembra credi¬ 
bile che si possano fare mol 
te modifiche della struttura 
de! governo ». Gli andreottia- 
ni. dal canto loro, avevano 
fatto intendere in diverse ma- 
n.erc che gii attacchi de’. io*o 
leader a Moro non signifi¬ 
cavano affatto desiderio d: 
scendere dal carro gover¬ 
nativo. 

La D.reztone del Partito li¬ 
berale hA deciso ieri l'asten¬ 
sione sul governo Moro. I*. 
nuovo segretario del PLI. Zi- 
none. si è incontrato con De 
Martino. 

I LAVORI PARLAMENTARI 

La conferenza dei capigruppo 
della Camera ha deciso che 
il dibattito sulla fiducia al 
governo, il cui inizio è pre¬ 
visto per ì primi giorni delia 
prossima settimana, si svolga 
a temp. accelerati nella pre¬ 
visione che il voto definitivo 
del Senato possa intervenire 
prima della successiva dome¬ 
nica. A nome del gruppo co¬ 


munista il compagno Di Giu¬ 
lio ha proposto di limitare a 
due per gruppo gli oratori. 
Tale formula non e stata ac¬ 
cettata ma è rimasto inteso 
che la discussione pioceda fe¬ 
lci mente 

Subito dopo il voto sul go¬ 
verno, la Camera inizierà 
l'esame della proposta di leg¬ 
ge sull'aborto ì cui tempi 
parlamentari sono condizio 
nati all’indizione del reterei!- 
dum. L'esponente repubblica¬ 
no Munitili ita auspicato che 
« si possa giungere m breve 
tempo (ill'approvaztone della 
legge sulla base del testo li¬ 
cenziato dalle commissioni, se 
ci sarà la volontà di non ar¬ 
rivare ad uno scontro di prin¬ 
cìpi a fini di parte». 

E‘ stato anche fissato in li¬ 
nea di massima che a marzo, 
dopo la parentesi per i con¬ 
gressi di alcuni partiti, ver¬ 
ranno esaminati alcuni prov- , 
cedimenti economici. 

Lockheed 

assoluto e altrettanto ha fat¬ 
to il sostituto Bario Martella 
formalmente incaricato di se 
guire l’indagine. E’ stato chie¬ 
sto a Siotto: 

— Il rapporto è stato con¬ 
segnato? 

— Si. 

— Da chi? Dal ministro 
Gui? 

— No dal ministero degli 
Esteri, tramite un funziona¬ 
rio. 

— Vi sono delle comunica¬ 
zioni giudiziarie? 

— E’ troppo presto per dire 
casa la procura riterrà di fa¬ 
re, comunque faremo tutto 
quanto la legge ci impone e 
sarà materialmente passibile. 

— Vi sono stati già inter¬ 
rogatori? 

— Ho detto che è troppo 
presto, comunque forse do¬ 
vremo sentire qualche gior¬ 
nalista. 

La frase, che sembra una 
battuta, ha invece un suo pre¬ 
ciso significato: è infatti pos¬ 
sibile che la magistratura ro¬ 
mana interroghi t corrispon¬ 
denti negli Usa rii alcuni gior¬ 
nali italiani che in questi glor¬ 
iai hanno riportato nei loro 
servizi notizie dettagliate 
sul contenuto del rapporto 
Church. 

Il motivo di questo interes¬ 
samento per ilr lavoro dei 
giornalisti? Non è molto chia¬ 
ro. ma c'è chi ha messo in 
relazione tale eventuale ini¬ 
ziativa con le numerose can¬ 
cellature che costellerebbero 


il rapporto: i giornalisti po¬ 
trebbero sapere da altra fon¬ 
te cosa c'è scritto sotto i fregi 
neri. 

Si tratta delle cancellature 
alle quali si appliglia anche il 
ministro Gui il quale in una 
intervista al settimanale L'Eu¬ 
ropeo lia sostenuto che sotto 
quei tratti vi potrebbero es¬ 
sere ì nomi di altre persone 
» della struttola ministeriale», 
persone che gli americani non 
vogliono bruciare. 

Giu, die nell’esposto denun¬ 
cia presentato l'altro ieri 
attraverso l’avvoeato Copili 
sembrava voler accreditare la 
tesi che qualcuno potrebbe 
aver « speso.» il suo nome per 
operazioni dì sottogoverno, in 
questa intervista sembra cam¬ 
biare linea di difesa. Nella 
intervista dice testualmente: 
« I mm stri torse sono delle 
comode teste di turco. I mini¬ 
stri passano, le strutture re¬ 
stano in piedi. Colpire ì mini¬ 
stri non significa non vende¬ 
re più aerei di quella marca 
in Italia..» E alla contesta¬ 
zione ciie l'accenno alla sua 
perenna nel documento 
Church è preciso. Gui rispon¬ 
de: «Dato die io non sono, 
evidentemente hanno voluto 
nascondere qualche altra per¬ 
sona. qualche ufficio, una par¬ 
te della struttura ministeria¬ 
le. non lo so ». 

Come si vede una linea dì 
difesa contraddittoria e co¬ 
munque 1 raglio. Se non altro 
perche Gui dovrà ugualmente 
spiegare come c stato possi¬ 
bile che la pratica degli Her¬ 
cules abbia impiegato solo due 
mesi per andare in porto, 
quando la trafila burocratica 
in genere comporta attese di 
parecchi mesi, se non dì anni. 

E comunque Gui come To¬ 
nassi, come tutti i ministri, 
ha messo o no la sua firma 
sotto i provvedimenti incri¬ 
minati? Queste firme sono 
forse state apposte nd occhi 
chiusi? 

In ogni caso è certo che al 
fini dell’inchiesta della magi¬ 
stratura italiana acquista no¬ 
tevole importanza la possibi¬ 
lità di conoscere i nomi che 
et fettivomente sono nascastì 
sotto le canceilature. 

La procura non può nascon¬ 
dersi e non si nasconde d'al¬ 
tronde il pericolo, qualora do¬ 
vesse essere accertato che nel 

documento Church e negli al¬ 
legati compaiono i nomi di mi¬ 
nistri. che l’inchiesta finisca 
alla commissione inquirente 
per 1 procedimenti d'accusa. 
Tale soluzione non è ipotetica 
perchè già oggi la commissio¬ 
ne si riunirà per esaminare 


il caso. La soluzione finlreb- 
1)0 per togliere alla magistra¬ 
tura ordinaria, per lo meno 
nell'immediato, la passibilità 
di accertare eventuali colpe 
di persone non investite di 
responsabilità governative 
Ma è di tutta evidenza che 
i! pioblema non può essere 
risolto solo dall'attività delia 
magistratura, pur fondamen¬ 
tale e necessaria. La questio¬ 
ne è soprattutto politica 
Lo hanno già detto chiara 
mente i deputati comunisti 
con ia richiesta di convocare 
immediatamente la commis¬ 
sione Esteri della Camera; lo 
Inumo affermato lori I compa¬ 
gni senatori Berna. Bufalini, 
Picchioli, Valori, Calaman¬ 
drei e fìiuni con una inter¬ 
pellanza al presidente del 
Consiglio e ai ministri degli 
Altari Esteri e della difesa 
con la quale si chiede di co¬ 
noscere «quali informazioni 
il governo abbia, quali valu¬ 
tazioni dia e quali misure In 
tenda prendere In ordine al 
rapporti che. secondo docu¬ 
menti resi noti dal Senato de¬ 
gli Stati Uniti, sarebbero in¬ 
tercorsi tra la Compagnia 
americana Lockheed e mini¬ 
stri, generali e altre autorità 
del nastro Paese, allo scopo 
di favorire l'acquisto da par¬ 
te dell'Italia d' aerei prodot¬ 
ti da quella Compagnia ». 
.Anche il presidente del grup¬ 
po parlamentare socialista 
della Camera Luigi Marìotti 
ha chiesto al presidente della 
Camera Pertlnl e al presi¬ 
dente della Commissione Af¬ 
fari Esteri la sollecita convo 
razione della commissione. 
Una interpellanza è stata pre¬ 
sentata anche rial deputati 
repubblicani, pruni firmatari 
I Biasini e Mamml. 

B.sogna andare a fonrio. in¬ 
dagare su tutti i personaggi 
eh** in qualche modo entrano 
in questo nuovo scandalo. A 
questa preoccupazione rispon¬ 
de anche un’altra interroga¬ 
zione comunista, primi firma¬ 
tari Vespienani e Raffaeli!, 
con la quale si chiede di sa¬ 
pere quali redditi ha dichia¬ 
rato l'avvocato Antonio Le- 
febvre D’Ovidio. cioè il profes¬ 
sore che ha fatto da interine 
I diario tra la Lockheed e i 
i «governativi» italiani. 


Nel pruno anniversario del¬ 
la tragica morte di 

ELIO TARSITANO 

1 familiari lo ricordano al 
romnazn- e agli amici 


Black&Decker 
si paga da sé. 

(Bastano due lavori nella tua casa) 



Nuova serie K-PK 
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Oggi la Black & Decker ~~ 

presenta la nuova serie K - PK, 
la gamma di trapani più completa 
e tecnicamente avanzata su! mercato. 

Con uno dei nuovi Black & Decker è ancora 
più facile forare, levigare, tagliare, segare, e con 
la vasta gamma di accessori, fare da soli una 
infinità di altri lavori in casa risparmiando. 

Se vuoi saperne di più scrivi o telefona al 
Servizio Informazioni Black & Decker - Sig. Peri 
22040 Civaie (Como) - Tel. (0341 )51018 
oppure richiedi gratis il catalogo generale. 
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il sistema per risparmiare a casa tua, 
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UN IMPORTANTE SUCCESSO DELLA LOTTA VITTORIOSA DEL MPLA 


Nel quadro delle « consultazioni semestrali » 


MESSAGGIO DELL'OUA AD AGOSTINHO NETO: 


f Angola è il 47* membro deir Organizzazione 


Da oggi presso Nizza 
il vertice a due tra 


la Francia e la RFT 


_ _ ; 

Anche il Togo e il Gabon hanno riconosciuto il governo del MPLA - Anche Lisbona si appresterebbe a ricono¬ 
scere il governo di Luanda - « L’URSS non è contraria a una soluzione politica in Angola » afferma la Pravda 


ADDIS ABEBA, 11 
Con un messaggio ad Ago- 
stinho Neto, l’OUA ha annun¬ 
ciato ufficialmente al gover¬ 
no angolano l'accettazione 
della sua domanda di ammis¬ 
sione all’organizzazione degli 
8tatl africani: l’Angola è da 
oggi il 47° paese membro del- 
rouA. 

L'ingresso della Repubblica 


popolare dell'Angola 


La riunione assume particolare importanza alla luce degli ultimi svi¬ 
luppi della situazione politica e monetaria della Comunità europea 


l’OUA rappresenta, si nota 
negli ambienti dell’organizza¬ 
zione internazionale, un im¬ 
portante successo della lotta 
del MPLA, così come il rico 
noscimento del governo di 
Luanda da parte della mag¬ 
gioranza degli Stati del con¬ 
tinente rapprerenta un falli¬ 
mento dei tentativi messi in 


Conferenza stampa a Roma 


L’Angola è pronta 
a cooperare con 
i paesi della CEE 


atto per soffocare la giovane 
Repubblica mediante l’inter¬ 
vento armato e il blocco eco¬ 
nomico. 

Va ricordato che durante 
il vertice dell'OUA svoltosi 
il mese scorso, il governo del 
MPLA aveva ricevuto l’ap¬ 
poggio soltanto di 22 degli 
Stati membri, due in meno, 
cioè rispetto alla maggioran¬ 
za semplice richiesta dallo 
statuto deirorganizzazione. 
Nelle settimane successive ve¬ 
niva il riconoscimento della 
Sierra Leone e del Camerun. 
ieri quello deH’Uganda, oggi 
quello del Togo e del Gabon. 


L’articolo della Pravda 


Quella che è in atto in An¬ 
gola non è una guerra civile, 
ma una guerra di autodifesa 
combattuta dal movimento 
che è stato protagonista del¬ 
la lotta di liberazione dal co¬ 
lonialismo portoghese, e che 
ha ora creato uno Stato In¬ 
dipendente, contro l’aggres¬ 
sione straniera. L’aiuto che 
l’URSS e Cuba prestano al 
governo di Luanda. su richie¬ 
sta di quest'ultimo, adempie 
agli appelli che le Nazioni 
Unite stesse hanno più volte 
formulato, di pari passo con 
la condanna del colonialismo, 
e non implica alcun abban¬ 
dono degli obiettivi procla¬ 
mati dal MPLA: piena indi- 
pendenza, autodecisione, de¬ 
mocrazia, non allineamento. 

In questo senso si sono 
espressi ieri, in una conferei! 
za-stampa tenuta sotto gli 
auspici dell'IPALMO, Atnbroi- 
se Lukoki. membro del Co¬ 
mitato centrale del MPLA. 
e Pedro Alves, del Diparti¬ 
mento per le relazioni con 
l’estero dello stesso movimen¬ 
to, giunti in Italia per parte¬ 
cipare. su invito delle forze 
democratiche italiane, alle 
manifestazioni per l’anniver¬ 
sario dell'inizio della lotta an¬ 
ticoloniale. 

Una volta conclusa vitto¬ 
riosamente la guerra, ha det¬ 
to a questo proposito Am- 
broise Lukoki. il governo di 
Luanda è pronto a trattare 
con 1 paesi della CEE che non 
si siano compromessi con i 
suol avversari, per dar vita 
ad accordi di cooperazione: 
è anche pronto a normaliz¬ 
zare le relazioni con gli Sta¬ 
ti Uniti e con lo Zaire, a 
condizioni che questi rinun¬ 
cino a ogni ingerenza negli 
affari Interni della Repubbli¬ 
ca popolare. Parlare di inte¬ 
grazione dell’Angola nel bloc¬ 
co socialista significa «semi¬ 
nare confusione»: il popolo 
angolano è deciso ad essere 
padrone del suo destino e 
respinge l'idea di una nuova 
dominazione straniera, che 
del resto nessuno pensa di 
Imporgli. 

Rispondendo a una doman¬ 


da sul petrolio di Cabinda, 
Lukoki ha osservato clie è 
stata la Gulf a sospendere 11 
pagamento delle « royalties » 
e a ritirare I suoi tecnici, po¬ 
nendo fine alle sue attività 
con il pretesto della guerra 
in corso. Il governo di Luan¬ 
da e il MPLA restano pronti 
a regolare i problemi legati 
a questa e ad altre ricchez¬ 
ze dell’Angola sulla base di 
una revisione degli accordi 
sottoscritti dal Portogallo 
prima dell’indipendenza. 

Lukoki ha concluso ringra¬ 
ziando le forze democratiche 
e progressiste italiane per 
l'appoggio che esse hanno 
sempre dato al MPLA (ha 
ricordato, tra l’altro, «l’im¬ 
portanza decisiva » della con¬ 
ferenza di Roma del ’70) e 
rilevando l’interesse obiettivo 
dell’Italia all’allacciamento 
tempestivo di relazioni diplo¬ 
matiche con Luanda. 


LISBONA. 11 . 

Il Portogallo ha oggi so¬ 
speso l'accordo con il quale 
l’anno scorso dette l’avvio al¬ 
l'indipendenza dell'Angola e 
con il quale stabilì l’istituzio¬ 
ne di un governo di coali¬ 
zione tra i tre movimenti di 
liberazione angolani in lotta. 

Secondo il capitano Rodri¬ 
go Sousa e Castro, portavoce 
del consiglio militare della ri¬ 
voluzione. la decisione di so¬ 
spendere l’accordo costituisce 
« un passo importante » ver¬ 
so il riconoscimento, da par¬ 
te del governo di Lisbona, del 
governo del movimento po 
polare per la liberazione del- 
l’Angola (MPLA). 


« L’Unione Sovietica — 
scrive oggi la Pravda in un 
articolo firmato « Osservato¬ 
re » — continua a fornire nel- 
l’Angola. oggi come In passa¬ 
to. aiuto morale, politico, di¬ 
plomatico e di altro genere. 
Essa è lungi dal vedere una 
passibilità di soluzione del 
problema angolano attraver 
so le sole vie militari. L'U¬ 
nione Sovietica non è mai sta¬ 
ta. nè lo è oggi, contro una 
soluzione politica della que¬ 
stione angolana. E’ noto che 
a buo tempo l’URSS ha ap 
provato la creazione di un go 
verno transitorio dell'Angola 
con la partecipazione di espo¬ 
nenti di movimenti diversi. 
Gli scissionisti del FNLA e 
dell'UNlTA. sollecitati dall’e- 
stero, l’hanno fatto crollare 
Il nostro paese anche oggi 
vede in modo positivo gli 
sforzi del governo della re¬ 
pubblica popolare dell’Angola 
volti al consolidamento delle 


forze patriottiche che si pro¬ 
nunciano in favore dell’indi¬ 
pendenza autentica e dello 
sviluppo democratico del pae¬ 
se ». 

L’articolo polemizza quindi 
con Klssinger il quale « par¬ 
lando recentemente a San 
Francisco ha compiuto non 
pochi sforzi per dimostrare 
l'indimostrabile, ovvero l’in¬ 
gerenza dell'URSS nelle 
"questioni interne dell’Ango- 
la". e nel contempo per giu¬ 
stificare l’ingerenza aperta e 
segreta degli USA. che risa¬ 
le a vecchia data, negli av¬ 
venimenti dell’Angola ». 

Kissmger, nota 11 giornale 
«cerca in tutti 1 modi di 
cancellare la differenza che 
corre tra l’ingerenza reale 
nelle questioni della Repub¬ 
blica popolare dell’Angola. 
quale è l’invasione nel suo 
territorio di forze armate del 
regime sudafricano Ispirato 
dall’esterno, e l’aiuto politi¬ 


co morale e di altro genere 
die l'URSS presta al governo 
legittimo, e dietro sua richie¬ 
sta proprio per stroncare la 
aggressione straniera contro 
il nuovo stato africano ». 

« Al popolo dell'Angola — 
sottolinea il giornale — deb 
bono essere assicurate le con¬ 
dizioni per portare a termine 
la liberazione della patria, 
per affermare la sua integri¬ 
tà territoriale, per uno svi¬ 
luppo pacifico ed indipenden¬ 
te sulla via del progresso so¬ 
ciale. Esiste una sola via per 
risolvere le sorti del popolo 
dell’Angola; è la via che ha 
scelto esso stesso. L’Angola 
appartiene ad esso e soltanto 
ad esso. Per questo il popo¬ 
lo dell’Angola ha detto la sua 
parola sulla questione prin¬ 
cipale: vuole definire esso 
stesso la sua via di sviluppo. 
Esiste un governo legittimo 
dell’Angola che opera nella 
legittima capitale del paese». 


Delegazione 
del MPLA 


ricevuta al PCI 


Una delegazione del Movimento j 
Popolare di Liberazione dcll’Ango- I 
la, composta dai compagni Am- ! 
brosio Lukoki, membro del Comi¬ 
tato Centrale, e Pedro Alves, mem¬ 
bro della Sezione Esteri, è stata ri¬ 
cevuta nella sede del Comitato Cen¬ 
trale del PCI da! compagni: Sergio 
Segre, responsabile della Sezione 
esteri, Pier Giorgio Bottarelli, mem¬ 
bro della Commissione Affari este¬ 
ri della Camera dei Deputati e Na¬ 
dia Spano della Sezione Esteri. 

Nel corso della lunga e cordiale 
conversazione la delegazione del 
MPLA ha informato sul più recen¬ 
ti sviluppi della lotta per la piena 
indipendenza e sovranità e sulle fon¬ 
damentali opzioni della Repubblica 
popolare dell’Angola. 

I rappresentanti del PCI hanno 
riconfermalo alla delegazione del 
MPLA la piena solidarietà dei co¬ 
munisti italiani con la lotta del po¬ 
polo angolano, e la volontà di con¬ 
tribuire, con il più largo spirito uni¬ 
tario, allo sviluppo di iniziative ca¬ 
paci di condurre, nell'Interesse dei 
due popoli, al più sollecito ricono- ! 
scimento della Repubblica popolare ] 
della Angola da parte del governo j 
italiano. • 


LONDRA. 11 

L'inviata del « Financial 
Times » a Luanda, Jane Ber 
gerol. riferisce che la prorotti 
pente avanzata delle forzr 
del MPLA nel sud del paese 
dopo la connuista delle città 
portuali di Lobito e Bengue 
la. sta per giungere a un con 
fronto diretto con le unità 
dell’esercito sudafricano pe¬ 
netrate nella regione meridio¬ 
nale del paese. 

11 comandante angolano 
sul fronte meridionale, in 
una trasmissione da Radio 
Benguela ha detto che le for¬ 
ze secessioniste dell'UNlTA 
non hanno opposto alcuna re¬ 
sistenza e che le sue truppe 
sono decise a non fermarsi. 

Il fronte del MPLA si sta 
ora spostando in direzione 
della cittadina meridionale di 
Sa da Bandeira. situata cir¬ 
ca 300 chilometri più a sud 
di Benguela. A Sa da Ban¬ 
deira i sudafricani hanno 
un'importante base aerea di 
rifornimento. 

In serata si è appreso che 
le forze del MPLA hanno con¬ 
quistato anche la città di 
Silva Porto, ove le forze filo- 
occidentali della UNITA ave¬ 
vano insediato il loro quar¬ 
tiere generale, mentre altre 
due città, sulla costa, sono 
cadute o stanno per cadere 
nelle loro mani. 

Lo ha dichiarato a Kinsha- 
sa un portavoce dell'UNlTA. 

Silva Porto si trova nel- 
l'Angola centrale, mentre le 
altre due sono Benguela e 
Lobito. 

L'UNITA intenderebbe ora 
stabilire il proprio quartiere 
generale a Serpa Pinto. nella 
regione dove il Sud Africa 
mantiene le sue truppe. 


Si era dimesso da capo di Stato maggiore dell'esercito 


Il gen. Arellano Stark 
arrestato da Pinochet? 


L'informazione è stata data dal quotidiano l'« Excelsior » di Città del Mes¬ 
sico - I motivi del contrasto tra i due generali 


Dal nostro corrispondente 


L'AVANA, 11 

Il giornale « Excelsior » di 
Città del Messico pubblica og¬ 
gi la notizia che il capo del¬ 
la Giunta fascista cilena ge¬ 
nerale Pinochet. avrebbe fat¬ 
to arrestare già dai primi 
giorni di gennaio il gen. Ser- 
gio Arellano Stark che fino 
a dicembre era stato Capo 
di Stato Maggiore dell’Eser¬ 
cito (comandante in capo es¬ 
sendone sempre lo stesso Pi¬ 
nochet). Secondo il giornale 
messicano, il gen. Arellano 
sarebbe custodito nel circolo 
ufficiali di Santiago. 

La notizia. se vera, confer¬ 
merebbe lo scontro in atto al¬ 
l’interno dell’esercito e più in 
generale delle forze armate 
cilene davanti aH’isolamento 
e al fallimento della giunta 
dei militari golpisti. 

Il bollettino del Comitato 
dell’Avana di solidarietà col 
Cile fornisce nel prossimo nu¬ 
mero un profilo di Arellano 
Stark. ricordando che era sta¬ 
to soprannominato « il gene¬ 
rale morte » oer le tremende 
repressioni di cui si era re¬ 
so responsabile nei mesi suc¬ 
cessivi al golpe fascista. 


Tra l'altro è proprio il ge- 
! nera le Arellano il responsabi- 
! le dell'assassinio di un gruppo 
I di militanti comunisti ohe 
erano stati arrestati a Cala- 
ma nel Nord del Cile 
Nel corso dello scorso anno 
però il gen. Arellano si era 
convinto che la politica di 
Pinochet era destinata al fal¬ 
limento e all'isolamento e, 
probabilmente In collegamen¬ 
to con Frei. aveva cercato 
di organizzare una opposizio¬ 
ne interna. I punti centrali 
delle sue richieste riguarda¬ 
vano la politica economica, i 
I servizi segreti, l'esercito. Sul 
; primo punto avrebbe chiesto 
j che venisse bloccata la sven¬ 
dita di tutte le industrie di 
proprietà dello Stato e che 
; rimanessero sotto la direzio¬ 
ne statale almeno I settori 
chiaramente strategici, come 
quelli del rame, della elet¬ 
tricità delle comunicazioni, 
del petrolio. Arellano avrebbe 
poi chiesto la fine delle inge¬ 
renze della CIA e il ritorno 
della DINA, la famigerata 
Gestapo cilena, ai suoi com¬ 
piti istituzionali (coordina¬ 
mento del servizi di spionag¬ 
gio). 

Infine 11 gen. Arellano 


avrebbe chiesto il ristabilì 
mento dell'autorltn dellH as 
sentblea dei generali dell'e¬ 
sercito. ora del lutto usurpa¬ 
ta da Pinochet. 

Lo scontro tra il capo del 
governo e il capo di Stato 
maggiore dell'esercito rag 
giunse il suo apice alla fine 
di ottobre, quando lo stesso 
Pinochet chiese ad Arellano 
di dimettersi in cambio del 
posto di ambasciatore in Spa¬ 
gna. 

Il gen. Arellano disse che 
avrebbe accettato se l'assem¬ 
blea dei generali dell'eserci¬ 
to fosse stata d'accordo. E 
i generali non solo respin¬ 
sero l'invito di Pinochet. ma 
sastennero le richieste di 
Arellano e il provvedimento 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 11 
La prima delle due consul¬ 
tazioni annuali franco-tede¬ 
sche al vertice — che si svi¬ 
lupperà tra domani e vener- 
di al Mas D'Artigny presso 
Nizza — sta acquistando una 
importanza settiprc più gran¬ 
de man mano che la situa¬ 
zione politica, economica e 
monetaria europea degrada. 
La stagnazione politica della 
Comunità, le divergenze su¬ 
scitate dal rapporto Tinde- 
mans, i sussulti monetari al¬ 
l’interno del «serpente», la 
inflazione e la disoccupazio¬ 
ne piantati come spine nei 
fianchi di economìe diversa- 
mente armate a sostenere la 
crisi, hanno insomma trasfor¬ 
mato un incontro di « routi¬ 
ne » In una sorta di grande 
consiglio di famiglia dei due 
paesi che si ritengono i pila¬ 
stri della Comunità: per que¬ 
sto Giscard d'Estaing ha tal 
to occupare per intero il 
grande e lussuoso complesso 
alberghiero del Mas D'Arti- 
gny dove, oltre ai leaders del 
due Stati, si daranno appun¬ 
tamento 1 ministri degli este¬ 
ri. delle finanze, dell’Indu¬ 
stria. delle ricerche, degli in¬ 
terni e dell’agricoltura dei 
due paesi, accompagnati dai 
rispettivi consiglieri ed esper¬ 
ti. 

Per ciò che riguarda 1 temi 
che verranno trattati si può 
dire all'ingrosso, sulla buse 
delle informazioni fornite dal- 
l’Ellseo e dal governo tede¬ 
sco. che essi saranno di tre 
ordini: questioni europee, 

questioni bilaterali e questio¬ 
ni di attualità. L’ultimo tito¬ 
lo è destinato a ricoprire il 
contenuto delle conversazio 
ni che i due uomini di Stato 
avranno a quattr’occhi sui 
problemi monetari e dì dife- 


rezione politica dell'Europa 
sulla base di una più stretta 
cooperazlone tra Ixmdra, Pa¬ 
rigi e Bonn. Ma se i termini 
sono diversi, la sostanza è la 
stessa. Si tratta di creare un 
triumvirato che, nelle condi¬ 
zioni attuali dell'economia 
britannica, sarebbe In pratica 
un direttorio francatedesco 


«RAPPORTI BILATERA¬ 
LI » — E’ nella tradizione di 
questi incontri l’analisi delta 
situazione economica dei due 
paesi e soprattutto delle loro 
praq>ettive. Poiché siamo an¬ 
cora agli inizi dell’anno, i 
due leaders si sforzeranno’di 
vedere in quale misura può 
essere data una spinta alla 
ripresa produttiva senza ri¬ 
schiare un ritorno dt fiatimi i 
inflazionistico. 


«QUESTIONI DI AT¬ 
TUALITÀ’ » — E’ 11 capitolo 
segreto ma di gran lunga il 
più intenso. Ufficialmente si 
smentisce che Giscard d'E¬ 
staing e Schmidt debbano af¬ 
frontare i problemi moneta¬ 
ri. ma poiché il terremoto 


in corso sui mercati del cam¬ 
bi rischia di far saltare gli 
accordi di Rambonlllct. è evi¬ 
dente che essi non potranno 
sfuggire ad un esame dell» 
situazione monetaria. Tanto 
più che proprio oggi la Ban¬ 
ca di Francia e la Bunde¬ 
sbank annunciano un’azione 
concentrata nel frenare 11 
rialzo del marco c il crollo 
del franco. Il marco è oc- 
getto di una potente mano¬ 
vra speculativa che punta 
sulla sua rivalutazione, e tut¬ 
te le altre monete ne subi¬ 
scono 11 contraccolpo. Tra lu¬ 
nedi e martedì la Banca di 
Francia ha dovuto sborsare 
altri S00 milioni di dollari 
Iter sastenere 11 corso del 
franco eri è evidente che le 
cose non possono continuare 
così. La sola nota pasittv». 
si dire a Parigi, è la forma¬ 
zione del nuovo governo ita 
Unno, elle dovrebbe ridare fi¬ 
ducia agli operatori e far ri¬ 
salire la lira con effetti be¬ 
ne! tei anche sul franco. 


Augusto Pancaldi 


Conferenza stampa dell'ambasciatore a Roma 


Migliaia di cittadini somali 
espulsi con la forza da Gibuti 


fu momentaneamente so¬ 
speso. Ma la lunga lotta tra 


1 due è andata accentuando¬ 
si e Quando Frei ha rifiutato 
di entrare in un consiglio di 
6tato proposto da Pinochet 
per « assistere » il governo, 
in coincidenza, il gen. Arel¬ 
lano Stark ha dato le dimis¬ 
sioni da capo di Stato mag¬ 
giore dell'esercito. 


Giorgio Oldrini 


« EUROPA » — Giscard 

d'Estaing e Schmidt vorreb¬ 
bero riattivare una «dinami¬ 
ca politica europea» parten¬ 
do dal rapporto Tindemans. 
ed esamineranno I problemi 
connessi all'elezione a suf¬ 
fragio universale del Parla¬ 
mento europeo assieme al 
primo ministro francese Chì- 
rac. leader del partito golli¬ 
sta che sostiene Giscard d'E¬ 
staing. e al vice-cancelliere 
Genscher. leader del partito 
liberale tedesco alleato ai so¬ 
cialdemocratici di Schmidt. 
Esame difficile perché Chirac 
non può parlare a nome di 
tutti 1 gollisti, dal momento 
che una buona parte del vec¬ 
chio grirppo dirigente si é 
pronunciata contro reiezione 
del Parlamento europeo a 
suffragio universale. 

Più interessante ancora do¬ 
vrebbe essere la prospettiva 
politica che Giscard e 
Schmidt vogliono dare all'Eu¬ 
ropa. Parigi è favorevole, co¬ 
me abbiamo riferito qualche 
giorno fa. alla creazione di 
un direttorio a tre. Più pru¬ 
dente. Schmidt parla della 
necessità di rafforzare la di¬ 


Duecento persone al gior¬ 
no vengono espulse dal terri¬ 
torio di Gibuti dai militari 
francesi, clic le strappano 
dalle case, le privano di do¬ 
cumenti di identità e quindi 
le portano alla frontiera co¬ 
stringendole a entrare ivi 
territorio della Somalia. Lo 
ambasciatore della Repubb’.i 
ea democratica somala a '.to¬ 
ma. Abdullahi Egal Nur. 


ha denunciato questo piano 
di «sradicazione» attuato 
dai colonialisti francesi nel 
corso di una conferenza stani 
pa dedicata al problema di 
Gibuti. definito « un nodo .-an- 
guinoso del colonialismo in 
Africa ». La popolazione di 
Gibuti, ha detto il dottor 
Nur, «oggi è vittima soltan¬ 
to di un desiderio di libertà, 
libertà che non le può esse¬ 
re ulteriormente negata ». 

Per quanto riguarda il re- 
; cente tragico episodio del se¬ 
questro dell'autobus degli s ta¬ 
lari francesi l’ambasciatore, 
ribadendo e precisando la po¬ 
sizione del governo somalo, 
ha detto che « la Francia po¬ 
teva evitare l’eccidio di Loya- 
da e la morte di due bam¬ 
bini », ma invece « ha vo 
luto risolvere la situazione 
con cieca violenza » ner 
« sfruttare a suo vantaggio 
l’episodio ». L'ambasciatore ha 
sottolineato che l'attacco dei 
militari francesi è scattavi 
quando l'opera mediatrice del 
governo di Mogadiscio sem- 
i brava sul punto di offrire 


alla vicenda una conclusione 
pacifica. 

Perchè la Francia vuole ri¬ 
manere a Gibuti? Perchè si 
ostina ad impedire in questo 
ultimo lembo africano un pro¬ 
cesso irreversìbile quale U 
decolonizzazione? L'amba¬ 
sciatore ha dictiiarato che le 
interpretazioni possibili di 
questo atteggiamento france¬ 
se sono due: « O essa copre 
interessi imperialistici ed ege¬ 
monici occidentali o di altri 
paesi conservatori, estranei 
all’area occidentale, oppine 
cerea di barattare Glbu’.i 
con contropartite da occidente 
o da oriente, su un piano es¬ 
senzialmente mercantile». 

L’ambasciatore ha quindi 
esposto a grandi linee il pun¬ 
to di vista del suo governo 
sul problema di Gibuti e del 
territorio francese degli Afar 
e Issa : la Francia « deve ren¬ 
dere giustizia » alle popola¬ 
zioni sinora oppresse, dìsso 
dandosi da tutte le manovre 
oscure di un colonialismo de¬ 
stinato inevitabilmente a mo¬ 
rire; la Somalia non vuole oc¬ 
cupare Gibuti. ma avversa ogni 
forma ipocrita di decoloniz¬ 
zazione c di autonomia: Gibuti 
non può essere il trampolino 
di lancio « per provocazioni 
destinate a giustificare inter¬ 
venti massicci di forze anti¬ 
storiche. con l’obiettivo di 
sconvolgere il contesto nazio¬ 
nale della Somalia ovvero per 
indurre questo paese a rinun 
ciare a sue sacrosante riven 
dicazioni ». 
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Il dibattito sul bilancio e il programma d'attività 


Per una nuova politica del diritto allo studio nell'università 


Palazzo Vecchio: confronto aperto Pesanti responsabilità de 


sulle scelte proposte dalla giunta 

Il PRI annuncia l’astensione — Conti riconosce aH’amministrazione un serio sforzo di programmazione — Lucido 
intervento del compagno Andriani — Giudizio negativo sul governo monocolore — Accenti diversi nella DC 
Abboni: « Notevole impegno per il rilancio della città » — Stamane riprende la discussione 


nella gestione dell'Opera 

Una struttura difficile da risanare e da rinnovare - Le 
proposte del MUS per la casa, le mense e i trasporti 
Concrete iniziative nel settore delle strutture culturali 
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Un momento del Consiglio comunale di ieri 


Da parte della giunta 

Solidarietà con 
gli autotrasportatori 

Nella sua ultima riunione, la giunta co¬ 
munale ha preso in esame la vertenza degli 
autotrasportatori. In un documento si rile¬ 
va come la situazione di questo settore sia 
giunta ad un punto critico a causa degli 
Incessanti aumenti del costo dei carburanti 
e delle assicurazioni e come tali aumenti 
rischiano di riversarsi sul costo delle merci 
trasportate incentivando così il processo 
Inflazionistico in atto. 

La lotta in corso degli autotrasportatori 
taxisti e noleggiatori esprime l'inderogabile 
esigenza di una riforma dei trasporti. 

La giunta ritenute più che giustificate le 
esigenze poste da queste categorie e dai loro 
sindacati unitari di ottenere la revoca del 
decreto ministeriale di aumento delle tarif¬ 
fe di responsabilità civile e l'avvio delia 
pubblicizzazione del settore assicurativo, di 
sollecitare l’integrale applicazione della leg¬ 
ge 298 per una riforma democratica del set¬ 
tore. di aiutare e sostenere l’associazionismo 
economico fra queste categorie, di rivendi¬ 
care l'immediata applicazione della legge 
sull'adeguamento pesi e dimensioni dei vei¬ 
coli industriali, esprime il suo pieno soste¬ 
gno alle manifestazioni e alla lotta degli 
autotrasportatori di merci per conto terzi, 
taxisti e autonoleggiatori di Firenze e della 
Toscana. 


Appaltati i lavori 

Sarà sopraelevata 
la scuola Lavagnini 

Hanno avuto luogo presso la ripartizione 
affari legali del Comune, alcune importanti 
gare d'appalto, tra cui la sopraelevazione 
dell’edificio che ospita la scuola « Spartaco 
Lavagnini ». I lavori relativi, deH’importo 
di 206 milioni 600 mila lire, sono stati aggiu¬ 
dicati alla ditta Spagnoli che ha offerto il 
ribasso dell’8 per cento 

Altri lavori decisi sono la sostituzione 
delle tubazioni della rete idrica nel viale 
Petrarca e strade adiacenti (i lavori, del¬ 
l'importo di 100 milioni 650 nula lire, sono 
stati aggiudicati alla società Meccoli con il 
ribasso dell’8.77 per cento); costruzione di 
passerella pedonale sul torrente Mugnone. 
tra via Tartim e via Leoncavallo (i lavori, 
dell'importo di 19 milioni e 200 nula lire, 
sono stati aggiudicati alla ditta Portaluppi 
con il ribasso del 4,35 per cento); trasfor¬ 
mazione di servizi e costruzione di centrale 
elettrica all'autoparco Comune <i lavori del¬ 
l’importo di 19 milioni 48 mila 900 lire, 
sono stati 'aggiudicati alla ditta Troni e 
figli con il ribasso del 4.20 per cento); de¬ 
molizione e ricostruzione della rampa posta 
in via Mannelli della passerella pedonaie 
del campo di Marte (i lavori, dell’importo 
di 11 miloni 394 mila 700 lire, sono stati ag¬ 
giudicati alla ditta Tonda Renzo con il 
ribasso del 5.05 per cento). 


Per l'ultima decade di febbraio 


INDETTE LE CONSULTAZIONI 
PER IL BILANCIO REGIONALE 


La giunta regionale, riuni¬ 
ta ieri sotto la presidenza 
di Lagorio. ha esaminato i 
risultati del dibattito svolto¬ 
si in Consiglio Regionale sul¬ 
la « nota preliminare di indi¬ 
rizzi e criteri per il bilancio 
1976 ». 

La giunta ha innanzi tutto 
deciso di trasmettere a tutte 
le istituzioni della Toscana 
(comuni, provincie. comunità 
montane, camere di commer¬ 
cio, enti turistici, istituti del¬ 
le case popolari, aziende pub¬ 
bliche ccc.). alle organizza¬ 
zioni sindacali e alle associa¬ 
zioni di categoria il resocon¬ 
to stenografico della seduta 
del consiglio. 

E' stato quindi stabilito di 
concordare con gli enti inte¬ 
ressati il calendario degli in¬ 
contri per procedere ad un 
confronto di opinioni e di pro¬ 
poste fra regione e società 
toscana. E* previsto che tali 
incontri possano svolgersi 
nell’ultima decade di feb¬ 
braio. in modo che la giunta, 
tenendo conto del parere de¬ 


gli enti consultati, possa redi¬ 
gere e presentare il bilancio 
al Consiglio regionale entro i 
primi giorni di marzo. 

Agli incontri con la socie¬ 
tà toscana parteciperanno an¬ 
che i capigruppo del Consi¬ 
glio regionale, della maggio¬ 
ranza e delle opposizioni de¬ 
mocratiche. 

Questo, a giudizio della 
giunta, è stato il principale 
risultato concreto della seduta 
del Consiglio regionale. A 
conclusione del dibattito, il 
presidente Lagorio. replican¬ 
do agli intervenuti, ha propo¬ 
sto di tradurre in un atto pra¬ 
tico la «politica di apertura» 
annunciata dalla giunta e non 
rifiutata dai gruppi della op¬ 
posizione democratica (DC. 
P3DI e PRI). 

Anche allo scopo di garan¬ 
tire l’opposizione che. attra¬ 
verso gli incontri con la so¬ 
cietà toscana, la giunta non 
intende «a ggirare » le mino¬ 
ranze mettendole di fronte ad 
intese già raggiunte su punti 


importanti del bilancio con gli 
enti locali, coi sindacati e con 
le categorie, il presidente La¬ 
gorio ha proposto che a que¬ 
sti incontri con la società to¬ 
scana siano presenti anche 
i capigruppo delle opposizio¬ 
ni accompagnati dai consi¬ 
glieri di. loro gradimento. 

Come è noto, questa propo¬ 
sta della giunta è stata ac¬ 
cettata espressamente dalla 
DC e dal PSDI. Il consigliere 
del PRI non si è pronuncia¬ 
to specificamente sulla pro¬ 
posta, ma nell’intervento 
svolto in precedenza si era 
eia dichiarato disposto a par¬ 
tecipare in piena autonomia 
politica alle fasi di elabora¬ 
zione del bilancio. 

La munta regionale ha infi¬ 
ne e.-.am.nato le varie osser¬ 
vazioni c- proposte formula¬ 
te dalle minoranze nella se¬ 
duta consiliare di ieri ed ha 
quindi iniziato la discussione 
di un primo schema di bilan¬ 
cio sulla base dei lavori pre¬ 
paratori predisposti dai di¬ 
partimenti. 


Approvato il bilancio per il '76 

A Sesto votano a favore 
anche i socialdemocratici 


Si è concluso con la sedata 
di venerdì scorso il dibattito 
sul bilancio di previsione per 
11 *76 di Sesto Fiorentino, che 
è stato approvato con il voto 
favorevole dei gruppi PCI. 
PSL PdUP e PSDI e con 
il solo voto contrario nel grap¬ 
po DC. E’ stato, come ha 
rilevato il sindaco Elio Ma¬ 
rini nelle conclusioni, un am¬ 
pio e interessante dibattito 
Incentrato da una parte sui 
problemi specifici, dall'altra 
sui nodi politici intorno ai 
quali ruotano le diverse stra¬ 
tegie dei partiti. 

Analizzando il bilancio co¬ 
munale. il consigliere Alle¬ 
gretti del PSDI. ha rilevato 
in esso numerosi punti qua¬ 
lificanti quali reiezione di¬ 
retta e il potere deliberativo 
dei consigli dì quartiere, le 
scelte per la scuola e per 
la cultura, la formazione del 
consorzio socio sanitario ma 
soprattutto ha dato atto alla 
giuntà di aver definito un 
bilancio realistico alieno da 
ogni intento demagogico e ha 
cosi espresso voto favorevole 
schierandosi con la maggio¬ 
ranza. 


Soddisfazione per questo at¬ 
to. oltre che dal sindaco Ma¬ 
rmi. e stata espressa anche 
da', capograppo socialista Ro- 
v.ni. che ha sotto'..ncato la 
situazione drammatica m ca: 
versano eh enti locali e la 
necessità di una radicale re¬ 
visione del sistema tributano 
c del meccanismo della fi¬ 
nanza locale. All'intervento d; 
Rovini è seguito quello del 
capogruppo de Mattolim. che 
ha motivato il voto contrario 
del suo partito con valuta¬ 
zioni di politica generale, non 
entrando nel mento delle scel¬ 
te e delle linee d: intervento 
de! bilancio. 

Il capogruppo dei PCI Me 
lam ha fatto notare a Matto- 
Imi '.a negai.vita di ta'.e ini 
postazione, ed ha ricordato 
come il problema dei tagli ai 
bilanci e della finanza locale 
in genere dioendano da pre 
eise responsabilità della De¬ 
mocrazia Cristiana. « In e«a 
— ha proseguito Mclam — 
intrawed.xmo adesso elemen¬ 
ti di novità, ma resta sempre 
la discriminazione anticomu¬ 
nista che biocca l'unica so¬ 


luzione possibile delia crisi, 
vale a d.re ia uartecipazione 
alla direzione poì.t.ca del pae¬ 
se di tutte le forze politiche 
espressione delle masse po¬ 
polari. 

Posizioni ent.che na con¬ 
fronti del’a DC e del suo 
atteggiamento ha espresso an¬ 
che il capogruppo del PdUP 
Paole:ti. Il sindaco Marmi, 
traendo le conc’us.oni dei di¬ 
battito. ha comunicato al Con 
sigilo la notizia del taglio al 
bilancio del 1975. facendo no¬ 
tare come esso incida nega¬ 
tivamente anche su’, bilancio 
per il 1976 appena varato, 
i Questo significa — ha uro- 
seguito Mano: — una nari 
lisi oliasi totale in a’oun. set¬ 
tori d: interventi che ri urne 
di fronte a una soluzione ben 
pù grave al passato 

Nona-tante i tazii riconfer¬ 
miamo però :! nostro brin¬ 
cio. sia porche le sne-e ore 
v-.ste sono estremamente con 
tenute, sia pereti-' vogliamo 
contribuire, con un'azione di 
tolta in collegamento con la 
Provincia e la Regione, a 
imporre la riforma della fi¬ 
nanza lodale e dello Stato. 


« Non voteremo contro le 
proposte della giunta»; così 
il consigliere Landò Conti ha 
preannunziato Ieri mattina la 
astensione del PRI sul bilan¬ 
cio presentato dalla maggio¬ 
ranza di sinistra. Questa scel¬ 
ta nasce da un laco dal ca¬ 
rattere della opposizione, «non 
pregiudiziale, autonomo e 
nuovo » che il gruppo repub¬ 
blicano intende portare avan¬ 
ti. dall'altro nel riconosci¬ 
mento dello sforzo serio di 
programmazione svolto dalla 
giunta. Ma questa non è la 
unica novità emersa nella se¬ 
conda giornata del dibattito: 
voci diverse si sono levate 
anche dagli altri banchi del¬ 
l'opposizione e della stessa 
DC (come quella di Zillettl) 
tese a confrontarsi — sla pu¬ 
re fra molte contraddizioni e 
nell’ambito di una posizione 
negativa già prefissata — sul 
terreno concreto delle propo¬ 
ste politiche e amministrati¬ 
ve Indicate dalla maggio¬ 
ranza. Il socialdemocratico 
Abboni ha infatti riconosciuto 
alla giunta il « notevole sfor¬ 
zo di sintesi per il rilancio 
di Firenze in campo nazio¬ 
nale specie se inserito In un 
contesto difficile come quello 
del paese ». Ha manifestato 
poi numerosi punti di consen¬ 
so (altri di alcune riserve) 
sulle scelte generali della 
giunta. 

Lo stesso liberale Pucci, ha 
dato atto alla giunta del «me¬ 
todo corretto » da essa segui¬ 
to. preannunciando un giudi¬ 
zio negativo « non preconcet¬ 
to. né definitivo suscettibile 
di modifiche ». Un segno, an¬ 
che questo, del clima diverso 
che si manifesta — dopo il 15 
giugno — nel dibattito politi¬ 
co in Palazzo Vecchio e della 
improponibilità di una linea 
di opposizione preconcetta e 
di arroccamento, sulla quale 
peraltro altri consiglieri de si 
sono attardati, confermando 
così il giudizio severo che 
settori della maggioranza e 
dell'opposizione hanrw espres¬ 
so sul ruolo di questo parti¬ 
to. sulla soluzione arretrata 
che esso si accinge a dare al¬ 
la stessa crisi di governo (ne 
hanno parlato diffusamente lo 
stesso Conti, il compagno An¬ 
driani, il socialista Morates). 

Su questo punto il compa¬ 
gno Adriani è stato chiaro: 
« Il monocolore è una solu¬ 
zione inadeguata ad affron¬ 
tare i problemi del paese (si 
pensi alla crisi monetaria, al¬ 
la situazione economica, ai 
problemi della riconversione) 
è la testimonianza della in¬ 
capacità della DC a dare 
una risposta ai nodi storici 
della nostra società (e non so¬ 
lo di essa), alla «questione 
comunista ». 

Riferendosi alle tentazio¬ 
ni integristiche (come occa¬ 
sione di rilancio della DC). 
riecheggiate anche in questo 
dibattito. Andriani ne h« sot¬ 
tolineato il carattere vellei¬ 
tario (« la parabola apertasi 
con Dossetti si è chiusa con 
Fanfani e con l'occupazione 
del potere ») : da qui l'invito 
ad un confronto con la pro¬ 
posta politica comunista, che 
chiama le forze di sinistra 
e democratiche, laiche e cat¬ 
toliche. ognuna con la propria 
storia ed identità, al gTande 
sforzo di trasformazione del¬ 
la società. 

Il bilancio ed 11 programma 
offrono un terreno concreto 
di confronto. «Volete batter¬ 
vi anche voi — ha detto An¬ 
driani rivolto alle minoranze 
democratiche — per mutare 
il carattere dello stato cen- 
trallstico. superare i nodi di 
fondo della crisi attuale, alla 
auale non è estranea la real¬ 
tà fiorentina »? 

Anche l'assessore socialista 
Mora’.es ha soffermato la pro¬ 
pria attenzione sugli aspetti 
più propriamente politici del 
dibattito per ricordare che. 
« Anche a Firenze, i risultati 
elettorali e la successiva co¬ 
stituzione della giunta di si¬ 
nistra. hanno cnluso un'epoca, 
quella del centro sinistra, che 
va dal '60 al '74 ». « Perciò 
oggi — ha aggiunto — la 
giunta di sinistra non rispon¬ 
de per 1 socialisti, ad uno 
stato di necessità, ma rappre¬ 
senta l’autonoma scelta di 
uno strumento politico che 
può realizzare un modo alter¬ 
nativo di gestione della cit¬ 
tà ». Ciò non esclude — ha 
concluso Morale» — di essere 
attenti a ciò che si sta ve¬ 
rificando anche nella DC fio¬ 
rentina ». 

Alcuni accenti nuovi si so¬ 
no coiti, ma niente lascia an¬ 
cora pensare che il ruolo con¬ 
servatore della DC s a cam- 
b.ato o possa cambiare u 

L'esigenza di assegnare al 
suo partito un ruolo diverso, 
è stato il nodo centrale dcl- 
ì'intervcnto del de Z’.ilerti: 
quando, ad esempio, ha indi¬ 
cato come « indispensabile nel 
paese il dialogo e il rapporto 
istituzionale con le forze della 
sinistra: una sinistra che si 
ponga senza riserve al servì¬ 
zio della Repubblica, capace 
di « rielaborare » la storia 
stessa della Costituzione. 

La disgregazione — ha ag¬ 
giunto — ricnmma. sui gran¬ 
di temi della Repubblica. La 
.unità dell’ forze pi.tiene 
costituzionali: da qui l'esigen¬ 
za di rifiutare il blocco d'or¬ 
dine (cui sì è Ispirata la 


politica dello sconfitto gruppo 
dirigente de. ndr), Tavventu- 
risiilo dell'ultrasinistra, l'Idea 
di « un’Italia terra dt nessu¬ 
no ». abbandonata al servizi 
segreti ». Occorre puntare — 
lia detto —. in positivo, alla 
ripresa di una coscienza na¬ 
zionale. legata all'Europa ed 
alla funzione dell'Europa. 
Tutto questo comporta discor¬ 
si obiettivamente diflerenzm- 
ti, nella ricerca di linee di 
comune costruzione ». 

Circa 11 PCI Zillettl ha det¬ 
to che «occorre valutare con¬ 
cretamente e non pregiudi¬ 
zialmente tattica. l’ipotesi del 
compromesso storico » ma ha 
aggiunto — rilevando la con¬ 
traddizione del suo discorso — 
che 11 problema è subordina¬ 
to alle « condizioni Internazio¬ 
nali ». Con il PSI ha ipotiz¬ 
zato un « rapporto organico ». 
quasi che — anche in que¬ 
sto caso — si possa prescin¬ 
dere dal modo dì essere e di 
gestione del potere della DC 

Questi aspetti politici del 
dibattito sono stati quasi sem¬ 
pre correlati alla situazione 
concreta della città e dei suol 
problemi con le loro proiezio¬ 
ni esterne. 

Sia Zilletti. che Landò Con¬ 
ti. che Andriani. Morales, 
Pucci (intervenuti nella mat¬ 
tinata) si sono soffermati sui 
vari aspetti delle scelte del 


bilancio: le analisi della giun¬ 
ta sull: «questione di Firen¬ 
ze », hanno trovato il consen¬ 
so di Zilletti e di Conti (che 
hanno dissentito o manifesta¬ 
to perplessità 6U altri 
aspetti). 

11 consigliere repubblicano 
ha anche riconosciuto la se¬ 
rietà con cui è stato impo¬ 
stato il problema del « pre¬ 
stito ». In merito all'aeropor¬ 
to Morales ha replicato che 
«senza escludere utilizzazioni 
del tutto provvisorie, che sono 
allo studio, l’aeroporto di Pe¬ 
retta è destinato alla dimis¬ 
sione perché altrimenti non 
potrebbe realizzarsi il proget¬ 
to del centro direzionale ». 

Il compagno Biechi (del 
gruppo comunista) ha com¬ 
pletato la panoramica della 
azione comunale, sofferman¬ 
dosi sui « tre pilastri fonda¬ 
mentali » dell’amministrazio¬ 
ne: il metodo della program¬ 
mazione, 11 principio della 
partecipazione ed il rinno¬ 
vamento degli strumenti. « Da 
no emerge come il Comu¬ 
ne di Firenze ha cambiato 
e sta cambiando 11 proprio 
ruolo nel territorio e nella 
città ». 

Il dibattito riprenderà sta¬ 
mani alle 9.30. 

m. I. 


Documento della federazione 
del PCI sulle provocazioni 
in alcune scuole cittadine 


La federazione fiorenti¬ 
na del PCI visto il con¬ 
tinuo verificarsi in molte 
scuole, della città, di te¬ 
lefonate anonime che, an¬ 
nunciando la presenza di 
ordigni esplosivi, turba¬ 
no il normale funziona¬ 
mento della scuola, crean¬ 
do gravi disagi per le fa 
miglio, i ragazzi, il pei 
sonale insegnante e non 
insegnante, denuncia in 
un documento tl clima di 
paura e di tensione che 
si cerca dt creare nella cit¬ 
tà, chiede rinnnediato in¬ 
tervento delle autorità 
competenti, chiama le for¬ 
ze politiche democratiche, 
gli enti locali, gli organi 
collegiali, la popolazione 
ad una attenta opera di 
mobilitazione e di vigilan¬ 
za democratica. 

La federazione fiorenti¬ 
na del PCI. consapevole 


che dietro tali episodi si 
cela un oscuro disegno di 
aperta provocazione, che 
m intreccia con altri atti 
avvenuti m queste ultime 
'■ettimane nella nostra re- 
mone. invita gli organi 
collegiali a mettere in at¬ 
to tutte quelle forme di 
mobilitazione unitaria, ne 
cesarie per contribuire a 
ristabilire un clima di 
completa serenità e di nor¬ 
male funzionamento di 
dattico della scuola. 

La federazione fiorenti 
ila del PCI ritiene clic con 
tali atti si voglia mette¬ 
re in pencolo un clima di 
aperto confronto democri 
tiro, di partecipazione del 
cittadini, che si stava af¬ 
fermando in questi ultimi 
anni nella scuola, crean¬ 
do paura e interruzioni 
nella normale attività di¬ 
dattica. 


Finita la fase di ascolto dei testimoni 


Oggi la requisitoria del P. M. 
per la scala in Orsanmichele 

Ascollato il parere deirarchilelto Pier Luigi Spadolin i — Hanno deposlo tra gli altri anche gli ex insegnanti 
degli architetli accusali di interesse privato *— Testimonianza dell'ex presidente provinciale di Italia nostra 


Presa di posizione della federazione lavoratori poligrafici 

Le organizzazioni sindacali 
per il rilancio della Sansoni 

j Ribadita l'urgenza di giungere ad un accordo fra 
le parti per la salvaguardia dei posti di lavoro - Chie¬ 
sto un confronto sui programmi presentati 


Ricordo 


! Nel settimo anniversario 
; delia scomparsa del compa 
‘ gno Renato Giannini della 
j sezione di Castello, la moglie 
Ada lo ricorda sottoscrivendo 
! lire 5.000 per la sezione. 


In merito alla vertenza 
Sansoni, che ha registrato ul¬ 
timamente una brusca inter¬ 
ruzione delle trattative, si 
registra una presa di posizio¬ 
ne del sindacato provinciale 
lavoratori poligrafici e cartai j 
nel quale si prende in esame i 
la situazione venutasi a crea- ' 
re alla casa editrice. I sinda- ! 
cati affermano che essi non ’ 
scartano aprioristicamente il ì 
programma di ristrutturazio- j 
ne padronale, che accettano j 
l'intervento della cassa inte- j 
grazione, discutendone la dt- j 
stribuzione, per giungere at- j 
traverso incontri periodici | 
tra consigli di fabbrico e dire- i 
zionc a verifiche suVJ'anda- j 
mento produttivo, a fasi di 1 
graduale riassorbimento dei ; 
lavoratori sospesi, adoperan- ] 
do corsi professionali. , 

« In altri termini vogliamo ’ 
dare credibilità — afferma 
ia nota sindacale — al rilan- ; 
ciò della casa ed.trice. per 1 
adoperare con coerenza la • 
cassa integrazione, al fine ! 
di non mettere sul lastrico 1 
nessun lavoratore della San- j 
soni-Diiibro. consapevoli che • 
i problemi delia distribuzio- ! 
ne e dell'indotto trovano so- ; 
iuzioni più fac.K e condizio j 
ne che la casa editrice rilan- . 
ci la sua produzione » j 

Le organizzazioni sindaca- j 
li ribadiscono quindi l'esigen- ! 
za di giungere ad un accor- i 
do che salvaguardi in primo i 
luogo i posti di lavoro. 

« Saremo costretti ad assu¬ 
merci la responsabilità di tut- I 
te quelle iniziative sindacali i 
per difendere l'occupaz.one j 
— dicono i sindacati — con ■ 
ia consapevolezza di non es ■ 
sere soli, ma di avere l'appog- j 
c.o di tutte le forze denteerà , 

rin breve 1 


INTERESSA GLI ARTIGIANI: 

L'associazione degii art giarn ha pie^o atto con '.na -od 
dislaz.one del fatto che i'ammm.-'tr.tz.on'' comuni:? ha dec..-o 
di iniziare l'assistenza iarmaceut.ca ag.-. art. 2 .ani e com 
mercianti. 

Tale decisione e resa possibile dalla legge regionale n. 2 
del 21-1-1973. ed li fatto di essere stata fino ad ora dibatte.'.* 
dalle passate amministrazioni, a^eva formato oggetto d; 
pressione da parte delle categorie interessate. 

L’associaz.one degu art.giam comunica che il proprio pa 
tronato E.PA S A. ha predisposto, presso ì suoi ulfic. di via 
Alamanni. 37. un servizio di assistenza e di espletamento d; 
tutte le prat.che necessarie per usufruire de.la erogazione 
dei medicinali. Tutti gii arr.g.an: in attivila e pensionati s; 
dovranno rivolgere all'EPASA con il tesserino d. iscrizione 
alia cassa mutua arlig.an: e un documento di .dentila au 
g.ornato e qu. potranno adempiere alla firmi de. moduli 
necessari ». 

DIBATTITO A PORTA ROMANA 

Alle ore 21.30 presso la casa del popolo d. Porta Rimana 
ivia'e Peggio Imperiale. 6» si svolgerà un incontro con la 
paitccipazione dei pari.li PCI - P3I DC • PRI e PDJP. 
sul tema « L'impegno delle forze politiche di fronte alla at 
tuale situazione politica ed economica ». 

MOSTRA SULL'IRAN 

Stasera alle ore 21 al circolo ARCI «Fallerò Pucci». \:a 
Marconi 88, inaugurazione della mostra documentazione del¬ 
l’Iran c delle opere del p.ttore iraniano Nader. Il giorno 13 
alle ore 21 si terra un dibattito sulla situazione interna del¬ 
l’Iran. La mostra rimarrà aperta anche nel giorni 14 e 15. 


fiche della città ». 

FEDERAZIONE 

La federazione provincia¬ 
le CGIL-CISL-UIL che ha dato 
la propria adesione alla ma¬ 
nifestazione nazionale sul¬ 
l'occupazione femminile che 
si è svolta a Roma e che 
ha visto la partecipazione di 
una delegazione sindacale fio¬ 
rentina ha rinnovato l'impe¬ 
gno del movimento sindacale 
sui grandi temi della questio¬ 
ne femminile che senza dub- 
hio rappresenta uno dei no¬ 
di centrali dello sviluppo 
economico, sociale e civile 
del nostro paese. 

Nell’ambito della condizio¬ 
ne della donna nella società 
e nel lavoro assume partico¬ 
lare rilievo, infatti, oltre ai 
problemi relativi all'emanci¬ 
pazione femminile nel cam¬ 
po dei rapporti sociali, po 
litici, umani, culturali. la que¬ 
stione deiroecujxizione e. 
più in generale del ruolo ai> 
solutamente marginale, spesso 
relegandolo nel ghetto del la 
vero nero, a domiciiio. o sot- 
toretribuito e dequalificato. 

La conferma della tenden¬ 
za al sottoutilizzo. sotto tut¬ 
ti gli aspetti, della forza la¬ 
voro femminile è data dal 
fatto che alla bassissima per¬ 
centuale di donne occupate 
sul totale delia popolazione 
femminile si accompagna il 
gravissimo dato sull'espulsio¬ 
ne dalla produzione di ar¬ 
ca un milione di lavoratrici 
negli ultimi dieci anni. 

In questo senso partico¬ 
lare importanza assumono la 
iniziativa e la mobilitazione 
che la federazione provincia 
le CGIL CISL-UIL intende 
portare avanti .-ul problema 
de’.l'oecup iz.one femminile. 


E' proseguito ieri mattina 
il processo nei confronti fio! 
l'ex m»vi intendente dei mo 
munenti Guido Moroz/i, «lei 
figlio Massimo, degli archi 
tetti Paolo Deganello e An¬ 
drea Branzi. Dopo l'asco'to 
degli imputati che hanno re¬ 
spinto le accuse di interesse 
privato in atti di ufficio loro 
rivolte, si è passati all’a.scol- 
to dei testimoni. Tra gli altri 
è stato ascoltato l’architetto 
Pier Luigi Spadolini, fratello 
del ministro dei Beni cul¬ 
turali il quale ha dichiarato: 
« L’intervento sul monumen¬ 
to di Orsanmichele lo riten¬ 
gono un modo esemplare e 
particolarmente interessante 
tanto da rappresentare un 
punto fermo in questo cani 
po di ricerche». Il testimo¬ 
ne ha poi proseguito aggiun¬ 
gendo: « Ricordo di aver pre¬ 
sentato una relazione per la 
assegnazione a questa opera 
di alcuni premi riservati ad 
"idee nel settore" ». 

Il dottor Cassano, presiden¬ 
te della seconda sezione del 
tribunale, di fronte alla qua¬ 
le si svolge il processo ha 
chiesto al teste: «Ritiene che 
la costruzione della scala in 
Orsanmichele potesse essere 
fatta tramite un concorso 
pubblico? ». 

L'architetto Spadolini ha ri¬ 
sposto: « Ritengo che un'ope¬ 
razione del tipo di Orsanmi¬ 
chele non fosse possibile e- 
spletarla tramite un concor 
so nazionale, poiché questo ti¬ 
po d'intervento non può esse¬ 
re facilmente documentato in 
un bando di concorso». 

Sono quindi stati ascoltati 
altri testimoni tra cui il sin 
daco di Fiesole. 

Questi ultimi due sono sta 
ti gii insegnanti sia di Mas¬ 
simo Morozzi che del Deganei- 

10 e del Branzi. Il giudizio 
che i due professori hanno 
espresso nei confronti dei lo 
ro ex alunni è stato e.->*-e- 
mamente lusinghiero. « Que¬ 
sti allievi costituivano ecce¬ 
zionalmente l'emergenza -jl- 
turale nel dibattito arcir.'et- 
tonico di quegli anni ». Que¬ 
sto c stato in sintesi il gi i 
dizio espresso nei confronti 
delle capac.ta professimi ili 
dei tre giovani architetti Uno 
de: due professori e stato pe 
rò interrotto rr.ahziosameve 
rial pubblico ministero dottor 
V.ena :ì quale ila chiedo 

11 trite era a conoscenza ci.a 
uno deg'i imputati era s'ato 
costretto a ripetere legame 
d: Stato ,n quanto non eri 
stato giudicato abile dall.» 
commi^Mone Ne e nato un 
breve battibecco con ’.'avvo 
rato difensore dottor Duca, 
numeri.atamente rientrato F/ 
stato, quindi, rmarnato * de 
porre quale ultimo tc-’e :! 
dottor Maurmo Adr.ani. pre 
s’.dente ai momento in cui fu 
presentato da alcuni cittadi¬ 
ni alla magistratura in re 
lazione ai vari fatti di cui 
sono accusati eh imputati. 

L'Adrian!, pur riconferman¬ 
do le convinzioni che lo spin 
sero a firmare queli’esposto. 
ha precisato aie e->-,o fu pre 
sentalo dai firmatari in quan 
to singoli cittadm. e non come 
membri di « Ita!.a nostra». 
In seno all’assocuzione infat¬ 
ti. sembra si fosse venf.r» 
ta una spaccatura proprio in 
mento al problema della ri 
strutturazione di Orsannuche 
!c. Il dibattito e stato quindi 
soppeso e verrà ripreso que 
sta mattina con la requisito 
ria del M dottor Vigna c 
l’arringa dell’avvocato Duca. 


Si intensifica 

la lotta 
dei pellettieri 


Le trattative per il rinnovo 
del conti.rito nazionale di la 
voro de: pellet fieri clic* erano 
riprese ,n questi giorni sono 
state sospese poiché la dele¬ 
gazione industriale ha affer¬ 
mato clic in conseguenza del¬ 
la situazione economica e po 
litica non riteneva di avanza¬ 
re proposte di merito sulle ri¬ 
chieste salariali senza aver 
prima un quadro di riferi¬ 
mento generale molto pre¬ 
ciso. 

Con tale presa di posizione 
gli imprenditori del settore 
si sono adeguati al tentativo 
della Confìndustria di condi¬ 
zionare e pilotare le trattati¬ 
ve per il rinnovo contrattuale 
proponendo un rinvio con il 
pretesto del troppo grande 
divario tra richieste e dispo¬ 
nibilità. 

Di fronte a tale atteggia¬ 
mento la federazione nazio¬ 
nale ed i lavoratori presenti 
hanno deciso di continuare 
la lotta intensificandone l’ar¬ 
ticolazione con uno stretto 
coordinamento con le altre 
categor.e. 

E’ stata cosi proclamata, 
nel periodo che va fino al 29 
febbr i io. una giornata di scio 
pero o la settimana le cui mo¬ 
dalità .-.iranno decise a livel¬ 
lo provinciale. 


La conferenza 
delle donne 
comuniste 



N.lds JoMi 

L’ape rivira della conferen- 
z. i provine..«le delle donne co¬ 
nino.ste anz..he alla FLOG 
avrà lungo al palazzo dei con 
eressi nella sala verde vener¬ 
dì sera alte ore 21. I lavori 
proseguiranno .-a baio come 
previsto alla FLOG. 

Concluderà : la\on la com¬ 
pagna Nilde Jott: della dire¬ 
zione nazionale del PCI. 


la' elezioni universitarie nel 
Tateneo fiorentino hanno sca¬ 
tenato, come era prevedibile, 
numerose polemiche. ul¬ 
tima per importanza quella 
condotta da alcuni organi di 
informazione (il Popolo e 
l'Avvenire) nei confronti del¬ 
l'attuale gestione dell'opera 
universitaria e dei rappre¬ 
sentanti studenteschi del 
MUS), accusata di malgover¬ 
no e clientelismo. 

Qualche chiarimento oppa 
re dunque necessario. L" ve 
imi l'opera universitaria è un 
organismo m difficoltà, strili 
turato in modo da non con 
sentire agevolmente una mio 
va organizzazione dei servizi 
e una (xd.tica alternatila di 
diritto allo studio. 

Ma non riportare" questa si 
finizione di disfunzione e di 
crisi alle res|»nsal)ilità reali 
della lunga e pesante gestione 
democristiana, significa ripro 
porre una logica di parte.n 
vulsn’Vla reale contesto dei 
fatti. 

11 caos della gestione e 
deU’amministra/ione è fami 
mente valutabile attraverso d 
bilancio: 4 miliardi stanziati 
per le spese di gestione (per 
sonale e manutenzione) 600 
posti letto nelle case dello 
studente costano all'opera un 
milione per studente, più il 
40 por cento del presalario di 
ogni singolo, 145 persone per 
assicurare un servizio mensa 
che offre da 600 a 2000 pa 
sti al giorno (un miliardo e 
780 milioni stanziati per per 
sonale e manutenzione). 

11 MUS. sulla scorta delle 
proposte sindacali si è preso 
l'impegno di intervenire a 
sanare questi sprechi, senza 
aggravare la già precaria si¬ 
tuazione dei dipendenti, at¬ 
traverso una ristrutturazione 
tecnica dei servizi, delle man¬ 
sioni e delle retribuzioni. I.a 
domanda dei servizi non può 
essere soddisfatta nella sua 
totalità. Ma certo i tempi di 
realizza/ mie di nVuni servi 
zi eh-mentarei non possono es 
-or» nro'T.istin ’ti Bastano 20 
gì imi per rmH.it t uv i loca¬ 
li ilei nuovo punto mensa, e 
10. milioni per Badogliani >nIo 
delle struttine, senza ricor 
rere ad un artificioso rigori 
flamento dell'organico. 

Alla domanda crescente di 
questo servizio (di cui !'opo 
ra sembra non avere tenuto 
nm'o) ; 1 MUS li provincia 
e il nnvn" hanno già ri 
srn-to. con il reo t'mvùo di 
190 no-tj 'etto oche pensioni, 
costituendi* : n cn'l-i'"»"a non» 
con il St'N’FA un ufficio al 
loggi. in attesa di uno stan 
ziamento di bilancio per l’u 
tiliz.za/ione ad liso studente 
sco dell'edilizia popolare nel 
le aree di 167. 

AH’ultima voce le strutture 
culturali. I fatti parlano: li 
acquisizione di S. Orsola è 
lina realtà concreta che do 
vrà essere gestita ora in col 
laborazione tra università, en 
ti locali e consigli di quar 
fiero. Oli studenti democrafi 
ci nel consiglio di ammini 
strazione si stanno battendo 
per una utilizzazione cnmr 
centro culturale della basili 
ca di S. Apollonia, e recente 
è la proposta del Ml'S della 
istituzione di una commissio 
ne di lavoro per studiare i 
rapporti tra volume della r; 
cerca universitaria c sbocco 
editoriale, in collnbornzinn. 
con la CLl'SE e il centro 
stampa. 


Domani 
il direttivo 
regionale 

Domani venerdì 13 febbraio, 
alle ore 9.30. si riunirà il co 
notato direttivo regionale per 
discutere.su: li situazione po¬ 
litica; 2i problemi di conte 
nuto e diffusione dell'Unità 
Alla riunione saranno pre 
senti ì compagni Giovanni 
Cervetti delia segreteria del 
partito e laica Pavol.m diret 
tore dei. Unità. 


Si conclude 
la conferenza 
dei comunisti 
a S. Fiorentino 

Il compagno Michele Ventu¬ 
ra ccnciude oggi ì lavori del¬ 
la conferenza comunale del 
PCI a Sesto Fiorentino Per 
consentire io svolgersi dei nu¬ 
merosi interventi : lavori ini¬ 
zieranno alle 17 e riprende¬ 
ranno alle ore 22. nel salone 
Rinascita. 

Dibattito 
sulla riforma 
della giustizia 

In prepara7.one de! conve 
gno naziona.e sulla r,forma 
deii'ordina mento v.udiziario 
- iba'o 14. alle 9.30 presso 
l'i.itituto Gramsci s: svolgerà 
un convegno regionale per ap^ 
profondar alcuni dei princi¬ 
pali problemi della nform*- 
I lavori saranno conclusi dal- 
l'on. Ugo Spagnoli del diret¬ 
tivo del centro di riforma de! 
lo Stala 
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Una legge regionale all'esame del Consigi 


Oggi si vota all’Università ***•***•*»"*• 


Un importante appuntamento per il rinnovo dei rappresentanti negli organi di governo - Impegno con¬ 
creto delle forze democratiche per la riforma e il rinnovamento - Una massiccia partecipazione per 
sconfiggere le forze moderate e di destra - Il programma del MUS e della lista di Unità Studentesca 


per le calamità naturali 

Stabilito in 300 milioni l’ammontare del fcmdo per le anticipazioni - Snellite le procedure per la con¬ 
cessione della misura - Le domande dovranno essere inoltrate entro 60 giorni dal danno subito 


Oggi si aprono dalle ore 9 
alle 21, i seggi per le elezioni 
universitarie nell'ateneo fio¬ 
rentino. 

Siamo di fronte ad un ap¬ 
puntamento importante e 
difficile, collocato in una fa¬ 
se acuta della crisi economica 
politica e sociale, in un mo¬ 
mento in cui nel paese, dalle 
masse lavoratrici, da tutto il 
movimento democratico sale 
una domanda profonda di 
rinnovamento democratico. 

Gli studenti si sono posti 
come protagonisti di questa 
battaglia, intervenendo con 
slancio e mobilitazione conti¬ 
nua in ogni spazio aperto 
disponobile, riproponendo il 
problema deH’occupazione 
qualificata, deH'urgenza del¬ 
la riforma, dell'allargamento 
della democrazia. Ancora una 
volta, come Io scorso anno, 
la partecipazione elettorale 
non assume i caratteri di un 
adempimento burocratico, ma 
quelli di un impegno concreto 
sulle tematiche specifiche 
dell’università e di un con¬ 
fronto politico e culturale 
sul filo delle problematiche 
del rapporto tra università 
e città, programmazione sul 
territorio di tutti gli inter¬ 
venti. 

Anche nell’ateneo fiorenti¬ 
no, come in molte altre real¬ 
tà del paese non si ò ripro¬ 
posta. nel corso della cam¬ 
pagna elettorale l’alternativa 
«astensionismo • partecipazio¬ 
ne »: gli schieramenti che nel 
febbraio del *75 avevano per¬ 
seguito questa linea, hanno 
operato una significativa in¬ 
versione di linea, esprimendo 
posizioni aperte e possibili¬ 
stiche. 

Il MUS si è ripresentato an¬ 
che quest’anno con i carat¬ 
teri di una forza vivace ideal¬ 
mente e politicamente, l’unica 
In grado di proporre program¬ 
mi concreti, alieni da facili 
tentazioni ideologiche, calati 
nei reali problemi dell’univer¬ 
sità fiorentina. 

Le altre liste sono uscite 
allo scoperto dopo mesi di 
Inerzia e di assenza dalle 
istanze di governo dell’univer¬ 
sità e dalle iniziative del mo¬ 
vimento. incapaci, nel mi¬ 
gliore dei casi, di assumere 
un ruolo positivo, di formu¬ 
lare piani e proposte ancora¬ 
te alla realtà. In altri casi ci 
si trova di fronte a schiera- 
menti di destra e moderati, 
che perseguono una politica 
di mera copertura delle re¬ 
sponsabilità storiche della po¬ 
litica governativa e democri¬ 
stiana nell’università. Proprio 
alle ultime battute della cam¬ 
pagna elettorale sono giunte 
significative indicazioni di vo¬ 
to da parte di alcune organiz¬ 
zazioni (cattolici per il so¬ 
cialismo. gioventù aclista) 
che si sono dissociate dal pre¬ 
teso unanimismo del camoo 
cattolico predicato dai catto¬ 
lici popolari, esprimendo una 
chiara adesione alle liste del¬ 
la sinistra: non hanno nv*=so 
radici rìunoue gli appelli ideo¬ 
logici di stampo integralista, 
riproposti recentemente nelle 
aule universitarie, non vale 
più il ricatto dell’astensioni¬ 
smo e della sfiducia, che so¬ 
stiene e alimenta le liste di 
destra ancora oresenti. 

Il MUS e tutto lo schiera¬ 
mento democratico dell'uni¬ 
versità hanno condotto un 
lavoro approfondito, basato 
sulla concretezza e sulla se¬ 
rietà dei fatti, premiato dalla 
crescita di coscienza e di 
partecipazione che si è regi¬ 
strata proprio in questi ulti¬ 
mi giorni. La giunta comu¬ 
nale a proposito della consul¬ 
tazione elettora’e ha espresso 
la propria convinzione che Io 
sviluppo della partecipazione 
democratica neeli atenei co¬ 
stituisca uno strumento fon¬ 
damentale ner arrestare la 
crisi e ap-tae un r>roce==o 
concreto d- rinmv»mrn*o 
neH’univer= : tà e n f * ,1 'intera 
società itat’aoa La vuinta co- 
munaì" pn«tv.ca r>'e r ues»e 
elezioni al’e oua’i i piovani 
sono chiamati stano momento 
fondamentale ner ’o u’ f er : o- 
re rafforzamento de”a rn-re- 
r'.pa rione de^h ituta-n*; e p-’ - 
rafferma7 : ope nell’ateneo di 
que' v.a’n-i di r'cn' , ‘'r r 'i7ta. 
*nt;fa?c : smo. d> 
sono o.atrmnmn d ; tutta la 
popolazione fiorentina. 

PISA — Circa 23 mila stu¬ 
denti dell’università d: Pisa 
eono chiamati oggi e doma¬ 
ni alle urne per eleggere i 
propri rappresentanti ai con¬ 
sigli di amministrazione del¬ 
l’opera e dell'ateneo e ai con¬ 
sigli di facoltà. 

Le operazioni di voto si 
svolgeranno oggi dalle ore 9 
alle 20 mentre domani, per 
permettere uno scrutinio più 
rapido delle schede, si chiù 
deranno alle 19. Quest'anno 
oltre a «Unità Studentesche'. 
«Alternativa Laica" e «Grup¬ 
po Universitario Democri¬ 
stiano": già presenti l*al- 
tr'anno. si aggiungono le li¬ 
ste di « Sinistra Laica " e 
quella dei fascisti « Fronte 
della Libertà ». E’ scompar¬ 
so dalla scena, dopo il mi¬ 
sero risultato elettorale ot¬ 
tenuto alle precedenti vota¬ 
zioni. il gruppo « Risveglio 
Cattolico ». 

Sono dunque cinque le li¬ 
ste presenti nell'università 
pisana alla prova elettora¬ 
le. ma di esse, ancora una 
volta, solo una, quella di 
Unità Studentesca, riesce 
contemporaneamente ad es¬ 
serlo In tutte le facoltà. ET 
già questo in sé un fatto 
politicamente importante che 
dimostra ulteriormente 1 le¬ 
gami che Unità Studentesca 
ha con il movimento. Ma è 
soprattutto dal confronto 
con i programmi delle altre 
forze che emerge con mag¬ 
giore chiarezza la capacità 
di Unità Studentesca di por¬ 
si come forza reale di rifor¬ 


ma sia a livello nazionale, 
per gli stretti rapporti elio 
la legano al più generale 
movimento riformatore che 
opera nel paese, sia a livello 
locale, per le proposte con¬ 
crete che il suo programma 
contiene riguardo ai proble¬ 
mi dell'università di Pisa. 

Negli altri programmi, in¬ 
fatti. non si va al di là delle 
enunciazioni di principio e 
non si affrontano le que¬ 
stioni dello specifico pisano. 
Ma se questo è un grosso 
punto a favore di Unità 
Studentesca deve tuttavia 
fare ancora una volta medi¬ 
tare i democratici e tutte le 
forze politiche e sociali che 
lottano oggi contro la crisi 
dell'università. Proprio per 
la gravissima situazione del¬ 
l’università è un fatto preoc¬ 
cupante che alcune forze si 
rifiutano ancora oggi di af¬ 
frontare ì problemi con spi¬ 
nto unitario e con corag¬ 
gio. Queste forze devono pa¬ 
gare la loro mancanza di vo¬ 
lontà con una netta e bru¬ 
ciante sconfitta anche eletto¬ 
rale. Il voto degli studenti 
dovrà avere anche questo si¬ 
gnificato. Lo hanno capito 
quelle organizzazioni che al¬ 
le precedenti consultazioni 
predicavano l'astensionismo 
(come il Pdup e Avanguar¬ 


dia Operaia). Quest’anno, 
con una scelta coerente, 
hanno dato indicazione di 
votare la lista di Unità Stu¬ 
dentesca. 

La provocazione messa in 
atto dai fascisti di presen¬ 
tare una propria lista non 
ha per ora creato tensioni 
grazie al senso di responsa¬ 
bilità degli studenti e all'in¬ 
dicazione data da Unità Stu¬ 
dentesca di smascherare 1 
fascisti in assemblea. E’ ne¬ 
cessario comunque ciie sia 
intensificata la vigilanza da 
parte di tutti gli antifasci¬ 
sti per impedire provocazio¬ 
ni durante le operazioni di 
voto. Per quanto riguarda 
l'università e’è da registrare 
un incontro avvenuto con i 
rettori delle università to¬ 
scane. L’iniziativa si prefig¬ 
ge in primo luogo l’instaura¬ 
zione di rapporti congiunti 
con l’ente regione. Nell'in¬ 
contro. come informa un 
comunicato, è stato in par¬ 
ticolare esaminata l'oppor¬ 
tunità di istituire un labo¬ 
ratorio regionale inter univer¬ 
sitario di biologia cellulare 
e. più in generale, la neces¬ 
sità di impostare lo studio 
dei problemi relativi alla ri¬ 
cerca scientifica in connes¬ 
sione con le esigenze del ter¬ 
ritorio. 



Si vota per- il rinnovo degli organismi universitari 
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«Interventi per la pronta 
ripresa delle aziende agricole 
colpite da calamità naturali »: 
è questo il titolo di una 
proposta di legge della 
giunta regionale toscana die 
è già stata inviata al consi¬ 
glio. Una iniziativa die si ri 
collega ad una serie di leggi 
e decreti statali che trasferi¬ 
scono alle regioni competen¬ 
ze nel settore doU’agricoltu 
ra che vanno dalle calamità 
naturali alle funzioni ammi¬ 
nistrative svolte in preceden¬ 
za dagli uffici periferici del 
ministero deirAgricoltura ed 
ancora alle disposizioni ur- 
genti per il credito in agri¬ 
coltura. Un pacchetto di ma¬ 
terie delegate attraverso le 
quali non è stato però invisi¬ 
bile ovviare a quello che è 
certamente il difetto più ap¬ 
pariscente: cioè l'eccessiva di¬ 
stanza nel tempo tra il veri¬ 
ficarsi dell'evento calamitoso 
e la concreto erogazione de¬ 
gli indennizzi, che è stato ac¬ 
certato superiore ai due anni. 

Il progetto di legge della 
Giunta va dunque nella dire¬ 
zione di unificare il più pos¬ 
sibile lo materia con l’obiet- 


Per la difesa dell'occupazione e per gli investimenti 

Ferme le fabbriche della Valdera 
Quattromila lavoratori in corteo 

La solidarietà attiva dei commercianti e degli artigiani — In testa il gonfalone della provincia e dei comuni 
Le significative vertenze della Marly e della Bufi e Giorgi — Oltre 1.000 posti di lavoro sono in pericolo 


Con la significativa astensione della DC, del PSDI e del PRI 

Livorno: approvato il bilancio 
di previsione della Provincia 


Con il voto favorevole dei 
gruppi consiliari comunista 
c socialista e con l’astensio¬ 
ne dei DC. PSDI. Piti è sta¬ 
to approvato il bilancio di 
previsione 1976 della provin¬ 
cia di Livorno. 

La positività e il rilievo 
politico di questo voto si col¬ 
gono meglio se si considerano 
le motivazioni e l'articolazio- 
ne dei vari settori: infatti 
sulle scelte di politica sanita¬ 
ria si è registrato un voto fa¬ 
vorevole di tutti i gruppi de¬ 
mocratici e sulla pubblica 
istruzione, mentre la DC ha 
votato a favore. PRI e PSDI 
si sono astenuti. Altrettanto 
significative le motivazioni di 
questa scelta politica delle 
forze di minoranza: contri¬ 
buire in questo grave momen¬ 
to della vita del paese ad uno 
sforzo unitario di direzione 
della diffìcile gestione degli 
enti locali, incoraggiamento 
e sostegno al d-flicile operare 
nella amministrazione (Cec- 
chetti capogruppo de). 

E‘ riferendosi a questo qua¬ 
dro pos.tivo di riferimento 
che il coninag.no Simonti (co¬ 
si come Bianchi per il PSI > 
ha polirà r lesare il sign fi¬ 
caio pos.tivo di quella scelta 
e riproiwrre. in coerenza con 
essa, la necess tà di una p ù 
decisa e qual tirata porteci 
pozione delle m noranze a pai 
ampie resp'nsabilità. come la 
direzione di commiss.om con¬ 
siliari. senza che per ciò \ ca¬ 
cano ad offuscars- il necessa- 
r o contributo ent ro e dia¬ 
lettico delle minoranze. Il ri¬ 
ferimento alla s.tu.azone fi 
nanziaria dell’ente, allo sia¬ 
lo reale de: suo- poter: e alla 
del.cala s.tuazicne po!:t co 
economica del paese è -tato 


alla base delle scelte di bi¬ 
lancio. 

Richiamandosi alla relazio¬ 
ne generale letta, in apertura 
del consiglio, dalla compagna 
Biricotti. assessore alle finan¬ 
ze. il presidente della pro¬ 
vincia prof. Barbiero ha pre¬ 
sentato come atto di rigore 
amminìstrat’vo e dì responsa¬ 
bilità « il blocco della spesa 
generale, il contenimento del¬ 
le snese per la viabilità c la 
priorità accordata a settori 
come la sanità c assistenza, 
l’agricoltura, il turismo. la di- 
fe-a del territorio. la scuola 
che contribuiscono al man¬ 
tenimento dei livelli occupa¬ 
zionali e con i quali si prefi¬ 
gurano le linee per una ri¬ 
presa produttiva, articolata 


tore della sanità e assisten¬ 
za si concentra il maggior 
titolo di spesa pari a circa 
5 miliardi e 264 milioni 
(37.7 *T), impegnati preva¬ 
lentemente per la costituzio¬ 
ne dei consorzi socio sanitari. 
IK>r il potenziamento dei ser¬ 
vizi di medicina preventiva e 
del lavoro, dei servizi di as¬ 
sistenza all'infanzia e per la 
creazione di consultori fa 
miliari. 

Da considerare anche inol¬ 
tre le ingenti somme richieste 
dall’ospedale psichiatrico di 
Volterra (proposta di trasfor¬ 
marne la funzione) e dal con¬ 
sorzio antitubercolare. Per la 
pubblica istruzione sono an 
dati 2 miliardi e 632 milioni 
(16.2U-). che intendono co- 


attorno al nuovo modello di ! prire impegni in molti setto- 


j sviluppo ». ! 

, Entrando nel merito di una ' 
serie di scelte operate, occor¬ 
re intanto rilevare come a 
fronte di un totale di 4 mi¬ 
liardi e mezzo di entrate, il ! 
1 bilancio presenta un totale t 
i di soesa corrente che sfiora j 
: i 14 miliardi, rendendo cori j 

* necessar o ricorrere alla ri 

i chiesta di un mutuo a ripia- j 
no di circa 9 m 5 !nardi e 630 j 

* ni Toni. Superfluo, forse, ri- | 
j cordare quanto inrde in oue- . 
! sta condizione grav’ss ma tal- j 


ri e in particolare per buoni 
libro, mense, trasporti mentre 
si prevedono altri 2 miliardi 
per interventi prioritari in 
istituti superiori di varie zo¬ 
ne della provincia secondo 
priorità già definite. 

E' stato ricordata anche 
an<he l’urgenza di giungere 
alla defìniz’one del piano di 
distrettu.alizzazione regionale 
e l’impegno alla elaborazione 
di un piano triennale in rela¬ 
zione alla legge regionale per 
la formazione professionale. 


la finanza locale t una legista- | Altro capitolo di spesa conta¬ 
zione sugli enti locali ana- I mente rilevante è quello ri- 


j /ione sugi: enti locali ana- 
l cromstica e una legge di ri¬ 
forma tributaria assurda ». 

Su questo terreno vale ri¬ 
cordare ancora come la pro- 
vinr'a mgh: ben 2 milnrdi 
e 577 milioni di interest- na«- i 
j «ivi alle bmciv' (19"- delle i 
licite, circa 7 m.l oni a! g:or- ! 
no) mentre le snese d: am I 
| m r «trazione generale «ono j 
I «IMo contenute ad 1 m i ardo , 
. o 317 milioni (9.44'7>. Nel set- i 


guardante gli interventi in 
camoo economico (2 miliardi 
e 837 milioni. 20.34T delle 
uscite), articolati fra l'altro 
gli interventi per l'agricoltu¬ 
ra (600 milioni, cifra certa¬ 
mente modesta ma intesa ad 
incoraggiare e promuovere lo 
sviluppo dtdla cooperazione e 
deH’associazionismo. realiz- 


PISA, 11. 

C’erano i lavoratori di tut¬ 
te le fobbriche della zona 
oggi in piazza Cavour, a Pon- 
tedera, per partecipare alla 
manifestazione in difesa del 
posto di lavoro e per lo svi- i 
luppo economico. ì 

Un lungo corteo di più di ! 
4000 persone ha percorso le ; 
vie della città fra i negozi ' 
con le serrande abbassate in ! 
segno di solidarietà con i la- ! 
voratori In lotta. Apriva il 
corteo il gonfalone provincia- I 
le di Pisa, seguivano quelli 
dei comuni del comprensorio 
accompagnati dai sindaci. Poi 
i lavoratori delle fabbriche 
colpite dai licenziamenti: gli 
operai della Buti e Giorgi, 
le lavoratrici della Marly, del- 
l’EFRAM. della Tognarini e 
centinaia e centinaia di cit¬ 
tadini di giovani, di donne. 

! « La classe operaia unita 

l nella lotta, il posto di lavo¬ 
ro non s: tocca ». Accolto da 
questo slogan che riassume 
in sé tutto il significato del¬ 
la mobùitazione. il segretario 
della camera del lavoro di 
, Pontodera ha salutato i par¬ 
tecipanti al corteo sottolinean¬ 
do cerne la presenza in esso 
di molti cittadini e lavora¬ 
tori di altre fabbriche, non 
fosse una semplice solidarie¬ 
tà verso gli altri lavoratori 
! il cu: posto di lavoro è mi- 
! nacriato ma rappresentasse 
u.n grande e solenne impe¬ 
gno di lotta. L’unità dei la¬ 
voratori e delle masse popo¬ 
lari è stato anche l’argomento 
centrale dell'intervento del 
! rappresentante della federa- 
j zinne unitaria sindacale che 
I nel r cordare : dati impres- 
! sicnanti dei licenziamenti nei 
Por.tederese (oltre 1000 posti j 
di lavoro perduti e molti al¬ 
tri in pericolo), ha messo 
in evidenza come le lotte con¬ 
trattuali. grazie ali’imposta- 
zio.ne ad esso data dai sin¬ 
dacato. costituiscano un mo¬ 
mento unificante fra occupati 
e disoccupati. 

« Vorrebbero far passare la 
parola d’ordine ”La crisi è i 
uguale per tutti" — ha detto 
Zavagnini e a nome della fe¬ 
derazione unitaria FLM — ma 
non sono giunte lettere dì li¬ 
cenziamento ai responsabili 
della crisi: sono giunte a chi 
| in quest: anni ha prodotto 


Le conferenze 
delle donne 
comuniste 
in Toscana 



Proseguono in tutta la To¬ 
scana le conferenze delle 
donne comuniste. 

Domani avranno luogo a 
Livorno, dove interverrà Lu¬ 
cia Valori; Grosseto, parlerà 
Anita Pasquini. Prato, conclu¬ 
derà Bianca Braccitorsi. 

Domenica prossima a Sie¬ 
na, manifestazione provincia¬ 
le del PCI sull'occupazione 
e lo sviluppo; alle 9.30 è pre¬ 
visto un concentramento del 
corteo alla Lizza; alle 10.30 
l'onorevole Fernando Di Giu¬ 
lio della direzione nazionale 
del PCI concluderà la confe¬ 
renza al « Metropolitan ». _ 

Sempre domenica a Massa 
Carrara aprirà la conferenza 
provinciale delle donne co¬ 
munista Lucia Vianello, re¬ 
sponsabile della commissione 
femminile del regionale To¬ 
scano, martedì 17 la compa¬ 
gna Vianello parlerà a Ca- 
pannori (Lucca). 


tivo prioritario di abbreviar? 
le procedure che .‘-•'inumo l’ur- 
certamento del danno e con 
la pronta disponibilità d: un 
fondo di 300 milioni. F,’ evi¬ 
dente che gli interventi pen¬ 
dono buona parte della loro 
efficacia dovendo le aziende 
danneggiate far fronte alle 
necessità immediate con il ri¬ 
corso al eredito ordinario a 
tassi particolarmente gravosi. 
Allo scopo di eliminare que¬ 
ste difficoltà la legge regiona¬ 
le va in direzione di antici¬ 
pare il troppo lento inter¬ 
vento basato sui fonili statali, 
ponendo a carico delia Re¬ 
gione gli oneri finanziari con¬ 
seguenti alle anticipazioni. 

I/att. 1 prevede infatti la 
costituzione di un fondo re¬ 
gionale per le calamità na¬ 
turali in agricoltura, dotato 
di una dispon'bilità di 300 
milioni che sarà rii maliziato 
mediante stanziamenti an¬ 
nuali in bilancio idonei a ri¬ 
portare il fondo olla sua ca¬ 
pacità comnlessivu, conside¬ 
rate anche le somme che olla 
Regione pe-vcrrnnno dallo 
Stato per gli interventi an¬ 
ticipati. 

Si stabilisce inoltre che la 
concessione dello provvidenze 
è subordinata alla delibera¬ 
zione del Consiglio con la 
ouale. oltre ri riconoscere la 
eccezionalità dell’evento cala¬ 
mitoso. si delimita la zona di 
intervento. Lo stesso provve¬ 
dimento costituirà anche la 
proposta per l’emnnazione dei 
decreti interministeriali pre¬ 
visti dalla «364 ». Venendo 
alta disciplina degli interven¬ 
ti regionali, l’art. 3 prevede 
l’anticipazione del concorso 
negli interessi sui prestiti 
concessi per la reintegrazione 
dei capitali di esercizio. Nella 
ipotesi di calamità tanto gra¬ 
vi da esaurire la disponibilità 
del fondo è disposta una pre¬ 
cedenza per le cooperative e 
per 1 coltivatori diretti sin¬ 
goli o associati. Per assicu¬ 
rare all’agricoltura la certez¬ 
za del carattere definitivo 
delle provvidenze restano a 
carico del fondo gli oneri fi¬ 
nanziari anche in caso di 
mancato accoglimento delle 
proposte regionali circa il ca¬ 
rattere della calamità o co¬ 
munque in caso di eccedenza 
delle somme anticipate rispet¬ 
to alle disponibilità derivanti 
dnlltapplicazione della « 364 ». 

Per le aziende agricole che 
possono beneficiare del con¬ 
tributo in conto capitale e che 
nel frattempo contraggono un 
prestito allo stesso titolo — 
per favorire cioè il ripristino 
delle strutture danneggiate — 
la Regione conrorre nel paga¬ 
mento degli interessi del pre¬ 
stito in modo che il tasso n 
carico degli 'agricoltori coin¬ 
cida con quello stabilito per 
il credito agrario di migliora¬ 
mento. L’intervento regionale 
cessa con la effettiva eroga¬ 
zione del contributo statale e 
comunque non può superare, 
por il carattere d’urgenza, i 
due anni. Tutte le operazio¬ 
ni di mutuo previste dallo 
legge sono assistite dalla ga¬ 
ranzia sussidiaria dei « fon¬ 
do interbancario di garanzia >. 

La legge regionale compor¬ 
ta un particolare snellimen¬ 
to delle procedure per la con¬ 
cessione dell’intervento: gli 
agricoltori dovranno presen¬ 
tare le domande entro 60 gior- 


VIAREGGIO - Incontro al Comune 
con gli assessori Pucci e Federigl 

Interventi a sostegno 
dei floricoltori 
e dei coltivatori 

VIAREGGIO, il 

Nei giorni 11 e 12 agosto del 1975. come si ricorderà 
un violento nubifragio sì rovesciò sulla Versilia causando 
numerosi danni. 

Tra i più colpiti dal maltempo di quel giorni furono 
i coltivatori delle zone ed in pirticolure i floiieultori elio 
videro distrutti i fiori, gli ortaggi, e m molti casi le pro¬ 
prie serre. Con pronta sollecitudine l'assessore regionale 
Lino Federigl ed l tunztonuri dello Ispettorato del'.'agri- 
coltura si recarono sul posto, incontrandosi con le cate¬ 
gorie colpite, con gli amministratori dei comuni di Mas¬ 
sarasa, Canuiore, e Viareggio dove con particolare acu¬ 
tezza si era abbattuto 11 nubifragio. 11 compagno Federi¬ 
ci. preso, n nome della Regione Toscana l'impegno a stu¬ 
diare tutte le possibilità per ventre incontro alle esigen¬ 
ze dei floricultori e dei coltivatori. 

Questo attento esame compiuto dalla regione partendo 
dalla situazione concreta si è concluso con la definizione 
di una bozza di disegno di leggo della giunta, avente co¬ 
me oggetto il tema dello intervento jx*r la pronta ripresa 
delle aziende agricole colpite da cilamltà naturali. C’è 
da notare elio tale iniziativa assume una rilevante im¬ 
portanza in quanto da un lato sollecita che coti rapidità 
si giunga ad una revisione della legge dello stato attual¬ 
mente vigente, (sino a giungere ad una delega delle re¬ 
gioni in materia) mentre dallo altro si tende ad accele¬ 
rare l'iter per il concreto intervento nel’a situazione at¬ 
tuale della Versilia e di nitro che potrebtiero verificarsi. 
Questa proposta è stata discussa in una riunione svolta¬ 
si lunedi scorso presso il comune di Viareggio, alla quale 
erano stati invitati le organizzazioni (li categoria, i sin- 
daci della Versilia. 1 sindacati e i dirigenti dc’.rispottorato 
dell'agricoltura, gli assessori regionali Pucci e Federigl. 

La riunione, aperta dal vicesindaeo d: Viareggio Rie¬ 
scili è stata introdotta daU’a.ssossore regionale alla agri¬ 
coltura. compagno Pucci, che ha ricordato come la que¬ 
stione esaminata sia ancora di competenza dello stato 
attraverso la legge del 25 maggio del 1970 numero 364 
che mantiene forti ritardi nell’intervento. Viene prevista, 
per iniziativa regionale, una anticipazione degli interventi 
in attesa, come è stato detto, di una nuova normativa 
in materia. Si prevede, inoltre, una maggiorazione del 
parametri di intervento rendendoli più adeguati rispetto 
n quelli nazionali. 

L’assessore Pucci ha sottolineato l'esistenza di un pe¬ 
ricolo. che tale iniziativa venga cioè impugnata da parte 
dello stato e proprio per questo la regione ha già accan¬ 
tonato un fondo apposito di 300 milioni. La decorrenza 
della legge è stata retrodatata al primo gennaio del 1975 
proprio per comprendere anche i danni causati dal nubi¬ 
fragio che colpi la Versilia. E' stato espresso nella stessa 
riunione, da parte doH'allounza dei contadini e della col- 
diretti un apprezzamento positivo per la prontezza e per 
il tipo di intervento che la regione ha predisposto unito 
al metodo seguito in questa difficile tematica. 


Avviato dalla Magistratura 

Procedimento giudiziario per 
il vice-sindaco di Manciano 

Vezio Balestrili rinvialo a giudizio per interesse 
privalo in alti d'ufficio — Due le ipotesi di reato 


GROSSETO, 11 
Con due ipotesi di reato 
per interesse privato in atto 
di ufficio è stato rinviato a 
giudizio il vicesindaeo socia- 
tata di Manciano Vezio Bale- 
streill. 

Al Balestrelll, viene rontc- 
slato di aver preso parte al¬ 
le deliberazioni del Consiglio 
comunale del 16-12 67 e del 
19 7 69 aventi per oggetto la 
approvazione della variante 


ni dal danno subito e nò ' al p.ano regolatore del Co- ninnale avvenne per la pre 

consentirà un notevole taglio 1 mune con le quali un appcz- sentazione di una mozione d! 

nei tempi poiché gli '.spetto- ì zamento di terreno di cui ren-urn del PRT rhe mette 

riti rieiivier'rnltiirà notranno cra Proprietario insieme alla va in evidenza 1 atteggiamen 

rati dell agricoltura potr nn sorella veniva trasferito da to dì rottura della maggio 

dar corso al. .«trattoria de,le fondo agricolo In terreno odi- ranza da parte del Balestre! 

pratiche contemporaneamen- Beatale ubicato in località li 11 quale, pur facendo parte 

te ir quella per il riconosci- Passerin. Nella seconda ìpu- della Giunta come vicesinda 

mento de! carattere d; cala- 1 tesi viene contestato al Ba- co. tentava di dissociarsi In 


c illustrativa collegato alla 
planimetria della variante, 
nella seconda l’adozione del¬ 
la variante. In questa sedu 
ta il Balestrelll partecipò a! 
la discussione, astenendosi 
sulla votazione. Il procedi 
mento Ita preso l’avvio dalla 
indagine susseguente all’ar 
ceso dibattito svoltosi In con 
stadio comunale 11 3 marzo 
1975. 

1! dibattito in Consiglio ci r 
muntile avvenne per la pre 
sent azione di una mozione di 
censura del PRT che mette 
va in evidenza ratteggiamen 
to dì rottura della maggio 
ranza da parte del Balestre! 
li 11 quale, pur facendo parte 
delia Giunta come vicesinda 


mità naturale. La legge infi¬ 
ne riguarderà eventi calami¬ 
tosi già verific.atc.sr si sotto- 
linea in proposito che la data 
è prevista a partire dal 1. gen¬ 
naio 1975 in quanto entro ta.e 
tempo l'intervento regionale 
è in grado di svolgere una 
utile funzione per Fagriro’.- 
tura della nastra Regione. 


le.strelh di aver partecipato 
quale membro della Giunta 
alla seduta sulla delibe: azio¬ 
ne con la quale veniva con¬ 
cessa una utenza di acqua 
potabile per uso industriale 
alla società Vibrai Cementi, 
die aveva sede in località 
Strillozzo e di cui era socio. 

Nella prima delibera fu ap- 
; provata la relazione tecnica 


maniera non roerente. dalle 
linee di attività e daglt atti 
della stessa. 

La riconferma da parte del 
PRI. nel corso del dibattito 
constatare, della linea aminl 
nistrativa seguita dalla mag¬ 
gioranza consiliare, portò al¬ 
la ricomposizione dell'impe 
gno unitario alla direzione 
del Comune. 


Questa notte a Siena in via Casato di Sotto 


ri.cala s.’.uazicoe po!:t co | «tato contenute ad 1 m'1 ardo , zando anche onere pubbliche ricchezza, non^ ai corrotti e i 

nonomlca do! nae«e è -tato . e 317 milioni (9.44'7>. Nel set- i di interesse agrario). a - colpevoli de. maigosemo». j 

numerosi applausi hanno in- j 

_—_-----—— ---! temuto il suo discorso che 

• ». * i • ha denunciato con fermezza I 

Per i contratti, I occupazione e io sviluppo economico T I 


Grande giornata di lotta 
in Garfagnana e Val di Serchio 


numerosi applausi hanno in- j 
temuto il suo discorso che 
ha denunciato con fermezza j 
il tentativo ir. atto da parte 
del padronato di scaricare. I 
ancora una volta 1 costi del- | 
la crisi sulle mass? popo- j 
tari. | 

« Gli scioperi e le manife- i 
stazioni come queste ha con- I 
tinuato Zavagnini. sono la ri- | 
sposta che il movimento ope¬ 
raio dà ai disegni d: que¬ 
sto tipo e assumono un gran- 


Ladri tentano di entrare 
nel Palazzo di Giustizia 

Sono sfati disturbali e si sono dati alla fuga — Fermali a Prato due giovani, presunti autori di uno scippo 


SIENA. 11 

Stanotte dei ladri hanno da 
to la scalata al palazzo di 


LUCCA. 11 l’Alce, della S Martino, della ! della Val di Serchio. numerosi de valore ‘politicò di prete- i j h"™ nrovafo f 


iamente a scopo di furto. La ' Credito italiano a ritirare 900 j cessivamente fermata una 

porta della .-tanza era pero ! mila lire. Improvvisamente si vettura: una 1100 Fiat tar- 

chiusa a chiave, e gl; ignoti | e sentita strappare via la | gata Firenze, con a bordo 


I lavoratori della Val di Ser- ; F.cet, deila Sumbra, i dipen- : amministratori e segretari del- ! STa 


chio e della Garfagnana han¬ 
no dato vita ad una giornata 
di lotta per il rinnovo dei con 
tratti, lo sviluppo economico, il 
piano energetico e ta difesa 
dell’occupazione. 

4 Fornaci di B.arga ; '"vora¬ 
tori hanno scioperato per 4 ore. 
uopo aver -li.Jio .n ,»cr 

le strade della cittadina i la¬ 
voratori si sono riuniti presso 
il cinema Puccini dove hanno 
tenuto una affollatissima as¬ 
semblea. Alla manifestazione 
erano predenti delegazioni di 
tutte le fabbriche della Garfa- 
pnana. della Piana Lucchese, 
della Pìinc. della Cantoni, del- 


denti dell’Enel, i lavoratori ! le locali sezioni dei partiti de- 


delle banche, delle ferrovie e 
della scuola. Foltissima anche 
una delegaz.onc di studenti. I 


mocratici. La manifestazione è 
stata conclusa da Turini a no¬ 
me della federazione unitaria 


contro nu» le fo-ze che i Fraterno dell edificio, ma. fcr | stizia hanno provato a : 

- vntiicin ck-ntaare «tra- I se perchè disturbati, hanno I sinare la serratura. Sono 

‘__- ,-^v.i dovuto abbandonare ta loro ì ti forse dei rumori a 


da. m« ripropongono vecchi 
schemi Inadeguati alla gravi¬ 
tà della crisi. Riprendendo 
la parola, al termine della 


dovuto abbandonare ta loro 
opera. 

Se ne sono accorti stamat¬ 
tina gì; uscieri, quando sono 


porta della .-tanza era pero ■ mila lire. Improvvisamente si 
chiusa a chiave, e gl; ignoti J e sentita strappare via la 
visitatori del palazzo d: giu borsa. Ha naturalmente oppo 
stizia hanno provato a scas- s; 0 resistenza stringendo a sé 
sinare la serratura. Sono sta- i j a bo ri a_ i due ragazzi 
ti forse dei rumori a met- a po rt jo di un vespino che 
tere m al.arme i ladri, che j temavan0 scipparla non 
hanno abbandonato i loro ; dati per vinti e. spin- 

nrnnftcttn » c■ c/vm nati al a r * r 


commercianti di Fornaci in se- ì dei latoratori. Nel corso del- . manifestatane i! segretaria andati ad aprire i locali. Una 


gno di solidarietà e di adesio 
ne hanno chiuso per un’ora i 
negozi. Il sindaco di Barga è 
intervenuto alla manifesta¬ 
zione portando il saluto e la 
solidarietà degli artigiani e 
dei lavoratori del comune. 

Nel corso della assemblea è 
intervenuto anche un consi¬ 
gliere comunale di Castelnuovo 
Garfagnana, il compagno on. 
Alfredo Bianchi, il presidente 


l'assemblea è stato ribadito lo 
impegno di tutto il movimento 
sindacale della Garfagnana e 
della Piana Lucchese per lo 
sviluppo economico della zona. 
In questo quadro i lavoratori 
e le loro organizzazioni si sono 
impegnati a verificare le scel¬ 
te produttive della SMI, la 
sua politica di investimenti, il 
suo comportamento e i termi- 


delta camera del lavoro di 
Pontedera ha lanciato Fini- 


finestra del primo piano ave 
va un vetro rotto. E’ cosi 


ziativa che dovrà nei pressi- stata ricostruita la meccanica 


mi giorni articolarsi in tut¬ 
te le sedi, di una raccolta 
di fondi a sostegno del la¬ 
voratori in lotta. 

Nella stessa piazza dove si 


della « visita » compiuta nella 
notte nel palazzo di giusti¬ 
zia di via Casato di Sotto. 
Ignoti hanno scalato il muro 
esterno dell’edificio, fino ai- 


proposito. e s; soon dati ai.a 
fuga, ripercorrendo la stessa 
strada fatta per penetrare 
nell’edificio 

• • • 

I due presunti autori d; 


gondola violentemente a ter¬ 
ra, sono riusciti a strapparle 
la borsa. La Salvi ha do¬ 
vuto recarsi all'ospedale: è 
stata medicata per contusioni 


tre giovani. Alla guida c’era 
il Miiocca. che guidava senza 
patente, e a bordo lo Scirè 
insieme ad un altro ragazzo. 
Francesco De Silvestro di 20 
anni, abitante in via dei Tin¬ 
tori. 

Sulla macchina veniva tro¬ 
vata un'ingente somma, che 
gli agenti ntengono proven¬ 
ga dallo scippo effettuato al 
danni delia Salvi, oltre a nu¬ 


nzio sc.ppo da 900 mila lire | all'anca e alia mano riportate morose radio, autoradio. 


sono stati fermati dagli agenti 
di PS di Prato. 


nella caduta. 

La polizia Iniziava subito 


ni di difesa delle condizioni dei • to dopo uno spettacolo 
lavoratori, di sviluppo ccono- I _ 


la Cartiera Casteinuovo. del- ' della < comunità » montana | mico e occupazionale. 


è svolta la. manifestazione il l’altezza del primo plano. Qui 
centro per la eperimentazio- hanno rotto il vetro di una 
ne e la ricerca teatrale di porta-finestra e sono pene- 
Ponteiera, ha allestito subi- trati all’interno de! palazzo, 
to dopo uno spettacolo nella sala delle udienze. Si 

_ | sono quindi diretti verso la 


Sono Patrizio Miiocca, 18 j indagini per identificare 

.... ». . I HaI rrfAccA coi n-vi 


anni, abitante a Prato in via 
Gradisca II. e Francesco Sci- 
re. 21. di Palagona. Alle 12.30 


gli autori del grosso scippo. 
Lo stesso giorno un ragazzo, 
identificato per il Miiocca, a 


di ieri. Alessandra Salvi. 27 | bordo di un vespino, inve 


altri oggetti, che sembrano 
provenire da furti. A causa 
dei numerosi indizi ì giovani 
venivano fermati. Solo il De 
Silvestro veniva in seguito ri¬ 
lasciato perchè non si trova¬ 
vano tracce di una sua com- 


anni, via Pomezia 3, stava , stiva, in maniera non grave, plicità. Miiocca e Scire sono 


a. I. 


sono quindi diretti verso la 1 attraversando piazza delle , un vigile notturno. In viale 
stanza della cancelleria, cer- i Carceri, dopo essere stata ai . della Repubblica veniva sue- 


stati messi u disposizione 4M 
procuratore delia ReputtUoa. 




















l’Unità / giovedì 12 febbraio 1976 


Ampio dibattito alla conferenza di organizzazione della zona 


Per il PCI responsabilità e compiti 
nuovi nei Comuni della Vaitiberina 


Quattro delle cinque amministrazioni comunali dirette dalla DC sono passate dopo il 15 giugno alle forze di 
sinistra - Eletto un comitato per coordinare le iniziative della sezione e dei comitati comunali - Necessaria una 
attiva presenza politica in una zona colpita dalla crisi e che costituisce una delle vallate fondamentali dell’Aretino 


L'esemplare esperienza della comunità montana del Chianti 

Come si può scongiurare 
il pericolo del fuoco 

Una diminuzione della superficie percorsa dal fuoco del 98 per cento 
75 milioni di spesa circa — In funzione un centralino telefonico 



SAN SEPOLCRO. 11 

All'indoinam delle elezioni 
del ’5<ì, che segnarono nei 
comuni montimi della Valti- 
berina, colpiti da uno spopola¬ 
mento e da una disgregazione 
sociale senza precedenti, una 
bruciante sconfitta delle for¬ 
ce di sinistra, l’avvocato A- 
meglio Pantani era solito af 
fermare che dalle montagne 
dell’Alta valle del Tevere le 
«truppe democristiane» avreb¬ 
bero marciato incontenibili 
« sulle cittadelle della pianura 
rossa ». 

Sono passati vent’anni. e 
dei piani strategici dell’avvo¬ 
cato è restato solo un ricordo 
che va sbiadendosi rapidamen¬ 
te. I.e « trup|X*> dello scudo 
crociato, infatti, non solo non 
sono riuscite a strappare al 
governo delle forze po|X)lan 
i maggiori centri della val¬ 
lata — e tanto meno l’ambi 
to capoluogo aretino -- ma 
non hanno saputo neppure 
mantenere, sulla distanza, le 
loro roccaforti più tradizio¬ 
nali. 

.Minati alle fondamenta da 
una gestione arrogante e 
clientelare, volta nll’immobili- 
smo ed alla contrapiwsizione 
frontale, quattro dei cinque 
comuni diretti dalla DC sono 
passati, il 15 giugno, alle for¬ 
ze di sinistra. Non è sfuggito 
alla resa dei conti neppure il 
comune di Pieve Santo Ste¬ 
fano. paese natale di Ambi¬ 
tole Panfani. E insieme alle 
amministrazioni comunali di 
Pieve, Caprese Michelangelo. 
Badia Tcbalda e Monterchi 
sono passati alla gestione del¬ 
le forze popolari (che oggi di¬ 
rigono sei comuni su sette) 
quegli organi comprensoriali 
già avviati o in via di sosti¬ 
tuzione — le comunità monta¬ 
ne. i consorzi socio sanitari, 
il distretto scolastico, l’azien¬ 
da pubblica di trasporto — sui 
quali la DC ha cercato di 
mantenere fino all’ultimo il 
proprio controllo, non esitando 
(come nel caso delle due co¬ 
munità montane) a sacrificar¬ 
ne la funzione innovatrice a 
ristretti calcoli di potere. 

Di fronte ai comunisti della 
Vaitiberina si sono profilati 
dunque. aH'indomani del 15 
giugno, responsabilità e com¬ 
piti nuovi, che non investono 
solo il rapporto del partito con 
la società civile. le istituzioni, 
gli organi di governo locale, 
ma si intrecciano strettamen¬ 
te con la capacità di lotta e 
di orientamento di fronte al- 
l’incalzare della crisi econo¬ 
mica. sociale e politica. 

Da questo tema di fondo ha 
preso le mosse la relazione 


del compagno Antonio Valeri 
alla I conferenza di organiz¬ 
zazione dei comunisti della 
Valtiberma. svoltasi nei giorni 
scorsi a Sansepolcro. 

Già i congressi di sezione, 
tenuti negli ultimi due mesi 
in tutta la vallata, hanno dato 
prova di una forte crescita 
del partito, non solo organiz¬ 
zativa — come dimostrano i 
risultati della campagna di 
tesseramento — ma anche e 
soprattutto |>olitica. Ut sca¬ 
denza congressuale ha consen¬ 
tito di rafforzare le strutture 
di base, rinnovare il quadro 
dirigente delle sezioni, affida¬ 


re maggiori responsabilità ai 
giovani, agli intellettuali, alle 
nuove leve o|>eraie che costi¬ 
tuiscono oggi il tessuto più vi¬ 
vo del partito. 

Ma la nascita del compren¬ 
sorio. la creazione degli orga¬ 
nismi sovracomunali. l’affio¬ 
rare di una dimensione nuova 
dei problemi, che si proiettano 
ormai sull'intera vallata, ri¬ 
chiedono risposte unitarie e 
coordinate, hanno fatto nasce¬ 
re l'esigenza di un più incisi¬ 
vo e puntuale adeguamento 
delle stesse strutture del par¬ 
tito. 11 comitato di zona elet¬ 
to dalla conferenza di organiz¬ 


zazione della Vaitiberina con¬ 
cepito come strumento di coor¬ 
dinamento delle iniziative del¬ 
le sezioni e dei comitati comu¬ 
nali, di stimolo e di reale dire¬ 
zione politica a livello del com¬ 
prensorio. rappresenta un pri¬ 
mo passo in questa direzione. 
Su quali terreni dovrà indiriz¬ 
zarsi il contributo specifico del 
nuovo organismo alla lotta 
per la ripresa economica e so¬ 
ciale della vallata? 

Dal dibattito sviluppatosi 
sulla scia della relazione intro¬ 
duttiva, concluso a tarda not¬ 
te da un intervento del com¬ 
pagno Adriano Guerra, della 


segreteria dcH'istituto Gram¬ 
sci. sono scaturite una serie di 
indicazioni di estremo interes¬ 
se. che sarebbe impossibile ri¬ 
portare per esteso. La lotta 
|x*r una rapida soluzione dell’ 
attuale crisi di governo, ade¬ 
guata alla richiesta delle mas¬ 
se lavoratrici e capace di scon¬ 
giurare il rischio delle elezioni 
anticipate — una soluzione che 
non può non tener conto della 
grande forza dei comunisti — 
costituisce un primo impegno, 
immediato e concreto, che de¬ 
ve vedere mobilitate le strut¬ 
ture del partito a tutti i livel¬ 
li. La crisi economica, la bat¬ 


taglia per la difesa dell'occu- 
pazione e lo svilupjKi prodotti 
\o di una delle vallate più im¬ 
portanti dell’Aretino rappre 
sentano un’altra scadenza di 
fondamentale importanza, su 
cui si misura la capacità dei 
comunisti di imporre un ribal¬ 
tamento delle scelte fallimeli 
tari seguite fino ad oggi dalla 
classe dirigente del nostro 
paese. 

La recessione economica, il 
crollo dell'occupazione. Lab 
banditilo delle campagne, e la 
crescita della disoccupazio 
ne giovanile, hanno messo an 
me in Valtiberina radici prò 
fonde, pur manifestandosi in 
modo più sultdolo rispetto ad 
altre realtà aretine e toscane. 
L’alta valle del Tevere ha 
conosciuto fin dagli anni del 
dopoguerra un profondo scoti 
volgimento che ha colpito pe¬ 
santemente le sue strutture 
sociali e produttive. Soltanto 
nel decennio 1901 1!)71 la po 
tubazione del comprensorio è 
diminuita di oltre -1 nula uni¬ 
tà. mentre la |Hipolazione at 
tiva si riduceva di circa 5200. 
Nello stesso lasso di tempo 
quasi 10 nula addetti abbati 
donavano il lavoro agricolo, 
riversandosi in parte nelle 
poche industrie che si anda¬ 
vano sviluppando nella zona 
e in parte alimentando il set 
toro terziario. 

Oggi, la crisi dell’esiguo ap 
parato industriale della Val 
tilierina rischia di aprire il 
\ arco a nuovi t* ben più 
preoccupanti seonv (linimenti. 
Gli ultimi mesi hanno visto 
ricorsi massicci alla cassa in¬ 
tegrazione alla Ingram di 
Sansepolcro e Anghiari. alla 
Tilx'r. di Pieve Santo Stefano, 
alla Valbella di Sansepolcro; 
nello stesso gruppo Buitoni. 
che con i suoi due stabilimen 
ti costituisce la più grossa 
struttura industriale della va! 
lata, i lavoratori si battono 
per scongiurare la perdita di 
400 posti di lavoro. Ecco dun¬ 
que aprirsi un vasto terreno 
di iniziativa e di lotta 

Una lotta che non deve 
esaurirsi nella difesa dei li¬ 
velli di occupazione — obict¬ 
tivo pur importante e priori¬ 
tario — ma collegarsi stretta¬ 
mente alla battaglia per gli 
investimenti, per la realizza¬ 
zione delle grandi opere pub 
bliche già progettate o avvia¬ 
te — l’invaso di Montedogllo. 
il completamento della super¬ 
strada « E7 » e della « Due- 
Mari » — per il recupero del¬ 
la montagna. 

Franco Rossi 


Un convegno del PCI su enti locali e bilanci 


NUOVE ESPERIENZE DI GESTIONE A LUCCA 


Cresciute le responsabilità dei comunisti — Azione incisiva per rivitalizzare le autonomie in un quadro di pro¬ 
grammazione regionale — L’autosufficienza democristiana non basta più — Estendere i rapporti unitari 
per l’affermazione di una funzione trainante degli enti locali — Fondamentale il problema finanziario 


LUCCA. 11. 

Forte impezno desìi ammi¬ 
nistratori comunisti per assi¬ 
curare un nuovo ruolo dell’en¬ 
te locale, già nell'occasione 
della preparaz.one dei bilan¬ 
ci. questo, in sintesi, il sen¬ 
so dei lavori del convegno, 
promosso dalia federazione 
lucchese del PCI sul tema 
« I bilanci degli enti locali e 
la lotta per far uscire il pae¬ 
se dalla crisi ". 

Al convegno, svoltosi nel 
«cttecentesco teatrino dell'an- 
tco Borgo di Montecarlo, 
hanno preso parte delegazio¬ 
ni dei gruppi consiliari co¬ 
munisti della Lucchesia. con¬ 
fi.clieri provinciali. membri 
delle comunità montane, dm- 
gcnti del movimento sinda¬ 
cale. memUn dei consizh di 
zona e delle municipalizzate, 
fornendo gli elementi per un 
dibattito ampio ed articola¬ 
to intorno ai problemi dellA 
iniziativa degli enti locali, 
della loro situazione dal pun¬ 
to di vista finanziario, in 
stretta relazione alla dram¬ 
matica crisi economica e po¬ 
litica vissuta dall'intero paese. 

Su questi temi si è soffer¬ 
mato il compagno Merano 
Berna echi. Nella relazione in¬ 
troduttiva — dopo il saluto 
del sindaco di Montecarlo 
compagno Nilo B.anucei. met¬ 
tendo m rilievo come an¬ 
che in Lucchesia. dopo il 15 
giuzno. siano cresciute le re- 
sponsabJità dei comunisti, 
che devono, anche Laddove 
seno costretti aH'oppcsizione. 
esprimere la loro dimensione 
di forza di governo Sottoli¬ 
neando poi le novità deìl'at- 
tuale fase delKesperienza de¬ 
gli enti locali, che saranno 
investiti dalle funz.on: previ¬ 
ste dalle deleghe. Bemacchi 
ha ribadito la necessità di 
un'Azione incisiva per porta¬ 
re le comunità locali all’altez- 
*a dei compiti ed evitare co¬ 
si t rischi di riflussi e esten¬ 
sione di zone «sorde» alle 
■ollecltazioni regionali. 

Dopo la relazione introdut¬ 


tiva sono state presentate cc» 
municazioni su argomenti d: 
particolare rilevanza per la 
«ttiv.tà delle autonomie loca¬ 
li. cerne La organizzazione di 
una zonizzazione comprenso- 
riale; «agricoltura e crisi 
economica; « decentramento e 
consigli d; zona •*. «sanità e 
sicurezza sociale»; «assetto 
del terr.torio ed urbanistica’: 
«scucia e diritto alio stu¬ 
dio ». 

Inserendo '.a prob'.emat ira 
sollec.tata di', governo nel 
quadro dei rapporti fra le 
forze politiche lucchesi. :! 
compagno Marco Mnrruer:. 
segretario delia federazicne 
del PCI. si e soffermato sui 
recenti lavori delia prepara- 
z one del congresso democra¬ 
tico cristiano rilevando cex 
me s.a prevalente in ozm 
componente delia DC. al d: 
là di labili accenni di diffe¬ 
renziazione. la tendenza ad 
evitare un confronto con il 
Partito Comunista e quindi 
si tenda a perpetuare l'im¬ 
magine della autosuff.c.enza 
democristiana rispetto alia 
realtà del paese, eh? appare, 
anche in Lucchesia. quanto 
mai grave 

Li formazione dei b lanci 
può rappresentare Toccasio 
n.* per affermare modifiche 
a questa logica, portatrice di 
spinte municipaliste. la cui 
pravità ncn può esser? sot¬ 
tovalutata. Gii amminstrato- 
ri ccmun sti. ha detto anco¬ 
ra Marcucci, hanno chiaro 
il senso del lcro compito, 
che è quello di far crescere, 
m orni caso, il livello di pre¬ 
senza nella società lucchese 
de ili ist.tuti democratici e 
così coni r bui re a fugare al¬ 
tri argomenti cari alle for¬ 
ze moderate, che oggi punta¬ 
no proprio a ridurre, se non 
a negare, tl ruoio degli enti 
locali. Da queste considera¬ 
zioni è partito per le conclu¬ 
sioni del convegno il compa 
gno Leonello Raffaelli. vice- 
presidente della commissio¬ 
ne finanze e tesoro della Ca¬ 


mera. che ha epportunamen- t 
te indugiato sui caratteri « or¬ 
ganici » della linea delle forze 
mederate che tende a depri¬ 
mere la funzione dell’ente lo , 
cale. Quale centro di un nuo j 
vo meccanismo d: swluppo 
fond /.o sull'espans.one dei 
consumi sociali. 

La manovra del potere cen¬ 
trale. sotto la direzione del¬ 
le espressioni politiche mode¬ 
rate e del blcceo sociale del- 1 
le classi proprietarie, che. do¬ 
po la rottura dell'unità po 
polare nata con la res.sten/a. 
ha trovato il coagulo nella 
Democrazia Cristiana, si è 
realizzata ccn la rapina del¬ 
le entrate e con l'esc'.us.one 
dell'ente locale d-i ogni ac 
certamente fiscale Un vero 
e proprio drenaggio di capi¬ 
tali. di cui il compagno Raf- . 
faell- ha fornito le cifre, ha 
impoverito in questi anni il 
paese a tutto vantaggio dei 
grondi potentati finanziar: 

Gl: interessi passivi che 
gravano sugli enti locali, ha 
riferito Raffaelli. hanno su¬ 
perato nel 1974 il tetto dei • 
mille miliardi, sopravanzan¬ 
do di molto la cifra che gì: 
stessi hanno impegnato nel 
settore delia scuola e del di 
rato allo studio. Una profon 
da esigenza di una nuova le¬ 
gislazione in materia di coni- • 
petenze degl: enti locali, co¬ 
me di una vera riforma del¬ 
l'ordinamento dello Stato è 
oggi all'ordine de] giorno per 
l'ampio schieramento che s: 
batte per il rinnovamento de¬ 
mocratico del paese. 

Uscire dalla crisi significa 
anche un nuovo ruo'o delle 
comun.tà locali. neU'attuale 
situazione vittime della falci¬ 
dia delie risorse e costrette 
all’indebitamento con gli isti¬ 
tuti di credito. Raffaelli ha 
poi ricordato gli sforzi com¬ 
piuti dai comunisti nella di¬ 
rezione di rendere capacità 
di iniziativa alla Cassa depo¬ 
siti e prest.ti. 
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Una veduta dall'alto di Lucca 


SIENA. 11 

Fare un bilancio deU'att: 
vità che la comunità montana 
del Chianti ha svolto d nauti* 
il 1975 nei confronti della lotta 
contro gli incendi che si Mino 
verificati nel *uo territorio, 
è lina colmi abh.i.stun/a seni 
plice: è sul fidente prendere 
in considerazione ì dati lor 
mti dalla comunità stessa. 

Il bilancio che esce da que 
! sti dati è indubbiamente po- 
I sdivo Infatti, tacendo un con- 
J fronto con il 1974 appare evi- 
! dente che durante li 1975 si 
i è avuta una diminuzione del 
1 98.03 per cento eli superitene 
| percorso da! iuoco rispetto 
| all'anno precedente, a parità, 
si può dire, di numero di in 
cenili il7 ne! 1974. 18 nel 

I 1975» Infatti nel 1975 la Co 
munita montana ha appron 
I tato il primo piano per la 
t prevenzione e la repressione 
j degli incendi boschivi, al qua 
i le hanno aderito anche i co 
I munì di San Casciano. Cu 
j stellina e Tavarnclle 
j In pratica, gli incendi che 
j si sono verificati in tutta la 
I superficie dei Comuni ìnte- 
| ressati dalla comunità moli 
| tana sono stati 18 ed hanno 
1 interessato 598.450 ettari di 
| terreno comprendenti sia bo¬ 
sco che cespugliato. La spesa 
I sostenuta è stata di L. 75 
| milioni 511.282 ed è risultata 
I a carico, nella sua più grossa 
j entità, della Comunità stessa 
i anche se notevoli contributi 
| sono stati offerti dai comuni 
I di Greve, di Gaiole in Chianti. 

1 di Radda e. soprattutto, da! 

! comune di Cavnglia. 

i Un centralino 
| radio-telefonico 

, Nel periodo più critico, 
i presso la sede della Comunità 
montana, è entrato in fun 
zione anche un centralino ra¬ 
dio telefonico per coordinare 
i mezzi e le squadre preposte 
alla repressione degli incendi 
boschivi. Il periodo di fun¬ 
zionamento dt questo centra¬ 
lino va dal 15 luglio al 15 set¬ 
tembre 1975; sono stati ef 
fettuati in questo periodo 88 
interventi con una inedia di 
1.13 interventi al giorno e 
7.91 Interventi alla settimana. 
Nel periodo che è andato dal 
j 15 luglio al 15 agosto si è 
l avuta una media di 1.40 inter¬ 
venti al giorno e 9.80 alla 
settimana, mentre dal 15 ago¬ 
sto al 15 settembre si sono 
avuti in media 0.80 interventi 
al giorno e 8 alla settimana. 
Quindi la media degli inter¬ 
venti nel secondo periodo è 
diminuita rispetto a quella 
del primo periodo anche per¬ 
chè praticamente dal 23 ago¬ 
sto è piovuto quasi in conti 
| nuazione. E' da notare però 
: che dal 14 al 23 agosto (9 
| giorni) si sdito avuti 27 inter- 
j venti, pari a 2.7 interventi 
al giorno: ciò sta a dimo¬ 
strare che i! periodo più cri¬ 
tico per il servizio può essere 
individuato nel mese di ago- 
j sto. Inoltre è da notare che. 
j nell'arco della giornata, la 
i quasi totalità degli interventi 
I si è avuta tra le ore 8 e le 20. 

I La maggioranza delle se- 
| gnalazioni. e precisamente i 
i 3 4 sono pervenute a mezzo 
di radio CB. cioè la radio 
I usata dai radioamatori; inol- 
i tre un'altra baona parte di se- 
I gnalazioni è giunta via tele- 
! fono, mentre una parte un 
| po' più modesta e pervenuta 
l per via radio forestale. La 
1 prevalenza delle segnalazioni 
: pervenute per via radio CB 
j sta ad indicare come questo 
j mezzo sia estremamente ìm 
! prevalenza delle segnalazioni 
' pervenute per via radio CB 
| --ita ad indicare come questo 
! mezzo sia estremamente im¬ 
portante per il servizio Tutti 
; questi dati sono i presupporti 
i necessari per comprendere le 

• propaste che In Comunità 
| montana intende effettuare 
, per ampliare il servizio nei 

i l'anno 1976 Innanzi tutto si 
| rende necessario spostare il 
| periodo di serviz.o dai 20 g.u- 

• gno al 20 settembre dei '76. 

| portando cioè a tre mes. 

1 funzionamento dei centralino 

Una ruspa 
! 24 ore su 24 

^ Inoltre occorrerebbe a-.ere 
! a dispasizione. .n tutta .a 
j Comun.tà mondana. 24 ore .-.i 
j 24. una raspa, con relativo 
! mezzo d; trasporto, anziché 
, avere un elenco nutrito, co 

• mune per comune, di mezz. 

- meccanici, che in realtà non 
[ sono ma: potuti entrare :.n 
| funzione o per mancanza di 
! ruspista o per amenza dei 
I proprietario o per mancanza 
: d: mezzo d: trasporto Infatti 
t in certi casi l':nterven*o delia 
| ruspa è indispensab.le a', fin? 

! di evitare che l'mcend.o as 

: suina vaste proporzioni o su 
| peri certe barriere natura!. 

» «strade, borri, camp., ere * 
j E’ inoltre indispensabile che 
; sia acquistata dal'a Comun.- 
j tà montana una radio CB con 
! lineare direttiva e cuff.a «spe 
| sa indicativa - L 801 mila- 
, 1 milione» poiché saie mezzo 
s: è rivelato cardine d: tutto 
il centralino Con esso si rice 
vono allarmi e nor.z.e. m d; 
ramano segnalazioni, m può 
fare da ponte con altre sta 
ziom, sempre per U servizio 
antincendio, ci si può met¬ 
tere in contatto con un gran 
numero di radio - amatori, 
sparsi un po’ dovunque, che 
{ in tutte le ore del giorno 


I sono lieti di col'alxiraro ix*r 
! il servizio anticendio Nel '75 
| la radio CB è stata otlerta 
I in liso alla Comunità montana 
della VAB di Greve, ni un 
secondo tempo un amico CB 
ha cambiato l'antenna, gra 
tintamente, fornendone una 
migliore e quindi di maggior 
portata. Tutta l’attrezz.atura 
però, oltre a non essere di 
proprietà della Comunità 
montana, è assolutamente m 
, sufficiente |x*i pasi/.lonc e po 
j lenza; viene proibisti» perciò 
| t'acquisto di una radio CB 
migliore, con antenna adatta 
(direttiva», lineare iper au¬ 
mentare la potenza di uscita» 
e culti». 

L’andaniento 
delle operazioni 

i 

! Inoltre, per (pianto inguauia 

■ la sensibilizzazione dell’opi 
| mone pubblica, si ut iene op 

| port ino che sia conveniente 
ripetere, in modo più mas- 

■ siccio. la distribuzione di de 

' pliants e manifesti intorniali- 
| do deU'esistenza e dei compiti 

■ del centralino in modo che 
I sia maggiore la colla borano 

| ne della poixila/tone. per me/, 
zo ‘li segnalazioni telefoniche 
che sono state, numericamen¬ 
te. scarso. 

| Spesso, dopo che la Conni- 
i mtà montana aveva diramato 
I l'allarme di un incendio, man j 
cavano notizie sull'andamento 
• delle operazioni ili spegnimeli- ! 
I to e tutto ciò succedeva jx*r 
I rinsuffieiente portata della ra- 
J dio 2 mt. i queliti col legata 
j con il Corpo iorostale». Le 
| richieste di ulteriore necessita 
di aiuto di altre squadre o | 
mezza le ha fornite il perso¬ 
nale della Comunità montana, ! 
1 sul ixisto dell’incendio, colle- ! 
| gandosi via radio con l lspet- 
| torato npartunentale delle Fo- 
| reste di Firenze o Siena e 
1 questi a sua volta telefonan¬ 
do allo Comunità montana, 
oppure si sono a vate per mez¬ 
zo di radio amatori CB (con 
la radio CB non si hanno 
problemi, o almeno se ne bau- 


’ no pochissimi, per le «zone 
J d’ombia »t Tutto e.ò inette 
I :n evidenza muoia una volta 
| la validità dell’iiso della ra 
■ dio CB La dotazione di ra 
| dio 2 mt si è melata siilfi 
i ciente: occorrono però alme- 
j no altre 2 3 antenne di ri 
I cambio ixuchò sono soggette 
1 facilmente a romperai. Ino! 

| tre occorrono alta* due batte 
! ne in modo da averne serri 
| pie a dis|x»sizione una di n 
! serva canea. 

1 Ornine inoi1 1 e che i Co 
munì organizzino le loro squa 
die con un nummo di 7 o 8 
unità e tutte ben attrezzate 
Le squadre ili cinque pei.'onc 
si sono rivelate insiffieient - 
I a tronteggisre incendi ili me 
! die proporzioni Inoltre ’e 
j squaiiie dovtebbeio cs-a'ie ri* 

I penbili con piu rapidità Si 
j pilone elle sii oppiatimi) per 
I il 1976 dotale la Comunità 
j montali i d! un proti* io auto 
I inevo il quale. o!t:e al nor 
i ni ile ini. ->ai ebbe ìinp'eeato 
j dui.iute gli incendi unteiven 
] to del peisonale della Co 
munita montana, coordina 
mento e trasporto squa- 
die. contatti con il centralino 
via radio CB o radio 2 mt.). 

L'Uso (lellVlieottero, che ha 
coperto le zone del Valdarno, 
PiMtomagno e Chianti, nei 
giorni prefestivi e festivi, ha 
dato risultati ottimi. E’ una 
esperienza che. come afferma 
la Comunità montana del 
Chianti, la Regione larà lx*ne 
a ripetere anche por-i pros¬ 
simi anni Potrebbe essere 
usato. |xu migliorare il ser 
vizio, un altro tipo di e’ieot 
tero con un serbatoio di circa 
1 000 lt. di acqua per poter 
intervenire tempcst ivamente 
su focolai o incorni' di piccole 
e medie proporzioni (in zone 
impervie, s i lingue di fuoco 
più estesi*, ere ). 

In tutto ciò consiste il b: 
lancio positivo e le proposte 
concrete per migliorare il ser¬ 
vizio contro gli incendi, effet¬ 
tuato dalla Comunità monta¬ 
na del Chianti 

Luciano Valentini 
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Per il trasferimento 
dell'ospedale a Cisanello 


j CISANELLO. 11 

j II comune <h Pisa ha inizia¬ 
to la consultazione con la eit- 
! tadinaiiza (con le strutture de- 
1 centrate che sono i consigli di 
quartiere, con le categorie e 
con gli enti cittadini) sulle li¬ 
nee programmatiche di legi¬ 
slatura e sul bilancio di previ¬ 
sione 1976 

In tali linee di programma 
è ribadito l’iiniiegno del co- 
j mime per la costruzione del 
I nuovo complesso ospedaliero 
I nell’area di Cisanello. La rea- 
i bzzazioiii* del complesso ili 
Cisanello. non di poco conto 
come impegno economico e fi 
miliziano, e di teni|x>. è una 
j scelta clic da anni ha visto 
un ampio e democratico dib.it- 
i liti», confronto delle idee e 
quindi un accordo dei vari en¬ 
ti e forze politiche democrati¬ 
che cittadine 

Basta guardare ai program 
mi che i pari iti |x»litici hanno 
presentato ai propri elettori in 
j occasione delie elezioni del 15 
1 giugno 1975. Questo largo <on- 
! senso è l assunzione di resinili 
! sabihtà dei vari enti e forze 
| politiche demani» dalla colisa- 
I fievolezza che occorre fornire 
a IVa e al suo comprensorio 
ospedaliero un «servizio» 
funzionale e razionale, inte¬ 
grato. consolidato (divisioni, 
climi he. universitarie, servizi, 
ricerca didattica» che cimimi 
j sprechi e dopp.om offrendo ur 
serviz.o migliore a costi prò 
gramm.it., controllati, contenu¬ 
ti. ajxrto al territorio e con 
. le caratteristiche- indicate da’, 
ì * piano osp.-d.al.ero transitar u 
! del.a regione- Toscana » che 
J ancora non è una realtà ma c* 

| legge operante da cu. nessuno 
i può debordare. 

1 Co'.i che nell'attuale dis[*-r 
j .«ione do! « S. Chiara » e del 
« Putti » noli e in»ssib;! t . otte¬ 
nere. o quanto meno è più d.f 
fk-.lo Ma vi e un altro aspetto, 
forse anche p ù im|ioriante: la 
liberazione dell’area o»peda’..i- 
j ra — curnat.zzata ta".eme a 
i quella della caserma Art.ale) 
j permetterà ai comune di prò 
1 grommare- .n modo giusto la 
i s.'temazione di quella parte 
! del centro storico, la piu un 
jxirtante. con \ suoi innumere 
revoli problemi, urbanistica c ul- 
l turali c sociali, quali ad csem 
! p.o la desi.nazione alI Lniver 
j saa per le sue necessita e a 
j gli studenti per il diruto allo 
j stiKl.o di tutta l'area che d.ai- 
i la Piazza de l Duomo s. c'ten 
i de praticamente m lutto il 
! quart.ere d, S. Maria 

.Su questi punti cardine pare 
che concordi >i presidente dei 
l'ospedale di S. Chiara compa 
gno Lupetti nella sua dichiara 
zionc apparsa suilT’n tà <!. I 
24 gennaio. In tale intervista vi 
ì è jx-ro un passo che (x r io 
» meno lascia |x-rp!<*.":: c qucl- 
! lo in cui il presidente Ltqxtti 
| fa sapere che « da oltre un 


i anno sono a disposi/iono dello 
ospedale 15 miliardi offerti 
da una .società finanziaria del 
l'Alta Italia ». Il problema, ci 
pare, è eli sajxTc chi sono 
1 coloro che offrono e a quali 
condizioni, in realtà, vcrreb 
he (sirtato su Pisa questo in¬ 
gente investimento di milioni 
(anelli* se svalutati e deprez 
zati). Ma siccome le «socie 
tà finanziarie dell’alta Italia ». 
come quelle della bassa Ita¬ 
lia elei resto, fanno i loro af 
fari è lecito supixirre che do 
vr.inno essere rimborsati ì 
15 miliardi con i relativi inte 
j ressi. 

Nell'intervista jxn chiama in 
causa la regione che non ha 
autorizzato l'oper,azione fìnan 
ziari.i. appunto, ma chi dovrà 
rimborsare questo « prestito » 
e i relativi interessi elle è le 
' cito supixirre siano dell'ordine 
I di qualche miliardo l’anno? 

1 Questo è il punto da chiarire: 
in mancanza di provvedimenti 
legislativi e finanziari congru: 
|x*r l’edilizia ospedalieranon s. 
può fare come prima, cioè ca 
ì rie andò la * retta » Ospedaliera 
I anche di questi costi; gli ospc- 
| dall. ix*r la loro attivata, attin 
| goni), in base a certi pararne 
j tri al fondo oqicdahero n.a 
I z.iona'e < he la regione riparte 
j E salo |H-r erogare l'assisten 
za. rinnovare le apparecchiato 
I le e per lavori urgenti, fondo 
I osjx ii.iiiero che. è bene ripeter¬ 
lo. è insufficiente |x*r questi 
I scopi fissati dalla ’i-gge n. 386 
I dall'agosto 1974 che p;i"ò le 
* competenze «spedai.ero alle 
j regioni. 

Dunque da dove si possono 
' tirare fuori i =o!di E jx»i. non 
i |iotreblx* e he* altre istilli 
I /ioni locali che hanno avuto 
| m'ervss. ru-gii ospedali losca 
n. e pisani c- che hanno inte 
r«-si pai vasti a vedere nso! 
vere nodi importanti come 
questo facessero condizioni 
. pu favorevoli.’ Ecco quindi. 

. c i pare, non .sussistere disin 
j teresse da parte* delia regione 
a risolvere il problema che ab 
baino v>to c> che non è pic- 
i colo, ma crediamo che la re 
1 gone stia ricercando la via 
» più conveniente e quella pii 
j giusta che [vii è la via più 
breve. Noi p.ns.amo che rico 
{ no'< ulto tutto qix-.lo che di [x» 

, s.tivo ha fatto e può ancoro e 
i dovrà fare lospcdaìe ! *mfx‘ 
j gno c* Io sforzo debba essere* 
' queiio del comuni* e degli altri 
j enti interessati, prima di tut 
to l'università o i'ojx-ra un: 
ver'.tana che riceveranno la 
attua!e zona di « S. Ch.ara » 
J a coordinare uh 'forzi, le ri 

I sorse e le m./iative (si [x*nsi 
aile sole infrastrutture* che si 
| r< ridono necessarie nella zo 
i na di Cisanebo) d’accordo con 
j la regione che già se nc* 'ta 
i interessando per trovare le 
J .soluzioni finanziarie e ammm.- 
| sfratile adeguatamente. Il rc- 
, sto non serve, e non rende. 
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In aggiunta al patrimonio culturale della città 

(ISEO DEL TESSUTO A PRATO 

Una raccolta di stoffe unica in Italia - Le caratteristiche fondamentali della 
collezione -1 pregi e i limiti dell’attuale iniziativa, ospitata presso l’istituto Buzzi 


mostre 



Dietro le parole 


Manifesti parigini e cinesi 


Senza dubbio, fra le città 
della Toscana, Prato testa 
uni di quelle che con mag¬ 
giore interesse e con piu de- 
tci minata costanza si è ri¬ 
vo,ta al complesso del suoi 
cosiddetti «beni culturali »: 
da uno sguardo, anche di in¬ 
sieme, sulla situazione effet¬ 
tiva, difficile non accorgersi 
della notevole articolazione 
museografica locale, realizza¬ 
ta in aggiunta ad alcuni edi¬ 
fici di eccezionale rilevanza 
storico artistica. 

La Galleria comunale di 
Palazzo Pretorio, il Musco 
dell'Opera del Duomo (in cor¬ 
so di ampliamento), il Mu, o 
di pittura murale, il Centro 
di scienze naturali e, più re¬ 
centemente, il Museo del Tes¬ 
suto, si pongono come una 
sene di realtà davvero im¬ 
portanti all'interno della geo¬ 
grafia culturale della Regio¬ 
ne. Inoltre, anche sul piano 
dell'arte contemporanea, non 
sono mancate nc-g'.i anni Ini¬ 
ziative ricche di significato, 
l'ultima delle quali, una mo¬ 
stra monografica dedicata a 
Fernando Faru'.li. è orimi 
pro-Aima alla sua apertala 
(l'inaugurazione rara intatti 
martedì 17 febbraio pros¬ 
simo) 

Detto questo, se non altro 
por non incorrere in un otti 
musino scontato, e chiaro che 
1 problemi sussistono anche, 
e forse soprattutto, dopo la 
sistemazione « fisica >\ pi r ee 
celiente che sia, di questa o 
quella raccolta. Superato giu¬ 
stamente il concetto che fa¬ 
ceva guardare ai musei come 
a centri adibiti alla sola con¬ 
servazione. il nodo di fondo 
resta quello di far vivere e 
fruttare nel presente il baga¬ 
glio di cultura e di storta 
consegnatoci dalla tradizione 

Ecco quindi che anche per 
Prato, come per ogni comu¬ 
nità sensibile a questioni di 
questo tipo tche sono In pri¬ 
ma istanza politiche e eivi.n 
sorge il problema di far cir¬ 
colare. nel tessuto connettivo 
della cittadinanza, l'insieme 
di dati e di fatti compresi 
nell'organico delie sue colle¬ 
zioni: tutto ciò In vista di 
una più Intera conoscenza cri¬ 
tica e di una effettiva pro¬ 
mozione culturale, rivolta a 
fasce sempre piu larghe ed 
articolate della sua popola¬ 
zione. 

Con tutte le eccezioni del 
caso, dunque, un discorso del 
genere vale anche per l’ul¬ 
tima delle realfzzazioni che. 
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Dopo la Galleria comunale di Palazzo Pretorio, il Museo dell'Opera del Duomo (in corso di ampliamento), il Museo di pittura 
murale, il Centro di scienze naturali è stato ora realizzato il Museo del Tessuto. Sempre a Prato inoltre, anche sul piano 
dell'arte contemporanea, non sono mancate negli anni iniziative ricche di significato, l'ultima delle quali, una mostra mono¬ 
grafica dedicata a Fernando Farulli, è ormai prossima alla sua apertura (l'inaugurazione sarà infatti marted 1/ febbraio 
prossimo). NELLA FOTO: un aspetto del Museo del tessuto, realizzato nella cittadina toscana 


Il manifesto, che in que¬ 
sti ultimi anni è stato fat¬ 
to oggetto di studio ed è 
ormai entrato nel merca¬ 
to dell’arte, rappresenta 
forse uno dei passaggi ob¬ 
bligati per una discussici 
ne intorno a temi tanto 
dibattuti come quello del¬ 
l’arte nei suoi rapporti 
che l’mdustrm c più in 
generale con la società 
Da quando si è scoperto 
che l’operatività estetica 
non arresta ormai piu il 
suo intervento solo nei 
limiti «angusti» del qua- 
dio unico e ìrnproducibi 
le. ma si spinge verso coni 
piti di comunicazione vi¬ 
siva assai più ampi e 
compromissori! ecco che 
anche nuove discipline sto¬ 
rico critiche si sono fatte 
avanti: la storia delle co 
sirtette arti minori, la .so¬ 
ciologia dell’arte, la se 
miologia eco. 

Questo per spiegate 
quindi anche l’intei esse 
che suscita e può ancora 
suscitare una mostra, pe¬ 
raltro non molto estesa, 
come quella allestita alla 
galleria Michuud. sul te¬ 
ma del manifesto «clas¬ 
sico » francese di fine se 
celo, un genere di car¬ 
tellonistica assai noto e 
divulgato anche per rap¬ 
porto di artisti di gemo 
come Touluse-Lautrec e 
Bonnard. 

I manifesti presentati 
coprono un ai co di tempo 
che va dal 1869 al 1925 
dando quindi la possibili¬ 
tà di scorgere oltre che 
lì progressivo perfeziona 
mento tecnico anche il va¬ 
rio disporsi dello stile 
compositivo, mutuato qua 
si sempre, come è ovio, 
dell’arte uftf.ciale. dalle 
«affiche.s» di J. Cheret, 
colui cioè che a metà del- 
l’ottocento perfezionò la 
tecnica della litografia co¬ 
lorata. a Caran d’Ache. 
al timido cubismo di G.K. 
Benda alle celesti figure 


dell’italiano Leonetto Cap¬ 
pello che operò quasi 
esclusivamente in teira 
francese, sono presenti in 
questa rapida carrellata 
gli estri e gli umori più 
tipici dell’epoca cne fu 
defili.ta « bella » .soltanto 
da chi poteva riconoscersi 
m ciucila colmata e fan- 
ta-tosa girandola borghe¬ 
se. coloro che invece noti 
\engono ut ratti in questi 
manifesti, e sono la mag¬ 
gior p.utc. sub rollo le con 
t: addizioni della disoi di¬ 
ttata cicsdta ìnchistriah- 
stica e per essi IVooc i a 
cavallo fia 1 due secoli 
è degna di nieinoi la so¬ 
prattutto per il consoli¬ 
darsi dei movimenti d. lot 
ta e pei la nascita dei 
partiti operai, cui alien 
sce naturalmente tutto un 
altio set tuie delia rat tei 
lomst ica 

Ben aitici discorso oc 
coi rei ebbe fai e per un’al 
tra mostra della «Stroz/t- 
na » a cura dell’Associa¬ 
zione Italia Cina che pre¬ 
senta appunto «la grafi¬ 
ca nella Cina d’oggi ». E’ 
questa una mostra a ca¬ 
rati ei e prevalentemente 
didattico, munita eli un 
articolato corredo di note 
e spiegazioni che illustra¬ 
no e traducono una real¬ 
tà esistente e in divenire 
di quel paese. Per il visi¬ 
tatore* abituato ai lenoci¬ 
nli della grafica occiden¬ 
tale sarebbe troppo facile 
sorridere delle immagini 
ottimistiche della «socie¬ 
tà ideale», del’a gioia un 
po' estende che aleggia 
m *utte le composizioni. 

L'analisi critica di que¬ 
sti manifesti in realtà ha 
da considerare fattori e 
implicazioni socio culturali 
assai più complessa che 
non trovano quasi mai ri¬ 
scontro nelle nostre so¬ 
cietà quale che sia il loro 
grado di evoluzione. 

Giuseppe Nicoletti 


L'« Avvenire » di vener¬ 
dì 6 febbraio dedicava un 
articolo su tre colonne al- 
rincontro fra la Giunta 
Comunale e il comita¬ 
to unitario AGLI-ARCI- 
ENDAS. Sappiamo bene 
che le forzo conservatrici 
di cui quel g,ornale è al 
servizio non amano l’asso- 
ciazionismo democratico, 
ma l’articolo costituisce 
una cosi rara antologia di 
luoghi comuni contro la 
sinistra che può essere ri' 
ve:tonto od istruttivo aita 
lizzarne il linguaggio 
Cominciamo dal idolo - 
«ARCI c compagni si al 
largano a macchia d'olio > 
Questa tra.se apparente 
mente b.tna’e è in lealtà 
p.ena di connotazioni ve 
limosamente denigratone 
Dividiamola in due ARCI 
e compagni » .significa al’a 
lettera «ARCI od orga 
instili ad Ossa vicini », ma 
il binomio lascia imnvag: 
tiare qualcosa rii piu Se 
io dico « il compagno Tal 
dei Tali » intendo eviden¬ 
temente un membro della 
sinistra, se dico «ditta Ta 
le e compagni » intendo 
una società economica, ma 
se io dico invece « Froda 
c compagni ». oppure « Lu¬ 
ciano Lutring e compagni » 
intendo chiaramente ima 
banda di delinquenti, una 
accohta di gangsters. un 
pericolo por la società 
Non a caso la lrase del- 
1’.; Avvenne » assomiglia a 
quest'alt una lormula E il 
suo senso negativo è m 
fatti confeimato dalla se¬ 
conda parte del’a pioposi 
/.ione che cosa «si aliar 
ga a marchia d'olio >. m 
fatti, se tuli qualcosa di 
sporco, di pericoloso e nel 
lo stesso tempo di v:s< ido 
e untlorme’» penserà a! 

1 inquinamento delle co 
ste. ari una epidenra sco 
nosoiuta e ripugnante, ad 
un episodio di corruzione 
E' puntualmente, prò 
prio questa ora la guida 
all'interpretazione. Si leg¬ 
ge infatti nell'occhiello 
« con l’interessato bene¬ 
placito e l'appoggio della 


maggioranza di Palazzo 
Vecchio ». Ora. « interes¬ 
sato beneplacito» signifi¬ 
ca il tipico atteggiamento 
fruii aldino del pubblico 
amministratole, che por 
interesse personale chiudo 
un occhio o concede pro¬ 
tezione a manovre specu¬ 
lative sulla cosa pubblica. 
Alto!.'»! I concussori non 
avevano fatto i conti coi» 
la vizile attenzione del- 
1\ Avvenire ». che denun¬ 
cia in tempo e blocca 1» 
sporca iniziativa, che le¬ 
sta così (si logge nel sot¬ 
to; .to'ot a livello di «ten¬ 
tativo di gestire ogni li¬ 
bera att.vità culturale». 
So'tintosi « non ei sono 
.nuora i institi > e ..saicb- 
!v stata minacciata la li- 
berta » 

Ma questo generale Me- 
Arthur accusa invece la 
ARCI di «essersi tirate 
dietro !e ACLI c l’ENDAS» 
te stato un ratto? Un se- 
oucstro a f’ni di estorsio- 
!»"'>» e di «proseguite nel¬ 
la sua avanzata soprattut 
io perché sospinta e spal- 
legg ata daH’ammmistra- 
zione comunale » Come se 
TARDI tosse nata il 15 
giugno 1975 e non circa 
ventanni fa. Del resto 
T« Avvenire » aveva una 
smentita allo suo viscera¬ 
li insinuazioni pi ciprio nel¬ 
la stessa pagina, in un 
.ut colo che il suo critico 
tea*vale Arnaldo Mariottl 
doveva dedicale lusinghie¬ 
ramente proprio ad Uno 
spettacolo dell'ARCI. 

Ma tanfo - ri’otro le pa¬ 
role si no condono som 
lire delle ideo’ogie I! lin¬ 
guaggio rio!l’.-l cren ire oda 
io nemmeno troppo» idee 
de! Passato Per capire 
questa semplice verità, 
cons'ghamo ai suoi gior¬ 
nalisti dei buoni corsi (il 
ImgU'stica. Magari quelli 
gratuli■ che sono iniziati 
questo mese al CEBFOR 
con docenti universitari. 
Ma, ahimè, anche quelli 11 
organizza per Tappunto 
FARCI. 

Omar Calabrese 


in questo settore, la città può 
giustamente vantare, e cioè 
quel Museo del Tessuto, a 
cui già si è accennato. Inau¬ 
gurato nel passato dicembre 
cd ospitato nel nuovo edili- 
cio delTIstituto tecnico indu¬ 
striale «Tullio Bùzz.i ». In 
quella scuola che. fondata nel 
tonfino 1897. ha contribuito 
come poche alla formazione 
di quegli operatori destinati 
a prestare la loro opera nel 
campo delTartigianato e del- 
Tmdustria tessile locale e na¬ 
zionale. D'nltraMXirte. quasi 
a sottolineare la matrice sto¬ 
rica del Museo, davanti alla 
sua porta d'ingresso è espo 
sta una grande macchina tun 


Organizzato dall'ARCMJISP 


Dibattito a Pistoia solfa 
censura cinematografica 


La commissione culturale 
dcll’ARCl-UISP di Pistoia, 
raccogliendo lo sdegno che 
viene espresso negli ambienti 
culturali c in un largo schie¬ 
ramento popolare in merito 
al gravissimo attacco sulla li¬ 
bertà d'espressione c d'infor¬ 
mazione che si è scatenato in 
questi ultimi giorni nel no¬ 
stro paese attraverso provve¬ 
dimenti medievali contro il 
settore cinematografico e del¬ 
la stampa, ha organizzato 
per oggi (alle ore 21 > una 
conferenza dibattito che si 
terrà al saloncino del palaz¬ 
zo Bali di Pistoia e che avra 
per tema « censura cinema¬ 
tografica e libertà d’espres¬ 
sione». Introdurrà il dibatti¬ 
to Roberto Salvadori. 






Centro FLOG 

pet le tradizioni popolari 

AUDITORIUM POGGETTO 

Via M. Mercati. 24-B - Firenze 
questa sera ore 21 

Concerto Folk 

LA TRADIZIONE 
POPOLARE SARDA 

con: 

MARIA CARTA 
CORO DI* AGNUS 

B's' et!, -.te'" L 2 0C3 

R ds’t tessera? ACL! 

ARCI ENDAS - FLOG L 1 030 
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j L'impegno dc'.l'ARCI-UISP 
rii Pistoia, è quello di fare 
' in modo (he !a conferenza di- 
1 battito sia un mnnrnlo di 
, forte protesta democratica 
i contro rmi7.ativa liberi.citìa. 
| m atto, clic è stata intrapre¬ 
sa da forze reazionarie ben 
t individuate che vogliono ri- 
cacciire indietro, anche per 
' questa via. la cre s c:*a civile 
: e culturale della società ita- 
1 liana. 

] Il dibattito e l'incontro 50 - 
j no occasioni per fare aumen- 
j tare l'unità di lotta deile for- 
! /e democratiche per conqui- 
I alare un i legge avanzata con- 
i tro ia cen--ura e cancellare 
[ dai codici le norme fasciste 
; che sono attualmente appli- 
: ruo m pilr-e contra-to con 
! la Cosi ,t azione repubblicana. 


Galleria d'arte 
«Buca di Dante» 

di Sebastiani Mauro 
VIA D ALIGHIERI. 18-r 
Tel. (055) 293071 - FIRENZE 


Indice la biennale di arte 
contemporanea 1976 — pit¬ 
tura. scultura, grafica — 
che verrà inaugurata il 
giorno 3 aprile 1976 dal 
comm. P.etro Mazzocca. 
capo gruppo consigliere 
della Regione Toscana. 


Gl; artisti non invitati 
potorio r.eh.edere bando 
di partecipazione presso la 
segrete.-,a de’..a Gal,cria. 

Termine consegna de: 
lavori. 27 marzo 76. ore 19 


ore 21 

TRIADE 


DISCOTEQUE -r 

Vìa Palazzuolo, 37 * 293082 Vidcodiscofeca 

STUDI DENTISTICI 

Doti. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Protesi tisi» *u impunto intreossea ( n sosT.Tuz.en* d. pretesi mo- 
0 1) - Pretesi estetiche m psree a-.a or?, 

turni app-otond ti dell* arcata dcrvaf.c eoo n„c.% rad ograf e 
p.TiOfjn ,)( - Curi delia pa-ader'osi (denti taci li" 1 ) 

Interventi anche in anestesia generale in reparti appositamente *9*- 
ci alligati. 


«follone») che nel 1866 servì j 
addirittura a lavorare la stof- ! 
fa delle rosse camicie del i 
garibaldini. j 

Per quanto riguarda la ge i 
nesl dell'impresa (tutta quan- | 
ta documentata m uno splen¬ 
dido catalogo pubblicato a 
cura del « Centro D » di Fi¬ 
renze) sarà bene dir subito 
cne la parte più cospicua del 
Museo e costituita da un coni- j 
plesso di più di seicento cani- i 
pioni di tessuto, in un arco | 
di tempo che va dal XV se- ( 
colo all'Ottocento, donati alla ; 
città da Loriano Bertini, col¬ 
lezionista ed industriale pra¬ 
tese. che in precedenza ebbe 
morto di iniziarsi a questa 
attività acquistando una par¬ 
tita di stoffe antiche da una • 
famiglia di antiquari fioren¬ 
tini. 

Dato Io stato di cataloga¬ 
zione e di conservazione in 
cui si trovano le « arti mi¬ 
nori » nel nostro paese te 
sempre per restare in questo 
settore, basterà pensare alla 
stupenda raccolta di stoffe 
esistente, è vero, al Bargello 
di Firenze, ma inagibile al j 
pubblico), questo Museo di i 
Prato rappresenta steuramen- j 
te un evento di grande pre¬ 
stigio - fra l’altro, e l'unico del 
suo genere nel nostro paese, 
mentre all'estero, come e no¬ 
to. non mancano strutture or¬ 
mai consolidate dalla tradi¬ 
zione (come, ad esempio. « 
Lione e a Krefeld). 

Piu di seicento, come detto, j 
le testimonianze de!la colle- I 
zjone Berlini: a queste si de¬ 
vono aggiungere altre dona- i 
zioni In via di acquisizione | 
(si parla, fra l’altro, di un i 
fondo di tessuti copti e ci- j 
ncsi). una sene di paramenti j 
sacri In visione da parte della j 
chiesa di Santa Cristina In 
Piemonte, alcuni campionari ! 
pratesi de! <> Fabbricone » fra I 
il 1832 c II 1937) e alcuni | 
modei’.im in legno, della ftne t 
del secolo scorso, relativi agli 
antichi strumenti per la la¬ 
vorazione tessile. Questo per 
quanto riguarda 1 materiali 
conservati dal Museo. 

Un altro discorso, che In • 
questa secte non può non ez>- j 
sere che accennato, andra lai- ; 
to per quelle che potrebbero > 
essere le prospettive lutare j 
dell'istituzione, in merito alle J 
quali sarebbe forse un grosso > 
errore pensare soltanto ad | 
una funzione semplicemente 
conservativa. Fra I'aìtro. In ! 
ur.a delle note introduttive al 
catalogo, si legge che il Mu¬ 
seo « vuole essere oggi uno 
strumento utile per gli stu¬ 
denti di disegno industriale ». 

E’ evidente che. raccolto 
com'è nell'edificio del « Buz¬ 
zi ’. il Museo dovrà servire 
m prima Istanza eli studenti 
che a quella scuola vanno 
speeializzandosi, senza però, 
e questo è un dato di fatto I 
inoppugnabile. limitare il suo j 
stato di esercizio a questa ! 
fascia, pur cosi importante. ; 
di fruitori. Ai di là del suo ! 
snec.fico didattico le anche 1 
estetico, visto i magnifici e- j 
scmp'.ari conservati», zìi inte- i 
ressi della città, e delia sua I 
.imm.nitrazione comunale, j 
dovranno rivolgersi al Museo , 
come ad un centro vivo ed i 
attivo nella vita cittadina: • 
versa una gestione piu lar¬ 
gamente rappresentativa del- i 
ìe forze esistenti sul termo- j 
rio. il Museo dovrebbe ap- ! 
pari re altresì aperto afta reai- j 
tà e a!la dimensione attuale j 
di Prato, diventare un nio- j 
mento di Incontro e di promo¬ 
zione sia della discussione 
teorica che della ricerca ap- J 
pacata. ! 

Il tutto per restituire ad una | 
località come Prato quel ruolo I 
di importanza non ceno se- I 
condirla all'interno della mo- t 
dema tecnologia tessile e per \ 
consegnare, infine, al cittadini j 
un nuovo strumento di cono- » 
scenza. appunto il Museo, reso i 
dinamicamente attivo all’ln- I 
terno delle strutture sociali J 
e culturali proprie della città. ( 

Vanni Bramanti 1 


TEATRI 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G P. Orsini. 73 - Tel. 6812191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 21.15. La cooperativa « Il collettivo azione 
teatrale » presenta. Il berretto a sonagli di Luigi 
Pirandello. Regia di V ttorio Melloni, scene c co¬ 
stumi di Emiliano Tolse (Abbonati turno B e 
pubblico normale). 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Manara, 12 
CENTRO ARCI • MUSICA 

Oggi riposo. Domani, ore 21. la tradizione popo¬ 
lare sarda, concerto folk di Maria Carla. 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Centro Flog . Via Mercati. 24 

Ore 21. La tradizione popolare sarda, concerto 
lolk di Maria Carta c de II coro di Aggius. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

Palazzo Pitti Tel. 270 595 
TEATRO REGIONALE TOSCANO - Spazio Teatro 
Spenmento.e. Oggi riposo Da demani 13: i dia¬ 
loghi della bella c la bestia, regia di Donato San¬ 
ami del gruppo « Il fantasma dell'opera » e Cioni 
Mario di Gaspare lu Giulia del gruppo « Le paro¬ 
le le cose », con Roberto Bomgn . regia di Giu¬ 
seppe Bertolucci. 

TEATRO COMUNALE 

Cni-sn finito Tel 216 253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Ore 21: Il lago dei cigni di P I Ci3 kovski, M. 
Miskovitch. Dimensioni di I. Stravinski, G. Cau¬ 
le/. Don Chisciotte di L. Mmkus A. Labis. Urlo 
di L. Chailly. U. Oell'Arca. Direttore. Aldo Faldi. 
Orchestra e coro di bado del Maggio Mus cale 
Fiorentino (Terza rappresentarono, abbonamenti 
turno C). 

SMS RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele. 303 
Oggi riposo Domani, ore 21.30, per proposte per 
la ristrutturazione di un c-rcuito democratico del 
cinema Sara proiettato il seguente hlm- Cerava¬ 
mo tanti amati di Ettore Scola (1974). 


PRIME VISIONI 

ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel 237 834 L. 2000 
Una scatenata coppo di nel vertice di una 

citta «.orlolla e violenta Dai sbirro. A colori con 
Lipo Ventura Painck Dev.ae’e tl film non e 
vietato. 05.30. 17.05. 19. 20,50. 22.45). 

ARLECCHINO 

V.a dei Biffli Tel 284 332 L 2020 

Finalmente anche le donne possono comprarselo . 
Erotico, divertente. sexy: Il club del piacere con 
Philippe Gastc. Mabsa Longo. regia di J Fran¬ 

cois Da.y. Techmco.or (Rigorosamente VM 18). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tei. 272 320 L 2000 

Un capo solitario cr.t n w .» ammazza per se 

stesso, ma Per le Sua genie Una lotta senza 
pela ricca di colpi di scena Un uomo Che 
ogni donna vorrebbe incontrare La Titsnus pre¬ 
senta. a co‘ori Lo zingaro Con AJjtn Defon. Arv 
n«e Giratelo». Pa~i #Vtcj».>se. Rtrato Salvador». 
(VM 14). (15. 17. 1S4S. 20.30. 22.4S). 

CORSO 

Borgo rfpgh Albi/i Tel 232 637 L 2009 

La sua (orza, prò ettui canb:o 9 Allento sicario 
Cravvn c in caccia. Tcchn tener cci R chard Hj-ns. 
Edmcnd O Br en. Ch-c< Cc-i-ors (VM IS). 
( 15.30. 17.05. 19. 20.55. 22 50). 

EDISON 

P za della Repubblica Tel 23 110 L 2000 
Drammatico, comico, a.-venturoio. bizzarro, in¬ 
credibile. tutto «ero- Quel pomeriggio di un 
giorno da cani. Technicolor con a; F'acino. )ohn 
Cara.e, Ja-nes Broder'ck. Charles Duming. 
(VM 14). (15.40. 18. 20,20. 22 40). 

EXCELSIOR 

V a Cerretani Tel 272 793 L. 2000 

(Ap. 15.30). Un racconto ta*:o di scojcnze 
dramma! che e terrorizzanti, frutto ec.TauCaoa dei 
p.u lamosi subacquei dal mondo Uomini e squali, 
d. Bruno Va..ali A ccion II tu.n da.e I„t!o 
quel o che veorete e autcnt.co e .rcd to' (IO. 
18.15. 20.30. 22.45). 

GAMBRINUS 

V:a Brune!lecchi • Tel. 275 112 L 2u00 
La nascita di Roma co»i come .uce ia icg 
genoa. m una afte:tuo> ss,ma e di.erte.:: ss.- 
m* dissacraz.cne Remo e Remolo: storia di due 
tigli di una lupa. fccm.CiOi con Enrico Monte 
sano Gab-ietla Ferri Fhrpo Franco (VM 14). 
(15 30, 17.20. 19.15. 20.55. 22 55). 

NEIROPOLITAN 

P.azza Beccarla - Tel 663.611 L. 2000 

Finalmente ia p,u lunga carezza e-ot.ca mai ap¬ 
parsa sugli schermi its.iar.i. Emanueile nera. Nes¬ 
suno Imo ed oggi aveva osato dinne duella sto¬ 
ria sconvolgente . Technicolor Con Err.anuelie. 
Karin Schubert. (Rigorosamente VM 13). (US. 
22.45). 

MODERNISSIMO 

V:a Cavour Tel 275 954 L. 2000 

Il fiim piu proibito di tutti i tennp.! La * gola * 
che ha scandalizzato il mondo. Gola profonda II 
(* Deep Throat tl ») con L rda Lo/elace. Harrv 
Reems Rcg.a di loseph W Sa-ro Eastmancotor. 
(R gorosamente VM IS). (15,30. 17.20. 19 05. 
20.40. 22.40). 


schermi e ribaite - 


livello Internazionale: La donna della domenica. 
Con Marcello Mastroiannl, Jacqueline Bisset. Jean 
Louis Trintignant. Claudio Gora Technicolor. Per 
tutti. (15. 17. 19. 20.50. 22.45). 

SUPERCINEMA 

Vi;» Cimatori - Tel. 272.474 L. 2000 

Grande prima. L'ultimo trionfo della splendida 
odierna carriera cinemBtogralica americana. Marlo- 
v-.e. il bersaglio preferito dalla malavita. Helen 
una lemmina straordinaria, appassionala e perver¬ 
so. nel piu avvincente thrilling creato dal famoso 
scritto-c di romanzi gialli, Raymond Chandler. 
Eastmancolor. Marlowe il poliziotto privato con 
Robert M.tchum, Charlotte Ramplmg. Vedere dal¬ 
l'inizio. (VM 14). (15. 17. 18.45. 20.30. 22.45) 

VERDI 

V i Ohibrllinr» Tel 296 242 L 2000 
Due sul pianerottolo, commedie comicissima in 
Ore 21,30. Compagnia « Teatro comico di 
Macario ». Macario presenta Rita Pavone in 
due tempi di Amendola e Pucci. La vendita dei 
biglietti per i posti numerati si effettua esclusi¬ 
vamente presso la biglietteria del teatro dalle 
10 alle 13 c dalle 15 alle 21.30. 


ASTOR D’ESSAI 

V a Romana 113 Te! 222 388 L. 800 

Un film di Stanley Kubrick: Rapina a mano ar¬ 
mata. A colori. (U.S.: 22.45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 I, 500 
(Ap. 15.30). Rassegna film di Bustcr Keaton 
The generate (Come vinsi la guerra) Ore 17,30 
The navigator (Il navigatore). Ore 20.30-22.30 
College (Tuo per sempre). 

* Momenti d’informazione cinematografica ». Ras¬ 
segna hlm di Buster Keaton. Ore 15.30 Heighbors 
(Il navigatore). Sherlock junior (La palla n. 13). 
Seven chances (Le sette probabilità) Ore 17.30 
College (Tuo per sempre). Ore 20.30 22 Our 
hospitality (La legge dclTospitatità). 

NICCOLINI 

Via Rtcasoli Tel. 23 282 L. 1200 

« Per un cinema migliore ». Un film indi¬ 
menticabilmente bello: Cuore di cane, di Alberto 
Lattuada. A colori con Cochi Ponzoni. Ma» Von 
Sydov/, Eleonora Giorgi, Mario Adori. (15.30, 
17,50, 20.10. 22.30). 

(Rid. AGIS) 


SFCONDE VISIONI 

ADRIANO 

V.a Romignosi Tel 483 607 L 1000 
Il capolavoro del cinema brillante: L’anatra al* 
l'arancia di Luciano Salce A colori con Mon.ca 
Vitti. Ugo lognazxi. Barbara Bouchct. 

ALBA (Rifredi) 

Via F Vezzani - Tel. 452 296 Bus 23 2 
Una squillo per l'ispettore Klutc. Te:hn co or con 
Do..old Suthcrland. Jane Fonda Un grande film 
poi ziesco. Per tutti. 

ALOEBARAN 

Via Baracca - Tel 410 007 L 800 

Una esplosione di sexy risate vc.-c e irrcs stibi.i: 
Le pillole del farmacista. A colori con Sybil 
Danning. Èva Garden. (VM 18). 


EOLO 

Borgo San Frediano * Tel. 296 822 
In proseguimento prima visione. E‘ arrivata tra 
migliaia di Emanueile, tra centinaia di Gola pro¬ 
fonda. di ogni razza e ogni colore, quella celebre 
in tutto il mondo. l'Emanuelle nostra: La bolo¬ 
gnese. Technicolor con Franco Gonella, Alan Col¬ 
lins, Ria De Simone, Guido Leoniini. (Vietatis¬ 
simo minori 18). 

FIAMMA 

Via Pannottt - Tel. 50.401 L. 1200 

Sequestrato e assolto in versione integrale! Edwige 
Fenech l'attrice piu nuda d'Italia e Renzo Monto- 
gnam la rivelazione comica del momento, per la 
prima votta insieme nel film più erotico e diver¬ 
tente dell'anno. Il vizio di famiglia. Technicolor. 
(VM 13). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio Tel. 660 240 L 1000 

Un capolavoro di allegria per chi ho voglia di 
divertirsi. Il lilm dalla risata record con la piu 
grande e irresistibile scoperta comica dell'anno: 
Una sera c'incontrammo. Technicolor con Johnny 
Dorelli e Fran Fullwidcr. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Te) 470 101 L 700 

(Ap. 15). Un nuovo successo di Mei Brooks: 
Il fratello piu furbo di Sherlock Holmes con Mei 
Brooks e Marly Ficldman. Colore. (Ultimo spetta¬ 
colo 22.30). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470101 L 800 lofio 
(Ap. 15), Una spettacolarità di immagine mai 
raggiunta fino ad oggi per il più grande film di 
fantascienza: La terra dimenticala dal tempo. 
Technicolor con Doug McClure. John McEncry. 
Per tutti. (U.s 22.30). 

FULGOR 

Via M Fimguerra Tel. 270117 L. 1000 

Prima. Far fuori tante femmine e quello che piu 
conta, per il baldo allevatore e il suo Toro da 
monta. Technicolor con Fcmi Benussi, Daniela 
Giordano. Al Sa-jgcse. (VM 18). (15,30, 17.20. 
19.10. 21, 22.45). 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222437 
(Lo.eie completamente rinnovalo Posteggi- Porta 
Rimani Pierre Pi»»i Piazza lasso. Piane Car¬ 
mine). Debutto nudo in rivista n. 2 con la ve¬ 
dette internazionale Francoise Rolls. Mario De 
Vico. Antonietta Davis, Fulvio Pellegrino, Terry 
Moorc. Jessica Synco. Patrizia Minstrat. Il « Tha 
Techmco.or. (Spettacolo rigorosamente VM 18). 
Technicolor. (Spcttacoloro rigorosamente VM 18). 
(Orano rivista 16,30. 22.45). 

IDEALE 

Va Firenzio'a Tel 50 706 L» 1000 

Una satiro gustosa e divertente tra padrone e 
orerà o impegnali in una lotta sessus'e di classe- 
li padrone c l'operaio di Steno, con Renato Poz¬ 
zetto, Francesca Romana Coljzzi. Technicolor. 
(VM 14). 


ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211 069 L 1000 
(Ap. ore 10 ontim). Avevano un bel corpo • 
tanta voglia di Ime... I giochi d amerò alla fran¬ 
cese. Technicolor con Joelto Coeur, Marie Helene 
Reyiie, Natalie Zeiger. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366 808 L. 1300 

(Ap. 15). P. Germi presenta te divertenti c scanzo¬ 
nate avventure di cinque fiorentini che fecero delle 
loro vita un lungo. Interminabile gioco: Amici 
miei, dì Mario Monicelli. A colori, con Ugo Ti¬ 
gnarti, Gastone Moschin. Philippe Noiret. (Vie¬ 
tato minori 14). (15.30. 17.50. 20,10. 22.30). 

MARCONI 

Viale Glnnnottl - Tel. 680 644 I,. 1000 

(Ap. 15). Una spettacolarità di Immagine mal 
raggiunta lino od oggi per 11 più grande lilm di 
fantascienza: La terra dimenticala dal tempo. 
Technicolor cori Doug McClure. John McEncry. 
Per tulli. (U.S.: 22.30). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270 170 L 1000 

(Locale di classe oer famiglie - Proseguimento 1» 
visione). Un lilm sensazionale. Technicolor: Co- 
glioslro con Bektin Fehnnu. Curd Jurgens, Eve¬ 
lyn Stewart, Rosanno Schiodino. (15. 17, 18,45, 
20.30, 22.45). 

IL PORTICO 

V Cann (Il Mondo T 675 930 f, R00 1000 
(Ap. 15). A piedi nudi nel parco. Technicolor 
con Jone Fonda, Robert Redlord. (U. s. 22,30). 

PUCCINI 

P/a Porcini Tri 32 067 Bus 17 L. 800 
Sugarland Express di Steven Spielberg. A colori 
con Goldic Halm. Ben Johnson. Per tutti. 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50 913 L 700 
Un lilm spettacolare, grond.oso e merav.ghoso: 
Ti Itoyo e il suo pescecane. Technicolor. Un lilm 
di Folco Quilici. Fcr tutti. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 - Tel 226 196 L. 500 

(Ap. 15). R assegna « Speciale giovani ». Solo 
oggi un film alloscmante. amb guo, straordinario - 
Sadismo (Pe-lormancc) di D. Cammei e Nicholas 
Roeg con Mick Joyger. James Fox e Anita Pallen- 
berg Colon (VM 18). (U s. 22.30). 

(Rid. AGIS) 

VITTORIA 

Via Papntnl Tel. 480 879 I, 1000 

L'ultimo prod.y.o Lclouch si tinge di giallo- Il 
gatto, il topo, la paura e l’amore. A colori con 
Michele Morgan. Sergo Reggiani. Valcnc Lagrar.g*. 


TERZE VISIONI 


S.M S SAN OUIRICO 

Via Pisana. 576 Tel 701.035 

(Ad 20.30). Il Dio nero e il diavolo biondo. 

Co 1 ori 

artigianelli 

V.a Serraci*. L 500 - R:d I. 350 

Una vota c’erano a.venti» c cos» L'ora dell» fu- 
r> a. Techn co'or scope con James Stewart e Henry 
fonda Una volta cs.iterano uom.r.i cosi. 


L 800 
irres stibi.i: 
con Sybil 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in 

Tel. 287.171 - 211.44* 


Dalia) - Firenze • Via Martelli. 


Tel. 275 112 


ALFIERI 

V. Martiri del Popolo - T. 282.137 L. 400 

L’amante pura. A colon con Ala -i Ddcn, Rc-ny 
Se hoc dcr. 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663 945 L. 1090 

In seconda vis.or.e assoluta il frm p.j di.erter.te. 
p j erotico e ma..r.cso d»! momento Lezioni pri¬ 
vate. Techn co or con Carro" Baxer. Fe~n Eenossi. 
Rc-zo Montagna-:.. Visone integra e. (Rigorosa¬ 
mente V.N1 18). 

APOLLO 

V.a Nuz.onaie - Tel. 270049 L 1000 12 fy» 

K.„ovo. grand oso sfo’go-ante. contorte.o'e. e.e- 
gete). Un capolavoro ardito e appsss orante 
L'"i3 splendida L.sa Gastom. mai cosi beila e in¬ 
tensa ineguag .ab (mente rei tormentato mtag'.o 
d. una donna in cerca d a~-o.-e tra brace a p-o - 
bi'e Labbra di lurido blu. A cc'o-i con L sa Ga- 
sTcni. Corrado Pani. Jeremy Ken?. (VM 13). 
(15. 17.30. 20. 22,30). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V a GP Ors.n; Tel S810S50 L. 700 
(Ap 15). Dooo il successo di « FranZenste-n 
iunior » tornano a voi Gene Wilde-, M Kehn. 


I CINEMA IN TOSCANA 


ODEON 

Via dei Sacconi • Tri 24 068 L 2 onz> 

Il film che Svela il piu incredibile e audace 
colpo del secolo nella borsa dei diamanti di 
Tei Aviv Colpo da un miliardo di dollari. Eastman¬ 
color con Robert Snaw Richard Roj-vltree, Barbara 
Seagut. (15.25, 17.50. 20.10, 22.25). 

PRINCIPE 

Via Cavour - Tei. 575 R91 L 2000 

Un'arma scandalosa metta in crisi la aocittà ben». 
Dal best-seller letterario un giallo divertente di 


Marty Feldm.an (l'assistente dagli occhi a palla) 

ir. Il fratello piu furbo di Sherlock Holmes. 

(U s. 22,15). 

CAVOUR 

V.a Cavour • Tel. 587 700 L 900 

IViirao P'Odig o Lclouch si tinge d g a”o- Il 
gatto, il topo, la paure e l'amore. A colori con 
M -hc'e Morgan. Serge Reggian , Valer.e Lagrange 


L 900 

g a”o- Il 


COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212178 L. 1000 

Un g.ago erotico, bel.issimc modelle seviziate e 
uccise, una san» di allucinanti de,itti sconvolge 
una città: La polizia brancola nel buio. Technico¬ 
lor cinemascope con Erika Fischer. Joseph Arkm. 
Gabriella Giorgel.i. (Sevarcmento VM 18). 

EDEN 

Via F. Cavallotti • TeL 225 643 L 500(700 
Quell» sporta dozzina. Techn color con Lee Mar¬ 
vin Ernest Borgnina, Charles Bronson. Ura doz¬ 
zina di uomini disposti a tutto. 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 

t GOLDONI: Spettalo o di prosa 
; GRANDE: Qua eo..ierigg o di un 
! g o-rb da cani (VM 14) 

! GRAN GUARDIA: Il mirccnar o 

j METROPOLITAN: co ungj-o (Vie- 
| tato m.non 14) 
j MODERNO: UjT. e squali 
| ODEON: Mar.cr.e. <■ OO. 2 iC!TO prl* 
, cito (VM 14) 

I 4 MORI: L'p'-a-c de la sez.cr.e spe- 


SECONDE VISIONI 
ARDENZA: A monte del delitto 
ARLECCHINO: Le amanti proibite 
del dottor Sex (VM 18) - P.az- 
za pulita 

AUkOkA: SpaccacopPiS 
LAZZERt: Protorao ros*o (VM 14) 
JOLLY: La ..a de babbu ni 
SAN MARCO: Sesso contro Cung 
Fung 

SORwt-NTI: Il mattato o 

GROSSETO 


ASTRA: Frankenstein junior 
EUROPA: Meen Street 
MARKACCINI; Il goni,a 
MODERNO: Yacusa 
ODEON: La moght vergine 
SPLENDOR: L'ultimo treno 
notte 


PISA 


AREZZO 


ARISTON. Lo squalo 
ASTRA ; l/fn!crm «r* 

MIGNON: Le faro aa patf-e 

ITALIA: La nuora g.o.ar.c 
NUOVO: Good by Bruca Lee 
ODEON: Vai gonna 
ARISTON (San Giuliano Terme): 

Non apr re q.elia porta 
TEATRO del POPOLO (Migliari¬ 
no Pisano): La morte del diret¬ 
tore dei circo delle p-tc, (c c.o 
pro.ezion orgamzzate da', eon- 
s.gi o di zona di San Fred,ano e 
da Circolo Patio Ncruda) 
MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): I santissimi 

CARRARA 

LUX (Avenza): L’ultimo colpo det- 
I'.spettoro C’ark 

VITTORIA (Marina): Anche gli 
ucccl.i e le api lo fanno 

SIENA 

MODERNO: Donna sposata cerca 
giovane superdotato 
IMPERO: Perversione 
METROPOLITAN: Lo zingaro 

PONTEDERA 


I CORSO: Dreculo cerca sa ijje di 
.e. j r.e c non di vete 
ODEON. La ca-i.ersai.p-.e 

POLITEAMA: Lo sta Ione 
SUPERCINEMA: Lo danna dell* do- 
i menice 

i TRIONFO. L'amm.cch ala 

i APOLLO (Foiano) : Perche un «•- 
i sossino 

! DANTE (Sansepolcro) : Turbamen¬ 
to ca-nn e (VM 1 8) 


i ITALIA: L'inlermicra 
delie I MASSIMO: Una sera c'incontrammo ! 
i ROMA: Brancaieone alla crociate I 


AULLA 

NUOVO: La rivo.uxione trance*» 
ITALIA: Operai,ore Roscbud 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

EDELWEISS: La brigata del diavol* 

EIUPOLI 

PERLA: Matrimonio dì gruppo 
EXCtLSIOR: Cinema variata 
CRISTALLO: Emenuelle nera 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Verginità 

COLLE V. D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: E vivono 

telici 

S. AGOSTINO: Ore 16 e 31: Ma¬ 
ciste » la reg.ne di SwtMT 
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REDAZIONE: Via Ctr--ni n 55, tei *?1 • 322.923 • Diffusione lei. IH.544 
I CRONISTI VONO dall ' .ile 13 e dalle 16 alle 21 


l’ Unità / giovedì 12 febbraio 1976 


Iniziato ieri sera alla Sala dei Baroni 

AMPIO DIBATTITO SULLA 
LIQUIDAZIONE DELLE 
TRANVIE PROVINCIALI 

Verso un consorzio di comuni e province - Garantita l’occupazione - Riba¬ 
dito dal sindaco Valenzi l’impegno per i disoccupati e i cantieristi 


19 lire, contro le 13 che la stessa ditta fa pagare a Bari 


Perché al Comune costano tanto 
i sacchetti per le immondizie? 

Il contratto stipulato dalla precedente amministrazione con la Polisud, la Iplar Sud e la Italplast per il bien¬ 
nio ’75- r 76 - Una maggiore spesa di due miliardi - Domande ai due ex-assessori democristiani de Giaculli e Forte 


NAPOLf. 11 

E' iniziato ieri sera alla 
Saia dei Baroni il dibattito 
sulla delibera proposta dal¬ 
la giunta per la liquidazione 
della Società per Azioni Tran¬ 
vie provinciali di Napoli e 
la costituzione di un consor¬ 
zio intercomunale e interpro 
vinciate (Napoli e Caserta) 
che gestisca 1 trasporti pub¬ 
blici attualmente servite dal¬ 
le TPN. Il consiglio, prima 
di atfrontare il tema delle 
TPN. si è occupato ilei di¬ 
soccupati organizzati e dei 
cantieristi che erano presen¬ 
ti in gran numero alla sala 


dei Baroni. Due delegazioni 
sono state ricevute da rap 
presentanti consiliari e capi- 
gruppo. 

Intervenendo nel breve di¬ 
battito sui problemi dell’oc¬ 
cupazione. il sindaco Valen- 
zi ha ribadito che il comune 
di Napoli, è runico ente lo 
cale che sta conducendo una 
sene di concrete iniziative 
sul problema della disoccu¬ 
pazione. Assieme allammim- 
strazione provinciale, quella 
comunale ha repento una se¬ 
ne di posti che saranno mes¬ 
si a concorso sia ncll’a/ceen- 
da comunale che nelle imi* 


E y imputato di gravi abusi 

Un altro processo 
per il sindaco de 
di Massa Lubrense 

Si terrà il 21 febbraio - Deve rispondere fra l'altro 
di omissione di atti di ufficio 


Ancora un processo per il 
sindaco di Massa Lubrense 
Pasquale Persico. Dopo lo 
sconcertante verdetto con il 
quale il pretore di Sorrento 
Jacuaniello lo aveva assolto 
da gravi accuse riguardanti 
la speculazione edilizia ai 
danni dell'ex « giardino ro¬ 
mantico ■ (Persico aveva con¬ 
cesso 184 licenze edilizie per 
la trasformazione di bunga- 
lows di legno in muratura). 
Il capo della amministrazio¬ 
ne massese dovrà rispondere 
di altre imputazioni riguar¬ 
danti ancora abusi edilizi, in 
barse agli articoli 323, 328 e 
361 del codice penale (abuso 
di potere, omissioni atti di 
ufficio, omissione di denun¬ 
cia di reato). 

Le vicende giudiziarie in 
cui è implicato il sindaco di 
Massa Lubrense si sono rive¬ 
late determinanti per la vita 
amministrativa del paese, sia 
per quanto riguarda lo svi¬ 
luppo turistico compromesso 


dai continui attentati al pae¬ 
saggio avvenuti con la com¬ 
plicità di Pasquale Persico 
sia per la totale paralisi po¬ 
litica derivante dall'incertez¬ 
za del gruppo consiliare de, 
che non ha il coraggio di 
aprire una crisi in seno alla 
giunta per operare quel rin¬ 
novamento e quella svolta 
democratica richiesta dai con¬ 
siglieri dell'Udp (comunisti, 
socialisti e cattolici democra¬ 
tici) e da alcuni consiglieri 
della stessa maggioranza de. 

Indipendentemente dall'esi¬ 
to del processo del 21 feb¬ 
braio. con la speranza che 
una buona volta giustizia sia 
fatta, è necessario cambiare 
rotta, mettendo da parte uo¬ 
mini che già troppi danni 
hanno provocato alla cittadi¬ 
nanza. proseguendo sulla 
strada intrapresa con l'ulti¬ 
mo consiglio comunale, ric¬ 
co di promesse che vanno 
concretate nell interesse del¬ 
la collettività. 


Comprende Castellammare, 

Penisola Sorrentina e Monti Lattari 

Costituita la prima 
«zona sindacale» 
della provincia 

Una struttura necessaria per un sindacato sempre 
più rispondente alle esigenze del movimento - Un 
passo avanti verso l'unità - L'intervento di Ridi e le 
conclusioni di Polegnano 


Il primo consiglio unitario 
di zona dei nove che dovran¬ 
no essere costituiti nella pro¬ 
vincia di Napoli, è sorto a 
Castellammare ed abbraccia 
il territorio di ben 14 comuni 
della penìsola sorrentina e 
dei Monti Lattari. Oltre 400 
delegati, rappresentativi di 
tutte le categorie, hanno par¬ 
tecipato ai lavori dell'assem¬ 
blea costitutiva che sono du¬ 
rati per tutto l'arco della gior¬ 
nata di martelli con la pre¬ 
senza dei dirigenti provincia¬ 
li delle tre confederazioni sin¬ 
dacali. 

« Non esiterei a definir? sto¬ 
rica questa assemblea '» — ha 
detto il compagno Giuseppe 
Ghiandi. segretario della Ca¬ 
mera del lavoro di Castellani- 
mare. a conclusione della pre¬ 
cisa e documentata relazione 
introduttiva —. Dopo aver ri¬ 
cordato il grave momento po¬ 
litico cd economico in cui s: 
trova il nastro paese. Ghian- 
di si è soffermato ad analiz¬ 
zare le -strutture economiche 
del comprensorio. 

Per l'asncoltura. « :1 primo 
ob.cttivo — ha detto Oh. a li¬ 
di — deve essere il regolare 
funzionamento della rnmun.- 
tà montana, organo propul¬ 
sore per l'utilizzazione delle 
terre incolte e per la costitu¬ 
zione di opportune coopera¬ 
tive agricole, per la foresta¬ 
zione e l'assetto idroeeolog:- 
co della zona >. Ferma è stata 
la denuncia del sistema mv 
fioso che impera nell'agro di 
Sant 'Antonio Abate e ncll'in- 
dustna conserviera ad essa 
collegato 

« I metalmeccanici delle tre 
grosse a7.onde della zona, tut¬ 
te collegato alla produzione 
per ; trasporti, con la verten 
za dei mesi scorsi, sono stati 
all'avanguardia della strac¬ 
cia sindacale per una d.versa 
politica dei trasporti sia su 
rotaia che per via mare: ma 
l'intervento del sindacato non 
s: ferma alie grosse fabbriche 
— ha sottolineato Ghiand: — 
nei guardiamo anche alla p.c- 
eola e med’.a indurr.a. prorw 
nendo l'apertura di crediti 
agevolati e di particolari for¬ 
me di finanziamento”. 

Un rilievo particolare ha 
avuto la questione d’ile Ter¬ 
me Stabiane che «non è il 
discorso d: una fabbrica, ma 
è il discorso di una città, an¬ 
zi di tutta una zona ». La ri¬ 
strutturazione delle antiche 
Terme con annesso reparto 
fango terapico, la costruzione 
di un secondo stabilimento di 
imbottigliamento, l'estensione 
all’Inps della convenzione per 
prescrizione di cure ter¬ 


mali: questi i punti su cui 
mobilitare i lavoratori. La re¬ 
lazione ha esaminato anche 
la situazione degli ospedali 
(«il rapporto abitanti-posti 
letto nella zona è inferiore 
di alcuni punti alla media 
nazionale») proponendo la 
costruzione di un moderno 
ospedale consortile. La rifor¬ 
ma del collocamento, il pia¬ 
no terr,tonale dei trasporti, 
lo sbocco dei fondi per le ope¬ 
re pubbliche e i progetti per 
l'edihria popolare sono state 
le altre questioni messe in 
discussione. 

I! dibattito si è aperto su¬ 
bito dopo la relazione e sin 
dalle prime battute è stato 
vivace ed approfondito. Con 
interesse è stato ascoltato l'in¬ 
tervento d: un rapnresentan- 
te del convtato un : ‘ar:o degli 
studenti. Silvano Ridi, segre¬ 
tario provinciale della Cgil. 
ha concordato con la relazio¬ 
ne sul valore dell'esperienza 
intraoresa a Castellammare. 
« I! consiglio di zona — ha 
detto — non rappresenta cer¬ 
tamente l'unità organica ma 
pur tuttav.a è una tanna fon- 
damen'a’e verso questo obiet¬ 
tivo. In questo senso dobbia¬ 
mo ix)-ci anche l'es s eenza del¬ 
la reahzza/one della sede 
un-tara. der'unificaz’on-’ dei 
pat'onat: e dei servizi di as 
s.rionza » ha continuato. 

«Sulla capacità del consi¬ 
glio d: zona ri: col.egars; alle 
fabbrich*’. alle scuole, agli uf¬ 
fici — ha aggiunto Ridi — 
formulando proooste. prospet- 
t ve nuove, dirigendo il mo- 
vmento. s. misura la validità 
d: onesta nuova struttura che 
c: siamo diti, oor risnondere 
a'.’e es.genze d. un s rulizato 
nuovo, moderno, all'altezza 
dei compiti cu: deve assol¬ 
vere ». 

I e conclus imi d: Orlando 
Po'.ignano. de'la segreteria 
provine ale de'.’a C.sl. hanno 
riassunto i tem.r del d;hatt : fo 
ricordando come i nodi del 
precesso unitario. Dossano es- 
se-e sciolti solo con uni stra¬ 
teerà comolessiva « E il con¬ 
siglio ri: zona — ha detto Po 
lienano — è una nuova con¬ 
quista de - lavoratori per ca¬ 
lare ed adeetnre ne’la realtà 
eemuna’e e r^mnrensoria’.c le 
linee d 'ettrici de! sindacato 
unitario ». 

A conclusione dei lavori è 
s'ato aporovvo il documento 
fm’’ ed è staio eletto il co- 
nrt?*o ri;-ot T ’vo comnosto da 
73 delega*' - il 40ri è di no- 
mna «ndiraV. il Stiri è 
esmvssione delle strutture di 
base. 


i nicipahzzate. nu gli altri 
I enti, ha detto Valenzi. han¬ 
no fatto ben poco o anzi 
aono andati in senso contra¬ 
rio. continuando ad assume¬ 
re con metodi clientelar! ap 
pena mascherati. Le assun- 
j zioni avvengono, cioè, dan¬ 
do la preferenza nel coni-or- 
! -so a coloro che hanno segui¬ 
lo ì corsi aziendali: per que- 
| sto motivo, ha detto Valen¬ 
za. abbiamo chiesto che tut 
ti gn enti facciano ì concor¬ 
si alla luce del sole. Il pro¬ 
blema principale, però, non 
può essere affrontato con le 
soie forze del comune ma de¬ 
ve essere affrontato dai go¬ 
verno: noi vogliamo lavoro 
per Napoli, ha detto Valen¬ 
za, e se necessario andremo 
a una grande manifestazio¬ 
ne d: massa, perché Napoli 
e un problema nazionale e 
il comune è in condizioni 
dilficili.-vsime. Anche se et 
saia quella larga intesa che 
noi auspichiamo su! bilan 
c.o. e ixitrenio dare lavoro 
-ni/.andò il grande program¬ 
ma di o})ere pubbliche predi¬ 
sposto claH’ammimst razione, 
il problema non potrà essere 
risolto che in sede nazionale. 

Sui temi dell'oceupazione 
c’erano stati interventi piut¬ 
tosto demagogici da parte 
democristiana, toni immedia¬ 
tamente rintuzzati dall'inter¬ 
vento ilei compagno Andrea 
Geremicca. Quando si è po¬ 
tuto finalmente parlare del¬ 
le Tranvie provinciali, l’as¬ 
sessore socialista alle azien¬ 
de municipalizzate Buecico 
ha tracciato una storia di 
questa azienda che fu acqui¬ 
stata nel '57 dal comune di 
Napoli e che fu inattiva fino 
a! '60. Si tratta, tuttora, di 
una società per azioni e il 
problema di questa sua stra¬ 
na struttura giuridica si è 
posto continuamente. Ci so- J 
no stati alcuni tentativi — 
por la verità molto deboli — 
di modificare questa situa¬ 
zione. ma in effetti soltanto 
l'anno scorso, con il varo di 
due leggi regionali sui con¬ 
sorzi dei trasporti, si è aper¬ 
ta una seria prospettiva. 

Buccico ha proseguito di¬ 
chiarando che nel corso di 
questi anni le TPN sono 
cresciute assorbendo nume¬ 
rose linee di trasporto pri¬ 
vate. Ma i loro mali si sono 
aggravati ed oggi è il mo¬ 
mento di voltare pagina: 
cioè, ha ribadito l'assessore 
socialista, è il momento di 
cambiare radicalmente la 
struttura di questa società di 
trasporti, che non dovrà più 
essere una società per azio¬ 
ni. Per questi motivi la giun¬ 
ta PCI-PSI propone al Con¬ 
siglio una delibera nella qua¬ 
le si decide la liquidazione 
delia società per azioni e la 
adesione al consorzio per i 
trasporti attualmente in via 
di costituzione presso la Re¬ 
gione. con la assoluta e tas¬ 
sativa garanzia del manteni¬ 
mento dei livelli occupazio¬ 
nali. 

Come è noto, le TPN sono 
state recentemente al centro 
dì uno scandalo. In seguito | 
alla annunciata decisione j 
della giunta di sinistra d: : 
procedere alla liquidazione j 
di questa azienda, si è veri- j 
ficato un colossale gonfia- ' 
mento dell’organico, con l'as- ' 
sunzione illegale per chiama- 1 
ta diretta di circa un mi- | 
ghaio di persone legate a | 
clientele prevalentemente de- j 
mocristiane. C'è stato nel me¬ 
se scorso un intervento del¬ 
la magistratura che ha invia¬ 
to tre comunicazioni giudi¬ 
ziarie al presidente (sociali¬ 
sta) all'amministratore dele¬ 
gato e al direttore generale 
( democristiani ) dell'azienda, 
per truffa aggravata ne: con¬ 
fronti del comune. Sulla prò- j 
posrii della giunta è iniziato j 
il dibattito che si è protrai- j 
to fino a tarda sera. Dalle i 
prime battute dell'intervento i 
del consigliere democristiano j 
D'Anselo si deduce che il j 
gruppo democristiano non è | 
contrario alla delibera e 
ch.ede che s: costituisca pri- , 
ma il consorzio — casa che j 
per l'appunto si sta facendo i 
in sede regionale dopo le 
numerose sollecitazioni del 
comune di Napoli — e poi s: , 
liquidi l'azienda. 


Per bloccare la speculazione dell'Opera combattenti 

Un parco dei laghi Flegrei 

E' stato deciso nel corso di un incontro alla Regione - Proposta una con¬ 


ferenza nazionale 


definire l'assetto dell'importante 


turistica 


A. V- 
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Domani alla Regione 


! La istituzione di un parco dei laghi e dei vulcani Flegrei è stata proposta ieri nel corso di 
1 una riunione che s'è svolta nella sala della giunta regionale e alla quale hanno preso parte il 
presidente della Regione Nicola Mancino, gli assessori regionali Emilio De Feo e Silvio Pavia, 

l'assessore comunale Edoardo Vittoria, i cons’glieri regionali Giuseppe Acocclla (PSD. Franco 
Daniele e Diego Del Rio (PCI), il presidente deU'Opora nazionale combattenti Cinquanta, rap 
presentanti dei comitato di coordinamento pei la difesa del litorale flegreo. La proposta è 
stata formulata per il perse¬ 
guimento di due obiettivi: la i 
salvaguardia dell’inestimabile | 
patrimonio culturale della I J 

zona Flegrea e il blocco del- | LsOITlCini CIUCI KGgIOI16 

le operazioni speculative che i ___ ___ 

l'opera combattenti sta ren- * 

dendo possibili attraverso la | ■ ■ ■ 

vendita di suoli di sua prò- E* m iìiiiuiama I 

prietà. La prova più convin- | VI |l||l|QPO IO OII 111 

cento di questo indirizzo spe- ■ m ■ ■ |||| 1 B ■ M il B ai B«BB 1 ffi H 

culativo è fornita dal prezzo ■ ■ ■ 

richiesto ai mezzadri che la¬ 
vorano nell'area Flegrea per ■ ■ ■ ■ 

la cessione della terra: sei amj B A All a m 

milioni per ettaro. Una cifra ||OB^ IQ fl V f 11 I ZJk 1*110 

che può essere pagata solo BB^TB Bai BaBBB I 1 BJ 

se si vuote destinare il suolo m m ^ m m ^ “ B* 

alla costruzione di abitazioni. 

riunione ha urna Avanzato for- Fll Chiesta dopo la denuncia dei 1111 

deiropera 5 nazionale’ combìuT- lavoratori intossicati - La piattaform 

tenti e sono stati fissati al¬ 
cuni punti fermi cui riferirsi 

nell'azione che dovrà essere La commissione regionale I 11 

svolta per salvare quanto è per una indagine conosciti- , 

ancora possibile nell'arco fle- va e per il controllo di tut- ! ~w"jr A l 

! ureo: emanazione da parte te le fabbriche di scarpe e • # m , r* ZI M 

| della Regione di una norma- ! borse in cui si fa uso di col- ! m. 

! riva che blocchi ogni incon- I lanti tossici si riunirà doma- 

! trollata espansione edilizia: i ni presso l’assessorato alla Sa- [ ^ 

i definizione di un piano per la i nità. 1 

1 utilizzazione della fascia co- ( La commissione fu richie- ATTIVO 
I stiera demaniale; elaborazio- sta * ne i giorni scorsi, dai sin- | . Pendino ore IR attivo 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 11. 

Un sacchetto di plastica 
por l’immondizia latto pagaie 
a! Comune di Napoli circa 

10 lire, e stato ottorto <U 
Colmine di Bari per molto 
meno. 12,9f> lire jkt la prc- 
l’Wone. L.i comi strana — ma 
non troppo — e che ad ol¬ 
irtelo al Comune ili Bar: per 
un prezzo tanto inferiore ri¬ 
spetto a Napoli, sono le stes¬ 
se identiche ditto; anche 1 
«Mochetti a perdere " sono 
pel let tinnente uguali Cambia 
solo la MTitia col nome del 
la citta, e. per l'appunto. 

11 prezzo: quello di Napoli e 
«salatissimo'' mentre quello 
d: Bari si avvienili di più 
al co.Mo effettuo del prodot¬ 
to. L’intera fornitura appal¬ 
tata dalla precedente ammi- 
iitstrazioue comporta una spe- 
mi d: (|ua.-.i se: miliardi: se 
1 Mtcìhett: 1 Ussero stati for¬ 
niti al prezzo del capoluo¬ 
go pugliese, il risparmio sa¬ 
rebbe stato ih circa 2 miliar¬ 
di Molto alto risulta, a Na¬ 
poli. !<> stesso prezzo « ha 
se d’asta » Usato intorno al¬ 
le 20 lire. ’ 

La scoperta di questa stra¬ 
na si.isatuia noi prezza e av¬ 
venuta tu modo del tutto ca¬ 
suale, con la notizia che lo 
appalto <li Bari era stata 
vinto da una ditta napoleta¬ 
na. la » Follami », ne! corso 
di una mira che aveva visto 
la partecipazione delle mi¬ 
gliori aziende del settore. No¬ 
tizia senz’altro positiva, so¬ 
pì atutto )H'r il lavoro delle 
maestranze napoletane; ma 
la « Pohsud » e fra le tre 
ditte che si sono aggiudicate 
anche le cospicue forniture 
dei sacchetti a perdere ]x*r 
1 '. Comune di Napoli, con un 
prezzo molto superiore Altre 
ditte napoletane fornitrici del 
Comune di Napoli hanno par 
tecipato — senza vincerla — 
alla gara (l'appalto di Bari, 
ed anch'esse hanno offerto 


Si riunisce la commissione 
per la coila che paralizza 

Fii chiesta dopo la denuncia dei numerosi casi di 
lavoratori intossicati - La piattaforma dei sindacati 


! La commissione regionale 

per una indagine conosciti¬ 
va e per il controllo di tut¬ 
te le fabbriche di scarpe e 
! borse in cui si fa uso di col- 
j lanti tossici si riunirà dama- 
! ni presso l'assessorato alla Sa- 
i nità. 

| La commissione fu richie- 
1 sta. nei giorni scorsi, dai sin- 


IL PARTITO 


ne di un piano di sviluppo ! dicati e dalle organizzazioni 
agricolo; proposta per un in- i degli artigiani in seguito al- 


1 contro, con la partecipazione 
i della Regione, al fine di de- 
! finire un equo prezzo di ces¬ 
sione dei terreni ai mezzadri; 
invito all'ONC affinchè so¬ 
prassieda a ulteriori vendite 
Successivamente il compa- J 
gno Franco Daniele ha ilfu- 1 
strato un progetto di mozto j 
ne intorno al quale possono j 
ritrovarsi tutte le forze de- 1 
mocratiche. L'incontro è sta- j 
■ to concluso dall’assessore Sii- , 
! vio Pavia che ha riassunto j 
i le posizioni emerse e ha lan- ' 
i ciato la proposta di una con- i 
, ferenza nazionale, con la ; 
1 partecipazione delie forze po- ! 
J litiche democratiche, dei sin- ; 
j dacati e delle espressioni più l 
avanzate della cultura al fi- j 
ne di definire un organico 1 
i piano di interventi volto a | 
1 salvaguardare il patrimonio i 
' culturale delia zona flegrea. I 


la precedente denuncia di al¬ 
tri numerasi casi d; lavora¬ 
tori colpiti da paralisi agli 
arti provocata dall'uso di so¬ 
stanze tossiche. 

Della commissione faranno 
I parte, oltre ai rappresentan- 
| ti all'assessorato alia Sanità. 

rappresentanti dell'Inail. del- 
I l'Enpi. deila confcderaz.ione 
' degii artiinani, de: sindacati 
! dei lavoratori. dell'Ispettorato 
1 del lavoro e dell'Istituto di 
I medicina sociale deil'Univer- 
! sita. 

l La commissione è un pri- 
! mo. importante passo in 
1 avanti ma altre iniziative bi- 
• segnerà prendere tmmediaia- 
! mente per risolvere la « pia- 
, ga » di centinaia e centinaia 


ATTIVO 

A Pendino ore IR attivo 
femminile con Raddi: a Pi 
scinola ore 19 attivo sulla 
167 con Sodano: aU'Areneila 
ore 18.30 attivo .sull'occupa¬ 
zione femminile con Casella. 

ASSEMBLEA 

In federazione ore 18 at¬ 
tivo per la costituzione del 
la cellula dipendenti Funico¬ 
lari con Tubelh; ad Arpino 
ore 18.30 assemblea sui prò 
bleml cultural! con Di Fede: 
a Mercato ore 18 assemblea 
sull'aborto con Cerchia: a 
Capodichino ore 20 assem¬ 


blea sulla situazione politica 
con Russo: a Fuorigrotta 
ore 17.30 assemblea insegnan¬ 
ti del «Righi» con De Mata 
e d’Avelia: a Case Puntellate 
ore 17 assemblea precongres¬ 
suale con De Mata. 

RIUNIONI 

A Bagnoli ore 18 riunione 
dei consiglieri di quartiere 
con Nespoli: a Torre Annun¬ 
ziata « Alfani » ore 18 riu¬ 
nione del CD con Olivetta. 

CONGRESSO 

A Chiaia-Posillipo ore 17 
congresso della cellula « Sci 
va ». 


] di lavoratori 1 molto spe-sso 


.V ella foto: 
magine del 


bella im- 
d’Averno. 


Rivendicazioni sbagliate 

Deplorato dalla CGIL 
lo sciopero alla Vesuviana 


I. v. 


Il sindacato provinciale au¬ 
toferrotranvieri CGIL ha c- 
spresso — m un comunicato 
— « nrefondo dissenso per la 
azione di sciopero effettuata 
ieri dal personale delle sta¬ 
zioni della circumvesuviana 
con forme e modalità netta¬ 
mente contrarie all'imposta¬ 
zione unitaria sulle forme di 
lotta. <• E’ intollerabile — di¬ 
ce il comunicato — che una 


Gli impegni per 
la diffusione 
di domenica 

Stando giungendo in Fede¬ 
razione le prenotazioni per 
la diffusione straordinaria di 
domenica prossima, che ve¬ 
drà impegnate tutte le orga¬ 
nizzazioni di partito. Fra le 
prime prenotazioni segnalia¬ 
mo quelle di S. Giovanni, 
che diffonderà 300 copie Fuo- 
rigrotta con 250. Casona con 
130. S. Sebastiano con 100, 
Marianella con 150. Cappella 
con 120, Arenella con 150. S. 
Croce con 50. Camaldoli con 
50. Casalnuovo con 250. 


categoria si collochi al di fuo- ] 
ri dell'insieme dei lavoratori 1 
dell’azienda per porre riven- ; 
dicazioni sbagliate ed estra- j 
nee alla tematica rivendica- • 
uva sostenuta da tutti i la- 


, giovanissimi) che ancora og¬ 
gi vengono coip;ti da questa 1 
pericolosa malattia. A que- ! 
i sto proposito ci sembra giu- j 
1 sto riportare qui d: seguito. : 

, per grandi linee, la piattafor- ! 
i ma avanzata in proposito. I 
dalle organizzazioni sindaca- 1 
j li : potrebbe castituire un ;m j 
portante punto d: riferimen- j 
; to per la stessa commissio- i 
. ne regionale che s; riunirà ! 
domani. ! 

In sostanza i sindacati ; 
chiedono la isi.tuz.one d: 1 
centri di prevenzione e la * 
utilizzazione di alcuni aspe- J 
da'.i della città per un esa- ! 
me preventivo dei lavoratori j 
dando casi pratica attuaz.a 
ne alla norma contrattuale ! 
che prevede un libretto bio 
! statistico per tutti 1 lavorato- 
| ri su cui riportare l'esito de- 
1 eli esami. Si ch.ede quindi 
j un piano di r.sanamento am- 
i b.enta'.e delia piccola e me- 
t dia azienda attraverso l’in- 1 


PICCOLA CRONACA 


liàit oUotvI ini*» un lULil 1 !«' , 

voratori dell'azienda e che ' traduzione di march nar: per 
non si trovano, peraltro, nella j •f°‘ are ,t‘ ; c L et “ tmcidia.. 

linoi cnrlaratn unitario de. la COt.a. 


I linea del sindacato unitario. 

« La CGIL autoferrotran- 
| vieri riconosce che l'entrata 
J in vigore del nuovo program- 
1 ma di esercizio ha posto in 
1 evidenza gravissime carenze 
m relazione a! soddisfacimcn- 
| to delle esigenze dell’utenza, 
j alle percorrenze ed alla com- 
I posizione dei treni e anche in 
1 ordine alle condizioni di la¬ 
voro. Ma queste vanno af¬ 
frontate complessivamente 
come già avviene dal consiglio 
di azienda e unendo a soste¬ 
gno delle richieste avanzate, 
lavoratori addetti e utenza ». 
In questo senso il consiglio 
di azienda ha avanzato propo¬ 
ste serie per la revisione del 
programma di esercizio ten¬ 
denti a dare maggiore rego¬ 
larità al flusso dei treni e 
per migliorare le condizioni 
degli addetti includendovi an¬ 
che quelle rivendicazioni del 
personale delle stazioni che 
hanno reale fondamento. 


• TENTA IL SUICIDIO 
UN DEGENTE 
DELLA « CENTER » 

Un degente della clinica 
« Center ». al parco Cinzia, 
ha tentato il suicidio lancian 
dosi al terzo piano dello sta¬ 
bile. 

Luciano Belluccio di 43 an¬ 
ni. abitante alla riviera d: 
Chiaia 263 è stato ricoverato 
all’ospedale S. Paolo 
Le sue condizioni permango¬ 
no gravi. 

• SUPERATI TUTTI 
GLI OSTACOLI 
PER LA SCUOLA 
DI C APODI MONTE 

Dopo che il Comune di Na¬ 
poli ha adempiuto i suoi 
obblighi verso la Cassa del 
Mezzogiorno sono caduti tutti 
gli ostacoli per il rapido com¬ 
pletamento della scuola eie 
meniare di via S. Rocco a Ca- 
podimonte. 


| IL GIORNO 

! Oggi siovcdi 12 febbrai.) ] 
' 1976. 

! BOLLETTINO ! 

| DEMOGRAFICO 

Nati vivi. 35: Deceda*.:. IR. 

! MANCA L'ACQUA 

| Per lavori di straordinaria ; 
j manutenzione al sifone eh-’ 
i alimenta il serbato.o di San • 
! Giacomo, dalle ore 14 d. do . 
! mani fino al mattino di sa- 
* bato potrà determinarsi un j 
1 abbassamento della pressio- . 
| ne che determinerà la rr.a.i ! 
j canza d’acqua neile seguenti 
j zone: P.sc.nola. Marianella. J 
I S. Rocco, le zone di Marano ! 
e Magnano alimentate dal- j 
l'Aman. Penti Rossi, v.a Bo- , 
sco. Vico Lieti, via S. Anto- ! 
nio a Capodimonte. via Moia- : 
nello, parie bassa d; via Co’.- 1 
'.1 Amine!. j 

ASSUNZIONI agli OO.RR. j 

Gli Ospedali Riun.ti per ; 
bambini hanno indetto un ; 
I avviso pubbì.co per la caper > 
tura d: 47 posti d. vig.latri- , 
ce di infanzia c di ir.fermie ; 
! re professionale e 42 post! 
di inferm.ere zenerico. ! 

ARCI VESUVIO j 

Oggi, alle ore 18.3ò. nel- j 
FARCI Villaggio Vesuvio, in ! 
via Scopari a San Giuscp j 
pe Vcsz * iano. proiezione | 
del film - loto diabolicus 5 j 
Seguirà dibattito. 1 

ITALI A-URSS 

Questo pomeriggio alle 18.30 
ne: locali del'.’associazione Ita- . 


PROF. LUIGI IZZO 

Docente e Specialista DerntovifHopatia Unirmi** 
VENEREE URINARIE - SESSUALI 
Disfunzioni e anomalie sessuali 
NAPOLI • Vis Roma, «II (Spirito Santo) Tel. S1.34.2I 

Tinti 1 pomi 

SALERNO - Via Roma, 112 - Tel. 227.S93 • Martedì e giovedì 


, l:a URSS (via Verdi 18» si 
. terrà una conferenzui sul te¬ 
ma . « La politica estera del- 
I i'UKSS •>. 

« Parise.pera Vitali Coriolof, 
‘ osservatore polit.co delia 
; Piavda. 

; FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando via 
, Roma. 343. Montecalvario - 
piazza Dante. 71. Chiaia - via 
i Carducci. 21; Riviera di Ciaia, 
| <<: via Mereeihna. 148: via 
! Tasso. 109. Avvocata - via 
1 museo. 45. Mercato-Pendino - 
| via Duomo. 357: piazza Garl- 
! baldi. 11. S. Lorenzo-Vicaria - 
| via S. Giov. a Carbonara. 
, 83: Staz. Centrale corso A. 

! Lucci. 5. Stella S. Carlo Are- 
' na - via Foria. 201: via Ma- 
1 terde,. 72. Colli Aminei * 

! Colli Aminei. 249. Vomero A- 
• renella - via M Pisciceli!. 138; 

| piazza Leonardo. 28: via L. 

! Giordano. 144; via Merlim. 

J 33: via Simonc Martini. 80; 

v.a D. Fontana. 37. Fuorigrot- 
i ta - piazza Marcantonio Co 
' ionna. 31. Soccavo - via E- 
1 pomeo. 154. Secondigliano • 

■ Miano * corso Secondigliano, 

| 174. Bagnoli - piazza Bagnoli. 

; 726. Ponticelli - via Madonnel- 
1 le. 1. Poggioreale - via Tad- 

■ deo da Sessa. 8 S. Giov. a 
| Ted. - Corso. 637. Posillipo - 
j via Manzoni. 26 F. Barra - via. 

1 M. D'Azeglio. 5. Piscinola • 

Chiaiano Marianella 
piazza Municipio. 1 (Piscino¬ 
la). Pianura - via Provincia- 
. le. 18. 


molto meno di quanto fanno j 
pagare all'amnilnistrazionc ! 
comunale napoletana. Si trat¬ 
ta delia « Plastici vesuviano » 
e della «Ipiar» che hanno 
offerto a Bari rispettlvamen 
te 13.10 e 13.40 lire a sac¬ 
chetto. Lappano da queste 
stesse ditte vinto a Napoli 
(in compagnia della «Pol¬ 
sini» e della «Italplast») 
eomixirta invece un prezzo 
superiore alle 19 lire. 

Nel corso delle nostre ricer¬ 
che abbiamo anche scoperto 
un'altra «curiosità»; all'ap¬ 
palto Indetto dalla preceden¬ 
te amministrazione comunale 
da deliberazione è dell'otto 
bre '74), parteciparono ben 
32 ditte ma di queste solo 
f» risultano effettivamente m 
grado di produrre l'enorme 
numero di sacchetti a perde¬ 
re — circa 120 milioni — ri¬ 
chiesti ]>cr la popolazione na¬ 
poletana Le altre sono pic¬ 
coli* aziende, e soprattutto ne- 
go/ielti. botteghe o addirittu 
ra nominativi che non hanno 
nulla a che vedere con la I 
plastica e tantomeno con gl. 
appalti comunali. Abbiamo 
fatto una decina di telefona¬ 
te alle ditte segnate nell'e¬ 
lenco dei partecipanti, e ot¬ 
to persone ci hanno risposto 
di non aver mai prodotto sa e- ] 
chotti a perdere, e tantomeno 
partecipato a gare d'appalto, 
neanche di aver ricevuto invi¬ 
ti m tal senso da palazzo 
S. Giacomo. 

11 mistero potrebbero for¬ 
se svelarlo i precedenti am¬ 
ministratori che si sono oc¬ 
cupati della questione, e cioè 
l'ex assessore democristiano 
oll'economnto.Giacili!! e l’ex 
assessore alle finanze. Ma¬ 
rio Forte, attuale capogrup¬ 
po della DC nel consiglio co- 1 
miniale. Questi due assenso 
ri noti si sono accorti, per | 
esempio, che la maggior par¬ 
te delle ditte invitate (nella j 
delibera s'era stabilito di ri- j 
servare la gora alla sola 
regione Campania, per incen¬ 
tivare Pomi pozione locale) 
non avevano i requisiti: che | 
alla «ara d'appalto su 32 in¬ 
vitate se ne sono presentate 
solo ed esclusivamente 5, e 
di queste solo 3 sono riusci¬ 
te ad aggiudicarsi i ben ot¬ 
to lotti in cui era stata sud¬ 
divisa la grossa fornitura: si 
tratta di 120 milioni di sac¬ 
chetti per il biennio '75-76. per 
l'imporlo complessivo di 5 
miliardi. 215 milioni. 200 mila 
lire più l'IVA. Altra caratte¬ 
ristica di questa vicenda è: 
la presenza dello stesso per 
sonaselo, il signor Carlo De 
Gaudio, in due delle ditte 
vincitrici: è amministratore 
delegato della Iplar Sud (che 
ha avuto 4 lotti) e presiden 
te del consìglio d'amministra¬ 
zione della Polisud 1 aggiudi¬ 
catario di altri 3 lotti nano- | 
letnni. e vincitrice della for- j 
niturn di 15 milioni di sac¬ 
chetti per Bari). 

La terza ditta vincitrice a 
Napoli è la Italplast. che non 
ha partecipato al concorso di 
Bari. 

Un appalto che doveva in¬ 
crementare il lavoro nelle 
aziende della regione s’è in 
pratica rivelato un grosso af¬ 
fare per tre sole ditte che 
risultano avere il monopolio 
dell’intera fornitura. 

Fra gli ex amministratori 
democristiani d'altro canto ce | 
n’è già un altro che è seivo- ■ 
lato su un appalto relativo | 
all'immondizia: si tratta di 1 
Tullio Cerciello. ex assessore | 
alla nettezza urbana, rinvia- : 
to a giudizio assieme all'ex I 
sindaco de di Pompei (Raf- J 
faele Mancino, già in carco- j 
re e condannato). j 

Eleonora Puntiilo 1 


Bimba 
di 7 anni 
annega in 
una tinozza 
d’acqua 


Una bambina di 7 anni è 
annegata m una tinozza di 
acqua che 1 genitori aveva¬ 
no collocato nella stalla por¬ 
che la loro rasa non è allac¬ 
ciata alla rote idrica e han¬ 
no bisogno di tenerne una 
scorta. 

L'atroce disgrazia è acca¬ 
duta a Kivolano, in una ca¬ 
sa colonica in Via Barca lo¬ 
ia. U. Ci vivono lorgi Coz- 


zolmo. la moglie Colomba 
C’otuogno e 1 loro 7 tigli. 
La p'ivola Anna Tozzolino 
era l'ultima dei 7 fratelli le 
ri mattina, come al solito, 1 
genitori si sono rec.it 1 alla 
vicina fontana pubblica e 
hanno riempito numerosi re¬ 
cipienti portandoli quindi in 
casa Una glossa tinozza col¬ 
ma d'acqua è stata sistema¬ 
ta nella stalla. Poi Luigi e 
la moglie si sono recati n 
Napoli, al centro traumato¬ 
logico dcll'INAlL. dove è ri¬ 
coverato un loro figlio rima¬ 
sto recentemente ferito in un 
incidente d'auto. A casa so¬ 
no rimasti gli altri fratelli. 
La bambina giocava nel cor¬ 
tile. La sorella maggiore. Ro¬ 
sa di 23 anni, l'ha chiamata 
ma non ha ottenuto rispo¬ 
sta. Preoccupata, si è messa 
a cercarla. La porta della 
stalla era chiusa. Solo do 
po c he le ricerche, sia in ca¬ 
sa che nelle adiacenze, si 
sono rilevate infruttuo.-,c, si 
è recato nella stalla e qui. 
purtroppo. una raccapnc 
eia lite scena si è offerta ai 
suoi occhi: la sorellina era 
immersa con la testa nella 
tinozza. Silurati i primi eom- 
prensibili momenti di smar¬ 
rimento. Rosa ha invocato 
aiuto e nello stesso tempo 
ha sollevato il corpo della so¬ 
rella dalla tinozza. Sono ac¬ 
corsi gli altri fratelli e al¬ 
cuni vicini: non c'era però 
più nulla da fare, la bimba 
ora già morta. I carabinieri, 
avvertiti dell’accaduto, si so¬ 
no recali sul posto e hanno 
eseguito gli accertamenti del 
caso. Strazianti le scene di 
dolore cui hanno dato virfì 
al ritorno a casa i genito?! 
della bambina apprendendo¬ 
ne la tragica fine. 


Giovani 
democratici 
aggrediti 
da fascisti 

Una vile aggressione da 
parte di fascisti è stata com¬ 
piuta ai danni di due giova¬ 
ni democratici — Giovanni 
Moreno di 21 anni e Nicola 
Napolitano di 25. entrambi 
domiciliati in via Cavalleg- 
gcn d'Aosta — nei pressi del¬ 
la federazione del MSI DN 
in piazza Dante. Al grido di 
1 sporchi comunisti» i due 
sono stati aggrediti e per¬ 
cossi. Ha poi dovuto ricorrere 
alle cure dei medici dell’ospe¬ 
dale Pellegrini per escoria¬ 
zioni multiple al corpo. 

L'ufficio politico della que¬ 
stura sta indagando sul grave 
episodio. 


INIZIATIVA DELL'ELLISSE 

Per il regalo di nozze 
più razionale scelta 

L’Kilisse. nell’ambito della sua ristrutturazione com¬ 
merciale avvenuta con il trasferimento della ser.c in piazza 
Vittoria, si è jjosto l’obicttivo di razionalizzare il problema 
che sorge (piando bisogna fare regali agli sposi e. in par- 
.icolare. agli sposi che arredano la casa con mobili mo¬ 
derni. 

Naturalmente l'iniziativa vale anche, e diremmo so¬ 
prattutto. per chi acquista mobili in altri negozi. 

1,'arredo moderno è strettamente collegato ai feno- 
iue.ii artistici e culturali che sono insiti nel momento .so¬ 
ciale per cui non basta il mobile come uso. ma occorre 
intorno ad esso, una serie di componenti che armonizzano 
c caratterizzano l'ambiente stcs«o. 

L’Ellisse da una ricerca clic dura ormai da quasi otto 
anni ha accumulato una conoscenza cd una esperienza tali 
che la mettono in grado di offrire una serie di interessanti 
oggetti per l'ingresso: mensole, cubi, appendiabiti, porta- 
ombrelli. specchi, appliques. ecc.: per il soggiorno: tavo¬ 
lini. portadischi, portariviste, carrelli, lumi da terra, da 
tavolo e a sospensione, quadri, poltroncine, fioriere, og¬ 
getti decorativi, ecc.: per la camera da letto: lumi, servo- 
muto. poltroncine, toilette, lumetti. quadri, ecc.: per le cu¬ 
cine: servizi di piatti, posate, bicchieri, carrelli portavi- 
vanrie. set per olio aceto pepe sale, servizi per bibite, ecc. 

Ciascun articolo viene proposto in vari mohelli. 

L'Ellisse propone anche la lista nozze dei mobili stessi, 
nel caso che più amici si unis.cono per regalare oggetti 
più cospicui: poltrone, tavolo pranzo, cassettone, ecc. 


a piazza Vittoria 
Tel. 406811-418886 


arredamenti moderni 
























l’Unità / giovedì 12 febbraio 1976 


pag. il / napoli - Campania 


Sabato e domenica ad Avellino il convegno meridionale del PCI 

I comuni del Cilento vogliono uscire 
dall’antica condizione di abbandono 

I lavori del convegno di Ascea - Al centro del dibattito il tema dello sviluppo delle zone interne - La 
questione femminile e i problemi delle donne degli emigranti - Conclusioni del compagno Bassolino 


ASCEA (Salerno), 11. 

Per un'Intera giornata dalle 
9 di mattina fino alla tarda 
serata di domenica, più di 
un centinaio di compagni, In 
prevalenza giovani, ai sono 
confrontati, in un serrato di¬ 
battito dal tema: « Il Cilento 
m campo per un nuovo svilup¬ 
po e una nuova politica del 
Paese ». nell’ambito della pri¬ 
ma conferenza di organizza¬ 
zione del Partito nel Cilento. 

Si tratta fra l’altro di una 
delle tante iniziative che prò 
p.-io in questi giorni s; svol¬ 
gono in tutto il Meridione in 
preparazione della conferen¬ 
za Meridionale del PCI che 
avrà luogo ad Avellino saba¬ 
to e domenica prossima. 

Seguendo 1 lavori si com¬ 
prendeva immediatamente 
che la perfetta riuscita del 
convegno, la qualità spesso 


Respinto 
il ricorso 
del sindaco 
de di Sanza 


SALERNO 11 

La corte di appello di Sa¬ 
lerno (presidente e relatoie 
il dott. lannuzzi) ha respinto 
il ricorso presentato dall'ex 
sindaco De di Sanza. Felice 
Arenare, contro la sentenza 
del tribunale di Sala Consill- 
na, che confermava l’elezione 
del nuovo sindaco, compagne 
Gennaro Bonomo, e di due 
consiglieri comunali. 

Il voto del 15 giugno aveta 
posto fine ad oltre un ven¬ 
tennio di amministrazione de¬ 
mocristiana e del ras lo¬ 
cale. Felice Arenare. Contro 
i risultati elettorali i de loca¬ 
li avevano tentato una pro¬ 
vocatoria manovra sostenen¬ 
do che il sindaco e due con¬ 
siglieri comunali non erano e- 
leggibili. Il tribunale di Sala 
ConsiHnn aveva respinto, me¬ 
si addietro, questa tesi e con¬ 
tro la sentenza i democristia¬ 
ni avevano proposto appello, 
affidando al son. Tesa uro l’in¬ 
carico di sostenere la pre¬ 
muta Ineleggibilità. 

I compagni di Sansa, un 
centro del Vallo di Diano, 
sono stati difesi dal compa¬ 
gno avvocato Giuseppe Lano- 
cita. 

Dopo una discussione piutto¬ 
sto vivace, durante la quale 
!! sen. Tcsauro ha tentato !n 
ogni modo di dimostrare la 
validità dei motivi di apoello. 
la sentenza della corte di ap¬ 
pello ha posto fine ad una as¬ 
surda manovra. T promotori 
del giudizio sono stati condan¬ 
nati a pagare le spese pro¬ 
cessuali. 


L'Assostampa 
sannita 
respinge le 
critiche 
dei 6IP-DC 


BENEVENTO. II 
In relazione ad un mani¬ 
festo del GIP scuola della 
DC, che si occupava delia 
mancata localizzazione della 
università a Benevento e che 
esprimeva critiche nei con¬ 
fronti della Stampa locale, 
che a parere dei GIP. non 
si sarebbe interessata abba¬ 
stanza del problema. Il Con¬ 
siglio direttivo deil’Assostam- 
pa di Benevento ha onc.-so 
un comunicato nel quale, re 
spingendo le accuse del ma¬ 
nifesto come offensive e le¬ 
sive della dignità dei gior¬ 
nalisti, ha ribadito la rico¬ 
nosciuta ed insostituibile fun¬ 
zione deila stampa anche nel 
Sannio. « Fs<a si è sempre 
battuta per I't soluzione del 
problemi interessanti la i ita 
della comunità Sannita ed il 
Consiglio deplnra le offensi¬ 
ve aagettnazioni riferite gt- 
nericamentc ad alcuni colle¬ 
glli giornalisti a'ì'm'cgnn del¬ 
la più lieta superficialità ed 
improvvisazione -. 


Convegno 
su « Intellettuali 
nel Mezzogiorno » 
a Salerno 

SALERNO, 11 

Doma-ì: 12 febbraio, alle 
ore P r.e’.l'Aula magna del 
Ma?.itero (piazza Malta» s*. 
svo.gerà un convegno dal 
tema: «Intellettuali, città e 
campagne nel mezzogiorno». 
Introdurrà il prof. G.u>eppe 
Zarone dell’Un.versila d. Sa¬ 
lerno. Concluderà il compa¬ 
gno Giacomo Schettini, se¬ 
gretario reg.onale del PCI in 
Basilicata e membro del Co¬ 
mitato centrale. 


Dibattito 
a Eboli con 
Dom Franzoni 

SALERNO. 11 
Organizzato dal Com.:a:o 
zona.e delI ARCIlUISP d. E 
boli, domani alle ore 18. nella 
sala convegni a G.netti » di 
Eboli, si terrà un pubblico di 
battito sul tema: «I cattolici 
oggi tra la conservazione ed 
il rinnovamento » relatore sa¬ 
rà Dom Giovanni Franzoni. 
ex abate della Basilica di S. 
Paolo fuori le mura di Roma. 


eccellente, degli interventi e- 
rano il risultato del lavoro 
preparatorio che ha Impegna¬ 
to decine e decine di diri¬ 
genti delle sezioni della zona, 
che in un mese hanno por¬ 
tato la presenza del partito In 
quasi tutti i 57 comuni del 
Cilento, largamente rappre¬ 
sentati nel convegno dì 
Ascea 

« 11 Cilento non chiede 
elemosina o mance per leni¬ 
re una miseria che suona 
come accusa incancellabile 
della politica condotta dalla 
Liberazione ad oggi dalle 
classi dominanti, nò una qual¬ 
che fabbrichetta punto ter¬ 
minale di produzioni decine 
altrove — ha detto nella sua 
relazione 11 compagno Micne 
le Santoro, responsabile di 
zona. Il Cilento si pone co¬ 
me una grande questione re¬ 
gionale e nazionale cui e ne 
cessarlo dare una risposta 
seria e urgente se si vuole 
uscire dalla crisi con una so¬ 
luzione democratica capace 
di innalzare le potenzialità 
produttive del paese. Tutto 
il convegno ha insistito mol¬ 
to su questo nodo, tutto po¬ 
litico: se dalla crisi si esce 
avviando un nuovo sviluppo 
che unifichi il Paese ciò può 
essere reso possibile solo da 
un grande movimento politico 
c di massa che abbia la 
caiMicità di avere le zone In¬ 
terne per protagonlste. 

Questa proposta è diventa¬ 
ta sempre più attuale nel 
momento in cui nel movi¬ 
mento operaio si fa strada 
una concezione che affronta 
nella sua globalità il proble¬ 
ma delle zone interne, viste 
nel iorc insieme, coinè luo 
gin deve deve essere possi¬ 
bile vivere, e produrre utiliz¬ 
zando le risorse di cui que¬ 
ste zone sono ricche 

Questa in sintesi la propo¬ 
sta politica, una proposta che 
oggi ha le gambe par per • 
correre una nuova strada, 
per invertire il ruolo di su¬ 
balternità in cui le classi di¬ 
rigenti hanno tenuto per mol¬ 
ti anni le zone interne, sfrut¬ 
tando spesso il metodo del¬ 
la contrapposizione frontale 

V. referendum prima e il 
lì giugno dopo hanno fatto 
maturare anche nel Cilento 
nuove realtà affascinanti e 
curaci dt farsi carico attra¬ 
verso 11 partito di un movi¬ 
mento. che superi la storica 
«separatezza» per avviare in 
tutto 11 tessuto sociale un 
processo di rinnovamento de- 
niocratlco. 

Dai convegno sono emerse 
rutt- oneste realtà che ca- 
j.uwruzano in questo mo¬ 
mento il Cilc-nto. Una nuova 
rizui'a di intellettuale. un 
•appailo unitario con il PSI, 
.1 rari ito protagonista per la 
pruiia volta assieme alle al- 
t.t ìo-ze come opposizione 
•a inciti consigli comunali, 
re: za di governo in altri pie¬ 
rei. centri; infine l’esperienza 
c-*iie fiate unitarie e la nuo¬ 
va realtà che emerge da un 
ri rondato e piu corretto rap¬ 
porto con !a Chiesa. Questi 
i temi, ctie si sono intreccia¬ 
ti. per un’intera giornata, ne¬ 
gli oltre venti interventi. 

Le. questione femminile è 
Hata sollevata con puntuali¬ 
tà e correttezza d'analisi dal¬ 
la compagna Wanda Granito, 
cne ha affrontato il tema del¬ 
la mogiie dell emigrato, del¬ 
ia sua condizione di emargt- 
nazione e di sfruttamento. F. 
compagno Ambrosio ha solle¬ 
vato lo scandaloso problema 
ciellospedale di Sapri. co¬ 
struito nel 1948 e non an¬ 
cora utilizzato. Il compagno 
Tino Errico e 11 compagno Ri¬ 
naldi hanno incentrato 1 toro 
interventi sulla necessità di 
porre l'agricoltura al primo 
posto, in particolare il com¬ 
pagno Errico ha affrontato 
con capacità e con un ricco 
e documentato Intervento l! 
problema della zootecnia e 
della realtà contadina nella 
zona, soffermandosi infine sui 
riflessi che ha prodotto la 
cr: europea nel tessuto so¬ 
nale ciientac.o con il ritorno 
oelmitivo oez.i emigrati. 

E impossibile riportare an¬ 
che sinteticamente tutti g.I 
‘...te:venti che per molli a 
spett: sono stai, al centro del¬ 
ie ricche e articolate con¬ 
clusioni tratte dal compagno 
Antonio Bassohno membro 
del Comitato centrale del PCI 
« Oggi le zone interne del 
Cilento — ha detto tl compa¬ 
gno Bassolino — presentano 
profonde r.ov.tà: non tutto è 
sfascio e abbandono; in que¬ 
sti anni sono sorti nuovi cen¬ 
tri di aggregazione. (Li scuo¬ 
la. le comunità montane etcì 
Il PCI è stato capace d: co 
(•'itr-, il nui.vc. pei la qua- 
e c sa oge, contiamo ancne 
ne. C.iemo. \ i è la ne cessi 
tn. co..: ì.rr una vertenza 
per tu.* ) :i Mezzogiorno, e 
p.io Ci-O.'J i it’.ri positivo se 
noi siamo capaci di lavorare 
attorno ai obiettivi generali, 
ir. i rado di aggregare un 
v.v-to ir.cvimento di lotta. Dl- 
-.rnta questa una condizione 
per intervenire nel Mezzo¬ 
giorno. per dare alla crisi 
una svelta e uno sbocco, per 
cambiare la qualità dello svi¬ 
luppo. \ t è inoltre la possl- 
bi.nà c. costruire una nuova 
irai.a. incominciando a pro¬ 
grammare dalla montagna, 
o in ja-Mcolare dalI’Appront 
no confo meridionale. Il 
nu-ilra ccn.pito è quello di 
r.co i-ziurpc re le forze delle 
zon-' li terne con ritolta che 
lo’ia. Ai tratta — ha con- 
cht-~'i Bassohno — non solo di 
rafforzare il PCI, ma di far 
crescere in tutte le zone In¬ 
terne la democrazia organiz¬ 
zata. 

Ugo Di Pace 


Una lettera dell'assessore Sorà 


Salerno: nuove accuse 
alla giunta fantasma 

Contestato il manifesto del Comune — Successo dello sciopero 
per la Landis e Gyr — La lotta dei dipendenti dell'ATACS 


SALERNO. 11 

Proclamato dalla FLM si 
è svolto stamane a Saler¬ 
no lo sciopero di quattro 
ore di tutta la categoria in 
sostegno delle maestranze 
della Landis &• tlvr, da se 
dici mesi in lotta per il 
ritorno in fabbrica di 248 
lavoratrici a cassa inte¬ 
grazione a zero ore. La 
manifestazione si è con¬ 
clusa nel cinema Augusteo 
dove sono intervenuti il 
compagno Apieella della 
segreteria del PCI. Semi 
napieeoro della FLM. il 
sindaco di Salerno e il pre¬ 
sidente della Provincia, 
Per venerdì una delega¬ 
zione di metalmeccanici 
accompagnata dalle autori¬ 
tà cittadine e dai palermi¬ 
tani si incontrerà con il 
ministro del Lavoro por 
chiedere un intervento a 
favore di tutte lemaestran 
ze della Landis & Clyr in 
cassa integrazione. 

Sempre stamane si è 
svolto uno sciopero di cin¬ 
que ore indetto dai sinda¬ 
cati unitari e dai dipen¬ 
denti dell'ATACS per pro¬ 


testare contro le assunzioni 
clientelar! che tuttora si 
perpetuano all'azienda di 
trasporti pubblici 
Continuano intanto da 
ogni parte gli attacchi alla 
giunta del sindaco Clarizia. 
Proprio oggi siamo venuti 
in possesso di una lette 
ra delTassessore comunale 
Antonio Sorà della corren¬ 
te di Rase che protesta 
per il manifesto atfisso 
« a cura del connine, sulle 
cantonate cittadine » e pro¬ 
segue: « Devo con somma 
meraviglia, rilevare come 
nello stesso sta fatto rife¬ 
rimento a un fantomatico 
accordo, quello del 25 di¬ 
cembre 1975. intercorso 
con le organizzazioni sin¬ 
dacali. mai ratificato dal¬ 
la giunta nò dal consiglio 
comunale. 11 semplicismo 
con il quale si procede ò 
cosa veramente spavento¬ 
sa e coinvolge tri rosixin- 
sabilità uomini che hanno 
un passato e un presente 
di coerenza politica. Non 
posso condividere le dema¬ 
gogiche valutazioni sull'ar¬ 
gomento nettezza urbana o 


suH'nperatn delle preceden¬ 
ti amministrazioni. La de¬ 
nigrazione e elevata a me¬ 
todo politico del piu dete¬ 
riori e io non mi sento di 
poterlo accettare, nò con¬ 
dividere. nè identificarmi 
con i sottoscrittori di quel 
manifesto quale componen¬ 
te della giunta municipale». 

Come si vede l'attacco è 
durissimo e a leggere la 
lettera si ha l'Impressione 
»*lie aU'assessure Sorà sia¬ 
no state nascoste tutte le 
Iniziative di una giunta or¬ 
mai diventata Fantasma. 
« Esigo chiarimenti su 
quanto accaduto e chiedo 
che il capogruppo — con¬ 
clude Sorà — voglia discu¬ 
tere in sede di gruppo con¬ 
siliare il problema per la 
gravità delle implicazioni 
politiche che esso corn- 
[Mirtn ». 

Dojxi gli attacchi di Apo¬ 
lito. consigliere comunale 
de di ieri, e di Sorà. di 
oggi, si prevede per doma¬ 
ni un consiglio comunale 
che sarà, senza dubbio, più 

movimentato » del solito. 


Avellino: 3 mozioni alla Provincia 


Il Pei sollecita 
la giunta a uscire 
dairimmobilismo 


Interrogazione del PCI al Comune 

Benevento: dilaga 
nell’edilizia 
l’abusivismo 


L’iniziativa comunista riguarda le opere pubbliche, l'ospe- j Molte ordinanze di abbattimento non sono state 
daie psichiatrico Materdomini e il centro di igiene mentale j eseguite — Motivi di ordine igienico-sanitario 


AVELLINO. 11 

Il PCI nelle due ultime se 
dute del consiglio provinciale 
ha presentato concrete pro¬ 
poste perché la giunta (un 
bicolore centrista minoritario 
DC-P8DI, che rifiuta di di¬ 
mettersi ed è intento solo a 
pratiche clientelar!) svolga, fi¬ 
nitamente al consiglio, una 
attività efficace. 

Difetti. 11 nastro capogrup¬ 
po, compagno Nicola Adamo, 
ha Illustrato in consìglio tre 
Importanti mozioni per la rea¬ 
lizzazione di opere pubbliche, 
per la definizione dell’annoso 
problema dell’ospedale psi¬ 
chiatrico « Materdomini » e 
per l’istltu/lone dt un Centro 
di Igiene Mentale. 

In merito alla prima prò 
posta. 11 compagno Adamo 
ha notato che la gravità della 
crisi economica chn attraver¬ 
sa il Paese sta pertanto la 
nostra provincia ad un punto 
di rottura con gravi rischi 
di ulteriori lacerazioni del stiò 
tessuto socioeconomico. E’ 
uno stato di cose che pone 
gli enti locali dinanzi a com¬ 
piti nuovi. In particolare, 1! 
consiglio provinciale non può 
fare a meno di considerare 
che occorre assicurare: l« 
completa utillzzazlona di tut¬ 
te le risorse finanziarle Im¬ 
pegnate. ma non ancora de¬ 
stinate ai Comuni ed nisl al¬ 
tri enti locali dalle varie fon¬ 
ti pubbliche (Cassa. Regione. 
Ministeri) nel campo soprat¬ 
tutto delle opere di edilizia 
scolastica, popolare ed ospe¬ 
daliera, di difesa del suolo, 
eccetera : l’accelerazione de 
gli impegni di spesa per la 
agricoltura (progetti speciali 
per l’irrigazione, la foresta¬ 
zione. recupero produttivo 


una commissione specifica 
per il coordinamento della ga- 
stione dell'ospedale psichiivlri¬ 
co con la presenza del rap¬ 
presentanti del gruppi politici 
del consiglio, continua ad es¬ 
sere causa prima della pessi¬ 
ma conduzione della sua am¬ 
ministrazione. infatti, la gè- * 
stione viene condotta attra¬ 
verso rapporti personali di 
questo o di quell’assessore, 
che contrastano con dna cor- I 
retta definizione del tipo di I 
amministrazione che deve ea- j 
sere assicurata al Materdce 
mini, per dare il segno di 
una gestione pubblica diversa 
da quella privata. Basti pen 
sare all’affidamento di lavori 
sempre attraverso il sistema 
della trattativa privata, alle 
decine di milioni che vengono 
spesi per il lavaggio di in¬ 
dumenti fuori dcll'ospednft, a 
casi di non vantaggiosi am¬ 
ministrazione nella fornitura 
degli alimenti, intanto, il per¬ 
sonale da troppo tempo atten¬ 
de l'inquadramento c la ri- 
costruzione della carriera, la 
riduzione deH’orarìo di lavoro 
che veda finalmente il supe¬ 
ramento del turni di 24 ore, 

11 riconoscimento del benefici 
della legge 326 per i com¬ 
battenti (al riguardo, si par¬ 
la, incredìbilmente, di smar¬ 
rimento del documenti 
da tempo presentati dagli in¬ 
teressati). 

L’ultima proposta comuni¬ 
sta è por la creazione, come 
dicevamo, di un Centro di 
Igiene Mentale. Al riguardo 
esistono da tempo precisi im¬ 
pegni da parte del Ministero 
della Sanità per tutte le speso 
di personale e per ogni altro 
onere. Non essendovi quindi 


1 

delle terre Incolte); 11 ristretto 

ostacoli di natura economica. 

1 

degli impegni nel settore in¬ 

i ritardi che si vanno accu- j 

i 

dustriale FIAT EG AM. 

mula rido sono, evidentemente. 


1 

Circa il Materdomini — ha 

da addebitarsi «olo alla giun¬ 



detto Adamo — bisogna anzi¬ 

ta. la quale non può non av¬ 



tutto denunciare come il ri¬ 

vertire l’urgenza ed 11 dovere 



fiuto da parte delia giunta e 

di superarli. 



delle forze politiche in essa 

1 a 



rappresentate di costituire 

l. a. 



Domani 
incontro 
per le case 
dell’ENPAS 
occupate 

SALERNO. 11 
Le trecento famiglie di 
.senzatetto (oltre 1-100 per¬ 
sone) che da più di ufi 
mese occupano la casa di 
rijjoio dell’ENPAS di (ilo¬ 
ti. |)er dieci anni inutiliz¬ 
zata. rischiano di essere 
cacciate dalla polizia per 
una assurda e provocatoria 
iniziativa della direzione 
dell’Ente. I.'ENPAS infatti, 
tramite l'avvocato Incutti 
di Salerno, si è rivolta alta 
magistratura per chiedere 

10 sgombero immediato del¬ 
l’edificio. 

ti degli occupanti abusivi». 

l'na prima risposta a 
questa grave iniziativa 
l’tianiio data tutte le cate¬ 
gorie della Federazione 
unitaria CGIL FISI. UIL 
che in un telegramma al 
ministero del Lavoro e alla 
direzione dell'ENPAS chie¬ 
dono la revoca del provve¬ 
dimento 

Ricordiamo infine che si 
è svolto stamane a Roma, 
per iniziativa del compa¬ 
gno Aldo Torretti, segretu¬ 
mi nazionale del Sunia e 
del compagno un. Tommaso 
Rianimile, un incontro con 

11 commissario dell’ENPAS. 
il quale si è impegnato a 
ricevere per venerili il sin¬ 
daco della città e i rappre¬ 
sentanti dei partiti demo¬ 
cratici. Dall'incontro po¬ 
trebbe scaturire un'intesa 


BENEVENTO, 11 

L'abusivismo edilizio e la 
Cassa di soccorso dell'azlen- 
(la del trasporti sono oggetto 
di due interrogazioni del grup¬ 
po comunista al Comune. L'a¬ 
busivismo uthlizio ò larga¬ 
mente presente nella nostra 
citta. In tutti I quartieri ci 
sono gli edifici costruiti senza 
die siano state ris-|M'ttate ri¬ 
gorosamente le licenze edilì¬ 
zie, o, addirittura senza li 
cen/a: box, garages o ba¬ 
racche che deturpano in modo 
ignobile la città. A fianco 
di Ih ragioni di ordine orba¬ 
li.■'"co vi sono motivi di or¬ 
dine igienico sanitario, visto 
che queste costruzioni aggra¬ 
vano una situazione di per 
sò molto precaria. 

Considerata l’urgenza di 
pone ordine m quvsto campo 
perchè la città acquisti sem¬ 
pre più una dimensione a 
v. misura d’uomo » i consiglie¬ 
ri comunisti chiedono di su 
pere clic ampa/za ha Tabu 
sivismo nella nostra città e 
quali misure sono state prese 
o si intendono adottare orni 
tro i responso!)'li. 

Inoltre, considerando Clic 
alcuni anni orsono furono <• 
messe varie ordinanze per di 
struggere tutte !e baracche 
ed i box della città e che esse 
furono eseguite solo per il 
rione Libertà, gli interpellanti 
chiedono cosa si intende fnre 
per quelle costruzioni che non 
sono state abbattute, o verso 
coloro clic hanno ricostruito 
abusivamente. 

La Cassa di soccorso tu 
istituita alcuni anni Ta e Itilo 
ad oggi ancora non si è riu 
sciti a sapere come funziona. 
Inoltre il versamento delle 
quote a carico dei dipendenti 
cadrebbe sul Consiglio comu¬ 
nale; la Cassa stessa oltre 
tutto pare sia stata istituita 
con il parere contrario del 
ministero dei Trasporti 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CHEA (Via S. Domenico. 11 • 
Tal. 656.265) 

Questa sera alle ore 21.15. Lui- 
sella Boni presenta: « La furberie 
di Scapino » di Moliere. Regia di 
Marcucci. 

DUEMILA (Via delia Catta • Ta¬ 
llono 294.074) 

Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « Delitto ’c mare- 
naro ». 

INSTABILE (Via Martucd, 48 

- Tel. 685.036) 

Alle ore 21,15: « Le serve » di 
Gene!. Ragia di G. D'Auria. 

LA PORTA ACCANTO Circolo 
privato teatrale (5. Maria degli 
Angeli, 2) 

Questa sera alle 21,30. i Caba- 
rinlerl prcsenl.: « II dominio del 
demonio sul demanio », di Fu¬ 
sco e Ribaud. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
. Tel. 192.426) 

Spettacolo di strip tesse « Seay 
cabaret ». 

POLITEAMA (Via Munte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Questa sera alle 21,15, Peppino 
De Filippo presenta « Quaranta 
ma non li dimostra » di Peppino 
e Titina De Filippo. 
SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 

- Tel. 405.000) 

Alle ore 21,30: « L’uomo ina¬ 
deguato ■ di Fusco e Ciccarelli. 
SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III - Tel. 390.745) 

Oggi alle ore 18: * Cosi 

lan tutte » di Mozart. 


L’UNITA’-TEATRO 

A! Tiri oggi (ore 21.15) 

« LE SERVE » 

di J. Genet 
Regia di G. D'Andrca 
Presentando questo ta¬ 
gliando si ha diritto al¬ 
l'acquisto di un biglietto 
al prezzo speciale di lire 
1 000 . 


SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Alle ore 21,15, il G-enleatro pre¬ 
senta: a L’uomo, la bestia, la vir¬ 
tù » di Pirandello. 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle ore 18. 

U. D'Alessio, L. Conte e P. De 
Vico In: « Il morto sta bene tn 
salute ». 

SPAZIO LIBERO (Porco Margheri¬ 
ta 28 - Tel. 402.712) 

(Riposo) 

TEATRO BRACCO (Via Tarsia 40 
• Tot. 347.005) 

(Riposo) 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t’Alba) 

(Riposo) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13-A - Telefo¬ 

no 340.220) 

(Riposo) 

i 

CINEMA OFF E D'ESSAI ' 

i 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

Hollywood party, di B. Edwards. 

EMBASST (Via F. Da Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Faccia di spia 

LA RIGGIOLA - CIRCOLO CUL¬ 
TURALE (Piana S. Luigi, 4-A) 
Per la rassegna del cinema muto 
alle 18.30 20.30-22.30: « I mise¬ 
rabili » di R. Cappellani (1911). 

MAXIMUM (Via falena, 18 Tele¬ 
fono 682.114) 

« Gang », di Robert Altman. 


NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
- Tel. 415.371) 

« Matti da slegare » di Agosti, 
Bellocchio. Petraglia. Rulli (prima 
assoluta). (Ore 17,15-20-22.30). 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5. al Vomero) 

Questa specie d’amore, di Bevi¬ 
lacqua. Ore 18,30-20.30-22,30. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI • AFRAGOLA: nel Cinema 
UMBERTO 

Questa sera: « Ailonsanfan » dei 
fratelli Tsviani. 

ARCI RIONE ALTO (Terze traver¬ 
sa Mariano Semmola) 

(Riposo) 

ARCI - UISP GIUGLiANO (Via 
Palladino. 3 • Tal. 323196) 
Riposo 

ARCI-UISP STELLA (Corso Ame¬ 
deo di Savoie, 210) 

(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo¬ 
no 827.27.90) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI - QUINTA DI¬ 
MENSIONE (Via Colli Aminei. 
n. 21-M) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Vie 
Paladino 3 • Tel. 323.196) 
Aperld tutte le sere dalle 19 
alle 24. 


i ; 


UNITA’ TEATRO 

Tagliando sconto 
San Cariuccio 
(Via dei Mille Tel. 405000» 

« L'UOMO INADEGUATO » 

di Fusco e C.ccarclli 
Presentando questo la- 
gfiando al botteghino si 
ha diritto a pagare il b; 
ghetto lire 1000 anziché 
:re 3 500. 


! • 


! l 


I I 


«Le furberie di Scapino» 
al Teatro Cilea 


Dopo una lotta durata cin¬ 
que anni contro la censura 
ecclesiastica che gli impedì 
di rappresentare il suo « tar¬ 
tufo ou l'hipocnte » Molière 
riesce a spuntarla c diventa 
l'organizzatore degli spettaco¬ 
li di corte Ma i suoi ultimi 
testi saranno influenzati dal 
gusto di Luigi XIV. « Le fur¬ 
berie di Scapino » de- 1671 
appartiene a questo periodo e 
rappresenta il ritorno dell'au¬ 
tore alla farsa. Una regia 
preziosa e precisa quella di 
Roberto Marcucci. con scene 
e costumi fedelissimi di San¬ 
dro Sesti. 

All'inizio del lavoro troneg¬ 
gia il quadro di Luigi XIV 
a significare la presenza du¬ 
rante tutto il lavoro , nel gu¬ 
sto. nell’abbigliamento, nei 
qesti di questo re c la in- 
fuenza che lo stesso autore 
ne subì. A Xapoli. Oliano, in 
assenza di suo padre, Argan¬ 
te. ha sposato Giacinta, una 
piovane donna che non co¬ 
nosce la sua origine; Lean¬ 
dro. figlio di Geronte si è 
innamorato di Zerbmetta che 
appartiene a una troupe di 
egiziani. Il ritorno improvvi¬ 
so dei due padri minaccia 
questi umori. Scapino, servo 
di Leandro, riesce con bei di¬ 
scorsi r con la sua furbìzia 
a beffare i due vecchi e mo¬ 


dificare la situazione Final¬ 
mente l’intrigo si scioglie per¬ 
chè ambedue le fanciulle di 
incerta origine si scoprono fi¬ 
glie rispettive, di Argante e 
Geronfe. In Molière c’e una 
critica al volere dei padri, 
che sono ampiamente ridi¬ 
colizzati ma anche una affer- 
zionc burocratica contempo- 
inazione continua della sacra¬ 
lità del matrimonio. 

Acuta la critica a 'a giusti¬ 
zia. molto vicina alla situa- 
ranea. Molta scavata la per¬ 
sonalità dei due vecchi bene 
interpretati da Paolo Palare 
* Sergio CiulU. Scaltro e mi¬ 
nuto il serro, immagine della 
furbizia nella convincente in¬ 
terpretazione di Vittorio Con- 
gia. Simpatici c bravi tutti 
gli altri: Luisella Boni. CFga 
Cappellini. Xirola Morelli. Lu¬ 
cio Rosato. Lamberto Conso¬ 
ni. Sandro Damiani, Marina 
Donadi. La (orza di Moliere 
consiste neUhnterpretare e 
denunciare i costumi del suo 
tempc : Molière, oggi, sicura¬ 
mente scriverebbe e rappre¬ 
senterebbe situazioni e perso¬ 
naggi legati alle problema¬ 
tiche contemporance. Moliè¬ 
re, insomma, non rappresen¬ 
terebbe, Molière. 

vice 


PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - fronte ex caserme bersa¬ 
glieri ) 

Attrizioni per tutte le eli. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Vie Paisielle. 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 

Il gallo, il topo, la paura e l'amo¬ 
re, con S. Reggian. DR ■» •» 
ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

Dai sbirro, con L. Ventura 
DR 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 41S.6S0) 

Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA ♦ 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 33 

- Tel. 633.128) 

La donna della domenica, con 
M. Mastroianni (VM 14) G £ 
ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

- Tel. 416.731) 

Cuore di cane 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 

- Tel. 415.361) 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F. Gasparri A • 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Telefoni bianchi 

CORSO (Corso Meridionale) 

Telefoni bianchi 
DELLE PALME 

Colpo da un miliardo di dollari 
EXCELSIOR (Via Milano - Tale- ; 
tono 619.923) j 

Dai sbirro, ccn L. Ventura 

DR * * . 

FIAMMA (Via C. Poeno, 46 - ! 

Tel. 416.988) 

Ouel pomeriggio di un giorno da ' 
cani, ccn A. Pec.ro DR Ht ! 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
Tei. 392.437) 

Quel movimento che mi piece 

tanto, con C, Giulfre 

(VM 18) C £ 

FIORENTINI (Via R. tracco, 9 - 
Tel. 310.433) 

Dai sbirro, con L. Ventura 

OR -é* 

METROPOLITAN (Via China - Te¬ 
lefono 4I8.8S0) 

Il giustiziere, con G. Kennedy 

DR * 

ODEON (P.zza Piedigrotta 12 • Te¬ 
lefono 688.360) 

Sandoken. la tigre di Mompraccm, 
con 5. Reocs A V* 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 

Il vento e il leone, con 5. Con- 
nery A 4 

SANTA LUCIA (Via 5. Loci» 59 

- Tel. 415.572) 

Il gatto, il topo, la paura a Cano¬ 
ra, con 5. Reggimi DR £ £ 


. TITANUS (Corso Novara. 37 - To¬ 
lgono 268.122) 

5andokan contro II leopardo di 
Saravak, con D. Danton A * 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINE5TRE (Piazza S. Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Stasera mi butto, con Franchi-ln- 
grassia C t 

ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 - 
Tel. 377.583) 

Lo Squalo, con R. 5cheider A £ 
ADRIANO (Vis Monteoliveto. 12 
- Tel. 313.005) 

I Ire giorni del Condor, con R. 

Redford OR £ £■ 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tal. 224.764) 

La collegiale, con N. Catlelnuovo 
(VM 18) S * 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) G ££ 
BERNINI (Via Bernini, T13 - Te¬ 
lefono 377.109) 

II fratello più furbo di Sharlock 
Holmes, con G. Wildar SA * « 

CORALLO (Piarza G. B. Vico - Te¬ 
larono 444.800) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR ££ 

DIANA (Via Luce Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

I tra giorni dei Condor, con R. 
Redford DR ir £ 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele¬ 
fono 322.774) 

40 gradi afl'ombra del lenzuolo, 
| con B. Bouchet (VM 14) C « » 

I EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
I - Tel. 293.423) 

| Lezioni private, con C. Baker 
I (VM 18) S £ 


GLORIA (Via Arenacele, 151 . Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A: Lo squalo, con R. Schei- 
der A £ 

Sala B: Pasqualino Setlebailezzc, 
con G. Giannini DR £ 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
letono 324.893) 

La collegiale, con N. Castelnuovo 
(VM 18) S £ 
PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Lo zingero, con A. Delon 

DR £ £ 

ROYAL (Via Rome 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

Sandokan contro il leopardo Hi 
Saravak, con D. Danton A £ 


ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill SA £ 

AMEDEO (Via Martucd, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Prigioniero della seconda strada, 
con 1. Lemmon SA * *- 

AMERICA (Via Tifo Angelini, 2 
- Tel. 377.978) 

L’anatra all’arancia, con U. To- 
gnazzi SA £ 

A5TORIA (Salita Tarsia - Tendo¬ 
no 343.722) 

Africa Express, con G. Gemma 

C * 

A5TH<Ì^'(Vìb Mezzocannona, 109 
• Tel. 321.984) 

Labbra di lurido blu. con L. Ga- 
stom (VM 18) DR £ 

AZALEA (Via Cumana. 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Profondo rosso, con D. Hemmings 
(VM 14) G * 
BELLINI (V. Bellini • T. 341.222) 
L'anatra all’arancia, con U. To- 

gnazzi SA £ 


BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 

- Tel. 342.552) 

Una sera c’incontrammo, con J. 
Domili C A 

CAPITOL (Via Marslcano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Frau Mariane, con P. Noiret 

(VM 18) DR * 
CASANOVA C.so Garibaldi, 330 

- Tel. 200.441) 

The delinquenl, con W. Chung 
(VM 14) A * 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lone 416.334) 

Delfine 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Il lungo odio 

FELIX (Via Sicilia. 31 • Telefo¬ 
no 455.200) 

Vieni vieni amore mio, con J. 

Pira (VM 18) SA A 

ITALNAPOLI (Via Tesso 169 - Te¬ 
lefono 685.444) 

La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Sellers SA * 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 

- Tal. 760.17.12) 

Un sorriso, uno schiatto, un bacio 
in bocca DA * A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 
Rapporto al capo dalla polizia, 

con Y. Kotlo G i 

POSILLIPO (V. Posillipo. 36 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Tobia il cane più grande che ci 

sia. con J. Dajc C A 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta, 41 - Tel. 616.925) 
Rapporto sul comportamento ses¬ 
suale delle casalinghe, con 5. 

Danning (VM 18) S 4 

ROMA (Via Agnano • Teleto- 

| no 760.19.32) 

I Da Berlino l'apocalisse, ccn R. 

| Hanin C * 

: SELIS (Vie Vittorio Veneto, 271 
| - Pisciteli» - Tel. 740.60.48) 

Ispettore Brannlngan la morte se- 
| gua la tua ombra, con J. Waync 
l A £ 


SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia) 
(Non pervenuto) . 

TERME (Via di Pozzuoli • Bagno¬ 
li - Tel. 760.17.10) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackmoti DR £4 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 767.85.58) 

Gangster Story, con W. Beatty 
(VM 18) DR *à 
VITTORIA (Tel. 377.937) 

Baby Siltor, con M. Schnoidar 

(VM 14) G £ 


I cinema a Pozzuoli 

MEDITERRANEO (V.le G. Marco¬ 
ni. 1 - Tel. 867.22.63) 

Anatra all'arancia, con U. To- 
ynerzi SA £ 

TOLEDO 

Agente Collan, con E, Woodwerd 

C I 


CIRCHI 

I CIRCO JUMBO, Via Marittima - 
Tel. 221413 - 221153 - Grande 
' successo: due spettacoli giornalieri 
ore 16 e ore 21 
i Domenica e festivi 3 spettacoli 
| ore 10 - 16 - 21 


LUNA PARK 

INDIANAPOLIS 

Via MI ANO 

(fronte ex caserma bere.) 
Attrazioni por tutto !• «tè 


UN AVVENIMENTO ECCEZIONALE AI CINEMA 

FIORENTINI - ACACIA - EXCELSIOR 

«IL PRIMO GRANDE FILM DEL 1976» 
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Sospese tutte le tessere e le entrate di favore fino a nu.^vo uwiso 

18 - 20 - ult. 22,30 (in film) 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


I V Unità / giovedì 12 febbraio 1976 


Oggi i funerali del camionista ucciso martedì mattina 


Oggi e domani si vola per il rinnovo dei rappresentanti studenteschi negli organi di governo 


Denunciate dagli autotrasportatori 
le loro assu rde condizioni di vita 

Assemblea a Pesaro • I trasportatori del mobile (la categoria deirucciso) hanno invitato tutti gli aderenti a fermare i loro 
mezzi per solidarietà - Camionisti ai Comune - Comunicato della Giunta e presa di posizione delTUnione provinciale artigiani 


L’impegno di «Unità democrntkn» 
per il rinnovamento dell ateneo 

Le elezioni, un momento importante delia lotta per la riforma dell’università e per la realizzazione 
di una politica progressista e innovatrice * Le liste in campo - Diritto allo studio, rinnovamento didat- 
tico e culturale, programmazione e democrazia universitaria, i punti qualificanti del programma dell’Uda 


PESARO. 11 

Permane profonda l’im¬ 
pressione in tutta la città 
per il luttuoso episodio in cui 
è rimasto vittima il giova¬ 
ne camionista Bruno Baldel- 
h, Nel corso di un’affollata 
assemblea, svoltasi nella sala 
del Consiglio provinciale di 
Pesaro, presieduta dal vice- 
segretario della Federazione 
italiana trasportatori artigia¬ 
ni, Innocenti, i trasportato¬ 
ri del mobile (la categoria 
cui apparteneva l’ucciso) han¬ 
no invitato i colleglli pesa¬ 
resi di tutti i settori a fer¬ 
mare i loro mezzi in segno 
di solidarietà e di lutto fino 
allo svolgimento dei funerali 
dell’ucciso, che avranno luo¬ 
go giovedì alle ore 15, par¬ 
tendo dalla chiesa parroc¬ 
chiale di Soria. 

I funerali saranno organiz¬ 
zati dall’Unione provinciale 
artigiani, che sta predispo¬ 
nendo ogni precauzione, col¬ 
legandosi ai lavoratori derifc 
altre categorie, per far si che 
un efficiente servizio d’ordi¬ 
ne escluda ogni ulteriore e 
pericoloso tentativo di pro¬ 
vocazione. 

Mentre si ha notizia del¬ 
l’arresto di Renato De Luca 


Conferenza 
stampa delle 
cooperative 

Le tre centrali regionali del¬ 
la cooperazione hanno orga¬ 
nizzato per oggi, giovedì (ore 
11,30) presso l’Hotel Passetto 
di Ancona, una conferenza 
stampa sulle « proposte della 
cooperazione per lo sviluppo 
economico delle Marche ». 


Si apre domani 
la V 

conferenza 
regionale 
dei comunisti 
marchigiani 



Sì apre domani, vener¬ 
dì 13 febbraio presso 
Ihotel Jolly di Ancona, la 
quinta conferenza regio¬ 
nale dei comunisti mar¬ 
chigiani con la relazione 
del compagno Claudio 
Verdini, segretario regio¬ 
nale del partito. Le con¬ 
clusioni saranno tenute 
dal compagno onorevole 
Giorgio Napolitano, mem¬ 
bro della Direzione nazio¬ 
nale del partito, domeni¬ 
ca al teatro Goldoni. 

Il dibattito che si svi¬ 
lupperà nelle giornate di 
venerdì e sabato e nella 
mattinata di domenica, 
avverrà sul tema « l'azio¬ 
ne dei comunisti per raf¬ 
forzare ed estendere l'uni¬ 
tà tra tutte le forze del 
movimento popolare della 
Regione nella lotta per il 
risanamento delle Marche 
e per una svolta democra¬ 
tica del paese ». Dopo le 
conclusioni del compagno 
Napolitano avverrà Tele- i 
zione del nuovo comitato J 
regionale del partito. 


— i carabinieri hanno preso 
l’uccisore del giovane pesa¬ 
rese a Pescara, a casa del 
fratello — la tragica vicenda 
ha conosciuto nuovi sviluppi: 
nella notte di martedì i ca¬ 
rabinieri hanno arrestato nel¬ 
le loro abitazioni i tre ca¬ 
mionisti che erano in com¬ 
pagnia del Baldelli la sera 
prima che venisse accoltella¬ 
to e che sono venuti a diver¬ 
bio con Renato De Luca. Le 
imputazioni sono di violen¬ 
za. rissa e lesioni personali. 

Nel corso dell’assemblea de 
gli autotrasportatori è stata 
presa la decisione di forma¬ 
re alcune delegazioni, che poi 
si sono incontrate con l’Am¬ 
ministrazione comunale di 
Pesaro e i partiti politici de¬ 
mocratici. Una delegazione si 
è anche recata alle redazioni 
regionali de « 11 Resto del 
Carlino» e del «Corriere 
Adriatico » per protestare con 
tro la versione dei fatti e ì 
commenti forniti dai due quo¬ 
tidiani sui drammatici avve¬ 
nimenti di martedì. 

La Giunta comunale di Pe¬ 
saro ha rilasciato un comu¬ 
nicato nel quale si esprime 
a nome dell’intera città il 
pivi profondo cordoglio ai 
familiari della vittima del 
grave fatto di sangue avve¬ 
nuto durante lo sciopero de¬ 
gli autotrasportatori. Nel co¬ 
municato si sottolinea come 
la giusta lotta dei lavoratori 
del trasporto sia stata fune¬ 
stata da episodi di intolle¬ 
ranza che hanno provocato 
altri gravi incidenti. 

« Le difficili condizioni, pro¬ 
segue 11 comunicato, in cui 
operano gli autotrasportatoli, 
causate dalla mancanza di 
un’organica politica del set¬ 
tore. devono impegnare tut¬ 
te le forze politiche e socia¬ 
li per un’adeguata riforma 
dei trasporti e per un alleg¬ 
gerimento della pressione fi¬ 
scale sugli operatori. 

La giunta comunale ricon¬ 
fermando la propria adesio¬ 
ne alla lotta per il rinnova¬ 
mento economico e sociale 
del paese e per una politica 
del trasporto, invita la cit 
tadinanza e i lavoratori ad 
appoggiare le motivate riven¬ 
dicazioni dei lavoratori e nel 
caso specifico degli autotra- 
sportatorl e nello stesso tem 
po a sconfessare e respinge¬ 
re in ogni circostanza atti 
di intolleranza elle spesso 
sfociano In tragici fatti de¬ 
littuosi, a dimostrazione del¬ 
la maturità civile, sociale e 
politica del paese». 

- Anche l’Unione provinciale 
artigiani di Pesaro ha pre¬ 
so posizione sugli ultimi av¬ 
venimenti. sottolineando la 
grande compattezza che ha 
caratterizzato le due giorna¬ 
te di lotta degli autotraspor¬ 
tatori (a conferma dell'estre¬ 
ma gravità nella quale si 
trova la categoria e della 
piena validità delle rivendi¬ 
cazioni che sono state alla 
base della lotta intrapresa). 

L’Unione provinciale arti¬ 
giani denuncia come nello 
svolgimento responsabile del¬ 
la lotta si siano inseriti ele¬ 
menti estranei alle organiz¬ 
zazioni, ingenerando confu¬ 
sione e causando spinte pro¬ 
vocatorie. Nel comunicato si 
dà atto alle forze di polizia 
di essersi adoperate con sen¬ 
so di responsabilità per man¬ 
tenere uno svolgimento or¬ 
dinato e normale della ma¬ 
nifestazione. « Solo i nemici 
dei lavoratori e degli artigia¬ 
ni. prosegue il comunicato, 
hanno interesse alla degene¬ 
razione delle lotte. I traspor¬ 
tatori di Pesaro e delle Mar¬ 
che e le loro organizzazioni 
inchinano addolorati le loro 
bandiere rivolgendo il com¬ 
mosso saluto di cordoglio al¬ 
la famiglia dell'associato Bru¬ 
no Baldelli con l’impegno di 
proseguire con fermezza e re¬ 
sponsabilità la sacrosanta lot¬ 
ta di tutti I trasportatori Ita¬ 
liani ». 

Brutte notizie purtroppo 
anche sull'incidente di Fos- 
sombrone. che ha causato il 
ferimento di otto persone 
travolte da un’autovettura. II 
più grave dei feriti. Ameri¬ 
go Battistini di 28 anni, è 
stato trasferito al reparto di 
rianimazione dell'ospedale di 
Pesaro, ma le sue condizioni 
non lasciano purtroppo adito 
a speranze. 

g. in» 



PESARO — Franco Giulie!!!, amico della vittima e testimone oculare deli'uccisione del Baldelli 
(Foto De Pace); NEL RIQUADRO: Renato De Luca, l'omicida 


Attentato fascista ieri notte ad Ascoli Piceno 


DISTRUTTA DA UNA BOMBA 
AUTO DI UN GIORNALISTA 

Carlo Paci, il corrispondente del «Messaggero», era stato da tempo preso 
di mira dai teppisti neri - Con i suoi articoli aveva denunciato le provo¬ 
cazioni e le scorrerie fasciste - Telegrammi e attestati di solidarietà 


ASCOLI PICENO. 11. 

Grave attentato questa not¬ 
te contro la macchina del 
responsabile della pagina lo¬ 
cale del Messaggero, Carlo 
Paci. La macchina — par¬ 
cheggiata in via Recanati 6 
— ha riportato ingenti danni 
e la deflagrazione ha cau¬ 
sato danni anche alle impo¬ 
ste di alcune abitazioni cir¬ 
costanti. Nonostante ciò non 
si hanno ancora notizie cir¬ 
ca la consistenza e la por¬ 
tata della bomba. Unico ele¬ 
mento ritrovato sul luogo del¬ 
la esplosione un cerotto con 
il quale si sarebbe attac¬ 
cata la bomba nella parte an¬ 
teriore della macchina. 

Su questo attentato e sui 
suoi autori le risposte sono 
facili a darsi anche perché 
documentate da fatti ben 
precisi. E’ da diverso tempo 
che Cario Paci è preso a 
bersaglio e minacciato dalla 
locale teppaglia fascista con 
svariate lettere minatorie e 
per ultima una scritta a ca¬ 
ratteri cubitali « Stai atten¬ 
to Paci » si legge sui muri 
della città. I motivi; Paci ha 
sempre con coraggio e con 
vero spirito antifascista — 
che caratterizza notevolmen¬ 
te la pagina locale da lui di¬ 
retta — condannato e denun¬ 
ciato gli atti teppistici e di 
chiara marca fascista che 
sono accaduti e accadono 
nella nostra città. 

Alcuni giorni fa. mani fa¬ 
sciste hanno imbrattato il sa¬ 
crario del Colle S. Marco 
dedicato ai caduti per la Re¬ 
sistenza. Svastiche e scritte 
che non soltanto oltraggiano 
vergognosamente i nostri gio¬ 
vani caduti per liberare l’I¬ 
talia dal nazifascismo, ma 
offendono la nostra città, i 
cittadini tutti, che ripetuta- 
mente hanno dimostrato in 
j varie occasioni il loro senso 
: e ferma volontà antifascista. 

Paci, che nel suo giorna¬ 
le. ha riportato l’indiznazio- 
ne e la condanna non solo 
ì personale ma della città per 
; questo gesto è stato pre- 
i eo di mira per questo. Di 
! fronte allo attacco verso la 


stampa democratica, allo spi¬ 
rito antifascista della città è 
necessario ed urgente non 
solo una vigilanza popolare 
e democratica, ma diventa 
i sempre più indispensabile un 
serio e reale impegno delle 
autorità preposte all'ordine 
pubblico a che questi episo¬ 
di non solo non si ripetano 
ma che vengano puniti i re¬ 
sponsabili (come ripetuta- 
mente richiesto dal no- 


| atro partito unitamente al 
j Comitato antifascista di A- 
I scoli Piceno). La teppaglia 
I fascista deve essere sradica¬ 
ta dalla nostra città non so¬ 
lo per difendere la cittadinan¬ 
za dagli atti teppistici 


I « L’Unità » esprime la sua 
! piena solidarietà al collega 
I Carlo Paci. 


I Le società finanziarie Ronzag e Solfer 

; disponibili al rilevamento 

--—--- 

| Si aprono prospettive 
! per la « Emme-Sole » 


j Annunciato il cambio di proprietà per la Orsi Man- 
| gelli: dovrebbe garantire i livelli occupazionali al- 
l'OMSA di Fermo e Forlì 


| ANCONA. 11 

I rappresentanti delie so¬ 
cietà finanziarie RONZAG e 
I SOLFER (la prima a capitale 
i elvetico, la seconda a capi¬ 
tale italiano) si sono dichia- 
! rate disponibili al rilevamen- 
j to dell’azienda «EMME SO 
I LE ». con l’impegno di garan- 
1 tire gli attuali livelli di oc¬ 
cupazione e se possibile di 
! aumentarli. Le proposte del- 
i le due società sono state pre¬ 
cisate nel corso di un incon¬ 
tro che si è svolto alla Regio¬ 
ne. al quale hanno parteci¬ 
pato il vicepresidente della '■ 
i giunta regionale Maffi. i sin- | 
j daci dei Comuni di Senigallia [ 
I e di Belvedere Ostrense. il 
! Consiglio di fabbrica, e i tito- I 
j lari della « Emme Sole ». Le 
J società si sono impegnate a 
, portare a conoscenza delie or¬ 
ganizzazioni sindacali della 
Regione e dei comuni interes¬ 
sati. i modi, i tempi e le for¬ 
me della futura ristruttura- 
! zione aziendale. Hanno ino!- 


r tre dichiarato che per l'attua- j 
i zione del piano di ristruttu- | 
i razione e per il rilancio prò- i 
i duttivo e commerciale dell’a- 
I zienda, si rende necessaria la ! 
! concessione del mutuo previ- 
I sto dalla legge ex-1470 già ri- 
I chiesto dalla « Emme Sole ». 

| I sindacati, la Regione 
! Marche, sulla base delle di¬ 
chiarazioni fatte dal mini¬ 
stro deH'Industria circa la 
concessione del mutuo, han¬ 
no confermato l’impegno af¬ 
finché la pratica sia accolta 
al più presto. 

... 

Ieri, al ministero dell’Indù- j 
stria, vi è stato un incontro I 
per esaminare la situazione i 
delle aziende del gruppo Orsi * 
Mangeih- Nel corso della riu- ■ 
nione è stato annunciato il t 
passaggio di proprietà all’av- I 
vocato Cario Gozzi Porcina- 
ri. Questo dovrebbe garanti- j 
re : livelli occupazionali nel¬ 
le due aziende OMSA. di Fer¬ 
mo e di Fori:. ■ 


All'opera nell'Alta Valle del Misa una cooperativa per la conduzione associata delle terre 

Un esperimento agricolo d’avanguardia 


ANCONA. 10 

E" all’opera da qualche 
tempo nelI’A’.ta Va Ile del Mi- 
sa (Ancona) una cooperativa 
per la conduzione associata 
delle terre comprese quelle 
abbandonate e ma’eoltivatc. 

L’organismo ha già ottenu¬ 
to in assegnazione dalla com¬ 
petente commissione provin¬ 
ciale una superficie di 10.50 
ettari d: terreno, da tempo 
Incolta. 

Si chiama Cooperativa agri¬ 
cola moderna — con sede a 
Serra de Conti — ed è sta¬ 
ta costituita da un folto grup¬ 
po di giovani mezzadri e col¬ 
tivatori diretti. S. tratta di 
un esperimento unico nelle 
Marche, inserito nel’.’imp>egno 


■ delle residue forze giovanili ’ 
occupate nelle campagne, I 
volto ad imperniare suli’as- 
sociazìonismo il nnnovamen- | 
to e lo sviluppo deU’agrieol- j 
tura. 

j La « Moderna » programma 
! — pur continuando il sistema 
i di lavorazione divisa dei ter- , 
, reni — le produzioni, gli in¬ 
vestimenti. la commercializ¬ 
zazione dei prodotti delle 
az ; ende associate raggrup- 
pantì un totale di 178 ettari 
di terreno. Sono stati, ad 
esempio, già adottati piani 
colturali comuni. 

La cooperativa ha ottenu¬ 
to :n gestione — e ci si au¬ 
gura che sia solo la prima di 
altre cessioni c.el genere — t 


CHIARAVALLE - Casa del Popolo ! 

Sabato 14 febbraio ore 21 j 

VEGLIONE DEL USCIO 
Con l'orchestra « TARGATA F0RU' » | 

Prenot. tavoli - Tel. 94.83.25 j 


l’azienda agricola di un pic¬ 
colo imprenditore industriale. 
:! quale, impegnato nel setto¬ 
re calzaturiero, ha dato piena 
f ducia ai giovani della « Mo¬ 
derna ». dichiarando che la 
strada da essi prescelta è la 
più giusta p>er il decollo del- 
l’agnco’.tura. 

Come abbiamo sopra ac¬ 
cennato. la cooperativa di 
Serra de Conti ha ottenuto 
dalla competente ecmm.ssio- 
ne provinciale sulle terre in¬ 
colte la concessione in af¬ 
fitto di 10.50 ettari di terreno, 
siti in territorio di Poggio 
San Marcello. La «Moder¬ 
na » aveva presentato apposi¬ 
te richiesta all’Ente di svilup¬ 
pa agricolo sulla base di leg¬ 
gi nazionali e regionali atti¬ 
nenti alle terre abbmdcnute 

Il Comitato regionale della 
Lega delle cooperative ha co¬ 
si commentato il fatto: « Ciò 
rappresenta una grossa vitto¬ 
ria, sotto il profilo deH'esom- 
pio e dello stimolo, non solo 
del movimento cooperativo, 
ma di tutto il movimento con¬ 
tadino. Questo del recupero 
delle terre abbandonate, ol¬ 
tre ad essere una delle bat- 


' taglie più importanti p>er il ] 
j rilancio dell’agricoltura e del- ; 
I la montagna, offre un ampio : 
1 spazio alla gestione associa- J 
J riva delle risorse agricole ». ; 
> Uno dei problemi immedia- j 
! ti affrontati dalla « Moder- ; 
! na » è stato quello del parco j 
j macchine. Intanto si è prov- > 
! veduto ad acquistare una j 
I trattrice munita di ruspa. di 


aratro di scasso e a tro nor¬ 
male. E’ in programma an¬ 
che l’acqu-.sto di una m.eti- 
trebbia. Occorrono altre mac¬ 
chine ed impianti: per questo ! 
J la « Moderna >* ha avanzato 
richiesta di finanziamenti j 
pubblici previsti dalla vigen- | 
te legislazione. L'Ammini¬ 
strazione Provinciale, i Co¬ 
muni direttamente interessati 
i come quelli di Serra de Con¬ 
ti. Mon teca rotto ed Arcavi a 
stanno esprimendo il loro aps 
poggio anche per l’allarga¬ 
mento del numero dei soc;. 

Il « punto » sui primi mesi 
di vita della « Moderna » è 
stato fatto in un’assemblea 
tenuta a Serra de Conti e 
che ha visto l'intervento di un ( 
J gran numero di contadini, di , 
i pubblici amministratori, sin- 1 


dacalsti e dirigenti coopera- * 
rivi. 1 

L'azione ed i pregrammi j 
della cooperativa sono stati j 
posti :n collegamento con osi- | 
gonze pressanti qual; il su- j 
paramento della mezzadria j 
con l’affitto, eli interventi ì 
pubblici, la riforma del ere- , 
dito agrario. 

La cooperativa « Moderna » 
— è stato detto — indica la 
strada da percorrere p>er una 
.agricoltura associata. Infatti, 
nel suo seno vi sono mezza¬ 
dri. coltivatori diretti, brac¬ 
canti. piccoli proprietan e 
tecnici agricoli, cioè. tutte 
quelle forze indispensabili per 
trasformare la nostra agricol¬ 
tura. renderla competitiva, 
aumentandone la produzione 
e la produttività. Sull'attività 
e le finalità della « Moder¬ 
na » è prevista un'opera di 
divulgazione anche entro le 
fabbriche. 

La « Moderna » è socia 
della stalla sociale sorta nel¬ 
la zona. Nel medesimo com¬ 
prensorio da tempo funziono, 
e con successo. la Cantina 
cooperai iv* produttori del vi- 
no Verdicchio. | 


ANCONA, 11. 

« La situazione dell'Università di Ancona è drammatica — ci dice il compagno Claudio Venanzl, della sezione universitaria 
PCI-FGCI — la carenza estrema di servizi non garantisce un effettivo diritto allo studio, la mancanza di adeguate strutture 
didattiche dà vita a fenomeni di superaffollamento delle aule, crea assurdi livelli di selezione, accentuando gravemente la già 

sensibile assenza dì legami tra università e realtà socio economica in cui essa è inserita*. K’ in questo contesto - ci sem¬ 
bra — che le elezioni per il rinnovo ilei rappresentanti studenteschi negli organi di governo (che si terranno anche ad Aneonn 
domani e dopodomani) diventano un momento importante della lotta del movimento degli studenti per la riforma dell’Univer¬ 
sità e per la realizzazione di 
una politica universitaria pro¬ 
gressista ed innovatrice. Si 
tratta certamente di un ap 
puntamento politico di no¬ 
tevole importanza, proprio 
perché è dai risultati che sca¬ 
turiranno dalle elezioni che 
dipenderà la possibilità di ge¬ 
stire in modo diverso dal pas¬ 
sato gli organi di governo 
dell’Univer.sità (Consigli di 
facoltà. Consigli d’ammini¬ 
strazione. Consigli d’annnini- 
strazione delle Opere), cor¬ 
rodendo le incrostazioni ac¬ 
cademico baronali ancora pre 
senti e ampliando i poteri 
limitati e contraddittori che 
sono stati concessi 'alle rap¬ 
presentanze studentesche. 


Anche a Camerino, oggi e domani, le elezioni 

Un voto unitario per 
«Unità del movimento» 

Profondamente mutato lo schieramento delle lisle — Un programma che si propone 
la costruzione di un movimento che sappia aggregare gli studenti su obiettivi 
avanzali di ‘otta — Un legame sempre più stretto Ira università e territorio 


Ad Ancona la lista con la 
presenza comunista è Unione 
Democratica Antt/asnstu li¬ 
sta d'assemblea (UDA). Fan¬ 
no parte dell’UDA anche rnp 
presenfanti del PSI. del 
PdUP, alcuni indipendenti ed 
il «collettivo politico di me¬ 
dicina ». E’ il superamento 
dell’astensionismo e una pri¬ 
ma. significativa affermazio¬ 
ne di quel processo di aggre¬ 
gazione tra le forze demo¬ 
cratiche giovanili che si sta 
sviluppando positivamente. 
Solo il «collettivo politico di 
ingegneria», di cui fanno par¬ 
te gli appartenenti 'alla « IV 
Internazionale» e del PCd’l, 
non ha ammainato la ban¬ 
diera dell’astensionismo at¬ 
tivo. 

Alle elezioni si prestano an¬ 
che i giovani democristiani 
(lista Movimento democra¬ 
tico. che lo scorso anno rice¬ 
vette il 30'r dei voti). Comu¬ 
nione e Liberazione (lista 
Cattolici popolari) ed i fa¬ 
scisti (lista Destra universi¬ 
taria). 

« La bozza di programma 
dell’UDA — ci dice il compa¬ 
gno Gian Luigi G’aleazzi. 
eletto lo scorso anno nel Con¬ 
siglio d’amministrazione del¬ 
l'Opera — è stata elaborata 
nel corso delle assemblee e 
delle lotte degli studenti e si 
inquadra nell'ambito di un 
rinnovamento dell'Università 
da realizzare in stretto col- 
legamento con ìe esigenze 
espresse dalle masse popola¬ 
ri ». I punti principali del 
programma riguardano il di¬ 
ritto allo studio (superamen¬ 
to dell’Opera mediante il pas¬ 
saggio delle competenze alla 
Regione e superamento del¬ 
l'attuale sistema assistenziale 
attraverso la conversione or¬ 
ganica del presalario in ser¬ 
vizi), il rinnovamento didat¬ 
tico e culturale (liberalizza¬ 
zione reale dei piani di stu¬ 
dio. abolizione della propc- 
deuticità degli esami attra¬ 
verso un collegamento inter¬ 
disciplinare delle materie nel¬ 
l'ambito di una struttura di¬ 
partimentale. ecc.). la pro¬ 
grammazione universitaria 
(stretto collegamento fra uni¬ 
versità e strutture sociali co 
me Consigli di fabbrica. Enti 
locali. CNR), la democrazia 
(apertura dei Consigli di Fa¬ 
coltà. del Consiglio dtimmi- 
nistrazione e del Consiglio 
dell'Opera, riconoscimento di 
agibilità politica, ecc.». Un 
programma — quello che ab¬ 
biamo riportato brevemen¬ 
te — che. partendo dall'ana¬ 
lisi della drammatica situa¬ 
zione dell'università e dalla 
improrogabile esigenza dì una 
riforma strutturale, cerca di 
focalizzare i problemi più ur¬ 
genti da affrontare. 

Circa la passata esperien¬ 
za degli organi di governo 
universitari, il compagno Ga- 
leazzi ci dice che il « lavoro 
svolto nei Consigli di facoltà, 
e nei Consigli d'amministra¬ 
zione delle Opere è stato uti¬ 
le e positivo perché ha por¬ 
tato ad un’approfondita co¬ 
noscenza della realtà e quin¬ 
di ad una più incisiva pos¬ 
sibilità di intervento ». « So¬ 
prattutto quest'anno di atti¬ 
vità dell'Opera universitaria 
— aggiunge — è stato con¬ 
traddistinto da un fatto im 
portante; si è giunti final¬ 
mente al superamento della 
gestione commissariale e al- 
ì'insediamento del Consiglio 
d'amministrazione ». Di qui 
l'individuazione di precise li¬ 
nee programmatiche sulle 
quali l'Opera si è mossa e 
si muoverà nel futuro. E' 
stato possibile fornire parte 
del presalario in servizi (ciò 
permette allo studente di usu¬ 
fruire dell'assegno di studio 
senza dover attendere il con¬ 
tributo ministeriale che ar¬ 
riva a primavera inoltrata) 
e garantire l'assistenza attra¬ 
verso servizi integrati nel 
territorio. Ma soprattutto 
i'Opera di Ancona ha espres¬ 
so chiaramente la volontà di 
procedere ai superamento 
delle Opere universitarie e 
aii'affidamento alla Regione 
d; tutta la materia assisten¬ 
ziale. 

Per quanto riEuarda il Con¬ 
siglio d'ammimstrazione va 
detto che. soprattutto per i 
rapporti di forza sfavorevoli, 
la presenza dei rappresentan¬ 
ti degli studenti e degli Enti 
locali non sempre ha potuto 
incidere nelle scelte effettua¬ 
te. Non sono però mancate 
positive novità: ad esempio 
la realizzazione della mensa 
d'ingegneria, e la pressione 
per accelerare i tempi della 
costruzione della nuova sede 
della Facoltà d'ingegneria. 

« Se nella passata esperien 
za — conclude il compagno 
Ga’.eazzi — abbiamo registi a- 
to una certa mancanza di 
collegamenti tra studenti elet¬ 
ti e assemblee, ci impegnia¬ 
mo sin da ora affinché que¬ 
sti limiti possano essere defi¬ 
nitivamente superati. L’affer¬ 
mazione della lista UDA ser¬ 
virà anche per questo». 


CAMERINO, 11 

11 12 e il 13 tebbraio. si 
affinché votino la lista di 
Camerino le elezioni univer¬ 
sitarie per il rinnovo delle 
rappresentanze studentesche 
nei Consigli dell’Opera, della 
amministrazione universitaria 
e in quelli di facoltà. 

Questa nuova scadenza 
elettorale trova gli schiera¬ 
menti delle forze politiche 
prefondamente mutati rispet- 
j io allo scorso anno. Come si 
I ricorderà, infatti, alle passa¬ 
te elezioni si presentarono 
soltanto line liste; quella del¬ 
la DC, sotto il nome di Unio¬ 
ne Democratica, e quella del 
Movimento democratico degli 
studenti, che nasceva e tro 
vava la sua legittimazione 
politica dall’assemblea gene¬ 
rale degli studenti. In questa 
ultima lista parteciparono ol¬ 
tre a studenti democratici non 
identificati in alcuna organiz¬ 
zazione politica, il PCI e Co¬ 
munione e Liberazione. 1! 
successo della lista del Movi¬ 
mento fu pieno, grazie soprat¬ 
tutto al suo programma, clic 
oltre ad indicare degli obiet¬ 
tivi di lotta ben precisi non 
dimenticava di collegarli a 
quelli più generali e politici 
portati avanti dalle confede¬ 
razioni sindacali. Ben presto 
però il gruppo di Comunione 
e Liberazione cominciò a ma¬ 
nifestare segni evidenti di in¬ 
sofferenza verso il program¬ 
ma. che essi, stessi avevano 
contribuito «fi elaborare, fino 
I a giungere a prendere deci- 
! sioni in seno ai vari consigli 
in aperta contraddizione a 
quelle dei compagni di lista 
e in contrapposizione alle li¬ 
nee del programma. Nono¬ 
stante i ripetuti inviti fatti 
dai compagni della Cellula 
universitaria per giungere ad 
un incontro chiarificatore. 
C.L. si è sempre rifiutata di 
accettare il confronto e la 
discussione. preferendo a 
questi metodi, che trovano le 
proprie radici in quell'etica 
democratica di cui noi comu¬ 
nisti siamo gelosi (anche se 
non soli) custodi, i sotterfugi 
e gl: accordi sottobanco. 

La rottura completa si ò 
avuta con raccordo stipula¬ 
to da C.L. con la DC per la 
formazione di una lista che si 
presenterà alle prossime ele¬ 
zioni sotto l'ambiguo nome di 
Movimento democratico popo¬ 
lare. In pratica si tratta di un 
accordo fra queste due orga¬ 
nizzazioni stipulato all’insegna 
di un ormai anacronistico an¬ 
ticomunismo. volto alla ricer¬ 
ca di una spaccatura fra gli 
studenti di Camerino e di uno 
spazio politico che. in parti¬ 
colare Ja DC. non ha mai 
avuto nell'ateneo camerte. 
Ma le novità non sono ancora 
finite, infatti, quest'anno lo 
schieramento di destra si è 
arricchito di due nuove liste: 
una dichiaratamente fascista 
che va sotto il nome di USAD 


I e che si presenta soltanto a! 
j Consiglio dell'Opera o a quel¬ 
lo di Facoltà di giurispruden¬ 
za. e un’altra che sotto feti 
riletta « Indipendenti Pro 
i Università » cercherà, così di¬ 
ce il programma, ili adottare 
una « linea rii condotta aparti¬ 
tica aliena da legami gerar¬ 
chici con gruppi esterni». 

Per quanto riguarda la si¬ 
nistra. dobbiamo rilevare che 
un grosso passo avanti è sta¬ 
to fatto grazie al disgrega¬ 
mento dello schieramento 
| astensionista, che quest’anno 
vede come ultimo e impoten¬ 
te sostenitore i! PDUP. 

Quindi è stato pcisibile (or¬ 
mare una lista delle sinistre, 
formata dal PCI. PSI e Lotta 
1 Continua, clic si è presentata 
' con il nome d: « Unità per il 
! Movimento degli Studenti ». 11 
j programma di questa lista, 

I prendendo atto dello stato di 
sgretolamento m cui si trova 
oggi l'Università, pone come 
obbiettivo prioritario la co¬ 
struzione di un movimento 
degli studenti che riesca a 
coinvolgere tutti i democratici 
intorno a degli obiettivi di 
lotta, che. a loro volta, do¬ 
vranno essere collegati ai 
grondi temi propri del movi¬ 
mento dei lavoratori. 

L’UMS si muove verso lo 
obiettivo della riforma uni¬ 
versitaria, o quanto meno 


j Le liste j 
I UDA ad Ancona j 
I e CDM a Macerata 

i 

I ANCONA: Lista delIUDA, 

| n 4. 

1 Consiglio di amministrazio¬ 
ne — Franco Curzi. Romeo 
Mascambrini, Patrizio Pierca- 
| nulli. Graziano Piergiacomi, 

I Silvana Seri. Pasquale Tuc- 
ci: Opera universitaria — Lu¬ 
cilia Dubbim. Gianluigi Ga- 
leazzi, Giorgio Giacchella; 
Facoltà di ingegneria — Ro¬ 
berto Catanzaro. Franco Cur- 
zi. Gianni Devoli. Marco Ma- 
l riotti. Pier Luigi Piccirilli: 
Facoltà di medicina — Um¬ 
berto Caiazza, Riccardo Ca- 
saccia. Elettra Marchetti. An¬ 
na Muletti. Stefania Petrilli. 

; Reginaldo Polsoneti, Claudio 
Venanzi. 

MACERATA: Lista del CDM 
Opera universitaria — Anto 
nella Frattura, Giuliana Tor- 
resi. Manuela Zanconi; Fa 
coltà giurisprudenza — Alear¬ 
do Campagnoli, Bruno Man- 
drelli. Grazia Mandrelli, Ste 
fania Maroni. Siampiero San¬ 
toni. Alfredo Scarfini, Cesa¬ 
re Ferrini: Facoltà lettere e 
filosofia — Carlo Babini. 
Giuliana Gualdoni, Rossella 
Palmini. Anna Simboli; Con¬ 
siglio di amministrazione — 
Luigi Anelli. Tommaso Cera¬ 
si; Gianni Ferrante, Paolo 
Calassi. Fabrizio Illuminati e 
. Valeria Mancinelli. 


verso il varo di provvedimeli 
ti urgenti p:ù seri ed organi 
ci di quelli di Muli.itti, per 
cercar.* di porre rimedio ad 
una situazione che sta diven¬ 
tando ogni giorno pm esplo¬ 
siva. Più in pai ricolm e si 
batte per una programmazio¬ 
ne regionale umveisitarln. 
che min al iunzionamento dei 
già esistente e non alla crea¬ 
zione di altri atenei, i quali 
come e noto soddisfi no sol¬ 
tanto le esigenze clientelai! 
di alcuni gruppi di )intere. Da 
qui la necessità della stata¬ 
lizzazione dell'ateneo di Ur¬ 
bino e il no al quinto polo 
universitario delle Marcile di 
Ascoi 1 Piceno o di Fermo. Nel 
programmi viene posto in 
evidenza il problema del rap¬ 
inato fra Università e terri¬ 
torio. rapporto che chiama in 
causa l'esigenza di una ri¬ 
strutturazione della didatt.ca 
e della ricerca, la quale, se 
tondo l'UMS, deve attuarsi 
mediante le creazioni di 
strutture dipartimentali, la 
rosidenzialità per studenti e 
docenti e il tempo pieno per 
quest'ultimi. Più concretn- 
mente. il legame fra Univer¬ 
sità e territorio deve essere 
parseguito, oltre che con la 
finalizzazione dello studio e 
delle ricerca ai problemi del 
territorio circostante, anche 
con fap.«rriiro di un costrutti¬ 
vo dibattito fra università ed 
enti locali, in particolare con 
la comunità montana e in 
Regione. Ciò non significa, 
come provocatoriamente so¬ 
stengono i rappresentanti di 
C.L, che l'UMS e noi comu¬ 
nisti in particolare vogliamo 
la dipendenza dell’università 
verso la Regione. 

A questo discorso è legata, 
secondo ; rappresentanti del¬ 
l'Unità per il Movimento de¬ 
gli Studenti, anche la risolu¬ 
zione dei particolari problemi 
dell’Ateneo di Camerino. Il 
riferimento riguarda la grave 
s.(nazione finanziaria dcll'O 
pera che si sta protraendo da 
diversi mesi. Questa situazio 
ne, infatti, può essere sanata 
(come de! resto è stato più 
volte ribadito dalla conferen¬ 
za dei rettori alle università 
marchigiane) oltre che da un 
insostituibile contributo stra¬ 
ordinario da parte del Mini¬ 
stero. anche dalla creazione 
di un centro acquisti regio¬ 
nale che serva tutte le Opere 
dogli atenei marchigiani e 
dalla pubblicizzazione de: tra¬ 
sporti per gli studenti univer¬ 
sitari. i cui oneri ora sono 
sopportati totalmente dall’O¬ 
pera. 

Facciamo quindi appello a 
tutti gl: studenti democratici 
affinchè votino la lista di 
« Unità per il movimento de¬ 
gli studenti ». per la creazio¬ 
ne di un forte movimento stu¬ 
dentesco e per il rinnova¬ 
mento deU'Università. 

Gracco V. Mattioli 
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Pesaro : un’esperienza 
nuova dei 

ragazzi del « Branca » 

AI lavoro un gruppo di studio per un'inchiesta 
sulla questione meridionale 


! PESARO. 11 

I L‘Assessorato dlia cultura e tempo li- 

* bero del Comune d: Pesaro, in occasione 
| del convegno dell'ottobre scorso sull'orga- 
i nizzazione della vita culturale nella città, 
j aveva invitato tutte le forze politiche e 

‘ sociali, le associazioni ricreative e cultu- 

; rari, le scuole, a partecipare alla ela¬ 

borazione e definizione de: programmi 
t culturali del Comune, con una colla- 

I : borazione attiva ed un contributo con- 

i : creto 

j ] L'Assessorato esprimeva in questo 

. ! modo gli orientamenti di politica cultu- 

! r.ile dell'Ente locale, inteso come sede 

! j d; dibatt.to e momento di riferimento 

| ì della ncca e varia articolazione della 

Comunità: Autonomia, partecipazione, de- 
| j centramento, erano i termini usati per 

i ! definire e sottolineare questo impegno. 

! Sono passati pochi mesi e numero- 

1 ì se sono state le adesioni a questa n- 

1 chiesta d; collaborazione. Lo piu sigm- 

J ficativa e senza dubbio quella dell'Isti- 

• luto professionale per il commercio « G. 

' Branca », che si e confrontato con ì 

ì Circoli del cinema (Cinefonim. U. Bar- 

1 baro. Ottobre) e con l'Assessorato alla 

I cultura per affrontare un tema di gran- 

; de interesse e rilievo, e che rappresen¬ 

ta tutt’ora un nedo politico da sciogiie- 

! re nel nostro Paese: la questione meri- 
; damale. Da questa collaborazione è sca- 

i i Il problema e stato analizzato da un 

' ; turno un programma serio e ricco 
| j collettivo di studio che si è costituito 

, ammonio della scuola. Gli studenti ve- 

’ i nficheranno all'esterno il lavoro svolto 

attraverso vari momenti: proiezioni- di- 
| battito su temi di stona meridionale; 

i confronti con esperti invitati ad affron- 

• tare alcuni argomenti fondamentali, co¬ 


me i rapporti fra mafia c politica, l'in¬ 
tervento pubblico nel Mezzogiorno, e ad 
analizzare le gravi piaghe della disoc¬ 
cupazione, della sottoccupazione, dell’emi¬ 
grazione. la condizione dei braccianti e 
ì disagi della popo'.az.one meridionale in 
generale. 

Intento degli studenti dei « Branca » 
è quello di allargare la riflessione attra¬ 
verso discussioni pubbliche con le diverse 
componenti social: della città e con le 
altre scuole. 

L'iniziativa vuole in definitiva avviare 
un rapporto fra scuoia e strutture cul¬ 
turali presenti nel territorio, condizione 
per aprire la scuola al dibattito culturale 
presente nella società. 

Tutte le iniziative avviate, specie ne¬ 
gli ultimi anni. da!!'Amm:n_strazione co¬ 
munale. come questuinola in particolare, 
dimostrano che attraverso le istituzioni 
culturali pubbliche, il teatro, il cinema, 
le attività musicali per le scuole e so¬ 
prattutto le biblioteche di quartiere (e 
si potrebbero aggiungere come strumenti 
didattici l'util.zzazione dei musei, delle 
altre biblioteche pubbliche e istituzio¬ 
ni culturali civiche), e possibile conce¬ 
pire un modo diverso di fare scuola. 

La scuola deve quindi aprirsi sempre 
più al territorio, affrontando i problemi 
reali, co!legandosi con le diverse realtà 
sociali e culturali emergenti, per contri¬ 
buire a rinnovare i processi educativi. 

L'esperienza del « Branca » di Pesaro 
è significativa, ma è importante che la 
iniziativa si estenda ad altre scuole, e 
soprattutto che siano gestite dai Consigli 
d. circolo, di Istituto e dagli studenti in 
collegamento con l'Ente locale, con tutta 
le forze politiche, sociali e culturali deflft 
città. 
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PAG. li / Umbria 


Urne aperte oggi e domani per 17.000 studenti universitari 


La conferenza provinciale degli insegnanti comunisti 


Un voto alle liste di Unità Democratica 
per il rinnovamento dell’ateneo perugino 


Giovani comunisti, socialisti e indipendenti hanno presentalo 12 liste unitarie per il Consiglio di Amministrazione, il Consiglio dell'Opera universitaria e le 10 facoltà 
Dalla scadenza elettorale di oggi può venire una spinta positiva verso la democratizzazione dell'Università • Rafforzare la presenza e l'impegno dei giovani democratici 


Solamente 1*1,7% 
degli umbri 
ha una laurea 

L'ultimo censimento ha rilevato che appena il 6,9 per cento possiede un 
diploma di media superiore • Forte aumento degli iscritti alla CGIL-scuoIs 


Democrazia e riforma 


C omi: comunisti non 

a\remino \ululi» que-te eie- 
rioni uiiiwTMt.ii ie, ei| in litic¬ 
ai,» ilire/ione era «tali» a\au¬ 
rato un .qipt'llit ilelle org.i- 
ni/za/ioni ‘•ttiilente^elie gio\ li¬ 
ni li, perchè molli .nini i ri- 
sclii mi esso r»»nne."i. li i•»- 
liiiamo c po.-iaino almeno se¬ 
gnalarli. Credevamo au/.itiitlo 
opportuno -po-laie a due anni 
il periodo di durata del « man¬ 
dalo », per permeitele una più 
efficace a/ione aH‘Ìn!eruo de- 
vli orfani-imi. imi 'opratlutto 
per evitare di .cadere uel- 
j'elettorali'iuo, elemento que- 
<lo di cui cello il l’ae-e non 
ha oggi lii-iigin», -pi-eie a li¬ 
vello giovanile, dove lini al¬ 
tri -ono i proldemi e le ur¬ 
genze. Credevamo anche orni- 
pito di un mini-lro all’alte/za 
di <|iie.-to ruolo comprendere 
che la pre-ifii/a nei Con-igli 
di Facoltà, nella forma attua¬ 
le, —i pre-cnla, «alvo ea-i pai- 
lienlari. pome negativa e di 
fatto vanificante della spinta 
e propo-ta democratica cui i 
rappresentanti -i rapportano. 
Non -emlira però che a ipie- 
-to livello di eompren«ionc -i 
«ia voluti giunarri-, si è an/i 
«pinlo ulteriormente ver-o una 
tornata elettorale per tentale 
di sminuire ancora di più il 
senso di una presenza dento- 
rrnticn organizzimi itegli siti- 
lìcnli urli’unii ersilù, in iap¬ 
porto continuo con le noem- 
hlcc; lina ulteriore ridu/ioiie 
del numero dei pai teeipanli 
andrehhe senza iluhhio in q in¬ 
ala direzione. 

Sii questa linea il rettore 
Frmini si è fatto poi latore au¬ 
rora una volta di i-tanze un- 
ti-tudeule-ehe, or» ani/./.ando 
queste rie/ioni. nono-tante 
mia propo-ta di rinvio da par¬ 
te del mini-lro, nel minore 
tempo possibile fin altri ate¬ 
nei si vota intorno al 20 mar¬ 
zo!. rendendo affrettalo ogni 
confronto e tentando di far 
ridurre tutto ad lina questio¬ 
ne ili sigle o di li-te. Que-to 
spiega la oggettiva mancanza 
di tempo per denunciare pre¬ 
senze quanto meno mirane co¬ 
me quelle di li-te di « eutloli- 
ei popolari » rei tu poco rono- 
seitili, nono-tante il loro fa¬ 
stidioso integrali' mu, tra il po¬ 
polo, o quelle di organizza¬ 
zioni fa-ci-le che durante 
l’anno Ira-eor-o non -uno qua¬ 
si inai «tate presenti dove -i 
è andati ad un confronto an¬ 
che serrato c dove quindi per 
la demagogia che si radica 
nella disgregazione non v’era 
spazio oggettivo. 

In que-to quadro dunque il 
12 e 13 si va alle elezioni an- 


Lista de: 
età giovane 
mentalità 
vecchia 


L'atteggiamento assunto 
in questi uftimi giorni dalla 
democrazia cristiana c dai 
suoi « giovani * apre nuove 
perplessità sulle possibili¬ 
tà di un effettivo confronto, 
quale pure da noi più voi- j 
te auspicato, con questa 
componente. ls> strumenta- j 
Itsrno mostrato da « Suo- l 
va Università » con una j 
presenza, per lo più im- j 
provvisata. nelle facoltà, t 
una dipendenza totale dal- i 
le direttive di « via Bario- j 
lo ». un anticomunismo di ( 
ritorno priro di qualunque j 
proposta in positiro, sono 
i segni (la posizione assun¬ 
ta sulla mensa università- . 
ria e sul dibattito svoltosi ) 
alla Consulta comunale per i 
i servizi, ne è prova ulte¬ 
riore) di un deterioramento ! 
politico che investe con | 
forza anche il settore gin- ; 
rande del partito democri- | 
stiano e le sue dtramazio- ) 
ni studentesche. Sei riha- < 
dire che questa crisi della I 
università. la sua profon- | 
dità. le centinaia di miglia- j 
ia di giovani disoccupati. * 
richiedono estrema serietà I 
ed un forte impegno di { 
lotta che muova dalla cri- , 
tica serrata di chi questa j 
politica ha perseguito, in- i 
citiamo gli amici di Suora , 
Università ad una maggior | 
compostezza e ad un mag¬ 
gior senso di responsabili¬ 
tà. A partire dalla com¬ 
prensione degli errori com¬ 
piuti e degli atteggiamen¬ 
ti errati che ne sono conse¬ 
guiti, si può aprire, a no¬ 
stra parere, una prospet¬ 
tiva di confronto. 


ehi- a Perugia dove ui pro¬ 
re-si di frisi patologica si 
sono aggiunti quelli che la 
Democrazia cri.liana ha aper¬ 
to n aeeentu.ito allravei-o la 
gestione Frmini, e proprio in 
que'lu clima riconfermiamo 
comunque la necessità, non 
strumentale ma coerente enti 
la uo-lra azione politica, di 
una pre-enz.i democratica di 
ma-'.i degli -Indenti nelle fa¬ 
coltà quale pi inni atto di ii- 
-po-ta ad una ili-grc fazioni- 
che può assumere con-eguen- 
ze ancora più gravi di quelle 
atluali. 

Que-to no-lro impegno al- 
rinli-run dell'Unione Demo* 
cratira Antifascista porta dun¬ 
que il segni» di lina volontà 
ili lotta quale rispo-la alla 
cri-i del l'ae-e, alla crescente 
disoccupazione giovanile, alle 
liuce ili deqiialifiea7Ìoue clic 
Fimivcr-ità fa oggi afferma¬ 
re. una ri-po-ld in po-itivo 
nella eerte/./a elle primo oliict- 
tivn ila sconfiggere è un certo 
pc—imi-lini che pi va diffon¬ 
dendo ira gli studenti -olle 
-orli delle giovani generazio¬ 
ni. un pe-simUiuii che può 
aprire la strada a fenomeni 
di ritorno indietro, di « di¬ 
simpegno >i ii lineile di .-olii- 
zinne » per-oii.de ». Al pro¬ 
fondo -en-o di ili-agio provo¬ 
cati» ila dati di fallo estrema¬ 
mente drammatici, gli ottoeeu- 
titillila giovani di-occupati -li¬ 
no alla lia-e di que-to. Iii-o- 
gna lar ciim-pondcre una ca¬ 
pacità ili anali-i sulla dile¬ 
zione politica del Paese clic 
oggi dirhiara fallimento r «iti 
pi ore-si nuovi dai quali far 
maturare una pro-pettiva di- 
ver-a. 

Una risposta la nostra cor 
In unii ancora ih-linenta in 
tutte le sue Tasi (e clic non 
pretendiamo di essere rapaci 
di risolvere da -oli) ma che 
vede al centro l'unità di lotta 
e di obiettivi tra mas.«e Mn- 
ileiUe-ehe c componenti del- 
Putiiv ersil.'i. cla-sc operaia e 
celi intermedi sii pro-pettive 
di arre.-lo della crisi occnpa- 
zionalc e di tuia riprr-a che 
in in»v a ila una profonda mo¬ 
difica degli as-etli. della qua¬ 
lità occupazionale nel Pae-c. 

In que-to scusi» abbiamo 
unito, nel nostro programma 
e nella no-ira iniziativa i/r- 
moiruzia, intesa non solo ro¬ 
llìi- agibilità politica ma an¬ 
elli- coinè concreta gestione 
unitaria dei processi di gover¬ 
no dell’univcr-ità da parte 
degli studenti e delle altre 
componenti, con la riforniti 
ilelht didattico e ninno ruolo 
tlelln ricerco scienlifirn. a par¬ 
tire da una riflessione sulla 
-uà scarsa consistenza attuale 
e -lilla -uà qua-i ine-i-lente 
prodotti» ità curiale. Per que¬ 
sto intendiamo oggi diritto 
allo studio non più collie ero¬ 
gazione indifferenziata ili ser¬ 
vizi (facendo quindi radere 
ogni semplice c facile propo¬ 
sta demagogica) ma come ca¬ 
pacità di rendere la struttu¬ 
ra universitaria -oggettiva¬ 
mente vi—uta da ogni -ingoio 
studente. 

Già questa piattaforma apre 
■li fatto un prorc-so. non fu¬ 
cile r ila costruire, dì un nuo¬ 
vo rapporto ron le forze so¬ 
ciali e politiche, prorc-so ili 
fallo troppe volte semplifira- 
! lo n rr-n -old ripetizione di 
slogali, ma unica oggettiva po— 
-ihilità ili avvio a soluzione 
di questa rri-i nel quadro di 
una programmazione naziona¬ 
le. universitaria come in altri 
«ettorì, che sino ad oggi è 
mancata c di cui «empre più 
*i avverte Findispen-aliilità. 
I.'intcrvcnto degli Knli locali 
-i ronfisnra in que«la nostra 
prospettiva non più reme me¬ 
diazione as»i-|rnziale (come 
«lire forze tendono a preseli- j 
lare) ma eome ronrreta ar- | 
qui-izione di nuove funzioni * 
in un rapporto ilrmoeratiro ! 
roti gli -indenti r ron sii al¬ 
tri 'oggetti della vita univer¬ 
sitaria da un lato, ron il mi¬ 
nistro r ron la linea di po¬ 
litica scolastica governativa 
dall'altro. Quello che abbia¬ 
mo definito • nuovo rapporto 
eoo il territorio » diviene eo-ì 
non un soffocamento delle 
funzioni dell'università, ma 
solo «pinta alla programma- 
zinne all'interno della mede¬ 
sima e rapporto di aironi tri- 
lori della ricerca «rientifira 
con Io sviluppo della romunità 


le i giovani, a partire dalla 
spinta del '08, -min stati pro¬ 
tagonisti iii-o-litnit>ili. Su que¬ 
sta lia-e. sulla di.pii-i/inne al 
confronto deinneraliei» die Ita 
sempre caratterizzalo la no-tru 
presenza e muovendo da quel¬ 
le prime propo-le di interven¬ 
to e ristrutturazione, locale c 
nazionale, clic fanno della no¬ 
stra componente una delle 
forze più vive «ullc quali oggi 
puntare per la ninnila e lo 
-viluppo (lell’llniviT-ilù e del 
l'ae-e crediamo ci -ia -pazio 
per agire in po-itivo. Il volo 
del 12 e 13 è un momento 
ili qiiC'ilti; i proldemi che re¬ 
stano apeiti, primo fra lutti 
quello dello -viluppo di un 
movimenti» autonomo degli 
studenti, non eiodiamo ven¬ 
gano -offoeati da queste ele¬ 
zioni ma si affiancano anzi 
all'inipegno c alla lotta più 
ampia per far ftm/inii.irc ima 
i-litii/ione che .«empre meno 
i governi elle hanno guidato 
il l'ae-e hanno luii-lrato di 
avere a cuore. 

Raffaele Rauty 

( segretario tlelln sezione 
imi versi turiti ilei PCI) 


PERUGIA, 11 

Domani e dopodomani i 17.000 studenti iscritti all'università di Perugia saranno chiamati alle urne per 
rieleggere i propri rappresentanti in seno ai consigli di amministrazione dcU'iinivcrsità, dell'Opera e di 
quelli di tutte le facoltà. Lo scorso anno si presentarono a votare solo 4.000 studenti con una percentuale 
del 25 per cento; l’UDA (Unione democratica antifascista) ottenne allora il 45 per cento dei suffragi, 

Nuova Università il 28 e 11 

_FUAN 11 25. Quest’anno cl 

saranno cinque Uste. Ol¬ 
tre alle tre citate, saranno 
In lizza anche una lista di 
extraparlamentari di sini¬ 
stra per il consiglio di am¬ 
ministrazione e un’altra 
di « cattolici popolari > 
(Comunione e liberazio¬ 
ne) per il consiglio di am¬ 
ministrazione. l'Opera e la 
facoltà di Magistero. Nel¬ 
la lista dell'UDA convergo¬ 
no le forze del comunisti, 
dei socialisti e del circolo 
cattolico « Nuova presen¬ 
za », oltre alle organizza¬ 
zioni studentesche e demo¬ 
cratiche estere. Da ricor¬ 
dare che la lista di « Nuo¬ 
va Università » è una diret¬ 
ta emanazione della De¬ 
mocrazia cristiana e quel¬ 
la del FUAN è tristemente 
1 e notoriamente caratteri/.- 
! zata da posizioni fasciste, 
i Anche se le rappresentan- 
I ze studentesche non hanno 
j molto potere decisionale, 
i tuttavia è da sottolineare 
che la loro presenza nei 
consigli è stata in questo 
ultimo attuo utilissima. Ieri è 
stata diffusa anche una di¬ 
chiarazione del segretario 
provinciale del PSI. Luciano 
Lisci die ha rivolto un ap 
pollo at giovani universitari 
perché diano il loro voto iti 
candidati delle liste dell’UDA. 


Appello 
del PCI 
ai giovani 
elettori 

■ La scadenza elettorale per il rinnovo delle rappre¬ 
sentanze studentesche nei consigli di gestione delle fa¬ 
coltà e dell'Ateneo rappresenta, quest'anno in modo 
particolare, un importante momento di confronto e di 
dibattito sui gravi problemi che travagliano da anni 
gli atenei italiani. La riqualificazione degli studi, una 
organizzazione della didattica maggiormente funzionale 
all'esigenza delle componenti universitarie, un rilancio 
della ricerca scientifica in grado di rapportarsi organi¬ 
camente alle necessità del paese, una politica dei servizi 
capace di uscire da un'ottica di tipo assistenziale e 
privatistico, sono questi i punti sui quali da tempo il 
movimento democratico ha aperto un confronto ampio 
e articolato in grado di rilanciare con forza la lotta 
per la riforma dell'università. 

■ Su questi temi e su questi obiettivi la segreteria 
provinciale del PCI di Perugia ritiene di dover invitare 
tutte le componenti dell'Università ad approfondire il 
dibattito e a rafforzare la presenza e l'impegno per 
costruire uno sbocco positivo alla crisi dell'università 
e contribuire a risolvere la crisi economica, politica, 
istituzionale che attraversa il nostro paese. 

O In particolare la segreteria provinciale del PCI Invita 
gli studenti a contribuire, con un voto.unitario, di massa, 
democratico e antifascista, a rafforzare la presenza 
democratica nell'ateneo di Perugia, per rompere il suo 
tradizionale isolamento, rispetto alle forze sociali e 
politiche del territorio per superare la trentennale 
gestione privatistica, per isolare le forze reazionarie, 
per costruire nelle facoltà e negli istituti momenti di 
aggregazione e di reale confronto democratico. 






Oltre 15.000 studenti voteranno da stamane nell'ateneo perugino 

I candidati 
dell’UDA 
facoltà 
per facoltà 

CONSIGLIO Di AMMINISTRAZIONE 

1) Galilei Fausto. 2) .Montesperclli Paolo, 3) Malagnino 
Giovanni Pietro. -I) De Biase Luciano, 5) AI arganti» Micheli., 
(ì) Alenearini Nicoletta. 

CONSIGLIO DELL'OPERA UNIVERSITARIA 

1) Cnstrioto Antonio, 2) Burattini Fabio. 3) In.'animati 
Giusep|>e. 

GIURISPRUDENZA 

I) Innamorati Giuseppe. 2) Di Giuseppe Dino. 3) Bahistacci 
Andrea. I) Pallimi») Carlo. 

SCIENZE POLITICHE 

1) Selli Lucio, 2) Devis Crema, 3) Piazza Paolo. -1) Valente 
Donanti. 5) Gi/.zt Domenico. 

ECONOMIA E COMMERCIO 

1) Rizzclli Alario, 2) Radicati Franco. 

LETTERE E FILOSOFIA 

I) Rasimeiii Gianpiero. 2) Nicolanti Celeste Alaria, 3) Scoc¬ 
cia Enrico, -I) Regni Raniero. 5) Rondi Luigi. 

MAGISTERO 

1) Gonnellini Paola Domenica. 2) Paoletti Isabella, 3) Trot- 
j ta .Mariella. -I) Amandoli Clara, 5) Alarti Anna Laura. 

, MEDICINA 

1 1) Orlandi Walter, 2) Santucci Salvatore. 3) Bertozzi Alarci». 

•1) Levrero Massimo. 5) Stakiadis Mikail. 6) Cecchetti Marco. 
7) Locarmi Manuela. 

SCIENZE 

1) Martelletti Anna. 2' Antonucci Walter Toni, 3) Baldas- 
! sarri Alberto. 4) Pompei Aitino, 5) Strinati Stefano, 6) Giro- 
; lami Luigi. 7) Canonico Giulio. 

| FARMACIA 

ì 1) Badiali Giuseppe. 2) Alismcttt Marco. 3) Serrati Eugenio. 
| 4) Garofalo Mario Rocco. 

I AGRARIA 

! 1) Loren/ctti Mario. 2) Alo-ca Dino. 3) Leoni Luigi. 4) Lau- 

j dadto Nicola. 5) Giorgi Alessandro. 

i VETERINARIA 


I) Tassi Sante. 2) Di Tomaso Giuseppe. 3) Pagliacci Tiziana. 
LA SEGRETERIA PROVINCIALE DEL PCI ‘ 4) Pacelli Fabrizio. 5) Sonaelia Luciano. 


Sulla base delle proposte di « apertura » formulate da PCI e PSI 

Oggi il Consiglio comunale di Terni 
vota per commissioni e dipartimenti 

11 dibattito dell'ultima seduta consiliare ha segnato l'atto conclusivo di un ampio con¬ 
fronto protrattosi nella scorsa settimana — Gli interventi di Stablum, Guidi e Carnieri 


TERNI. 11 

La seduta del Consiglio co¬ 
munale di ieri è stata intera¬ 
mente dedicata al dibattito sul¬ 
la proposta presentata dalla 
giunta comunale per la co¬ 
stituzione dei dipartimenti c 
la costituzione delle nuove 
commissioni consiliari. 

Il dibattito di ieri sera è 
stato l’atto conclusivo di un 
ampio confronto, che. nelle 
scorse settimane, aveva in¬ 
teressato le forze politiche 
cittadine, cd era stato aper¬ 
to con la proposta, avanzala 
da PC! e PSI, su enti c 
rcgionJe. re«undo iniesro il ! commissioni. Si trattava di 


gioranza »). 

Il compagno Giorgio Sta¬ 
bilita. intervenendo a nome 
del gruppo comunista, ha ri¬ 
cordato che ia proposta co- j gtoranza. ma non ha ncccl- 
stituisce ti frutto di una e J tato nemmeno nuove assun 
laboraztor.e deile 
maggioranza, che 


re di Commento c istitu 
ti di crediti») c sugl, enti 
e le aziende fino ad oggi 
dirette dalie forze di mng 


forze di ! ziorti rii responsabilità nelle 
individua I commissioni conciliari. 


carattere unitario c nazionale 
ih-irtiniver-ilà. 

Invitiamo quindi pii «Inden¬ 
ti al voto «villa ba-r dì quella 
eo-eienza «oeiale denioeratira 
clic negli ultimi anni, e noti 
solo a Ut elio elettorale, «em¬ 
pre più chiaramente »i è ma¬ 
nifestata in Italia e della qiu- 


i 


nell’Ente locale uno stru¬ 
mento di programmazione c 
di sviluppo, che deve essere 
efficiente e produttivo, per 
svolgere un ruolo positivo di 
promozione dello sviluppo e- 
conomico e sociale. la pro¬ 
posta per dipartimenti e 
commissioni era contenuta 
all’interno di una ipotesi coni 


i 


La DC ternana iia duno 
strato dunque, ancora una 
volta, di essere arroccata 
su intransigenti posizioni dt 
chiusura. I-a nostra propo 
sta — ha aggiunto il com¬ 
pagno Guidi, del gruppo con 
siliare comunista — ha pure 
il duplice scopo di vairtnz 
7aro tl ruolo del Consiglio 


• Dopo lintervento del d e. 
J Bruno è intervenuto anche 
I il compagno Carnieri, capo 
gruppo consiliare del PCI 
che iia richiamato la coeren- 
j za rieilc forze di maggioran¬ 
za rispetto alle dichiarazio¬ 
ni programmatiche della pn- 
I ma seduta del Consiglio, clic 
erano volte ria una parte ad 
affermare un nuovo ruolo 
dei consigli, e dall’altra a ve 
rificare il ruolo e i program¬ 
mi degli enti die operano 
nella nostra città 


una proposta fortemente le- i piessiva che riguardava an i nel suo complesso facendolo 


gata al disegno complessivo 
dì ristrutturazione della mac 
china pubblica (* Per avere 
— ha detto in apertura di 
seduta il sindaco Sotgiu — 
quel nuovo modo di governa¬ 
re in cui sono impegnate le 
forze politiche della mag- 


che la gestione degli enti 
« collaterali ». Intorno a que¬ 
sta proposta — lia afferma¬ 
to il compagno Stablum, ab¬ 
biamo registrato che non 
solo la DC si è rifiutata di 
aprire un confronto sugli 
enti da essa diretti (Carne- 


divenire sede privilegiata di 
elaborazione e confronto, e 
il ruolo dei singoli consiglio 
ri che. con questo diverso 
assetto del lavoro, sono chia¬ 
mati a dare Lutto il loro 
contributo di idee c di im¬ 
pegno. 


Messaggio di Conti 
a Pietro Nenni 


PERUGIA. 11. 
II compagno Pietro Conti 
presidente della Giunta re 
Rionale, ha inviato un mes 
saggio di auguri al compa 
gno Pietro Nenni. in occa 
1 clone del suo 85. compleanno 


PERUGIA. 11. 

Numerose ed attente pre¬ 
senze alla prima conferenza 
provinciale degli insegnanti 
comunisti, iniziata questa mal 
tina nella sala della Vaccara. 
Pochi dati — ri|»)itati nella 
relazione introduttiva del 
compagno Aliccolis. responsa¬ 
bile ilei settore scuola della 
federazione del PCI ehia 
riscono la situa/ione della si n 
larità in Umbria e ripropon 
goni» la necessità ili un impo 
gnu sempre più vasto ilei co 
munisti nella scuola. 

Dai dati dell'ultimo censi¬ 
mento risulta infatti die in 
Umbria solamente 1*1.7 por 
cento dei cittadini ha una lau 
rea, e il G,'J per cento itti di¬ 
ploma di scuola media stipe 
j note, a fronte eli un 5,7 jht 
! cento di analfabeti c di un 
30,6 (xt cento che vengono 
definiti eutemisticamente se¬ 
mi analfabeti. Dati fin tropi»» 
chiari che evidenziano la man¬ 
canza di fondamento e la 
strumentalità delle tesi che 
vedrebbero l’tnelficienza del 
la scuola come derivazione 
del suo superaffollamento. In 
realtà, il persistere, di un va¬ 
sto indice di scolarità, eviden¬ 
zia la mancanza ili un organico 
disegno educativo, e come 
essa sia sempre andata «vati 
ti attraverso provvedimenti 
particolari: spesso tesi a im¬ 
brigliare le esigenze reali ila 
cui scaturivano con una lo 
giva dt pura conservazione. 

Di fronte ad insegnanti for¬ 
mati in una scuola in crisi e 
spesso senza In concreta pra¬ 
tica didattica, va riproposto 
imi forza il rinnovamento ilei 
metodi di insegnamento, que¬ 
sto attraverso la costituzione 
di dipartimenti universitari 
preposti alla qualificazione de¬ 
gli insegnanti sul piatto pe¬ 
dagogico e psicologico. Propo¬ 
ste che vanno collegato ad 
una riforma complessiva del¬ 
la scuola c dell'Università. 

E* stato riproposto inoltre 
il problema della stabilizza¬ 
zione degli insegnanti. Questa 
mattina è stato ricordato in¬ 
fatti come la crescila dell'or- 
ganizzazione sindacale della 
scuola (significativo è il for¬ 
te aumento degli iscritti alla 
CGIL-Scuola) abbia già por¬ 
tato risultati importanti, quali 
il contratto nazionale e la re¬ 
golamentazione dei diritti e 
dei doveri che spettano ai do¬ 
centi. 

L’impegno degli insegnanti 
comunisti è comunque rivol¬ 
to andie ad altri problemi, 
quali quelli relativi alla ri 
cerca nella scuola cd alla de- 
; mocrazia. Elemento, quest’ul 
timo, basilare per un rinno¬ 
vamento, c che va concreti/.- 
■ zato favorendo maggiori col- 
i legamenti con genitori e stu¬ 
denti, utilizzando anche gli 
spazi dei decreti delegati. 

J Provvedimenti, questi ultimi, 
j di cui è stata rilevata la li- 
i mitatezza. ma che offrono 
! opportunità di intervento in 
I novativc. In primo luogo va 
ricercato un maggior coordi¬ 
namento tra gli organi colle¬ 
giali (istituto ecc.) assieme ad 
una pressione |>cr una rapida 
formazione dei distretti sto 
lastici. Essi possono avere una 
I funzione importante, program 
i mando le esigenze scolastiche 
j zonali, in stretta collabora- 
j /.ione con gli enti locali, cui 
I deve spettare concretamente 
la funzione assistenziale. I-e- 
| gami più stretti quindi tra 
i scuola c territorio, stabilendo 
1 precise competenze. 

! Un altro problema toccato 
| ncil'nu mitro di questa inatti- 
: ria è stato quello del rapporto 
! tra cultura ufficiale e la cui 
, tura elaborata nU’mtcrno de! 
i movimento dei lavoratori. Un 
! gap che ripropone l'esigenza 
1 di un insegnante che sappia 
j recepire e codificare — i onte 
ha rilevato la compagna Di 
Carlo delia CGIL-Scuola — le 
istanze culturali del movi¬ 
mento. Si tratta di ripropor¬ 
re quell’intellettuale organico 
alla classe operaia » clic ut i- 
hzzi ciò che ha di speciali¬ 
stici» nella lotta jxzlitica |x-r 
il rinnovamento delia società, 
ì Nel corso degli interventi è 
j stata rilevata l'importanza del 
' tipo di rapixirto che deve cri 
• stcre tra ingegnanti e stu 
denti. Si tratta di continuare 
ed ampliare quella rii cri a ih 
collaborazioni fuori ila una 
dimensione cattedratica c lu¬ 
gli insegnanti comunisti da 
tcm;io propongono. I n discor¬ 
so che è stato ricordato in re 
I lazionc a! persistere di voc- 
| chic concezioni ron«r»-yatr!ci 
in alcune componenti del cor¬ 
po insegnante. In una dimcn 
sione di rinnovamento dei rap 
' porti nella scuola e nella di 
j dattica. spetta una funzione 
importante alla questione del 
la lingua: recupero quindi 
I — come rilevato da una corti - 
j pagna del GISCEL (gruppo di 
i ricerca su problemi linguisti 
| ci) — del dialetto per la sua 
importanza nell - » formazione 
dei giovani e per t contenuti 
informativi, spesso insostitui 
bili, che gli sono propri. Il 
congresso h concluso que¬ 
sta sera con un intervento del 
compagno on. Giulio Tedeschi. 

Gianni Romizzi 


Assemblea a Spoleto sul Bilancio della Regione 

Il «Progetto umbno» 
fattore decisivo per 


la ripresa 

PERUGIA, 11. 

Vivace dibattito e non pri¬ 
vo di spunti polemic: quello 
di ieri sera a Spoleto sulla 
partecipazione del compren¬ 
sorio intorno al bilancio *76 
della Regione e intorno alle 
dichiaruzionni programmati¬ 
che della giunta sul piano ‘76- 
'80. Dopo l'introduzione del 
sindaco di Spoleto Laureti 
(presiedeva la riunione 11 com¬ 
pagno Ezio Ottaviunl ecl era¬ 
no presenti il presidente (tei 
Consiglio Fiordi!, il consiglie¬ 
re compagno Monterosso e lo 
assessore Abbondanza) si è 
sviluppata una discussione 
animata nella quale tra gli 
I nitri sono Intervenuti 11 capo¬ 
gruppo democristiano di Spo 
leto, Castellani, il segretario 
provinciale della Federazione 
socialista Lisci, Gasperoni ti 
nome della Federazione unita 
ria Cgil-Cisl-Uil e Zenobi del¬ 
le Cooperative. 

Castellani in particolare ha 
rivolto una serie di critiche 
al metodo e al carattere del¬ 
la riunione e su alcuni punti 
del programma della Regione: 
l'ESU, la Sviluppumbrla, la 
agricoltura e ad un supposto 
«trionfalismo» della giunta 
regionale. Anche il compagno 
Lisci ovviamente con delle ac¬ 
centuazioni diverse, ha avuto 
sottolineature critiche poi- 
quanto riguarda il ruolo c la 
funzione della Regione, dei 
suoi presunti ritardi (deU’Ksu 
o della Svilunpunibriu n.it.r. ) 
ed inoltre sulla vaghezza del 
progetto umbro. 

Il compagno Alberto Pro- 
vantinl, assessore regionale 
alfindustria. nel suo inter¬ 
vento conclusivo, rispondendo 
a queste critiche ha detto che 
fi progetto umbro non è un 
oggetto misterioso o un piano 


economica 


■ non scritto, ma risultato dt 
sintesi di una serte multifor¬ 
me di apjxirtl delle forze so¬ 
ciali, economiche e politiche 
oltre che del complesso delle 
istituzioni. Va rimarcato 11 
carattere - ha ribadito Pro- 
vantlni — di sollecitazione di 
questo progetto affinchè tut¬ 
ti concorrano a formare un 
piano ili sviluppo complessivo 
della Regione, Una cosa è tl 
bilancio '76 e le dichiarazioni 
'76-80 ed altra è 11 progetto 
umbro. Forze economiche ed 
ìmmvnditoriali importanti 
stanno dando il loro contri¬ 
buto concreto alla formazione 
di questo progetto. Una altra 
sene di forze però come gli 
istituii di credito e le parte¬ 
cipazioni statali sono ancora 
assenti da questo dibattito, 
facendo mancare cosi un ap¬ 
porto fondamentale (data la 
loro funzione centrale In Um¬ 
bria) alla ripresa della eco¬ 
nomia regionale. Per quanto 
riguarda il ruolo della Svllup- 
pumbrlft Provantlni ha detto 
che la società finanziaria re¬ 
gionale non può sostituirsi al- 
rimprendltorin privata ma 
può fungere solo da supporto 
sia pure importante. Cosi di¬ 
casi del ruolo della coopera¬ 
zione che in nessun modo può 
rappresentare l'alternativa 
alla struttura economica pri¬ 
vata e pubblica. Provantlni 
ha ribadito infatti come in 
questo momento cruciale di 
crisi l'Umbria intera debba 
trovare una serie di strumenti, 

| atte al superamento della 
| stessa. L’assessore regionale 
ha ricordato anche gli impe¬ 
gni concreti nell’area econo¬ 
mica e industriale spoletina 
c gli impegni per la Pozzi, 
la Minerva, la Cementir e la 
.< Terni ». 


Nel corso di una conferenza stampa 

Presentato il documento 
unitario delle tre 
organizzazioni contadine 


PERUGIA. 11 ’ 

Il presidente dell'Alleanza j 
regionale dei contadini, ono- | 
rcvole Mario Bartolini, ha j 
presentato stamattina olla 
stampa il documento unitario 
redatto insieme alle organiz¬ 
zazioni democratiche delì’UCI 
e delia Federmezzadri e del 
quale abbiamo dato un’ani- . 
pia sintesi nell'edizione di ie- i 
ri. Bartolini ha confermato 
per 11 9 la preannunci ita 
giornata di lotta con mani¬ 
festazione a Perugia nella 


Le dimissioni ! 

| di Marchetti ; 

dalla | 

! segreteria de j 

| PERUGIA. 11. 

j Con una lettera inviata n 
! tutti ; membri de! comitato 
provinciale della DC si è 
I d.messo ieri i; segretario pro- 
] v.ncialo dello stesso pirtito . 

Telemaco Marchetti. La no j 
I tizia è venuta improvvisa : 
1 senza che nei einrni scorsi. ' 
. dopo la fine dei congressi ! 
I democn.-t.nn.. fossero avve¬ 
nuti fatti che facessero sup¬ 
porre una simile decisione. 

Marchett. ha sostanziai- I 
mente mot.vaio il suo gesto 
I ron la presenza d: un assen- 
• teismo eencrahZ7-ato dello 
j stesso comitato provinciale. 

! Marchetti era segretario pro- 
1 vinciate da appena un anno 
j ed era succeduto, come è j 
noto, al viro direttore della \ 
, Cassa di Risparmio di Po- j 
: rugia. Bambac.om. Marche*, t 
; t. ha consegnato suo man- j 
' dato a. due'vicesegrelar, prò- . 
j v ncialt della DC di Penuria | 
: Sbrenna e Pogg.om. O-a r-o^t 
: ta al coni.tato provine.alo , 
, s'es-o accettare o resp.ngere t 
j ,e dee.sioni. 1 


mattina c con delegazioni al¬ 
la Regione e alle sedi del 
partiti democratici nel po¬ 
meriggio. La manifestazione 
sarà preceduta come è no¬ 
to il giorno 8 da lina tavola 
rotonda a Terni sui proble¬ 
mi dcH'agricoltura. L’esposi¬ 
zione de! documento è stata 
contorniata da un proficuo 
dibattito su alcuni aspetti 
particolari del quadro eco¬ 
nomico regionale e sui rap¬ 
porti con le altre organiz¬ 
zazioni del mondo dell’agrl- 
coltura. Si è parlato dell'IBP 
e dei suoi possibili oliarci 
con l'agricoltura umbra: non 
sono stati fatti riferimenti 
prcrist m quanto la direzio¬ 
ne dell'azienda di San Sisto 
non ha ancora rese note con 
precisione le sue intenzioni 
in inerito alla prospettata 
realizzazione dello stabilimen¬ 
to di precotti. Si è parlato 
della Cnldiretti come elemen¬ 
to che ha tutt’ora una gran¬ 
de influenza c forza nelle 
campagne che però non rie¬ 
sce a tradurre in termini uni¬ 
tari e di spinta verso un di¬ 
verso assetto dcH'agricoltura 
nazionale e umbra. 

C'è stato nel corso della 
ronferenzi stampa un collo 
nino c uno scambio di posi¬ 
zioni con i'Umone degli a- 
gricolturi (Confazrirolturn) 
che aveva «recitato l'invito 
delle ire ornanizzarom pro¬ 
fessionali de: contadini a 
partecioare alla riunione di 
stamattina. Il rappresentante 
degli imprenditori agricoli he. 
mostrato apprezzamenti per 
la piattaforma dell’Alleanza 
dei contadini, rieU’UCI e del¬ 
la Federmezzadri. Un colln- 
ou.o dunque positivo a! di là 
delle divergenze di fondo che 
tntt’ora permangono tra que¬ 
ste diverse organizzazioni a- 
eriro'e e che sono anche 
emerge nel rorso del dibatti¬ 
to odierno. Ma il discorso è 
«tato soprattutto incentrato 
verso le cose rhc uniscono, 
cercando di tralasciare quel¬ 
le »e sono molte) che divi¬ 
dono. 


I CINEMA IN UMBRIA 


: PERUGIA 

TURRENO: Remo • Romo'o 
(VM 14) 

LILLI: L» mogi:* v*-gine (VM 18) 
PAVONE: D mmi do/« ti t» m»le 
MIGNON: L'.nferm «-» (VM 18) 
MODERNISSIMO: Dole v zi si Foro 
LUX: Face a d. »? a (VM 18) 

i TERNI 

i 

; LUX: L’atfara della tez.on* tp«- 
ciale 

j PIEMONTE: Esotika, erotika. psi- 
cetika 

| VERDI-TEATRO: « Ventitré fveni- 
l menti » di Anton Cekov 
{ FIAMMA: Lo» Angeles quinto dl- 
j stretto polit a 
MODERNISSIMO» La rivolutone 
] sessuale 

| POLITEAMA: Lo zingaro 


PRIMAVERA: Assass'nio sul palco- 
scenico 

FOLIGNO 

ASTRA: Emanuelie nera (VM li) 
VITTORIA: Fratello mare 

SPOLETO 

MODERNO; Gangster story 

TODI 

COMUNALE: Anche gli uccelli e to 
api lo fanro (VM 18) 

GUBBIO 

ITALIA: Quacuno na visto ut#- 

dare 

CITTA' DI CASTELLO 

EDEN; Il sospetto, 41 Nwco 
Masalti 

VITTORIA; (Rlp«H| 
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PAG. io I le regioni 


l'Unità / giovedì 12 febbraio 1976 


L’intera regione oggi in lotta per una nuova politica economica 


dell’Abruzzo in 

Cinquantamila disoccupati ufficiali, giovani diplomati e laureati in cerca di prima occupazione, 15 mila lavora¬ 
tori in cassa integrazione 17 mila emigrati tornati dall’estero — La situazione provincia per provincia 



Operai della Montedison di Busti. Un grave attacco al livelli d| occupazione è in atto nelle aziende appaltatrici 




Dal nostro corrispondente 

CHIETI, 11. 

Ciquantamlla disoccupati 
« ufficiali ». giovani diploma¬ 
ti In aree di parcheggio al¬ 
l’università, « sottoccupati » o 
laureati alla drammatica ri¬ 
cerca di un posto di lavoro, 
15 mila lavoratori in cass i 
Integrazione guadagni per un 
totale di IO milioni di ore 
l’anno in tutta la regione, 17 
mila emigrati rientrati in 
Abruzzo senza possibilità di 
alcuno sbocco di lavoro: è 
questo il drammatico qua¬ 
dro della situazione occupa¬ 
zionale in Abruzzo che oggi 
scende in lotta per lo svilup¬ 
po e gli Investimenti (uno 
sciopero generale è stato, in¬ 
fatti, indetto dalla Federazio¬ 
ne CGILC1SLU1L). 

In tutto l’abruzzo non c'è 
azienda che non abb ! a fatto 
ricorso l’anno passato alla cas¬ 
sa integrazione guadagni. Dal¬ 
le grandi fabbriche (SIV, 
Marelli. Siemens, ACE, IAC 
ecc.) alle medie (FARAD. CIR, 
Ginori, ecc.) e alle piccole, 
che rappresentano It 99% del¬ 
la produzione locale. 

Il censimento del 1971 re¬ 
lativo all’occupazione femmi¬ 
nile aveva accertato che nel¬ 
le industrie abruzzesi veniva¬ 
no occupate 22.132 donne. Nel 
1974, secondo 1 dati forniti 
dall’Istat, il numero delle la¬ 
voratrici scendeva a 19 mila. 
Dal 1974 al 1975, secondo le 
ultime statistiche regionali, 
l’occupazione femminile a- 
vrebbe raggiunto di nuovo le 
23 mila unità. SI tratta pe¬ 
rò di statistiche Incomplete 
che non tengono conto del 
fatto che il considerevole au¬ 
mento del numero delie ad¬ 
dette alle industrie è basa¬ 
to su calcoli che considera¬ 
no anche 11 dilagare del ri¬ 
corso al lavoro a domicilio e 
al Iovoro a facon. 

L'occupazione maschile in¬ 
tanto è scesa progressivamen¬ 
te da 119.927 lavoratori Impie¬ 
gati nel 1971 a 107 mila nel 
1974 fino ai 101 mila del 1975 
secondo i dati forniti dal- 
l’Istat. In totale dunque la 
occupazione nell’Industria in 
Abruzzo è scesa dalle 142.059 
unità, calcolate nel 1971. alle 
126 mila del 1974 sino alle at¬ 
tuali 124 mila unità. 

Anche nel cantieri dove in 


Abruzzo si stanno costruen¬ 
do le opere faraoniche di 
cui non si avverte alcuna ur¬ 
genza (Traforo del Gran Sas¬ 
so, fondovalle Alento, fondo- 
valle Sangro, fondovalle Tri- 
gno, ecc.) si registra un pe¬ 
sante attacco all’occupazione 
operala. 

Tutto ciò mentre i lavorato¬ 
ri di diversi settori sono :n 
lotta per il rinnovo dei con¬ 
tratti di lavoro ormai da 
tempo scaduti. Nella Val Pe¬ 
scara. negli ultimi venti an¬ 
ni, tutta la zona ha perso 
23 mila abitanti di cui qua¬ 
si 9 mila addetti all'agricol¬ 
tura. mentre il settore indu¬ 
striale, negli ultimi quindici 
anni, ha espulso 2 mila la¬ 
voratori. 

Nel Pescarese la SAMA e 
l’Italcementi di Scafa conti¬ 
nuano ad operare un vero e 
proprio stillicidio di posti di 
lavoro attraverso 11 mancato 
rimpiazzo dei lavoratori pen¬ 
sionati. Alla LIALF, una fab¬ 
brica di confezioni di Scafa, 
un terzo delle 120 operaie im¬ 
piegate è in cassa integrazio¬ 
ne a zero ore • la situazio¬ 


ne appare difficilmente risol¬ 
vibile. La ISORAN e il Centro 
italiano mobili di Mancppel- 
lo non hanno mantenuto gli 
impegni occupazionali assun¬ 
ti: la SEI una delle ditte di 
manutenzione ordinaria e 
straordinaria della Montedi¬ 
son di Bussi ha operato 22 
licenziamenti; l’Italvaredo al¬ 
tra ditta di manutenzione del¬ 
la Montedison ne ha opera¬ 
ti 41. 

La Montedison di Bussi, 
da parte sua, non ha attua¬ 
to gli impegni di Investimen¬ 
to assunti con le organizza¬ 
zioni sindacali per 20 miliar¬ 
di e 300 nuovi posti di lavo¬ 
ro che potevano dare una pro¬ 
spettiva occupazionale a cir¬ 
ca 1500 disoccupati esisten¬ 
ti nella zona della Vallata del 
Pescara rifiutando d’altra par¬ 
te di trasformare « in loco » i 
prodotti dalla chimica di ba¬ 
se in chimica di Piano d'Orta. 

Una politica di vera e pro¬ 
pria rapina delle risorse e 
dello sfruttamento della ma¬ 
nodopera locale quella attua¬ 
ta dalla Montedison, dalla 
SAMA • dall’Italcementi, che 


negli ultimi 10 anni ha pro¬ 
vocato la riduzione di oltre 
2 mila unità lavorative, oltre 
a determinare una emigrazio¬ 
ne di 11.728 cittadini con una 
diminuzione di 5.849 unità 
di popolazione attiva e 1.500 
lavoratori disoccupati iscritti 
negli uffici di collocamento 
dei Comuni della zona. Per¬ 
siste, intanto, il pericolo che 
700 operai perdano il posto 
di lavoro entro il primo se¬ 
mestre del 1976 in conseguen¬ 
za della chiusura, per fine la¬ 
vori, dei cantieri autostrada- 
li dislocati nella Val Pescara. 

Piccole e medie aziende de¬ 
nunciano difficoltà a mante¬ 
nere i livelli occupazionali, co¬ 
me appunto la LIALF e la 
ISORAN di Manoppello che, 
impegnatasi con il rilevamen¬ 
to dell’ex calzaturificio Ater¬ 
no ad occupare circa 300 la¬ 
voratori entro la fine del 
1975, non ha fino ad oggi an¬ 
cora effettuato alcuna assun¬ 
zione. A Penne, infine, 520 
operai della Roman Style so¬ 
no in cassa integrazione a 
rotazione. 


In provincia di Chleti la si¬ 
tuazione più grave è tuttora 
quella della IAC di Chietl 
Scalo, la camiceria che la GE- 
PI ha rilevato tre anni fa 
dal gruppo tedesco Marvin 
Gelber. Selcentocinquanta ope¬ 
rai sono, infatti, in cassa in¬ 
tegrazione dal marzo scorso 
e la GEPI non attua gli impe¬ 
gni assunti come la costru¬ 
zione della maglieria per la 
quale è stato concesso il ter¬ 
reno, e che dovrebbe occu¬ 
pare 350 operai, subordina¬ 
ta alla necessità che la GEPI 
presenti il piano di realizza¬ 
zione per ottenere i finanzia¬ 
menti ottemperando anche al 
rimpiazzo dei lavoratori che 
hanno lasciato l'azienda in 
questi ultimi mesi e che so¬ 
no 62, secondo i dati forniti 
dai sindacati, mentre l’azien¬ 
da sostiene di ignorarne il nu¬ 
mero esatto al fine del man¬ 
tenimento del vecchio orga¬ 
nico di 1700 operai di cui sol¬ 
tanto 1050 sono attualmente 
occupati. 

Sempre In provincia di 


Chleti un grave attacco alla 
occupazione è quello regi¬ 
strato alla PAC di Lanciano 
dove su 80 dei 150 operai 
pende la richiesta di licen¬ 
ziamento e di cassa integra¬ 
zione. Del 650 metalmeccanici 
che prestano lavoro presso 
la FARAD di Chietl Scalo 
soltanto gli 80 addetti alla ma¬ 
nutenzione sono sfuggiti ai 
tre giorni la settimana di cas¬ 
sa integrazione. La Calimala 
di Chleti Scalo ha disposto 
invece la Cassa integrazione 
per tutti gli 80 operai. La ca¬ 
miceria Massari di Ortona 
in cui erano impegnate 50 
operaie ne ha poste un ter¬ 
zo in cassa integrazione. An¬ 
che alla SIV nel Vastese con¬ 
tinua la cassa integrazione 
per 320 lavoratori sui 3500 
occupati. 

In provincia dell’Aquila con¬ 
tinua la vertenza per la Sit- 
Siemens affinchè la IRI-STET 
e il governo rispettino gli im¬ 
pegni assunti per 7 mila nuo¬ 
vi posti di lavoro di cui 
soltanto 4900 sono stati fino¬ 
ra attuati. La situazione del¬ 
la Sit-Siemens si ripercuote 
(mentre dovrebbe costituire 
la fabbrica « pilota » della zo¬ 
na) anche sull’ACE di Sul¬ 
mona dove i mille operai so¬ 
no ormai stufi di sentirsi 
chiedere « sacrifici e pazien¬ 
za » per far fronte ad una 
non meglio identificata crisi 
del settore e non vedono al¬ 
cuno sbocco positivo alla Cas¬ 
sa Integrazione in cui sono 
stati relegati dal marzo 
scorso. 

Ad Avezzano, inoltre, 150 
operai si dibattono nella cas¬ 
sa integrazione imposta loro 
dalla CEME.Tma Industria di 
abbigliamento. 

In provincia di Teramo. In¬ 
fine, a San Nicolò a Tordino 
si è aggravata negli ultimi 
giorni la situazione della Edi- 
grafital, una tipografia dove 
sono stati licenziati 18 operai 
per la chiusura di un repar¬ 
to. Nessuno sbocco d’altra par¬ 
te viene fuori dalla vertenza 
della SPICA di Castelli do 
ve 240 operai sono ridotti sul 
lastrico. Ancora senza nessu¬ 
na soluzione infine la reinte¬ 
grazione degli operai della 
ex Monti, a Roseto. 

Franco Pasquale 


rutta la popolazione solidale con il compagno Musumeci 




Le aspre lotte di Avola per il lavoro 

Una grande assemblea popolare condanna il provvedimento attuato contro il segretario della Camera del Lavoro * Riunione straordinaria del Con¬ 
siglio comunale - Una dichiarazione del compagno Corallo, vice presidente dell’ARS * Una mozione per l’immediata scarcerazione del sindacalista 


Dal nostro corrispondente 

AVOLA, 11 

Le reazioni da parte delle 
forze democratiche al gravis¬ 
simo provvedimento che ha 
colpito il compagno Orazfo 
Musumeci della Camera del 
Lavoro di Avola, sono state 
Immediate. Ieri sera ad Avo¬ 
la si è tenuta una affollata 
assemblea nel salone del Con¬ 
siglio comunale ed è stato de¬ 
ciso uno sciopero cittadino, 
dai sindacati e dall’ammini¬ 
strazione comunale. 

Stamattina, numerosi lavo¬ 
ratori e braccianti, per alcu¬ 
ne ore, hanno tenuto assem¬ 
blee nelle strade assieme al¬ 
la gente per condannare il 
grave provvedimento. E* sta¬ 
to anche convocato il consi¬ 
glio comunale in seduta 
straordinaria: verrà lanciata 
una petizione popolare con la 
richiesta della immediata 
scarcerazione del compagno 
Musumeci e si darà vita ad 
una forma di autodenuncia 
generale da parte di coloro 
che parteciparono alla mani- 


E’ morto 
Giustino 
De Cecco 

In segno di lutto per la mor¬ 
te di Giustino De Cecco, consi¬ 
gliere regionale e più volte 
presidente della giunta, il Con¬ 
siglio regionale ha sospeso 1 
•uoi lavori. 

I funerali di Giustino De 
Cecco si sono svolti a Pesca¬ 
ra alla presenza di numerose 
autorità « dì una folla enor¬ 
me. 

II compagno DI Giovanni, a 
nome del gruppo consiliare del 
PCI, ha inviato alla famiglia 
dello scomparso un telegram¬ 
ma di cordoglio per il grave 
lutto che l'ha colpita. 


Lutto 

PESCARA. II 

E’ morto a Pescara il compagno 
Donato Marioli, attivo militante del¬ 
la sezione « A. Gramsci * e instan¬ 
cabile diffusore del nostro giornale. 
Ai familiari le commosse condo¬ 
glianza dei comunisti pesaresi e del- 
runitè. 


Errata corrige 

Nell’intervista del compagno San- 
di rocco pubbl.cata ieri sull'Unità, è 
detto, nel secondo capoverso, che 
alla riunione congiunta dei direttivi 
delle Federazioni dell'Aquila e Avez- 
sano hanno partecipato anche « am¬ 
ministratori comunisti dei comuni 
éel Lazio a. L’espression# esatta è 
e amministratori comunisti dai Co* 
■Mini del Parco nazionale d'Abruz- 
8* a. 


festazlone del 12 dicembre, 
per la quale è stato incrimi¬ 
nato il compagno Musumeci. 

Il gTave provvedimento in¬ 
flitto al compagno Musumeci 
acquista il sapore di una og¬ 
gettiva provocazione nel mo¬ 
mento in cui i lavoratori si 
battono responsabilmente 
per ì propri diritti e per con¬ 
tribuire a portare il paese 
fuori della grave crisi e dallo 
stato di tensione nel quale 
versa. 11 compagno Corallo, 
vice presidente dell’Assem¬ 
blea regionale siciliana, ha 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale afferma che le 
forze democratiche politiche 
e sindacali « mentre riaffer¬ 
mano la loro volontà di re¬ 
spingere ogni tentativo di far 
degenerare la lotta e di far 
svolgere le imminenti elezioni 
regionali in un clima incan¬ 
descente, chiedono a chi di 
dovere e In primo luogo al 
ministro degli Interni, i ne¬ 
cessari chiarimenti e gli ac¬ 
certamenti di tutte le re¬ 
sponsabilità. 

« Avola — ha poi conti¬ 
nuato — è già diventata tri¬ 
stemente famosa in Italia e 
questo solo fatto avrebbe do¬ 
vuto consigliare un ben di¬ 
verso atteggiamento. Le de¬ 
nunce e gli arresti dimostra¬ 
no che esistono ancora nel¬ 
l’apparato delol Stato funzio¬ 
nari che non riescono a guar¬ 
dare alle tensioni esistenti, 
se non in termini di repres¬ 
sione ». 

Oggi, come negli anni delle 
lotte bracciantili, come nel 
dicembre del '68 quando du¬ 
rante una manifestazione ri¬ 
masero uccìsi due braccianti, 
ad Avola la situazione occu¬ 
pazionale è pesantissima, 
frutto del disegno di abban¬ 
dono deU’agricoitura seguito 
in questi anni dalle forze 
che hanno diretto il paese. 

Una crisi bracciantile ende¬ 
mica, aziende mal coltivate 
nelle quali da anni non si 
fanno adeguate operazioni di 
coltivazione; aziende abban¬ 
donate. che hanno portato il 
venir meno di tutta una se¬ 
rie di coltivazioni pregiate, 
come quella dei pomodori e 
dei finocchi. Al contempo lo 
sviluppo delle coltivazioni in 
serra ha ristretto 1 margini 
e le possibilità occupazionali 
per centinaia e centinaia di 
contadini e di braccianti, co¬ 
stretti a vivere una situazio¬ 
ne precaria sla sul piano del¬ 
la stabilità del posto di la¬ 
voro. che sul piano sociale. 

La grave crisi economica 
che attraversa la 2 ona di 
Avola e l'intera provincia di 
Siracusa richiede certamente 
uno sforzo eccezionale di In¬ 
terventi che diano risposte 
ai lavoratori, e non certamen¬ 
te provvedimenti gravi e ir¬ 
responsabili, limitativi della 
libertà, come quello che è sta¬ 
to inferto a! compagno Mu- 
sumeci. 

r. f. 


In tutta la Calabria 

Decine di assemblee 
per la conferenza 
regionale femminile 

La manifestazione avrà luogo sabato e domenica 
a Reggio — Occorre garantire una maggiore 
presenza delle donne nel processo di sviluppo 


SARDEGNA - Approvata la legge regionale 

Contro gli incendi 
la Regione dà soldi 
solo per la pubblicità 

Il voto contrario del gruppo comunista che af¬ 
ferma la necessità di utilizzare i finanziamenti 
per l'acquisto di mezzi moderni ed efficienti 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 11. 

Nella giornata di sabato 
14 e domenica 15 febbraio si 
terrà a Reggio Calabria, nel 
teatro comunale « Francesco 
Cilea», la conferenza indetta 
dal Consiglio regionale sul 
« Ruolo delia donna e svilup¬ 
po della Regione». I lavori 
avranno inizio alle ore 9.30 
con il saluto del sindaco del¬ 
la città. Luigi Aliquò, e le 
relazioni introduttive dei vi¬ 
cepresidenti del Consiglio re¬ 
gionale Francesco MartorellI 
(PCI) e Giuseppe Mascaro 
| (DC). Successivamente, saran¬ 
no svolte alcune interessan¬ 
ti comunicazioni elaborate da 
quattro gruppi di lavoro che, 
in tutto il periodo di prepa¬ 
razione della conferenza, han¬ 
no, In particolare, esaminato 
a livello regionale le « struttu¬ 
re e prospettive dell'occupa¬ 
zione femminile in Calabria »; 
il grado di «sviluppo e ge¬ 
stione del servizi sociali, sa¬ 
nitari e scolastici della Re- 
I gione»: il «nuovo ruolo del- 
| la donna calabrese nella fa- 
j miglia: diritti civili e mater- 
I nità consapevole»; la «parte- 
! cipazione della donna alla vi¬ 
ta politica, sociale e cultura¬ 
le». Nel pomeriggio di saba¬ 
to — durante il quale parle- 
• rà il presidente della giunta 
regionale. Perugini — e per 
tutta la mattinata di domeni¬ 
ca 15 si svilupperà il dibat¬ 
tito che sarà concluso, alle 
ore 12.15 dal presidente del 
Consiglio regionale Aragona. 

La conferenza è stata pre¬ 
ceduta da decine e decine 
di assemblee e di convegni 
indetti dalle amministrazioni 
comunali, unitamente alle va¬ 
rie associazioni femminili dì 
partito e di massa, in tutta 
la regione calabrese; nel corso 
di queste Iniziative si sono 
registrate vaste convergenze 
•d è emersa una accresciuta 


! capacità e volontà delle don- 
| ne calabresi di maggiore par¬ 
tecipazione alla vita democra¬ 
tica. sociale e culturale del¬ 
la Regione. Particolarmente 
tra le nuove generazioni fem¬ 
minili. anche in conseguenza 
della più diffusa scolarità, c’è 
un netto distacco e rifiuto 
col tradizionale ruolo affida- 
! to alle donne da una socie¬ 
tà conservatrice e reWograda. 

Gli obiettivi della conferen¬ 
za regionale delle donne non 
i sono soltanto quelli di un 
j aggiornamento sulla realtà 
I della condizione femminile 
j in Calabria ma la reazione 
j di meccanismi, di iniziative, t 
i di indicazioni valide per ga- i 
: rantire una maggiore presen- 
i za delle donne nel processo 
! di sviluppo economico e so¬ 
ciale della regione. 

Enzo Lacaria 

I 


Dalla nostra redazione j 

CAGLIARI. Il | 
Al Consiglio regionale una 1 
legge sulla giunta per ulte- j 
riori finanziamenti al servi- I 
zio antincendi è passata con > 
i voti della maggioranza e | 
con quelli contrari del grup- j 
po comunista. Il compagno | 
Salvatore Muravera ha con- | 
fermato, nel suo intervento ! 
in aula, il dissenso già espres- j 
so in commissione dal gruppo | 
del PCI. i 

In realtà cosa chiede la j 
giunta? Stanziamenti di nuo¬ 
vi fondi per finanziare una 
campagna pubblicitaria con¬ 
tro gli incendi. Altre volte 
si sono spesi milioni in que¬ 
sto genere di attività, col ri- j 
sultato che la pubblicità si | 
è rivelata del tutto inutile , 
Occorre trovare qualcosa di j 
nuovo e di piu efficace — > 
ha concluso il compagno Mu- | 
ravera — organizzando so¬ 
prattutto le Squadre antin- ! 

! 


Combattiva manifestazione 

I 

di bieticoltori a Crotone 


| Dal nostro corrispondente 

; CROTONE. 11 

I (M.L.T.) Una forte manife¬ 
stazione di bieticoltori del ; 
CNB alla quale hanno pane- ! 
cipato circa duecento produt- j 
tori si è svolta ieri a Croto¬ 
ne per protestare contro il ri¬ 
fiuto degli industriali zucche¬ 
rieri di firmare l'accordo in- 
terprofessionale per il 1976. 

Questi, infatti, pretenden- t 
do tra l'altro dì non dover 
accettare tutte le bietole a 
prezzo pieno e dilazionare al ] 
31 marzo dell’anno successi¬ 
vo il saldo del prodotto loro 
conferito, sostanzialmente pro¬ 
spettano un accordo che segni 
un arretramento rispetto alle 
I ormai consolidate conquiste 
; dei bieticoltori. 

Nel corso della manlfestazlo- I 


ne. che si è tenuta nella sala ! 
consiliare del Comune. :I diret- J 
tore del consorzio interprovin¬ 
ciale della categoria. Polita- 
no. ha anche criticato l'OVS 
(che gestisce lo zuccherificio 
di Strongoli) per Io stato di 
abbandono in cui versa lo sta¬ 
bilimento zuccheriero. 

Un documento approvato a 
conclusione delia manifesta¬ 
zione stigmatizza l’atteggia- 
mento padronale e l'inerzia . 
del governo nella vertenza, 
rileva l'aspetto mafioso cri¬ 
stallizzatosi nel settore dei 
trasporti del prodotto e sotto- 
linea la necessità di pervenire 
al più presto ad ur a diversa 
regolamentazione che, esclu¬ 
dendo 1 produttori da qualsiasi 
rapporto con gli autotraspor¬ 
tatori, ponga a carico dell’a¬ 
zienda saccarifera oneri « 
Incombenze relative. 


cendi con mezzi modem!, in 
modo che. come succede spes¬ 
so nelle zone interne agro- 
pastorali durante la stagio¬ 
ne estiva, i lavoratori addet¬ 
ti non vengano costretti a 
spegnere il fuoco servendosi 
di frasche e di recipienti o 
a colpi d'acqua 

L'assessore ai Lavori pub 
bìici e trasporti, il socialista 
Puddu. ha risposto a un’in¬ 
terrogazione del PCI sugli 
straordinari — assai profu¬ 
mati — concessi ad alti fun¬ 
zionari dell’azienda regiona¬ 
le sarda dei trasporti <ARST>. 
L'assessore ha ammesso chp. 
da un’indagine compiuta dal¬ 
l'esecutivo regionale, è risul¬ 
tato che per alcuni mesi si 
sono verificate delle anoma¬ 
lie nella corresponsione de¬ 
gli straordinari a certi di¬ 
pendenti dell'ARST. Queste 
anomalie non si verifiche- 
ranno più. è stato l’impegno. 

Il compagno Corrias. preso 
atto della risposta, ha però 
invitato l'assessore alla mas¬ 
sima vigilanza sulla gestione 
delle aziende pubbliche. 

La compagna Franca Ca- 
reddu ha a sua volta illu¬ 
strato un’interpellan7A del 
PCI sull'edilizia residenziale 
e covenzionata nei comuni di 
Tempio. Alghero. Porto Tot- 
rese e Olbia contestando i 
criteri adottati dagli oreim 
di governo e denunciando la 
andata di malcontento regi¬ 
stratasi tra le popolazioni in¬ 
teressate. 

Di fronte alla tesi dell'as¬ 
sessore ai Lavori pubblici 
(secondo cui Tempio, pur 
avendo necessità degli Inter¬ 
venti. non è entrato nella 
ripartizione dei fondi In quan¬ 
to altri comuni avevano la 
precedenza) la compagna Ca- 
reddu ha messo In guardia 
la giunta contro certe gra¬ 
duatorie decise magari a sco¬ 
pi clientelari. e ha denun¬ 
ciato il pericolo di un ec¬ 
cessivo urbanesim a vantag¬ 
gio dei ceti più grossi e a 
danno delle campagne sem¬ 
pre più degradate e spopo¬ 
late. 


9- P* 


La Sicilia ìrt lotta per Vattuazione 
del programma di jine legislatura 


Operai ESPI 
oggi in corteo 

All© 15 concentramento In piazza Politeama - Incontro con 15 
consigli di fabbrica - Sciopero nel settore dell'industria a Catania 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 11 

SI concluderanno con un grande corteo 
che sfilerà domani per le vie del centro cit¬ 
tadino le tre giornate di «autogestione» in¬ 
dette dalle maestranze delle 15 aziende paler¬ 
mitane del gruppo regionale dell'ESPI per 
protestare contro i nuovi organigrammi « e 
reclamare il varo del piano quadriennale di 
Investimenti ». 

Domani, giovedì 12 febbraio. 1 quattromila 
operai delPESPI di Palermo si raduneranno 
alle 15 a piazza Politeama per dirigersi verso 
Il palazzo d'Orleans. sede della presidenza 
della Regione, dove alle 17 si terrà un incon¬ 
tro tra le rappresentanze dei 15 consigli di 
fabbrica palermitani, la segreteria della fe¬ 
derazione sindacale, il presidente della Re¬ 
gione, Bonfiglio. il vice presidente Saladi¬ 
no e il presidente della giunta per le parte¬ 
cipazioni regionali dell’ARS, onorevole Lom¬ 
bardo. 


I risultati dell’incontro trattativa saranno 
esaminati dal consiglio di fabbrica nel coreo 
di un convegno che si terrà dopodomani, ve¬ 
nerdì 13 febbraio, a Palermo. Intanto a Ca- 
Btelbuono lo « sciopero a rovescio » dei 53 
braccianti licenziati dai cantieri dcli’ispetto- 
rato forestale ha strappato la revoca dei li- 
cenziamenU. mentre alla battaglia si sono 
uniti anche centinaia di disoccupati della 
tona che hanno effettuato ieri insieme ai 
braccianti della forestale 1 lavori preparatori 
del rimboschimento in contrada Infacà. Ve¬ 
nerdì con uno sciopero generale comunale ìa 
popolazione reclamerà l'attuazione delle mi¬ 
sure volte a creare nuovo lavoro, previste nel 
programma di Ime legislatura. 

Domani a Catania i lavoratori deH'indiLstrla 
scendono in Sciopero su una piattutorma ana¬ 
loga che fa centro sulla vicenda delTATES. 
lo stabilimento doH'IRI che il padrone pub 
bliro intenderebbe ridimensionare, e sugli lm 
pegni di nuova occupazione legati nllo stabi¬ 
limento SIP SIEMENS 


Le cifre della disgregazione economica nella zona dei Nebrodi 


Mistretta: in dieci anni 
31 mila abitanti in meno 

Il convegno per la rinascita organizzato dal PCI - Vasto confronto sulle proposte 
comuniste * La relazione del segretario di zona Felisi e le conclusioni di La Torre 


Nostro servizio 

CAPO D'ORLANDO. 11 

Si è svolto a Mistretta, ca¬ 
poluogo della comunità mon¬ 
tana zona E dei Nebrodi. il 
convegno economico indetto 
dalla Federazione PCI di Ca¬ 
po d’Orlando. Il cineteatro 
Odeon era gremito in ogni 
ordine di posti da più di 1500 
compagni provenienti da tut¬ 
ti i 16 comuni della zona; 
hanno partecipato anche pro¬ 
fessionisti, imprenditori, e- 
sperti e tecnici del Consorzio 
di bonifica e dell’ESA, magi¬ 
strati. uomini di cultura. Era¬ 
no rappresentate da sindaci 
e da assessori le amministra¬ 
zioni comunali di Mistretta, 
Castel di Lucio. Motta d’Af- 
fermo, Cesarò Tusa e Caro- 
nia. 

Ha preso per primo la pa¬ 
rola il compagno Antoci, se¬ 
gretario della sezione di Mi¬ 
stretta, che ha portato il sa¬ 
luto dei comunisti amnstrati- 
ni a tutti i partecipanti. La 
relazione è stata svolta dal 
compagno Paolo Folisi, re¬ 
sponsabile di zona del partito 
che ha sviluppato un'analisi 
rigorosa e documentata sullo 
stato di abbandono in cui so¬ 
no state lasciate queste popo¬ 
lazioni da scelte politiche an¬ 
timeridionalistiche e da tren- 
t’onni di malgoverno. 

Due cifre valgano per tutte: 
1951, 76 mila abitanti; 1971, 
45 mila abitanti, un’emorragia 
feroce delle migliori forze, 
una pericolosa corsa alla de¬ 
gradazione socio-economica. 

« Ma non ci si può ferma¬ 
re alla denuncia — ha det¬ 
to tra l’altro il relatore — è 
necessaria più che mai un’in¬ 
tesa, la più larga possibile, 
fra tutte le forze democra¬ 
tiche. popolari e antifasciste, 
per fare funzionare subito 
i nuovi strumenti d’interven¬ 
to. che pure ci sono, come la 
comunità montana: per ren¬ 
dere presto operanti leggi rin¬ 
novatrici, come quella sulla 
forestazione e la difesa del 
i suolo, che proprio sui Nebro- 
di. che hanno il più vasto po- 
! trimonio forestale della S:ci- 
j lia. può diventare una vali¬ 
da prospettiva per l'occupa- 
■ zione e la ripresa econo¬ 
mica ». 

Fra gli interventi, tutti qua¬ 
lificati. sui vari aspetti della 
crisi di questa zona, da se¬ 
gnalare quello del sindaco de 
di Mistretta. Bartolotta. che 
portando il saiuto della cit¬ 
tà si è dichiarato disponi¬ 
bile per un incontro pro¬ 
grammatico nH’interno della 
comunità montana. 

Ha concluso i lavori il com¬ 
pagno Pio La Torre, responsa¬ 
bile della sezione mendiona- 
j le del partito il quale ha sot- 
! torneato l'importanza delia 
j manifestazione odierna, sulla 
I questione ad un tempo men- 
t dionale. agTana e montana. 

| perfettamente in linea con 
' l’impegno del partito su que¬ 
sti temi, non come fatto set¬ 
toriale, ma inquadrati nella 
più vasta stratega per fare 
uscire il paese dalla cr.si. 

« Per affrontare le soluzio¬ 
ni e dare sbocchi positivi ai 
mali del Mezzogiorno — ha 
detto tra l'altro il compagno 
La Torre — non è possibile 
non individuare le responsa¬ 
bilità politiche lontane e vi- 
c.ne. che hanno portato, nel 
Mstrettese ;n particolare, al¬ 
la scomparsa di una civiltà 
contadina e ali’inversione de¬ 
mografica. E tuttavia la cri¬ 
si è di tali dimensioni che, 
anche e soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno. per superarla non 
basta una sola forza, pure se¬ 
ria e erande come la nostra, 
o una coalizione ristretta e 
contradditoria, come ;1 cen¬ 
trismo e il centrasinistra han¬ 
no dimostrato, ma una lar¬ 
ghissima alleanza che riscuo¬ 
ta fiducia e vasti consensi 

•* TI nastro partito si fa ca¬ 
rico di indicare soluzioni po¬ 
sitive e sbocchi concreti e 
continuerà a battersi per un 
serio programma di emergen¬ 
za che tenda ad allargare la 
base produttiva, per la liqui¬ 
dazione dei vecchi strumenti 
di sottopotere, per l'imposta- 
7,ione di grandi processi di 
sviluppo regionale e zonale. 

Giuseppe Franco 


i 

! SICILIA - Prosegue l'ostruzionismo missino 

Legge amministrativa: 

i sindaci per 
la rapida approvazione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 11 

Ancora una volta a sala 
d’Èrcole nel corso della se¬ 
duta di ieri, la tattica ostru 
zionistica dei gruppo missino 
è riuscita a bloccare l’eci¬ 
me della legge sui controlli, 
per effetto dell'inerzia di al¬ 
cuni settori della maggioran¬ 
za che ieri sera — come 
è ripetutamente accaduto in 
queste ultime cinque settima¬ 
ne — non erano presenti in 
aula al momento della verifi¬ 
ca del numero legale. 

Contro l’irresponsabile o- 
struzionismo missino è in pie¬ 
no sviluppo in tutta l’isola un 
grande e maturo movimento 
di lotta che reclama il man¬ 
tenimento degli impegni si¬ 
glati con l’intesa di fine le¬ 
gislatura. 

Di grande interesse sono le 
prese di posizione di numero¬ 
si amministratori siciliani ap¬ 
partenenti ad un vasto arco 
di forze che. entrando nei 
merito della legge, ne metto¬ 
no in rilievo il valore di rin¬ 
novamento. 

«Gravissimo» definisce l’at¬ 
teggiamento del MSI all’ARS, 
il sindaco de di Trapani, Ce¬ 
sare Colbertando, a causa del 
a tempo prezioso sprecato » in 
questo modo « ai danni di al¬ 
cuni disegni di legge, tra i 
quali quello sul vigneto, molto 
attesi dalle popolazioni ». Il 
progetto di legge — prosegue 
il sindaco democristiano — 
introduce una serie di «c rite- 


ri di collegialità e di decen¬ 
tramento che accolgono le a- 
spettative degli enti locali ». 

Analoghi giudizi, che equi¬ 
valgono ad una dura censura 
dell'atteggiamento di diverse 
forze della maggioranza che 
hanno obbiettivamente favori¬ 
to la tattica dei fascisti, as¬ 
sentandosi dall’aula della as¬ 
semblea, sono stati espressi 
da altri sindaci democristia¬ 
ni: Francesco Alaimo. di A- 
grigento («una legge di vero 
interesse popolare»). Concet¬ 
to Rissa, di Siracusa, Aldo 
dementino, di Gela, dal pre¬ 
sidente della Provincia di En- 
na. Aldo Alerei, e da Fran¬ 
cesco Polito Palazzotto, di 
Sciacca. 

La riforma delle Commis¬ 
sioni provinciali di controllo 
— commenta il compagno 
Carmelo Incornala, sindaco di 
Licata — deve essere il pri¬ 
mo momento dell’impegno 
delle forze democratiche vol¬ 
to a sollecitare la partecipa¬ 
zione diretta delle popolazioni 
alle scelte di politica econo¬ 
mica. sociale e legislativa ». 

« Era ora che si facesse pu¬ 
lizia nelle CPC siciliane», 
commenta Carmelo Marche¬ 
se, vice sindaco socialista di 
Palma di Montechiaro, men¬ 
tre il vicepresidente della 
giunta provinciale di Agrigen¬ 
to. Salvo Di Puma (PSI), au¬ 
spica « l’azione unitaria di 
tutte le forze democratiche 
per una rapida attuazione del¬ 
la legge ». Questo pomeriggio 
è ripreso l’esame del dise- 
' gno di legge sui controlli. 


Il documento approvato al convegno sull’energia 

Miniere del Sulcis : 
i intervenga il governo 

i 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 11 

Il convegno meridionale sul¬ 
la politica energetica si è 
concluso a Cagliari con l’ap¬ 
provazione di un documento 
nel quale si afferma che «la 
crisi economico-sociale del 
Mezzogiorno e dell’intero pae¬ 
se non può essere superata 
senza una svolta decisa nella 
scelta degli investimenti, ca¬ 
pace di sviluppare il tessuto 
produttivo e incrementare I 
livelli di occupazione». Per 
garantire questa svolta «è in¬ 
dispensabile un governo atten¬ 
to alle Istanze dei movimento 
dei lavoratori, in grado di as¬ 
sumere le necessarie decisio¬ 
ni. in particolare nel campo 
delle partecipazioni statali ». 

Nel quadro del potenzia¬ 
mento del tessuto produttivo è 
perciò indispensabile una pio- 
litica dell’energia. «La produ¬ 
zione energetica oggi in Ita¬ 
lia — si legge ancora nei 
documento — è tale da de¬ 
terminare fin d’ora un forte 
deficit, soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno, e da rendere pro¬ 
blematici i futuri investimen¬ 
ti. Bisogna quindi realizzare 
! gii impianti già previsti, se 
si vuole superare l’attua- 
le mancanza di riserve». 

La costruzione di nuove 
centrali deve puntare con de 
cisione alla produzione elet¬ 
tronucleare, con adeguati po 
tenziamenti degli studi e del¬ 
la ricerca. Nel medio perio¬ 
do bisogna puntare sulle nuo- 


, ve centrali termoelettriche. 

I che devono essere costruite 
i con le indispensabili garan- 
1 zie per gli equilibri ecologi- 
| ci e per le autonomie locali, 
i Infine, il convegno meridio¬ 
nale sull’energia ha chiesto 
al governo di affrontare e ri¬ 
solvere il problema dello 
sfruttamento delle miniere 
i carbonifere del Sulcis, che è 
! stato al centro di importanti 
indagini, concluse positiva- 
i mente. 

- : - 

j Galleria d'arte 

j «Buca di Dante» 

di Sebastiani Mauro 
VIA D. ALIGHIERI, 18-r 
Tel. (065) 298071 - FIRENZE 


1 indice la biennale di arte 

i contemporanea 1976 — pit¬ 

tura, scultura, grafica — 
che verrà inaugurata il 
| giorno 3 aprile 1976 dal 

i comm. Pietro Mazzocca, 

; capo gruppo consigliere 

della Regione Toscana. 

Gli artisti non invitati 
possono richiedere bando 
di partecipazione presso la 
segreteria della Galleria. 

Termine consegna del 
lavori: 27 marzo 76, ore 19. 
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BASILICATA - Per il bilancio della Regione 

Proposte PCI per 
scuola, sanità 
agricoltura 
e lavori pubblici 

Conferenza stampa del compagno Nino Calice • Prioritari 
gli interventi per l'occupazione * Gravi carenze da superare 
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Risanamento 
a Palermo: 
inaccettabili 
proposte 
della REP 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11 

Si è concluso praticamente 
con un nulla di fatto il prì 
mo confronto tra la munta 
comunale di Palermo e ì rap¬ 
presentanti della società REP 
deH’IRI a cui è stato affi¬ 
data l'operazione del risa¬ 
namento del centro storico. 

Le divergenze tra gli o- 
rientamenti maturati con 
l’accordo a cinque sul pro¬ 
gramma comunale (che pre¬ 
vede l'avvio del risanamen¬ 
to e la eliminazione degli ad¬ 
detti speculativi dell’opera¬ 
zione) ed il disegno della 
società dell’IRI sono venuti 
pienamente alla luce: il rap¬ 
presentante dì quest’ultima, 
l'avvocato Edoardo Stocco, 
che si è incontrato con i 
capigruppo del quadriparti¬ 
to, ha ribadito che la logi¬ 
ca in cui la REP intende 
muoversi è quella «antica 
di una operazione di smac¬ 
cato carattere immobiliare, 
volta tutt'al più a raggiun¬ 
gere l'equilibrio tra costi e 
ricavi ». 

I piani di bonifica edilizia, 
che al contrario sono stati 
sollecitati dal PCI e figura¬ 
no nel programma del Co¬ 
mune. quindi, non si con¬ 
ciliano con tali linee diret¬ 
trici: «C'è il rischio — af¬ 
ferma l'assessore socialista 
alla urbanistica. Anserlo 
Guarnacci. tornato ad occu¬ 
parsi di questo settore dopo 
esserne stato estromesso die¬ 
ci anni fa da un colpo di 
mano fanfaniano — che la 
REP che adesso rilancia la 
Idea di uan rimeditazione, 
non voglia andare al di là di 
uno schema « immobiliare », 
clic loro chiamano « autosuf¬ 
ficienza finanziària ». ma che 
in realtà si traduce in una 
operazione d* sventramento 
cui il comune dovrà tenace¬ 
mente opporsi ». 


ilditoneir<9 

Tutto a posto 
e niente 
in ordine 

Abbiamo appena comin¬ 
ciato a misurare il peso 
della nuova giunta di Ca¬ 
gliari. Il programma espo¬ 
sto c ancora tutto sulla 
carta. Anzi, diventa p:u 
consistente e ponderoso 
dopo i tanti discorsi c di- 
scorsetti seguili alle so¬ 
lenni dichiarazioni di ef¬ 
ficienza c di rinnovamen¬ 
to. C'c un assessore — uso 
a farsi fotografare al ca¬ 
pezzale dei calciatori in¬ 
fortunati — che fa pro¬ 
mettere da Andreoiti ad¬ 
dirittura una specie di 
«. città del Sole ». tutta 
sportiva. Questo mentre 

10 stadio dei 60.000 — or¬ 
mai seminilo dopo le sfor¬ 
tune rossoblu — e ancora 
da pagare a nostre spese, 
gli ospedali sono socraffol¬ 
lati. nelle scuole impera¬ 
no i turni tripli c quadru¬ 
pli. le fogne m un terzo 
della citta rimangono un 
fatto avveniristico e chi 
più ha storture da denun¬ 
ciare piu ne metta. 

Naturalmente le promes¬ 
se per il nuovo o-pedale. 
le nuore scuole, i nuovi 
asili, il nuovo teatro, i nuo¬ 
ti assetti sociali e civili si 
sprecano. Ci stigliamo la 
mattina e aprendo il gior¬ 
nale la prima cosa che 
andiamo a leggere in cro¬ 
naca è l'intervista dell'as¬ 
sessore di turno il quale 
spiega con soddisfazione 
che la giunta naviga a 
gonfie vele, e presto vivre¬ 
mo nella citta drl'e me¬ 
raviglie Salvo l'ntoppo 
impreiisto de! collega dt 
giunta che fa il bastimi 
contrario ed esce dalla 
«stanza dei bottoni mu¬ 
nicipali» sbattendo la 
porta. 

Nonostante la rottura 
delle uova nei paniere, chi 
si azzarda a smentire che 

11 governo cittadino mar¬ 
cia male? Se l'esecutivo e 
scassato, si fa presto a ri¬ 
metterlo in sesto, magari 
ricorrendo alle prestazio¬ 
ni straordvncrie del primo 
arrivato, noto esperio in 
pe'bcce e cuUnana. 

Con la crai che c’è nei 
settori de 1 !'ambiai lamento 
e dcU'alimentazione. può 
essere un'idea azzeccata 
garantire la saprai Vicen¬ 
za deWesecutivo col mot¬ 
to « ulto a posto c niente 
in ordine ». 
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Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 11. 

Si è svolta a Potenza nel¬ 
la sede del gruppo comu¬ 
nista. una conferenza 
stampa per illustrare le 
proposte del PCI per la for¬ 
mazione del bilancio 1976 
della Regione Basilicata. 

Dopo avere richiamato 
elementi essenziali del di¬ 
battito nazionale e della 
posizione unitaria delle 
Regioni relativamente ai 
problemi della ristruttura¬ 
zione e riconversione in¬ 
dustriale e dello sviluppo 
del Mezzogiorno, per cui le 
Regioni rivendicano, fra 
1'altro, poteri effettivi di 
controllo del credito, non¬ 
ché la sollecita applicazio¬ 
ne della legge 382 per la 
completa delega dei pote¬ 
ri alle Regioni stesse, il 
compagno Calice ha fatto 
il punto della grave situa¬ 
zione di crisi che la Basili¬ 
cata attraversa. 

« Prioritaria per uscire 
dalla crisi — ha detto Ca¬ 
lice — è la centralità del 
problema dell’occupazione, 
specie giovanile, a cui va 
finalizzata l'impostazione 
del bilancio regionale. Giu¬ 
dichiamo quindi negativa- 
mente il rinvio della con¬ 
ferenza regionale sull'oc¬ 
cupazione. Le carenze del¬ 
l’esecutivo regionale sono 
gravi. La mancanza di un 
inficio di piano si traduce 
in interventi alla giornata 
per fronteggiare problemi 
che scoppiano, senza pe¬ 
raltro raggiungere risulta¬ 
ti certi 

Non si passa dalle paro¬ 
le ai fatti in ottemperan¬ 
za ad intese programma¬ 
tiche. Per esempio non si 
apre ancora la scuola re¬ 
gionale per la formazione 
del personale infermieristi¬ 
co e paramedico di cui si 
ha gran bisogno negli 
ospedali lucani. Non si pro¬ 
cede alle nomine negli 
enti basate sulla profes¬ 
sionalità. la competenza, 
l'onestà. Siamo di fronte a 
sprechi e speculazioni e- 
normi. se non proprio a 
casi dì immoralità. 

L'IACP di Potenza — al 
tro esempio — spende set¬ 
tanta milioni per proget¬ 
tare case residenziali di 
operai per sei miliardi di 
lire a Melfi. Eppure ha per¬ 
sonale sufficiente (novan¬ 
ta dipendenti) per proget¬ 
tare in proprio, e inoltre 
riceve dalla Regione per 
progettazioni il dieci per 
cento delle somme ad esso 
assegnate per interventi 
edilizi. Gravi sospetti gra¬ 
vano poi sullTACP di Po¬ 
tenza per la sua condotta 
negli appalti. A tal propo¬ 
sito il compagno Calice ha 
preannunziato la richiesta 
' comunista di una commis¬ 
sione d'inchiesta da parte 
della Regione. 

| L'Ente irrigazione riceve 
I per progettazioni dal 15 
| al 20T degli Importi di 
spesa previsti per le opere 
progettate. LTNDECO. un 
ente per programmi e stu¬ 
di per l'artigianato. riceve 
dalla Regione ben 380 mi¬ 
lioni l'anno. 

! Il compagno Calice, ri¬ 
badita l'urgenza della de¬ 
lega al Comuni, Province. 
Comunità montane, a cui 
spetta essenzialmente 11 
compito di amministrare, 
mentre alla Regione spet¬ 
ta essenzialmente quello di 
legiferare, si è soffermato 
ad illustrare più nel par- 
| ticolari le proposte comu- 
I niste. 

Per la scuola, occorre 
concentrare gli interventi 
per soddisfare al massimo 
le esigenze della fascia del- 
l'obbligo; per la sanità, 
senza aspettare che entri¬ 
no in funzione le unità sa¬ 
nitarie locali, approvate 
anche dai comunisti, è ne¬ 
cessario avviare interventi 
di assistenza domiciliare 
agli anziani e di tutela del¬ 
l'infanzia: per J'agricoltu- 
i ra è urgente utilizzare i 
23 miliardi disponibili in 
direzione dei piani di zo 
na. della zootecnia (alle 
vamento ovini), dell'acqui¬ 
sizione e concessione di 
terre incolte. 

Riguardo ai lavori pub 
blici è necessario interve¬ 
nire seriamente per la via¬ 
bilità campestre e per la 
edilizia scolastica. Inoltre 
occorre favorire l’associa¬ 
zionismo dei piccoli e medi 
imprenditori per l’indu¬ 
stria del pre fabbricato. 
Buone intenzioni si posso¬ 
no riscontrare finora nel- 
j la bozza di bilancio pre- 
i parata dalla giunta — ha 
i concluso il compagno Ca¬ 
lice — che sembra rece¬ 
pire nostre importanti in¬ 
dicazioni. Ma vanno rese 
più esplicite e verificate. 

Francesco Turro 
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L’inchiesta sulle 
Università nel Sud 

^GGI dedichiamo la rubrica settimanale della scuo¬ 
la interamente alla nostra inchiesta sulle uni- 
/ersità nel Mezzogiorno. Proseguiamo il nostro di¬ 
scorso su quella dì Cagliari — che ha già registrato 
qualificati e importanti contributi —- e ne aoriamo 
uno su quella che ancora non c'ò (ma dovrebbe 
oserei) in Basilicata. Lo stesso faremo anche per 
tltre regioni come il Molise ancora prive di mia 
-ede universitaria. In questo caso cercheremo di ri¬ 
fondere a due domande che ci sembrino oreqiudi* 
’iali: servono davvero sedi universitarie anrh»’ rv’Me 
•egìoni che non ne hanno? E se la rifosta alla ori¬ 
na domanda è positiva di che tino di università c'è 
bisogno? 

Si tratta, come è evidente, di questioni di non 
loco conto nella misura in cui l'istituzione di nuovi 
.tenei può (deve, diciamo noi comunisti) servire e 
un progetto diverso di sviluppo oer zone, come ao- 
ounto la Basilicata, arrivate oramai a un punto cru¬ 
ciale: la loro rinascita passa — anchn con l'aiuto 
dell'università — attraverso una rottura drastica con 
il passato, un ribaltamento radicale doi criteri in base 
ai quali sono state governate fino ad oqqi F' una 
battaglia che impegna le forze migliori dì questa 
regioni, in primo luogo i comunisti. 


Un particolare della grande manifestazione di Matera, organizzata dalla FGCI, per il preavviamento al lavoro. .L'istituzione dell'UniverslIà in Basilicata deve battaglia che impegna le forze migliori di ouestr 
rispondere all'esigenza della qualificazione professionale dei giovani In rapporto alla rinascila della regione regioni, in primo luogo i comunisti. 

Due progetti di legge per la sede universitaria nella regione 

L’alternativa della Basilicata 
è tra rinascita e sottosviluppo 

il primo è una proposta di legge di iniziativa regionale frutto di un'intesa tra le forze democratiche e basato sulle ricerche condotte dal FORMEZ; ii secondo rientra nello sche¬ 
ma predisposto dal ministro Malfatti e ipotizza un ateneo arretrato, slegato dalle necessità della Basilicata - Uno sviluppo distorto che ha emarginato diplomati e laureati 


POTENZA, febbraio 

Quando si parla di iniziati¬ 
ve e interventi per la rina¬ 
scita economica e sociale del¬ 
la Basilicata si deve partire 
dalla drammatica condizione 
di sottosviluppo che coinvol¬ 
ge tutti gli aspetti e i settori 
della società lucana. La Ba¬ 
silicata, col suo tasso di svi¬ 
luppo economico e con i suoi 
problemi di emigrazione e 
spopolamento del territorio, 
è — infatti — una delle re¬ 
gioni meridionali che avverte 
con più drammatica evidenza 
la crisi economica e la con¬ 
dizione di regione al limite 
del sottosviluppo. 

Il problema dell’istituzione 
di una università in Basilicata 
(per la quale esiste una pro¬ 
posta di legge di iniziativa re¬ 
gionale presentata al Parla¬ 
mento nel gennaio del 197-1) va 
visto — dunque — alla luce di 
queste considerazioni. Si trat¬ 
ta. cioè, dì stabilire se serve 
effettivamente alla Basilicata 
un ateneo; ma soprattutto di 
definire quale tipo di universi¬ 
tà occorre a questa regione. 
Perchè il pericolo è evidente: 
ed è quello di mettere in pie¬ 
di non qualcosa di funzionale 
e determinante ai fini di un 
diverso sviluppo della Basili¬ 
cata. ma una fabbrica di di¬ 
soccupati. un orpello in gra¬ 
do di soddisfare esclusivamen¬ 
te le peggiori ambizioni cam¬ 
panilistiche di settori tutt’al- 
tro che intere.ssati all’avvio 
di un reale processo di rina¬ 
scita della regione: un’univer¬ 
sità. insomma, come afferma 
qui accanto il compagno 
Schettini, di sottosviluppo. 

Ma qual è oggi la condizione 
dell’apprendimento universi¬ 
tario in Basilicata? Una rico¬ 
gnizione. sia pure senza la 
pretesa di un’analisi comple¬ 
ta e rigorosa, può contribuire 


La Regione Basilicata ha presentato nel gennaio 
1974 al Parlamento una proposta di legge di ini¬ 
ziativa regionale frutto di un accordo tra le forze 
democratiche per l'università in Basilicata. Essa 
ti basa su uno studio elaborato dal FORMEZ, 
che ipotizza per la Basilicata una università a ca¬ 
rattere residenziale ed unica, con i requisiti di 
scientificità c problematicità sociale: finalizzata 
cioè a un processo di corretto e organico svi¬ 
luppo sodale, economico o culturale della regione. 

L'anno scorso, Il ministro della PI, Malfatti, ha 
predisposto Un provvedimento per l'istituzione di 
università nelle regioni sprovviste, compresa, quin¬ 
di, la Basilicata. Si tratta, però, di una proposta 
che non tiene in alcun conto i criteri che hanno 
ispirato la legge presentata dalla Regione. Al 


contrario, il progetto ministeriale dà nuovo Im¬ 
pulso a tutte quelle spinte clientelistiche che 
l'accordo regionale aveva faticosamente sconlitto 
c ipotizza un ateneo funzionale a uii disegno po¬ 
litico che ha già provocato guasti paurosi nel tes¬ 
suto della regione. 

I comunisti, In Parlamento, si sono opposti a 
un simile tentativo. Essi giudicano non adeguata 
ai problemi della Basilicata la proposta gover¬ 
nativa. che aveva ricevuto, naturalmente, il bene¬ 
placito del ministro del Tesoro, Colombo, preoc¬ 
cupalo delle sue clientele. Di conseguenza l'inac¬ 
cettabile proposta di Malfatti ha provocato una 
fase dì paralisi nell’iniziativa per l’istituzione di 
un ateneo in Basilicata. 


a definire il quadro d'assieme 
della questione. 

Una volta i giovani lucani 
che si iscrivevano all’univer¬ 
sità appartenevano essenzial¬ 
mente alle classi medio-alte 
della popolazione: figli di me¬ 
dici. avvocati, professionisti 
in genere. Il resto dei giova¬ 
ni finivano a stento la scuola 
superiore, quando vi si iscri¬ 
vevano. oppure emigravano o 
lavoravano nelle campagne. 
L’iscrizione all’università rap¬ 
presentava un fatto di presti¬ 
gio sociale c di elevamento 
economico. Il medico di paese 
doveva mandare per forza il 
figlio all’università ; il conta¬ 
dino un po’ più benestante e il 
commerciante facevano tutto 
il possibile per far studiare 
i propri figli: era. ed in par¬ 
te è ancora, un segno di di¬ 
stinzione. di elevamento socia¬ 
le. di sicurezza di conservare 
o di raggiungere una situazio¬ 
ne economica « tranquilla * se 
non florida. 

Negli ultimi anni le cose so¬ 
no cambiate. La domanda di 
cultura, se pur non qualifi¬ 
cata ma generica, è cresciu¬ 
ta in maniera notevole e si è 
accompagnata — o è stata 
conseguenza — a una esplo¬ 
sione della scuola dell'ohbli- 
go. E siccome, come vedre¬ 


mo. la domanda di mercato è 
rimasta a livelli molto bassi, 
questi giovani — diplomati o 
laureati — o sono andati ad 
ingrossare in modo abnorme 
le file del pubblico impiego e 
del terziario, o sono emigrati, 
o. a migliaia, sono senza la¬ 
voro. Le iniziative in corso 
nella Regione in queste setti¬ 
mane, la grande manifestazio¬ 
ne di Matera di alcuni gior¬ 
ni fa. testimoniano, al tempo 
stesso, la gravità del fenome¬ 
no e la volontà di battersi dei 
giovani. 

La grande contraddizione 
della Basilicata, ma non solo 
della Basilicata, sta proprio 
in questo: ad un aumento sia 
pure disordinato, non qualifi¬ 
cato, della scolarizzazione in 
genere, quindi anche dell’ap¬ 
prendimento universitario, si 
è accompagnato, assieme a 
una progressiva dequalifica 
zione degli studi nel loro com¬ 
plesso. uno sviluppo distorto 
della regione: questa Basilica¬ 
ta. in sostanza, è stata model¬ 
lata in modo tale, in 30 anni 
di malgoverno democristiano, 
da non « aver bisogno * di 
tecnici qualificati. Intendia¬ 
moci bene: la Basilicata ha bi¬ 
sogno, e come, di medici, di 
agronomi. di ingegneri, di fi- 
' sici. di geologi, ecc.: ma que¬ 


sti non sono certamente fun¬ 
zionali a un tipo di sviluppo 
basato sulla rapina delle ri¬ 
sorse, sulle clientele, sulle 
mance che Colombo e i suoi 
dispensano dalla capitale. Un 
mercato del lavoro, quindi, ri¬ 
stretto. che non vuole e non 
può cambiare, a livello di di¬ 
plomati e laureati, più di 
tanto. 

E infatti: in agricoltura si è 
assistito a un progressivo spo¬ 
polamento delle campagne 
senza che venisse fatto qual¬ 
cosa per renderla moderna e 
per creare dei centri di ricer¬ 
ca per lo sfruttamento delle 
risorse e per la loro utilizza¬ 
zione; l'industria è stata in¬ 
sediata dall'alto — senza un 
minimo di programmazione, di 
collegamento con la possibili¬ 
tà. le risorse e le esigenze del¬ 
la regione, e i suoi capitali 
sono nella maggior parte di 
derivazione della Cassa del 
Mezzogiorno. Spesso, del re¬ 
sto. i finanziamenti della Cas¬ 
sa sono stati utilizzati da grup¬ 
pi del nord che a fini essen¬ 
zialmente speculativi, dirottati 
in settori diversi da quello in¬ 
dustriale. Il risultato è stato 
che accanto a qualche * catte¬ 
drale nel deserto» si è stentata- 
mente aggregato un tessuto 
industriale rachitico che. in 


quest; giorni. ce<le di schian¬ 
to o tenta di far pagare ai la¬ 
voratori colossali errori di ge¬ 
stione o nuovi disegni specu¬ 
lativi. 

Un'agricoltura sempre più 
impoverita, quindi, e una in¬ 
dustrializzazione distorta, sen¬ 
za nessun collegamento tra le 
due attività. Un unico setto¬ 
re è cresciuto: si tratta del 
pubblico impiego; ma il suo è 
uno sviluppo caotico e innatu¬ 
rale, dominato da un solo cri¬ 
terio: quello del clientelismo 
elettorale. Il c « posto » ri¬ 
mane — infatti — per anni 
un’arma formidabile di ricatto 
in mano ai notabili democri¬ 
stiani. 

Per completare il quadro, 
sia pure sommario, basta un 
accenno all’altra grossa que¬ 
stione, quella dei servizi so¬ 
ciali: le scuole di ogni ordine 
e grado, la sanità, tutto l’in¬ 
sieme delle attrezzature civili 
e sociali segnano in Basilica¬ 
ta una delle situazioni più ar¬ 
retrate del paese. 

Come può la Basilicata sai- 
. varsi e uscire da tutto que¬ 
sto? Con un'agricoltura rin¬ 
novata, che miri alla utilizza¬ 
zione corretta e organica di 
tutte le risorse (e non sono 
certamente poche) ; con una 
industrializzazione diffusa, 
programmata, che punti in¬ 
nanzitutto alla trasformazione 
dei prodotti agricoli: con una 
riorganizzazione del pubblico 
impiego che deve essere fun¬ 
zionale. qualificato, capace di 
garantire servizi efficienti e 
di sfruttare al massimo le ca¬ 
pacità di chi si lavora: con 
una politica dei servizi che as¬ 
sicuri alle popolazioni delle 
città e delle campagne livelli 
di vita qualitativamente supe¬ 
riori a quelli attuali. 

Certo per far questo c'è bi- 
l sogno innanzitutto d; volontà 


politica: quella volontà politi¬ 
ca che masse enormi hanno 
reclamato il 15 giugno anche 
in Basilicata. Ma ci sarà poi 
bisogno, per por mano alle co 
se concrete, anche di diploma¬ 
ti e laureati che sappiano de¬ 
finire piani moderni di sfrut¬ 
tamento delle risorse agricole, 
di progettisti, di operatori sa¬ 
nitari. di ricercatori: di gen¬ 
ie insomma che possa mette¬ 
re al servizio della regione la 
sua intelligenza e una pre¬ 


parazione universitaria ade¬ 
guata. moderna, avanzata. 

Ecco quindi che il discorso 
ci riporta alla questione del- 
rumversità e alle sue caratte¬ 
ristiche. L’università serve, 
dunque, alla Basilicata e ser¬ 
ve subito: ma come strumen¬ 
to di rinnovamento e non co¬ 
me mezzo per perpetuare una 
situazione di intollerabile sot¬ 
tosviluppo. 

a. d. I. 


Anche le fotocopie sono impossibili 
alla facoltà di lettere di Cagliari 

Un prato incolto, crepe nei muri, biblioteche che non funzionano per mancanza di personale e per cattiva or¬ 
ganizzazione: anche questo ha contribuito a far decadere l'università come centro di ricerca e di dibattito 


CAGLIARI, febbraio 

La misura visiva deli’abban- 
dono nel quale versa la fa¬ 
coltà di Lettere è dato dal¬ 
l'ampio spiazzo incolto che la 
circonda: non più campagna, 
non ancora (e forse mai) 
g.ardino ordinato «* curato, 
prossimo a divenire deposito 
di rifiuti e di cartacee sospin¬ 
te dal vento. Da anni si par¬ 
la d: una sistemazione che 
dovrebbe comprendere un 
nuovo corpo di edificio da 
adibire a b.b'.ioteca, e poi via¬ 
li. panchine, illuminazione 
stabile e. perché no?, pulizia. 

Intanto tutto rimane co¬ 
me prima, anzi aumenta il 
progressivo decadimento sen¬ 
za che nessuno sì preoccupi 
di curare l'immensa cancel¬ 
lata che viene corrosa dalla 
rugg.ne, senza che nessuno s. 
accorga che all’inizio di ogni 
estate, come per un natura’.e 
evolversi delie stagioni, gii 
sterpi ormai secchi prend#no 
fuoco minacciando da vicino 
le auto In sosta lungo 11 via¬ 
le d’accesso in dissesto. 

Dettagli senza Importanza, 
aspetti esteriori che celano 
una realtà profondamente di¬ 
versa, più agile e dinamica? 


Può darsi. Proviamo ad en¬ 
trare per renderci conto di 
persona, passiamo attraverso 
gli ampi anditi ricoperti di 
cicche e macchiati dai segni 
del chewing gum lasciato ca¬ 
dere per terrà, visit.amo que¬ 
sto moderno edific.o proget¬ 
tato per contenere la popola¬ 
zione studentesca cittadina 
fino alla fine dei secoli, e 
g.à insufficiente per il nu¬ 
mero degli iscritti al princi¬ 
pio degli anni Settanta. Le 
pareti del terzo pnno, quel¬ 
lo riservato agli Istituti sto¬ 
rici. sono segnate da vistose 
crepe: piccole spie lasciate 
dai tecnici segnalano il pro¬ 
gressivo disfacimento dell'edi- 
ficio: non è possibile acqui¬ 
stare l.bri per non aumenta¬ 
re il carico che grava su 
strutture Instabili, fino a po 
co tempo fa un cartello invi 
tava -zi: studenti a non muo¬ 
versi con passo sostenuto por 
non compromettere la stabili¬ 
tà delle scale. 

Non sono più consolanti !e 
note che riguardano il fun¬ 
zionamento della facoltà (me¬ 
glio sarebbe dire delie facol¬ 
tà, giacché il Magistero uti¬ 
lizza le medesime strutture) 


in quanto tale. Pensiamo al 
ìe biblioteche che dovrebbe¬ 
ro costituire il cuore dell’inte¬ 
ra attività; quelle degl, isti¬ 
tuti. nella gran parte, non 
funz.on3r.o per mancanza d- 
personale, altre sono affida¬ 
te a! lavoro volontario dezl. 
studenti e docenti che assi¬ 
curano un funz.onamenio s.a 
pure parziale. 

La biblioteca centrale del¬ 
ie facoltà soffre di mai: che 
possono essere addebitati .n 
parte alla ristrettezza dei lo¬ 
cali. soprattutto per quel che 
concerne la consultazione de; 
cataloghi e il banco dei pre¬ 
stito. in parte ad un'organiz¬ 
zazione complessiva in buona 
m.sura insufficiente. A voler 
tacere dei tempi morti che 
intercorrono tra la richiesta 
e la consultaz.one di un vo¬ 
lume. basta dire, per defini¬ 
re una situaz.one. che non 
esiste un catalogo per sogget¬ 
to, che precar.o e d.fficFle è 
il rapporto tra questa biblio¬ 
teca e quelle degli istituti 
che stanno nello stesso edi¬ 
ficio, spesso sullo stesso pia¬ 
no, che non esiste nessuna 
forma di contatto tra la bi¬ 
blioteca di facoltà e la biblio¬ 


teca universitaria. 

Anche '.'operazione d. foto- 
copiatura d; alcune pagine 
comporta qui d.ff.collà irìsor- 
montab.li. .e macchine sono 
.n genere fuori servizio per 
'.e rag.on: p.ù var.e che d-’ter 
minano però un identico r.- 
.-u.tato costr.ngono eh: ab 
b;a b .se e no d: questo serv. 
z:o a r.vo'gers. all'unica fo¬ 
tocopiatrice funzionante ne. 
paraggi, quella d: un privato, 
che. ovviamente prat.ca prez¬ 
zi p:ù alti. 

Possiamo ora interrompere 
questo nostro d.scorso, e non 
perché manch.no argomenti 
per continuare su questo to¬ 
no. ma perché abbiamo g.à 
la possibilità di trarre una 
prima considerazione. Eviden¬ 
temente non sono, questi eie 
menti, quell: che determina 
no : mali dell'Università ,ta 
l.ana e. .n particolare, della 
facoltà d: Lettere: v'è pero 
da dire che un tale stato di 
cose non può non creare ul 
teriori ostacoli sulla strada, 
già aspra, di chi voglia ope¬ 
rare per il rinnovamento del 
nostro istituto universitario. 

E’ innegabile che proprio 
quest! piccoli problemi, ap¬ 


parentemente marginali, han¬ 
no contr.buiio a pr.vare l'Um- 
vera.tà dei suo carotiere d; 
sede della ricerca, dell'eiabo- 
raz.one e dei d.batt.to. han¬ 
no sp.n'.o molti docenti e 
:ani_ss:m. studen': verso 
.-tratture p.u osp.ta.. quando 
queste esistevano o. p.u spes¬ 
so. l; hanno condannati od 
un lavoro p ù duro e meno 
grat.f.cante o all'inattività. 

Il dibatt.to aperto dall 'Uni¬ 
tà nel’e sue paz.ne naz ona- 
Is e regionali sta prospett 3 n 
do quelle soluzioni che s: 
ritengono p.u idonee per sa¬ 
nare i mali deli'Umvers.tà: 
da più parti è stata nuova 
mente ribadita la nccess tà 
che il Parlamento discuta, 
prima che sia troppo tardi 
una legge di riforma. Non 
crediamo che, mentre s: at¬ 
tende e s: soiiecita l'interven 
:o riformatore, sia inut.le per 
dita di tempo provvedere ad 
eliminare quest; inconvenic-n 
ti che. pur nella loro mode¬ 
stia. sono comunque tali da 
poter paralizzare ogni futu 
ro « piano di bonifica » dei 
nostri atenei. 

Giuseppe Merci 


Per quale ateneo 
si battono 
i comunisti 

TL PCI ha affrontato sempre, in ogni fase, con grande 
■*- serietà culturale c politica il problema dell'università 
in Basilicata. La battaglia contro i tentativi di strumen¬ 
talizzare questa esigenza a fini elettorali o di campa¬ 
nile e quindi contro il modo disinvolto di affrontarla è 
stata rigorosa anche quando siamo rimasti soli, ed ha 
prodotto importanti risultati. Insomma il PCI si è bet- 
tuto per avere una università scria e non un'altra uni¬ 
versità dell'arretratezza. 

Cosa significa questa affermazione? 

Nel disegno di legge proposto dal Consiglio regionale 
al Parlamento, e soprattutto nella relazione che l'accom¬ 
pagna. è delineato il tipo nuovo di università che si 
vuole realizzare, non soltanto dai comunisti ma da tutte 
le forze democratiche con cui si c lavorato insieme 
raggiungendo approdi unitari. Un contributo importante 
ha offerto il FORMEZ che ha saputo raccogliere e por¬ 
tare a sintesi le nostre c le altrui imposizioni. Un'università 
fattore di riforma dell'istruzione, collegato alla program¬ 
mazione nazionale in un nuovo assetto qualitativo e 
territoriale delle università. La vigente legislazione na¬ 
zionale non consente, anzi ostacola un ruolo c una fun¬ 
zione nuovi delle università regionali. La Regione Basi¬ 
licata ha perciò riservato allo statuto dell'università la 
definizione dei contenuti, gin anticipati nella relazione 
alla legge. Oltre a ribadire i caratteri essenziali della 
resìdenzialita. della unicità della sede a Potenza, della 
struttura dipartimentale, nella relazione si afferma: « al 
fine di contribuire al decentramento c al decongestio¬ 
namento delle università nel Mezzogiorno, la proposta 
di legge prevede un bacino di utenza più che regionale 
con una articolazione di insegnamenti clic comprendano: 

al le discipline e onne-se all’educazione, alla comuni¬ 
cazione e all'apprestamento di quadri per i servizi sociali 
c assistenza e di orientamento: 

b/ le scienze dell'organizzazione c della amministra¬ 
zione, nomhc scienze statistiche ed economiche: 

c/ le scienze tecnologiche, matematica teorica ed 
applicata, fisica c scienze naturali integrati da laboratori 
di ricerca gco'ogica. idrogeologica, chimica e biologica: 

di le scienze progettuali, ingegneria civile, meccanica 
e elettronica; 

ci le scienze agronomiche, di tecno'og-a degli alle- 
t amenti, di bonifica, di trasformazione c conservazione 
degù alimenti; 

fi le scienze mediche m acnera’c nonché le scienze 
dei servizi sanitari c di medicina sociale e del lavoro». 

Senza illudersi che l’università sia tutto c basti da 
so’a a cambiare, si vuole un’istituzione punto di rife¬ 
rimento per la programmazione, per la crescita culturale, 
culle ed economica della regione tanto più concreta e 
qualificata quanto piu il suo ruolo superi i confini re¬ 
gionali, come un uso razonale delle unuersìtà impone. 

Mi sono soffermato caratteri cì j» secondo le forze 
d^morratiche di Basilicata dei e ai ere l’università, per 
Ti’eiare e far risaltare con poi evidenza la inadeguatezza, 
l'arretratezza della proposta dt legge del governo per 
l'unit er<tfn m Basilicata Ancora una volta si propone 
un'uno ers’tà de! -ottosi ituppn- c mare citabile. E' da 
nlciare che il ministro ha formulato il disegno di legge 
senza *cnt're la Ragion-' c ignorando che esiste una 
proposta di iniziativa regionale. 

La propo-ta di Malfatti proprio per la sua arre fra¬ 
lezza e disorganicità sta produccndo effetti negativi « 
laceranti all'interno del’a rcg.one. Infatti da alcuni 
uomini, soprattutto democristiani, già si e iniziata la 
gara a reclamare una facoltà qui e una li, spingendo 
obiettivamente per una università dequalificata. A questo 
pencolo bisogna resistere. Perciò mentre non accettiamo 
il progetto governativo chiediamo che il Parlamento 
approi i il progetto di legge regionale, anche con gli 
opportuni aggiornamenti e miglioramenti. 

I gioì ani hanno bisogno di qualificarsi ad un elevato 
Inello per poter troiare sbocchi di lavoro, per pot'er 
essere i soggetti di un nuovo tipo di sviluppo, per non 
andare ad ingrossare l'esercito di giovani senza adeguata 
qualifica c — anche per questo — senza lavoro. E‘ neces¬ 
sario perciò non tenere separato — rnof/re — il problema 
della università da un intervento seno per rendere 
effettivo il diritto allo studio >asili nido, scuola d’infanzia, 
scuola deU'obbltgo, riforma della scuola media superiore) 
c dalla battaglia per lo sviluppo economico della Basilicata. 

Giacomo Schettini 































